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La Camera ha rispedito al governo il decreto sul blocco 

Altolà sulle pensioni 
Da Londra voci di avvisi, croSUa la lira 
Berlusconi: tutto ok. Vertice con Fazio 
Chi davvero 
perde-temjx) 

E N Z O R O O O I 

I
ERI L'ORGANO 
parlamentare . 
competente ha ri
spedito al governo 
il decreto di bloc-

— co dei prepensio
namenti per manifesta cial
troneria tecnica e per il fatto 
che avrebbe lasciato un certo 

• numero di lavoratori senza 
stipendio e senza pensione. Il 
ministro Mastella è corso da 
una palazzo all'altro per raf
fazzonare un qualche rime
dio in forma di emendamen
to, in altre parole, il governo 
ha dovuto lavorare il doppio 
del necessario sol per rendere 
decente un suo provvedimen
to. Dunque è perfettamente 
vero quel che ha detto Berlu
sconi a Palermo, e cioè che il 
Parlamento gli ruba il tempo, 
solo che : bisogna chiedersi 
che razza di decreto, su una 
materia : • tanto ? rilevante, 
avremmo avuto se vigesse la 
regola (che pare tenti il cava
liere) secondo cui i decreti 
non devono essere emenda
bili. .- . -.."-:->•-•• '-;::'....• ;:-. 

Non è che l'ultimo - per 
ora - episodio di quell'impa
sto di arroganza e incompe
tenza che è la cifra politico-
estetica di questo governo. Lo 
avevano preceduto altri epi
sòdi altrettanto espressivi co
me l'affossamento (il solito 
feroce Parlamento!) dell'arti
colo 3 del condono edilizio 
che ha scatenato la demago
gia del-ministro Radice ma 
che nondimeno ha imposto 
al governo un supplemento 
imbarazzante di lavoro: e co
me il clamoroso sballo di cifre 
del deficit derivante dall'im
pennata nel rendimento dei 
titoli pubblici (uno «scosta
mento», si dice, di sedicimila 
miliardi) per il quale son da 
prevedere notti insonni di fer
vida creatività dei ministri fi
nanziari e relativi esperti. Suv
via, presidente, non si lagni: la 
sua «squadra» lavora, lavora 
eccome e c'è perfino un Par
lamento che*le impone gli 
straordinari nel tentativo, lar
gamente vano, di poter lavo
rare esso stesso in un minimo 
di ordine .(sbagliamo o c'è 

• ROMA. Un'altra giornata drammatica per li
ra, titoli e Borsa: alla City di Londra rimbalzano 
voci di un avviso di garanzia, addirittura di un 
arresto di Berlusconi e il colpo sui mercati è di 
nuovo molto duro. Il Cavaliere ostenta ottimi
smo parlando con i giornalisti esteri: va tutto be
ne, non sono indagato, sono assolutamente 
convinto di essere ciò che serve al paese, il mi
gliore. E ancora: Bossi getta discredito, Fini e 
bravo e meritevole, il «blid trust» l'ho pratica
mente già fatto, ora serve solo un garante. 

Ma intanto si era aperto un braccio di ferro 
fra Camera e governo, per il quale rischia di sal
tare il blocco dei pensionamenti anticipati. In ' 
commissione è stato sospeso l'esame del de
creto, in attesa di Mastella che oggi comunica '. 
l'emendamento per esonerare dal blocco chi 

resta senza stipendio e senza pensione. Ma a 
buona patite della maggioranza (Forza Italia 
non ha preso posizione) non basta, si vuole 
escludere anche chi ha presentato la domanda 
prima del. 28 settembre, ovvero quasi tutti. Se 
questa posizione verrà confermata dall'aula, il 
decreto risulterà svuotato con un buco di 2.000 
miliardi. E Tremonti intanto corre ai ripari: per 
aumentare le entrate allarga il condono anche 
alle imposte indirette, r ••••.. -..••••."•.. '•,.>., 

In serata il Governatore Fazio si reca a Palaz
zo Chigi: mezz'ora di discussione con Berlusco
ni. Solo p>or parlare di mercati o per un braccio 
di ferro sui vertici di Bankitalia? Cena notturna 
tra il Cavaliere e Bossi, accompagnati da Previti: 
si parla di elezioni amministrative e antitrust. La 
Lega non vuole alleanze elettorali con An. . •. ; 

A . P O L L I O S A L I M B E N I F . R O H D O L I N O R . W I T T E N B E R G 
AL.LEPAGINE«,B«7' -..••• 

«Così giudichiamo 
la Finanziaria 

della discordia» 
• ROMA La Finanziaria e i tagli alla previden
za alla vigilia dello sciopero questo il tema del 
Forum organizzato dal nostro giornale A discu
tere, con il direttore Veltroni e i redattori, (dal-
I alto, in >enso orano,) il segretario Cgil Coffera
ti, il presidente di Confindustna Abete, il depu
tato pds Visco e il ministro Mastella 

R. A R M I E R I E. Q A R D U M I E. R I S A R I 
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Incubo razionamento 
Il governo sott'accusa 

Caos a Mosca 
Cambio choc: 
per un dollaro 
4mila rubli 
• MOSCA. Spezzato il sogno della «normalità». 
Mosca ripiomba nella paura per il futuro. Il rublo 
ieri è precipitato ancora perdendo 845 punti sul 
dollaro tutti in una volta: da 3.USI è salito a 
3.926. Il gioco ha preso la mano agli speculatori 
e la Banca centrale è riuscita solo all'ultimo mi
nuto a evitare che si superasse la quota 4 mila. Il 
governatore, che ha lasciato per troppo tempo 
la moneta nazionale senza protezione, rischia il 
posto. Ora salirà il costo del denaro e anche l'in
flazione. • Alla •• Banca ì-ni^^MìSSM^'iS^i 

Intervista 
a Zadornov 
«Corriamo 
ai ripari 

o sarà presto 
la catastrofe» 

Una bambina a Mosca. Il cartello dice: «Aiutatemi, ho fame» A. zemiianichenko 

centrale restano solo 4 
miliardi di dollari di ri
serva, avendone bru
ciati due nelle ultime 
settimane. Se la spe- • 
culazione attaccherà 
di nuovo - e non c'è 
dubbio che lo faccia -
quanto potrà resiste
re? E che succederà 
poi? Non ci sarà altra 
scelta che slampare 
altri soldi e chiedere 
interessi più alti a chi . 
vuole prestiti (il tasso A PAGINA 17 
salirà da 10.8% a 14,1%?). Insomma improvvisa
mente scricchiola tutta l'impalcatura delle rifor
me e con esse numerose poltrone. Ovviamente 
anche il governo è nella bufera. Sotto accusa la . 
sua misura di tenere artificialmente alto il rublo 
nei mesi passati. !n questo modo dicono amici e . 
nemici di Eltsin si sono esaurite le riserve e ades
so si dovrà stampare nuova moneta. E il peggio 
forse deve ancora venire. Fra un po' forse man
cheranno lo zucchero, l'olio, la carne, tre delle 
merci più consumate ma non prodotte. Da oggi 
in poi in Russia toma lo spettro della «coda» e 
l'angoscia del razionamento 

M A D D A L E N A T U L A N T I 
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Dissensi in giuria a Oslo. Hamas irapisce un soldato di Rabin 

Scontro sul Nobel a Arafat 
Ma è rottura tra Israele e Olp 

SEGUE A PAGINA 8 

• • Il premio Nobel per la pace, salvo 
sorprese, andrà da Rabin e Arafat autori 
dello storico accordo tra Israele e Olp, 
ma sui nomi dei premiati lo scontro è an
cora aperto. Su un punto l'accordo è to
tale: il premio Nobel andrà sicuramente 
all'accordo siglato a Washington tredici 
mesi fa tra israeliani e palestinesi. Quel 13 
settembre 1993 a stringersi la mano furo
no i «nemici di sempre»: il primo ministro 
israeliano Yitzhak Rabin e il leader del-
l'Olp Yasscr Arafat. Ma non tutti i cinque 
componenti della giuria si sono trovati 
d'accordo su i due nomi da premiare. 
Kaare Kristiansen. ex ministro e oggi par
lamentare del Partito cristiano democrati
co, si è dichiarato contrario a premiare 

Nube nera 
sulla città 
Esplode 

il reattore 
in fabbrica 
a Pistoia 

B A L D I D 'OLFI 
SGHEIFIRI 
A PAGINA 1 1 

un ex terrorista, quale, secondo lui, è sta
to e, forse, resta Arafat. 

Mentre la giuria del Nobel litigava in 
Medio Oriente è tornato il gelo tra l'Olp e 
Israele. A complicare i rapporti, già incri
nati dal sanguinoso blitz a Gerusalemme, 
ci hanno pensato i fondamentalisti di Ha
mas sequestrando un giovane soldato 
israeliano. Rabin ha ordinato di interrom
pere i negoziati in corso al Cairo. Arafat. 
dal canto suo, ha telefonato alla famiglia 
del soldato rapito promettendo il suo in
tervento. 

U M B E R T O D E G I O V A N N A N G E L I 
A PAGINA 1 6 

Dietrofront confermato ma gli Usa raddoppiano i caccia in Kuwait 

Si ritirano i carri di Saddam 
Clinton: «Spero sia sul serio» 
Commento 

di Renzo Foa 
È nelle mani 

di Washington 
la sorte 
del rais 

A PAGINA 1 S 

• NEW YORK. Clinton ieri mattina aveva detto: «Non credo a 
Saddam. Ha promesso di ritirare le truppe, ma finché non 
vediamo il ritiro noi non ci fidiamo». In serata il capo delle 
forze armate Usa John Shalikaswili ha ammesso però l'inizio 
della smobilitazione irakena: «SI. adesso ci risulta che il con
tingente militare ammassato nei pressi del confine con il Ku
wait ha iniziato ad abbandonare le posizioni di combatti
mento». Tuttavia il Pentagono ha annunciato che non solo 
gli Stati Uniti non smobilitano, ma anzi continuano il raffor
zamento della loro presenza militare. Shalikaswili ha dichia
rato che 20mila soldati sono già nel Golfo. 45mila sono in ar
rivo, altri 156milasono in stato di «massima all'erta». Vuol di
re che l'America, se lo riterrà necessario, e in grado di schie
rare in tempi brevissimi quasi 250mila uomini. „•••• '....., 

P I E R O S A N S O N E T T I 
A PAGINA 1 5 

Intervista 
a Rodinson 
«L'embargo 
non abbatte 

i regimi 
dispotici» 

UMBERTO 
DEGIOVANNANCEU 

A PAGINA 1 5 

Battaglia a Torino 
tra polizia e studenti 
Feriti e auto distrutte 

• TORINO. Auto danneggiate, scontri, incidenti: per ore al
cuni istituti dell'Università di Torino e le strade circostanti so
no stati trasformati in un campo di battaglia. È accaduto ieri 
pomeriggio, mentre nel palazzo delle facoltà Umanistiche si 
teneva un convegno dei giovani fascisti del Fuan - ai quali 
l'Università aveva negato l'aula - e robustissimi cordoni di 
polizia difendevano il luogo dell'appuntamento. Centinaia 
di giovani di sinistra manifestavano, intanto, sotto il palazzo 
del Rettorato per protestare contro il forte rincaro delle tasse 
universitarie. In corteo, si sono poi spostati verso il palazzo 
delle facoltà Umanistiche ed è 11 che sono scattate le cariche 
della polizia Sono rimasti feriti un dirigente della Digos e un 
manifestante 

M I C H E L E C O S T A 
A PAGINA 1 4 

PErJSl. 
DOhlQOe 
REHI CORTEO, 

7 H; 
CHE TEMPO FA 

Ha ragione 

L
A PROLUSIONE del ministro delle Risorse agricole 
Adriana Poli Bortone ad un convegno sul parmigiano 
Reggiano non figurava, nella giornata politica di ieri, 

tra gli eventi più eclatanti. Ma il ministro ha saputo nobilitarla : 

con una significativa dichiarazione sullo sciopero generale: 
«Non siamo più nel '68, e dovremmo tutti ricordarcelo». Do
vete convenirne: il ministro ha ragione. Siamo effettivamente, ; 
nel 1994, e solo per non dare l'antipatica impressione di vo
ler stravincere la signora non ha voluto aggiungere che, se ; 
anche si volesse considerare il calendario musulmano, 
ugualmente non saremmo nel '68, ma nel 1372. ..••::••:,-•• 

Ma da dove attinge, Poli Bortone, questa micidiale facon
dia, in grado di sbaragliare anche il più munito degli avversa
ri? Si mormora che, laggiù alle Risorse agricole, lavori per lei 
un agguerritissimo staff, che ha selezionato una ricca serie di ' 
frasi inoppugnabili. Tra le quali «l'amore non ha età», «anno • 
bisesto anno funesto» e «le stagioni non sono più quelle di 
una volta». In ogni occasione ufficiale, il ministro ne estrae a 
sorte una.E (qui sta il difficile) ladice. [MICHELE SERRA) . 
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I sindacati chiedono modifiche ai provvedimenti 
Confìndustria: così prosegue la cura Amato-Ciampi FORUM Il ministro del Lavoro cerca di mediare: dopo il 14 

è necessario per tutti riprendere il dialogo interrotto 

• Le misure della legge finanzia
ria, ma soprattutto i tagli al sistema 
pensionistico, alla vigilia di uno 
sciopero generale che si annuncia ' 
particolarmente sentito da milioni di 
lavoratori: è questo l'argomento del 
«forum» organizzato ieri pomeriggio 

: dal nostro giornale, A discutere, con 
il direttore Walter Veltroni e i redat- . 
tori del giornale, il ministro del Lavo
ro Clemente Mastella, il segretario 
della Cgil Sergio Cofferati, il presi
dente della Confìndustria Luigi Abe
te e il deputato del Pds Vincenzo Vi-
SCO, .;"•; ••''•u.!'''-'^:\^:!'--•f"'"J'A'-

La prima domanda al ministro 
.Mastella. DI fronte a questo 

sciopero generale è stata preva
lente nel governo una reazione: 
quella espressa con molta net
tezza dal presidente del Consi
glio, e cioè: questo sciopero è 
una specie di rito che II sldacato 
vuole celebrare, possono fare 
anche dieci scioperi ma non 
camblera nulla della Finanziarla. • 
È proprio questo l'atteggiamen
to con cui il governo si prepara 
alla giornata di venerdì? 

MASTELLA. No, non credo sia que
sto l'atteggiamento del governo. Mi 
pare che il governo propendesse 
più perché lo sciopero non ci fosse, 
perché non fosse realizzato, lo so
no fra quelli che ritengono potesse • 
essere evitato, se ragionevolmente 
si fosse lavorato in profondità evi
tando da un lato di spingere e dal
l'altro 'idi >• avanzare 
considerazioni un pò 
ideologiche e pregiu
diziali. Non vorrei che 
questo sciopero assu
messe • un carattere 
politico... Sulle moti
vazioni sociali poi 
posso tentare di capi
re. . . <••••::•••':•..'. 

Ma c'è una disponi
bilità del governo a 

'. riaprire la discus
sione di merito con 
il sindacato? 

MASTELLA. Abbiamo già tentato di , 
ragionare, non siamo degli sconsi
derati. E su alcuni punti c'è anche 

. stata una qualche .intesa..su altri 
c'era un dissenso motivato da en
trambe le parti. Si sono svolte di
scussioni di buon senso, nia le po
sizioni sono rimaste distanti, il diva
rio non si è colmato. Comunque, al 
di là dello sciopero: è necessario il ? 
recupero della pace sociale. Se,',. 
non c'è moderazione salariale, se •:•; 
c'è rincorsa sfrenata ad operare in : 

contrapposizione gli uni rispetto '• 
agli altri, il rischio è per l'intero Pae- ; • 
se. Ognuno deve regolare l'orolo- ' 
gio anche in questa direzione, lo ; 
continuerò a spingere per questo.,. 
Se il solco non è ideologico, all'in
domani del 14 la ripresa del dialo
go è necessaria da parte di tutti. Sia 
da parte di quelli che magari sono 
considerati più falchi, sia da parte 

•dialtri. -.:,... ' :;•**•*., 
Chi sono I più falchi? 

• MASTELLA. Non lo so... Falchi cre
do siano i numeri, al di là delle per
sone. Falco è tutto ciò che congiura 
a lasciare le cose cosi come stanno. 
Questo non è possibile. • , , 

Lei dunque pensa che II sindaca
to stia lavorando per •lasciare le 
cose cosi come stanno»? 

MASTELLA. Forse il sindacato è tra 
le istituzioni quella che ha retto di 
più. I partiti sono saltati completa
mente. Anche quelli che sono in 
campo in realtà si sono revisiona
ti... Il sindacato aveva minori virus 
La cosa che mi dispiace è vedere 
una qualche eccitazione di troppo 
una qualche propensione ad una 
sorta di malattia del torcicollo a 
guardare il '68 come se fosse la ri
vincita o l'avvento di una fantasia di 
potere che non c'era allora e non si 
realizza oggi, questo non mi pare 
che possa garantire il sindacato 11 
mio confronto col sindacato finora 
porta al giudizio di una grande ma
turazione e responsabilità, mi au
guro che queste senso di responsa
bilità prevalga sul riproporsi in ter
mini tradizionali. *•••• -:., ••• -

Ma un cittadino che si sia senti
to fare le proposte che sono sta
te fatte In campagna elettorale, 
e che legga I provevdimenti del-
la Finanziarla, ha ragione di sen- -
tirsi un po'ingannato? 

MASTELLA. No. Avrebbe ragìdrfe. 
se fossimo alla line del ciclo. Per
ché in un sistema come quello no
stro maggioritario, la risposta viene 
data dopo i cinque anni. Chi pensa .' 
che la luna di miele possa conti- : 
nuare in etemo come chi pensa '. 
che dopo tre mesi si possano dare " 
risposte nei confronti della diseco
nomia del Paese, sbagliano en-' 
trambi. Alla fine dei cinque anni sul 
piano della scommessa dei posti di ' 
lavoro, sul piano della sicurezzi» so
ciale, si vedrà. Oggi no, passiamo 
attraverso fasi delicate. Anche la fa-

Un momento del Forum svoltosi Ieri nella sede de •l'Unità» Alberto Pais 

È la riforma della discordia 
Garanzie per il futuro o un colpo ai più deboli? 
se dell'impopolarità. 

Quindi tra cinque anni avremo 
un milione di posti di lavoro? 

MASTELLA. Me lo auguro. Anche 
se non l'ho mai detto. Ho detto c'e
rano tante occasioni, e tutti i rico
gnitori lo confermano. Se poi la • 
manovra viene sradicata, se la pace 
sociale non c'è, se la moderazione 
salariale non c'è, è ovvio che di qua 
a cinque anni difficilmente arrivere
mo a quello che si era preventivato. 

A Cofferati rilanciamo la stessa 
domanda dell'Inizio: cosa sue-

' cede se dopo lo sciopero gene-
. rate non cambia niente? E quali . 

sono le questioni fondamentali ' 
' per la riapertura di un confronto 

positivo con II governo? 
COFFERATI, Se dopo lo sciopero 
non cambia niente, andremo avan
ti. L'abbiamo già detto da tempo 

spondiamo come sempre abbiamo 
fatto. E per ricordare gli obiettivi : 
che avevamo indicato come priori
tari, i nodi che vorremmo vedere ri
solti. Tre sono i«titoli» fondamenta
li: lavorò. Mezzogiorno, previden
za. Ma per rispondere a queste, 
questioni bisogna modificare il ca
rattere e le dimensioni delle entra- •• 
te, bisogna ridurre le ipotesi di tagli: 

di spesa per consentire, soprattutto 
per quanto riguarda la previdenza, 
la riorganizzazione del sistema. In
vece il governo è riuscito a somma
re tagli pesantissimi per risparmiare 
nel '95 con l'inserimento dentro la , 
Finanziaria di ipotesi di modifica 
strutturale del sistema previdenzia
le, provocando addirittura la rea
zione del presidente della Repub
blica, che ha chiesto, in conformità 
con quanto il Parlamento ÙVCVÙ de-

SERGIO COFFERATI 
\g* Non solo la manovra è ingiusta ; 

ma così non si riforma nulla 
Niente risorse per Sud e lavoro H 3 ; 
Il 14 è solo il primo atto ^- '^ 

Peraltro: lo sciopero generale per 
noi non era il punto d'arrivo. Lo 
sciopero è uno strumento. Il punto 
d'arrivo per noi sono cambiamenti 
consistenti nella Finanziaria. Quan
do un lavoratore sciopera va incon
tro ad un sacrificio, anche materia
le, consistente. Per cui non lo fa 
mai per ritualità o per vuoto eserci
zio. E i lavoratori italiani.in questi 
giorni di scioperi ne hanno fatti 
molti. Mi sorprende tra l'altro l'at
tenzione che hanno dedicato allo 
sciopero alcuni osservatori esterni. 
Noi siamo lo stesso sindacato che 
ha rinnovato il contratto dei metal
meccanici senza un'ora di sciope
ro. Perché il merito era condivisibi
le. Alla Finanziaria che invece giu
dichiamo sbagliata e iniqua, ri-

ciso in precedenza, che venissero 
estrapolati dal testo della Finanzia
ria tutti gli interventi strutturali in 
materia previdenziale. • 

Presidente Abete, nel biennio 
scorso II sistema Italia si è av
vantaggiato di un clima di con
fronto, di concertazione e di so
stanziale tregua sociale. Im
provvisamente, per effetto della 
decisione del governo (che pe
raltro Confìndustria ha in una 
parte sostenuto), si è di nuovo 
ad un Inasprimento delle tensio
ni sociali. Con quanta preoccu
pazione Confìndustria guarda a 
questa prospettiva? 

ABETE. Il metodo della concerta
zione, cioè di un sistema in cui le 
parti assumono responsabilmente 

dei comportamenti autonomi tesi 
ad ottimizzare il contesto economi
co complessivo, a favorire il pro
prio sviluppo, sia in termini di siste
ma Paese, sia in termini di interessi, 
è un metodo che noi abbiamo per
seguilo e che, nei limiti in cui ci sa
rà consentito dai comportamenti 
degli altri, intendiamo perseguire 
nel futuro. Questo non toglie, natu
ralmente, che ci possono essere 
momenti di dissenso su valutazioni 
di provvedimenti importanti. Noi, 
nel passato abbiamo espresso mo- ; 
tivi di critica ad alcune decisioni ed ' 
atteggiamenti delle forze dì mag
gioranza, in altri casi, e questo è V. 
uno di quelli, abbiamo espresso 
motivi di apprezzamento. Perché 
nei limiti di una complessità - per
ché il problema delle pensioni è 
complesso - ci è sembrato che nel 
merito l'attenzione all'obiettivo del • 
rigore, di una sostanziale equità, : 
fosse perseguito. Quindi penso 
che, mentre si assume la decisione . 
legittima da parte del sindacato di 
localizzare l'attenzione su alcune , 
proposte, che immagino farà, con '• 
uno sciopero generale, noi ritenia
mo che lo sciopero generale sia un 
elemento per definizione di disto
nia. Anche perché i due governi : 
che hanno preceduto questo, Ama
to e Ciampi, che sono stati da noi in ': 
gran parte apprezzati per alcuni ri
sultati che hanno raggiunto, hanno 
tutti e due dovuto confrontarsi con • 
degli scioperi generali. Nel merito 
dei provvedimenti: io penso che • 
quelli sul taglio delle spese abbiano 
una forte coerenza con i provvedi- , 
menti assunti da Amato e da Ciam
pi. E quindi motivo l'apprezzamen
to anche per questa linea di conti
nuità nei fatti. Il governo Amato in 
tervenne • per primo sul .sistema 
pensionistico,' allungando -..letà 
pensionabile da 60 a 65 anni e a 60 
per !e donne, anche se graduai 
mente. Il governo oggi propone so
stanzialmente dì ridurre la possibi
lità del pensionamento anticipato, 
scoraggiandolo in termini di van
taggi economici. Ricordo che il 

. pensionamento anticipato cosi co
me c'è da noi non c'è in nessun al
tro Paese. E anche dopo la riforma, 
ammesso che venisse confermato 
l'attuale progetto, avremmo co
munque il sistema pensionistico 
più vantaggioso rispetto a Francia e 
Germania. Perché si è creala que
sta particolare attenzione? È che ci 
sono state due dissonanze oggetti
ve, Una tra le aspettative percepite 
dall'opinione pubblica e i provve
dimenti che il governo ha dovuto 
assumere. La seconda, rispetto al 
fatto che questo è un governo legit
timamente politico, mentre provve
dimenti dello stesso segno assunti 
da governi che di fatto operavano 
in un regime istuzionale, produce
vano una percezione diversa. Ora 
se ci sono proposte alternative, bi

sognerebbe materializzarle. Ad 
esempio il sindacato dice, a mio 
avviso giustamente, che bisogna 
separare m eglio gli stanziamenti 
della previdenza da quellidelì'.assi-
stenza. Ma s i dimentica di dire che 
già oggi i 70, mila miliardi che il fi
sco trasferisce a coprire il disavan
zo a vario titolo dell'lnps, è di gran • 
lunga superi ore a tutte le spese di : 
assistenza che l'inps sostiene «im
propriamente;». E poi: sarebbe op
portuno rafforzare la manovra sul 
piano delle e ntrate? Ma se avessero 
aumentato l'frpef chi pagava? I la
voratori, i pensionati, quelli che pa
gano oggi, e le imprese. Bisognava 
intervenire con più tasse? Laddove 
fosse possibile fare più tasse, que
sta maggiore quantità di tasse do
vrebbe andare a ridurre le tasse da 
parte di chi ne paga troppo, ma 

municatore ha sbagliato a tal punto 
nel varare i sui provvedimenti che 
ha dato la percezione di effetti radi
calmente opposti a quelli che i 
provvedimenti. dovrebbero preve
dere, ci sarebbe da parte sua di che 
interrogarsi. Invece io sono ferma
mente convinto che siamo di fronte 
ad una Finanziaria dai caratteri in
sopportabili. E trovo sorprendente 

' che Confìndustria. che tanto ha in
sistito sull'esigenza di avere dei 
provvedimenti di politica economi
ca rigorosi, sottovaluti alcuni aspet
ti di questa manovra. Vogliamo 
parlare delle entrate? Intanto guar
diamo al rapporto tra le entrate e i 
tagli di spesa: Amato ipotizzò una 
manovra di 90 mila miliardi, in cui 
il rapporto tra entrate e spese era 
uno a uno. Quando il rapporto è di 
uno a due, come in questo caso, gli 

LUIGI ABETE 
£^ Misure giuste ed equilibrate 
T | | è;un provvedimento da sostenere 

Ma il caos nel quale nàscono 
mi preoccupa più delle proteste 

non potrebbe mai andare a com- • 
pensare incrementi di spesa, per
chè rispetto alle aspettative dei 
mercati non c'è nautralità. Ultima 
nota positiva: non ci dimentichia
mo dei fondi pensione integrativi. 
Non ci dimentichiamo gli spazi che 
apre per fare l'altra gamba della 
previdenza, perchè negli altri Paesi 
la previdenza obbligatoria è mino
re, ma accanto a questa c'è quella 
integrativa, che produce tutta una 
serie di effetti diretti e indiretti sul
l'economia, sull'occupazione, sulle 
imprese. ••• ' '•- •:•;,;; ., •.-.... ..; 
COFFERATI. È davvero curioso che 
ci siano milioni di persone in que
sto Paese che protestano per dei 
provvedimenti che sono «equi e 
giusti»... Peraltro se il Grande Co

elementi di iniquità sono già in es-
• sere, prima ancora che venga det

tagliata la soluzione sulla quale si 
basa l'ipotesi di ridimensionamen
to della spesa. " : 
ABETE. Ma tu non sei d'accordo 
che se riuscissimo a far pagare più 
tasse a quelli che non le pagano 
questo dovrebbe andare a ridurre il 
peso delle tasse da parte di chi già 
le paga? ••.-.• ;.- . ,;-• 
COFFERATI. Non solo sono d'ac
cordo, ma avrei voluto vedere prov
vedimenti con questo carattere. 
Perché se il ministro delle Finanze 
spiega agli italiani che il fenomeno 
dell'evasione fiscale vale 200 mila 
miliardi l'anno e poi riesce a varare 
provvedimenti che sommando gli 
interventi presunti sull'evasione e 

quelli sulle agevolazioni non supe
rano i 3mila miliardi, lo scarto tra 
ciò che il governo fa e ciò che è la 
sostanza la dice lunga sulla sua cre
dibilità. È questo che mi preoccu
pa. Lo dico perché sono rimasto 
abbastanza impressionato dalle af
fermazioni del ministro del Tesoro 
la scorsa settimana: prima ancora 
che la manovra venga discussa si 
ipotizzano correzioni in corso d'o
pera. Perché? Perché questa mano
vra tutto è tranne che rigorosa. Le 
entrate sono basate sostanzialmen
te sui condoni che. com'è noto, 
hanno spesso un carattere di dub
bia legittimità, sono sempre prov
vedimenti non ripetibili nel tempo 
e il cui esito è particolarmente in
certo. 

MASTELLA. Quello che viene sul 
piano dei provvedimenti di condo
no il prossimo anno può venire sul 
piano di un attacco serio all'evasio-
nefiscale... .;.• 
COFFERATI. Ma non c'è nessun in
tervento strutturale sulle entrate! E 
non ci sono provevdimenti sull'eva
sione. Nessuno pensava che si po
tessero risolvere così i problemi per 
il '95. Ma la strumentazione perce
pire gli evasori non c'è. Avrebbe in
dicato una direzione di marcia. An
zi, i condoni, per come sono con
cepiti, sono esattamente di segno 
opposto. E cosi correte rischi molto 
seri già nel '95. L'esempio è sono 
gli occhi di tutti: l'ipotesi di condo-

. •..-. ' no edilizio è stata ritoc
cata subilo perché i 
proventi ipotizzati non 
sarebbero mai entrati 
nelle casse dello Stato, 
avete dovuto ridurre il 
valore per arrivare a 
delle somme che sono 
ben lontane da quelle 
che avevate indicalo 
come obiettivo perse
guibile. Questo gover
no . non . riesce, nei 
provvedimenti che va

ra, a destinare risorse alle infrastrut
ture nelle arre deboli. Il silenzio e la 
distrazione sono impressionanti. 
Faccio poi presente che la somma 
di questa mancata predisposizione 
di risorse e mancate linee di politi
ca della spesa ha una conseguenza 
assai pericolosa sul Mezzogiorno. E 
il ministro del Lavoro lo sa. La ripre
sa che è in atto è consistente, ma ri-

: guarda alcuni settori e alcuni terri
tori. E la distanza tra le aree deboli 
e queste aree forti cresce. 

VELTRONI. Scusate se vi Inter
rompo ma la commissione lavo
ro della Camera ha sospeso l'e
same dei decreto legge che 
blocca i pensionamenti antici
pati e ha chiesto al governo di ri
tirare I provvedimenti. 

MASTELLA, lo infatti vi avrei chie
sto di lasciare la riunione, appena 
possibile, perchè sapevo che c'era 
questa insofferenza della maggio
ranza. ; - -. 
COFFERATI. Posso completare, pri
ma che intervenga il ministro, così 
lo provoco definitivamente. Sulla 
previdenza: mi pare innegabile 
qualunque uso si voglia fare dei fati 
del governo che la gran parte del
l'operazione è compensata dai ta
gli alle pensioni, che valgono assai 
più di quanto non si sia detto. Per 
parlare di percezione, i pensionati 
e i lavoratori italiani fanno i conti e 
dai conti appare chiara una cosa, 
ad esempio che i pensionati italiani 
da questa manovra sono duramen
te penalizzati. 1 pensionati dico, 
non solo quelli che stanno per an
dare in pensione. Perchè come è 
noto gli verrà pagato lo scatto di 
scala mobile di novembre, poi per 
tutto il '93 non avranno nessun ri-
proporzionamento e a partire dal 
'96 avranno un adeguamento com
misurato alla sola inflazione pro
grammata. L'unacosa e l'altra por
tano a un abbassamento di una 
qualche consistenza delle pensioni 
in essere. Altro che rispetto delle 
mamme e delle zie! 

Si può fare qualche cifra? 
COFFERATI. SI. abbiamo fatto delle 
proiezioni, facendo peraltro mostra 
di non cogliere come l'inflazione si 
stia in parte surriscaldando... . 
ABETE. Posso darti un contributo 
tecnico? • • • •••••-• • 

• COFFERATI. Anche più di uno. 
ABETE. Grazie. Per capire se abbia
mo capito la stessa cosa di quello 
che sta scritto, poi possiamo dire 
che quella cosa noi la valutiamo di
versamente. Vediamo se siamo 

' d'accordo. È esatto o no che (ino al 
mese di novembre '95 i prowedi-

, menti di questa manovra non tol
gono alcun aumento ai pensionati 
rispetto a quelli che avevano con la 
precedente legge? 
COFFERATI. SI. 
ABETE. E allora, vuol dire che per i 
prossimi tredici mesi non cambia 

„• niente. Mi sembra opportuno pren
dere atto, secondo quanto ci ha 
confermato ora il segretario delia 

••' Cgil che i pensionati italiani lino al 
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novembre '95 non avranno alcuna 
riduzione degli incrementi che a lo
ro spettavano con la precedente 
normativa. Questo è il primo punto. 
Secondo... • - - •• • 
COFFERATI. Scusa. Questa osser
vazione avrebbe un fondamento se 
qualcuno avesse affermato il con
trario. * •" " 
ABETE. Benissimo. Allora diciamo 
che io aiuto a fare uscire tutte le ve
rità. ' • -
COFFERATI. Ma dal novembre '95 
che cosa succede? •,.;.- -
ABETE. Beh, questo è un mestiere 
che dovrebbe fare il ministro del 
Lavoro e che io impropriamente.,. '. 
Secondo: è vero che lo scatto che 
normalmente partiva, con le vec
chie leggi, a novembre '95, viene 
posposto a gennaio'96... • - • -
COFFERATI. E i pensionati si sono 
inquietati per questo. Perchè a par
tire dal novembre non solo non vie- " 
ne rimborsata loro l'inflazione rea- -
le, ma si sposta a gennaio '96 il rim- • ' 
borso sulla sola inflazione pro
grammata. Con una decurtazione <• 
consistente. • •> -.> • •••>•' 

MASTELLA. Consistente non è det
to. - ' ; . - - • - ;. -.- •-
COFFERATI. Insisto nel dire che se 
l'inflazione come ormai tutti con
vengono resterà intomo al 4% e ver- , 
rà pagato tre mesi dopo un ade
guamento al 2,5%, ci sarà il 40?» di 
riproporzionamento in meno per le 
pensioni italiane. >• < • • 
MASTELLA. Va anche ' 
detto che nell'even- i ' 
tualità c'è l'impegno a 
concordare r'con ;. le * 
parti sociali un con
guaglio. . ' ,*. 
COFFERATI. Non è ve- . 
ro. Nel testo che avete , 
presentato al •' Parla- < 
mento non c'è alcun v 

impegno. • - • 

MASTELLA. Lo ribadi-
scoqua. 
COFFERATI. Ma non bariamo, per 
cortesia. Il testo è quello che è, è 
esplicito, non contiene vincoli e im
pegni. Fa solo riferimento alla pos
sibilità che ci sia una discussione ' 
su questo punto. E vorrei vedere! I 
pensionati l'hanno capito bene. ' 
Non è vero che i pensionati non >o- ' 
no stali colpiti, ; , . < • , - . . . •• 

Il ministro Mastella ci può dire 
qualcosa di questo voto alla Ca
mera? >,v̂ > i , 

MASTELLA. Ho incontrato proprio ' 
questa mattina i capigruppo della •• 
maggioranza e ho potuto verificare 
che sulla questione del bloicco del- • 
le pensioni di anzianità esisteva , 
una posizione diversa da quella del .' 
governo, lo ho detto loro che da •' 
parte mia c'era già un orientamen- . 
te favorevole a qualche modifica. È " 
fuor di dubbio che esistono delle " 
anomalie, e mi riferisco ai lavorato
ri sia pubblici che privati che ri- • 
schiano di ritrovarsi senza stipen
dio e senza pensione. Ai capigrup
po ho detto che da parte del gover
no l'intenzione è quella di sanare • 
quelle situazioni. Penso che da par
te dei capigruppo della maggioran
za sia venuto avanti l'orientamento -
di far partire il blocco delle anziani
tà à partire dal 28 settembre, e non 
prima. Credo che le cose stiano in , ' 
questi termini. Ma naturalmente 
deve verificare. Per quanto avevo 
già appurato, pensavo, e l'ho detto 
ai capigruppo, che tutto si poteva . 
risolvere con un emendamento che 
lo stesso governo avrebbe potuto • 
presentare. Ma certo adesso questo -
voto può sollevare anche altri pro
blemi. Bisogna cercare di capire 
che cosa vogliono esattamente i 
deputali della maggioranza, e par
lo della maggioranza perchè il voto " 
è della Camera e dunque 11 i voti 
previsti erano e sono a favore del 
governo. Come se ne potrà uscire, r 
per ora non saprei dire. Devo senti
re i miei colleghi di governo, il mini
stro del Tesoro, lo sono un coauto
re delle norme sulle pensioni, non 
l'unico autore. E non sono un 
obiettore di coscienza. ' ,• • 

Dal punto di vista dell'opposizio
ne Il problema ò quello di capire 
se si è In grado o no di indicare 
delle soluzioni alternative al pro
blema dell'Intervento sul siste- -
ma pensionistico. VIsco (orse ci 
può dire se queste Indicazioni ci -. 
sono e quali sono. 

VISCO. Io vorrei prima di tutto chia
rire una cosa. Questo governo ha 
compiuto una svolta repentina in 
tema di politica economica. Voglio 
insistere molto su questo tema. Nei • 
pnmi tre mesi Berlusconi e i suoi 
ministri hanno messo in campo 
una gestione dell'economia che ha 
vanificato buona parte dei risultati 
raggiunti negli anni precedenti. Og
gi la manovra di correzione ha un * 
carattere ' molto > più • drastico di ' 
quanto non sarebbe stato necessa-
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Sulle pensioni si è rotta la tregua 
Lo sciopero? Costringe comunque tutti a riflettere 

rio. Si è governato per mesi in mo
do tale che oggi il deficit tendenzia
le è di 8.000-10.000 miliardi supe
riore alle previsioni, e i mercati 
hanno già risposto a questa ten
denza con l'aumento del differen
ziale dei tassi di interesse a nostro 
sfavore. Questa è la prima e più 
grave conseguenza di una gestione 
della politica economica poco re
sponsabile e ondivaga. Per questo 
aspetto del problema la nostra op
posizione non può essere che radi
cale. Secondo punto: Berlusconi ha 
più volte affermato che il problema 
della previdenza sarebbe stato ri
solto con un disegno di legge del • 
tutto separato dalle misure che 
avrebbero costituito la legge finan
ziaria. Questo impegno è stato riaf
fermato più volte, anche con i fa
mosi appelli alle mamme e alle zie. 

le feste dell'Unità, aumenta le im
poste per il Presidente della Repub
blica e i parlamentari con un im
pulso demagogico che forse pote
va trovare mezzi migliori per espri
mersi. Sulle elusioni fiscali vara un 
provvedimento tecnicamente sba
gliato sulle fusioni societarie, e solo 
dopo aver avuto garanzie che i 
grandi gruppi non sono più interes
sati a valersene, dopo aver accerta
to in altri termini che 11 polpa ce n'è 
ormai poca da succhiare. A questo 
punto, dopo tre mesi di finanza al
legra e queste incoerenti misure sul 
fisco, non si può che arrivare alle 
pensioni. E naturalmente ci vuole 
la scure, perchè solo le lacrime dei 
pensionati possono far felici i mer
cati. E sulle pensioni vorrei conte
stare i ragionamenti del governo in
nanzitutto da un punto di vista tee-

CLEMENTE MASTELLA 
Cittadini ingannati? Non è vero 
Giudicateci tra cinque anni 

Lo sciopero si poteva evitare 
però non va demonizzato: 

Dopo di che, è accaduto esatta
mente il contrario, l'intervento è 
stato di tutt'allra natura. In poche 
parole, bisogna dire che qui ci tro
viamo di fronte a un governo di im
broglioni, un 'governo del quale 
non ci si può fidare. Guardiamo un • 
po' l'insieme delle misure della fi
nanziaria. Anche ammesso che si 
tratti di una manovra fatta di lacri
me e sangue, è evidente che le la
crime e A sangue sono riservate 
esclusivamente a certi settori socia- ' 
li. Prendiamo il fisco. Il governo in
terviene pesantemente sulle coo
perative in modo tecnicamente del 
tutto sbagliato (e se volete poi vi 
spiego anche perchè), taglia le 
agevolazioni ai partiti, che poi sono 
in gran parte .agevolazioni per le so

nico. Ci sono un milione e mezzo 
di lavoratori dell'industria che han
no incominciato a lavorare a 15 an
ni. Il governo dice: se vanno in pen
sione dopo 35 anni di contribuzio
ne, e cioè a 50 anni, finisce che 
prenderanno molti più soldi di co
loro che ci vanno a 60 anni. Si crea 
quindi una sperequazione. L'aspet
tativa di questa gente si tradurrebbe 
in un'ingiustizia a danno di altri. 
Questo approccio non sta in piedi. 
Andare in fabbrica a 14 anni o stu
diare fino a 24 non è la stessa cosa. 
Rispetto ai mei compagni delle ele
mentari che, finita la quinta, sono 
andati a fare l'avviamento commer
ciale e poi hanno incominciato a 
lavorare, io che ho fatto l'università 
ho goduto di investimenti pubblici 

che sono stati fatti sulla mia perso
na. Quindi il conto del dare e del
l'avere, tra chi va in pensione a 50 
anni e chi ci va più tardi, non è det
to che risulti sempre cosi squilibra
to come sostiene il governo. Detto 
questo, al presidente della Confin
dustria vorrei porre una domanda. 
Quale modello di società viene fuo
ri da questa manovra? Perchè è 
messa alla prova anche la coeren
za dell'organizzazione degli indu
striali. Prima vi siete detti d'accordo 
con la politica del ministro Tre-
monti che per mesi ha distribuito 
soldi sotto forma di sgravi ai propri -
elettori, ora siete d'accordo con 
questa finanziaria. Non vi sembra 
che qui siamo all'economia del 
suk?Una politica che discrimina tra 
categorie, a seconda delle conve
nienze, ecc.? .- • • 

Appunto, Il modello di governo e 
di società che sta emergendo. A 
voi sembra che avvicini di più l'I
talia all'Europa, o non piuttosto 
che ci renda più simili alla Gre- • 
da? \ , 

VISCO. Beh, per arrivare al livello 
della Grecia ce ne vuole. Ma certo 
ci siamo messi su una strada di
scendente. . - , . • .;• 
ABETE. Voglio ripetere che viviamo 
una fase di transizione, cominciata 
due anni fa e lunga. La transizione 
comporta momenti sussultori. ci 
sono fasi buone e altre meno buo
ne. Ma c'è una cosa che ci avvicina 
all'Europa ed è il fatto di riportare 
in equilibrio i livelli della spesa . 
pubblica. Il sistema pensionirtico 
rappresenta o no una questione 
che richiede oggettivamente un in
tervento di riforma? Se si dice di sì,' 
bisogna anche dire che cosa si de
ve fare, come si può riformare. Ci 
sono 4.000 miliardi da tirare fuori, 
da dove si prendono? 
VISCO. Ciò che va tenuto come 
punto di riferimento sono gli esiti 
strutturali degli interventi, cioè i ri
sparmi che si moltiplicano nel tem
po. Si possono fare altri interventi. 
Nelle nostre ipotesi c'è più flessibi
lità, non vogliamo inchiodare la 
gente ad una pensione ad età fissa. 

Ma la domanda di Abete è molto 
proelsa. Dove si devono andare a 
prendere i 4.000 miliardi? I pro
gressisti, se fossero stati loro al 
governo e le misure sulle pen
sioni avessero dovuto prenderle 
loro, dove li avrebbero trovati I 
soldi? 

VISCO. Intanto se ci fossero stati i 
progressisti al governo, avremmo 
avuto una manovra da 20.000 mi
liardi e non da 48.000. Noi non 
avremmo dovuto farci carico della 
«tassa Berlusconi», le elusioni fiscali 
non avrebbero inciso come incido
no ora. Per le pensioni, noi ci muo
viamo su ipotesi che non sono an
cora del tutto definite, lo ho le mie 
e hocercato di illustrarle. 

I sindacati sono entrati a Palaz

zo Chigi pronti a discutere, ne 
sono usciti con lo sciopero ge
nerale. Che cosa è successo? 

COFFERATI. Provo spiegarlo. I ri
sparmi del 1995 sono determinati ' 
nella legge finanziaria dal blocco 
delle pensioni di anzianità dalla ri
duzione delle pensioni già erogate 
e dai provvedimenti sul rinvio delle ' 
pensioni di annata. Questo non ha 
nulla da spartire con i problemi. 
della riforma. Noi abbiamo chiesto 
di discutere della riforma e ci siamo • 
trovati di fronte a delle conclusioni * 
alle quali il governo è arrivato sal
tando alcune fasi della riorganiz-
zaione del sistema previdenziale. ' 
Per noi c'era un punto dal quale 
partire: la separazione fra i costi ' 
dell'assistenza e quelli della previ
denza. A fine di quest'anno lo Stato 
dovrà versare nelle casse dell'Inps 

l'assistenza e che cosa alla previ
denza. Il ministro del Tesoro ha ter
giversato. E vuole caricare il costo 
delle pensioni al minimo nel capi
tolo previdenza. Perchè' Perchè se 
invece fanno parte del capitolo as
sistenza si deve aumentare la pres
sione fiscale... E uno dei punti sui 
quali si è impegnato il presidente 
del Consiglio presso i suoi elettori 
viene messo in discussione imme
diatamente... • . 
.ABETE, lo vorrei spiegare le ragioni 
del nostro apprezzamento. Anche 
Cofferati ammette che la quota tra
sferita dal fisco all'lnps è comun
que superiore all'assistenza. Quin
di la previdenza è già oggi in forte 
disequilibrio e viene finanziata dal 
fisco. 

Ma di quanto? DI 2000 o di 
20.000 miliardi? La cosa non è 

VINCENZO VISCO 
$j*jf È un governo di imbroglioni 
t l l § in tre mesi hanno dilapidato 
i sacrifici degli ultimi 3 anni. " 
E ora la scure sulle pensioni 

circa 70.000 miliardi, ma non è ve
ro che questi soldi serviranno a pa
gare le pensioni, bensì le conse
guenze della recessione economi
ca. Se guaidiamo al bilancio del
l'Inps vediamo, infatti, che fino al 
92 la gestione previdenziale in sen
so stretto era in attivo, poi è peggio
rata perchè il paese è entrato in 
una fase recessiva. I quattrini messi 
dallo Stato per ripianare i conti del
l'Inps sono andati all'assistenza, i 
prepensionamenti, la cassa "inte
grazione. Badate bene, non sta di
cendo che i conti dell'Inps sono 
traquillizzanti. Il sistema va messo ' 
in equilibrio perchè le nostre pen
sioni future non sono garantite. Ma 
noi vogliamo sapere che cosa di 
questi contributi dello Stato va al-

Indlfferente. 
ABETE. Non sono d'accordo. Il pro
blema resta. E non può essere rin
viato. Aggiungo che sono più soli-
dansta di Cofferati. Non credo che 
ci possa essere solo un equilibno di 
categoria per categoria. Ci vuole 
una solidarietà fra le categorie. 
COFFERATI. Questo lo penso an
ch'io. . 
ABETE. E allora se comunque c'è 
uno squilibrio l'unico modo per sa
nare questa differenza non puòche 
esspre quello di aumentare le tasse 
Ma le tasse le pagano i lavoratori, i 
pensionali e le imprese E allora gli 
interessi colpiti sono sempre gli 
stessi. -
VISCO. Ma guardiamo tutto il siste
ma pensionistico di quei paesi. In 

Germania le pensioni non pagano 
le imposte. In Francia c'è un siste
ma flessibile. Allora il problema 
non è quallo dell'equilibrio di ge
stione. A dire il vero un dibattito di 
questo tipo non mi interessa. L'uni
co punto di equilibrio del sistema 
pensionistico è che il rapporto fra 
pensione media e reddito piocapi-
te sia costante nel tempo. Poi il pro
blema diventa: quante tasse voglia
mo pagare per garantire le pensio
ni? Quanto i giovani sono disposti a 
pagare per gli anziani? E quanti sol
di questo sistema è disposto a dare 
ai pensionati? Punto e basta. ' 

Ma il cambiamento In questo 
modo si comincia a guidarlo? IL 
presidente della Confindustrla 
risponde disi... 

COFFERATI, lo vorrei riprendere il 
discorso sulla pensione integrativa. 
È uno strumento utile, ma la sua 
copertura è limitata e non potrà ar
rivare alla quota che oggi è garanti
ta dalla previdenza pubblica. Alle 
pensioni integrative può andare 
una quota delle liquidazioni e una 
quota della contrattazione salariale 
aziendale che ovviamente non è 
uguale per tutti. Quindi rimane uno 
strumento gracile. Se si riduce di 
molto la tutela della previdenza 
pubblica anche lo strumento della 
pensione integrativa può cambiare 
natura... 

VISCO. Sia detto incidentalmente: 
le misure che il governo ha preso 

nella finanaziana sulla 
previdenza integrativa 
costano sul piano fi
scale più di tutti i ri
sparmi fatti con i tagli 
di spesa. 
ABETE. Noi auspichia
mo che si sviluppi la 
previdenza integrati
va. Siamo rammaricati 
del fatto che non è sta
to presentato ancora il 
disegno di legge che 
liberalizza il salano 

aziendale in modo che il lavoratore 
possa avere più soldi netti in tasca e 
se lo decide possa impegnarli in 
una pensione. Ma il problema im
portante è un altro Per moderniz
zare questo paese non basta un 
provvedimento ce n*1 vogliono tan
ti. Ci vuole soprattutto un clima po
sitivo. Purtroppo noi abbiamo ritar
di sulle privatizzazioni e stiamo su-

• bendo un clima di confusione per
manente con il rischio di vanificare 
tutti i provvedimenti che noi menia
mo utili. La nostra preoccupazione 
non è tanto sulle pensioni. Ma que
ste vanno integrate dalle privatizza
zioni, dalla previdenza integrativa e 
da un clima di dibattito più misura
to E solo l'insieme di questi fattori 
produrrà una riduzione del costo 
del denaro. 

COFFERATI. Voi date credito ad 
una manovra che non è detto si 
consolidi. Questo credito, questo 
accanimento della Confindustria 
sulla modifica delle pensioni se
condo le logiche del governo apre 
un contenzioso fra voi e noi. Se il si-
tema di regole che abbiamo conve
nuto con l'accordo del 23 di luglio 
si indebolisce... -
ABETE. Nessuno vuole cambiare 
quelle regole. 

COFFERATI. Allora ci vogliono 
comportamenti coerenti. 
ABETE. Ma non si può dire che vo
gliamo modificare il sistema solo 
perchè non siamo d'accordo con il 
sindacato 
COFFERATI. Mi limito a far notare 
che un sistema nel quale le tutele 
collettive si abbassano sensibil
mente il comportamento delle parti 
sociali cambia. La gente che non 
ha certezze le cerca. E l'unica via 
certa di cui dispone è quella con
trattuale. 

Due domande rapidissime ad 
Abete. La Confindustria è preoc
cupata dal clima di conflittuali
tà non solo sociale che si è aper
to nel paese? 

ABETE. SI. siamo preoccupati del 
clima di confusione complessivo 
più che del clima sociale. E lo stia
mo dicendo da due mesi e mezzo. ' 

Seconda domanda. Il -Sole 24 
ore» ha definito il -bllnd trust-
proposto dal saggi -all'Italiana-. 
È d'accordo? 

ABETE. No, non condivido il titolo 
A Cofferati. Una preoccupazione 
e una speranza per lo sciopero 
generale. 

COFFERATI. La speranza è che allo 
sciopero partecipino anche i giova
ni. Ma questa ormai è una certezza. 
La preoccupazione... 

Che ne dovrete fare degli altri? 
COFFERATI Anche questa è una 
certezza. 

A CURA DI 
RITANNA ARMENI 

EDOARDO GARDIIMI 
EMANUELA RISARI 
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Crescono le adesioni allo sciopero generale del 14. In piazza non solo lavoratori e pensionati 
Il ministro d'accordo con Cgil, Cisl e Uil: non temo disordini. Oggi a Roma corteo del Siulp 

L'Incontra di Ieri tra I sindacati e II ministro degli Interni Roberto Maronl Filippo Montelorte/Ansa 

«Manovra, ripensateci» 
I sindacati: se non cambia nuove lotte 
Cresce la solidarietà intorno ai lavoratori e ai pensionati 
in vista dello scioero generale." E intanto i sindacati an
nunciano: «Continueremo la lotta fino a che non verrà 
modificata la Finanziaria». Scende in campo anche la 

, Pastorale del lavoro della Curia di Milano che definisce 
la legge finanziaria asservita «alle ragioni della finanza e 
dell'impresa». Molte le risposte all'appello degli intellet
tuali. E oggi i leader di Cgil, Cisl e Uil vanno da Scalfaro. 

PIERO DI SIENA GIOVANNI LACCABÒ 

m >Lc manifestazioni del 14 otto
bre vedranno in piazza una parte 
consistente della società civile, 
non ci saranno solo pensionati e 
lavoraton attivi», Parola del segreta
rio generale della Cgil Sergio Coffe
rati, che per lo sciopero generale di 
dopodomani prevede «una grande 
manifestazione di popolo», senza 
tafferugli o azioni di disturbo. Ma 
l'appuntamento di venerdì - pro
mettono in coro Cgil, Cisl e Uil - e 
destinato a non essere l'ultimo: 
«Non sarà uno sfogo», dice Sergio 
D'Antoni. E Cofferati rilancia: «Il 
nostro obicttivo sono modifiche 
sostanziali alla Finanziaria, e fino a 
che non avremo raggiunto questo 
obiettivo la lotta continuerà». • 

Aumentano le adesioni . 
E la conferma al fatto che lavora

tori e pensionati non sono isolati 
nella loro protesta è testimoniato 
dal fatto che non si contano più gli 

"enti locali che dichiarano la loro 
- adesione alle manifestazioni del 

14. Ieri 6 stata la volta del Consiglio 
regionale della Puglia e del consi
glio provinciale di Bari. Aderisce al-

• lo sciopero generale il consiglio re
gionale di Basilicata, che rivolge 
\ «un particolare appello ai lavorato-
" ri della Rat di Melfi perchè si uni-
1 ' scano a tutto il popolo lucano nel

la iniziativa di lotta», specie dopo le 
fortissima astensione dal lavoro re
gistratasi negli stabilimenti del 

• gruppo Fiat. Aderiscono gli enti lo-
' cali dell'Umbria, il consiglio regio

nale della Toscana, il comune di 
' Genova e la Giunta regionale della 
• Liguria.. 

Contro le misure previste nella 
Finanziaria ieri e scesa in campo ' 
anche la Pastorale del lavoro della 
Curia di Milano. «L'attuale mano-

- vra finanziaria - recita il documen
to - tradisce da molte parti una so-

' stanziale obbedienza alle pressioni 

del mercato finanziario e dell'im
presa, mentre disattende in larga 
misura sacrosante esigenze di 
equità e giustizia». " .-

Si moltiplicano intanto le firme 
• sotto l'appello degli intellettuali 

promosso da Asor Rosa, Bobbio, 
Dacia Maraini, Maselli, Olmi, Pon-

, tecorvo, Ronconi, Siciliano eScola. • 
Al documento hanno apposto la 
loro firma Luce D'Eramo, Liliana 
Cavani, Daniele Segre, Luigi Pesta-
lozza, Roberto Favaro, Giacomo 
Manzoni, Giovanni De Luca, Ange
lo Guglielmi, Gina Lagorio, Giulia
no Manacorda, Nicola Tranfaglia, 
Mario Lunetta, Walter Pedullà, Ugo 
Pirro, Giuliano Montaldo, Tomma
so Kemcny, Ugo Grcgoretti. Laura 
Grimaldi, Edith Bruck, Aldo De Ja-
co, Maurizio Noccra, Nelo Risi, 
Franco Fcrrarotti, Mario Luzi, Ade
le Cambria, Margareth Mazzantini, 
Anna Cascella, Stefano Docimo, 
Alberto Scarponi Lino Micicchè, 
Nino Russo, Massimo Sani, Anto
nia Sani, Marco Dentici, Agc. Nan
ni Loy, Emidio Greco. Confermata 
l'adesione dei sindacato attori del
la Cgil. .• • • . 

Nel quadro delle iniziative in 
preparazione dello sciopero gene
rale di particolare interesse è stata 
quella promossa ieri dalla Camera 
del lavoro di Napoli che ha messo 
insieme i dirigenti nazionali delle 
principali categorie: Sabattini per i 
metalmeccanici, Brutti per i tra-

" sporti e Nerozzi per il pubblico im
piego. La manifestazione, aperta 

dal segretario della camera del la
voro di Napoli, Michele Gravano 
(il quale ha proposto uno sciopero • 
del Mezzogiorno), e conclusa dal 
segretario confederale della Cgil, 
Walter Cerfeda, ha avuto come 
obiettivo quello di richiamare le or
ganizzazioni di categoria a definire 
le priorità della loro iniziativa ri
spetto al Mezzogiorno. 

Lo sciopero nel Mezzogiorno 
La protesta prosegue infatti so

prattutto al sud. A Palermo, dove il 
consiglio comunale su proposta di 
Antonello Cracolici ha aderito allo 
sciopero, i dipendenti della Regio
ne attuano un sit-in di protesta, fi
no a domani, nella centralissima 
via Ruggero Settimo. In Calabria 
l'astensione sarà di 8 ore «perche 
la spinta dal basso è stata tale che 
non si è potuto fare a meno di pro
lungare la protesta», hanno dichia-

. rato ieri i leader regionali di Cgil-
Cisl-Uil. Anche in tutta la Puglia 
prosegue la mobilitazione: a Bari 
presidiata l'Associazione industria
li e, ieri sera, manifestazione ad 
Andria. Presidio anche davanti alla 
Fiat-Hitachi di Lecce e sciopero di 
due ore a Brindisi, nella zona indu
striale. 

A Firenze, nell'ambito dello 
sciopero di 4 ore di ieri, circa 3 mi-

.la in corteo hanno a lungo presi
diato la sede di «Programma Italia», 
del gruppo Rninvcst, con striscioni 
e slogans e lancio di uova contro il 
palazzo. Traffico in tilt in centro e 

Sortita di Storace e Del Noce. Il Cavaliere frena: «Già mi accusano di autoritarismo...» 

« Sitóorva' in tv e stronca i sindacati» 
Storace (An) e Del Noce (Forza Italia) chiedono a Ber
lusconi di intervenire in tv il giorno dello sciopero, e di 
parlare agli italiani a reti unificate: per spiegare la ma
novra economica e contro i sindacati. Il presidente del 
Consiglio tentenna («con tutte le accuse di autoritari
smo che mi piovono addosso...»), ma giudica «inspie
gabile» la protesta contro la Finanziaria. Vincenzo Vita 
(Pds) : «Quello di Berlusconi è peronismo televisivo». 

m ROMA. Video nero per lo scio
pero? Che lo illumini Berlusconi! • 
Francesco Storace (An) e Fabrizio 
Del Noce (Forza Italia) non hanno • 
dubbi: il presidente del Consiglio 
spieghi - ovviamente, a reti unifica
te - le scelte economico-finanzia
rie del governo, e lo faccia proprio 
nel giorno in cui i lavoratori incro
ciano le braccia contro la sua fi
nanziaria, utilizzando tutto il pote
re delle sue sei televisioni. E a Ber
lusconi - che ha già voluto più vol
te tutte le tv puntate su di lui, dal

l'incontro pre-elettorale con la 
stampa estera, all'intervento gover
nativo dopo il «decreto Biondi» sui 
giudici - l'idea non deve essere di
spiaciuta. 

«Niente messaggi, è meglio» 
Ma quando un giornalista glielo 

ha chiesto, all'incontro avuto ieri 
con i giornalisti stranieri, ha fatto 
marcia indietro: «Con tutte le accu
se di restaurazione e autoritarismo 
che mi piovono addosso, meno 
messaggi a reti unilicate ci sono e 

meglio e. Lo sciopero e un atto do
vuto, anche se incomprensibile al
la luce dei fatti». 

L'attacco allo sciopero Storace 
lo aveva lanciato già ieri mattina, 
rivolgendo addirittura un'interpel
lanza al presidente del Consiglio 
per chiedergli di intervenire in di
retta tv, «di fronte a uno sciopero 
generale pretestuoso ed immotiva
to proclamato da sindacati corre
sponsabili del disastro economico 
arrecato alle casse dello Stato da 
decenni, di consociativismo». E 
questa era Alleanza nazionale, per 
voce del vicepresidente della Com
missione parlamentare di vigilanza 
sulla Rai. . , 

Ma ben presto anche l'esponen-, 
te di Forza Italia Fabrizio Del Noce, 
fino a poco tempo fa responsabile 
dell'informazione del partito di go
verno, si è messo sulla stessa lun
ghezza d'onda di Storace. «I sinda
cati non smettono di tentare di 
nuocere, provando a seminare di
sordine di fronte a una Finanziaria 

che. invece, per la prima volta ten
ta di portare ordine - ha dichiarato 
Del Noce, accogliendo la proposta 
del collega di An -. Il presidente 
del Consiglio vada in televisione 
per spiegare ciò che si sta per fare, 
in modo da creare il consenso po
polare necessario per opporsi ad 
una logica consociativa che ha già 
provocato danni». 

•Peronismo elettronico» 
Per Vincenzo Vita, responsabile 

dell'informazione per il Pds, «quel
la di Storace è chiaramente una 
provocazione, tesa a provocare 
clementi di distrurbo nella grande 
giornata di venerdì. Una nuova di
chiarazione di Berlusconi a reti 
unificate - continua Vita - sarebbe 
infatti un altro passo verso il pero
nismo elettronico, dopo quello che 
ha compiuto ieri: come e noto, in
fatti, alla conferenza stampa con i 
giornalisti esteri non hanno potuto 
partecipare giornalisti e troupe ita
liane...». • - CS.Gar. 

Maroni: «Lo sciopero? 
È una scelta 
legittima e utile» 
Berlusconi: 
«...ma non sarà 
davvero generale » 
•Non credo che questo sciopero 
sarà veramente generale». Lo ha 
affermato II presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi 
riferendosi allo sciopero Indetto 
dal sindacati contro la finanziarla. 
•I sindacati hanno ritenuto di fare 
lo sciopero-ha aggiunto-ma si -
tratta di un rito con cui riaffermano 
la loro presenza e Identità-. Il -
presidente ha quindi ribadito che la 
manovra varata a fine settembre è 
la prima che «non ha toccato 
stipendi e salari del lavoratori 
dipendenti». Per quanto riguarda in 
particolare le pensioni, ha 
nuovamente sottolineato che non 
ci saranno conseguenze per chi sta 
In pensione. Circa l'adeguamento 
al tasso di Inflazione programmata -
invece che a quello reale, Il capo 
del governo ha poi chiarito: «se alla 
fine dell'anno ci sarà una grande . 
differenza tra inflazione reale e 
programmata il governo avrà modo 
di rimediare». • . • . 

nelle zone attigue ai viali d: circon
vallazione. 

in Veneto, sciopero generale ieri 
a Bassano, con cortei e presidio 
degli ospedali e, dalle 9 alle 11, 
hanno scioperato le rute blu in pro
vincia di Rovigo.-A Venezia'assem
blea dei pensionati e proteste in 
città dei lavoratori dei Cantieri na
vali dell'Arsenale, In : assemblea 
anche i delegati di commercio, tu
rismo, servizi, presso i sindacati di 
Mestre. Oggi assemblea al Cantiere 
navale Broda.. 

A Genova, l'ultimo sciopero di 
zona ieri con la Val Bisagno ed il 
Levante in lotta. Sciopero anche 
dell'azienda trasporti. E a Roma, 
ieri alle 19 in piazza Navona, paro
dia della Finanziaria del sindacato 
con una «controcena» dal titolo 
«Anche i poveri mangiano fagioli». 

In . Lombardia, significativa la 
presa di posizione della Lega Nord 
di Bergamo che. nel corso di un in
contro chiesto da Cgil-Cisl-Uil. ha 
dichiarato di aver fatto proprio il 
documento, molto critico nei con
fronti della Finanziaria, approvato 
dalla Regione Lombardia con i sin
dacati regionali. E oggi Cofferati, 
D'Antoni e Larizza si recheranno ai 
Quirinale per illustrare le ragioni 
dello sciopero e delle successive 
iniziative di lotta al presidente della 
Repubblica. «È un atto formale -
ha detto Cofferati - perche Scalfa
ro ha già dimostrato di conoscere 
le esigenze e il modo di pensare 
dei lavoratori». • . 

«Lo sciopero generale? È una scelta pienamente legittima 
e anche utile: consente alla protesta di esprimersi demo
craticamente». Parola del ministro dell'Interno. Roberto 
Maroni, incontra i segretari di Cgil, Cisl e Uil, smorza le po
lemiche e si propone come possibile «mediatore» tra go
verno e sindacati. Poi assicura: «le manifestazioni del 14 si 
svolgeranno in maniera serena». Oggi in piazza polizia di 
Stato, polizia penitenziaria e guardie forestali. 

FRANCO BRIZZO 
• i ROMA. «La proclamazione dello sciopero generale è una scelta piena
mente legittima. Ed è anche utile, perchè consente alla protesta di espri
mersi democraticamente». Parola del ministro dell'Interno, Roberto Ma
roni, che getta acqua sul fuoco delle polemiche sullo «sciopero inutile» e 
nello stesso tempo tranquillizza il paese: «le manifestazioni del 14 ottobre 
- garantisce -s i svolgeranno in maniera serena e senza incidenti». Al ter
mine del vertice con i leader di Cgil Cisl e Uil. il ministro parla di «perfetto 
accordo» tra le organizzazioni sindacali, le forze di polizia e le prefetture, 
che collaboreranno perche «tutto si svolga pacificamente». 

Non dovrebbero ripetersi, insomma, episodi come quello di via Turati 
a Milano (per la manifestazione del Leonka). nò tantomeno come T'as
sedio a palazzo Chigi» di dieci giorni or sono. Lo spiegamento di forze sa
rà imponente, promette Maroni, anche se non si sbilancia sul numero 
esatto dei poliziotti che verranno impiegati sulle piazze d'Italia: «ne utiliz
zeremo quanto basta - si limita a dire - ma voglio precisare che tra le due 
teorie sull'ordine pubblico, quella che dice "meno polizia più tranquilli
tà", e quella che al contrario sostiene "più polizia più tranquillità", io cre
do sia esatta la seconda». 

La novità è che venerdì nessun poliziotto armato in borghese sarà 
presente nelle manifestazioni e nei cortei: una misura che impedirà di 
«mischiare le carte» in caso di provocazioni- «le forze dell'ordine - dice il 
ministro -saranno tutte in divisa, e quindi immediatamente riconoscibili 
come tali. Sarà un buon deterrente per eventuali provocatori, che in que
sto modo non potranno nascondersi dietro la scusa degli agenti in bor
ghese». 

«Tutto sotto controllo» - •— 
Filerà tutto liscio, insomma? «La situazione è del tutto sotto controllo-, 

garantisce maroni, anche se, e natuiale, qualche rischio c'è sempre- -non 
per le manifestazioni sindacali in so - precisa - ma perchè c'è sempre la 
possibilità che vengano strumentalizzate da chi ha interesse a provocare 
disordini». Questa volta, tuttavia, i «provocatori» dovrebbero restare isolati. 
A garantirlo c'è anche il servizio d'ordine dei sindacati che. ricorda Maro
ni, hanno una forte esperienza di «piazze». 

Ma quali saranno, venerdì, le città più «a rischio»? Il ministro non si sbi
lancia, e si limita a sottolineare che «sia al nord che al sud ci sono situa
zioni dove, storicamente, si è manifestato in maniera particolarmente du
ra. • " •> 

Nel corso del vertice al Viminale, però, non si è parlato però soltanto 
di ordine pubblico e sicurezza. Cofferati. D'Antoni e Larizza hanno fatto 
presente a Maroni che lo sciopero generale 6 dovuto alla «insensibilità» 
del governo nei confronti delle richieste dei sindacati e dei diritti della 
parte più debole della popolazione, come i pensionati. E «Bobo», nella 
sua veste di vicepresidente del Consiglio, avrebbe dato la propria disponi
bilità a svolgere il ruolo di «ambasciatore di pace» tra sindacati ed esecuti
vo. In concreto, Maroni avrebbe garantito a Cgil Cisl e Uil che si farà inter
prete, nel consiglio dei ministri, delle loro motivazioni, in modo che tra 
sindacato e governo si riapra quanto prima il dialogo cosi bruscamente 
interrotto. 

Polizia oggi in piazza 
I lavoratori delle forze di Polizia, dunque, scenderanno in piazza due 

volte in una settimana. La prima, oggi per chiedere l'apertura delle tratta
tive per il loro contratto (è previsto l'arrivo a Roma di 10 mila agenti), la 
seconda, dopodomani in divisa, per garantire agli italiani il diritto di ma
nifestare. Al corteo di Roma (da piazza della Repubblica a Santi Apostoli, 
un percorso tradizionale) parteciperanno agenti della Polizia di Stato, 
della Polizia penitenziana e guardie della Forestale. Si tratta della manife
stazione che vedo in piazza le tre categorie insieme, con rappresentanze 
anche di Carabinieri e Guardia di Finanza. Dal canto suo il Cocer, l'orga
nismo centrale di rappresentanza dei Carabinieri, ha espresso ieri la sua 
solidarietà alle iniziative dei lavoratori e ne condivide le ragioni. 

«Troppo penalizzati gli aerei» 

Alitalia contro gli autonomi 
«Scioperi fuori dalle regole» 
Fiori: decida la Commissione 

Francesco Storace Caniom/BiowUp 

Fabrizio Del Noce , Alberto Pais 

• ROMA Cieli roventi per lo scio
pero generale di venerdì. 1 sindaca
ti confederali ed autonomi hanno 
proclamato una serie di agitazioni 
che. in particolare per il personale 
di volo, rischiano di contrastare 
con le regole sul diritto di sciopero. 
Questa, almeno, la valutazione di 
Alitalia che ieri ha chiesto l'inter
vento del ministro dei Trasporti Pu
blio Fiori per evitare quelle che de
finisce «pesanti conseguenze» del
lo sciopero. Più che con Cgil. Cisl e 
Uil che si asterranno dal lavoro per 
quattro ore (dalle 14 alle 18 il per
sonale di terra). nel mirino di Alita
lia sembrano finiti soprattutto i sin
dacati autonomi Sanga e Sulta che 
hanno programmato una serie di 
scioperi a scacchiera. Con modali
tà tali - denuncia la compagnia di 
bandiera -che finirebbero per ave
re ripercussioni sul traffico acreo 
per 26 ore consecutive, dalle 23 di 

domani alle una di sabato mattina 
Tutto ciò, spiega Alitalia. compor
terà cancellazioni e ritardi oltre il 
previsto ed «un'iniqua penalizza
zione degli utenti del trasporto ae
reo rispetto ad altn comparti dei 
servizi». Il tutto in contrasto con 
quanto «deliberato dalla commis
sione di garanzia che non prevede 
nella prima dichiarazione scioperi 
superiori alle 4 ore». In ogni caso, 
l'annunciato calendano di voli mi
nimi garantiti è stato confermato 
In seguito alla protesta di Alitalia, 
Fiori ha chiesto l'intervento della 
commisisone di garanzia sugli 
scioperi. Anche agli Aeroporti di 
Roma l'agitazione sarà per l'intera 
giornata su decisione delle orga
nizzazioni sindacali di base. Dopo 
la convocazione al ministero del 
Lavoro, è stato invece ridotto da 24 
a 4 ore lo sciopero del personale 
navigante di Cgil, Cisl, Uil. 



SCONTRO SULLA MANOVRA. Sospeso l'esame del decreto. Berlusconi convoca subito 
Mastella e Dini. Oggi l'emendamento correttivo 

La recente manifestazione a Roma del pensionati contro la Finanziarla Alberto Pais 

Anzianità, salta il blocco? 
Sulle pensioni braccio di ferro alla Camera 
Cosa prevede 
il provvedimento 
Le possibili 
conseguenze 
Il decreto del governo n.553 
ancora in vigore, ma che 
probabilmente non otterrà la 
conversione In legge dalla Camera, 
blocca Ano al 1* febbraio '95 le 
domande di pensione anticipata 
sull'età di pensionamento di 
lavoratori dipendenti e autonomi, 
privati e pubblici -tranne una serie 
di eccezioni - presentate prima e 
dopo lo scorso 28 settembre, data 
di entrata in vigore del decreto 
stesso. '• 

Ciò significa che gli effetti delle 
domande sono sospesi, per cui 
solo dopo il 1 * febbraio potrà 
andare In pensione anticipata chi 
lo desidera, con una decorrenza 
che lo sottopone alle nuove regote 
che nel frattempo la Finanziarla 
avrà stabilito. 
Se però la versione governativa del 
decreto non passa, cambia tutto: 
saranno bloccate soltanto le 
domande presentate dal 28 •-
settembre In poi, per cui si salvano 
tutt i coloro che l'hanno presentata 
prima: la gran parte dei lavoratori 
che hanno voluto cautelarsi dal 
tagli della riforma. 

Rischia di saltare il blocco dei pensionamenti anticipati 
In commissione la Camera ha sospeso l'esame del decre
to da convertire, in attesa di Mastella che oggi comunica 
1 emendamento per esonerare da! blocco chi resta senza 
stipendio e senza pensione Ma a buona parte della mag
gioranza (Forza Italia non ha preso posizione) non basta, 
si vuole escludere anche chi ha presentato la domanda 
prima del 28 settembre, ovvero quasi tutti 

RAUL WITTENBERÒ 

• i ROMA È ad alto nschio il bloc
co delle pensioni di anzianità 01-
•re alle opposizioni vasti settori 
della maggioranza sono contrari 
alla conversione in legge del de
creto nella versione presentata dal 
governo La tempesta sulle pensio
ni che sta mettendo in rotta di colli
sione i rapporti tra la maggioranza 
che sostiene il governo e il governo 
stesso si è scatenata ieri nella 
Commissione Lavoro di Montecito-
no Ali ordine del giorno la con
versione in legge del decreto n 553 
del 28 settembre che impedisce 
per quattro messi I accesso alle 
pensioni di anzianità »Non possia
mo discutere un decreto sul quale 
il governo stesso annuncia emen
damenti di modifica» hanno escla
mato in coro i parlamentari della 
maggioranza e dell opposizione 
per decidere seduta stante la so
spensione dell esame del decreto 
che sarà npreso oggi alla presenza 

del ministro del Lavoro Clemente 
Mastella con i suoi emendamenti 
Una sospensione dunque che pe
rò come vedremo prelude al so
stanziale svuotamento del blocco 
dei pensionamenti anticipati se il 
quasi certo no della Commissione 
sarà confermato dall aula i pnmi 
calcoli della Ragionena quantifica
no in 2 000 miliardi il buco per le 
casse statali nel 95 

Un temporale In arrivo 
Il brontolio del temporale in am 

vo sera sentito già la sera prece
dente quando un vertice ministe
riale (Mastella Dini Monorchio e 
Urbani) convocato per mettere a 
punto I emendamento al decreto -
per esonerare dal blocco chi si 6 
già dimesso per cui resterebbe sen
za stipendio e senza pensione -
sera risolto in un nulla di fatto Tra 
I altro il ministro della Funzione 
pubblica Giuliano Urbani ave\a 
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confessato di non essere in grado 
di riferire il numero dei dipendenti 
pubblici che hanno chiesto di an
darsene 

E poi ieri pomeriggio ladecisio 
ne a Montecitorio II ministro Ma
stella era nella sede de L Unità per 
partecipare al forum sulla Finan
ziaria che pubblichiamo nelle pa 
gine precedenti Ad un certo punto 
il direttore Walter Veltroni ha inter
rotto la discussione per leggere la 
notizia - piombata come un fulmi
ne a ciel sereno - dal dispaccio 
d agenzia appena giunto Mastella 
e rimasto esterefatto e terreo in 

volto ha spiegato «Stamane (ieri 
mattina per chi legge n d r ) in un 
incontro con i capigruppo della 
maggioranza ho constatato che sul 
blocco delle pensioni di anzianità 
e e una posizione diversa da quella 
del governo Ma non immaginava 
che la resa dei conti sarebbe arn 
vata tanto presto sperando di tro-
virc una mediazione attraverso gli 
emendamenti E cosi ha salutato 
tutti ed e corso a Palazzo Chigi per 
parlare con il sottosegretario alli 
presidenza Gianni Letta Qualche 
minuto a quattr occhi e poi a volo 
verso via XX Settembre nel caser-

Sanatoria casa: la maggioranza cerca 
di reintrodurre l'abuso di necessità 
Ad una settimana di distanza dalla clamorosa bocciatura, per 
incostituzionalità, di una parte non secondaria del decreto sul condono 
edilizio, il confronto sul contestato provvedimento riprende oggi a 
Palazzo Madama. I senatori della commissione Ambiente saranno 
impegnati da questa mattina nell'esame di merito. La battaglia ontrera 
nel vivo, con la discussione degli emendamenti. Le opposizioni si 
propongono di far decadere il decreto o, se questo sarà impossibile, di 
modificarlo profondamente. La maggioranza e il governo hanno un 
duplice obiettivo: giungere rapidamente al traguardo del voto e 
ripristinare l'articolato Iniziale, con la riesumazione delle norme 
cancellate dal voto d'aula. Considerato però che non si possono 
ripresentare, come emendamenti al decreto, parti dello stesso decadute 
per Incostituzionalità, si sarebbe trovato un marchingegno. Ripresentare 
queste norme non come emendamenti al decreto, ma come modifiche 
alla legge di conversione del decreto. Una distinzione sottile, al limite 
della correttezza costituzionale (e forse anche oltre questo limite). Su 
questo fronte interpretativo si svilupperà una prima battaglia in 
commissione. Ricordiamo che le disposizioni bocciate riguardavano 
l'eliminazione dello scippo perpretato nei confronti delle regioni per I 
criteri di formazione e i contenuti dei programmi di Intervento e la 
concessione dei finanziamenti; l'accantonamento a favore del Tesoro di 
2.550 miliardi per II '94 e 5.915 per il '95, gli sconti sulle oblazioni in 
determinati casi. Altro motivo di dibattito sarà II legame che intercorre tra 
decreto sul condono e manovra economica. Il governo spera di ricavarne 
qualche migliaio di miliardi. Bisogna stabilire quale liberta di manovra è 
possibile per la presentazione di modifiche che vanno a incidere sulla 
manovra economica e come si potranno quantificare In miliardi le entrate 
o le uscite, a seconda dell'approvazione di uno o di un altro 
emendamento. Intanto l'UppI (Unione piccoli proprietari) ha chiesto di far 
slittare la prima rata d'acconto di un mese, al 30 novembre 
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mone che ospita il Tesoro e il Bi 
lancio sotto il vigile sguardo delle 
statue di Quintino Sella e Silvio 
Spaventa L impuntatura della 
commissione Lavoro della Camera 
ha vinto le ultime resistenze del mi
nistro dei Tesoro Dini che nulla 
vuol concedere alle insistenze di 
Mastella anche Gnutti (Industria) 
e Ragliarmi (Bilancio) danno 1 ok 
ali emendamento che esonera dal 
blocco i lavoraton che avendo 
presentato la domanda di pensio
ne si sono licenziati In serata I e-
mendamento è accolto in un verti
ce a Palazzo Chigi con il presidente 
del Consiglio Berlusconi convoca
to per giungere ad una posizione 
definitiva e ricucire lo strappo alla 
Camera Ce stato pure un collo 
quio per mezz ora tra il Cavaliere 
e il governatore di Bankitalia Anto
nio Fazio anche in vista dell audi
zione di martedì alla Camera sulla 
manovra 

Lo strappo 
E proprio di strappo si tratta 11 

presidente leghista della Commis 
sionc Lavoro Marco Fabio Sarton 
conferma Nelle loro circoscrizioni 
i deputati sono assaliti dagli elettori 
indignati per il blocco la maggio 
ranza in Commissione non riesce 
più a far argine in difesa del gover
no e non sembra disposta a toglie
re le castagne dal fuoco a Berlu 
sconi La questione è presto detta 
Il decreto del blocca le domande 
di pensione - si parla di mezzo mi
lione - presentate prima e dopo il 
28 settembre II governo corregge 
salvando chi si ù fila dimesso Non 
basta dicono i parlamentari il de
creto non può essere retroattivo 
occorre salvare tutte le domande 
presentate prima del 28 settembre 
Ma in questo modo non si perde 
gran parte del gettito atteso dal de
creto' Risponde Sarton «Il governo 
si assuma le sue responsabilità 
siamo al disastro perché la gente è 
scappata dopo le avventate dichia

razioni di alcuni ministri non si 
possono far rientrare nelle stille i 
buoi che sono usciti nei campi» In 
somma il presidente prevede che 
la commissione voterà emenda 
menti per bloccare solo le domali 
de di pensione presentate dal 28 
settembre in poi 

Il testo dei decreto e cos imper 
tetto - dice dall opposizione il prò 
gressista Gino Giugni-che non In 
potuto essere discusso L e\ mini 
stro del Lavoro ha detto che perù 
no il rappresentante del governo il 
sottosegretano Carmelo Porcu 
( An) si e detto sensibile alle richie
ste di maggioranza e ooposizionc 
mentre i progressisti rilevavano co 
me il decreto operi anche contro 
co oiei che eiaiie» stati biuee il L1 
governo Amato 

Oggi l'emendamento 
Oggi dunque Mastella a nomi 

del governo presenta in commis 
sione le correzioni al decreto «Per 
tutelare una sene di posi/ioni de 
boli - ha dichiarato ieri - quali 
quelle di chi rischia di restare sen 
/a stipendio e senza pensione» Ci 
saranno altre concessioni oltre al 
salvataggio di chi si e dimesso9 

Non lo sappiamo forse la dilata 
zione dei U rmini per revocare la 
domanda possibilità ora riservata 
a chi I ha presentata fra il 1 luglio e 
il 28 settembre 

C e chi ricorda come da sempre 
le commissioni di mento in primis 
il Lavoro sulla Finanziar a hanno 
messo in minoranza il governo ma 
poi in aula è nentrato tutto Certo è 
che se passano le posizioni preva 
lenti oggi in commissione il blocco 
perde qualunque significato e o t 
tolmenano £>li osservatori sari, più 
difficile alleggerire le misure eonte 
nute nel disegno di legge collegato 
alla Finanziaria Ad esempio M 
mentarn le gradualità di alcuni 
provvedimenti o ridurre I entit i del 
taglio (proposto il 3 I ann i ) alle 
pensioni anticipate 

Finanziaria a pezzi, il governo corre ai ripari. Concordato esteso a società di capitali e imposte indirette 

E Tremonti torna al condono tombale 
• i ROMA La manovra continua a 
perdere pezzi e il governo cerca di 
correre ai npan Come'Allargando 
ancora le maglie del condono fi
scale contenuto nel decreto legge 
del ministro delle Finanze Tremon
ti dhe quasi sicuramente verrà 
esteso anche alle imposte indiret
te Il possibile nuovo gettito e anco
ra non quantificato ma si tratta di 
una vera e propna manna per i mi-
nistn economici alle prese con un 
rapido detenoramento del pac
chetto di aggiustamento dei conti 
pubblici peni 1995 

Ieri il governo ha in pratica dato 
luce verde ali allargamento del 
concordato di massa per il periodo 
1989-1993 anche alle persone giu
ridiche (società di capitali) e so
prattutto anche alle imposte indi
rette Iva Invim imposte di registro 
e catastali imposte su successioni 
e donazioni eccettuato il caso in 
cui 1 imposta ò calcolata sulla base 
di parametri catastali Non ci trovo 
nulla di scandaloso» ha detto il mi
nistro Tremonti che in un apposito 
emendamento matenalizzerà tutte 

Il governo corre ai ripari dopo ì primi infortuni della Fi
nanziaria 1995 Saranno allargate le maglie del condo
no ficcale di Tremonti, che verrà esteso alle società di 
capitali e alle imposte indirette, compresa Iva e lnvim 
Intanto, il servizio di Bilancio di Montecitorio giudica 
sovrastimati di 500 maliardi i nsparmi nel settore della 
Sanità An chiede emendamenti per i redditi agricoli 
Bossi e la Lega vogliono più soldi per la difesa 

ROBERTO GIOVANNINI 
queste indicazioni della Commis
sione Finanze Novità anche per il 
Secit alla fine Tremonti si e deciso 
ad esprimere parere negativo ali e 
mondamento di soppressione del 
servizio dei supenspetton tributari 
presentato da An Ccd e Forza Ita
lia Dunque no ali abolizione ma 
il Secit verrà comunque rivisto 

Il ministro del Tesoro Lamberto 
Dini ieri mattina ostentava tran
quillità cercando di rassicurare i 
mercati in subbuglio per i rumours 
su Berlusconi Ma gli esperti di 

Montecitorio del servizio di bilan 
ciò - che ha appena cominciato a 
verificare i conti del governo -
spiegano che i risparmi attesi nel 
45 per la Sanità sono sovrastimati 
di almeno 500 miliardi Secondo lo 
studio [elevazionedaGOa65anni 
dell età per I esenzione dal ticket 
farmaceutico non frutterà 203 mi
liardi ma SO mentre sul personale 
il taglio potrà essere al massimo di 
560 miliardi (ma potrebbe scende 
re anche a 465) e non di 900 come 
previsto sempre che scatti il bloc 

co dei pensionamenti di anzianità 
Una entità di risparmi comunque 
inferiore» viene stimata dallo studio 
anche sul taglio previsto alla spesa 
per beni e servizi (dovrebbe frutta
re secondo il ddl 3 060 miliardi) 
mentre si rileva che il rispetto del 
plafond fissato per la spesa farma 
ceutica nel 95 (9 000 miliardi; e 
ìttnbuitom modo determinante al
le decisioni della Cuf» Inoltre il ser 
vizio Bilancio chiede chiarimenti 
sul numero dei farmaci il cui prez 
zo si colloca al di sotto della media 
Cec il cui prezzo non potrà essere 
ndotto e dunque non potranno 
concorrere al contenimento dei 
costi (500 miliardi) 

Un quadro drammatico Sta sai 
tando il condono edilizio Rischia 
grosso il decreto sul blocco dei 
pensionamenti di anzianità Dalla 
maggioranza giungono segnali 
preoccupanti e tanti osservaton 
esprimono dubbi sul gettito fiscale 
derivante dai vari condoni II servi 
zio di Bilancio di Montecitorio co
mincia a fare le pulci al pacchetto 
Finanziana e c o naturalmente da 

'are i conti con I opposizione Poi i 
ptones di Forza Italia Lega e An 
cominciano ad essere contattati 
dai lobbisti interessati a questo o 
quel microemendamento Intanto 
il ministro delle Risorse Agricole 
Adriana Poli Bortone (An) parte 
illa canea chiedendo di dimezza 
re I aumento degli estimi catastali 
per i redditi agricoli e dominicali E 
mene Umberto Bossi accortosi 

che i tagli alla difesa stroneheran 
no industrie concentrate soprattut
to nel Nord ieri in una conferenza 
stampa ha preannunciato una va 
lan-ja di emendamenti per nmpol 
p ire il carnet di ordinativi di queste 
imprese Risultato L iter parlamen 
taie della manovra '995 al primo 
ostacolo si fa subito incerto men 
tre fuori dal Palazzo i mercati con
fermano le loro preoccupazioni 
sulla tenuta del governo semman 
do distruzione a danno di Borsa e 
lira Esullosfondo la vera mina va 
gante peri conti pubblici 1995 il li 
vello dei tassi d interesse ora net
tamente superiori a quanto indica
to dal governo nella Finanziaria 

Professor 
Fargo 

Henry tfàffiQt* 
James a^x^ZjS^f 

%£\Bh 
V 

* 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì 
19 ottobre 
in edicola 
con l'Unità 



6 pagina UlIUn ita Politica Mercoledì 12 ottobre 199-i 

«Per cambiare la Costituzione occorre un confronto, altrimenti è un golpe» 

m ROMA. «È incredibile. Ma qual è 
la cultura di governo e istituzionale 
che ispira una tale aberrazione?». 
Ne ha viste tante Nilde lotti, dal lon
tano giorno del 1946 in cui mise , 
piede a Montecitorio come depu
tata alla < Costituente, - ma « mai 
avrebbe immaginato che un presi
dente del Consiglio arrivasse a de
finire, come ha fatto Silvio Berlu
sconi, il rapporto con il Parlamento 
una «perdita di tempo». Conosce • 
bene, la lotti, i limiti, le difficolta, la 
complessità dei rapporti istituzio
nali, per essere stata a lungo presi
dente della Camera dei deputati e, , 
negli ultimi mesi della scorsa legi
slatura anche . presidente della 
commissione bicamerale per le ri- • 
forme. Ancora oggi continua a irn- ' 
Degnarsi nella commissione Affari ;. 
costituzionali di Montecitorio per- .'< 
che i problemi aperti siano affron
tati con un serio impegno di rifor
ma. «E non è mai tempo perso - af
ferma - quello che si dedica alle re
gole e all'ordinamento dello Stato 
perche di qui passa lo sviluppo , 
della democrazia italiana».,.. • , 

Vuol dire che il presidente del 
Consiglio dovrebbe perdere mol
to più tempo In Parlamento? •--, 

Il rapporto tra il governo e il Parla- ' 
mento 6 una regola fondamentale , 
della democrazia. Non solo: se è 
vero, come e vero, che la transi
zione non è affatto conclusa e che 
le riforme istituzionali sono più " 
che mai indispensabili, allora il • 
presidente del Consiglio non può 
prescindere da un percorso di 
confronto, anche di scontro, in 
Parlamento. • -

Anche a costo di perdere tem
po? -

L'altro giorno i ho guardato le 
agenzie di stampa, le dichiarazio
ni di Berlusconi a Palermo e già a 
leggerle .cosi, freddamente, • ho 
provato una impressione di scon- , 
certo. Ma quando ho riascoltato ".• 
quelle parole e visto le immagini • 
in tv mi evenuto un dubbio. - -• 

Quale? " •-- •• -• ' •--' t • 
Mi sono chiesta se quell'abbando-
narsi a espressioni ben poco ri
spettose delle prerogative costitu
zionali del Parlamento derivi da 
una concezione semplicistica e ri
duttiva del governo del paese, co
me se si potesse amministrare un 
paese e un popolo semplicemen
te attraverso la burocrazia; oppu- • 
re, se tanta faciloneria non riveli 
l'approssimazione • della cultura 
politica e istituzionale necessaria 
oggi per affrontare i grandi proble
mi del paese. ".- ,- -

Una tentazione autoritaria? 
Chi, come me, voglia vedere sen
za astiosità gli approcci, i metodi e 
le scelte con cui si affronta questa ' 
nuova, difficile fase della transi
zione, non legge in quelle parole 
del presidente del Consiglio, e 
nelle tante altre simili precedente
mente , consumate con grande 
spregiudicatezza, la manifestazio
ne di una cultura antiparlamenta
re propria della destra autoritaria. 
Vero è che non c'è nemmeno 
quella efficientista o liberista che 
pure 6 stata tanto propagandata e . 
che in altri paesi non disdegna, 
anzi, il rispetto delle regole. Allo
ra, la preoccupazione vera e pro
prio per l'assenza di un chiaro di- • 
segno riformatore. Non c'è. E que
sto non 6 senza conseguenze sul 
delicato equilibrio tra i poteri del
lo Stato sanciti dalla Costituzione. 

Un paradosso?--»' .•-. y >••*•• •••-
Riflettiamo su cosa è avvenuto in 
questo lasso di tempo. Un decreto 
sulla custodia cautelare e stato fat-

Nllde lotti Edgardo Antonucci 

lotti: «Inefficienti 
e senza regole» 
«Aberrante l'attacco alle Camere» 
«Il • rispetto ' delle regole democratiche • 
non è mai una perdita di tempo». Nilde 
lotti contesta l'«aberrazione» del presi
dente del Consiglio. «Ma qual è la cultura 
politica e istituzionale che la ispira?». C'è, 
il vuoto di un disegno riformatore nono- ' 
stante la transizione sia incompiuta. «Ho 
ripresentato come proposta di legge co

stituzionale il progetto elaborato dalla 
commissione bicamerale per le riforme. 
Ma non si discute perché - è stato detto -
bisogna aspettare un testo del governo. 
Si vuole modificare la Costituzione a col
pi di maggioranza? Sarebbe - uso parole 
pesanti ma meditate - un vero e proprio 
tentativo di colpo di Stato». 

to e presentato, ma al terzo giorno 
di lavoro della Camera su quel te
sto e dovuto intervenire lo stesso 
ministro per i rapporti con il Parla
mento a pregare la sua stessa 
maggioranza di votare contro. 
Non era mai capitato prima. Cosi 
come ci sono ben pochi prece
denti all'ostruzionismo, che sta 
paralizzando la commissione Cul
tura sul decreto per la Rai: si badi 
bene, non di una minoranza ma 
di una parte consistente della stes
sa maggioranza. Per non parlare 
dei mesi spesi in commissione Af
fari costituzionali e delle settima
ne spese in aula attorno alla mo
difica dell'art.122 della Costituzio
ne con cui si e tentato di imporre 
una soluzione presidcnzialista al 
problema del sistema elettorale 

PASQUALE CASCELLA 

per le regionali della prossima pri
mavera. Sono fatti che dimostrano 
che, semmai, di tempo ne ha per
duto tanto il Parlamento, ma per 
responsabilità della maggioranza 
di governo. . '-• • 

Come si dice: chi è causa del 
suo mal pianga se stesso. Ma se 
lo Immagina Berlusconi piange
re sulla sua maggioranza? 

Ma nemmeno può non rimuovere 
quelle difficoltà politiche e istitu
zionali. Anche perchè se non le 
affronta, ho timore che di tempo 
ne perderà e ne farà perdere pa
recchio anche al Parlamento. • 

Dovrebbe affrontarle in Parla
mento? 

Dal dibattito, e anche dallo scon
tro, in Parlamento, si possono ri

cavare elementi su cui costruire 
una proposta, una soluzione, che 
anche le opposizioni possano 
considerare con rispetto (il che 
non significa die debbano accet
tarla)-proprio perchè non estra
nea alla dialettica democratica. 

Questo può valere per le scelte 
legislative, controverse all'inter
no della stessa maggioranza, 
come quelle che lei prima ri
chiamava. Ma II dibattito odier
no al Senato sullo scontro tra II 
procuratore capo di Milano e II 
governo è squisitamente politi
co. In questo caso il lamento di 
Berlusconi non è espressione di 
fastidio per dovere concedere 
spazio e tempo di contestazione 
alle opposizioni? 

Tutii i compiti del Parlamento 

hanno rilievo politico-istituziona
le, anche quelli di sindacato ispet
tivo che sono alla base dell'odier
no dibattito al Senato. Basti pen
sare che ci si riferisce ai rapporti 
tra il governo e la magistratura fé 
quindi al Consiglio superiore della 
magistratura che. come è noto, è 
presieduto dal capo dello Stato). 
Se questi rapporti sono alterati -
come lo sono in questo momento 
- l'intero sistema istituzionale è 
sottoposto a pesanti scossoni. Co
me si fa a ridurre tutto a conve
nienze proprie o altrui? • 

Berlusconi ha sbagliato su tutta 
la linea, allora? 

Personalmente non esito a ricono
scere che, in effetti, le audizioni 
nelle commissioni delle Camere 
sono spesso troppo lunghe, mai 
regolamentate (e in alcuni casi 
anche mal dirette). Forse è possi
bile e opportuno trovare un accor
do tra i presidenti delle Camere e i 
capigruppo per giungere a una re
golamentazione rigorosa dei tem
pi e delle modalità delle audizioni 
cosi da rendere più fluido e incisi
vo il lavoro delle commissioni e -
concediamolo - non far perdere 
troppo tempo al goveino. Ma non 
bisogna mai perdere di vista la 
questione centrale. 

Quella delle regole, dici. Ma le 
riforme istituzionali sono diven
tate una sorta di oggetto miste
rioso. 

Restano, però, l'angoscia di ormai 
due legislature. Eppure, in quella 
appena trascorsa si era giunti, at
traverso la creazione e il lavoro di 
una commissione bicamerale le
gittimata da una legge costituzio
nale, a definire, approvare e pre
sentare un progetto organico di ri
forma della seconda parte della 
Costituzione, lo e altri colleghi ab
biamo voluto riprescntarlo in que
sta legislatura nell'identico testo 
come punto di riferimento su cui 
tutte le forze politiche possano 
esprimersi. Invece... 

Invece, non se ne discute. Per
chè? 

In commissione Affari costituzio
nali ci è stato detto che bisogna 
aspettare la presentazione di un 
testo del governo prima di nomi
nare il relatore. 

Il famoso progetto natalizio del 
ministro Speroni. Ma è legittimo 
che II governo Intervenga in ma
teria istituzionale? . . 

In effetti, non ci sono precedenti, 
ed è una «novità» che mi lascia ab
bastanza perplessa. Persino all'as
semblea costituente il governo, in 
quanto tale, non intervenne mai 
sulle decisioni che riguardavano 
l'impianto costituzionale. Anche 
sotto questo profilo il progetto per 
l'Italia federale che l'on. Speroni 
promette come un panettone per 
Natale non contribuisce a rendere 
più agevole e rapido il confronto. 
Non vorrei che sia origine di un'al
tra «perdita di tempo». Come, ap
punto, è accaduto per la revisione 
dell'art. 122 della Costituzione. •• 

Temi che si tenti di modificare la 
Costituzione a colpi di maggio
ranza? • 

Le istituzioni sono di tutti, governo 
e opposizione, di ogni cittadino. E 
la Costituzione è il fondamento 
della democrazia nel nostro pae
se. Per questo è necessario il con
fronto e anche la ricerca del con
senso più largo possibile. Diversa
mente, più che una "innovazione" 
sarebbe - questa volta sono io a 
usare parole pesanti, ma meditate 

- un vero e proprio tentativo di col
po di stato. 

X^'I^^ilìil" * " Prima vittima del divieto dei cellulari alla Camera: «Ma non se ne può fare a meno» 

Storace fa la spìa: «Del Noce usa il telefonino» 
Storace fa la spia e Del Noce è la prima «vittima» del di
vieto di usare i telefonini nell'aula di Montecitorio. Il 
presidente di turno La Russa lo «sosprende» mentre ri
ceve una telefonata «clandestina». E, intanto, nei banchi 
alti dell'emiciclo c'è chi tenta di telefonare nascosto 
dietro la schiena del collega. Aboliti da tempo, invece, i 
telefonini alla commissione Cultura: Sgarbi, ad ogni 
squillo, interrompe la seduta per 18 minuti... 

PAOLA 
• ROMA. Tutta colpa del «perfi
do» Storace. E lui che capta la te
lefonata clandestina di Fabrizio 
Del Noce che improvvidamente 
gli siede accanto. Mentre il depu- ' 
tato di Forza Italia pravamente 
nascosto sotto il banco (.Sì, pro
prio come ai bei tempi di scuo
ia...) affannosamente annota da
te e appuntamenti che la sua as
sistente ( "Ma, è stata lei a chia
mare...") gli comunica, Epuralor 
con risatina un po' satanica fa la 
spia al presidente di turno. Igna-

SACCNI 
zio La Russa. Ore 12 di ieri matti
na, prima giornata di aula con di
vieto - per ferrea disposizione 
del presidente Pivetti - di telefo
nino. 

Del Noce: «...Si, sì, signora, 
d'accordo, sto prendendo nota, 
quell'appuntamento di domani e 
poi quell'altra cosa di dopodo
mani..., ma a proposito: il Presi
dente... Eh no... la devo salutare, 
scusi eh..., ma qui si stanno ar
rabbiando». 

Storace: «Presidente..., c'è Del 

Noce che sta parlando al cellula
re...». 

La Russa (facendo riferimen
to al passato giornalistico di Del 
Noce) : «Onorevole, a meno che 
lei non stia dettando un servizio 
per la Rai, non può usare il tele
fonino in aula. Lei è la prima vitti
ma della lettera del presidente 
della Camera». . 

Del Noce riattacca, sorride e si 
scusa. E più tardi ci scherza sii: 
«Con Storace siamo amici e a lui 
piace (are gli scherzi... E poi 
quando sono entrato in aula non 
mi ero affatto accorto di avere il 
telefonino acceso. Ma d'ora in 
poi mi atterrò rispettosamente al
le regole». «È solo - aggiunge il 
responsabile dell'informazione 
di Forza Italia - che ora saremo 
costretti a uscire ogni volta che 
l'usciere ci verrà ad avvisare che 
qualcuno ci ha chiamato al tele
fono dell'aula. Oddio, io ho dato 
disposizioni che mi chiamino so
lo per telefonate urgenti... È solo 
però che con il telefonino era tut

to più semplice. Attorno al cellu
lare ruota gran parte del lavoro, 
mica si fanno telefonate d'amore 
dall'aula! E poi ora tutti quelli che 
hanno questo numero...». . 

Ma sembra che ieri non sia sta
to soltanto Fabrizio Del Noce a 
trasgredire il divieto del presiden
te Pivetti, I maligni dicono che in 
tutti i banchi alti dell'emiciclo i 
telefonini, tenuti con la soneria 
bassissima, abbiano continuato 
a squillare. Chi si è nascosto sotto 
il banco, chi dietro la schiena di 
qualche collega, chi, recatosi fin 
lassù per poter fare una telefona
ta in santa pace, precipitosamen
te e poi dovuto tornare al suo po
sto per votare. E più d'uno ha in
vidiato Bossi e l'altro leghista. Pe
ttini, che siedono proprio sui 
banchi alti dove sarebbe più faci
le trasgredire la regola. Sì, pro
prio come accadeva negli «ambi
ti» ultimi banchi di scuola... «E di
re - si lamenta Del Noce - che 
l'aula è paradossalmente l'unico 

«Arnese di Curia, untoso e senza pretese 
non si rassegna alla vittoria della destra» 

Rosso cardinale 
Il «Secolo» 
insulta Giordano 
Il Secolo d'Italia attacca in prima pagina l'arcivescovo di 
Napoli, Michele Giordano, che nei giorni scorsi aveva criti
cato la maggioranza di destra. «Non è un aquila... untuo
so...'appoggiò Gava e Pomicino... è intriso di una notevole 
dose di livore...», scrive il giornale di Fini. È il secondo por
porato nel mirino della destra, dopo il cardinale Martini. Il 
cardinale Oddi a\VUnità «O Signore! Quel brav'uomo di 
Giordano... Ma Fini ha le migliori intenzioni...». 

STEFANO DI MICHELE 
IH ROMA I post-fascisti, è risaputo, 
davanti a Santa Romana Chiesa 
fanno sempre finta di stare in gi
nocchio. Anzi, di più. «Il Papa è la 
nostra guida», faceva sapere a de
stra e a manca (più a destra, ovvia
mente; , qualche tempo fa, Gian
franco Fini. Parevano diventati tutti 
dei wojtyliani scalzi, quelli di via 
della Scrofa: enciclica e moschet
to, post-fascista perfetto... • Una 
consolazione, potevano pensare i 
reverendi padri: tra tanto secolari
smo imperante, ecco la spiritualità 
diTatarella. E invece... 

E invece succede che, da alme
no qualche decennio, nessun car
dinale aveva mai ricevuto valanghe 
di insulti come quelli che ultima
mente rovesciano parlamentari e 
giornali di An appena capita loro a 
tiro una tonaca. Tempo fa toccò al
l'arcivescovo di Milano, Carlo Ma
ria Martini. Negli ultimi giorni è la 
volta del suo collega di Napoli 
(che quello di Fini è davvero un 
partito nazionale;, Michele Gior
dano. Prima è scesa in campo l'o
norevole Alessandra Mussolini, 

poslo di Montecitorio dove i tele
fonini funzionano, in Transatlan
tico è sempre così difficile pren
dere la linea... Ma io sono una 
persona educata e rispetterò le 
regole, conosco però qualche 
collega che potrebbe reagire an
che in modo aggressivo..». 

Tempi duri per i «cellularisti» di 
Montecitorio già messi a dura 
prova dall'onorevole Sgarbi du
rante le sedute della commissio
ne cultura dove il divieto vige da 
tempo. E guai a trasgredirlo, l̂ a 
minaccia è stravagante e, al tem
po stesso, atroce: per ogni.squillo 
di telefonino il pirotecnico presi
dente della commissione cultura 
la inlerrompcrc le sedute per 18 
minuti Come dire telefonate pu
re, ina restate chiusi qui dentro 
per ore... E li non ci sono ultimi 
banchi dove rifugiarsi. 

Almeno sul telefonino, non c'è 
dubbio, la classe politica della 
cosidetta Seconda Repubblica è 
di un rigore ineccepibile... 

Giordano viene pure rimproverato 
di non aver parlato male di Cuba, 
della Russia e di tutto l'Est... • 

Roba da scomunica, più o me
no. Il cardinale Silvio Oddi è il por
porato che con più calore, nei me
si passim, ha sostenuto la svolta di 
destra in Italia. Si fa leggere al tele
fono il corsivo del Secolo, borbotta: 
«Accidenti... La Mussolini non era 
poi così cattiva, ma qui c'è un'esa
gerazione, mai sono state dette co
se cosi gravi» Sospira' >La politica 
fa un po' chiudere gli occhi all'in
telligenza». Eminenza, questi vi in
sultano... «Mi dispiace che succe
da. Sa. io conosco Giordano, è un 
brav'uomo, anche se mi fanno un 
po' meraviglia le sue critiche al go
verno. Non capisco perchè, finora 
il governo non ha tatto cose che 
possano dispiacere alla Chiesa...». 
Beh, questi però rispondono a can
nonate. «Sa. attaccano il pensiero... 
No. non è molto rispettoso...». Altro 
che poco rispettoso: definiscono 
«untuoso» l'arcivescovo... «Beh. 
questo non è molto simpatico. An
zi, è veramente offensivo.. Quei 

Giordano 
«Governare 
non è comandare 
Troppo vecchio 
in questa politica» 

non propriamente nota come teo
loga ma certo animata da grande 
fervore: «1 cardinali •ultimamente 
parlano troppo. Giordano, e quel 
Martini di Milano... si lasciano an
dare un po' troppo. Così accendo
no gli odi..». Onore', e che voglia
mo fare? «Il cardinale Giordano 
pensi ai valori spirituali e non parli 
di politica. Fosse stato per me avrei 
chiesto le sue dimissioni. Ma non è 
possibile perchè fa parte di un altro 
Stato...». Ecco (atto: altro che don
ne-cardinali, siamo alla camerata-
Papa. 

Ma era ancora niente. Ieri, sulla 
prima pagina del Secolo d'Italia, 
giornale di cui è editore Gianfran
co Fini in persona, spiccava un 
corsivo contro l'arcivescovo di Na
poli che non sarebbe venuto in 
mente neanche ai maoisti di Serw-
re il popolo. Titolo- «Rosso cai dina
ie». E giù, contro quel presule bol
scevico che si era azzardato a pun
tare il dito contro il nuovo potere 
«fatto di boria, anoganza. vanità, 
sopraffazione anche • verbale...» 
C'è di tutto, nello scritto sul Secolo 
Con tali e tante accuse, sarebbe 
quasi il caso di metterlo al muio. 
quel sant'uomo del cardinale... 
Breve sintesi- «Che non fosse un'a
quila lo si era capito dal primo mo
mento . Pareva un tipico arnese di 
cuna untuoso e senza pretese... 
dovendo scegliere tra Alessandra 
Mussolini e Bassolino. dietro l'ulfi-
ciale neutralità optò sostanzial
mente per il veterocomunista.. 
non si rassegna evidentemente alla 
vittoria della destra... dimentica di 
non aver speso a suo tempo una 
paiola di condanna chiara quando 
questo potere era rappresentato 
dai Gava, dai Pomicino, dagli Scot
ti, dai De Lorenzo... siamo di fronte 
a un partito preso pregiudiziale, in
triso di una notevole dose di livo
re...». E in più, già che ci siamo, a 

O d d i 
«Non mi aspettavo 
delle critiche 
da Fini 
È così bravo...» 

termini contro un cardinale... Ma è 
sicuro che e sul Secolo d'Italia' Sa, 
io non lo leggo, non ho un'idea 
molto precisai di quello che scrivo
no ..». 

E sì. Eminenza, sono proprio 
quelli di destra che spemacchiano 
l'arcivescovo. «O Signore' lo penso 
che siano un po' dispiaciuti del si
lenzio della gerarchla cattolica, 
che non si è mai pronunciata a lo
ro favore. C'è un po' di assentei
smo nei loro confronti... Se ci fa ca
so neanche l'Avivmre e Famtt>lia 
Cristiana ne parlano mai bene Sa. 
non c'è molta simpatia per loro, tra 
di noi...». Eppure lei da tempo ha 
fatto sapere di guardare con bene
volenza alla destra. -Senta, il pro
gramma che hanno annunciato è 
buono, adesso vediamo cosa fa
ranno in rcallà Sapremo presto se 
manterranno le promesse... Sa. io 
con Fini ho un po' di contatti, e lo
ro sono animati dalle migliori in
tenzioni. La Chiesa, poi. è sempre 
elemento di pace. Anche se siamo 
un po' attaccati dobbiamo rispon
dere con la carità Vede, una criti
ca si può anche accettare, qui ma
gari è un problema di educazio
ne...». 

Però, Eminenza, se l'aspettava 
uno scherzo del gencie proprio 
dalla desti a'' «No. (erto che non 
me l'aspettavo Potici dare loro un 
consiglio- con questi metodi non 
c'è nessun vantaggio e nessun gua
dagno. Li critica va fatta con buo
na educazione» E anche se manca 
questa, lei mantiene sempre il suo 
pillilo di vista lavorevole a Fini e 
compagnia"' «Ali certo, io manten
go il mio punto di vista» Ma Emi
nenza, non è che, solto sotto, que
sti sono ancora fascisti'' Ride, l'an
ziano porporato «Fascisi!7 Ma per 
l'amor di Dio' Mi dia reità, è ridico
lo parlare di fascismo . •• 

T 
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CONFLITTO DI INTERESSI. Gaffe di Tajani: non possono ammanettarlo, ha l'immunità 
Cena con Bossi per spingerlo a stare anche con An alle elezioni 

• ROMA. La seconda notizia della . 
giornata di ieri arriva alle 10.45 con . 
un dispaccio intitolato: «Berlusconi 
al lavoro regolarmente». Per capir
ne il significato, bisogna risalire al- . 
la prima notizia della giornata: nel
la city di Londra, fin dalle prime ore 
del mattino, s'è diffusa la voce di 
una richiesta di arresto per Silvio 
Berlusconi, o addirittura, secondo 
altre versioni, di un arresto già bel-
l'è compiuto. L'effetto e l'ennesi
mo scivolone della lira, il panico 
fra gli investitori, una nuova ondata 
eli speculazione. È per porre un ar
gine alla valanga che Antonio Ta
jani, tuttora portavoce del presi
dente del Consiglio, informa il pae
se e il mondo che «Berlusconi e re
golarmente al lavoro». Ne conse
gue, annota Taiani, che «i boatos 
su un presunto arresto sono smen
titi dai fatti». Del resto, conclude il • 
portavoce, «Berlusconi, essendo 
deputato, non può essere arresta
to». Smentita curiosa, non c'è che 
dire. Tanto che qualche ora dopo 
Jas Gawronski, tuturo portavoce, 
ammette che «come intervento, 
quello di Tajani non e stato molto 
appropriato», ;• ••••;•• ••• 

E in questo clima arroventato e 
vagamente surreale che il presi
dente del Consiglio raggiunge la 
sede della stampa estera per una 
conferenza stampa con i colleghi 
stranieri. Per gli italiani, porte rigo
rosamente chiuse. «Hanno deciso i . 
padroni di casa», spiega Tajani. Ma 
i giornalisti stranieri smentiscono, 
raccontano che il veto è venuto di
rettamente da palazzo Chigi. E si 
estende anche a fotografi e tv, ita
liani e stranieri. Tutti fuori, dunque. 
Quasi un anno : fa, ' proprio alla 
stampa estera Berlusconi perse le 
staffe («lo la disdico...»). Successi
vamente accusò i giornalisti stra-. 
nieri di essere «comunisti». Meglio 
dunque non correre rischi. Berlu
sconi però si porta appresso la 
troupe personale, che riprende 
l'intera conferenza stampa e che 
nel pomeriggio, «per cortesia» e sic
come l'incontro e stato sereno, dif
fonderà la videocassetta a televi
sioni e giornali. Così, della confe
renza stampa esiste un solo docu
mento filmato, a cura della presi
denza del Consiglio, trasmesso ieri 
sera da Rete4. . 

Ressa a via del la Mercede 
Piazza san Silvestro, nel centro 

di Roma, e presidiata da tre cellula
ri della polizia. Accanto a loro, due 
grossi camion della Rai e della Fi-
ninvest, con tanto di antenna para
bolica, sono pronti per la diretta: 
nessuno sa perché, visto che alle 
telecamere è vietato l'ingresso. I vi
gili urbani bloccano l'accesso a via 
della Mercede, dove ha sede la 
stampa estera. Qui, un fitto cordo
ne di poliziotti e carabinieri impe
disce a chiunque di entrare. Lo 
spiegamento di forze e impressio
nante. Due senatori progressisti, 
Pasquino e Passigli, volantinano 
sul conflitto d'interesse. Il solito Ta
jani li apostrofa: «Siete penosi, con 
questa propaganda». «Questa 0 
una volgarità», replicano i due. . 

Infine ecco l'auto blindata di 
Berlusconi, con due auto di scorta, 
Dalla portiera sinistra scende Gian
ni Letta. La portiera destra, invece, 
non si apre. ' Berlusconi insiste. 
Niente. Ecosl scende dall'altra par
te. Gran sorriso. Ma ad accoglierlo 
ci sono i fischi dei passanti, qualcu
no grida e una voce urla: «Daccc i 
posti de lavoro...». Nessuna agen
zia di stampa (tranne la Dire) e 
nessun telegiornale riporteranno la 
notizia. Parleranno invece di un 
Berlusconi «sorridente e sereno», di 
un «clima cordiale». -,, •• • 

Fra le prime domande c'è quella 
sull'avviso di garanzia. Sentiamo 
Berlusconi: «lo non ho niente da 

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi con il ministro del Tesoro Lamberto Dini durante la conferenza stampa di ieri A 

Berlusconi: «Sono il migliore» 
Voci di arresto, giù la lira, i titoli e la Borsa 
Conferenza stampa blindata per Berlusconi alla stampa 
estera: niente tv, niente giornalisti italiani. Berlusconi iro
nizza sull'avviso di garanzia (in mattinata voci di un suo ar
resto s'erano diffuse alla City), accusa Bossi di «gettare di
scredito», esalta Fini. E incensa se stesso: «Sono assoluta
mente convinto di essere ciò che serve al paese». Tangen
topoli? «Ora si deve ricostai ire». Poi cena con Bossi per 
convincerlo a stare anche con An alle amministrative. 

FABRIZIO RONOOLINO 

«attacca il governo, il presidente 
del Consiglio non risponde ma si 
trova ugualmente coinvolto nella 
rissa, e Fini fa la parte dello zio 
buono che dice: "Ragazzini, non li
tigate". È una parte che ha pagato». 
Berlusconi però ne e lieto, perche 
Fini è «una persona pulita e corret
ta, un alleato leale». . 

Tutto bene, dunque? «Sono sere
no», ripete Berlusconi. Che però in
cappa in una curiosa contraddizio
ne a proposito dei suoi famosi son-

spazio ulteriore per la disinforma
zione e la malainformazione, rida
rò il via ai sondaggi...». La norma
lizzazione dei media, dunque, non 
è ancora completa. •;• - , 

A proposito di Finanziaria. Ber
lusconi lunui a criticare lo sciopero 
generale di venerdì, che «non corri
sponde agli interessi del paese». In 
ogni caso, «non credo - dice - che 
sarà veramente generale. Tra i la
voratori indipendenti e tinche tra 
quelli dipendenti ci sono persone 

rimproverarmi. Quanto all'avviso, 
in Italia vanno di moda. Ma io sono 
un tradizionalista. Credo e spero di 
restare fuori da questa moda». Tut
to qui. Su Tangentopoli, però, il ra
gionamento e più complesso. E ri
calca quello di Previti: «Tangento
poli ha raggiunto il fine del cam
biamento della classe politica -
spiega Berlusconi - , oggi il paese 
deve ricostruire. Per il passato, i 
processi vanno fatti, i colpevoli 
condannati. C'è stata tuia lezione 
grave, che ha inflitto colpi negativi 
all'immagine del paese: oggi dob
biamo pensare all'Italia come ad ' 
un grande, moderno, civilissimo 
paese». E le indagini in corso? «Il 
proseguimento di alcune indagini, 

. come quelle sulla moda o altre, 
non e da amplificare», dice Berlu-

. sconi. Le altre indagini, si sa, ri
guardano le sue aziende. E a chi gli 
chiede come mai la Fininvest ha 
pagato una tangente di 130 milio
ni, risponde candido: «La Fininvest 

è un gruppo che ha 240 società e 
100 miliardi al giorno di movimen
to...». Insomma, bruscolini. 

Maggioranza litigiosa 
I rapporti all'interno della mag

gioranza sono tutt'altro che tran
quilli. E Berlusconi lo riconosce, 
addossandone la colpa a Bossi, 
••Qualche protagonista della mag
gioranza - dice infatti - si dimenti
ca ogni tanto degli interessi del 
paese, e si abbandona a polemi
che che rendono il clima più diffi
cile, che gettano discredito sul go
verno». Segue una minaccia: «La 
Lega ha in Parlamento una rappre.-
seiitanza elevata, figlia di una si
tuazione particolare...». Come a di
re: non tirate troppo la corda, altri
menti nel prossimo Parlamento vi 
ritroverete in quattro gatti, E Fini? 
«S'è imposto con i suoi modi cor
diali, con la sua capacità televisiva, 
e ha avuto dei vantaggi ad essere 
fuori dal governo». Perché la Lega 

":- : Fini è buono e meritevole 
- ' Bossi ha troppi parlamentari 

irbiind trust l'ho fatto 
ora serve soltanto un garante •. : 
daggi. Prima infatti spiega che «co
nosco le opinioni della gente, e 
dunque vado avanti tranquillo per
che la gente vuole che questo go
verno governi». Poi però ammette: 
«Dopo la presentazione della Fi
nanziaria non ho voluto abbassare 
il morale mio e dei miei collabora
tori andando a chiedere alla gente 
che cosa pensasse del governo». 
Dunque la «gente» questa Finanzia
ria non la ama troppo. Già, ribatte 
il presidente del Consiglio, perche 
•non ne ha una coscienza esatta». 
Però, assicura, «quando non ci sarà 

consapevoli e responsabili...», 

«Sono il più bravo» 
Buona parte della conferenza 

stampa e dedicala da Berlusconi 
alla propria autoesaltazione. A chi 
gli chiede se passerebbe il testimo- ' 
ne a Fini, replica cosi: «lo sono il 
presidente del Consiglio e intendo 
continuare ad esserlo. Anche per
ché sono assolutamente convinto 
di essere in questo momento ciò 
che serve al Paese». Marcelle Pado
vani, che presiede l'incontro, chie
de: «Il migliore?». E, fra i sorrisini 

imbarazzati dei cronisti stranieri. 
Berlusconi replica: «Si. il migliore». 
Poi. più avanti: «L'Italia - dice - è il 
paese più bello e libero che si pos
sa immaginare e che io ho salvato 
da una profondissima crisi. Senza 
di me ci sarebbe stalo un regime 
senza libertà, democrazia, benes
sere». A Bobbio. Berlusconi ripete 
che «non c'è nulla che possa auto
rizzare qualcuno a supporre qual
cosa di autoritario dentro Forza Ita
lia». E alle obiezioni del cardinal 
Giordano replica: «Se c'è qualcuno 
che non rappresenta l'edonismo, è 
il presidente del Consiglio, che la
vora 16-18 ore al giorno, contravve
nendo persino al precetto cristiano 
del riposo domenicale». Un giorna
lista gli chiede come mai vada 
sempre ripetendo che lavora come 
un matto. Berlusconi: «Al contrario 
di ciò che ogni uomo spera, io ho 
peggiorato la qualità della mia vita. 
Le apparizioni televisive mi danno 
fastidio. Pensate che sono andato 
soltanto un paio di volte sulle mie 
tv. Devo fare il centravanti, il me
diano e molto spesso il portiere, 
Ma se faccio tutto questo, è per il 
mio paese. La mia è una missio
ne.,.». 

Infine, il blincl trust. Berlusconi 
giudica «un buon lavoro» il proget
to dei saggi, e annuncia che pro
porrà al Consiglio dei ministri di 
trasformarlo in un disegno di leg
ge, senza apportarvi alcuna modi
fica. Però, avverte, nel progetto «c'è 
qualcosa di più rispetto agli altri 
paesi». Che cosa? -Nel caso di atti
vità nel settore dell'informazione -

«Birnbaum ignorante» 
Il politologo replica 
«Sul fascismo 
giudicherà la gente 
Raggiunto al telefono alla 
Georgetown University dove 
Insegna il prof Norman Birnbaum 
commenta la frase di Berlusconi 
che lo riguarda: «Preferisco che a 
giudicare se sono "assolutamente 
Ignorante" di problemi italiani o se 
non lo sono sia il pubblico, dopo 
che avrà potuto leggere le 24 
cartelle che ho steso per II 
sottocomitato agli Affari europei 
della commissione per le relazioni 
estere del Senato degli Stati Uniti». 
Altri giudizi su Berlusconi 
Birnbaum non aggiunge altro, si 
trincera dietro un diplomatico «No 
comment», ma poi dice 
ironicamente: «Sono onorato che 
una rilevante figura della politica 
europa abbia trovato II tempo di 
occuparsi di me nonostante la 
brevità e intensità della sua 
carriera». Berlusconi, nella 
conferenza stampa, aveva 
contestato ia tesi che il suo 
governo avrebbe in qualche modo 
dei «risvolti autoritari», come 
sosten uto - gli è stato fatto 
osservare in alcune domande - da 
Bobbio e da Birnbaum. «A Bobbio 
ho già risposto in maniera, credo, 
molto precisa» ha affermato II capo 
del governo. Quanto a Blrnbaun -
che in un rapporto per il Senato 
degli Stati Uniti ha affermato che 
l'Italia potrebbe avviarsi a un 
•fascismo presentabile» -
Berlusconi ha detto che «questo 
studioso farebbe meglio ad 
occuparsi di altri problemi che non 
fossero quelli italiani, perché di 
problemi italiani è assolutamente 
ignorante». 

racconta il padrone della Fininvest 
con una buona dose di spudora
tezza - . i mezzi di informazione 
non possono svolgere un'attività 
troppo favorevole ai loro proprieta
rio, in modo da garantire il plurali-
Mim», Negli "allri paesi» nessun cu
po di governo può possedere an
che soltanto un trimestrale teorico, 
figuriamoci tre network. In Italia, 
invece, «c'è qualcosa di più»: le tv 
del presidente del Consiglio non 
possono essergli troppo favorevoli. 
Ma non è tutto: jx'rché Berlusconi 
aggiunge che lui il Illirici trust l'ha 
già applicato. »Ho spontaneamen
te adempiuto - dice -- ad una nor
ma di legge che ancora non ce. 
spogliandomi di tutte le cariche so
ciali». Quindi la legge è inutile far
la? Dice Berlusconi: «Resta da no
minare il garante...». 

La cena con Bossi 
Dopo l'incontro pomeridiano tra 

Previti, Fini e Casini che vogliono 
riproporre alle amministrative l'al
leanza di maggioranza compatta, 
a notte inoltrata Bossi si è presenta
to a cena in via Dell'Anima, dove lo 
aspettavano il coordinatore di For
za Italia e il capo del Governo. Te
ma: elezioni amministrative. Obiet
tivo: convincere Bossi a presentarsi 
tutti insieme alle amministrative. 
Ma proprio Bossi, pochi minuti pri
ma di salire per ia cena aveva an
nunciato: -Non se ne parla pro
prio... Se vogliono fare quell'al
leanza lì. ci saranno delle risposte 
politiche. Con An non se ne parla 
proprio, senza eccezioni». 

Il governatore da Berlusconi dopo le voci di arresto e il crollo della lira. La preoccupazione di Scalfaro 

Mercati in subbuglio, Fazio a Palazzo Chigi 
ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

• i KOMA. È stala un'altra giornata 
nera. Un gran subbuglio sui merca
ti ancora a causa dell'incertezza 
ixjlitica./furnow vengono chiamati 
dagli inglesi. Voci. Voci di cui non 
si controlla la provenienza e perdi 
più infondate. Voci che nascono e 
muoiono a Londra e danno una 
sonora frustata ai mercati italiani. 
Basta che circoli la voce «Berlusco
ni ha ricevuto un avviso di garan
zia», si dice pure «Berlusconi arre
stato» e, oplà, lira, titoli di stato van
no a picco. Anche la Borsa di Mila
no ha subito un bello scossone. Ui 
giornata era cominciata non certo 
all'insegno della brillantezza con 
la lira pencolante a 1018 sul mar
co, compravendite di titoli piutto
sto fiacche. L'ordine di scuderia 
degli investitori sia italiani che stra
nieri è quello solito: stare alla larga 
dal mercato italiano fino a quando 
non si chiarisce il percorso della fi
nanziaria. È alle 11.15 che si scate
na l'inferno. Appena circolano le 
voci sul presunto avviso di garanzia 
a Berlusconi tutti corrono a vende

re. La lira tocca di nuovo quota 
1020 sul marco, l'indice MibTel a 
Milano segna -1,04".. con flessioni 
consistenti dei titoli più importanti 
del listino, i contratti future a Lon
dra cominciano a scendere. 

La voce circola indisturbata a 
produrre i suoi brutti effetti per una 
buona mezz'ora, fino a quando 
non arriva la smentita ufficiale da 
Palazzo Chigi: è una stupidaggine, 
«tutte chiacchiere inventate». Non 
basta a fermare le vendite. Alle 
12.31, la Borsa di Milano è ancora 
in picchiata a quota 10.111. pari a -
l,77"u. È in quel momento che 
scatta l'allarme politico. Il ministro 
del Tesoro Dini cerca di tampona
re. Ha appena accompagnato Ber
lusconi alla stampa estera e ne lo
da subito la capacita comunicati
va: «L'incontro è andato molto be
ne ed è stato utile per l'immagine 
dell'Italia all'estero: Berlusconi è 
stato bravissimo». E le voci? «Sono 
assurde.-, le hanno messe in giro gli 
speculatori. Ci sono persone che 

cercano di guadagnare con voci 
che mettono in circolazioni loro 
stesse, voci che tendono a sconvol
gere i mercati». Solo a fine mattina 
la febbre è calata e le perdite sono 
state ridotte: la Borsa ha chiuso po
co sotto l'I".., il contratto decenna
le future ha chiuso a 98 lire dopo 
aver toccato un minimo a 97,44 e 
un massimo di 98,23 t'era partito 
da 98,14), la lira si stabilizza a 
1918.75 sul marco. Una cosa è cer
ta: Berlusconi è molto preoccupato 
per la piega che hanno presto i 
mercati. E ieri sera ha convcx'ato il 
governatore Fazio a Palazzo Chigi 
proprio per parlare di questo a 
quanto è trapelato. 

Il ministro del Tesoro, che sa be
ne come funzionano i mercati, si è 
guardato bène dal rilanciare la stu
pida polemica contro i complotti 
internazionali, contro chi rema 
contro il governo. Si limita a foto
grafare la situazione evitando ac
curatamente di interpretarla. Le vo
ci erano e restano infondate, ma 
non è infondato il contesto di 
estrema fragilità e incertezza sul 
grado di tenuta del governo. È que

sto che sta allarmando la Banca 
d'Italia. Ed è questo che sta allar
mando anche il Quirinale. Scalfaro 
pensa che se sono sufficienti voci 
incontrollate per provocare un 
trambusto sui mercati allora è pro
prio vero che la credibilità interna
zionale del governo in carica è a ri
schio. La finanziaria è diventata 
una coperta piuttosto stretta: gli 
operatori finanziari si stanno ac
corgendo che la fatale attrazione 
delie pensioni tagliate non riesce a 
compensare i dubbi dilaganti sulla 
fragilità delle entrate e sul risultato 
finale dopo il filtro parlamentare. 
Intanilo, aumentano i tassi di mer
cato (immessa liquidità monetaria 
a prezzi leggermente superiori agli 
ultimi, 8.91"., contro 8,67",,), au
menta il differenziale di interesse 
tra i titoli italiani e i corrispondenti 
titoli tedeschi e americani. Lo scar
to tra il decennale italiano e il buncl 
tedesco è ora del 4,03".,. in aumen
to di una decina di punti base ri
spetto a lunedi. Sta qui l'entità nu
merica del premio di rischio italia
no. In primavera era la metà e non 
sono bastati gli annunci della fi

nanziaria a ridurlo. Il mercato e-vo
latile, frenetico. È li che si forma il 
giudizio esterno all'attività di go
verno, minuto per minuto. Si è trat
tato di voci innestate da speculato
ri? Può darsi, ma certo non si è vista 
in azione la controparte, cioè una 
massa di investitori ciie non cre
dendo alla voce compensasse le 
vendite. Gli investitori, banche d'af
fari, tesorerie dello imprese, sono 
stati lutti alla finestra. 

Ora si teme che il percorso a 
ostacoli della linanziana rappre
senti per lira, titoli pubblici e azioni 
nuovi rischi di splash. L'andamen
to delle discussioni e la frantuma
zione della maggioranza su parte 
delle misure predisposte dal gover
no promette maggiore instabilità 
nonostante che siti altamente im
probabile che la finanziaria correg
ga le cifre finali. Martedì prossimo 
(occherà al governatore Antonio 
Fazio pronunciarsi con dovizia di 
argomenti di fronte al parlamento: 
il suo giudizio sulla manovra 199S 
è slato positivo, ma non tanto da 
indurlo a sconti sulla manovra dei 
tassi di interesse. 
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Le iniziative del «coordinamento» 

Famiglia, lavoro 
e Finanziaria 
Donne pds in campo 
Un nuovo modello sociale, definito da diverse politiche 
del lavoro, dei tempi di vita, dello stato sociale, delle 
pensioni, del modo di organizzare le città. Le donne del 
Pds - dice il nuovo coordinamento recentemente eletto 
al posto di Livia Turco - hanno proposte capaci di ag
giornare i programmi e le pratiche politiche della sini
stra. E di avanzare soluzioni alternative a quelle propo
ste aggressivamente dalie destre. 

ALBERTO LEISS 
m ROMA. Una iniziativa politica e 
culturale perchè anche in Italia si 
riconosca il valore centrale dei te
mi connessi alla sessualità femmi
nile, che già la Conferenza del Cai
ro ha fatto irrompere sulla scena 
mondiale; l'organizzazione di un 
«forum» sul governo delle città, in 
previsione delle elezioni ammini
strative del '95, con al centro la 
questione di una selezione demo
cratica delle candidature «di coali
zione», e la definizione di program
mi adeguati; un incontro con i sin
dacati e le forze progressiste e de
mocratiche sulla riforma delle pen
sioni, sul regime degli orari di lavo
ro e dei servizi, in una nuova ottica 
improntata a criteri di flessibilità; 
l'impegno, infine, accanto ai lavo
ratori e le lavoratrici che in questi 
giorni si battono contro gli aspetti 
inìqui della Finanziaria. E questo il 
«pacchetto» di iniziative e di propo
ste politiche che ieri ha presentato 
alla stampa il coordinamento delle 
donne del Pds. Un organismo elet
to nella recente assemblea delle 
donne della Quercia, e che riem
pie - nel periodo di «transizione», . 
fino al congresso - il vuoto creato 
dalle dimissioni di Livia Turco e del 
coordinamento che era stato eletto 
a dicembre, dalla Conferenza delle 
donne del Pds. Ne fanno parte le 
parlamentari Sesa Amici e Anna 
Maria Serafini, Francesca Izzo, del
la Direzione, Arianna Bocchini, re
sponsabile femminile dell'Emilia 
Romagna, e Annamaria Rivicllo, 
della presidenza del Consiglio na- • 
zionale. ,• -.' • ' • • . . • , 

«Una nuova fase» 
«Il nostro compito - ha detto la 

Bocchini - e quello di sviluppare a 
tutto campo la riflessione aperta 
con le dimissioni di Livia Turco, 
sull'esigenza di aprire una nuova 
fase nella politica delle donne del 
Pds e della sinistra». Da un lato -
hanno detto anche le altre compo
nenti del coordinamento - vanno 
superati quegli elementi di «sepa
ratismo» e «sindacalismo» femmini
le di cui già erano stati inidicati i li
miti nella discussione avvenuta nel 
passaggio dal Pei al Pds. Dall'altro 
l'obiettivo che si pongono le coor
dinatrici è quello di far divenire 
contenuti forti della politica gene
rale le elaborazioni compiute in . 
questi anni dalle donne. E che ri
guardano .soprattutto la riforma 
dello stato sociale e i mutamenti 
da introdurre nel rapporto tra qua
lità della vita e qualità del lavoro. 
«Sono contenuti che sono mancati ' 
- ha osservato ancora la Bocchini 
- nella proposta programmatica " 
della sinistra e dei progressisti». An- -
che - ha osservato Francesca izzo ' 

- a causa del permanere nelle cul
ture della sinistra, di concezioni 
che troppo si sono attardate sulla 
centralità della figura sociale del 
«lavoratore maschio, fordista, ca-

. pofamiglia», figura invece divenuta 
via via sempre più «obsoleta» sia 
per il mutare de rapporto tra i sessi 
(tra l'altro con l'ingresso massiccio 
delle donne nel mercato del lavo
ro), sia per i cambiamenti radicali 
intervenuti nel modo di produrre e 
di lavorare. • . . -

L'obiettivo è tanto più urgente di 
fronte all'aggressività delle politi
che della destra. È positivo - ha 
detto Anna Serafini - che anche la 
destra abbia sentito il bisogno di 

' promuovere donne in posti di re
sponsabilità e di governo (anche 
se nell'esecutivo l'unica presenza 
femminile ne! Consiglio elei mini
stri e quella della missina Polì Bor
tone; . Ma questo non può far velo 
sulle posizioni «tradizionali e an
che apertamente reazionarie» che 
si ritrovano nelle politiche del go
verno Berlusconi. Nella Finanziaria 
si parla ad un certo punto di «tutela 
delle donne e dei bambini»: una 
concezione arretrata che «non era 
stata • propria, in questi termini, 
nemmeno della De». «Le destre -
osserva Annamaria Riviello - non 
dicono a tutte le donne: tornate a 
casa. Propongono la libertà di 
competere. Solo alcuni e alcune ce 
la possono fare, secondo precisi 
modelli sociali. Dai quali e espunta 
ogni solidarietà. C'è un'idea di so
cietà divisa». 

«Ripartiamo dalle città» 
Per affermare un'altra idea di or

ganizzazione sociale - ha detto Se
sa Amici - la via giusta è ripartire 
dai problemi delle citta, dal ruolo 

' del governo locale. Equi il discorso 
del coordinamento delle donne 
del Pds riguarda anche le forme 
della politica. «Va completamente 
dimenticata l'esperienza dei tavoli 
dei progressisti, in cui i segretari 
dei partiti decidevano le candida
ture». La nuova classe dirigente va 
selezionata invece attraverso con
venzioni locali, facendo maturare 
dal basso il progetto di una coali
zione di tutti i democratici. Un di
scorso - è stato più volte osservato 
- che sarà rivolto a tutte le donne 
democratiche. In : una fase che 
Francesca Izzo non ha esitato a de
finire del «post-femminismo», resta 
comunque aperta la ricerca di una 
presenza politica femminile che. 
se intende lasciarsi alle spalle le 
vecchie forme • «specifiche» (le 
commissioni femminili, o i consigli 
delle donne ecc.), non vuole o 
non sa ancora rinunciare ad una 
propria visibile autonomia. 

Il cavallo alato della sede Rai a Saxa Rubra Marco Buso 

Nomine Rai: Pivetti dice sì alla seduta straordinaria 

Domani tocca ai vice? 
Il vertice Rai stringe i tempi delle nomine? Forse già gio
vedì potranno vedere la luce i nuovi organigrammi: veto 
su Santoro a Raitre, si parla di Gianni Raviele («Gruppo 
dei cento») a «Videosapere», mentre Tosatti vuole ga
ranzie per la Tgs. Nuove candidature per i «vice»: la But
tigliene al Tgl, Tantillo al Tg2 e la Bianco a Milano? Sor-' 
presa alla Tgr: Vigorelli vorrebbe «accentrare» i Tg re
gionali, con buona pace della Lega. 

SILVIA GARAMBOIS 
• ROMA. A viale Mazzini si strin
gono i tempi per le nomine dei 
nuovi direttori e dei loro vice. Do
mani - giorno dello sciopero dei 
giornalisti - il consiglio d'ammini
strazione potrebbe varare il nuovo 
organigramma: ci sono ancora di
verse poltronissime vuote, e molte 
poltrone e poltroncine da occupa
re. E molti candidati in attesa. 

La poltrona «libera» più presti
giosa è quella di Raitre, per la qua
le sarebbero già cadute le candida
ture di Santoro (sul quale sarebbe 
calato un vero e proprio veto) e di 
Beha. Ieri Angelo Guglielmi - clic 
ancora, comunque, occupa il suo 
posto - ha avuto un incontro con il 
direttore generale Gianni Billia. e si 
era parlato di un nuovo incarico 
prestigioso di Guglielmi all'interno 
della Rai: ma entrambi si sono af
frettati a smentire. «Normali rap
porti di lavoro», hanno detto. 

È invece quotatissimo Gianni 
Raviele, giornalista del Tgl aderen
te al «Gruppo dei 100», per la pol
trona di «Video Sapere», quella ri
fiutata dallo scrittore Alberto Bevi
lacqua e per la quale si era sentito 
addirittura il nome di Sergio Zavoli. 
Giorgio Tosatti, che nella notte dei 
«lunghi coltelli» venne destinato al
la Testata sportiva, non ha ancora 
sciolto la riserva per la Tgs: ieri ha 
incontrato Billia e il direttore del 
personale Ruggero, che gli hanno 
confermato le garanzie contrattuali 
richieste, ma un punto interrogati
vo resta ancora sulle garanzie per il 
rilancio della testata. E Tosatti at
tende. 

Fin qui le nomine che devono 
essere decise all'unanimità -come 
è stato stabilito in una recente riu
nione - dai-consiglieri della Rai. 
Per le poltrone dei «vice» i neo-di
rettori hanno invece mano libera, e 

telefoni che squillano in continua
zione. Per il Tgl Carlo Rossella sa
rebbe intenzionato a confemiarc 
Di Lorenzo e Severi, voluti da Voi-
eie, mentre per la terza poltrona 
(lasciata libera da Brando Giorda
ni, passato alla guida di Raiuno) 
sarebbero in lizza Angela Buttiglie
ne e il caporedattore Maccari. Per 
quel che riguarda il Tg2. guidato 
da Clemente Mimun, sarebbero 
annunciati cambiamenti (attual
mente i vice sono Morrione, Ana-
stasi e Alfano): rispunta una candi
datura Santoro insieme a quella di 
Giovanni Tantillo. capostruttura di 
Raitre. Daniela Brancati, che ha 
preso la guida del Tg3, avrebbe in
vece l'intenzione di «congelare» i 
vicedirettori attuali. . 

Per quel che riguarda le reti, 
Brando Giordani (Raiuno) confer
merebbe la vicedirezione a Nino 
Crisccnti. affiancandogli però Pao-

' la Di Benedetti, esperta di pro
grammi per ragazzi. • 

Le sorprese maggiori arrivano 
dalla Tgr: le testale regionali, nervo 
scoperto della nuova Rai. affidate a 
Piero Vigorelli e strumento princi
pe per il decentramento televisivo, 
tanto caldeggiato dalla Lega. Tan
to per cominciare, nessuna confer
ma ai vice. Vigorelli avrebbe chia
mato i cinque vicedirettori nomi
nati da Barbara Scaramucci e si sa
rebbe accomiatato da loro con fra
si tipo «vi aiuterò a trovare nuovi in
carichi». Atteggiamento che 

Occhetto: «Congresso ora o dopo 
purché ci sia un vero confronto» 
• ROMA «Che il congresso si svol
ga prima o dopo mi è abbastanza 
indifferente , l'importante è che si 
celebri un congresso vero. Fortu
natamente non sono io che devo 
decidere la data...». Incrociato da 
alcuni giornalisti ieri mattina a 
Montecitono, Achille Occhetto ha 
dato questa risposta a chi lo inter
rogava sulla eventualità di un rin
vio del congresso della Quercia.. 
per ora ' previsto entro febbraio. 
L'ex segretario ha poi detto di au
spicare «uri confronto politico ap
profondito», e di augurarsi che non 
si tratti di «uno dei soliti congressi, 
non dico del Pei, ma del Pcus, sen
za un dibattito aperto e senza com
ponenti. Il confronto aperto è quel
lo che conta». Le risposte di Oc

chetto risollevano le due questioni 
in questo momento aperte a pro
posito delle assise della Quercia: 
se si tratterà di un congresso con 
più mozioni, o meno, e se non sia 
opportuno rinviarne lo data ad un 
momento meno fitto di scadenzo 
politiche. 

Era stata Nilde lotti, all'ultima 
riunione della Direzione del Pds, a 
sollevare quest'ultimo interrogati
vo. La Quercia sarà impegnata nei 
prossimi mesi su vari terreni: dalla 
battaglia sulla Finanziaria al turno 
elettorale amministrativo di no
vembre. Poi il 95' vedrà alle porte 
l'appuntamento delle elezioni re
gionali in primavera. È realistico 
organizzare il congresso in questi 
stessi mesi? 

Ieri sulla questione si sono 
espressi anche i dirigenti regionali 
e provinciali della Quercia delle 
sette regioni del Nord (Piemonte, 
Liguria. Valle D'Aosta. Lombardia. 
Veneto. Trentino Alto Adige e Friu
li Venezia Giulia), riuniti a Milano. 
Le questioni politiche ' e sociali 
aperte noi Settentrione - sotloline-
nano in una nota - «in vista delle 
imminenti scadenze elettorali am
ministrative, rendono indispensa
bile un congresso caratterizzato da 
un torte e innovativo respiro regio
nalistico». C'è anche l'obiettivo di 
«legittimare e rinnovare ad ogni li
vello, attraverso un ampio dibattito 
di massa, aperto alla società civile 
ed alle forze di progresso, i gruppi 
dirigenti del Pds». 

DALLA PRIMA PAGINA 

Chi davvero perde tempo 
stato l'altro giorno un vertice istitu
zionale al Quirinale per imporre 
un po' di disciplina nella cupidi
gia decrctizia del governo?). 

Ma soci fermassimo qui. ironia 
a parte, sfuggiremmo alla questio
ne principale che anche l'episo
dio di ieri impone alla riflessione 
degli italiani, e cioè: di che cosa è 
sintomo questa goffaggine confu
sionaria'.' Non ci si può dimentica
re, infatti, che le cifre sballate, i de
creti pasticciati, i provvedimenti ri
fiutati, lo gaffe del mattino rime- ' 
diate al pomeriggio, le minacce di 
guerra affermate e negate non co
stituiscono accidenti occasionali 
lungo un tragitto generoso ma la ' 
pasta di cui si sostanzia questo 
metodo di governo: una cosa, 
cioè, voluta e necessitata, uno sti
le connaturato a questa coalizio
ne ossessionata dal proposito di 
sostituire il verbo «governare» col 
verbo «comandare». Il trauma de
mocratico Cé istituzionale che ne 
consegue è inedito perchè la Co

stituzione vigente, i legolamenti 
parlamcntartc le leggi istituzionali 
rispondono a princìpi e logiche 
opposte al principio e alla logica 
del «comando», configurano una 
rigida democrazia delle garanzie 
che non può conciliarsi con quel
la «democrazia patrimoniale» che 
e nella testa di Berlusconi o di Fini 
Costoro mostrano di ritenere che 
basti (orzare o aggredire le regole 
della cosiddetta prima Repubbli
ca (si tratti della sovranità parla
mentare o dell'indipendenza del
la magistratura j perchè, in nome 
del consenso elettorale eia loro ri
cevuto, quelle regole debbano ri
trarsi e il vuoto clic così si determi
na sia riempito non dallo nuove 
regole, che ancora non ci sono, 
ma dall'arbitrio plebiscitario dei 
governanti-comandanti. E preci
samente a un tale pensiero che si 
ispirano i supporters del cavaliere 
quando dicono che il «blind trust» 
non ha nulla a che vedere con la 
legittimità della posizione istitu
zionale del presidente del Consi
glio. Ed è a un Mie pensiero che si 

avrebbe provocato anche l'imme
diata reazione del capo redattore 
della sede di Milano, Alberto Co
sta, che ha rimesso il suo incarico. 
E a Milano (finalmente) trovereb
be la sua nuova poltrona Pia Luisa 
Bianco, italoforzuta finita in quota 
Lega, che in questa sventagliata di 
nomine è stata sempre candidata e 
mai piazzata. Ora potrebbe diven
tare vicedirettrice o conduttrice.. 

Ma il colpo grosso di Vigorelli 
sarebbe un progetto di «accentra
mento» delle testate regionali, di 
cui si racconta nei corridoi di Saxa 
Rubra, con buona pace del federa
lismo e della Lega. Mentre il Consi
glio d'amministrazione .di viale 
Mazzini annuncia, infatti, che met
terà addirittura dei condirettori (di 
sua nomina) al fianco di Vigorelli 
per moderarne gli ardenti spiriti 
politici, il neo-direttore starebbe in
vece pensando di organizzare una 
task-force di • super-capi-redattori 
che controllerebbero direttamente 
lo diverse redazioni, limitando per
sino l'autonomia dei capiredattori 
delle sedi. 

Sul versante istituzionale, intan
to, si prepara per la prossima setti
mana il nuovo scontro sulla Rai: si 
discuterà in aula il «decreto salva 
Rai» (e Ferrara annuncia emenda
menti del Governo), mentre la pre
sidente Pivetti ha accolto anche la 
richiesta di convocazione straordi
naria di Montecitorio sulla «boccia
tura» del vertice di viale Mazzini. 

ispira lo stesso Berlusconi quando 
dice che resterà al suo posto qua
lunque decisione prenda la magi
stratura nei suoi riguardi. -

In sostanza il problema non è 
nella difficoltà in cui si trova l'ap
prendista di palazzo Chigi ad ado
perare i ferri del mestière ma è. 
ben più gravemente, nel fatto che 
egli vuole istaurare tramite i fatti 
compiuti dell'opera di governo 
una sua costituzione materiale da 
cui non si possa più tornare indie
tro, quale che sia la lettera della 
Costituzione formale. C'è qui un 
rischio di regime quale non si era 
conosciuto nei giorni più bui della 
prima Repubblica. Non si tratta di 
singoli gesti di limitazione della li
bertà, come quelli clic abbiamo 
conosciuto nei decenni preceden
ti, ma di una prassi, di una logica 
che gridano la propria insoppor
tabilità per le ragioni genetiche 
della Repubblica.'per i valori che 
la fondano, por le istituzioni che la 
garantiscono. 

Dobbiamo sapeic che questo è 
lo spessore del problema, questo 
il livello della battaglia politica, so
ciale e ideale cori cui si devono 
misurare le forze, non ancora ab
bastanza allarmate, della demo
crazia italiana. [Enzo Roggi] 

Brescia al voto 
Gnutti in campo 
per la Lega 

Scende in campo l'«anti-Martinaz-
zoli» della Lega a Brescia. Il mini
stro dell'lndustna. Vito GnutU. ha 
confermato la propria candidatura 
a sindaco di Brescia, commentan
dola con una battuta. «Sono un 
candido candidato - ho detto a 
margine di una conferenza stampa 
sulle privatizzazioni - ma non vor
rei finire come un candito». 

Caso Telepiù 
«Berlusconi sveli 
i suoi soci» 

Si è parlato ancora di Telepiù ieri 
in Parlamento. Con una lettera a 
Berlusconi. ì presidenti dei gruppi 
Progressista e Popolare. Luigi Ber
linguer e Beniamino Andreatta 
chiedono al Presidente del Consi
glio la identità personale dei soci 
passati e presenti delle pay-tv ita
liane. «Le recenti discussioni e ]X>-
lemiche sulla questione Telepiù -
scrivono - e le stesse dichiarazioni 
da lei rese, esigono un rapido e de
finitivo chiarimento». «Lei conosce 
con esattezza, per ovvie ragioni -
proseguono - tutta la vicenda e. in 
particolare, l'identità dei soci... Al
lora dovrebbe essere nel suo inte
resse garantire la massima traspa
renza e favorire una chiara, com
pleta identificazione degli azionisti 
e di coloro che ancora sono rap
presentati da sigle societarie | x r 
ora ai più misteriose». Di Telepiù si 
è occupato ieri anche il Senato. 
Nel corso di un'audizione, l'ammi
nistratore delegato delle pay. Ma
rio Poma, oltre al solito lamento 
sulle discriminazioni cui Telepiù 
.sarebbe stata soggetta, ha chiesta 
una profonda modifica della legge 
che le regola. Ha fornito poi le 
quote azionane «ufficiali» dell'emit
tente: 39", gruppo Kirch. 25"» Rich
mond. 23",, Della Valle, 10",, Rti < Fi-
mnvesti. 

Parlamento offeso 
Pivetti: «Era solo 
una battuta» 

«Credo che si trattasse solo di una 
battuta a braccio...». Lo ha detto la 
presidente della Camera Irene Pi
vetti, riferendosi alle affermazioni 
fatte ieri a Palermo da Berlusconi 
secondo il quale il Parlamento im
pedirebbe, con lo sue procedure, 
al governo di lavorare con rapidità. 
«Berlusconi - ha detto Irene Pivetti 
ai microfoni di Tg3 - ha anche pre
cisato che ha molta stima del Par
lamento e ci mancherebbe altro vi
sto che viviamo in un regime parla
mentare...». La Pivetti ha poi ag
giunto di non aver ricevuto alcuna 
comunicazione formale e ha os
servato che i dati dimostrano «l'al
tissima produttività di questo Parla
mento». In particolare, la Camera 
«sta discutendo e votando una 
quantità notevolissima di provvedi
menti». La presidente della Camera 
si è inoltre pronunciata sui regola
menti di Camera e Senato spiegan
do che un'eventuale modifica è 
«un'iniziativa dei due presidenti 
delle assemblee parlamentari che 
si consultano con le rispettive giun
te per il regolamento». Ed ha con
cluso ricordando che già ad inizio 
di legislatura, avevo sottolineato 
che «ci sono parti dei regolamenti 
che andrebbero riviste». 
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Di Pietro scrive 
alla Cordova 
Gli atti di Telepiù 

da Milano a Roma» 
La procura di Milano non ha 
Intenzione di Interferire nelle 
Indagini romane sull'assetto 
societario di Telepiù o sulla 
assegnazione delle frequenze, anzi 
ha annunciato l'Imminente • 
trasmissione di copie di atti alla 
capitale. La magistratura del 
capoluogo lombardo svolge • 
Indagini soltanto ed,' -
esclusivamente su episodi di 
corruzione (collegati alla pay-tv) 
che hanno fatto registrare l'arresto 
a Milano di due sottufficiali della 
Guardia di finanza. Lo ha ' ' 
comunicato Antonio DI Pietro alla 
collega romana Maria Cordova. 
Tra I due pubblici ministeri vi sono 
stati contatti telefonici, culminati 
con l'invio di una lettera di Di 
Pietro. Il magistrato del pool di 
•mani pulite-, dopo aver fatto 
riferimento ali 'indagine in corso a 
Milano, precisa: «si segnala la 
piena disponibilità a trasmettere 
copia degli atti, significando fin da 
ora che questo ufficio svolge > 
Indagini sui fatti sopra Indicati». 
C'è da registrare che l'accordo è 
avvenuto dopo insistenti voci di un 
nuovo contrasto tra Roma e » 
Milano. Intanto nelle prossime ore 
Maria Cordova dovrebbe ricevere • 
un secondo rapporto della Guardia 
di Finanza sulla vicenda Telepiù. 

•<;.^s|?^f i^ ••'''. ! '-ó: 

/!i;iy '̂-::>;̂  

Francesco Saverio Borrelll, procuratore capo della Repubblica di Milano 

.«*»»«is 
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Michele Lisi/Sintesi 

Borrelli, verso l'archiviazione 
Prima riunione al Csm, l'orientamento è netto 
Si va verso l'archiviazione del caso Borrelli. Do
po la prima riunione al Csm, l'orientamento del
la commissione è sembrato netto. La riunione 
aggiornata a lunedì. Acquisiti anche gli «insul
ti» ai giudici di Biondi e Berlusconi. 

OIANNI CIPRIANI 

•a ROMA. Una Caporetto. SI, pro
prio una Caporetto. L'iniziativa di 
Berlusconi di tentare di mettere 
sotto accusa il procuratore capo di 
Milano, Francesco Saverio Borrelli, 
con la lettera-esposto indirizzata ai 
Quirinale, rischia concretamente 
di trasformarsi nell'ennesima di
sfatta dell'esercito Fininvest. ap
prodato in forze a palazzo Chigi. Al 
termine della riunione della prima 
commissione referente del Csm, 
infatti, l'orientamento che e sem
brato prevalere in maniera schiac
ciante e stato quello di una rapida 
archiviazione del fascicolo. Scon
giurato quindi - salvo improbabili 
sorprese - il pericolo di un trasferi
mento del capo del «pool» milane
se ad un incarico inoffensivo. 1 «pi
rati saracini» portatori del «nero pe
riglio», per rievocare l'idioma di 
Brancaleone, difficilmente si sot
trarranno ad una sconfitta sul cam
po. Per lunedi pomeriggio e previ

sto il «secondo tempo» della riunio
ne. Poi, con ogni probabilità, la pa
rola al plenum per un procuncia-
mento definitivo. 

GII Insulti contro I giudici 
Ma spieghiamo, nel dettaglio, 

come e andata la riunione e per
chè tutti gli elementi stiano a indi
care con estrema chiarezza l'orien
tamento della commissione di ri
condurre in un ambito più circo
stanziato l'epico furore di Silvio 
Berlusconi e dei suoi dipendenti: la 
lettera-esposto, come e noto, ha 
preso spunto dall'intervista rila
sciata da Borrelli al Corriere della 
Sera, nella quale il magistrato non 
nascondeva un giudizio assai criti
co verso il governo e il suo ministro 
di Grazia e Giustizia, Alfredo Bion
di. Apriti cielo! La mattina stessa da 
palazzo Chigi e cominciato il coro 
degli csternatori, e le grida si sono 
tramutate nella famosa lettera-

esposto finita sui tavoli del Csm. 
Bene, è stato detto ieri mattina dai 
consiglieri, occorrerà valutare nel 
dettaglio le affermazioni di Borrelli. 
Ma per comprendere con esattez
za tutti i riferimenti fatti nell'intervi
sta, e necessario anche acquisire 
nel fascicolo la trascrizione delle 
dichiarazioni rilasciate in televisio
ne da Berlusconi e l'intervista rila
sciata a Biondi. Cosa avevano det
to i due? Il primo, è utile ricordare, 
aveva sostenuto che si era in pre
senza di un «uso della giustizia per 
fini distorti», che chi non era d'ac
cordo con questo giudizio era il 
«malafede» e, per concludere, che 
c'era un accanimento contro il suo 
gruppo. Biondi, dal canto suo, non 
avevamancato di 'sbeffeggiare i 
giudici, raccontando la storiellina 
del padre premuroso che diceva al 
figlio: «studia, studia, altrimenti da 
grande diventerai un pubblico mi
nistero». 

Acquisire agli atti le esternazioni 
del duo Berlusconi-Biondi ha avuto 
un chiaro significato: valutare le af
fermazioni di Borrelli, ma partendo 
dalle offese che, nei giorni prece
denti, esponenti del governo ave
vano rivolto contro il «pool» e i pub
blici ministeri. È del tutto evidente 
il significato di questa decisione, 
che rappresenta un primo punto a 
favore di chi ha ritenuto l'intervista 
del procuratore una legittima ri
sposta agli insulti ricevuti e non 
uno sconsiderato attacco a freddo. 
In commissione, su questo, si è re

gistrata l'unanimità. Non solo: la 
decisione di «contestualizzare» le 
dichiarazioni di Borrelli e sembrata 
a tutti così opportuna, che Franco , 
Franchi, membro «laico» eletto su 
indicazione di Alleanza Nazionale, 
aveva addirittura proposto - occor
re prenderne atto - l'acquisizione 
di tutti gli insulti rivolti al «pool» nel
l'ultimo mese. 

Posizione interessante, quella di 
Franchi, espressa proprio negli 
stessi giorni in cui il capo di An, 
Gianfranco Fini - che pure ha co
struito le sue fortune politiche al
l'insegna un giustizialismo forcaio
lo - ha appoggiato supinamente 
Berlusconi e soci in tutte le iniziati
ve anti-giudiziarie. Si vedrà se ra
gion di governo e brama d'impuni
tà, costringeranno Franchi ad assu
mere, o meno, una posizione più 
accondiscendente nei confronti 
delle aspirazioni degli uomini Fi
ninvest. 

Verso l'archiviazione 
Secondo punto: la commissione 

referente ha anche scartato imme
diatamente, perche ritenuta «su
perflua», l'ipotesi di ascoltare Bor
relli. Dunque, nessun viaggio a Ca
nossa • nel caso palazzo dei Mare
scialli - del capo del «pool», come 
qualcuno aveva pregustato. Anche 
in questo caso, la decisione della 
commissione è stata unanime. 
Giovanni Gennaro, di Unicost, An
tonio Patrono, di magistratura indi

pendente, Vladimiro Zagrebelsky, 
dei movimenti riuniti, Alessandro 
Pennasilico, di magistratura demo
cratica. Giovanni Fiandaca, area 
elei Progressisti e Franco Franchi, 
indicati da An, n quanto sembra 
hanno lavorato in uri clima di sere
nità, senza risentire del clima agita
to che aveva accompagnato la vi
cenda. E anche questo 0 un ele
mento che va valutato positiva
mente. 

L'esito della giornata, dunque, 
dimostra chiaramente come si stia 
marciando verso una richiesta di 
archiviazione. Richiesta che do
vrebbe poi essere fatta propria in 
sede di plenum. A palazzo dei Ma
rescialli, naturalmente, nessuno 
vuole esprimere giudizi pnma del
la conclusione della vicenda. Ma 
tutti, informalmente, sostengono 
che l'archiviazione rappresenterà 
l'esito inevitabile della «querelle». 
Al più qualche differenziazione 
potrà essere registrata nella stesura 
delle motivazioni. Nel senso che e 
verosimile ritenere che, comun
que, l'intervista di Borrelli potrebbe 
essere definita «evitabile» o «non 
opportuna» o qualcosa del genere. 
Ed e verosimile ritenere che - si ac
cettano scommesse • gli aedi della 
Fininvest tenteranno di aggrappar
si agli aggettivi per presentare la lo
ro Caporetto come una vittoria. 
Ma, appunto, a loro non resterà -
salvo sorprese - che attaccarsi agli 
aggettivi. 

Dopo Maurizio Raggio, mandato di cattura per un faccendiere internazionale coinvolto nel giro miliardario 

Tesoro dì Craxi, ora spunta un messicano 
MARCO BRANDO 

m MILANO. Ecco un altro «tesorie
re» di Bettino Craxi. Dopo Maurizio 
Raggio, il trentacinquenne di Por-
totino sfuggito l'altro giorno ai ca
rabinieri, salta fuori un suo compli
ce, il messicano Miguel Gabriel Jo
sé Villado. Si e prestato a collabo
rare con lui per portare da Ginevra 
alle Bahamas 15 miliardi custoditi 
fino all'inizio del 1993 da Giorgio 
Tradati, amico d'infanzia di Craxi e 
imprenditore. Raggio e Villado so
no adesso ricercati con l'accusa di 
favoreggiamento nei confronti di 
Craxi. Il gip Maurizio Gngo ha già 
sottoscritto i mandati di cattura in
ternazionali. Di Villado i magistrati 
per ora conoscono solo il nome e 
poco più: l'età, 44 anni, e la città 
d'origine, Campeche (Messico). 

Qual e stato il molo esatto di 
Raggio e Villado? Ricapitoliamo, 
La somma trasferita alla Bahamas 
ammonta, secondo Giorgio Trada
ti, ad una quindicina di miliardi, 
proventi delle mazzete versate da 
imprese come l'Ansaldo e la Cal

cestruzzi. Erano depositati su uno 
dei due conti elvetici che egli con
trollava dal 1981 su incarico di Bet
tino Craxi: il conto «Northern Hol
ding», codice «Grain», presso la Cla-
ridicn Bank di Ginevra. Tradati, in
terrogato di nuovo ieri dal pm Di 
Pietro, ha detto di aver incontrato 
Raggio in due occasioni, assieme a 
Craxi e con un'altra persona, per 
ora anonima. E ha atfermato che 
all'epoca non sapeva che ruolo 
svolgesse Raggio. Nel gennaio del 
1993 l'imprenditore amico di Cra
xi, spaventatosi per le notizie di 
stampa secondo le quali proprio 
quel conto era nel mirino di Mani 
Pulite, chiese di dimettersi dalla ge
stione del «Northern Holding». 

«Craxi - ha raccontato Tradati -
mi mostrò la fotocopia di un passa
porto, di un tipo,... e disse che do
vevo designarlo come nuovo pro
curatore». Era Miguel Villado. Il 
ruolo svolto da Villado e stato con
fermato da Ugo Cimenti, l'ex diri
gente dcll'American Express Bank 

Italia citato dallo stesso Tradati: era 
stato Cimenti a mettergli a disposi
zione il conto «Northern». Cimenti 
si dedicò anche al passaggio delle 
consegne da Tradati a Villado. Il 
funzionario dell'Amcrican Express 
ricevette Giorgio Tradati e il suo 
successore messicano negli uffici 
milanesi della banca, in via Brera. 
Ed ecco che entra in scena Mauri
zio Raggio, legato a Craxi. Nel feb
braio l'J93 Cimenti accolse Villado 
e Raggio nei suoi uffici di Ginevra 
e. su loro richiesta, dispose il trasfe
rimento dei miliardi alle Bahamas. 
A quanto pare, il nome di Raggio 
compare anche nella rogatoria in
ternazionale inviata al pm Di Pietro 
da giudice di Ginevra Jean-Louis 
Croquet, che indaga sul riciclaggio 
di denaro sporco. 

Ugo Cimenti, fa sapere l'Amcri-
can Express, non e più dipendente 
della banca dall'ottobre 1993. Però 
aveva già latto in tempo a rendersi 
utile. Gli inquirenti sospettano che 
li denaro sia finito sui conti control
lati alle Bahamas da Gianfranco 
Troielli, iscritto al Psi craxiano, lati

tante da due anni. È considerato 
un altro dei «cassieri» legati a Craxi 
Troielli, rifugiato nella sua villa in 
Kcnia, non risulta sotto inchiesta 
per questo episodio. Però il suo no
me si collega a quello di altri finan
zieri e faccendieri vicini a Craxi: 
Ferdinando Mach di Palmstein, Sil
vano Larini. Sergio Cusani e Mauro 
Gialloni bardo. 

Gli inquirenti ha poche speranze 
di trovare il messicano. Puntano su 
Maurizio Raggio. 1 carabinieri sta
vano tenendo d'occhio dal 7 otto
bre (giorno in cui il gip Gngo firmò 
l'ordine di custodia cautelare) la 
villa Altachiara di Portofino in cui 
la contessa Francesca Vacca Agu
sta ospitava Raggio. Da tempo 
Maurizio Raggio ò legato sentimen
talmente alla contessa, moglie del
l'ex re degli elicotteri Corradino 
Agusta. Quando l'altra sera i milita
ri sono entrati nella villa di lui non 
c'era traccia. Non c'era neppure la 
contessa, che comunque non e 
sotto inchiesta. 

Si sospetta che anche Maurizio 
Raggio possa essere in Messico, 

Manifestazione a sostegno del pool 

«Milano onesta 
è tutta con voi» 
Duemila persone hanno assediato ieri sera il palazzo di 
giustizia milanese, per portare la loro solidarietà a Bor
relli. Alla manifestazione, organizzata dalle forze pro
gressiste e dai sindacati, hanno partecipato anche alcu
ni consiglieri della Lega Nord. Migliaia di fax e tele
grammi al pool: «Gli onesti sono con voi». Documento 
di 45 avvocati, che si dissociano dagli attacchi dell'Or
dine alla Procura. 

SUSANNA 
MILANO. Sono arrivati in tanti, 
qualche migliaio, a manifestare 
sotto alle finestre del Palazzo di 
giustizia di Milano. Da corso di 
Porta Vittoria, partono slogan con
tro Berlusconi e Craxi, che arriva
no fino agli uffici della procura, 
nelle stanze di Borrelli e Di Pietro. 
«Gli onesti sono col pool», «Borrelli 
per favore non mollare», gridano i 
manifestanti e sventolano cartelli 
che ripetono gli stessi slogan: 
«Berlusconi, la pazienza ha un li
mite». Su un altro cartello-manife
sto c'è la foto del presidente del 
consiglio, che stringe la mano al 
vecchio amico Bettino Craxi e sot
to la scritta: «due soci con la co
scienza molto sporca». Tra la folla 
c'è Franca Rame che chiede ai 
magistrati di «anadare fino in fon
do» e Nando Dalla Chiesa che di
ce: «bisogna decidere se 6 più te
stardo chi opera per sconfiggere 
Tangentopoli o chi vuole liberarsi 
di Tangentopoli». 

La manifestazione era stata 
proclamata la scorsa settimana 
dai «Comitati per la nuova demo
crazia» che avevano lanciato un 
appello: «Ci hanno provato col de
creto Biondi, ora vogliono addirit
tura punire i magistrati. Non stia
mo zitti». E infatti la Milano che ha 
ancora voglia di scendere in piaz
za, ieri sera si è fatta sentire. Alla 
manifestazione hanno aderito tut
te le forze progressiste, dal pds a 
società civile, la cgil, ad i . arci e 
Legambiente, associazioni cultu
rali e pacifiste. 
Solidarietà via fax 
Ma la solidarietà arriva anche per 
posta e via fax. Sul tavolo di Bor
relll si accumulano lettere e tele
grammi, che il suo segretario ha 
ordinatamente classificato in due 
grossi dossier saranno più di un 
migliaio. Da tre giorni continua a 
cambiare il rotolo della carta del 
fax, che regolarmente si esaurisce 
in poche ore. Il carteggio è indiriz
zato al capo della procura milane
se e ai suoi colleghi di «Mani puli
te», voci anonime di cittadini, che 
mandano messaggi di solidarietà. 
Esortazioni accorate: «Non anda
tevene, non fermatevi» oppure te
stimonianze di affetto e di solida
rietà: «Siamo tutti con voi», «Le 
esprimo la mia stima e la mia soli
darietà», «La gente pulita e onesta 
e con voi». Borrelll li guarda rin
francato, mentre aspetta il ••verdet
to» del Csm. Nel primo pomerig
gio, il capo della procura milane
se «sotto accusa», non sapeva an
cora nulla degli orientamenti del 
Consiglio superiore della magi
stratura. «Davvero non so quale 

RIPAMONTI 
sorte mi attenda Ho visto il tele
giornale, so che la seduta è stala 
aggiornata, ma non duo assoluta
mente nulla Sia che mi fucilino, 
sia che mi portino in trionfo non 
farò nessun commento». 
Avvocati solidali 
Intanto anche un gruppo di 45 av
vocati milanesi si è dissociato dal 
documento ufficiale dell'Ordine, e 

• ieri si e schierato con la procura 
milanese. Due giorni fa, il presi
dente degli avvocati milanesi, Mi
chele Saponara. aveva fatto circo
lare un comunicato che metteva 
sotto accusa Borrelli Evidente
mente il documento non era stato 
discusso, ed è proprio questo che 
rilevano i dissidenti. «1 sottoscritti 
contestano che si possano formu
lare enunciazioni di tanta tassati-
vita, che impegnino l'intera cate
goria, senza che si sia dato luogo 
a una consultazione di tutti gli 
iscritti, adeguatamente preparata 
Enunciano il loro dissenso e chic-
dono che venga promossa un'as
semblea degli iscritti, perche que
stioni di tale gravità siano pubbli
camente discusse». 

L'associazione 
vittime ingiustizia 
si schiera contro 
l<azzurro Viviani 
Il segretario provinciale milanese 
dell'Associazione vittime 
dell'Ingiustizia (Avi) Antonio 
Miriadi si è dissociato Ieri 
•dall'enfatizzazione che I mass 
media hanno riservato 
all'intervento dell'avvocato 
Agostino Viviani», membro laico del 
Csm che, nel corso di un convegno 
organizzato dall'Avi la scorsa 
domenica Cotogno Monzese 
( Milano), aveva attaccato il 
procuratore generale di Milano. 
Francesco Saverio Borrelli. 
•Viviani - rileva in una nota Miriadi, 
precisando di parlare a nome 
dell'Avi e del settimanale 
Primapaglna, patrocinatore del 
convegno - ha utilizzato quella 
tribuna per un attacco durissimo 
nei confronti del procuratore di 
Milano Borrelli. L'attacco al singoli 
magistrati non era e non poteva 
essere tra le finalità del convegno, 
men che meno nei confronti di 
Francesco Saverio Borrelli». 

dove la famiglia Agusta ha vastj 
possedimenti. Sia madre non lo 
sente da domenica scorsa: -Non lo 
vedo da 15 giorni. Il giorno del mio 
compleanno - ha raccontato ieri 
Barbara Raggio - mi ha telefonato 
e mi ha detto che ci saremmo in
contrati in seguito ma non l'ho più 
visto». La donna stenta a credere 
quel che si dice sul figlio. «Mi seni-
bla impossibile - ha detto - Sono 
state dette tante cose sul conto di 
Maurizio, persino che e scappato 
con un motoscafo. Non ha nem
meno una barchetta». E la cono
scenza con Bettino Craxi? -lo co
nosco Craxi da trentanni. Fre
quentava il nostro locale di Portofi
no, come tanti altri». 

Intanto ieri Craxi ha ribadito che 
di quei conti esteri «si ù avvalso il 
partito». E ha promesso una «prima 
memoria» al tribunale di Milano. 
La sua versione e già stata smentita 
sia dell'ex tesoriere del Psi Giorgio 
Cangi (in carica (ino al 1985) che 
dagli attuali dirigenti del Psi. Vin
cenzo Balzarne, successore di 
Cangi, e morto nell'ottobre 1992. 

Consulta per i Parchi 
Tel. 06-69940931/67604348 - Fax 06-67604643 

L'Aquila 14 - 15 ottobre 
Sala Consiglio Regionale nel Parco del Gran Scisso e dei Monti della Laga 

Venerdì 14 ottobre ore 15,30 

"Parchi: ora, di più e meglio" 
Introduzione di Valerio Calzolaio, responsabile della 
Consulta. 

"Lo svi luppo sostenibile nei Parchi" 
Presiede Gianluigi Ceruti. Relazione Mercedes Bresso 

Sabato 15 ottobre ore 9,00 

"Dalla perimetrazione alla pianificazione dei Parchi" 
Presiede Fulco Pratesi. Relazioni Luigi Borrelli e Dario 
Furlanetto. 

Sabato 15 ottobre ore 12,00 

Tavola Rotonda. ' 
Presiede Antonio Cederna con Valerio Calzolaio, Bino Li 
Calzi, Fabio Renzi, Franco Tassi. 

Sabato 15 ottobre ore 15,00 

"Le aree contigue e l'attuazione della legge sulla caccia" 
Presiede Elena Marinucci . Relazioni Annamaria 
Procacci e Carlo Fermariello. 
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I boss Preconio DI Maggio, a sinistra, e Giuseppe Lucchese, chiusi nelle gabbie durante II processo per l'uccisione di Salvo Urna M Naccan/An&a 

lima, un omicidio «esemplare» 
I pm: «Ucciso perché aveva tradito Cosa Nostra» 
Scontro awocati-pm al processo Lima. In aula 
anche Gian Carlo Caselli. Nella relazione del
l'accusa si individua «l'uccisione di Lima come 
l'inizio di una guerra contro politici che aveva
no tradito Cosa Nostra». 

RUOQERO FARKAS 

• PALERMO. Non comincia bene 
il processo ai ventuno imputati del
l'omicidio di Salvo Lima, e ai sette • 
di associazione mafiosa, che è an
che un processo-radiografia ai rap
porti tra mafia e politica, tra boss e . 
padrini democristiani, tra Cosa no
stra e referenti a Roma. Gli avvocati 
sbottano contro i pubblici ministe
ri. Il presidente richiame: la Difesa e 
l'Accusa. Gioacchino Natoli e Ro
berto Scarpinato, accanto al loro ' 
procuratore Gian Carlo Caselli, per 
la prima volta in un'aula di giusti
zia palermitana, • e la sua presenza 
aveva un forte valore simbolico -
spiegano le ragioni di un omicidio, 
lo passano ai raggi X, mettono uffi
cialmente davanti ad una Corte 
d'Assise le loro tesi, la loro strate
gia, dipingono i foschi scenari in 
cui sono stati celebrati i patti tra " 
mafia e politica, il «dare e avere» di 

boss e parlamentari, raccontano 
quello che per un ventennio qui a 
Palermo si è solo sussurrato, ipotiz
zato, raccontato in sale per pochi 
intimi: dicono chiramente che i 
due poteri - criminale e politico -
erano d'accordo, che la tela da lo
ro tessuta serviva a garantire la so
pravvivenza di entrambi. Ed e pos
sibile, oggi, fare questo perchè il 12 
marzo 1992 sull'asfalto che corre 
parallelo al golfo di Mondello, do
po un cassonetto dell'immondizia, 
davanti ad un cancello che non si 
e aperto, è caduto a faccia in giù 
sul proprio sangue Salvo Lima, pa
dre-padrone di una città, di un par
tito in Sicilia, ucciso dai proiettili 
dei suoi vecchi alleati. 

Alleati traditi 
Cosi la procura della Repubblica 

a Palermo con la voce di Gioacchi

no Natoli comincia: «L'uccisione 
dell'on. Salvo Lima segna l'inizio 
della strategia di guerra di Cosa no- ' 
stra contro le istituzioni dello Stato 
e quei soggetti del mondo politico 
che, dopo una fase di sostegno e di -, 
reciproco scambio l'avevano tradi
ta, non proseguendo nell'attività di • 
ausilio». Ecco spiegata la tesi, ecco 
spiegato il risultato di anni di lotta ' 
alla mafia. Ecco tirare le somme 
dopo le inchieste, dopo la raccolta 
di testimonianze che provengono ' 
da tutti i mondi: imprenditoriali, 
politici, ecclesiastici, mafiosi. Lima 
muore perché non garantiva più 
niente. Muore perchè è il primo 
della lista di traditori o nemici da 
abbattere. L'elenco continua con . 
Falcone e Borsellino, con Ignazio' 
Salvo. E forse i morti sarebbero di ' 
più se non ci fossero stati tali movi
menti di ribellione da far innescare 
una serie di meccanismi che han
no consentito la cattura di impor
tanti boss, la scoperta di gangli di 
collusione vitali per le alleanze cri
minali, una brusca sterzata nel mo
do di condurre la lotta alla mafia, 
nel termine più ampio della parola 
e non limitata solo all'associazione 
Cosa nostra. 

Per novanta minuti Natoli e Scar
pinato, sotto agli occhi attenti di 
Caselli, 'hanno anticipato i temi 
delle loro tesi d'accusa che pro

porranno alla Corte, hanno ride-
scntto la struttura unitaria di Cosa 
nostra, il suo consiglio d'ammini
strazione, la sua aerea di favoreg
giamento. , • ' . . ' • ' 

I pentiti 
È Scarpinato che provoca la rea

zione degli avvocati quando nomi
na più volte la categoria per indica
re uno dei canali informativi privi
legiati dai boss. I legali gridano ba
sta. Memi Salvo, poi sintetizza: 
«Non si fa altro che parlare di awo: 
cali. Eppure nessuno di noi, collu
so o no, è collegato con questo 
processo. Il nostro è stato uno sfo
go di chi si sente quotidianamente 
criminalizzato». Scarpinato in aula 
ribadisce «stima e apprezzamento 
per l'intera classe forense e per i di
fensori presenti in aula» Il presi
dente della Corte, Salvatore Virga, 
bacchetta: «Avvocato Scozzola co
me dice Costanzo nel suo show lei 
sembra un pesce in un acquano» 
E a Scarpinato:» Parlando dei pen
titi non usi il verbo all'imperativo 
futuro, non dica "dirà questo o af
fermerà questo" quasi il collabora
tore non fosse libero e convinto» 
Ribatte Natoli: «Noi siamo sicuri 
che la fonte di prova dirà queste 
cose». La radiografia di un venten
nio siciliano è appena cominciata 
nell'aula bunker. 

«Turista» tedesca 
trasportava 
un arsenale 
Presa a Palermo 
Una cittadina tedesca di 37 anni, 
Ingrld Hoffen, è stata arrestata dal 
carabinieri mentre percorreva 
l'autostrada Palermo-Catania in 
direzione del capoluogo di » 
Regione. Nella sua autovettura, un 
fuoristrada «Lada» è stato trovato 
un vero e proprio arsenale: 4 
pistole calibro 38,3 fucili di •' 
precisione, alcune mitragliatrici e 
vario munlzionamonto. La donna 
aveva con sé, inoltre, un binocolo a 
raggi infrarossi e un amplificatore 
di luci, che si usa per potere 
utilizzare anche di notte il fucile di 
precisione. Assai movimentate le 
fasi della cattura avvenuta nel -
pressi della stazione di servizio 
autostradale «Caracoli». Quando i 
carabinieri hanno intimato alla -
tedesca di fermarsi, questa per 
tutta risposta ha cercato di fuggire 
invertendo la direzione di marcia. È 
stata bloccata, comunque, un 
centinaio di metri dopo. -
Dell'episodio è stata interessata 
anche l'Interpol, poiché si ritiene 
che il nome Hoffen, riportato sul 
passaporto possa anche non 
essere quello vero. La donna -
potrebbe essere un «corriere 
intemazionale» di armi oppure la 
basista di un killer. 

Apparecchi gratis, reagenti costosissimi 

Megatruffa sanità 
22 in manette 
Ventidue arresti fatti dai Nas per una megatruffa che ha vi
sto i «bucanieri» della sanità ragranellare miliardi ai danni 
dell'erario. Dopo i 120 avvisi di garanzia del settembre 
scorso in Sicilia l'indagine è sbarcata a Milano, Roma, Na
poli e Catania. Le case farmaceutiche fornivano apparec
chiature gratis, facendosi pagare i reagenti per le analisi a 
costi più alti anche del 300 per cento. La Sanitopoli partita 
dalla Sicilia sta arrivando anche in Germania. 

• i PALERMO Qualcuno, già finito 
in galera, ha ritenuto più conve
niente vuotare il sacco. Ha parlato, 
confessando, e accusando il con
corrente o il diretto superiore. Ha 
raccontato delle battute in corsia 
sui viaggi gratuiti, sulle vacanze in 
Giappone o nei mari del Sud. 1 
pentiti della Sanità hanno dato 
un'ulteriore spinta. E così l'inchie
sta sulla nuova trovata dei bucanie
ri della Sanità che raggranellavano 
miliardi - mille sarebbero quelli 
sottratti all'erario negli ultimi dieci 
anni, in Sicilia - con il comodato 
d'uso di sofisticate apparecchiatu
re d'analisi ha fatto un passo avan
ti. Dopo aver fatto scattare i cento
venti avvisi di garanzia eventi arre
sti nel settembre scorso l'indagine 
è sbarcata a Milano, Roma, Napoli 
e Catania, dove sono i carabinieri 
del nucleo antisofisticazione han
no arrestato altri ventidue sub 
agenti, business manager, direttori 
generali, venditori per province, 
funzionari, presidenti di consiglio 
amministrazione, consiglieri dele
gati, -delle multinazionali farma
ceutiche «Beckman», «lnstrumenta-
tion laboratory», «Bmi», «Bayer», 
«Abbott»: Filippo Accetto, Alessan
dro Guazzoni, Guido Ambrosini, 
Paolo Battino Viterbo, Leonardo 
Boggetti, Antonio Carlotta - nuovo • 
ordine di custodia cautelare - Gio
vanni Longoni, Roberto Raimondi, 
Gianfranco Rapisarda, Mario Rivol
ta, Gianni Trovò, Santi Celona Fi
lippo Di Bartolo. Massimiliano Pan-
cera, Augusto Ricotti, Karl Scheller, 
Antonio Sapienza, Sergio Tognel-
la. Fabrizio Bondl, Ugo Panolfi, 
Amedeo Giacomo Testa. Nuovi or
dine di custodia cautelare per Leti
zia Casuccio, primario del labora
torio di analisi cliniche dell'ospe
dale «Casa del Sole» e Francesco 
Manzo, primario dell'analogo re
parto del Civico. Manette anche 
per Giuseppe Martorana il prima
rio del reparto analisi dell'ospeda
le Ingrassia. Truffa, corruzione, 
abuso patrimoniale sono le accu
se. 

11 meccanismo della magatruffa 
è già stato spiegato: la casa farma
ceutica fornisce l'apparecchiatura 
per gli esami di laboratorio in co
modato d'uso. Aggira cosi ispezio
ni, pareri dei comitati di gestione 
delle Usi, e tempi lunghi. Apparec
chi gratis ma forniture, da parte 
della stessa ditta, dei reagenti per 
le analisi a costi maggiorati, dal 60 
al 300 per cento in più dei prezzi, 
già alti, di listino. Ai primari com
piacenti venivano regalati biglietti 

aerei, vacanze tropicali, assunzioni 
per familiari e cadeau preziosi. I 
medici si difendono dichiarando 
che quella procedura in realtà non 
costava nulla in più alla Usi, ma era 
utile perchè accelerava i tempi per 
ottenere le macchine da laborato
rio. Il prezzo maggiorato dei rea
genti serviva ad ammortizzare il 
costo dell'apparecchio che quan
do si guastava veniva sostituito. 

La sanitopoli che da Palermo sta 
pian piano risalendo la Penisola ha 
interessato perfino la Germania, 
dove hanno sedi ed uffici la «Bayer» 
e la «Boehringer Mannehim». Il no
tissimo settimanale «Stern» ha de
dicato un servizio speciale di due 
pagine, dal titolo «Goldbarren im 
ferncselisessel», (Lingotti d'oro 
sotto la poltrona), firmato dalla 
corrispondente dall'Italia, Daniela 
Horvath. Una radiografia della ma-
lasanità. da De Lorenzo a Poggioli-
ni. che spiega bene il business del
le apparecchiature d'oro in cui so
no coinvolte anche le filiali italiane 
delle multinazionali farmaceutiche 
tedesche: nessuno è immune dal 
virus della tangentomania. '3RF. 

Ed il ministro 
promette 
un'indagine 
a tappeto 
Il ministro della Sanità Raffaele 
Costa preannuncia quello che 
l'Inchiesta giudiziaria sul 
cosiddetto «comodato d'uso» di 
apparecchiature scientifiche nelle 
Usi, cerca di scoprire. Dice: «Il 
fenomeno risulta diffuso al punto 
che ho istituito una commissione 
mlnlsterialo che dovrà riferire sui 
modi di diffusione del comodato, 
sulle implicazioni per le Usi, sui 
rimedi che si possono introdurre 
nella gestione sanitaria». E poi: «Le 
ditte farmaceutiche Imponevano II 
vincolo dell'utilizzo del reagente 
attraverso l'indicazione, non 
sempre rispondente al vero, che 
per quella macchina era 
utilizzabile solo quel tipo di 
sostanza-. Il ministro aggiunge 
anche: «Saranno gli accertamenti 
degli appalti a livello regionale, la 
standardizzazione del prezzi e il 
pagamento nel termine di trenta 
giorni a determinare la riduzione di 
spesa per beni e servizi in cui 
rientrano gli acquisti delle 
apparecchiature oggetto 
d'indagine per il comodato d'uso. Il 
nuovo direttore generale della Usi 
sarà l'unico responsabile degli 
acquisti». 

False fatture di trasferimento per ottenere rimborsi spese «gonfiati» 

Marina militare sotto inchiesta 
A Catania quattrocento indagati 

GIUSY 

• i CATANIA. Traslochi «fantasma» 
di masserizie che superavano an
che i 400 kg, trasportate con una 
Fiat 126, risultata da tempo demo
lita. Tre miliardi, con false fatture di 
trasferimento, per una truffa ben 
architettata, che finora ha coinvol
to quattrocento militari della Mari
na della base di «Maristaeli» a Cata
nia e della base di Augusta, accu
sati di falso in atto pubblico e falsa 
fatturazione. Queste accuse con
template nel codice civile, e più 
gravi della truffa militare, che era il 
reato attribuito in un primo mo
mento, dovrebbero permettere alla 
Procura di Catania che sta inda
gando di mantenere l'inchiesta in
vece di inviare il fascicolo alla Pro
cura militare. 

I magistrati avrebbero già emes
so quattro inviti a comparire: tre in-
dinzzati a civili ed uno ad un mili
tare. Lo stesso militare, sarebbe 
stato già sentito nei giorni scorsi e 
avrebbe fatto qualche ammissione 
di colpevolezza. Le indagini sono 
appena iniziate, tengono a preci
sare i magistrati, che nei prossimi 
giorni sentiranno tutti e quattro
cento i militari. Il gip Nunzio Sarpe-
tro ha anche concesso una proro
ga di sei mesi per far proseguire 
l'inchiesta i cui termini erano sca
duti il 25 settembre scorso. 

Tre miliardi per un giro di fatture 
gonfiate che mascheravano finti 
traslochi da una residenza a un'al
tra. A dirigere lo operazioni, sareb
be stato un maresciallo in servizio 

a Catania, che aveva preso 'contat
ti» con le ditte che si occupavano di 
emettere le false «fatture». 

Il sottufficiale catanese, dietro 
congruo compenso, si occupava di 
sbrigare tutte le pratiche necessa
rie per far ottenere il rimborso. Ac
cadeva così che, facendo un bana
lissimo cambio di residenza, ad 
esempio da Augusta a Milano, si 
poteva richiedere un risarcimento 
per il trasloco di mobili e altre mas
serizie da sistemare nella nuova se
de. Sono in corso degli accerta
menti anche per verificare l'auten
ticità del peso delle masserizie ri
portate nei certificati rilasciati dal
l'ufficio competente. Documento 
necessario per ottenere il rimborso 
delle spese. A questo punto entra
va in gioco il «maresciallo», che si 

occupava di tutto. Restava solo da 
attendere l'arrivo dei rimborsi da 
Roma. 

Alcuni traslochi sarebbero stati 
registrati, da quello che ha scoper
to la Guardia di Finanza, come ef
fettuati da autocarri inesistenti o in
testati a nominativi di persone de
cedute. Nei libri contabili delle dit
te di trasporti, che organizzavano 
gli spostamenti, sono state scoper
te alcune fatture emesse due volte 
con lo stesso importo per lo stesso 
spostamento. Il ministero della Di
fesa aveva così pagato in etra mix: i 
casi le fatture emesse dalla stessa 
ditta. 

I finanzieri hanno anche trovato 
nei registri della ragionena del mi
nistero un rimborso pagato più vol
te ad un sottufficiale per lo stesso 
trasloco da Catania a La Spezia. 

Depositata in aula una memoria di 18 cartelle 

Sisde, Malpica si difende 
«Mi costrinsero a mentire» 

NOSTRO SCRVIZIO 

m ROMA Riccardo Malpica non 
accetta il ruolo che gli si vuole attri
buire al processo per i fondi neri 
del Sisde e cioè «non già quello di 
capo di un servizio di sicurezza, 
ma di una banda di malfattori» e 
ha fatto ieri davanti al tribunale 
una lunga dichiarazione. In ben 18 
ciucile, oltre a fare la sua autodife
sa, Malpica ha toccato gli argo
menti più scottanti emersi dall'i
struttoria, come la falsa versione 
che fu data alla magistratura dopo 
il ritrovamento dei 14 miliardi di li-
ie alla Caiimontc. «Si dà per scon
tato che proprio io, il meno interes
sato di tutti ad evitare lo scandalo -
afferma Malpica - , il più lontano 
per mentalità da menzogne e sot
terfugi, mi sia precipitato a confe
zionare una versione di comodo e 
abbia convinto tutti - ministro in te

sta - che questa era la verità; si vuol 
far credere che tutti mi abbiano se
guito bovinamente salvo poi eleva
re scandalizzate proteste». Sempre 
sulla versione di comodo l'ex diret
tore del Sisde ha fatto una lunga di
squisizione, chiamando in causa 
anche il pubblico ministero Anto
nino Vinci, il magistrato che per 
primo, indagando sullo scandalo 
dei «palazzi d'oro», si imbatto nei 
14 miliardi depositati alla Carimon-
te. Malpica chiede al tribunale di 
sentire Vinci il quale «poteva e può 
tuttora svelare l'arcano». Poi. tor
nando ancora alla falsa versione, 
afferma' «una volta accertato che 
non fui io ad inventare la falsa ver
sione tutto il processo apparirà sot
to una luce diversa; si vedranno le 
lacune, anzi le voragini dell'istrut
toria e si vedrà che sono stato dap
prima coinvolto da politici e colle

glli e poi - una volta che le cose 
non sono andate come si desidera
va - designato come unico respon
sabile, come capro espiatorio». 

Praticamente Malpica afferma di 
essere stato costretto ad avallare la 
falsa versione data all'autorità giu
diziaria e precisa di essere stato 
pregalo di interpellare gli ex agenti 
oggi imputati insieme con lui per 
convincerli a collaborare restituen
do il denaro. «In verità essi accetta
rono di restituire quei soldi soltanto 
dopo aver parlato con il prefetto Fi-
nocchiaro e adesso ne capisco il 
perché. Furono usate armi sottili 
per convincermi a collaborare, si 
fece appello ai mio senso dello sta
to e al mio attaccamento all' am
ministrazione dell' Interno ove la
voravo da oltre quarantanni, ma 
soprattutto mi si nascose il truffal
dino proposito di restituire il dena
ro ad episodio chiuso». 
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RISCHIO AMBIENTE. Una valvola difettosa provoca l'incidente ma non ci sono rischi tossici 

Il reattore della fabbrica Mas di Pistola, dopo l'esplosione Agenzia Zen 

Esplode il reattore dì una fabbrica 
Sette feriti; Pistoia si sveglia sotto una nube nera 
Paura e angoscia nel pistoiese per l'esplosione in una fab
brica che produce laminati anche per la Nasa. Alle 5 di ie
ri notte è scoppiato un reattore chimico per un difetto di 
una valvola di sicurezza. Dai locali distrutti è fuoriuscita 
una nube nera e acre che ha provocato irritazioni agli oc
chi e alle vie respiratorie. Due persone ricoverate in ospe
dale, altre cinque medicate. Ma secondo l'Usi non ci sono 
«rischi di tossicità acuta» per la nube. Miliardi di danni. 

" ' • " DAL NOSTRO INVIATO 

OIORO.IOSQHERRI 

• PISTOIA. Una vampata, l'esplo
sione, il fumo denso che acceca. , 
Una nube nera e acre invade i 
campi, le case, si estende sulla Val-
dinievole e sull'autostrada da Prato 
a Pistoia. L'aria è irrespirabile, pro
voca irritazioni agli occhi e alle vie 
respiratorie. «Sembrava una bom-L 

ba» dicono gli abitanti del Bottego-
nc, ancora sotto shock e impauriti «• 
per l'esplosione avvenuta nel reat
tore chimico della Mas, una fabbri
ca che produce laminati per l'elet- ' 
ironica, piantata in mezzo alle ca- " 
se della piccola frazione a pochi, 
chilometri da Pistoia. Non ci sono 
vittime ma cinque persone sono . 
state medicate in ospedale ed altre .0 
due sono ancora ricoverate. Le lo- • 
ro condizioni non sono comuque • 
gravi. Non c'è stata evacuazione " 
della gente, ma i bambini dello 
scuole sono stati rimandati a casa, -
mentre i tecnici dell'Usi hanno sug

gerito al sindaco di Pistoia l'emis
sione di una ordinanza che vieti la 
commercializzazione e il consumo 
degli ortofrutticoli prodotti nella 
zona. Inoltre i medici dell'area pi
stoiese hanno consigliato ai loro 
pazienti affetti da asma o bronchiti 
di non uscire di casa. • 
• La direzione della protezione ci
vile ha sottolineato che i controlli 
«nelle zone limitrofe da parte dei 
vigili del fuoco hanno scongiurato 
ogni possibilità di rischio ecologi
co». Ma per diverse ore un nuovo 
incubo Farmoplant, il disastro eco
logico di qualche anno fa a Massa 
Carrara, ha angosciato gli abitanti 
del Bottegone e delle zone vicine. 
Un incidente che poteva avere 
conseguenze gravissime. E che. se
condo Stefano Ciampi, segretario 
del sindacato chimici della Cgil di 
Pistoia, si poteva evitare: «A quel la
voro era stato adibito un tecnico 

che non aveva sufficiente profes
sionalità per gestire e garantire il 
funzionamento dell'impianto», L'e
splosione è avvenuta alle 5 di ieri 
notte nel locale del reattore chimi
co, dove viene miscelata una resi
na a base di bromo. Ma già verso le 
A il tecnico avrebbe notato che nel 
reattore, conlenente 8 quintali di 
una miscela composta da resina e 
bromo per produrre laminati per 
l'elettronica (i laminati devono 
avere proprietà autoestinguenti co
me i tessuti che rivestono le poltro
ne dei cinema) c'era qualcosa che 
non funzionava. La temperatura 
saliva in maniera anomala. Il tecni
co avrebbe • avvertito telefonica
mente un collega. Ma quando que
sti è arrivato sul posto il reattore era 
già esploso. Si era verificato un au
mento di temperatura (a causa del 
cattivo funzionamento di una val
vola di sicurezza), che aveva supe
rato il limite massimo di 180 gradi. 
I sei operai presenti in quel mo
mento si sono accorti dell'anoma
lia e sono usciti per attivare i dispo
sitivi di sicurezza. Questo li ha sal
vati, perché dopo la loro uscita si è 
verificata l'esplosione. Lo sportello 
del reattore, è saltato, sfondando il 
tetto, e non è ancora stato ritrova
to. Il materiale scagliato con vio
lenza ha annerito tutte le pareti. 
Tutto il locale è andato distrutto, 
mentre le fiamme sono state spen
te dal sistema antincendio. L'e
splosione è stata avvertita nel rag

gio di molti chilometri. La nube ne- • 
ra fuoriuscita dal reattore ha invaso • 
la zona, le case, i campi. Non è visi- ' 
bile, ma l'odore fino a tarda sera è • 
stato avvertito in una vasta zona 
che comprende anche la Valdinie-
vole e il tratto autostradale da Prato <• 
a Pistoia. Secondo i medici della ' 
Usi, presenti con un laboratorio at
trezzato per le analisi, il bromo -. 
può causare eritemi e reazioni al
lergiche sulla pelle. Secondo quan
to ha reso noto la prefettura di Pi
stoia, i tecnici della Usi 8 hanno 
escluso «rischi di tossicità acuta» 
per la nube, sottolineando che le l 
uniche conseguenze potranno es- t 
sere «irritazioni alle prime vie aeree 
e alla congiuntiva». . . r 

I 160 operai della Mas sono en
trati in sciopero, chiedendo più si- ' 
curezza: la fabbrica, che fa capo 
alla multinazionale tedesca Isola, 
con sede a Durer, non potrà ripren
dere la produzione prima di tre • 
mesi. I danni ammontano a svariati 
miliardi. I Verdi-Progressisti hanno 
presentato una interrogazione in . 
Parlamento chiedendo di chiarire 
«la dinamica dell'incidente e le t 
conseguenze sui lavoratori, sulla ; 

popolazione e • sull'ambiente». 
Chiedono inoltre di conoscere i . 
motivi peri quali la Regione Tosca- , 
na non ha classificato l'azienda tra 
quelle a «rischio». La Regione ha i 
replicato in serata: tutto è affidato 
alle autodenunce delle aziende. E 
la Mas non si e autodenunciata. 

«Il bromo? Pericoloso 
per chi soffre di asma» 
In molti hanno sentito un «rati bruciore alla «ola e atjh occhi «È 
normale, il bromo può avere elleno irritante, un pò come un gas 
lacrimogeno», spiega la dottoressa Eva Buiatti, dingente dell'Unità 
operativa di epidemiologia alla Usi 1 O/E di Firenze. La pnncipale 
sostanza liberata nell'aria, dall'esplosione di Pistoia, sembra 
essere il tetrabromobisfenolo-a (Tbb-a). uno sfiammante. Il ' 
bromo può causare eritemi e irritazione agii occhi e alla gola. Ora 
quelle particelle tossiche stanno ricadendo giù per terra, sugli • 
uom ini e sulle coltivazioni. Ne parliamo con la dottoressa Bu tatti. -

Che sostanza è il bromo e che effetti ha sulla salute 
dell'uomo? . > -

Penso che sia giusto prendere precauzioni. Il bromo ha un -' 
effetto irritante, è un po' come il cloro. Ma non sempre questi 
effetti irritanti sono una cosa da poco. Su un individuo sano e 
adulto può provocare semplici bruciori ma in un soggetto -
sofferente di asma può scatenare un attacco anche grave 

Quindi ci sono delle categorie a rischio? -
Non solo, bisogna anche vedere quanto bromo si è dissolto 
nell'aria e anche la distanza dell'esplosione dalle persone. Per 
alcuni, specialmente se sono bambini o anziani oppure persone 
affette da cardiopatie, l'effetto irritante può essere pericoloso. 
Ovviamente dico queste cose «a distanza», senza avereelementi 
diretti per formulare un giudizio più ponderato, i •• =•-.•.•.'-, 

La Usi di Pistola sollecita un'ordinanza del sindaco che > 
vieti II consumo di prodotti ortofrutticoli. Che effetti ' 
inquinanti può avere II bromo In questo caso? 

Anche in questo caso si parla di bruciori. L'effetto del bromo sul 
tratto gastroenterico, ovviamente, dipende da quanto se ne 
ingerisce. Le persone che soffrono di patologie in questo -
apparato sono le più fragili e le più esposte. Anche le piante 
sono a rischio come l'uomo, anzi è probabileche molte piante 
muoiano. - . - . . 

Il pericolo può essere mortale? 
Penso di no. Credo di non aver mai visto un'intossicazione acuta 
da bromo. ' , [Giulia Baldi] 

Vietati 
i prodotti 
della zona 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARZIO DOLFI 

•• PISTOIA «Per favore, un po' di elasticità e di 
collaborazione». Il tecnico dell'Usi, bloccato 
davanti al cancello della Mas da un portiere, 
troppo zelante, e spazientito. È lì per prelevare 
dei campioni della resina che è fuoriuscita dal 
reattore. Si sta provvedendo alla «mappatura» di 
ciò che 6 ricaduto a terra: si analizza per capire 
meglio. Perche fra i tecnici dell'Usi prevale l'otti
mismo, ma la preoccupazione e lo stesso d'ob
bligo. . 

«Nessun allarme» 
Ora si cercano le diossine. Con la speranza, 

con la convionzione. di non trovarne traccia. Il 
dottor Marco Mochi, che dirige il servizio multi-
zonale della Usi. parla chiaro: «La situazione -
ci dice - sembra sia tranquilla: dagli elementi, 
dalle temperature e dal tempo di formazione 
della nube escluderei la possibilità della pre
senza di diossina. Però voglio vedere». 

E mentre i tecnici lavorano attorno all'im
pianto, il Comune decide un'altra misura pre
cauzionale: «Abbiamo vietato il consumo e la 
commercializzazione dei prodotti agricoli colti
vati nei terreni attorno alla Mas - dice il sindaco 
di Pistoia, Lido Scarpetti - in attesa di conosce
re la situazione con maggiore precisione. Cre
diamo comunque che non ci siano le condizio
ni perché si crei allarme». 

Chiusi In casa "' 
A Bottegone la paura però non è ancora fini

ta: le assicurazioni non bastano. L'odore acre 
che ha pesato sulla testa per parecchie ore non 
è facile da dimenticare. Bambini ed anziani so
no chiusi in casa. «Ho paura - ci dice una signo
ra che sembra quasi annusare l'aria dal terraz
zo - stamani non ho mandato a scuola mio fi
glio che ha 10 anni e non Io mando nemmeno 
domani»'. «Di pericolo non ce n'è - ribatte Gio
vanni, un anziano pensionato proprio della 
Mas - e anni addietro ci sono siati nella fabbri
ca altri due scoppi come questo». Un tentativo 
di esorcizzare il mostro9 Anche alla casa del po
polo, dove ueiù c'è meno gente del solito, pre
vale la tranquillità. Anche se si chiedono «con
trolli più spietati per una azienda che in 35 anni 
ha visto crescersi il paese intorno». 

Fiducia, ma non troppo, insomma. È lo stes
so stato d'animo che si coglie alla sede locale 
della Misericordia, dove i volontari guardano 
con diffidenza verso la fabbrica con la quale 
hanno vissuto da sempre. «Stamani appena Ilo 
aperto la finestra ho capito che qualcosa era 
successo», dice Alfio Fedi che è assessore pro
vinciale alll'ambiente e abita a poche centinaia 
di metri dalla Mas. «1 dati sono rassicuranti - di
ce - ma resta il problema della collocazione di 
una azienda che non è classificata "ad alto ri
schio" per i parametn del Ministero, ma lo è per 
dove si trova: si dovranno incrementare i con
trolli e pretendere maggiori garanzie di sicurez
za degli impianti». 

Incidente evitabile? 
È quello che pensano anche molti lavoratori, 

fra i quali si coglie uno stato d'animo comune: 
quello dello scampato pencolo. «Poteva finire 
assai peggio - ci dice un delegato sindacale - e 
dovremo ncontrattare con maggiore decisione 
il delicato argomento delle condizioni in fabbri
ca e della sicurezza. Per noi e per chi ci abita in
torno». Qualcuno, togliendosi per un attimo la 
maschenna dalla bocca, avanza anche l'ipotesi 
che l'incidente avrebbe potuto essere evitato, se ' 
nel turno di notte a sorvegliare l'impianto fosse 
stato presente un tecnico «più specializzato». 

Un morto dopo l'assalto nella notte per sterminare una «famiglia» nemica 

Guerra di 'ndrangheta in Calabria 
con razzi anticarro e bombe a mano 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

m ROCCAFORTE DEL GRECO .Due 
razzi anticarro, tre bombe a mano 
di fabbricazione sovietica, - una 
tempesta di oltre trecento colpi di 
kalaschinkov e di una cinquantina 
di fucili mitragliatori. È la forza mili
tare schierata da un piccolo eserci
to di «soldati» della 'ndrangheta, al
meno nove persone, contro una 
famiglia di Roghudt considerata vi
cina a'ie cosche, i Pangallo. Un ve
ro e proprio assalto sferrato nel , 
cuore della notte per sterminare 
l'intera famiglia e, comunque, per 
uccidere il nemico principale, An
tonino Pangallo di 24 anni. Il com
mando ha ridotto in fin di vita il fra- ' 
tello Giovanni, 22 anni, morto ieri 
pomeriggio in ospedale dopo al
cune ore di coma profondo. • • ," 

Antonino è rimasto illeso. Libe

ro, dopo alcune ore di interrogato
rio dei carabinieri, non ha avuto 
esitazione alcuna su quello che 
avrebbe dovuto fare per far capire 
come stavano le cose: si è fiondato 
impugnando un kalaschinkov nel 
centro di Roccaforte dove c'ò la ca
sa di Mario Favasuli, da lui sospet
tato di aver avuto parte nell'assalto, 
gli ha piantato sul portone di casa 
almeno tre caricatori. Poi ò quindi 
sparito tra le cime e gli anfratti 
aspromontani a ridosso di Roghu-
di: latitante volontario. . . 

Il Far West ò cominciato alle tre 
del mattino di martedì. Siamo alla 
periferia di Roghudi. Tre macchi
ne, una Tipo, una Uno e una Rit
mo, poi ritrovate abbandonate, ini
ziano a girare attorno al fabbricato 
dove al primo piano dormono i sei 
Pangallo (genitori e quattro figli 

maschi). Dai finestrini partono le 
prime raffiche. L'attacco via via si 
intensifica mentre in paese si dif
fondono il panico e la paura. Il 
gruppo di fuoco è formato da al
meno novo persone. Oltre Giovan
ni vengono feriti, non gravemente, 
i genitori dei quattro Pangallo e 
Francesco. 19 anni. Illesi Carmelo 
e Antonino. , .. ' • 

Secondo la ricostruzione dei ca
rabinieri l'assalto contro Antonino 
Pangallo la sua famiglia aveva il 
compito di vendicare l'esecuzione 
del capomafia Sebastiano Zavet-
tieri e suo figlio Mano avvenuta lo 
scorso_ gennaio. I Zavcttieri, secon
do questa ipotesi, riterrebbero An
tonino uno dei boss rampanti che , 
hanno eseguito l'agguato contro il 
loro padrino e avrebbero deciso di 
saldargli il conto. 

Ma la scelta delle modalità e lo 

spiegamento perfino esagerato di 
uomini e mezzi pare nascondere 
anche altri obiettivi. Soprattutto si 
ritiene che le cosche abbiano volu-. 
to lanciare un segnale di potenza 
per terrorizzare i giovani clan della 
'ndrangheta che puntano a un ri
baltamento delle vecchie gerar
chie mafiose. Sebastiano Zavcttieri 
era anche strettamente imparenta
to con «Peppe Tiradrittp», conside
rato uno dei leader della 'ndran
gheta calabrese. L'omicidio era 
stato, quindi, un segnale anche 
contro di lui. 

Ma la vicenda e piena di mes
saggi nel linguaggio della 'ndran
gheta. Antonino Pangallo prima di 
darsi alla latitanza con le raffiche di 
kalaschinkov contro Favasuli'ha 
lanciato una sfida per far sapere 
che intende continuare la guerra 
dalla sua latitanza. * 

Indagini guidate dal capo Criminalpol De Gennaro 

Banda della «Uno bianca» 
Supervertice a Roma 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DANIELA CAMBONI 

• BOLOGNA. La Uno bianca e di
ventata una delle priorità nazionali, 
nella lotta alla criminalità9 «Lo è 
sempre stata. Non c'ò niente di 
nuovo» dicono gli inquirenti di Bo
logna commentando le notizie 
pubblicate ieri su possibili e immi
nenti svolte nell'inchiesta. Cattura
to Totò Rima, messi a segno molti 
colpi importanti, fra gli obicttivi 
principali della Criminalpol, oltre 
alla cattura di Provenzano, nuovo 
capo mafia, ci sarebbe appunto • 
anche quella del commando della 
Uno bianca, la feroce banda di ra
pinatori che dal 1988 insanguina' 
l'Emilia Romagna e altre regioni 
d'Italia. Secondo quanto scritto ieri 
sul Corriere della Sera, la Criminal
pol diretta da Gianni De Gennaro, 
l'ex numero uno della Dia, stareb
be cercando di stringere il cerchio 

intorno a due dei killer autori di nu
merosi delitti e rapine, di cui sareb
bero noti i nomi di battaglia: Pa
squale e Gennaro. Il giornale so
stiene anche che sarebbero ex ap
partenenti alle forze dell'ordine. 

A Bologna, cuore operativo del
le indagini, nessuno si sbottona. 
Ma si sa che il 30settembre proprio 
a Roma, alla sede del Servizio cen
trale operativo, c'è stato un incon
tro segreto fra tutti gli inquirenti che 
si occupano del caso: investigatori 
dei vari servizi impegnati nelle in
dagini a Bologna. Rimini, Pesaro. 
Milano, e squadre della Criminal
pol e della Scientifica. -

Ma 6 vero che per Gennaro e Pa
squale, come si chiamerebbero 
durante le rapine i due della ban
da, il cerchio si sta stringendo? «La
sciateci lavorare in pace. Non ci so

no novità di rilievo per adesso - di
cono negli uffici della Scientifica di 
Bologna - Quello che e uscito sui 
giornali non e niente di nuovo» 
Propno niente7 «Beh. è vero che 
stiamo lavorando in maniera orga
nizzata». A Bologna tutti i collega
menti tra le varie inchieste vengo
no fatti con il computer e compa
rando le memorie visive d'indagi
ne. -Usiamo questa tecnica per tut
te le rapine - dicono alla scientifica 
bolognese - abbiamo una alta per
centuale di successi Si lavora su 
tutti i casi. E naturalmente in que
st'attività di collegamento e indagi
ne tecnica e tecnologica c e anche 
la Uno bianca» Solo una cosa non 
viene confermata: la presenza nel
la banda di ex appartanenti alle 
forze dell'ordine. «Un'invenzione», 
dicono tutti. Allo stato dei latti in
somma, una congettura troppo de
licata. 



gagmajL* lzruni tà le Storie Mercoledì 12 ottobre 199-4 

GIUSTIZIA. Moschera, sindacalista, da tre anni aspetta la sentenza. Il 17 la nuova udienza 

I Vi' l ' i ' ' U S Questa è la stona di 
« S S k i W * ; - un cittadino in atte-
É M Ì S 1 & . sa di giudizio. Di un 
cittadino che rivendica il proprio 
diritto ad essere processato, ad 
avere una sentenza. E invece que
sto traguardo, da ormai tre anni, 
assomiglia sempre più a un mirag
gio irraggiungibile, che si allontana 
tutte le volte che uno crede di avvi
cinarsi. E in mezzo c'è una vita 
sconvolta, stravolta, da nove mesi 
di carcerazione preventiva, da un 
processo > (iniziato nel febbraio 
dell'anno scorso) fatto di rinivii, in
toppi burocratici e lungaggini che 
sembrano essere l'essenza di una 
giustizia che non riesce a mostrarsi 
come tale. -~ • - •>• •••.•• 

!! cittadino in attesa di giudizio si 
chiama Ignazio Moschera, 39 anni, 
origini calabresi, ma da anni in 
Emilia. L'odissea di Ignazio, fino a 
quel giorno stimato eimpegnatissi-
mo funzionario della Cgil di Mode
na, inizia il nove gennaio del 1992. 
Alle 5 del mattino i carabinieri si ' 
presentano a casa per arrestarlo: * 
sul mandato, che viene dalla Pro
cura di Reggio Calabria, stanno 
scritte imputazioni pesantissime, e 
Dall'estorsione sino al terribile 416 
bis, cioè l'articolo dell'associazio
ne per delinquere di stampo ma- • 
fioso. Sui giornali la notizia scop
pia come una bomba: «La longa- • 
manus della mafia nei palazzi del 
potere rosso» titolano in tanti. . 

«Il mio volto in tv» 
«Mi era crollato il mondo addos

so - racconta oggi Ignazio - In cella • 
la prima sera vidi il mio volto i tv. • 
Non riuscivo a crederci. Mi sem
brava un incubo». E l'incubo del 
carcere per Ignazio durò nove me
si, sino al 9 ottobre del'92. - .. 

A farlo finire dietro le sbarre fu
rono le intercettazione telefoniche 
di due chiamate tra lui e la madre, ' 
chiamate fatte per sanare quella 
che lui sapeva essere una lite tra la . 
donna e il fratello. «Passa dalla zia , 
a prendere i soldi», questa la frase , 
chiave, interpretata invece dai giù- \ 
dici come un messaggio cifrato 
che tradotto suonava cost: «Vai '-
dalla vittima a riscuotere i soldi del- ' 
l'estorsione». La vittima ò il dottor 
Tommaso Zumbo. dentista di Reg
gio cui qualcuno ha chiesto dena
ro e fatto minacce. Sin dall'inizio 
nel mirino dei giudici c'è il fratello 
di Ignazio, vecchia conoscenza 
della giustizia: assieme a lui la ma
dre e altre sei persone. Uomo di si
nistra trasferitosi in Emilia da ormai ' 
10 anni, in una famiglia dove il fra- ' 
tello stava coi fascisti del "boia chi 
molla", Ignazio racconta cosi quel- • 
l'episodio: «Sapevo e so dei proble- ' 
mi che aveva mio fratello con la ' 
giustizia. Lui mi aveva detto che ve- ; 
leva uscirne. Anche per questo | 
avevo preso qui con me a Modena 
suo figlio. Volevo far crescere il ra
gazzo fuori da quell'ambiente e da 
quel clima pesante di Reggio». 

Una vacanza «sfortunata» 
Per me, l'inverno del '91 era un 

periodo intensissimo di lavoro sin
dacale. Insistendo coi compagni 
ottenni il permesso per andare un 
week- end in Sardegna, visto che . 
mio nipote voleva incontrare il pa
dre che era 11. Una volta arrivati ab
biamo chiamato mia madre per 
dirle che stavamo bene. E, come si 
sente nelle registrazioni delle tele-: 

fonate, c'è la voce di mio fratello 
che, da dietro, mi dice di ricordare 
alla mamma di andare a prendere 
questi soldi dalla zia». Siamo ai pri
mi di novembre. Ignazio non pcn-, 
sa più a quella telefonata, torna a ' 
Modena e riprende riunioni e in-

II sindacalista Ignazio Moschera 

Ignazio, innocente 
in attesa di giudizio 
Per l'intercettazione di una telefonata al
la famiglia Ignazio Moschera, funziona
rio della Cgil di Modena, è stato accusato 
di estorsione e associazione per delin
quere di stampo mafioso. Le innocenti 
parole del colloquio sono state tradotte 
come una richiesta di mazzetta. Il sinda
calista è rimasto in carcere per nove me

si, da gennaio a settembre 1992. Ottiene 
la libertà provvisoria ma viene rinviato a 
giudizio. Il processo inizia nel febbraio 
dell'anno scorso. Poi un rinvio dopo l'al
tro. Il prossimo appuntamento è per il 17 
ottobre. «11 mio calvario non ha fine. 
Chiedo giustizia. La mia vita è sconvolta. 
Non posso più attendere» dice Moschera. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

contri. Il nove di quello stesso me
se, il fratello e la madre vengono 
arrestati. Sorpreso da questo e 
preoccupato di conoscere ragioni 
e motivazioni Ignazio telefona agli 
altri famigliari, ai carabinieri, all'av
vocato del fratello. Nel suo agire 
c'è la preoccupazione per la pagi
na di vergogna che copre la fami
glia. Non immagina neppure che 
dopo qualche settimana toccherà 
a lui. . . • • 

Due mesi dopo infatti, le manet
te scattano anche ai suoi polsi, del 
sindacalista di Modena, la cui uni
ca colpa, nel suo racconto, è di 
aver tentato di salvare i rapporti 
dentro alla famiglia. Ma il '92 è an
che l'anno degli attentati a Falcone 
e Borsellino. Lo scontro con la cri
minalità è durissimo. Anche Reg
gio è zona di frontiera. E per quella 
telefonata Ignazio resta in carcere. 

DARIO GUIDI 
«Ricordo il primo interrogatorio col 
Gip. il dottor lelasi. Sono -ridato lì i 
convinto di poter chiarire tutto. Lui 
mi accusò di aver usato un lin
guaggio cifrato. Mi chiese se sape
vo chi era "la zia", lo nsposi di aver 
Ietto chi era "la zia" sul suo man
dato di arresto. Lui mi guardò so-
preso, come a dire impossibile che 

• questa cosa sia scritta sul mandato. 
Cosi lo lesse. Ed io rimasi colpito 
scoprendo che neppure il giudice 
che l'aveva firmato sapeva cosa 
c'era scritto sul foglio per il quale 
sono finito in prigione». 

Le colpe della burocrazia 
A questo punto qui nella vicen

da carceraria di Ignazio Moschera 
fa la sua comparsa la burocrazia. 
Dopo il primo interrogatorio resta 
in cella per mesi senza che nessu
no si faccia vivo. Solo dopo aver 

minacciato un esposto alla procu
ra, un suo collega di lavoro può te
stimoniare che Ignazio negli ultimi 
mesi è stato sempre a Modena, im-
pegnatissimo nell'attività sindaca
le, e che neanche volendo avrebbe 
potuto essere coinvolto attivamen
te nell'estorsione su cui si indaga. 
C'è anche l'incidente probatorio: il 
faccia a faccia tra lui e la vittima, il 
dottor Zumbo che conferma di 
non aver mai conosciuto né incon
trato Ignazio. • . -

Intanto il tempo passa. Mosche
ra ad aprile chiede di essere rcin-
terrogato, mentre l'avvocato difen
sore reitera la richiesta che il suo 
assistito sia rimesso in libertà, ma 
soprattutto insiste per avere le sbo-
binaturc delle telefonate che lo ac
cusano. Il secondo interrogatorio 
arriva a giugno: «In sostanza mi dis
sero: "Lo sappiamo che lei è una 
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brava persona. Confessi e torna 
fuori subito". Ma io da confessare 
non avevo niente». Finalmente, do
po sci mesi e tante richieste (sia
mo a luglio) ainvano le trascrizioni 
della telefonata incriminata. E sulla 
base delle registrazioni (che con
fermano la sua versione dei fatti) il 
tribunale accoglie subito la richie
sta di reimmissione in libertà di 
Ignazio (anche se in mezzo passa
no i 45 giorni di ferie giudiziarie ed 
altri intòppi). Ma ritornare in liber
ta dopo nove mesi di carcere 
(quando sulla base degli atti pro
cessuali sarebbe bastato un giorno 
per consentire di decidere su que
sto punto) è solo un passo. 

Il rinvio a giudizio 
Nella nostra storia di un cittadi

no in attesa di giudizio si apre il se
condo capitolo. Ignazio viene in
fatti lo stesso rinviato a giudizio, as
sieme alla madre e al fratello. Il 
processo inizia il 17 febbraio del 
'93. Da allora è una sequela di rin
vìi. Cambiano i giudici del collegio, 
una volta c'è da imbiancare l'aula. > 
11 prossimo appuntamento è il 17 
ottobre: «Ma so già come andrà a 
finire. Due giudici a latore del colle
gio sono nuovi e quindi chiede-
reanno un rinvio per poter studiare 
le carte. E cosi si rimanderà anco
ra». Mentre dice queste cose, lo 
sguardo intenso di Ignazio si perde 
per un attimo, come in cerca di 
una spiegazione, di una ragione 
che non trova: «Il processo è un 
mio diritto. Sto vivendo momenti 
drammatici, pieni di ansia. La mia 
vita è sconvolta da quasi tre anni. 
Devo ringraziare i compagni e gli 
amici della Cgil che mi consento
no di svolgere una attività volonta
ria con loro e di ottenere un rim
borso spese col quale sopravvive
re». Già perchè Ignazio dapprima 
sospeso dal sindacato di cui era di
pendente, in attesa della sentenza, 
decise poi di dimettersi, almeno 
per ottenere i benfici del sussidio di 
disoccupazione e sperando in 
tempi rapidi per la conclusione , 
della sua odissea. Per ora però è 
solo un disoccupato in attesa di 
giudizio. Un giudizio che non sem
bra arrivare mai. 

Il costo della disavventura 
intanto i conti da pagare aumen

tano: il costo della sua disavventu
ra giudiziaria è già arrivato a 30 mi
lioni, tra avvocati e altro. «Il 17 an- . 
drò lo stesso all'udienza - spiega , 
lui - ma non mi faccio illusioni. . 
Una volta il mio avvocato mi ha 
guardato e mi ha detto: "Se fossi 
colpevole sarebbe molto più facile 
difenderti. Invece cosi non possia
mo far nulla". Vorrei fosse chiaro 
che non penso assolutamente che 
i tempi del mio processo siano le
gati alla volontà dei giudici del Tri- ' 
bunale. Conosco bene la situazio
ne della giustizia a Reggio, le ca- • 
renze di organici e di mezzi in rap
porto a una mole di lavoro impres- . 
sionante e alle importanti inchieste 
che si fanno». Intanto però Ignazio 
continua ad aspettare. Nei mean
dri di una giustizia dove non sem
bra arrivare mai la luce, la storia di ' 
un cittadino che chiede di essere > 
processato continua. In una lettera " 
inviata al Csm e alla Commissione -
antimafia sul suo caso. Ignazio cita 
una illuminante massima di Confu
cio: «Se i concetti non sono giusti, 
le opere non si compiono, se le 
opere non si compiono arte e mo
rale non prosperano, se arte e mo
rale non prosperano la giustizia 
non è precisa, se la giustizia non è 
precisa il paese non sa dove pog
giare». 

Da barboni 
a principi 
per un giorno 
. '•' j , ', "," "". Quando hanno tro-

•«r :•>'- '•'• vato quel blocchet-
,:t>'.^,..... ., *i to di assegni non 
volevano credere ai loro occhi. Do
po anni passati a dormire su lundi • 
materassi adagiati nelle calli e ad 
elemosinare un pasto caldo alle 
mense della Caritas devono aver 
pensato: «finalmente si mangia1». I 
quattro barboni in questione si so
no presentati nei migliori ristoranti 
di Venezia, del Lido e di Mestre e 
dopo aver mangiato a quattro pal
menti hanno pagato conti salatissi
mi staccando un assegno dopo 
l'altro. La vicenda risale a sette an
ni (a, ma in questi giorni ò finita da
vanti ai giudici. Giorgio Ballann. 60 
anni, Roberto Zocchi di 57 e Giam
paolo Colli sono stali condannati 
per ricettazione e falso, mentre la 
posizione di Elisabetta Commino!- ' 
to di 48 anni è stata stralciata. 

LETTERE 

«Vogliamo indagare 
sulrevasione 
contributiva Inps?» 

Caro direttore. 
credo che sulle pensioni il go

verno abbia sollevato un gran 
polverone demagogico, senza 
affrontare minimamente i veri 
problemi. Uno di questi, del qua
le si parla troppo poco e che da 
solo sarebbe in grado probabil
mente di far andare addirittura in 
attivo il bilancio Inps. è quello 
dell'evasione e dell'elusione 
contributiva. Chi le senve si trova 
in un punto di osservazione stra
tegico per affermare ciò, quello 
di direttore dell'Edilcassa del La
zio. Ebbene, da un'analisi delle 
denunce mensili delle aziende, si 
evince che almeno il 30-40% del
le ore lavorate dai lavoratori edili 
non vengono mediamente de
nunciate dalle aziende. A questo 
bisogna aggiungere che il 50'i 
delle imprese non versa alle cas
se edili, per cui è da presumere 
che in quel 50u6 l'evasione Inps 
sia ancora più massiccia. Questa 
diffusissima evasione contributi
va si ripercuote, ovviamente, an
che sull'evasione fiscale e deter
mina una forma di grave concor
renza sleale da parte delle im
prese inadempienti nei confronti 
di quelle che rispettano leggi e 
contratti, versando tutti i contri
buti. Eppure basterebbe poco, 
oggi, nell'era informatica, per do
minare il problema: sarebbe suf
ficiente incrociare i dati Inps-
lnail. con quelli delle casse edili, 
utilizzando anche i dati degli ap
palti pubblici, se si considera che 
i parametri della forza lavoro per 
singolo appalto sono noti. Se il 
discorso viene poi allargato alle 
altre categorie industriali, artigia
ne, agricole, del terziario, degli 
uffici privati, degli studi medici e 
professionali, ci si accorgerebbe 
che l'evasione è quasi" regola. 
Nella latitanza degli uffici ispetti
vi, basterebbe creare una sorta di 
«minimum tax», delle ore lavora
bili dalle aziende, tenendo conto 
che il fenomeno si è aggravato 
con l'abolizione del requisito mi
nimo delle 104 ore di lavoro per 
godere degli assegni familiari. 
Certo se si "proteggono in questo 
modo oggettivamente gli evason, 
se si pretende di pagare con i sol
di accantonati dai lavoratori per 
la pensione, anche l'assistenza e 
la cassa integrazione, allora cer
to che l'Inps appare in difficoltà, 
se non subito, almeno in futuro. 

Paolo Mattioli 

(Direttore Edilcassa del Lazio) 
Roma 

«Necessario un 
cambiamento di rotta 
del volontariato» 

Cara Unità, 
l'indirizzo economico ultrali-

bensta e in particolare le recenti 
manovre del governo in materia 
ambientale (condono edilizio, 
snaturamento della legge Merli) 
hanno cancellato decenni di 
conquiste sociali e «introdotto» 
violentemente una visione dello 
sviluppo basato sulla masaunbi-
lità delle risorse ambientali e sul
l'assenza ed inutilità degli stru
menti di difesa delle classi sociali 
più deboli, in base al principio 
della competitività. Tutto ciò non 
può che svilire il lavoro compiuto 
dai partiti, dai sindacati e dalle 
migliaia di cittadini impegnati, 
attraverso le associazioni di vo
lontariato e i movimenti di base, 
nella diffusione dei valori della 
solidarietà, dell'equità sociale, 
della difesa dell'ambiente e della 
dignità umana. A questo punto le 
associazioni e i movimenti am
bientalisti, cattolici, culturali, di 
sinistra e non. hanno il dovere di 
impegnarsi attivamente, «appro
priandosi» di spazi e ruoli politici, 
«centri di resistenza» ad una poli
tica totalizzante e noncurante 
della realtà sociale italiana. Non 
possiamo assolutamente atten
dere che l'attuale politica econo
mica del governo porti allo sface
lo il Paese, annullando il diritto 
all'istruzione, alla sanità, ad una 
vera giustizia, lasciando, di fatto, 
alle future generazioni il compito 
di porre rimedio a tutto ciò. Que
sto «cambiamento di rotta» del 
volontariato non deve assoluta
mente comportare un abbando
no di quei ruoli e di quelle moda
lità d'azione che lo caratterizza
no e che lo differenziano profon
damente dai partiti, né tantome
no deve rappresentare una mera 
operazione a carattere elettorale. 
Bensì deve mirare a rinnovare il 
linguaggio della politica (sempli
ficandolo e rendendolo accessi
bile a tutti). snellire le procedure 
delle iniziative ( incrementando
le e rendendole più incisivej, vi
talizzare l'ambiente, trasferendo 
le energie e le competenze accu
mulate in questi anni verso un 
settore, da molti considerato er
roneamente tabù. 

Massimiliano Schlralli 
(Direttivo regionale 

Lcgambicnte Puglia ) 
Bari 

Ringraziamo 
questi lettori 

«Ecco cosa si nasconde 
dietro le assunzioni 
nominative dei giovani» 

Caro direttore. 
lavoro in una grande fabbrica , 

del gruppo Fiatin Abruzzo (circa , 
4 000 addetti); anche da queste ] 
parti c'è molta disoccupazione 
specie tra i giovani. La mia azien
da è una delle pochissime che 
sta effettuando assunzioni utiliz
zando i contratti di formazione 
lavoro che, com'è noto, consen
te alle aziende di assumere no
minativamente i giovani al disot
to dei 32 anni con contratti a ter
mine e con cospicui sgravi fiscali. 
Mi piange il cuore nelvedere tan
ti giovani cercare un . santo in 
paradiso, un «qualcuno» che li 
raccomandi per una possibile as
sunzione; mentre alcuni entrano, 
tanti altri non entreranno mai, 
ma non per mancanza di menti 
(alla faccia della meritocrazia), 
semplicemente perchè non han
no trovato il santo protettore. Le 
flessibilità che si chiedono ai la
voratori non sono strumenti per 
rilanciare l'economia generale -
come si dice - bensì piccoli 
espedienti per arrotondare i pro
fitti, aumentare la precarietà e ri
durre i diritti. Le assunzioni no
minative nascondono tanti pic
coli ncatti, tanti abusi e tanta 
umiliazione, è uno schiaffo alla 
dignità delle persone. Ebbene, il 
Peti deve tener conto di questi 
dati di fatto e promuovere delle 
iniziative, insieme ai progressisti 
e alle forze sane del Paese, den
tro e fuori del Parlamento, facen
do leva sulla capacità di propo
sta e di mobilitazione Bisogna 
incalzare i sostenitori del cosid
detto liberismo, farli venire allo 
scoperto, affinché ci dicano di 
quale sviluppo si tratta: quali i 
nuovi posti di lavoro e per chi; e i 
dove vogliono collocare i lavora- I 
tori se dentro o fuori del mercato. I 
se dentro o luori della società ci
vile. 

Antonio Luci 
Fnsa (Chieti) 

Livio Zanetti 
«Quella domanda 
a Berlusconi io l'ho fatta» 

Su «l'Unità» di martedì 11 ottobre, 
a pagina tre. l'autore dell'articolo 
•Perdo tempo in Parlamento», 
Fabrizio Rondolmo, incorre in 
una inesattezza, oltre che in una 
caduta di gusto, laddove scrive-
«E lo scontro al Quirinale' L'inter
vistatore Livio Zanetti, si guarda 
bene dal fare la domanda: ha 
perso la poltrona di direttore del 
Gr, però non si sa mai». Si dà il 
caso, però, che io la domanda a 
Berlusconi l'ho fatta. Anzi ne ho 
fatte tre in tre passaggi diversi 
dall'intervista. La prima: «Non 
trova che ci sia stata una certa 
sproporzione tra la sortita di Bor-
relli e la risposta del governo? 
Persino il Presidente della Re
pubblica ha manilestato una 
preoccupazione di questo tipo». 

. La seconda: «Il Capo dello italo 

. non aveva manifestato qualche 
preoccupazione, non aveva fatto 
un invito alla prudenza7» La ter
za: «Ci sono gli effetti che lo scon
tro dei giorni scorsi potrà avere 
sull'iter'della finanziaria: dopo 
quelli che ha sia avuto sulla Bor
sa e sui cambi. La finanziaria 
avrà un cammino molto più tor
mentato, tenuto conto anche dei 
nlievi che Scalfaro ha posto con 
la lettera alla Pivetti?». Cordiali sa
luti. 

Livio Zanetti 

Alessandra Caldironl di Lodi 
Vecchio-Milano («Attraverso l'a
bolizione della legge Merli non 
csislc più punibilità, per cui via li-, 
bera ai collettori che scaricano 
veleni di ogni genere nei laghi, 
nei fiumi è nei man»): Enrico 
Tartagnl di Ravenna («L'attuale 
governo non è innovativo, per
ché viene dal passato politico. 
Vedo così un deterioramento e 
una confusione di valon ideolo
gici, morali, filosofici che si verifi
ca in apparati sconosciuti e sen
za identità come Forza Italia e 
ANi: Renzo Franchi di Viareg
gio (-Mi meraviglia che si conti
nui a chiamare Polo delle liber
ta" la cricca fascistache ci gover
na»); Vincenzo Spaziani di Bor-
gorose-Rieti («Sono titolare di 
una discoteca e denuncio la di
sparità nella applicazione delle 
legai: a giugno io ho pagato 100 
milioni per la vigilanza obbliga
toria. La slessa còsa non mi risul
ta abbiano fatto colleglli di Mila
no. Rimini, Roma, Genova Luc
ca. Viareggio, Piacenza.. Quan
do inlerve'rrano le preletture e i 
comandi dei vigili del fuoco7»). 
Goffredo Amati. Vincenzi) Siisi, 
Andrea Verdi. Marco Pancetti, 
Gilberto Garbagnati, Annanta 
Cola. Emo Navonni, Goffredo 
Guena, Lorenzo Pozzati, dott. 
Vittorio Garbanno. Ede Santohni, 
Lauro Scaltriti, Pietro Apollonio, 
Rina Fameti. Guido Berti. Vito Pir-
ruccio, Michele Serpico, Fausto 
Giovagnoli. Silvio Valeriani, Fran-
cescaTJe Vittor. Franco Cnstin. 
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FAMIGLIA/3. Un capannone, le credenze, poi le «componibili». Valter racconta Tempero» 

'<3«* Grazie a Raffaella, e 
iSXfg .„_,„ a Lorda. E 

soprattutto 
all'America ed ai suoi film. «Ebbe-
ne sì, la nostra fortuna ò nata gra
zie ai film americani, che mostra
vano in ogni casa una cucina bella 
grande, colorata, con genitóri e fi
gli riuniti attorno al tavolo, mentre 
in padella soffriggevano uova e 
pancetta. La "cucina all'america
na" - veniva chiamata proprio cosi 
- divenne un mito per le famiglie 
italiane. E noi l'abbiamo costruita». 

Valter Scavolini («Un V sempli
ce, perché quando sono nato io 
nel 1942 c'era ancora il fascismo, e 
non si accettavano nomi stranie
ri») e uomo di non troppe parole, 
che sembra quasi a disagio quan
do deve raccontare come abbia 
costruito «l'impero» Scavolini. «Ab
biamo aperto un capannone». «Ab
biamo cercato di capire cosa si po
teva vendere». Poi ammette che si, 
«un'idea l'abbiamo avuta: abbia
mo capitoche la cucina, nelle case 
italiane, sarebbe diventata impor
tante. Subito dopo la guerra era 
ancora il tinello il luogo dove si 
mangiava e dove si ricevevano g l i . 
amici. Noi abbiamo capito che il ti
nello sarebbe sparito, e che la cu
cina sarebbe diventata non solo il 
posto dove si preparano i cibi, ma ì 
anche il luogo più "vissuto" della 
casa. Ed abbiamo vinto la scom
messa». ,- - i -

Apprendlsta a 14 anni 
Nel 1956 Valter Scavolini ha 14 

anni, ed inizia a fare l'apprendista, . 
nella ditta Conni, alla periferia di 
Pesaro. -Ci sono rimasto quattro ' 
anni, e c'era anche mio fratello El-
vino, che è del 1931. C'erano venti 
operai, ma eravamo noi due fratelli 
a tirare avanti la baracca, lo lacca
vo i mobili, ero bravo, e pretende
vo qualcosa in più della tariffa. Il s i - . 
gnor Gorini non aveva problemi. 
Ma a 18 anni ho deciso di cambia
re. Otto ore in azienda mi pesava
no. Mi sono messo in proprio e per 
anni ed anni ho lavorato quindici 
ore, ma quelle mi pesavano meno. • 
Non so spiegare bene perchè un 
operaio decida di mettersi in pro
prio. È qualcosa che ti viene den
tro, è l'ambizione di migliorare, ed 
anche di guadagnare di più e di
ventare qualcuno. I miei non era 
d'accordo. Avevano un bar, una • 
casa in proprietà, avevano paura 
che perdere tutto, se gli alfari fosse
ro andati male». • • •• ' " • ' : 

La Scavolini, oggi, sembra un 
paese. 175.000 metri quadrati, 320 
operai. «Ma allora, nel 1960, ho ini
ziato in un capanno per attrezzi 
agricoli. Avevo un socio. Vitali, e 
mio fratello Elvino veniva a lavora- • 
re con noi dopo cena. Eran tempi 
diversi, quelli. Si cenava puntual
mente, poi si tornava a lavorare fi
no a mezzanotte. Dopo un anno 
mio fratello è venuto definitiva-

Uno dei primi modelli «Scavolini» e le due testimonial Raffaella Carrà e Lorella Cuccarini 

Scavolini, amore e cucina 
Italiani, tranquilli. «Pizzerie pronta consegna» e «fast 
food» non distruggeranno l'angolo più antico della ca
sa, la cucina. Parola di Valter Scavolini, quello della 
«più amata dagli italiani». «Eravamo i più piccoli, siamo i 
primi». Trentamila cucine all'anno, e tanti miliardi spesi 
in pubblicità. «Lorella Cuccarini va benissimo. È bella, 
ma non fa ingelosire le altre donne. Sono loro, alla fine, 
a decidere quale cucina comprare». 

DAL NOSTRO INVIATO 

J E N N E R M E L E T T I 

mente con me, nella ditta Scavolini 
- Vitali. Non si parlava ancora di 
"cucine", allora. Noi costruivamo 
ciò che serviva nelie case allora: 
una credenza, o "vetrina", con i ve
tri scorrevoli, dove venivano messi 
tegami e stoviglie. Veniva venduta 
a 18.000 lire». . 

Nel 1962 nascono le prime cuci
ne, in laminato plastico. Si chiama
no «Svedese» e «Finest». ed hanno 
alti piedini neri che le rialzano dal 
suolo, per permettere alla scopa di 
arrivare dappertutto. Gli Scavolini 
si sono appena separati da Vitali 
(«Nessuna lite, solo che stavamo 

•crescendo ed il capannone era 
piccolo») e aprono lo stabilimento 
a Santa Veneranda. Nel 196" van
no a Montelabbate, dove ancora 
sono. «Quando noi cominciavamo, 
i «Salvarani», gli «Snaidcro», i «Pa
triarca» erano già grandi, irrangiun-1 

gibili. Essere i primi, oggi, e una 
bella soddisfazione». 

Costava 400mlla lire 
La prima «cucina componibile» 

(pensili, lavello, stufa, tavolo e se
die) costava 400.000 lire, e per 
molti restava un sogno. Già nel 
1967 fra gli elettrodomestici, oltre 

m 
Valter Scavolini 

al forno ed al frigorifero, appare la 
lavastoviglie. Le fotografie pubbli
citarie sono rivolte ad un'Italia che 
non ha ancora scordato la fame. 
Su un tavolo apparecchiato per la 
prima colazione ci sono tre o quat
tro paste in ogni piatto, e poi uova 
e un vassoio di bignè. Il marchio 

nvl^ ? IL CASO. Una donna di Carbonia voleva l'aggravamento dell'invalidità 

«La mia pensione è troppo bassa» 
Chiede visita medica, gliela tolgono 
L'invalidità si aggrava? Le togliamo la pensione... A Carbo
nia, una storia esemplare del nuovo sistema previdenziale 
che si prepara all'insegna del «liberismo» più selvaggio. 
Protagonista un'invalida di 63 anni, affetta da tbc alle vie 
urinarie e artrosi alle mani: alla richiesta di un adegua
mento del coefficiente di invalidità, su segnalazione del 
medico curante, l'Inps ha risposto togliendole anche le 
330mila lire mensili. Senza neppure una visita. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A O L O B R A N C A 

che - nell'era del bcrlusconismo -
si prepara per migliaia di pensio
nati, invalidi e non. Accade a Car
bonia, la capitale mineraria della 
Sardegna, ad una settantina di chi
lometri da Cagliari. La protagonista 
e sposata con un pensionato del
l'Enel, ha otto figli, di cui uno tutto
ra disoccupato con due figli a cari
co. Percepisce la pensione d'invali
dità di 327 mila cinquecento lire 
(che le pagano ogni due mesi) 
dall'anno 1982, a causa di una tbc 
alle vie urinarie e di un'artrosi alle 
mani che le impedisce ormai di 
svolgere anche le attività casalin
ghe. Ma col passare del tempo, le 
sue condizioni si sono via via ag
gravate, e nuove malattie si sono 
aggiunte alle vecchie. «A fine mag
gio - racconta ancora la signora 
Cauli -sono stata ricoverata in una 
clinica a Cagliari. Oltre ai problemi 
ai reni e alle mani, mi hanno trova
to una cisti, danni ai verticoli, una 
brutta discopatia, e altro ancora. 

X ( M | M ' ( S Lettera dalla Prefet-
S f j ^ j ^ % ^ P tura: «Gentile signo-
i&M$WtMM ra. la informiamo 
che con decorrenza dal primo set
tembre, lei non ha più diritto alla 
pensione di invalidità...». E così Te-
resina Cauli, 63 anni, casalinga, ha 
scoperto di non essere più invali
da. Per l'Inps e per lo Stato italiano, 
almeno, visto che di fatto le sue 
malattie negli ultimi mesi si sono 
cost aggravate e cronicizzate che il 
suo medico curante le aveva sug
gerito di richiedere subito un «ade
guamento» del suo coefficiente 
d'invalidità. - «Aspettavo che - mi 
convocassero per una visita medi
ca - racconta - , invece prima mi 
hanno comunicato che il miococf-
ficiente scendeva dal 70 al 67 per 
cento, poi che non avevo più dirit
to alla pensione. Senza neppure 
prendere in considerazione i miei 
certificati, senza neppure visitar
mi...». . •• > . - . 

Una storia esemplare di quello 

Non riesco più a fare niente, non 
esco più neppure per fare la spesa: 
non ce la faccio. E con le mani che 
mi ritrovo, non posso più lavorare 
in casa». 

Il consiglio del medico 
Il medico curante non ha dubbi; 

l'«mva!ida» avrebbe ormai bisogno 
di un'assistenza permanente. E co
munque il suo stato attuale è ben 
peggiore di quello riscontrato oltre 
dieci anni fa, quando lo fu asse
gnata la pensione. Le suggerisce 
cosi di presentare domanda al-
l'Inps perchè venga riconosciuto 
l'aggravamento dell'invalidità (ini
zialmente fissato al 70 percento) e 
conseguentemente un aumento 
della pensione. E Teresma Cauli 
segue subito il consiglio: compila i 
moduli dell'lnps, allega la cartella 
clinica e i nuovi certificati medici. E 
aspetta fiduciosa. 

Ma dopo un paio di mesi arriva 
la prima «mazzata»: una lettera del
l'lnps comunica che il suo coeffi
ciente d'invalidità e stato si ritocca
to, ma in basso. Tre punti in meno, 
dal 70 al 67 percento. Per chi ha la 
sfortuna di avere a che fare con 
questo genere di numeri, non ci 
vuole molto a valutare le conse
guenze: con quel coefficiente, og
gi, cessa il diritto alla pensione. E 
ieri il colpo finale: la Prefettura co
munica all'invalida che per lo Stato 
italiano non 0 più invalida, e -
quindi - che non ha più diritto al

l'indennità. Il Tesoro potrà rispar
miare quattro milioni l'anno, e po
co importa se a rimetterci sarà una 
zia (malata) d'Italia, quelle che 
stanno tanto a cuore al Cavaliere. 

Naturalmente la storia non si 
chiude qui. Già da luglio, Tcrcsina 
Cauli, ha presentato ricorso contro 
le valutazioni dell'lnps, salvo sco
prire ieri che - all'ufficio invalidi di 
Cagliari - della sua iniziativa non 
sanno ancora niente. 

L'iter del ricorso 
«Quel che mi fa più rabbia e che 

abbiano preso queste decisioni, 
senza neppure visitarmi. Si sono 
basati evidentemente solo sui certi
ficati e sui rapporti presentati all'e
poca dell'assegnazione della pen
sione. Tutto questo non e giusto. 
Capisco la severità, il rigore, capi
sco che ci sono anche invalidità fa
sulle, ma perche questo accani
mento contro chi sta male e soffre 
davvero? Perche non mi consento
no neppure di presentarmi?». Nel
l'attesa che il ricorso venga preso 
finalmente in considerazione, la si
gnora Cauli dovrà rinunciare alle 
330 mila mensili. «È un grosso pro
blema - dice - : solo di spese medi
che, ormai ogni mese se ne vanno 
più di quattrocentomila lire». E vi
sta l'aria che tira anche nella sani
tà, non c'è da sperare in sconti. An
ziana e malata, Teresma Cauli, do
vrà contribuire due volte al risana
mento dell'economia: «Sempre 
noi, sempre gli stessi...». 

Scavolini, con la S maiuscola e ros
sa, appare nei primissimi anni 70. 
Nei 1975 viene lanciato il modello 
«Connye. il sapore della vecchia 
America». «È la cucina - recita la 
pubblicità - dove toma a diffon
dersi il dolce profumo delle torte di 
mele». È l'anno della svolta. Non ' 
basta preparare pensili e tavoli, bi
sogna farsi conoscere. Un grande 
lancio pubblicitario, in tv e sui gior
nali, fa conoscere «un piccolo cuo
co, gioviale e leggermente pingue», 
che racconta a tutti come la Scavo-
lini sia «la cucina con ottimi "ingre
dienti"». Nello stesso anno Valter 
ed Elvino Scavolini comprano la 
squadra di Basket di Pesaro, e le 
mettono il proprio nome. 

Le vendite aumentano, ma il ve
ro «boom» arriva nel 1985 (94 mi
liardi di fatturato contro i 67 del 
1983) quando la Scavolini si «spo
sa» con Raffaella Carrà. Per la pri
ma volta VaUer Scavolini racconta 
come nacque il matrimonio. «Ave
vamo deciso, io e mio fratello, di 
fare un grande investimento nella 
tv. Ma ci serviva un "testimonial" 
particolare. Avevamo p e l a t o al 

messaggio: "Scavolini, la cucina 
più amata dagli italiani". Leggendo 
un settimanale - non ricordo quale 
- vidi che c'era un sondaggio se
condo il quale, appunto fra i perso
naggi più amati dagli italiani, figu
ravano al primo posto il Papa, al 
secondo il Presidente Pertini, al ter
zo lei, Raffaella Carrà. Ecco fatta la 
scelta, cosi ad intuito, senza sco
modare agenzie di sondaggio. An
dava bene, la Carrà. Per fare pub
blicità ad una cucina ci vuole una 
donna bella, ma non tanto da fare 
ingelosire le altre donne. Sono loro 
che decidono quale cucina acqui
stare. Eravamo già primi nelle ven
dite, con la Carrà abbiamo avuto 
un'impennata».Perchc sia finita 
quasi subito, con la soubrette ro
magnola, Valter Scavolini non vuo
le raccontare. Ma forse le polemi
che sui costi della trasferta in Ame
rica della «più amata» hanno avuto 
un peso. Dal 1987, ecco l'altra 
«show- girl» che ancora resiste, Lo
rella Cuccarini. «Lorella, un amore 
in cucina», canta la pubblicità. E la 
nuova «più amata» mantiene salda 
la poltrona. Ha fatto anche un fi

glio, cosa potrebbe rassicurare di 
più le acquirenti di cucine? «Noi le 
vogliamo bene», assicura Valter 
Scavolini. E questo significa che le 
vendite vanno ancora forte, «anche 
se sono finiti gli anni Ottanta, con 
incrementi annuali che oggi ci so
gnatilo». «Per la pubblicità spen
diamo il 5 - 6'A, del fatturato, che 
oggi òdi circa 170 miliardi». 

Non c'è stato nessun passaggio 
di generazione, alla Scavolini. I (ra
teili Valter ed Elvino (hanno spo
sato due sorelle. Marisa e Carla 
Bassi) sono rispettivamente presi
dente del consiglio di amministra
zione e coordinatore della produ
zione. Dei quattro figli di Valter so
lo uno, Gian Marco, lavora in 
azienda, come ragioniere. Anche 
Elvino ha quattro figli, e due sono 
in azienda: Emanuela, pubbliche 
relazioni e Alberto, gralico. «Que
sta non è più un'azienda a condu
zione familiare - dice Valter Scavo-
lini - ma certi rapporti rimangono. 
Gli operai che erano con me nel 
pnmo capannone sono capi repar
to, e con loro ci diamo del "tu". 1 
miei amici'-' Ci sono altri imprendi-
ton, ma il "nucleo" più forte è quel
lo degli amici di un tempo. Quelli 
conosciuti quando avevo I J Fiat 
1.100. Qui a Pesaro non siamo visti 
male, credo. Abbiamo la squadra 
di basket, finanziamo una nostra 
Fondazione che si occupa di stona 
e del recupero di documenti, sia
mo sponsor dei festival Rossini, co
nosciuto forse più in America che 
qui. Non credo che il festival o la 
fondazione ci facciano vendere 
una sola cucina, ma penso sia giu
sto dare qualcosa alla propria cit
tà» 

Più avanti degli Usa 
Non sconLe ultime Scavolini si 

chiamano Malva. Petunia, Ambra. 
«Le cucine del futuro guardano al 
passato» «Hanno un'aria intima e 
confidenziale, unita ad an forte ca
rattere». Ma in un mondo di fast -
food, pizzerie pronta consegna e 
rosticcerie, ci sarà un futuro per la 
cucina, o basterà un telefono per 
ordinare e un microonde per scon
gelare? Valter Scavolini, che sforna 
trentamila cucine all'anno, è sicu
ro. «La cultura della cucina non 
scomparirà mai. almeno in Italia. E 
troppo "dentro" la gente. E dico di 
più: non cambierà nemmeno mol
to. Gli americani, che erano ven
tanni più avanti di noi, adesso si 
sono fermati. Le cucine più "avan
zate" le produciamo noi. e non 
credo che si possa inventare qual
cosa di molto diverso da ciò che 
già esiste. Prima si cercava la mo
dernità nel laminato plastico, oggi 
si cerca il calore del legno. Quan
do ci si trova fra amici, cosa si fa? Si 
cucina. Nella casa in campagna, 
per gli amici, io faccio anche le piz
ze». 

La Federazione Lavoratori 
dell'Agroindustria CGIL 

mobilita i lavoratori agricoli, dell'industria alimentare e dei servizi all'agricoltura per la piena riuscita 
dello sciopero generale del 14 ottobre C O n t r O ! la negazione del diritto alla pensione per 
milioni di lavoratori stagionali e precari; la logica dei tagli indiscriminati che impediscono ogni pro
cesso equo di riforma e razionalizzazione della spesa pubblica p G I " ! una finanziaria che agevoli 
la ripresa economica con investimenti produttivi e permetta di coniugare sviluppo ed occupazione; 
una riforma pensionistica che sancisca il diritto alla pensione, tuteli il rendimento della contribuzio
ne e difenda il potere d'acquisto delle pensioni. 

La mobilitazione dei lavoratori agricoli anche per rivendicare: 
dal Governo un nuovo provvedimento legislativo che: 

riformi gli avviamenti al lavoro 
nelle imprese agricole; 

salvaguardi le fasce deboli del 
mercato del lavoro agricolo; 

tuteli l'istituto delle convenzioni 
e il diritto alla riassunzione 

per stabilizzare i rapporti di lavoro; 
riconosca i diritti e le tutele ai lavoratori assunti 

con contratto a termine e part-time; 

da Confagricoltura, Coldiretti e CIA 
l'adesione al Protocollo Interconfederale 

del 23 luglio 1993; 
l'avvio delle trattative per rinnovare il 

CCNL degli Operai agricoli 
e florovivaisti scaduto da 10 mesi; 

l'attivazione di corrette relazioni sindacali 
per affrontare con strumenti 

nuovi una difficile fase di trasformazione 
del sistema agroalimentare. 
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Tutto è nato da un convegno Fuan non autorizzato 

Incidenti a Torino 
Cariche all'università 
Incidenti sono scoppiati ieri all'interno e nei dintorni • 
del palazzo delle Facoltà umanistiche di Torino, quan
do la polizia, schierata attorno all'ateneo per presidiare 
un convegno abusivo di giovani fascisti del Fuan (le au
torità accademiche avevano negato loro l'aula) ; ha ca
ricato alcune centinaia di studenti che manifestavano 
contro l'aumento delle tasse universitarie. Si lamentano 
due feriti, vetri rotti, auto danneggiate. • " •-""-

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M I C H E L E C O S T A 

• TORINO. Scontri di inaudita vio
lenza hanno sconvolto per alcune 
ore ieri pomeriggio il palazzo delle , 
Facoltà umanistiche dell'Università 
di Torino e le strade circostanti. I 
gravi incidenti sono cominciati 
quando la polizia, schierata in for
ze all'interno ed attorno alla sede 

in via Po, dove era convocato il 
consiglio di amministrazione del
l'Ateneo, per protestare contro il 
forte rincaro delle tasse di iscrizio
ne. « ' ' . 

Non c'erano solo autonomi e 
centro sociali - tesi che è stata dif
fusa dopo gli incidenti - ma anche 

universitaria per "proteggere" un 'giovani di partiti e movimenti di si-
convegno abusivo dei giovani fa
scisti (il preside della facoltà di 
giurisprudenza aveva negato loro 
l'aula), ha caricato alcune centi
naia di studenti di sinistra che ma
nifestavano contro l'aumento delle 

' tasse accademiche. Il bilancio è di -, Lo hanno trovato già massiccia-

nistra. In corteo gli studenti hanno 
raggiunto verso le 16,30 il palazzo 
delle Facoltà Umanistiche, distante 
poche centinaia di metri. 

Facoltà presidiata 

due feriti (un commissario della ' 
Digos ed un manifestante), vetri 
infranti, auto danneggiate. 

Permesso rifiutato al Fuan 
È stato un esempio classico di co
me si possano costruire provoca
zioni e disordini, utili a creare uno 
stato di tensione alla vigilia dello 
sciopero generale di venerdì. I gio
vani fascisti del Fuan avevano chie
sto una settimana fa il permesso di 
tenerp in un'aula dell'ateneo un 
convegno sul pensiero giuridico di 
Louis Ferdinand Celine. Il preside 
di Legge, prof. Gian Savino Pene 
Vidari, lo aveva concesso, ma lo 
aveva revocato due giorni fa quan
do si era reso conto che in realtà la 
manifestazione serviva a propa
gandare le tesi politiche dello scrit
tore dell'800: «Mi avevano detto -ha 
dichiarato il docente - che il dibat
tito sarebbe ruotato attorno alle te
si di Celine nel campo del diritto.', 
Quando mi hanno portato il volan
tino e ho letto che il tema erano in • 
realtà i suoi scritti inediti, mi sono 
sentito preso in giro. Che cosa 
c'entrano Celine e i suoi inediti con 
Giurisprudenza?». Malgrado il di
vieto, i giovani fascisti si sono riuni
ti ugualmente ieri pomeriggio in 
un'aula, e c o n loroc'eranodirigen-
ti di Alleanza Nazionale, compreso 
il segretario cittadino Agostino Ghi-
glia. > ,. • ,-, •"- •• 

Nelle stesse ore varie centinaia 
di giovani di sinistra si davano ap
puntamento sotto un altro palazzo 
universitario, quello del Rettorato 

mente presidiato da forze di poli
zia in assetto antiguerriglia, che vo
levano impedire loro l'ingresso 
nella sede universitaria. È bastato 
poco, come sempre succede io 
questi casi, perchè dalle invettive 
urlate si passasse alle vie di fatto e 
partisse una prima carica della po
lizia.'.- • ' 

Negli incidenti sono stati subito 
coinvolti altre decine di giovani 
che si trovavano dento l'edificio e 
seguivano lezioni in altre aule. Vi 
sono stati parapiglia, lanci di og
getti contudenti come estintori ed 

' una vetrata è finita in frantumi. Nei 
corridoi dell'università una vera e 
propria battaglia è proseguita a 
lungo, con lanci di fumogeni e pe-

. tardi 
Gli incidenti sono ripresi verso le 

18, quando la polizia ha scortato 
fuori dal palazzo il segretario citta
dino di An ed i giovani del Fuan, 
che sono stati bersagliati da un lan
cio di monetine e uova. Ad una se
conda carica della polizia i manife
stanti hanno reagito lanciando pie
tre prese da un vicino parcheggio 

, non asfaltato. Un dirigente della 
Digos, il dott. Petronzi, è stato col
pito al capo da un sasso e portato 
in ospedale. Anche uno studente 
ferito e stato soccorso da un'ambu
lanza. Gli scontri sono proseguiti a 
lungo per tutto il quartiere, fino alla 
centralissima piazza Vittorio, men
tre i passanti fuggivano ed i com
mercianti abbassavano frettolosa
mente le serrande. Soltanto verso 
le 20 è tornata una relativa calma. 

Donne soldato 
Già migliala 
le domande 
per l'arruolamento 

Il primo ad andare in tilt è stato il -
centralino dello Stato Maggiore 
dell'esercito. Poi è «scoppiata» la 
casella postale 4 3 1 di piazza San 
Silvestro: l'annuncio. 
dell'arruolamento delle donne 
nelle forze armate ha «scatenato» 
migliala di donne. Tutte a chiedere 
Informazioni sui termini 
dell'arruolamento. Arruolamento 
che comunque potrà avvenire solo 
dopo la conversione in legge del 
Ddl approvato a fine agosto dal 
consiglio del ministri. Il ministro 
della Difesa Cesare Proviti 
annuncia che la legge sarà portata 
in Parlamento subito dopo la 
finanziaria. ' . 
Unodeicapisaldi della normativa 
rimane il fatto che le donne soldato 
non avranno ruoli combattenti, ma 
saranno utilizzate solo |>er incarichi 
logistici. Previti si èdetto molto 
soddisfatto dell'entusiamo suscitato 
dalla sua iniziativa: «A quanto pare -ha 
affermato-abbiamo le volontarie, • 
speriamo però di avere presto anche i 
volontari che saranno la spina dorsale 
dell'esercito disegnato dal nuovo 
modello di difesa». •' • 

Un momento degli Incidenti di Ieri all'Università di Torino Ansa 

Coinvolto in una serie di rapine, è stato arrestato dopo una latitanza di sette mesi 

Preso il fratello di Francesca Schiavò 
• ROMA. Setto mesi passati traslo
cando da una casa a l'altra, chie
dendo ospitalità agli amici, tenen
dosi in contatto con l'avvocato di 
famiglia che gli aveva consigliato 
di costituirsi. Ma ieri mattina una 
scampanellata al citofono di un 
appartamento al Tiburtino ha mes
so fine alla latitanza di Antonio 
Schiavo, fratello della solista del
l'orchestra di Renzo Arbore, accu
sato di far parte della banda del ta
glierino. Una gang di ventenni «in
sospettabili» che negli ultimi tempi 
avevano messo a segno numero
sissime rapine in banca utilizzando 
un sistema oramai brevettato: viso 
scoperto e in mano una lama da 
grafici cosi piccola da non far scat
tare il metal detector. Gli agenti 
della squadra mobile lo hanno so-
presp all'alba. Lui era ancora in pi
giama, insonnolito e quando si è 
visto le divise di fronte ha detto sol-

Antonio Schiavo, arrestato ieri a Roma 

tanto: «Ah....siete voi». Poi si è la
sciato ammanettare senza fare al
tre discussioni. • , 

Mesi di fughe e preghiere della 
famiglia. L'ordine di custodia cau
telare nei suoi confronti ora stato 
firmato lo scorso marzo dal pm 
Pietro Saviotti. Una telecamera a 

Mano Proto/Ap 

circuito chiuso di uno dei tanti isti
tuti di credito rapinali dàlia banda 
aveva fissato la sua immagine sul
l'obiettivo. Insieme a quella degli 
altri componenti: Franco Oddo, 27 
anni, pregiudicato, Massimiliano 
D'Alessandro, detto il «polpetta», 
25 anni e Giulio Berti 27 anni, sim

patizzante di estrema destra che 
vennero immediatamente arresta
ti. Lui, invece, riuscì a fuggire. Al 
suo posto venne arrestata la sorella 
Francesca, indicata in un primo 
tempo come complice della ban
da. Accusata di riciclaggio per un 
assegno di quindi milioni conse
gnatoli dal fratello che lei, in buo
na fede, aveva versato sul suo con
to corrente., Francesca Schiavo 
venne riabilitata poco dopo e com
pletamente. Ma insieme alla sua 
scarcerazione venne alla luce an
che il dramma di una sorella che 
divide con la famiglia un problema 
ormai troppo consueto: quello di 
chi ha un parente tossicodipen
dente. Antonio l'aveva ingannata e 
lei aveva accettato di prendere 
quei soldi contente! per ciò che cre
deva «un segno positivo da parte 
del fratello». «Pensavo che volesse 
salvarsi dalla tentazione di spen
derli in d roga-d i sse al magistrato. 

Legge usura 

Sì alla Camera 
ma senza 
il «Fondo» 
• ROMA. Primo sì. alla Camera, 
per la legge contro l'usura. Contro 
il provvedimento - che passa ora 
alesarne del Senato - si sono 
espresse tutte le opposizioni, a 
causa della decisione della mag
gioranza di cancellare l'istituzione 
del fondo di solidarietà per le vitti
me dell'usura. In un pnmo mo
mento la maggioranza aveva addi
rittura tolto ogni nferimento al fon
do, poi in aula lo ha reinsento, ri
mandandone però a un'altra legge 
le modalità di funzionamento. Per 
il resto, il disegno di legge inaspri
sce le sanzioni per gli usurai: le pe
ne previste (da uno a cinque anni 
di reclusione, da 6 a 30 milioni di 
multa) saranno aumentate da un 
terzo alla metà per chi applicherà 
un tasso di usura superiore di otto 
volte a quello ufficiale di sconto fis
sato dalla Banca d'Italia, per chi 
presta a usura a imprenditori, arti
giani e professionisti e per chi agi
sce approfittando dello stato di Bi
sogno di una persona. Non e stdto 
però fissato il tetto oltre il quale 
scatta il reato d'usura «semplice». 
Sarà il magistrato, di volta in volta, 
a stabilire se i tassi e le condizioni 
praticate siano usurane o meno. Il 
disegno di legge introduce anche 
la possibilità di sequestrare i beni 
mobili e immobili degli imputati, 
mentre le vittime avranno dintto al
la restituzione delle somme pagate 
e al risarcimento dei danni subiti. , 

Le ragioni del no dell'opposizio
ne sono state riassunte dal progres
sista Giuseppe Di Lello: «Il proble
ma dell'usura - ha detto - non può 
essere affrontato solo sul piano 
della repressione penale. Bisogna
va istituire il fondo di solidarietà, di 
cui anche il governo aveva ricono
sciuto l'importanza. 11 provvedi
mento, così formulato, e invece so
stanzialmente inutile». La nuova 
legge - afferma il deputato pro
gressista Tano Grasso in una lette
ra inviata al ministro dell'Interno e 
pubblicata dal settimanale Avveni
menti - rischia di diventare una 
«legge spot», una normativa ineffi
cace a causa dell 'emendamento 
che non ha istituito il fondo antiu
sura, che avrebbe tra l'altro la fun
zione di «incoraggiare le vittime a 
collaborare con le forze dell'ordi
ne». Grasso accusa infine la mag
gioranza di aver «svuotato» il testo 
approvato a Montecitorio e affer
ma che si sarebbe aspettato «un in
tervento più incisivo del suo dica
stero sulla maggioranza che sostie
ne il governo». Modifiche vengono 
chieste anche dall'Adiconsum -
che fa parte del cartello «Insieme 
contro l'usura», che riunisce 16 as
sociazioni - , secondo la quale il 
provvedimento e ancora «insuffi-
cente ad arginare il fenomeno e a 
prevenire e repnmere il reato in 
quanto manca la definizione del 
tasso di usura». Secondo «Insieme 
contro l'usura», il ddl approvato ieri 
«ha eslusivamente un contenuto 
sanzionatorio e non va a colpire il 
problema alla radice». Il fenomeno 
dell'usura - si fa notare - ha assun
to negli ultimi anni in Italia dimen
sioni non solo quantitativamente 
ma anche qualitativamente diverse 
a seguito del predominio esercita
to, in larga parte del territorio na
zionale, dalle associazioni a delin
quere di stampo mafioso, che han
no sostituito i vecchi strozzini. 

Non ha ancora un nome la persona uccisa e fatta a pezzi. Fra i possibili moventi, quello passionale 

Brescia, il giallo dell'uomo senza testa 
DALLA NOSTRA INVIATA ' 

R O S A N N A C A P R I L L I 

• MONTICH1ARI (Brescia). È an
cora senza nome l'uomo assassi
nato e tagliato a pezzi nel Brescia
no. I carabinieri della compagnia • 
di Desenzano non sono riusciti a 
trovare la testa della vittima, stac
cata di netto. Unici indizi per il ri
conoscimento del cadavere: una 
cicatrice sulla schiena lunga cin
que centimetri, proprio sotto la 
scapola sinistra, e una piccola 
ustione, non ancora del tutto ri
marginata, sulla caviglia sinistra. 

Ieri, nell'istituto di medicina le
gale dell'ospedale di Brescia è sta
ta fatta l'autopsia. I risultati, secon
do prassi, saranno divulgati fra 60 
giorni. Pochissime le indiscrezioni. 
Anzitutto nei polmoni della vittima 
sono state rinvenute tracce di san
gue. Questo potrebbe significare 
che la morte sarebbe sopraggiunta 
per un colpo d'arma da fuoco spa
rato in bocca oppure per fracassa
mento del cranio o ancora per 
sgozzamento. Tutte ipotesi difficili 

da confermare, visto che la testa 
della vittima, recisa alla base del 
collo, è scomparsa. 

Altro particolare raccapricciante 
ò il sezionamento del corpo del
l'uomo. In sede autoptica ha rice
vuto conferma l'ipotesi iniziale del
la mano esperta. Un macellaio, un 
medico? Sta di fatto che i tagli, ef
fettuati con uno strumento molto 
affilato, seguono la conformazione 
anatomica del corpo. • 

Intanto, i militari, hanno avviato 
un censimento per conoscere le 
persone scomparse in zona e nel 
resto d'Italia. Il cadavere e stato tro
vato nel pressi dell'autostrada che 
collega Brescia a Mantova. Un im
portante crocevia nel quale con
fluiscono arterie raggiungibili in 
poco tempo da molte città della 
Lombardia. -, , • 

Ieri i due giovani magazzinieri 
della Ghcpard trasporti, che hanno 
scoperto il cadavere, erano ancora 
sotto choc e non si sono presentati 

al lavoro. Attone Rizzi, il titolare, 
racconta che quando i «suoi ragaz
zi» hanno visto quei sacchi vicino 
al cassonetto, hanno avuto un mo
to di ribellione, pensando all'inci
viltà di chi aveva abbandonato la 
sporcizia per terra. Hanno fatto per 
prenderli e gettarli dentro il casso
netto: uno di loro ha intrawisto le 
palme dei due piedi spuntare da 
un involucro lasciato semiaperto, 
«Sono andato II, senza troppa con 
vinzione, e ho visto quei piedi» 
continua il signor Rizzi. «Non vole
vo rendermi conto. Prima ho pen 
sato che fossero zampe di un 
maiale, poi un manichino, ma 
quando mi sono avvicinato, ho do
vuto ricredermi. Dal sacco si scor
geva il bacino di un uomo inzup
pato di sangue». All'orrore dei di
pendenti della Ghcpard, poco do
po, si è aggiunto quello dei carabi
nieri. 

Un orrore che sembra non esse
re condiviso dalla gente. Forse a 
causa dell'assuefazione alla vio

lenza delle pellicole cinematogra
fiche e della televisione, abbiamo 
imparato a digerire tutto, o quasi. 
Proprio domenica sera, sui tele
schermi di Italia Uno in prima sera
ta à passato un film che aveva pa
recchie analogie con il delitto di 
Montichiari. «Lionheart, scommes
sa vincente», proponeva le sequen
ze di un uomo picchiato, fatto a 
pezzi con una sega e gettato in un 
pilone di cemento in costruzione. . 
Il tipico occultamento dei cadaveri 
di mafia. Ma a quarant'otto ore dal 
delitto di Montichiari, l'ipotesi ma
fiosa sembra affievolirsi. In questa 
zona, il fenomeno delle famiglie 
trapiantate nel Nord, non ha attec
chito, dice il capitano dell'Arma 
Gianfranco Lusito, ' comandante 
della stazione di Desenzano. E 
Giuseppe De Matteis, vice dirigente 
della squadra mobile di Milano, al
la guida della sezione criminalità 
organizzata, aggiunge: «Il dissezio-
namento dei cadaveri non rientra 
nelle modalità dei delitti di mafia». 

Resta quindi l'ipotesi dell'omicidio 
«privato». 

Ma chi e perchè può aver avuto 
la forza e il coraggio di compiere 
un delitto cosi feroce? Fra i moven
ti, si fa strada quello passionale. 
Perche-, infatti, quel cadavere aveva 
indosso solo una canottiera? Diffi
cile immaginare che dopo l'omici
dio gli siano stati strappati gli slip. 

. Può trattarsi del classico terzetto. 0 
. di una relazione, anche omoses

suale, • scoperta per caso, che 
avrebbe scatenato la follia omici
da. Perchè quel corpo fatto a pezzi 
era fuori e non dentro il cassonet
to? Delle due l'una: o chi ha com
piuto il gesto è stato disturbato, o 
non aveva la forza sufficiente per 
spingere dentro i sacchi, che solo 
così potevano sparire ed essere tri
turati nei camion della nettezza ur
bana. 

Un autentico rompicapo pei i 
militari di Desenzano. Ma il primo 
passo per risolvere il «giallo» è sa
pere chi era quell'uomo. • 

11 Riorno H) si sono svolli i Umerali del 
compagno . 

ARMANDO PALMIERI 
militante e attivista del nostro partito Li 
moglie ed i tifili ringraziano amici e com
pagni che cosi affettuosamente hanno 
partecipato .ti loro dolore 
Roma. 12 ottobre 1994 

La forza morale di 

HLOMENANITTIBOVET 
e una preziosa eredita anche per noi Gia
como, Mariella Schettini e figli partecipa
no con sincera solidarietà al lutto del figlio 
Danilu e dei familiari lutti 
Roma. 12ottobie 199-1 . 

Elide e Carlo sono vicini a Glonana e Italo in 
questo momento di dolore per la morte di 

PAOLO 
Milano, 12 ottobre 199-1 

La segreteria e tulli i compagni e le com
pagne della Camera del lavoro di Milano 
sono vicini con affetto al compagno Ric
cardo Temi in questo momento di grande 
dolore per la scomparvi dell.) madre 

MARIA TERZI 
Milano, 12 ottobre 1994 

Nell'I 1 "anniversariodella scomparsaci! 
SALVATORE MAZZARISI 

il figlio Giusep|>e lo ricorda con alletto e 
sottoscrive per l'Unttù. 
Monza. 12 ottobre UHM 

Ogni lunedì su 
sei pagine di 
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ALLARME NEL GOLFO. Il capo delle forze armate Usa conferma il dietrofront 
x r.~ ,';?&:.. La Russia chiede di ammorbidire le sanzioni economiche 

Tante americani si preparano a uscire dal campo di Doha a nord di Kuwait City, per un pattugliamento PeterOe|ong/Ap 

«Iniziato il ritiro dì Saddam» 
Clinton spera ma non ferma la macchina militare 
Il ritiro dell'esercito iracheno dalla zona meridionale del 
paese è iniziato. Lo ha detto ieri sera il capo dell'esercito 
americano John Shalikashvili in una breve conferenza 
stampa. Per tutta la giornata i dirigenti americani, a partire 
da Clinton, avevano detto di non fidarsi. Gli Stati uniti con
tinuano comunque a rafforzare la loro forza nel Golfo. La 
Russia chiede un ammorbidimento delle sanzioni econo
miche all'Irak. Il presidente Usa chiama Bush. > 
1 ' " " ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P I E R O S A N S O N E T T I , 

• NEW YORK. Clinton ieri mattina •' 
aveva detto: «Non credo a Saddam. ; 
Saddam non merita fiducia. Ha ' 
promesso di ritirare le truppe, ma 
finche non vediamo il ritiro non ci .' 
fidiamo». In serata il capo dell'eser- • 
cito americano John Shalikashvili l' 
ha ammesso l'inizio della smobili- -
tazione irachena. Ha incontrato i 
giornalisti al Pentagono, e dopo 
cinque giorni di grande tensione fi
nalmente ha fatto un sorriso: «SI, '• 
adesso ci risulta che il contingente • 
militare iracheno ammassato nei • 
pressi del confine con il Kuwait ha 
iniziato ad abbandonare le posi-. 
zioni di combattimento». Cosa vuol " 
dire, esattamente? Il generale Sha- ;. 
likashvili ha precisato che sono 

stati riscontrati «Segni di ampio 
movimento verso posizioni meno 
minacciose nei confronti del Ku
wait». Quello che il presidente 
aspettava. Tuttavia il Pentagonmo 
annuncia che non solo gli Stati 
Uniti non smobilitano, ma anzi 
continueranno il rafforzamento 
della loro presenza militare. . 

Massima allerta 
In che termini, lo aveva spiegato 

poco prima lo stesso Shalikashvili: 
20 mila soldati sono già nel Golfo; 
45 mila sono in arrivo; altri 156 mi
la sono in «massima all'erta». Vuol 
dire che l'America, se lo riterrà ne
cessario, e in grado di schierare in 
tempi brevissimi quasi 250 mila uo

mini. 
E' una forza gigantesca per af

frontare una guerra che per ora 
non c'è. Nel '91 gli americani man
darono 400 mila uomini in tutto. 
Ma allora si trattava di una guerra 
d'attacco: bisognava : invadere il 
Kuwait per liberarlo da un esercito 
iracheno forte di un milione di uo
mini. Stavolta si tratta solo di difen
dere un confine minacciato da 70 
o 80 mila uomini. Del' resto tutti i 
capi della Casa Bianca, da Christo
pher, a Perry a Panetta, lo avevano 
detto nei giorni scorsi: «Saddam si 
levi ogni illusione, schiereremo 
una forza militare dal potenziale 
devastante». 

Clinton, nel breve discorso tra
smesso ieri mattina dalle televisio
ni, si era dichiarato molto soddi
sfatto dell'andamento dell'opera
zione Kuwait. E aveva detto di ave
re preso atto dell'annuncio di ritiro 
dato da Saddam. «Noi però voglia
mo fatti, non promesse. Vogliamo 
vedere i soldati e gli armanenti 
muoversi, e i nostri osservatori in
vece ci dicono che finora gli spo
stamenti sono stati piccolissimi». 
Durante tutta la giornata, prima 
della dichiarazione di Shalikashvi
li, si erano susseguiti i giuramenti 
di Baghdad («il ritiro è iniziato»), e 

le smentite da Washington. 
Anche l'ambasciatrice america

na all'Onu,. Maddalena Albright. 
aveva parlato di «movimenti milita
ri minimi e assolutamente insuffi
cienti». E tutta questa discussione 
era stata accompagnata dall'inten-
sificarsi dei preparativi militan al
leati. Anche Londra aveva annun
ciato l'invio di rinforzi: un migliaio 

. dì uomini esci «tornado». 

Rischi ancora grandi 
Naturalmente la svolta di ieri ' 

non chiude la crisi del Golfo. 1 ri
schi sono ancora molto grandi. Sia 
perchè Saddam resta un uomo im
prevedibile. Sia perchè la situazio
ne politica ed economica del'lrak 
è effettivamente assai grave. Tutti 
gli osservatori dicono che le san-

. zioni imposte dall'Onu hanno dav
vero strangolato l'economia ira
chena, e che il paese rischia seria
mente di essere travolto dalla mise
ria. Si aprirà allora una trattativa 
per rimuovere le sanzioni? A quali 
condizioni? Di questa trattativa fa . 
parte il futuro politico di Saddam? 

Nel suo discorso di ieri mattina il 
presidente Clinton aveva accenna
to alla questione. Aveva detto che 
se l'Irak vuole sperare che sia rivi
sta la questione-sanzioni, deve 

«scegliere la via dell'obbedienza. 
Della completa obbedienza alle di
sposizioni dell'Onu. E non la via 
della provocazione politica e mili
tare». Una chiusura o un aperutra? 
Conmunque, a quanto si è saputo, 
una trattativa segreta tra le diplo
mazie è in corso. Particolarmente 
attivi i russi. I quali vorrebbero una 
normalizzazione della situazione 
nel Golfo. Ieri Mosca ha parlato an
che in modo ufficiale, con una in
tervista del ministro degli Esten Ko-
zyrev. Il ministro ha insistito sulla 
non-necessità di una guerra. «Sia
mo in continuo contatto con la di 
rigenza iraniana -ha detto- e ci ri
sulta che il ritiro sia iniziato. Ora bi
sogna aiutare l'Irak a rispettare le 
risoluzioni dell'Onu e. contempo
raneamente, credo che si debba 
studiare il modo per ammorbidire 
le sanzioni economiche». Eltsin da 
parte sua ha deciso di mandare 
degli inviati nel Golfo: due vicemi
nistri, Ivanov e Posuvaliuk.-

Infine ci sono da registrare le vo
ci che vengono da Baghdad, Espo
nenti dell'opposizione sostengono 
che le manovre militari ai confini 
con il Kuwait sono state organizza
te direttamente da Saddam e gui
date da suo figlio Qusai. All'insa
puta dello Stato maggiore. , 

Se gli americani 
andassero 

fino in fondo 
RENZO FOA 

L O SCETTICISMO e l'ironia 
che accolsero, il mese 
scorso, la sfida lanciata da 
Bill Clinton al regime gol

pista di Haiti si ritrovano oggi in 
molte delle reazioni al nuovo 
braccio di ferro in corso nel Gol- • 
fo. cioè a un'altra delle inedite 
crisi che scuotono questo mondo 
privo di assetti stabili. Eppure lo 
sblocco, sia pur contrastato e dif
ficile, della crisi a Port-au-Prince 
con la rinuncia del generale Raul* 
Cédras e l'ormai imminente ritor
no del presidente Jean-Bertrand 
Aristide dovrebbe consigliare un 
po' di prudenza. E questo a pre
scindere dalle varie ipotesi che si 
fanno sia sulle ragioni che hanno 
indotto Saddam Hussein a riapri
re il contenzioso sia sugli improv
visi vantaggi interni che il presi
dente americano sta cercando di 
trarre dalla "linea forte" di cui sta 
facendo pratica. - -

Sono le varie ipotesi che van
no, ne! caso del "rais" di Bagh
dad, da quella minima di un 
"bluff" per scongelare una situa
zione interna molto difficile, se
gnata da repressioni e da malu
mori nella-potente casta militare. 
a quella massima. Cioè la tesi di 
una vera e propria provocazione, 
certamente disperata, decisa a 
freddo, ma capace di arrivare a 
un obiettivo definito: spezzare l'i
solamento internazionale e apri
re una trattativa sulla fine di quel
l'embargo che ha messo davvero 
il Paese in ginocchio. Sono - bi
sogna aggiungere - tutte ipotesi 
verosimili, ma che non mutano 
minimamente la sostanza del 
problema. Che consiste nel peri
colo che il regime di Saddam -
per quanto ancora alle prese con 
le conseguenze di due guerre di
sastrose, per quanto con le polve-
ii bagnate e con un fronte interno 
traballante - continua a rappre
sentare nel Golfo e sull'insieme 
dell'area mediorientale. Questo è 
il vero nodo politico della crisi. 
L'embargo è solo l'elemento che 
lo ha reso visibile. Essenzialmen
te per due ragioni. La prima, non 
certo casuale, è la coincidenza 
con la decisione dell'Onu su un 
possibile allentamento del bloc
co in cambio di un sistema di 
controllo sull'armamento irache
no. La seconda è costituita dalla 
percezione ormai'diffusa dell'i
nefficacia della politica delle san
zioni. A meno che non sia uno 
degli strumenti da usare insieme 
a pressioni di altro tipo, essa - lo 
si è visto in modo particolarmen
te chiaro nel caso di Haiti e in 
quello della Bosnia - ha essen
zialmente effetti negativi, se non 

controproducenti: scarica la pe
nuria sulle popolazioni e provoca 
un rafforzamento politico dei re
gime contro cui è attuata, 

La partita di queste settimane 
non sembra quindi limitata né al 
pronunciamento delle Nazioni 
unite né all'aspetto militare del ti
ra e molla con le divisioni fatte 
scendere fino alla frontiera del 
Kuwait e poi - in parte - ritirate 
Al contrario sembra ormai avvia
ta proprio a sciogliere il nodo po
litico costituito dalla sopravviven
za del regime di Baghdad, dopo 
più di tre'anni di una politica del 
tutto inefficace. Qui e non altrove 
va misurata la sostanza della rea
zione americana. Ecco perchè 
sorge subito la domanda più na
turale: fino a dove si spingerà 
Clinton? 1 dilemmi sono molti, 
perchè il presidente americano, 
anche non volendo, potrebbe in
nescare un meccanismo che avrà 
come sbocco il completamento 
dell'opera che George Bush inter
ruppe pervarie ragioni diplomati
che e geo-politiche, lasciando al 
potere Saddam Hussein. 

Un altro interrogativo riguarda 
la preponderanza dell'aspetto 
militare all'interno di questo mec
canismo oppure, come nel caso 
di Haiti, la combinazione di di
versi fattori, magari con un rile
vante coinvolgimento diplomati
co della Russia di Eltsin. Queste 
possibilità sono ormai sul tappe
to, poste • oggettivamente dalla 
mobilitazione di uomini e mezzi, 
che lascia intrawedere l'intenzio
ne di risolvere una crisi che la fine 
delle ostilità aveva soltanto con
gelato. In realtà c'era da aspettar
si che la "questione irachena" 
giungesse a maturazione. Sem
bra quasi d ie l'abbia richiesto lo 
stesso processo di pace in Medio 
Oriente, che -non va dimenticalo-
lu sbloccalo propria dalla sconlit-

. ta irakena del 1991. con l'avvio 
della trattativa tra Israele e l'Olp. 
Più difficile era aspettarsi il ritor
no degli Stati Uniti ad un ruolo 
militare e politico di questo peso. 
In fondo una presenza in due 
realtà così lontane, come Haiti e 
il Golfo Persico, e con obiettivi 
che investono questioni della 

• portata della democrazia e della 
stabilità, non può essere casuale. 
O, meglio, può esserlo stata ma 
ormai prefigura una visione e una 
strategia, con degli obiettivi preci
si, con la flessibilità dei metodi e 
con la consapevolezza dei rap
porti di forza. Il mondo non 
avrebbe nulla da perdere se la 
politica estera americana rina
scesse dalle rovine del regime di 
Cédras e dalla fine di quello di 
Saddam. 

I S C E I E S S S s Maxime Rodinson: «La crisi si risolverà affrontando la questione dello sbocco al mare» 

«L'embargo non liquida la mina Irak» 
«Saddam Hussein, "Hamas" rappresentano un passato 
che vuol mantenersi in vita usando il "linguaggio" sempre 
utilizzato: quello del ricatto, del terrore, della morte». A so
stenerlo è Maxime Rodinson, uno dei più autorevoli stu
diosi europei del mondo arabo e musulmano. «L'elimina
zione del dittatore non risolve il problema-Irak». «L'arma 
dell'embargo non ha mai soppiantato un regime dispoti
co». «"Hamas" ha sparato sul futuro, ma non vincerà». 

'• UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

• PARICI. «Saddam, " "Hamas" 
rappresentano il passato che in 
Medio Oriente cerca di mantenersi 
in vita con il solo "linguaggio" co
nosciuto: quello del ricatto, del ter
rore, del sangue. Ma la violenza >, 
esercitata da una minoranza di fa
natici o le improvvide sortite di un . 
rais dimezzato non possono da so
le fermare il processo di pace in 
Medio Oriente. La minaccia più se
ria viene dalla miseria e dall'ingiu
stizia che segnano ancora questa • 
tormentata regione, alimentando *' 
l'integralismo islamico». Inizia cosi 
il nostro colloquio con Maxime Ro
dinson. •-•••;> • -,>.>-̂  • • 

La tensione nel Golfo Persico, 
l'attentato a Gerusalemme, nel 
cuore ebraico della città. Esiste '. 
un filo conduttore nell'azione di 
Saddam Hussein e degli Integra- . 
Usti palestinesi? T • 

Per quanto riguarda Saddam il filo 
conduttore è sempre lo stesso: ac
crescere il proprio potere perso
nale, legandolo alla realizzazione 

del sogno del «Grande Irak». Sad
dam non ha mai perso occasione 
per tentare di estendere i confini 
iracheni: ci provò con l'Iran e suc
cessivamente con il Kuwait. Ma 
l'espansionismo di Baghdad non 
nasce con il dittatore. Solo che 
Saddam ha sbagliato sempre i 
suoi calcoli. Tuttavia nell'azione 
degli Stati Uniti io vedo un errore 
di fondo... • - - ' . 

Quale, professor Rodinson? 
Ritenere che la «mina irachena» 
possa essere disinnescata solo eli
minando Saddam Hussein. Per
chè la ricerca di un ampio sbocco 
al mare sarà sempre considerata 
un fatto vitale da qualsiasi leader 
iracheno, anche il più moderato. 
Saddam ha cercato di risolvere il 
problema con gli unici mezzi che 
conosce; quelli della forza. Non 
dimentichiamo che nella guerra 
con l'Iran l'obiettivo, fallito, di Ba
ghdad era l'occupazione dello 
Shatt El-Arab. Una pace giusta 
nella regione non può fondarsi 
sull'umiliazione di un Paese o sul

la negazione di alcune legittime 
aspirazioni solo perchè un tiranno 
le ha utilizzate strumentalmente. 
Un equilibrio stabile nel Golfo Per
sico non può limitarsi alla registra
zione dell'esistente: l'attuale sta
tus quo, infatti, è foriero di tensio
ni che, ne sono convinto, non spa
riranno con Saddam, i • • 

Il Consiglio di Sicurezza dell'Onu 
si appresta a discutere sulla rei
terazione dell'embargo totale 
all'Irak. 

So per diretta conoscenza che le 
conseguenze dell'embargo sulla 
popolazione civile irachena sono 
terribili. Tuttavia Saddam può 
contare su una rete capillare di 
controllo della società che ancora 
oggi tiene. D'altro canto, vi sono 

• popoli che nella storia hanno im
piegato molto tempo prima di ab
bozzare una ribellione anche se 
costretti a vivere in condizioni dif
ficilissime. Basta pensare alla Ger
mania nazista all'epilogo della se
conda guerra mondiale. Gli Alleati 
ritenevano che i bombardamentia 
tappeto, le sconfitte ripetute delle 
armate del Terzo Reich fossero 
sufficienti per provocare una rivol
ta popolare antinazista. Cosi non 
è stato. E non lo sarà nemmeno 
per l'Irak, almeno nel prossimo fu-. 
turo: Saddam può contare infatti 
su milizie fedeli, su un diffuso ap
parato politico-militare che ha le
gato le sue fortune e i suoi destini 
a quello del rais, per non parlare 
poi della sistematica eliminazione 
voluta dal dittatore di ogni poten
ziale avversario. A ciò va aggiunto 
l'orgoglio arabo che l'Occidente 

non può disconoscere o sottova
lutare. Un popolo umiliato sarà 
sempre ostile ai nemici che l'han
no ridotto in quello stato, anche se 
ha la consapevolezza delle pesan
ti responsabilità dei suoi gover
nanti. Saddam tiene in ostaggio il 
suo popolo, ma gli Stati Uniti non 
sono riusciti ad eliminarlo perchè 
non hanno saputo costruire una 
soluzione alternativa al «carnefice 
di Baghdad», che non fosse quello 
smembramento del Paese a cui 
però gli Stati arabi che contano, a 
partire dall'Egitto e dall'Arabia 
Saudita, si sono sempre opposti 
per timore che dalla frantumazio
ne dell'lrak traessero giovamento i 
temuti ayatollah di Teheran. È nel 
vuoto di strategia politica dimo
strata dall'Occidente che risiede la 
ragione vera della permanenza al 
potere di Saddam, non certo da 
difficoltà militari nel colpirlo. 

Ed ora, professor Rodinson? 
Di certo c'è che l'embargo ha in
debolito, ma non piegato, il regi
me di Baghdad. Da qui i messaggi 
distensivi lanciati da Saddam, at
traverso la «diplomazia sotterra
nea», alla Comunità internaziona
le, perfino al nemico di sempre: 
Israele, con il proposito di allegge
rire le sanzioni in cambio del rico
noscimento dell'intangibilità delle 
frontiere con il Kuwait. L'opposi
zione degli Usa sembra aver fatto 
fallire il disegno di Saddam In 
questo senso quelle «Guardie del
la rivoluzione» ammassate ai con
fini col Kuwait possono significare 
l'ultima carta giocata da un raisie-

Carta d'identità 
Maxime Rodinson, 79 anni, è 
considerato II più grande esperto 
vivente dell'Islam e del mondo 
arabo. (Xrecteuer d'études alla 
Ecole Pratlque des Hautes Etudes 
della Sorbona, è autore di numerosi 
libri tradotti In tutto II mondo, 
come «Islam e capitalismo», -
•Marxismo e mondo musulmano», 
•Gli arabi» e «La fascination de l'Islam». Altrettanta attenzione Rodinson 
ha posto nel mettere a fuoco «il nodo-Israele»: I suol libri «Israele e II rifiuto 
arabo» e «Peuple Julf et probléme Juif» hanno messo in evidenza 
potenzialità e contraddizioni di un Paese complesso alla ricerca di una 
nuova identità, sospeso tra culto della propria memoria storica e la 
scommessa in un futuro di pace con I vicini arabi. 

rito. Ma non so se il rifiuto della 
Casa Bianca a mettere alla prova 
Saddam, inchiodandolo ad un ne
goziato di «dare e avere», sia un 
bene per la stabilità della regione. 

Perchè, professor Rodinson? 
Ma perchè le sanzioni non hanno 
mai causato la caduta di un regi
me dispotico. Gli Stati Uniti sba
gliano se pensano che l'embargo 
sia l'arma attraverso la quale poter 
distruggere Saddam e il suo regi
me. Nell'immaginario americano 
Saddam resta il simbolo del «Ma
le», anche se le sue colpe non so
no poi molto superiori a quelle di 
altri dittatori arabi, come il siriano 
Assad, con cui oggi gli Usa dialo
gano e cercano la pace. Un ditta
tore si può «ripulire» e renderlo 
presentabile al tavolo del negozia
to, il «Male» no. - • -

Cosa è oggi Saddam Hussein? 

Un tiranno ferito, disperato. Ma 
non vinto. Nei prossimi giorni vi 
saranno nuove mosse, a cavallo 
tra la provocazione e la disponibi
lità. Forse si riuscirà ad evitare una 
nuova «Desert Storm». Ma resterà 
comunque irrisolto il nodo di fon
do: come affrontare in futuro la 
•questione-lrak». 

Contro la pace in Medio Oriente 
agiscono anche I fondamentali
sti palestinesi di «Hamas», come 
dimostra la tentata strage nel 
centro ebraico di Gerusalemme. 

«Hamas» ha voluto colpire gli 
israeliani nel cuore di Gerusalem
me per lanciare due messaggi: 
che nessun ebreo può considerar
si al sicuro in Palestina e che la ri
conquista di Gerusalemme resta 
l'obiettivo primario e irrinunciabi
le del «fronte del rifiuto» palestine
se. Un obiettivo che per i «soldati 

di Allah» non è «barattabile» con 
una maggiore autonomia dei Ter
ritori occupati. Altre azioni sangui
narie ostacoleranno il cammino 
della pace tra Israele e l'Olp, e sa
ranno condotte dagli integralisti 
presenti in ambedue i campi, che 
traggono dalla reciproca esistenza 
la ragion d'essere. Spareranno, 
uccideranno ancora ma non riu
sciranno ti riportare indietro le 
lancette della Stona. Perchè la 
gente è stanca di sogni di gran
dezza per i quali sacnficare altre 
giovani vite, perchè la maggioran
za dei palestinesi e degli israeliani 
ha compreso dopo mezzo secolo 
di guerre che la pace può nascere 
solo «nel mezzo», sapendo cioè ri
nunciare ognuno ad una parte 
delle proprie ragioni per assumere 
quelle dell'altro. Vede, ciò che mi 
ha colpito nell'attentato di dome
nica è il luogo scelto dai terroristi: 
una zona popolata da giovani, 
che stavano cercando di vivere 
normalmente, di divertirsi, ragaz
ze e ragazzi che non minacciava
no nessuno ne erano lì per impor
re qualcosa. «Hamas» ha inteso 
sparare su un Muro di pace che 
quei giovani impersonano. Ma è la 
loro violenza a non avere luturo. 

Si può sconfiggere il terrorismo 
fondamentalista? 

Convincere un fanatico a rinun
ciare alla «Causa» che dà senso al
la sua vita non è possibile Ciò che 
è possibile fare è isolare i gruppi 
oltranzisti presenti nel mondo ara
bo e tra i palestinesi, migliorando 
le condizioni di vita dei milioni di 
disperati di Gaza o delle desolale 
periferie del Cairo o di Algeri. 
Dando loro un lavoro, una casa, 
un futuro. Perchè la miseria e l'in
giustizia sono i migliori alleati dei 
fondamentalisti islamici 
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Christopher 
rischiò 
nell'attentato 
di Gerusalemme 
Il segretario di stato Usa, Warren 
Christopher, ha rischiato di trovarsi 
coinvolto direttamente 
nell'attentato compiuto domenica 
scorsa a Gerusalemme da due 
militanti del movimento Islamico 
•Hamas», In cui due passanti sono 
rimasti uccisi e altri tredici feriti. 
Fra questi ultimi vi è un • 
diplomatico dell'ambasciata Usa a 
Tel Aviv, Scott Dobsteln (33 anni), 
raggiunto alla schiena da una-, • 
scheggia. A quanto ha riferito Ieri II 
quotidiano Maartv, la sera dell' 
attentato Christopher Intendeva •• 
cenare In un ristorante di lusso che 
si trova vicino alla via Salomon, la 
strada del ristoranti e del pub 
prescelta dai due attentatori- • 
suicidi palestinesi. «Solo all'ultimo 
momento - aggiunge il giornale - Il 
segretario ha preferito annullare la 
prenotazione». ' •. 

Intanto Christopher lerta 
Damasco ha avuto un colloquio di 
tre ore e mezza con il presidente 
siriano, Hafezal-Assad per trovare 
il modo di ridurre gli attriti fra Siria 
ed Israele. «Penso che le parti 
siano determinate a cercare una 
pace complessiva e che ci siano 
speranze che ci si possa arrivare», 
ha detto Christopher prima di 
lasciare Damasco. La storica foto dell'accordo tra Rabin e Arafat, alla Casa Bianca, nel settembre del 1993 Rom Edmonds 

Rissa sul Nobel a Rabin e Arafat 
Dimissioni e polemiche nella giuria del premio 
Il premio Nobel per la pace andrà agli artefici della storica 
intesa tra Israele e Olp: Yitzhak Rabin e Yasser Arafat. Ma 
sulla scelta dei premiati scoppia un «terremoto» tra i cinque 
membri del Comitato d'assegnazione. L'ex ministro norve
gese Kaare Kristiansen annuncia le sue dimissioni: «Non 
accettochesia premiato Arafat, un ex terrorista». Perplessi
tà anche tra i laburisti israeliani: «È ingiusto essersi dimenti
cati di Shimon Peres, ilvero artefice dell'accordo». 

UMBERTO DE GIOVANNANQELI 
• Il premio Nobel per la pace an- • 
drà allo storico accordo tra Israele •' 
e Olp, ma sui nomi dei premiati lo 
scontro è ancora aperto. L'asse
gnazione della prestigiosa onorefi-
cenza si tinge dunque di giallo. ' 
Una vicenda tutta da raccontare 
quella che ha come protagonisti i -
cinque membri della giuria che do
vrà assegnare l'ambito riconosci
mento. Una vicenda che ancora • 
deve avere una sua conclusione uf
ficiale, che avverrà solo venerdì ' 
prossimo a Oslo.-quando saranno 
resi noti i nomi dei vincitori. - -

Su un punto il consenso è una
nime: il premio Nobel andrà sicu- ' 
ramente all'accordo siglato a Wa- • 
shington tredici mesi fa tra israelia
ni e palestinesi. Quel 13 settembre 
1993 a stringersi la mano furono i 

«nemici di sempre»: il primo mini
stro israeliano Yitzhak Rabin e il 
leader dcll'Olp Yasser Arafat. A lo
ro dovrebbe andare il massimo ri
conoscimento intemazionale. Do
vrebbe...Ma non tutti i cinque com
ponenti della giuria si sono trovati 
d'accordo su i due nomi da pre
miare. • „, • * 

A scatenare il «terremoto» all'in-
.terno del potente e insindacabile 
Comitato di assegnazione è stato 
Kaare Kristiansen, ex ministro e og
gi parlamentare del Partito cristia
no democratico, che si è dichiara
to contrario a premiare un ex terro
rista, quale, secondo lui, è stato e . 
resta Arafat. La sortita del battaglie
ro Kristiansen ha raggelato gli altri , 
componenti del Comitato: «Se non 
sarà rivista questa decisione e verrà 

assegnato il premio ad un ex terro
rista - ha tuonato l'ex ministro 
conservatore - mi vedrò costretto a 
rassegnare le dimissioni». Dimissio
ni che Kristiansen intende forma
lizzare e rendere note al momento 
del fatidico annuncio, venerdì mat
tina. Una scelta dirompente, unica 
nel suo genere: non era mai acca
duto infatti che uno dei membri si 
dimettesse prima dell'annuncio 
formale dell'assegnazione. • • 

Con Rabin e Arafat, sembra che 
possano ricevere riconoscimenti 
speciali altri artefici di un accordo • 
che ha cambiato il volto del Medio 
Oriente: il ministro degli Esteri 
israeliano Shimon Peres, "Ori Savir, 
direttore generale del ministero de
gli Esteri, Abu Mazen, l'instancabi
le negoziatore palestinese ed espo
nente di primo piano del Comitato 
esecutivo dell'Olp, e il mediatore • 
norvegese Terje Roed Larsen che 
nella quiete della patria dei fiordi 
ha compiuto il «miracolo» della pa
ce. Ma anche sul nome dell'israe
liano da insignire di questa presti
giosa onoreficenza c'è stata batta
glia nel Comitato d'assegnazione. 
A rivelarlo, in un'intervista alla ra
dio francese, 6 stato Elies Wiesel, 
lo scrittore ebreo premio Nobel per 
la pace 1988: «Il Comitato - spiega 
Wicsel - è stato molto combattuto 
tra l'assegnare il premio a Rabin o 

destinarlo invece a Peres, paziente 
cucitore dell'accordo». I cinque 
giurati dovrebbero tornare a «unir
si prima di venerdì per cercare un 
compromesso che. sia pur in ex
tremis, eviti le clamorose dimissio
ni di Kaare Kristiansen. Come se 
non bastasse, a complicare ancor 
più la vicenda, stando alle voci rac
colte dal quotidiano norvegese Af-
tenposten, vi sarebbe il contenzio
so sorto sulla suddivisione dell'im
porto in denaro del premio, oltre 
un miliardo e mezzo di lire. Insom
ma, sull'assegnazione del (o dei) 
Nobel per la pace spira un vento di 
tempesta. Che si propaga da Oslo 
a Tel Aviv, ed investe gli stessi verti
ci del Partito laburista israeliano. 
Nel quartier generale del «Labour' 
sono in molti a gridare all'ingiusti
zia perchè nel processo di selezio
ne sarebbe stato completamente 
ignorato «il vero artefice della pace 
in Medio Oriente», vale a dire il mi
nistro degli Esteri israeliano Shi
mon Peres, con il quale, peraltro. 
Rabin ha sempre avuto rapporti 
«complessi». «È un'ingiustizia - af
ferma Nissim Zvili, segretario gene
rale del "Labour" - Shimon ha tut
to il diritto di sentirsi mortificato. E 
stato lui a premere perchè il pro
cesso di pace andasse avanti no
nostante tutto, lui a credere neila • 
possibilità di un'intesa con i pale

stinesi». L'unico vero effetto della 
scelta, dice ali'Unità un alto funzio
nario governativo, «sarà quello di 
rinforzare il muro che già separa 
Rabin e Peres». Di una cosa si può 
star sicuri: a far festa venerdì prossi
mo non saranno certamente gli 
esponenti dell'ultradestra ebraica. 
«Rabin ha pagato il Nobel -dichia
ra Michael Eitan, uno dei falchi del 
Likud - vendendosi la sicurezza 
d'Israele». Apparentemente distac
cate e prudenti le reazioni dei due 
«papabili» al Nobel: Rabin e Arafat. 
«Per quel che mi risulta - ha detto il 
premier israeliano pressato dai 
cronisti - la Commissione non ha 
ancora preso una decisione defini
tiva. Non voglio occuparmi di illa
zioni nò esprimere alcun commen
to». Insomma, per gioire si attende 
l'annuncio ufficiale. Non ha nasco
sto invece la sua «grande soddisfa
zione» Nabil Shaath, uno dei mini
stri dell'iAutorita palestinese» che 
governa Gerico e la Striscia di Ga
za. «Non ci aspettavamo un ncono-
scimento del genere - ammette -. 
Ma se la notizia sarà confermata 
saremo logicamente compiaciuti. 
È sempre gradevole ricevere rico
noscimenti». Tanto più in un mo
mento come questo, non certo 
denso di soddisfazioni per Yasser 
Arafat. 

Hamas rapisce soldato 
Toma il gelo 
fra Israele e Olp 
m Il futuro del negoziato tra Israe
le e l'Olp è legato alla sorte di Na-
chshon Wachsman, 19 anni, sol
dato israeliano, carta d'identità nu
mero 93228692. Nachshon è stato 
rapito da un commando di «Ez Al-
din al-Qassam», il braccio armato 
del movimento integralista palesti
nese «Hamas». che per il suo rila
scio ha chiesto la scarcerazione di 
un numero considerevole di espo
nenti politici, oltre un centinaio, tra 
i quali lo sceicco Ahmed Yassin, 
fondatore di «Hamas», lo sceicco 
Sallah Shchade, il leader «Hezbol-
lah» Abdcl Karim Obeid (rapito in 
Libano da un commando israelia
no nel 1989) e Mustafa Diram (un 
altro dirigente sciita, rapito nel 
maggio scorso in Libano da un al
tro commando israeliano). Nach
shon Wachsman e scomparso do
menica scorsa - poche ore prima 
dell'attentato a Gerusalemme -
mentre in autostop cercava di rag
giungere la città di Ramleh, a pochi 
chilometri da Tel Aviv. In serata i 
genitori si sono impensieriti e han
no chiesto l'aiuto nelle ricerche dei 
seminaristi di un collegio rabbinico 
in cui il giovane aveva studiato pri
ma di arruolarsi. Solo ieri, però, 
con la diffusione del messaggio di 
«Hamas», l'esercito israeliano ha 
iniziato le ricerche in grande stile: 
ma ormai era troppo tardi. Televi
sione e radio israeliane hanno in
terrotto la normale programmazio
ne per dare la notizia del rapimen
to. Le immagini dei genitori in la
crime di Nachshon si sono intrec
ciate con le dichiarazioni dei mag-
gion leader israeliani, tutte 
improntate alla «massima preoccu
pazione». La tensione è altissima e 
Israele si prepara a vivere nuovi 
giorni di paura e di tensione. In 
gioco è il futuro stesso del negozia
to con l'Olp. Su questo ha partico
larmente insistito il primo ministro 
Yitzhak Rabin. che in nottata, dopo 
una nunione straordinaria del Ga
binetto ristretto, ha avuto una lun
ga, e dura, conversazione telefoni
ca con Yasser Arafat. «Al leader pa
lestinese - ha rivelato il portavoce 
del primo ministro, Oded Ben Ami 
- Rabin ha detto chiaramente di ri
tenerlo responsabile della vita del 
giovane Nachshon». «Questa vicen
da - ha precisato lo stesso Rabin in 
un'intervista alla radio militare - è 
un banco di prova per l'Autorità 
palestinese. Ogni ritardo nella libe
razione del nostro soldato avrà gra
vi ripercussioni sulla prosecuzione 
del processo di pace tra Israele e 
l'Olp e sull'applicazione degli ac
cordi smora stipulati». Rabin ha poi 
aggiunto di aver comunicato ad 
Arafat la decisione israeliana di 
chiudere «sino a nuovo ordine» tutti 
i valichi di transito tra la Striscia di 
Gaza e il territorio dello Stato ebrai
co. Come se non bastasse, a ren
dere ancora più tesi i rapporti tra il 
governo israeliano e la dirigenza 
palestinese 6 sopraggiunto l'an

nuncio fatto dal primo ministro alla 
Commissione difesa della Knesset: 
uno dei fucili usati domenica a Ge
rusalemme dal commando-suici-
da di «Hamas» era stato introdotto 
mesi fa a Gaza dall'Olp. «Anche su 
questo punto - ha sottolineato Ra
bin - Arafat ci deve una spiegazio
ne». 

Di una cosa le autorità di Geru
salemme si dicono sicure: i rapitori 
del giovane soldato hanno trovato 
rifugio nella zona autonoma pale
stinese di Gaza, un'area densa
mente popolata dove le forze di si
curezza israeliane non possono 
entrare e che offre numerosi na
scondigli. La certezza di Rabin non 
è condivisa però da Arafat, che ha 
comunque lanciato un appello ai 
rapitori chiedendo loro di nspar-
miare la vita di Nachshon Wach
sman, «dato che l'Islam annette 
grande importanza alla vita uma
na». Il leader dell'Olp ha poi telefo
nato alla famiglia del soldato rapi
to promettendo ai genitori che farà 
ogni sforzo perchè il loro figlio pos
sa ritornare a casa sano e salvo. Un 
gesto signilicativo, ma Israele si at
tende ora qualcosa di più di un 
semplice appello «umanitano» da 
parte dei dirigenti palestinesi: «Ciò 
che pretendiamo - dichiara Yossi 
Sand, ministro dell'Ambiente e lea
der del "Meretz" - sono gesti con
creti che portino alla liberazione 
del rapito. Le sole parole di con
danna a questo punto non serpono 
più». Una richiesta perentoria, che 
non ammette repliche né mezze 
misure. Una richiesta accompa
gnata dalla decisione assunta in 
tarda nottaia da Rabin di sospen
dere i negoziati israelo-palestinesi 
in corso al Cairo, «in conseguenza 
del rapimento di un nostro soldato 
da parte dei terroristi di "Hamas"». 
11 primo ministro ha chiesto al ca
po della delegazione israeliana, il 
generale Dany Rotschild, di lascia
re immediatamente la capitale egi
ziana e di rientrare in patria. ' 

Quella in atto in Israele e nei 
Tetnton è una drammatica corsa 
contro il tempo: «Hamas» ha infatti 
stabilito per venerdì il limite massi
mo entro cui dovrà avvenire lo 
scambio dei prigionieri: «Se Israele 
nfiuterà - ha affermato un portavo
ce del movimento integralista -
giustizieremo Nachshon Wach
sman». Una corsa contro il lempo. 
una corsa nel tempo, che riporta 
alla memoria un'altra tragica vi
cenda: quella del rapimento, nel 
dicembre 1992, del sergente della 
Guardia di frontiera israeliano Nis
sim Toledano. Quella vicenda si 
concluse nel peggiore dei modi: 
l'ostaggio fu brutalmente ucciso e 
400 militanti integralisti furono poi 
espulsi per un anno in Libano. So
no in molti in queste ore in Israele 
e nei Territori a pregare perchè la 
storia non si npeta. In gioco vi è la 
vita di un uomo, ma anche il futuro 
di pace tra israeliani e palestinesi. 

Ci U.D.C. 
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^ MINIM015 PARTECIPANTI ^ 
Partenza da Milano e da Roma il 23 dicembre - Trasporto con volo di 
linea . , . 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione 
dicembre L. 4.400.000 -• 
Itinerario: Italia/Lima - Trujillo - Cruciavo - Cusco • Muchu Picchu • 
Chlncheros - Ollantaylambo • Arequipa • Nasca - Paracas • Urna/Italia. 
La quota comprende: volo ali. le assistenze aeroportuali, i trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie in alberghi di prima categona e 
seconda categona supenore, la mezza pensione, tutte le visite previste 
dal programma, gli ingressi alle aree archeologiche e ai musei, le guide 
locali peruviane, un accompagnatore dall'Italia. 
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ASSESSORI, REVISORI, DIRIGENTI DEGLI ENTI LOCALI 

LE POLITICHE DI BILANCIO: 

ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISULTATI 

Ore 9.00 Registrazione del partecipanti 
Introduzione 
"Il bilancio 1995 e il bilancio di mandato : check end e check 
start poinr 
Armando Sarti - "Analisi e prospettive per i governi localf 
Enrico Gualandi, Pietro Padula, Marcello Panettoni 

Relazioni "Contnbuto alla formulazione di un ordinamento 
finanziano e contabile", Antonio Giuncato, "Illustrazione dello 
schema di relazione dei revisori al bilancio 1995". Antonino 
Borghi 

Interventi "lld.t. 478/94: piani-programma, bilancio plunennale, contratto di 
servizio". Bruno Spadoni, Giuseppe Sgaramella - "Governi locali 
e aziende di trasporto: risultati ed aspettative". Gaetano Aita • 
"Controllo di secondo grado" - Salvatore Buscema. 
Giorgio Fedel "Governo locale e controllo sociale della spesa". 

Due esperienze: Sergio Menisi, Sindaco di Novara - Felice Cacchi. 
Presidente Federtrasportl. 

Dibattito: Parteciperà Andrea Monorchlo, Ragioniere Generale dello Stato 
Conclusioni: Roberto Maronl, Ministro degli Interni - Domenico Lo Jucco, 

Sottosegretano agli Interni. 

CNEL: Vm di Vill.i Lubin. 2 • 00196 Romj 
Segreteria: Tel. Ob/369;:75-36M304 - Fax 06/3693? 19 

La Presidenza e la Segreteria nazionale dell'Anpi, nel corso di una riunione straordinaria hanno preso in esame la 
situazione generale del Paese e in ordine ad essa hanno espresso un vivo senso di preoccupazione. 
Nell'azione del governo in carica appare sempre più evidente l'intendimento di realizzare la maggiore concentrazio
ne possibile nelle proprie mani dei poteri essenziali, anche attraverso la forzatura delle regole e del pluralismo e l'e
sasperazione di conflitti istituzionali. Di ciò sono esempio evidente il tentativo, in particolar modo da parte di alcune 
delle componenti che detengono il potere, di concentrare nelle proprie mani il controllo di tutti i mezzi di informazio
ne e comunicazione televisive e lo scontro aperto con la magistratura allo scopo di bloccare la prosecuzione e il 
compimento della vicenda di Tangentopoli. 
Deve in sostanza constatarsi che è in atto un pericoloso processo di restringimento degli spazi di libertà, in corri
spondenza con il prevalere nei governo del Paese di forze che non possono essere definite semplicemente conser
vatrici, ma hanno caratteri, per l'azione che conducono, spiccatamente reazionan e potenzialmente eversivi. 
D'altro canto, le forze che avvertono l'esistenza dei rischi involutivi richiamati non hanno fino ad ora realizzato le 
intese unitane che sarebbero necessarie ed urgenti per contrastarli efficacemente, e soprattutto non hanno ancora 
definito quel complesso di principi generali e di obiettivi specifici in base al quale può essere effettivamente risanata 
la vita politica del Paese, salvaguardata la democrazia e garantito lo sviluppo libero e armonico delle grandi positive 
potenzialità presenti nella società italiana. 
Il rinnovamento morale e politico e il nlancio democratico di cui l'Italia ha bisogno dopo la corruzione e il degrado 
che hanno contraddistinto una intera fase devono trovare alimento negli ideali e nei principi che hanno ispirato la 
lotta per la libertà contro il fascismo, l'origine della Repubblica e la sua Costituzione, in una parola nella cultura della 
Resistenza. Ciò è condizione perche l'intero nostro Paese, nel nome delle ragioni storiche che realizzano la sua più 
vera identità nazionale, sia capace di superare anche in termini di modernità la frammentazione egoistica che carat
terizza la società in cui viviamo. 
Alla luce dell'analisi compiuta la Presidenza e le Segretene nazionali dell'A.N.P.I., senza allarmismi ma con decisio
ne rivolgono a tutti i cittadini, e innanzitutto ai giovani, un forte appello all'impegno politico per contrastare e sconfig
gere i pericoli che incombono sulla nostra democrazia, difendere i valori e i principi della Costituzione, reclamare le 
riforme necessarie per il rafforzamento, l'ampliamento e la modernizzazione del nostro sistema democratico. 
Rivolgono inoltre un pressante appello a tutte le forze politiche democratiche affinché costruiscano con urgenza le 
intese e il progetto comune necessari per realizzare quegli stessi obiettivi. 

Presidente: Arrigo Boldrini. Vice Presidenti: Arialdo Banfi, Tino Casali, Alberto Cipellini, Luigi Orlandi, 
Raimondo Ricci. Segretario Generale: Giulio Mazzon. Segretari Nazionali: Alfonso Bartolini, Roberto 
Bonfigholi, Aldo Ducei, Mauro Galloni, Roberto Vatteroni. , 
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RUSSIA. La divisa perde il 25 per cento sul dollaro in un giorno, governo sotto accusa 
La Banca centrale tenta di frenare la caduta. Si teme l'impennata dei prezzi 

Moscoviti protestano per il fallimento di una società finanziaria Sergei Karpukhin/Ap 

Un martedì nero per il rublo 
Naufraga la moneta, Mosca piomba nel panico 
Spezzato il sogno della «normalità», Mosca ripiomba nella 
paura per il futuro. Il rublo ieri è precipitato ancora per
dendo 845 punti sul dollaro tutti in una volta: da 3.081 è 
salito a 3.926. Il gioco ha preso la mano agli speculatori e 
la Banca centrale è riuscita solo all'ultimo minuto a evita
re che si superasse la quota 4 mila. Il governatore che ha 
lasciato la moneta nazionale senza protezione rischia il 
posto. Ora salirà il costo del denaro e anche l'inflazione. 

' • DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
MADDALENA TU LANTI 

• i MOSCA. Hanno perso la voglia 
di scherzare in una sola mattinata, 
anzi in sessanta minuti esatti, 
quanto durano le contrattazioni al
la Borsa di Mosca. Alle 1 ! il rublo 
era già a quota 3.500, alle 11,30 a 
3.656, alle 11,45 a 3,926. Altri 74 
punti e saltava un'altra «barriera 
psicologica», quella dei 4 mila.. 
Gheranshenko, governatore della 
Banca centrale ha capito allora 
che si era fidato troppo del merca
to e che la situazione era diventata 
drammatica. Ha cosi iniziato a 
sborsare miliardi di rubli e l'emor
ragia si è fermata a quota 3.926. Il 
«martedì nero» della Banca era fini
to, cominciava quello del Paese. 
Che sta succedendo? Tornano i 
tempi bui? Quanto saliranno i prez
zi? Quanto l'inflazione? E le merci 
si troveranno ancora nei negozi? E 
il gioco nazionale di scommettere 
sul dollaro contro la propria mone-

'. ta per cercare di guadagnare qual-
• cosa o semplicemente di rispar-, 
,. miarla improvvisamente non è pia

ciuto più. Ed e tornato il panico, le 
, polemiche e la confusione. 

Il panico. Lo hanno definito cosi 
gli stessi consiglieri economici di 
Eltsin, Livshits in testa. Restano alla : 
Banca centrale solo 4 miliardi di 

, dollari di riserva avendone bruciati 
. due nelle ultime settimane: se la 

speculazione attaccherà di nuovo 
- e non c'ò dubbio che lo faccia -
quanto potrà resistere? E che suc-

• cederà poi? La Banca centrale non ' 
, avrà altra scelta che stampare altri 

soldi e chiedere interessi più alti a 
chi vuole prestiti (il tasso salirà da 

; 10.8'A. a 14,1%?): cioè soffierà sul-
• l'inflazione tenuta bassa finora e 

' frenerà sugli investimenti che era-
• no finalmente partiti. Insomma im

provvisamente scricchiola tutta 
l'impalcatura delle riforme e con 

esse numerose poltrone. Quella 
del governatore della Banca per 
prima. Gherashenko e accusato di 
ingenuità: ha voluto (obbedendo 
agli ordini del governo in verità) • 
aiutare l'industria nazionale pun
tando sulla svalutazione e ha ab
bandonato la difesa della moneta. 
Ma la manovra gli è andata male 
perché le stesse banche lo hanno 
tradito: invece di utilizzare l'enor
me massa di denaro che egli ha lo
ro fornito negli stessi giorni per il 
pagamento di numerosi debiti del
io Stato (stipendi innanzi tutto e 
poi le spese per la difesa e l'agri
coltura) lo hanno deviato sul mer
cato finanziario speculando sul • 
dollaro. Il governatore in un primo 
tempo - come tutti in Russia - ha 
gioito dell'abbassamento , della 
moneta nazionale: con i frutti si sa
rebbero pagati altri stipendi, la 
gente avrebbe guadagnato un po' 
di più ecc. ecc. Ma non si è accorto 
che la speculazione da venticello 
diventava ciclone e ieri e arrivato il 
crack. . >• « . - , 

Le • polemiche. Ovviamente il 
governo è nella bufera. Sotto accu
sa la sua misura di tenere artificial
mente alto il rublo nei mesi passati. 
In questo modo dicono amici e ne
mici di Eltsin si sono esaurite le ri
serve e adesso si dovrà stampare 
nuova moneta. Rybkin, capo della 
Duma e studente in candidatura 

presidenziale, invoca un governo 
•robusto e stabile» e fa capire che 
la proposta del presidente di anda- . 
re a una coalizione non è più prati-

i cabile. Duo ex ministri. Glasiev e 
Skokov, entrambi all'opposizione ,• 
ma con molta voglia di tornare in 
campo, definendo semplicemente 
•catastrofica» la situazione, sosten
gono che tutti i benefici ottenuti • 
negli ultimi mesi - bassa inflazione , 
e stabilizzazione - si sono bruciati 
in poche ore e che sono stati inutili 
i sacrifici richiesti alla gente. Dal 
fronte governativo ci si difende co
me si può. Il premier Cemomyrdin . 
dà la colpa agli speculatori e awer- ' 
te che sarà inflessibile. Quanto alla : • 
linea del governo essa non cam- ' 
bicrà: rigida e austera come prima. 
Shokhm, ministro dell'economia, e 
vice premier, si limita a registrare le 
cause: la speculazione, ovviamen
te, gli errori della Banca centrale e. 
il fallimento dell'operazione-titoli, « 
il lancio delle obbligazioni russe • 
che pochissimi hanno comprato. : 
Ciubais, responsabile delle priva- ' 
lizzazioni, sdrammatizza. «Non è ; 
una tragedia. In una economia di 
transizione questi salti sono inevi
tabili. Certo sono stati commessi 
degli errori e il più grave è stato 
quello di immettere sul mercato •' 
grandi crediti sollecitando appetiti ' 
e tentazioni. Ma la situazione pre
sto sarà stabilizzata. Al massimo 

fra una settimana sarà tutto come 
prima». SI, ma il dollaro a quanto 
sarà? A 12 mila rubli come prevede 
un altro ex ministro, Fiodorov? 

La confusione. La cosa più in
quietante 6 proprio questa, la con
tusione che torna sovrana. Anche 
ieri erano numerose le code ai 
punti di cambio sparsi a migliaia 
nella città. 11 dollaro era venduto a 
4.200-4.300, e acquistato a 3.700-
3.800. Ogni fiducia nella moneta 
nazionale era sparita, cosi come 
quella nel proprio governo. Lo rias
sume bene l'accademico Abalkin, 
vice premier nell'ultimo governo 
dell'Urss. «Il dollaro a differenza 
del governo di Cemomyrdin non 
imbroglia e non tradisce». E il peg
gio (orse deve ancora venire. Fra 
un po' forse mancheranno lo zuc
chero, l'olio, la carne, tre delle 
merci più consumate ma non pro
dotte. La Russia le importa come il 
burro, il salame, i prodotti in scato
la, i dolciumi. Nel corso di questi 
mesi ci si era abituati a una vita 
«normale», a uscire di casa pensan
do di comprare lo zucchero e tro
varlo regolarmente. «È una cata
strofe colossale - commenta Vale-
rij Ceshinski). uno dei più grossi im
portatori russi -. Già si era frenato il 
mercato, ora si bloccherà del tutto. 
E i prezzi saliranno alle stelle». Da 
oggi in poi torna lo spettro della 
«coda», plana di nuovo l'angoscia 
del razionamento. - . 

Grave crisi finanziaria, emorragia di iscritti e intenzioni di voto per il partito di John Mayor 

Conservatori, un congresso nella bufera 
ALFIO BERNABEI 

• ì LONDRA. Impopolari a livelli re
cord e in gravissima emorragia di 
iscritti i conservatori di John Mayor 
si sono riuniti a Boumemout - sulla 
Manica - per il Congresso annuale 
oscurati ora anche dall'ombra de! 
Thatcher-gate. Il premier John Ma
jor ed i suoi ministri, specie dopo il 
rimpasto dello scorso luglio, si so
no affaccendati per tentare un di
sperato rilancio delle sorti del go
verno, precipitato in un abisso di 
impopolarità che lo tiene da quasi 
due anni al secondo posto nei son
daggi con 20-30 punti dietro ai la
buristi. Ma davanti ai delegati Ma
jor ed i membri del nuovo team so
no apparsi come dei cavalieri di
sarcionati sul palcoscenico di una 
disfatta. . . v ...*,' -• 

Al colmo dell'imbarazzo c'ò sta
ta la tiepida accoglienza riservata a 
Margaret Thatchcr. L'ex premier 
era solita ricevere ovazioni di cin
que o sci minuti. Questa volta è sta
ta salutata da un applauso durato 
45 secondi. Il contrasto con la sua 

presenza al congresso dell'anno 
scorso dove riuscì a dominare sui 
lavori facendoli coincidere con la 

,- pubblicazione della sua autobio
grafia ha assunto una connotazio
ne umiliante che secondo alcuni 

• osservatori "le ha straziato il cuo
re". Quest'anno infatti la sua pre
senza e solamente servita a ricor
dare ai presenti e all'intero paese 
che esiste un mistero dietro l'im
mensa fortuna fatta da suo figlio 
Mark mentre lei era primo mini
stro. Le rivelazioni pubblicate dal 
Sunclay Times basate sulle registra
zioni di telefonate secondo cui 
Mark Thatcher porrebbe avere in
tascato fino a 12 milioni di sterline 
offrendo i suoi servizi di mediatore 
nel favoloso contratto Al Yama-
mah per la vendita di armi all'Ara
bia Saudita sono da tre giorni sulle 
prime pagine di tutti i giornali. La 
Thatcher ha emesso un comunica
to nel quale si ò dichiarata orgo-

. gliosa di essersi adoperata perso-
, nalmente per la stipulazione del 

contratto d'armi siccome ciò ha 
creato fonti di occupazioni per la 
manodopera inglese. Ma ha evita
to di menzionare il figlio. Questo 
ha suscitato allarme negli ambienti 
politici in quanto non ha fornito ri
sposta a nessun quesito. > 

Poi insieme ai drammatici son-' 
daggi - i conservatori avrebbero 
uno svantaggio di •almeno 29 punti 
sui laburisti - c ' è la crisi finanziaria 
dovuta al brusco calo delle dona
zioni (il deficit è di 35 miliardi di li
re j e l'emorragia degli iscritti (ap
pena mezzo milione, contro i tre 
milioni di quarantanni fa). Al con
gresso di Bourncmouth è stato lan
ciato un nuovo-whisky (."Pre
mier") che porterà nelle esangui 
casse del partito due sterline a bot
tiglia ma ci vorrà ben altro per risa
nare il bilancio: bisognerà che i 
pezzi da novanta della City - am
maliati dalla «nuova sinistra» del 
kennediano Blair -puntino di nuo
vo sui conservatori e li finanzino 
dando per auspicabile e possibile 
una loro quinta vittoria. Per la risali
ta della china ci vorrebbe con ogni 

probabilità un leader molto grinto
so ma Major è costretto ad una fati
cosa e stentata navigazione tra la 
thatcheriana estrema destra anti- ' 
europeista e la «palude» moderata. • 
Negli ultimi mesi il primo ministro 
si è spostato a destra ma non aven- • 
do egli il carisma di Margaret That
cher non ha ricompartato il partito ' 
nò offerto nuove aggregazioni: cor- ' 
re semplicemente il rischiodi rega
lare a Blair il cruciale voto della K 

middle class. . 
Un altro importante fattore che 

ha contribuito alla sfiducia verso i 
tories è l'aumento della criminali-

'tà, soprattutto fra i giovani. Il feno
meno preoccupa anche i quadri 
della polizia che ad una recente 
conferenza hanno dato un'acco
glienza abbastanza fredda al mini
stro Michael Howard. L'invito lan
ciato da quest'ultimo alla cittadi
nanza di formare delle pattuglie 
volontarie chiamate "guardie del 
vicinato" ha suscitato un certo al
larme davanti alla possibilità che in ' 
una società nella quale serpeggia
no paura ed insicurezza venga a 

crearsi un clima ancora più inficio 
in cui i cittadini si sentono portati a 
spiarsi a vicenda. 

Nella prima giornata di dibattito 
un esponente di spicco del partito 
conservatore è tornato sul tema 
dell'Europacon un inatteso e vi
brante appello affinché il |)aese , 
trovi un modo per uscire dall'Umo- • 
ne Europea. «Non e affatto vero 
che abbandonare la comunità sia 
impensabile», ha tuonato l'ex-can-
celliere dello scacchiere Norman 
Lamont. Attirando su di sé pratica
mente tutta l'attenzione della gior
nata congressuale, Lamont ha sot
tolineato inoltre che se il governo 
non si «opporrà decisamente a un ". 
super-stato federale» la questione 
europea 'continuerà ad avvelenare 
la politica del partito per molto 
tempo». Il paese ha tre opzioni, se
condo Lamont: nfiutarsi di appro
vare l'unione politica in occasione 
della conferenza prevista per il 
1996, aderire alla Spazio economi
co europeo o allentare i rapporti 
con l'Unione escogitando una for
ma di partecipazione diversa da 
quella attuale. - • . 

Il braccio destro 
di Javlinskij 

«Errori di leggerezza» 
DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

m MOSCA Mikliail Zadomov è il 
capo della commissione Bilancio e 
finanze della Duma, braccio destro 
di Grigorli Javlinskij. il primo ispira
tore delle riforme -democratiche 
dell'economia russa, astro nascen
te tra i critici moderati della politica 
di Eltsin. • • -

Signor Zadomov, lei pensa che 
questo disastro Influirà sulla po
litica delle riforme? 

Non mi azzarderei a tare conclu
sioni così globali. Quello di ocigi 
( ndr: di ieri) non è un avvenimen
to casuale. Dobbiamo ricordare 
che la crescita della massa mone
taria a giugno, luglio e agosto ha 
superato almeno di tre volte i ritmi 
dell'inflazione. Inoltre nella se
conda metà di luglio il governo ha 
concesso cospicui crediti per ga
rantire il trasporto delle merci nel
le regioni nordiche e il normale 
funzionamento dell'agricoltura. In 
più a luglio c'è stata anche l'indi
cizzazione delle retribuzioni nei 
settori pubblici della produzione 
Ed è chiaro che il denaro «libero» 
si riversa sempre, almeno da noi. 
nel mercato valutano. O meglio ci 
sono tre segmenti in cui s'incana
lano i soldi: il mercato delle obbli
gazioni del tesoro, quello del cre
dito interbancario e quello valuta
rio. Ogni banca sceglie tra questi 
tre e quando scoppia una specu
lazione valutaria e la banca capi
sce che può guadagnare, in que
sto preciso segmento, il 30 per 
cento settimanale, sia pure il 10".., 
butta le risorse disponibili in que
sto mercato. Quei soldi sono an
dati, appunto, a finire nel mercato 
di valuta. Da metà agosto a metà 
settembre la Banca centrale ha 
speso, secondo le nostre informa
zioni, 1,5-2 miliardi di dollari per 
contenere il cambio del rublo ri
spetto al dollaro. Le riserve della 
Banca non sono por cosi ingenti, 
esse ammontano a 6-7 miliardi di 
dollari... . - . - • -

Ieri Gherashenko ha detto che 
sono più che sufficienti. 

Si voleva aumentarle a 8-9 miliardi 
entro la fine dell'anno ma oggi so

no pan j 6-7 miliardi. Di conse
guenza ad un certo punto la B.in 
ca centrale si è resa conio di non 
essere capace eli frenare il cambio 
del dollaro ed ha cessato gli inter
venti in valuta Secondo me la 
Banca centrale ha sottovalutalo la 
forza delle speculazioni valutarie. 

La Banca centrale ce la farà a 
raddrizzare la situazione? 

Sarà difficile f.irlo ma penso che lo 
dovrà fare. Il suo compito è quello 
di stabilizzare ora il cambio, a 
questo livello o perfino ad un livel
lo più basso È ancora possibile 

Quali conseguenze ci saranno 
per la gente? 

Una svalutazione del 25 percento 
della moneta nazionale in un solo 
giorno è catastrofica per il paesi" 
Non dico alno 

Pensa che salterà il governatore 
della Banca centrale? 

Non penso, non so. Di sicuro lo in
viteremo al parlamento e dovrà 
fornire le spiegazioni, molte spie
gazioni. 

Quanti soldi prestati dal governo 
sono serviti alla speculazione? 

Il limite dei erediti della B.tnca 
centrale al governo pei il terzo tri
mestre cr«ì di circa 15.3 nula mi
liardi di lubli e piatii'.imente tutto 
è stato esani ito tra luglio e agosto 
Nelle sole pinne due settimane di 
luglio hanno immesso sul merca
to 7 mila miliardi Ora bisogna te
mere un notevole aumento dei 
prezzi in primo luogo delle mcici 
importale Generi alimentari so
pra ogni allra cosa, zucchero, dol
ci, olio vegetale 

Se la sentirebbe di dire agli ita
liani che non sta succedendo 
nulla di grave? 

F riif'i'-ile sostenerli-) m.i lo soster 
rò Con il senno di poi, appariran
no giudizi secondo cui tutto que
sto è nell'ordine delle cose perche 
nel corso dell'ultimo anno il rublo 
si è svalutato più lentamente ri
spetto alla crescita dei prezzi e 
questa caduta - diranno i nostri 
esperti - non ha fatto altro che 
adeguare il rublo ai ritmi dell'infla
zione IZM T 

Informazioni parlamentari 
Le senatrici e i senatori del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad essere 
presemi senza occeztone alcuna alla seduta antimeridiana di mercoledì 12 ottobre 
Il Cornitelo direttivo del Gruppo Progrossistn-Federativo del Senato e convocato per 
giovedì 13 ottobre alle ore 14 
Le deputate e i deputati del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alcuna alle sedute antimeridiane di mercoledì 12 e 
giovedì 13 ottobre Avranno luogo votazioni su d«3Creti La riunione dei Responsabili 
dei Gruppi di Commissione del Gruppo Progressisti-Federativo della Camera doi 
Deputati è convocala per morcolodl 12 alle ore 20.00. 

lc2s©[iyc2T3©irti nâ oa è via J'XI&SCD 
I l " t e r z o s e t t o r e " p e r n u o v e p o l i t i c h e s o c i a l i 

Le associazioni, i movimenti, le organizzazioni e i gruppi del 
volontariato e della cittadinanza attiva, le organizzazioni della 

cooperazione sociale e della mutualità vogliono essere protago
niste della riforma dello stato sociale e dello sviluppo dell'econo

mia sociale. Queste realtà e il loro lavoro vanno riconosciute, 
valorizzate e sostenute come risorsa economica e morale di una 
nuova fase costituente della vita democratica del nostro Paese. 

• Per una legge finanziane fondata su crlten di equità, solidarietà efficienza e di 
lotta agli sprechi e ad ogni forma di assistenzialismo e di clientelismo, 
• Per tutelare I dintti di tutti, promuovere la partecipazione attiva e la responsabili!.'; 
dei cittadini, rinnovare lo Stato e la Pubblica Ammintstraz'ono e garantire una e(1«-
cace attuazione delle leggi, . . 
• Per II lavoro e por uno sviluppo economico sostenibile per 'a società e l'ambiente 
• Por un nuovo impegno di pace, per la riduzione delle speso militari, per nuove 
politiche di solidarietà e cooperazlone internazionale, per affermerò ovunque il 
valore della convivenza attraverso la lotta all'esclusione sociale e la promozione 
dello sviluppo umano 

F o r u m d e l t e r z o s e t t o r e 
R o m a 2 8 o t t o b r e 1 9 9 4 
Sala Borromini Piazza della Chiesa Nuova 18 

C o r t e o m a n i f e s t a z i o n e 
R o m a 2 9 o t t o b r e 1 9 9 4 

concentramento ore 14.30 Piazza Esedra 

P r o m u o v o n o l ' in iz iat iva: Adi. Arci, Auser. Mld, Anpas, Cnca, Auptel Ada, 
Associamone per la Pace. Ass. Naz Coop. Sociali aderenti alla Lega, Ula. Arci 
Nova, Arci Solidarietà, Tempi Moderni Legambiente. Uisp Fimiv. Cocis, Qp$i 
Venti di Pace, Ctm. Ctm-Mag, Associazione Bdm. Servizi Civilli Sociali. 
Movimondo, Federsobdanetà, Federconsumaton, Associazione Consumatori 
Utenti. Unione degli Studenti. Nero e Non solo. Ora dAna, Federazione Adi 
Pensionati, Gioventù Aclista. C.S.I. Comunità di Capodarco, Mag 2 Fmance, Vis. 
Ancs-Uil, Associazione Terranuova, Arci gay, Focsiv. Avis Cooperativa di solida
rietà sociale 'Cabina", Movimento Consumatori, Arciragazzi, Medicina democrati
ca, Associazione "Sllai-lllai" per un mondo migliore, Coord Handicappati Cgtl, 
Comunità "Il Nucleo", Associazione "L'Altritalia", Sos Razzismo, Associazione 
"Franco Basaglia", Associazione Una citta. Mag 4 Associazione Ens. Agorà 9" 
MoVi. Associazione Italia-Nicaragua. U S Adi Adi Arni Verdi. Consorzio 
Cooperative Integrale, Copaps, Servizio Civile Internazionale Coord Immigrali 
Cgil, Coord. Genitori Democratici, Ass Genitori Bambini Cardiopatici. Nuova 
Frontiera, 

Per Informazioni e ulteriori adesioni al comitato promotore: tei 06/44481298. 
fax 06/44461247 - lei 06/5840402, fax 06/5840615 - tei 06/372270««, tax 
06/3722726-tei. 055/374887. tax 055/375002 - lei 06/4465455, lax 06/4465934 

24 oro su 24 informazioni e adesioni a! numero toletonico 744,66,19.SS 
(L 952/mm. * Iva • max 20 min ) • ON UNE. VloG MORAND1199 • ROMA 



pagina 18 'Uni là mondoEuropa Mercoledì 12 ottobre li)!)-

I programmi dividono i principali partiti in gara 
È scontro anche su ambiente e missioni militari Onu 

Fìsco e lavoro 
Il duello in Germania 
tra destra e sinistra 
È proprio vero che nella campagna elettorale tedesca i 
programmi contano poco e, almeno quelli dei grandi 
partiti, si somigliano un po' troppo? 11 confronto tra i di
versi documenti mostra che le differenze ci sono. Dalla 
politica fiscale a quella di bilancio, dalla lotta contro la 
disoccupazione all'ambiente all'energia nucleare alla 
partecipazione alle missioni nucleari dell'Onu: sui tanti 
«che fare?» lo scontro c'è. Tra destra e sinistra. 

DAL NOSTRO COHRISPONOENTE 

PAOLO SOLDINI 

• BERLINO. Una campagna elet
torale centrata molto sui personag
gi e poco, troppo poco, sui pro
grammi, e stato eletto. Una parte di 
venta, in questa affermazione, ci 
dev'essere se, per esempio, nel 
manifesto più diffuso dalla Cdu si 
vede soltanto il cancelliere attor
niato da una folla plaudente (mica 
tanto, però, perche tra i presunti 
taris ci si e riconosciuto anche un ' 
vechio militante della Spd). senza 
uno slogan e neppure una parola. 
0 se anche . i socialdemocratici 
puntano più sul fascino discreto 
della loro troika, Scharping, Schro-
der e Lafontaine, che su qualche 
indicazione sul cric faranno nel ca
so dovessero vincere loro. Se an
che i Verdi mandano avanti il loro 
Joschka Fischer e perfino la Pds, 
l'estrema sinistra, s affida più che 
ai contenuti al carisma del brillante 
Gregor Gysi. Per non parlare dei li
berali, le" cui parole d'ordine, da 
settimane, si sono ridotte a una so
la: sant'Elettore, facci la grazia 

E però l'apparenza può ingan
nare. Se li si mettono l'uno accanto 
all'altro, i programmi dei partiti te
deschi smentiscono due luoghi co
muni che da qualche tempo han
no largo corso: il primo è quello se
condo cut, almeno sulle questioni 
economiche, esisterebbe una fer
rea legge dell'omologazione: il se
condo e la cara, vecchia tesi se
condo la quale, ormai, non esiste
rebbero più distinzioni possibili tra 
la destra e la sinistra. 1 programmi, 
in realtà, sono tutt'altro che tutti 
uguali e c'è ancora, in Germania, 
chi vuole fare una politica di destra 
e chi vuol farne una di sinistra. • 

Politica fiscale e politica di bi
lancio. I partiti dell'Unione, Cdu e 
Csu, sostengono la necessità di 
una politica fiscale «orientata a sti
molare la crescita economica, tesa 
a premiare la produttività nonché 
favorevole nei confronti delle fami
glie e dei ceti medi». L'obiettivo 
principale e quello di mantenere la 
crescita delle spese pubbliche 
«nettamente al di sotto» di quella 
nominale del Pil, in modo da favo
rire la riduzione dell'indebitamen
to e, contemporaneamente, creare 
la possibilità di una riduzione delle 
tasse, strumento principale, que
st'ultimo, della forte ripresa della 
crescita economica prossima ven
tura. Intanto, però, i tedeschi do
vranno sborsare, tutti e tutti nello 
stesso modo, l'imposta di solida

rietà del 7,5"u istituita per far fronte 
alle spese dell'unificazione. 1 libe
rali della Fdp, invece, la riduzione 
delle tasse la vorrebbero «il più pre
sto possibile» e sarebbero pronti a 
colmare i buchi provocati dai mi
nori introiti fiscali con «una politica 
di bilancio senza tabù». Leggi: tagli 
alle sovvenzioni dei settori protetti 
e alle spese sociali. 

Di tutt'altro tenore le proposte 
della Spd. Secondo i socialdemo
cratici I imposta del 7,5U„ andrebbe 
abolita «quanto prima» e sostituita 
con una imposta patrimoniale che 
andrebbe a colpire i redditi più ele
vati, superiori cioè a 120mila mar
chi per le coppie e a 60mila marchi 
per le persone non sposate. Ciò, 
sostengono gli esperti della Spd, 
permetterebbe, a parità di entrate, 
di esonerare l'80"u dei contribuenti 
da ogni tipo di aggravio speciale. 
Le risorse nccessarfe agli interventi 
statali in favore dell'occupazione 
(vedi sotto) andrebbero repente 
attraverso riconversioni delle spe
se. <-- * " 

Per i Verdi la politica fiscale do
vrebbe essere orientata secondo 
criteri redistnbutivi (chi più ha più 
paga) e dovrebbe essere usata co
me uno strumento di difesa am
bientale (chi più danneggia l'am
biente più paga). Mentre secondo 
la Pds è necessaria una riforma ra
dicale che renda più semplice e 
trasparente tutto il sistema, elimi
nando le agevolazioni per i più ric
chi e orientandolo in senso più 
equo e più favorevole all'ambien
te. 

Lavoro e disoccupazione. Nuo
vi e sicuri posti di lavoro si possono 
ottenere solo se si sviluppa la cre
scita e vengono superati i problemi 
di struttura e quelli relativi al costo 
del lavoro. La ricetta, per la Cdu. è 
semplice: più mercato uguale più 
occupazione. Il mercato ael lavoro 
dev'essere reso più flessibile, an
che per quanto riguarda i salari. E 
tutto su una maggiore flessibilità 
del mercato del lavoro punta la 
Fdp, la quale non vuole assoluta
mente «un secondo mercato del la
voro, d'origine statale». 

La-Spd, invece, ò convinta che 
«la crescita da sola non eliminerà 
la crisi sul mercato del lavoro» E' 
perciò necessaria una vera e pro
pria politica strutturale che favori
sca, certo, gli investimenti privati, 
ma che intervenga anche sul livello 
delle istituzioni pubbliche. Si deve 

creare, insomma, un mercato del 
lavoro alimentato dalla domanda 
pubblica che contribuisca, insieme 
con i meccanismi del mercato pri
vato, al superamento della disoc
cupazione di massa. Secondo i 
Verdi, un contributo decisivo alla 
battaglia contro la disoccupazione 
verrebbe proprio dalla trasforma
zione del sistema industriale in 
senso ecologico. 1 Verdi sono favo
revoli, inoltre, a una generale ridu
zione degli orari di lavoro. E', que
st'ultima." una delle misure suggeri
te dalla Pds, insieme con «una de
mocratizzazione e una regionaliz
zazione della politica economica». 

Ambiente e politica energeti
ca. Molto prudente, su queste ma
terie, il programma della Cdu, nel 
quale si legge (testualmente) che 
in materia di protezione dell'am
biente «sono necessari ulteriori 
sforzi». Anche gli strateghi della 
Fdp non si sono spremuti più di 
tanto il cervello. Tanto i democri
stiani (compresa la Csu) che i li
berali sono convinti che nel settore 
energetico bisognerà continuare a 
far conto sul nucleare, mentre ab
bastanza «lassiste» sono le indica
zioni per quanto riguarda la ridu
zione delle emissioni di ossido di 
carbonio- il «killer» del clima al 
2005 dovrebbe essere ridotto solo 
del 25"... La Spd è per la fuoriuscita 
dal nucleare, anche se resta qual
che ambiguità sui tempi di questa 
prospettiva, e propone riduzioni 
molto più energiche delle emissio
ni di gas nocivi. Secondo i social
democratici, inoltre, dovrebbe es
sere avviato un processo di genera
le riconversione ecologica di interi 
settori industriali, cosa che potreb
be avere effetti positivi anche sul
l'occupazione. Questa indicazione 
è contenuta anche nel programm.i 
dei Verdi, nel quale l'ambiente fa, 
ovviamente, la parte del leone. Se
condo il partito di Fischer, la fuo
riuscita dal nucleare dovrebbe es
sere immediata, dovrebbe essere 
introdotto un limite di velocità ge
neralizzato per le auto e il traffico 
privato dovrebbe essere disincenti
vato a favore di quello pubblico. Il 
prezzo della benzina dovrebbe es
sere aumentato fino a toccare i cin
que marchi al litro nel 2005. 

Politica estera. A differenza 
che in passato, la politica estera 
gioca un ruolo secondano in que
sta campagna elettorale. C'è però 
un punto assai controverso, e ri
guarda la partecipazione eventua
le di truppe tedesche alle missioni 
dell'Onu. Cdu e Csu sono favorevo
li alla partecipazione a tutti i tipi di 
missioni, siano umanitario, di inter
dizione o cosiddette peacc making, 
cioè vere azioni guerreggiate, an
che nel quadro della Nato o della 
Ueo La Fdp è alquanto più pru
dente, mentre la Spd è disposta a 
dare il proprio assenso solo alle 
missioni umanitarie. Contrari ad 
ogni in tervento di soldati tedeschi 
fuori arca Nato sono i Verdi e la 
Pds. 

È successo a Postdam, la donna ha impedito uno scippo 

Gli skìn la gettano dal tram 
per aver difeso un'anziana 
m BERLINO Ancora pestaggi, an
cora aggressioni brutali, e la paura 
dilaga tra gli utenti dei trasporti 
pubblici berlinesi Dopo le violen
ze dello scorso week-end sui treni 
della metropolitana di superficie, 
ieri il ruolo della vittima è toccato a 
una donna di 34 anni. È accaduto 
nel centro di Potsdam, in pieno 
giorno' la malcapitata è stata presa 
e gettata di peso dal tram, Ha sbat
tuto contro un palo ed è rimasta 
esanime. Ora è in ospedale, in 
condizioni che i medici definisco
no critiche A scatenare la rabbia 
omicida degli skinheads, stavolta, 
sono stati proprio l'istinto di solida
rietà e il coraggio civile della vitti
ma, la donna, poco prima di esse
re aggredita. MCJ<X soccorso 
un'anziana signora che era stata 
minacciata con un coltello dai tep
pisti, che la volevano rapinare L'a
veva protetta con il suo corpo, poi 
l'aveva aiutata a scendere dal tram. 
Ma alla fermata successiva gli ski-
nheads se la sono presa proprio 

con lei: l'hanno coperta di insulti, 
calci, pugni e alla fine l'hanno al
zata di peso e gettata fuori, L'episo
dio ha provocato un'ondata di sde
gno nella città alle porte di Berlino, 
che fino ad ora era rimasta abba
stanza defilata nelle cronache del
la violenza 11 presidente del Land 
del Brandeburgo (di cui Potsdam è 
la capitale) Manfred Stolpc (Spd) 
ha stigmatizzato «l'atto di violenza 
fascista» e il suo governo ha istituito 
una ricompensa di 20mila marchi 
per chi darà informazioni utili ul-
I arresto ilei teppisti. 

A Berlino, intanto, la polizia è 
impegnata nelle ricerche dei delin
quenti che nella notte tra sabato e 
domenica hanno seminato il terro
re su diversi' linee della S-Bahn. la 
metropolitana di superficie. In cin
que diversi episodi, due persone 
sono rimaste ferite in modo molto 
seno. Gli investigatori stanno cer
cando di capire se si è trattato di 
episodi slegati fra loro oppure di 

una vera e propria «campagna», at
tuata magari sempre dallo stesso 
gruppo di skinheads. Le indagini 
sono difficili, anche se stavolta, a 
differenza di quanto era accaduto 
a metà settembre quando un gha-
nese fu gettato dal treno e nessuno 
dei viaggiatori presenti nel vagone 
denunciò l'accaduto, ci sarebbero 
almeno una ventina di testimoni 
pronti a parlare 

Sia alla polizia che alla direzio
ne della BVG, l'azienda dei traspor
ti pubblici berlinesi, non nasconde 
preoccupazione. Le aggressioni 
sulla S-Bahn, che si concludono 
spesso con il tentativo di gettare la 
vittima dal treno in corsa, stanno 
diventando un fenomeno diffuso, 
diflicile da prevenire Ieri è stato 
annunciata l'entrata in servizio di 
30 uttjilanle, un tempo adibiti alla 
sicurezza delle forze alleate, men
tre altri cento dovrebbero essere-
assunti nei prossimi giorni._Ma la 
paura resta. -^PSo 

Il cancelliere tedesco Hemult Kohl Fnu Reiss^Ap 

Amnesty accusa Parigi: «Polizia violenta» 
Omicidi e pestaggi, in un anno uccisi 11 extracomunitari 
• PARIGI "Amnesly International» denuncia la 
Francia, con un lapporto che è una vela e pro
pria requisitoria contro la polizia di Charles Pa
squa. Il periodo preso in considerazione va dal
l'aprile li)93 (quando la destra tornò al potere) 
al giugno di quest'anno. È un rosario di uccisio
ni (undici), maltrattamenti, sparatone nel cor
so delle quali i flics hanno fatto uso improprio e 
indiscriminato delle armi Episodi che ratamen
te hanno avuto un seguito giudiziario apprezza
bile. 

Ècapitato per esempio a Pierre Kongo, medi
co ginecologo originario della Repubblica Cen-
trafneana, di trovarsi nella stazione parigina del
la Gaie du Nord, di essere brutalmente fermato 
dalla polizia per un «controllo», di esseie gettato 
a terra, ammanettato e preso a calci. Risultato: 
lesioni di vano tipo e una trattura alla legione 
occipitale destra. Molto peggio andò nel giugno 
scorso a Joel Nebor e Ficdenc Adoni, due gio
vani che avevano tentato una rapina in un ne
gozio del centro Non erano armati Avevano in

timidito il proprietario lanciandogli contro una 
sedia. C'era li un agente fuori servizio, che non 
esitò un minuto a estiarrc la pistola e sparare, 
senza tentare altre strade per immobilizzarli. Li 
uccise ambedue. Come nel primo caso, l'in
chiesta è «in corso», benché la dinamica dei fatti 
sia già accertata. Si potrebbe citare ancora il ca
so di Makomó N'Bowole, un diciassettenne che 
Usci cadavere dal commissariato di polizia del 
18" anondisseriienl. Un colpo di pistola alla 
tempia nel corso di un interrogatorio. Oppure 
vari casi, da Rouen a Lione, di tiri ad altezza 
d'uomo contro macchine che si presumevano 
• rubate»: proiettili per nulla «vaganti» che hanno 
ucciso più di un giovane di banlieue Le perife
rie urbane e questo il quadro in cui accade la 
maggior parte di questi episodi F. li che la ten
sione è al massimo, è Ha quei casermoni sen
z'anima destinati agli immigrati che il territorio 
è quasi militarizzato. All'origine di questa recru
descenza repressiva vi è senz'altro I impostazio
ne politica impressa da Charles Pasqua al con

trollo dell'ordine pubblico Innanzitutto - disse 
il ministro ali atto del suo insediamento - biso
gna bloccare i llussi migratori che dal noid Atn-
ca portano alla Francia Da questa scella di ton
do sono nati i «contiolh d'identità» a tappeto di
retti soprattutto contro neri e maghrebiiii In 
quest'ambito non si contano gli eccessi E .lu
che - da non trascurare - il clima mutato nelle 
prefetture, gli ostacoli che si moltiplicare pei 
chiunque desideri acquisire residenza o nazio
nalità francesi. Pei tranquillizzale l'opinione 
pubblica moderata Pasqua non ha esitato a \a-
larc una sene di nonne aneli esse discutibili N 
tratta della messa in opeia della video-sorve-
ghaliza nelle strade di Pangi e di altie villa Iran-
cesi. Telecamere agli angoli delle strade non 
per filmare il tiaffico ma i passanti Si tratta an
che di quella nonna che pievede la perquisizio
ne delle automobili nei paraggi delle manifesta
zioni di piazza, anche 24 ore prima del loio ini
zio. L'opposizione di sinistra intende defeiire 
queste norme alla Corte costituzionale 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DT D U R A T A T R I E N N A L E E Q U I N Q U E N N A L E 

• . La durata dei BTP triennali e quinquennali inizia il 1 " agosto 1994 e ter
mina il lg agosto 1997 peri triennali e il lg agosto 1999 peri quinquennali. 

• Sia i BTP triennali sia i BTP quinquennali fruttano un interesse annuo 
lordo dell'8,50%, pagato in due volte il 1- agosto e il lu febbraio di ogni 
anno di durata, al netto della ritenuta fiscale. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP trien
nali e quinquennali è stato pari, rispettivamente, al 10,17% e al 10,51% 
annuo. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 
12 ottobre. 

• 1 BTP fruttano interessi a partire dal 1- agosto: all'atto del pagamento 
(17 ottobre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il 
possessore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• 11 taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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W E E K - E N D . La BIMT. Borsa del Turismo del Mezzogior
no, promossa dalla Regione Sicilia in collaborazione con Alita
lo , in programma a Taormina da 23 al 26 ottobre, rappresenta 
per i patiti della tintarella forse l'ultima occasione per un bagno 
di mare fuori stagione. Ancora una volta, la Sicilia, isola baroc
ca per eccellenza, si accinge ad offrire ai suoi estimatori e ai > 
molti operatori turistici che confluiranno a Taormina, i propri 
gioielli architettonici. Sede ineguagliabile della manifestazio
ne, Taormina, con il Teatro Greco (secondo solo a quello di Si
racusa), Palazzo Corvaia (sede del primo parlamento sicilia
no), il magnifico Duomo di S, Nicolò, il cinquecentesco chiostro 
del convento di S. Domenico (oggi parte integrante dell'omoni
mo e prestigioso albergo) e lo storico castello sul Monte Tauro, 
sono solo alcune delle attrattive offerte dalla rinomata stazione 

QUINDICI GIORNI DI VIAGGI 
VACANZE, ARTEJDULTURA E AMBIENTE 

turistica internazionale. 
La Sicilia, certo, non è tutta qui e consente di che sbizzarrir

si: mite il clima, limpido e pescoso il mare, rigogliosi gli aran
ceti, florido l'intero territorio ricco di risorse naturali, folclori
stiche e gastronomiche. Notevole poi il patrimonio alberghie
ro, negli ultimi anni rinnovato e accresciuto; per non parlare 
degli appuntamenti culturali come il Convegno Barocco e l'An
no Federiciano: eventi che contribuiscono, se sostenuti da effi
caci campagne promozionali, alla piena ripresa turistica sici
liana. Il -tutto esaurito» registrato infatti durante la stagione 
appena conclusa e il successo conseguito in occasione dei 
Mondiali di Ciclismo, non hanno certo frenato gli entusiasmi 
degli operatori siciliani intenti a fare sempre di più-battendo il 
ferro quando è caldo - per il definitivo decollo del turismo sici
liano.-. - [Toni Cosenza] 

TURISMO E SPORT. Cresce la domanda di attività che aiutino a «star bene» nel periodo delle ferie 

In vacanza con la racchetta da tennis 
• Europa a due velocità an- -
che nello sport? Sì direbbe di '•; 
sì, a leggere i dati anticipati .7 
dal Centro Studi Turistici di Fi
renze, e contenuti in un dos- . 
sier sulle potenzialità del turi- , 
smo sportivo che sarà pre
sentato nel corso della secon
da edizione della B.T.S. (Bor- . 
sa Turismo Sportivo). In Euro
pa (la stima : si riferisce . a , 
Italia, > Spagna, i, Germania, 
Francia, Gran Bretagna. Por- ; 
togallo, Svezia, > Danimarca,"' 
Svizzera e Finlandia) ci sono •;' 
almeno 125 milioni di persone )• 
che fanno sport a livello ago
nistico e amatoriale. Di que- '•' 
ste, poco più di 50 milioni (il ;• 
40.3% dei praticanti) risulta 
tesserato ad una federazione 
sportiva nazionale. Ciò signi- ; 
fica che un cittadino su tre (il •'• 
39%) del gruppo di Paesi con
siderati dedica parte del pro
prio tempo libero ad un qual-' 
che tipo di attività sportiva, e •'•• 
quasi uno su sei (15,7%) lo fa • 
in un contesto organizzato. •; 

Due realtà diverse 
Dietro questi valori medi si 

nascondono, però, due realtà 
profondamente diverse fra lo
ro: da un lato i Paesi dell'Eu
ropa Centrale e del Nord, do-. 
ve a praticare sport è almeno " 
il 50% della popolazione ed il . 
tesseramento ad una federa- : 
zione sportiva è un'abitudine i-
che riguarda la maggior parte i 
dei praticanti (uniche eccezlo- v 
ni Regno Unito e Svezia). Dal
l'altro, Italia, Spagna è Porto- ! 
gallo, che presentano tassi di >•-'• 
pratica inferiori al 35% e per- • 
centuali di tesserati che non f 
raggiungono un terzo del tota- ' 
le degli sportivi, s-*,:.-,>..> ;. •—.•.•;•'.;•' 

La differenza tra Nord e Sud 
d'Europa si riflette anche nel
la diversa facilità di accesso 
alla pratica sportiva di alcune ' 
categorie particolari di popo
lazione: le donne (in Finlandia 
i tassi di pratica maschile e -
femminile sono identici, men
tre in Italia, secondo l'ultima ;' 
rilevazione dell'lstat, fa sport 
il 31,1% degli uomini e solo il 
14,2% delle donne); gli alunni 
delle scuole: gli anziani. •• ••... •• 

In qualcosa, però, * i ' due 
gruppi di Paesi si assomiglia-. 
no Un'analisi condotta sui da

ti dei tesserati in Italia, Fran
cia, Spagna e Germania dal
l'inizio degli anni ottanta a og- • 
gi dimostra, infatti, come vi 
sia un gruppo di sport che ha 
conosciuto incrementi signifi- • 
cativi di pratica in tutti i conte-, 
sti esaminati. Il titolo di «Sport 
degli anni ottanta» spetta in
dubbiamente a golf e pallavo
lo, che nel periodo 1981-1992 
(1985-92 in Francia, 1981-1990 
in Italia) hanno guadagnato 
complessivamente più ? di 
825.000 tesserati, con incre
menti del 132% in Italia, del 
281% in Spagna, del 254% in 
Germania e del 170% in Fran
cia per il golf e del 172%, 
140%, 86% e 33% per la pal
lavolo. In tre Paesi su quattro 
tra le discipline più dinamiche 
degli . anni ; ottanta troviamo 
poi la pallacanestro (+ 58% in 
Italia, + 23% -in Spagna e 
+ 70% in Francia) e la ginna-. 
stica (+ 60%in Italia, + 4 1 % 
in Germania e + 24% in Fran
cia), mentre è significativo no
tare lo stesso trend in Italia e 
Francia per vela (+ 63% e 
60% rispettivamente) e tiro 
con l'arco (+ 286% e + 61%), 
e in Francia e Spagna per le 
attività subacquee (+ 69% e 
118%). • • . • . - . .?; :.. 

E domani? Il Centro di Studi 
Turistici non ha dubbi: gli anni • 
novanta porteranno alla ribal
ta gli sport «turìstici», che si 
praticano lontano dalla città, 
approfittando delle vacanze ' 
ma anche, sempre più spes
so, del week-end lungo: anco
ra golf, attività subacquee e 
vela, ma anche ciclo turismo 
(la vera sorpresa dei prossimi ; 
anni, non solo per il perpe
tuarsi .del e già incredibile 
boom'della mountain bike),. 
trekking, orientamento, sci da . 
fondo e alpini (neve permet
tendo), equitazione, ^specie 
sotto forma di turismo eque
stre. ,. •••'/,. 

Il bello deve venire 
Non che adesso il turismo 

sportivo non sia importante: 
secondo un recente studio del • 
Consiglio d'Europa, nel 1990 
in Italia, Germania e Regno 
Unito sono stati spesi 6.300 
milioni di dollari (3.600 miliar
di di lire solo in Italia, secon

do una stima di Nomisma) per 
effettuare settimane bianche 
e vacanze sportive. 

Ma il bello deve ancora ve- : 
nire. C'è in giro una crescente . 
domanda di sport come attivi- ' 
tà che aiuti prima di tutto a ; 
«stare bene», a disintossicar- •" 
si dai ritmi ossessivi del lavo
ro e della vita in città. 

Contatto con la natura 
Il contatto con la natura e 

l'aria aperta, il contesto am
bientale della pratica, la qua
lità complessiva del servizio 
che si riceve diventano allora 
tutti elementi di primaria im
portanza nella scelta di quale 
sport fare, come e dove prati- • 
cario. Non solo: dopo la crisi ' 
degli ultimi anni, il consuma
tore è diventato ancora più . 
selettivo, ma non rinuncia a 
ciò che ritiene un investimen
to importante per il manteni
mento della propria salute e 
del proprio equilibrio psicofi
sico: anche nell'anno più nero 
per i consumi degli italiani (il 
1993), le spese per servizi 
sportivi e ricreativi sono au
mentate, passando dal 3,34% 
dei consumi totali al 3,45%. 
Semmai, cercherà di unire più 
obiettivi: sport e vacanze so
no senz'altro complementari 
in questo senso.. 

Inoltre, la popolazione sta 
invecchiando (nel 2000, gli ita
liani con più di 40 anni sfiore
ranno il 40% del totale) e 
sembra destinata ad avere 
più tempo libero a sua dispo
sizione, soprattutto nei week
end (tra il 1983 e il 1991, il nu
mero medio di.ore lavorate 
settimanalmente in Europa 
nell'industria e nei servizi è 
calato del 4%): naturale, quin
di, che essa cerchi attività fisi- ' 
che più adatte a queste sue 
caratteristiche (minore agoni
smo, minore impiego di forza 
fisica, adatte ad essere prati
cate con la famiglia, ad eleva
to contenuto salutistico), indi
pendentemente dal fatto che 
le stesse costino di più. Vice
versa, il week-end lungo può 
diventare un prezioso alleato 
per chiunque voglia «fuggire» 
dalla città per fare sport, an
che in maniera • estempora
nea. ' •-- : 
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Una cavalcata nel boschi è una delle possibilità offerte dal turismo sportivo 

Dal «matrimonio» Alinari-Touring Club Italiano un archivio di oltre 2 milioni di foto 

L'Italia, scatto dopo scatto 

FotodlgruppodeidlpendentlAllnarl(1890clrca) Arch.Aiinan 

• Il matrimonio fra i due nomi 
più importanti della storia ita
liana dell'immagine che si è 
celebrato lo scorso 14 settem
bre a Firenze è stato senz'altro 
un grande evento. 

Lei, la signora Alinari, 153 
anni, lui, il signor Touring che 
proprio quest'anno compie il 
secolo. 253 anni in due, 2 milio
ni e mezzo di figli propri o 
adottati, cioè altrettante foto 
che documentano le vicende 
d'Italia e del mondo. Alla ceri
monia, che come si conviene si 
è svolta a Firenze, città della 
sposa, nel salone dei Cinque
cento a Palazzo Vecchio ovvia
mente erano invitati tutti, gior
nalisti italiani e stranieri ap
passionati di fotografia, arte, 
cultura, storia e comunicazio
ne. Per l'accasione nel Palagio 
di Parte Guelfa è stata allestita 
una mostra (aperta al pubblico 
fino al 14 ottobre) dal titolo «Il 
Belpaese», nella quale sono 
esposte 100 immagini d'Italia, 
le più belle, provenienti in 
ugual numero (50 e 50) dagli 
archivi dell'Alinari e dal Tou

ring Club Italiano. ', 
Il matrimonio, che è a tempo 

(5 anni con eventuale proro
ga), si regge su patti ben chia
ri: divisione di compiti e divi
sione dei beni per l'intera du
rata del rapporto. L'attività sa
rà condotta a Milano, dove Ali-
nari non pensa minimamente 
di trasferirsi da Firenze, ma • 
dove disporrà di un ; ufficio 
presso il Centro di Documenta
zione del Tei, sede dell'archi
vio fotografico del Touring. 

Alinari è stata cosi accolta a 
Milano, nella città delle case 

, editrici e delle agenzie di pub
blicità, per costituire con i l . 
Touring il più importante cen
tro di ricerca iconografica in 
Italia e uno dei maggiori nel 
mondo. Oltre ad assicurare a 
proprie spese l'archivio foto
grafico del Tei. Alinari si occu
perà di riprodurre su microfi-
ches tutto il materiale Tei per 
facilitarne la consultazione e la 
commercializzazione. 

Alle 750.000 immagini del 
Tei si vanno cosi ad aggiunge
re quelle già riprodotte in mi-

crofiches degli archivi Alinari, 
Brogi, Anderson, Wulz e Trom
betta, che insieme agli archivi • 
tedeschi Marburg e francese 
Giraudon saranno visibili nella ' 
sede milanese (per un totale di 
oltre 2 milioni e mezzo di im
magini). .-....-

La mostra a Palagio di Parte 
Guelfa, sede del Calcio Storico 
fiorentino (promossa dal Co
mune di Firenze, assessorato 
alla Cultura e realizzata da Ali-
nari e Tei) «Il Belpaese. >Le 
cento più belle immagini degli : 
Archivi Alinari e del Touring . 
Club Italiano», ospita cento fo
to provenienti in egual misura 
dai due archivi, per la prima 
volta insieme, queste immagi-. 
ni.sembra vogliano restituire 
un 'immagine la memoria di 
un'Italia oggi dimenticata, in 
cui si avverte l'armonia fra cit-. 
tà e campagna, il desiderio di ' 
vivere il momento di svago con . 
semplicità e serenità. Accanto 
alle fotografie più «anziane», 
presentate dagli Alinari, insie
me a Robert Rive, -Giorgio 
Sommer e Carlo Naya. le im

magini dei primi anni Nove
cento di Mario Gabinio, Vin
cenzo Balocchi e quelle più vi
cine ai giorni nostri'di Italo 
Zannier. George Tatge e Cesa
re Colombo. . • . 

Firenze, Roma, Napoli, Trie
ste, le grandi città e non solo 
con i loro monumenti, ma an
che personaggi, sfilano accan
to alle fotografie del Tourin 
Club italiano.-Agli scatti del 
Tei, meno conosciuti perché fi
no ad ora nascosti nell'archi
vio, dopo essere stati commis
sionati per qualche pubblica
zione, si affiancano le foto-ri
cordo di gite, regalate dai soci. 
Per questo accanto a nomi co
me . Luigi Vittorio Bertarelli, 
Giacomo Bersani, Mario Cre
sci ed altri, appaiono anche 
autori non identificati. La rac
colta della frutta e i preparativi 
e i preparativi di una cena al
l'aperto in Emilia, documenta
no la campagna di fine ottocen
to-inizi del secolo, i giardini e i 
paesaggi assolati o perturbati 
da temporali, mentre lungo la 
costa si assiste alla mareggia
ta. -- •-..••>•:... 

Facciamo 
un salto 
di qualità 

i 
L TURISMO italiano vive una 
singolare contraddizione sulla 
quale è importante riflettere 
poiché dal suo superamento 
dipendono in gran parte le sue 

_ prospettive di sviluppo. 
Da una parte vi è un riconosci

mento formale della fondamentale 
importanza del turismo nel contesto 
socio-economico del nostro Paese: 
il fatturato (oltre centomila miliardi 
annui), l'occupazione (1.500.000 di
pendenti), l'apporto di valuta pre
giata (11.690 miliardi di attivo nel 
'93) il contributo alla formazione del 
Pil, il ruolo di volano per altri impor
tanti comparti produttivi, sono fatti 
che difficilmente possono essere 
ignorati. : • 

Al tempo tesso, però, di turismo. 
delle sue problematiche economi
che e finanziarie se ne parla poco e 
male. 

I quotidiani; cosi come i settima
nali e i mensili, sono ricchi di crona
che sulle vacanze e sui vacanzieri 
illustri. La televisione e la radio, se
guono, più o meno brillantemente, 
la stessa strada. Nelle pagine eco
nomiche dei quotidiani, nelle rubri
che dei settimanali, della radio, del
la televisione, di turismo se ne parla 
raramente, in forma sporadica. 
,: Vi è, poi, il settore della formazio
ne. Gli istituti medi e superiori, sal
vo alcune lodevoli eccezioni, sono 
inadeguati e insufficienti. La forma
zione professionale è da rivedere, 
rifondare. Per le università, fino ad 
oggi, il turismo è stato un illustre 
sconosciuto. In questi ultimi tempi si 
stanno istituendo alcune facoltà ad 
orientamento turistico ma. guarda 
caso, esse portano alla laurea bre
ve, sono, come qualcuno maliziosa
mente ha fatto rilevare, di serie B. 

Infine, tutto il vasto campo dei 
centri di ricerca. Sono rari quelli che . 
si interessano di turismo, pochi gli 
economisti che si dedicano con con
tinuità e sistematicità allo studio di 
questo settore. 

, È un panorama non esaltante, 
preoccupante: se non verrà modifi
cato, difficilmente il turismo italiano 
potrà contare, per la sua evoluzione 
e per il suo sviluppo, su solide basi. 
Difficilmente uscirà da quella margi
nalità in cui da sempre è confinato 
rispetto alle politiche economiche 
del Paese. 

I QUI LA NECESSITÀ per il turi
smo e le sue problematiche 
economiche e finanziarie di tro
vare spazi e attenzione sui me
dia (giornali e tv), di avere una 
università sensibile ai suoi pro

blemi, di poter contare su un sistema 
formativo adeguato nei programmi e 
nella organizzazione alle esigenze 
attuali del settore, di avere a disposi
zione alcuni centri di ricerca ad alta 
specializzazione. 

Come realizzare tutto ciò? Che fare 
per concretizzare questi obiettivi? 

Si tratta, in primo luogo, di supera
re una mentalità sbagliata che perva
de gran parte dei nostri governanti, 
secondo la quale l'Italia è un Paese 
che per la sua eccezionale offerta -
mare, monti, laghi, terme, beni cultu
rali - «costringerà» sempre e ad ogni 
condizione i turisti a sceglierlo per le 
loro vacanze. In secondo luogo è ne
cessario comprendere e far com
prendere che l'epoca del pionieri
smo, del fai da te è superata. 

£ necessario mettere in campo 
strategie, politiche, programmi, pro
getti che abbiano una forte compo
nente culturale e scientifica. Necessi
ta assicurare al turismo una consi
stente dotazione di risorse immate
riali che gli permettano di fare il ne
cessario salto di qualità. Sembra fa
cile, elementare. Ma così non è per 
cui necessita, da subito, sviluppare 
una battaglia politica, ma soprattutto 
culturale per abbattere quelle barrie
re che impediscono al turismo italia
no di affrontare adeguatamente at
trezzato e con prospettive di succes
so la competizione mondiale in atto 
in questo settorre. [Z.Z.J 
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FINANZA E IMPRESA 

• AZIENDE AGRICOLE. Il Cipc ha ap
provato il programma nazionale di aiuti 
al prepensionamento in agricoltura, pre
visto dal regolamento Uè nell'ambito 
della riforma della politica agricola co
mune Il programma, di cui potranno 
beneficiare coloro che svolgono attività 
agricola a titolo principale, riguarda 
26 500 imprenditori e 1 000 lavoratori 
del settore di età compresa tra i 55 e 165 
anni II costo del programma, operativo 
nel penodo '94-'9r, è di 547,5 miliardi di 
lire 
• DATACONSYST. Dataconsyst spa ha 
perfezionato con Motorola un nuovo 
contratto quale distnbutore unico per l'I
talia dei prodotti Motorola information 
system group, la divisione responsabile 
della produzione e commercializzazio
ne di apparati per trasmissione dati 
• CERVED. Sara la Cerved la società 
di informatica delle Camere di commer
cio italiane, a distribuire in Italia le ban
che dati della Commissione europea Lo 

annuncia una nota nella quale la società 
precisa che ha ottenuto l'appalto «grazie 
all'affidabilità e alla diffusione della sua 
rete telematica- La Cerved che già di
stribuisce sul territorio nazionale alcune 
delle banche dati della Commissione 
europea sta ora ampliando la struttura 
del cosiddetto «gateway», il collegamen
to diretto tra il suo elaboratore centrale e 
quello comunitario (operativo dal pros
simo anno) «per rendere possibile un 
accesso semplice e sicuro a tutti ì poten
ziali utenti» 
• PORTO GENOVA. Fabio Capocaccia 
e il nuovo commissario del porto di Ge
nova Lo ha eletto ieri l'assemblea del-
I Associazione porti italiani e succede a 
Leonardo Fontana A comporre il nuovo 
consiglio direttivo sono chiamati i com
missari delle organizzazioni portuali, un 
rappresentante dei consorzi volontari 
portuali due rappresentanti delle came
re di commercio ed un rappresentante 
dell Unioncamere 

la Borsa Olii i t ÌIH Ik SOM n a i r u l i Kuli KI i TdiMli 

L'instabilità spaventa gli investitori 
E per piazza Affari è un'altra giornata «no» 
• MILANO Piazza Affari ha archi
viato icn una seduta pesante e ner
vosa, quasi esclusivamente condi
zionata dall'incertezza politica La 
Borsa italiana si è mossa inoltre in vi
stosa controtendenza nspctto agli 
altri mercati intemazionali dove ieri 
sono stati segnati bnllanti e diffusi 
nalzi Nella mattinata si sono diffuse 
voci (subito smentite) di un possibi
le avviso di garanzia al presidente 
del ConsighoBerlusconi ma intorno 
a mezzogiorno sui mercati londinesi 
i «rumour» sono stati ingigantiti fino 
a ipotizzare I arresto del capo del 
Governo italiano Le vendite non si 
sono certo fatte attendere e in pochi 
minuti l'indice Mibtcl si e ritrovato in 
caduta dell'I,70 u Un parziale recu
pero (-0,98a

u l'ultimo indice Mibtel) 

e avvenuto nell ultimo scorcio della 
seduta anche per effetto delle siste
mazioni in vista delle scadenze tec
niche (vigilia di nsposta premi) 

La smentita ali avviso di garanzia 
diramata dal portavoce di Silvio Ber
lusconi Antonio Tajani e le succes
sive analoghe dichiarazioni del mi
nistro del Tesoro, Lamberto Dini. so
no state accolte con sollievo dai 
mercati ma non sono bastate a in
vertire la tendenza della seduta 
L indice Mib ha chiuso con una fles
sione dello 0 48'u a quota 1 032 Gli 
scambi sono saliti a 638 6 miliardi di 
controvalore (contro i 545 miliardi 
della vigilia) 

Tra i titoli guida le Fiat hanno se
gnato un lieve calo dello 040". a 

6 294 lire le Generali hanno perso o 
0 94 a 38 233, le Mediobanca hanno 
lasciato sul terreno 11,18 a 13 134 
Negative anche le Montedison a 
1 233 (-0,80) e le Olivetti a 1 863 (-
1 32) Per i telefonici, chiusura in lie
ve calo per le Stet a 4 527 (-0 29) e 
in lieve controtendenza per le Tele
com a 4 201 (*031) Sul fronte 
bancario, le Comit sono leggermen
te migliorate a 3 594 (» 0,ì I) se
guite dalle Credito italiano a 1 944 
(+ 0 31) Tra gli assicurativi ancora 
pesanti le Ras 19 971 (-3,35) innal
zo le Assitalia a 13 094 (* 1 66) 
Nel resto della quota le Ciga di ri
sparmio non convertibili hanno gua
dagnato il 9 38 a I 120, mentre le or
dinane sono scese dell 1 48 a 1 064 
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18039 

Proe 

18011 

17245 

15.064 

18228 

13686 

10057 

17426 

18904 

12232 

19332 

11421 

14 692 

15124 

10037 

9014 

10209 

13864 

14 817 

12257 

16559 

14 927 

15826 

21020 

10041 

-8 
12 241 

19098 

11732 

749648 

8 567 

16678 

17 739 

9692 

12598 

9464 

9060 

12202 

10228 

19169 

16.247 

15332 

16.635 

17003 

19082 

15616 

10 216 

14317 

11529 

34 656 

11019 

11018 

9901 

13237 

11856 

19926 

16756 

14 637 

14357 

17208 

16566 

12926 

13304 

12667 

17232 

16 752 

16 441 

15415 

16011 

9.910 

16261 

13257 

14 509 

10000 

1036' 

14 435 

14 990 

10912 

9176 

9804 

9123 

96639 

9 519 

10045 

15934 

15116 

12562 

16104 

14 579 

12668 

K833 

10131 

17188 

10000 

13028 
16411 

10145 

23190 

15628 

17 740 

15 565 

14 507 

13416 

17 469 

•4 824 

22 773 

19053 

10594 

10441 

8464 

22367 

9358 

12927 

15013 

11424 

11912 

16396 

19711 

18 757 

39 593 

13591 

17 180 

14 488 

15348 

10053 

17011 

T821 
QUADRIFOGLIO AZ 

RISP ITALIA CRE 

ROLOAMERICA 

ROLOEUROPA 

ROLOITALY 

ROLOORIENTE 

S PAOLO HAMBIENT 

S PAOLO HFINANCE 

SPAOLOHINDUSTR 

SPA010HINTERN 

SALVADANAIO AZ 

S0GESFIT8L CHIPS 

SOGESFITFIN 

TALLERO 

TRADING 

VENETOBLUE 

VENETOVENTUBE 

VENTURE TIME 

ZETASTOCK 

ZETASWSS 

12403 

9663 

9 679 

9556 

10012 

16545 

20462 

16103 

1609? 

13 950 

15226 

13221 

8 822 

6 685 

12 707 

14 147 

15207 

14 954 

19162 

12266 

9830 

9606 

9449 

10 007 

16 414 

20 299 

16 042 

16 030 

13 724 

15151 

13 077 

8 752 

8580 

12 529 

14 067 

15202 

14693 

18992 

BILANCIATI 
AMERICA 

ARCABB 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO -

BNMULTIFONDO 

BNSICURVITA 

CAPITALCREOIT 

CAPITALFIT 

CAPITALGESTBIL 

CARIFONOO LIBRA 

CISALPINO BILAN 

COMIT DOMANI 

CORONA FERREA 

CT BILANCIATO 

EPTACAPITAL 

EUROANOROMEDA 

EUR0M08STRATF 

FIOEURAM PERFORM 

FONOATTIVO 

FONDERSEL 

FONDICRIDUE 

FONOINVESTDUE 

FONDO CENTRALE 

OtNERCOMIT 

GEPOREINVEST 

OEPOWORLD 

GESFIMIINTERNAZ 

GESTICRkOITFIN 

GESTIELLEBI 

GIALLO 

ORIFOCAPITAL 

IMICAPITAL 

INGSVI EUROPA 

INGSVIPORTFOLIO 

INTERMOBILIAREF 

INVESTIRE BIL 

INVESTIRE GLOBAL 

MIUABIL 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

NOROCAPITAL 

NOROMIX 

OCCIDENTE 

ORIENTE 

PHENIXFUND 

PRIMEREND 

PROFr.3 RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

OUA0RIFOGU0BIL 

QUADRIFOGLIO INT 

REDOITOSETTE 

RISPITAUA8IL 

ROLOINTERNATIONAL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA DORO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

17889 

31120 

16765 

13569 

26243 

19330 

26076 

11102 

17257 

T 0 9 0 

21448 

21156 

29 593 

17966 

9120 

15262 

16214 

14641 

26 521 

16 776 

10399 

114-1 

43 870 

14005 

23 084 

23 293 

28197 

15626 

12 593 

14 182 

16178 

12485 

12141 

•8 383 

32034 

16995 

22703 

16171 

15330 

13 763 

12 108 

25163 

20432 

14 794 

15592 

10 203 

10 012 

16205 

28038 

18249 

54 202 

18115 

9329 

29897 

23273 

13530 

13969 

17487 

15991 

13473 

27 790 

17668 

30907 

16-33 

13 522 

26041 

19041 

25857 

•09-1 

17 087 

16913 

21286 

20883 

29253 

17 849 

9120 

15213 

16048 

14 514 

26262 

16619 

10325 

11351 

43 521 

13875 

22652 

2 3 1 1 ' 

27926 

15486 

12485 

14 042 

16055 

12288 

12046 

16 230 

31622 

16446 

22434 

16 095 

15197 

13 861 

11960 

25 686 

20223 

14 652 

15 446 

10 092 

9 997 

16088 

27 634 

18178 

53 770 

17930 

9222 

26 786 

23051 

13395 

13 778 

17258 

15841 

13 331 

27467 

OBBLIGAZIONARI 
AORIATICBONDF 

AGOSBOND 

AGRIFUTURA 

ARCA BONO 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBAL:NO 

AUREO BONO 

AUREO RFNDITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZ'MUTGLOBREO 

AZIMUT RENO INT 

8AIGESTM0NETAR 

BN CASH FONDO 

BNRENDIFONDO 

BNSOFIBOND 

CAPI'ALGESTMON 

CAPITALGESTPEND 

CARIFONOO ALA 

CARIFONOO BONO 

CARIFONDOCARICAL 

CARIFONOO CARIGE 

CARIFONOO LIREP1U 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE REOOITO 

CISALPINO BONO 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDO 

CLIAM OBBLIGEST 

COOPRENO 

CT RENDITA 

EPTA92 

EPTABOND 

EPTAMONEY 

EUROANTARES 

EUROVEGA 

EUROMOB80NDF 

EUROMOBMONETARIO 

EUROMOB REDDITO 

EUROMONEY 

FIDEURAM MONETA 

FIOEURAM SECURITY 

18 064 

10670 

18300 

13 059 

15454 

12784 

16589 

0732 

188*5 

15 059 

15 534 

10184 

11246 

14164 

11201 

9 551 

11846 

12819 

12 92» 

I l "09 

10 31» 

12 230 

16663 

11786 

16386 

20657 

9 80-

10377 

13 770 

9950 

10658 

12014 

14 195 

'1756 

16841 

13960 

1531 

13 947 

12655 

14 456 

11666 

17 789 

11416 

17969 

10656 

18 267 

13033 

15427 

12 747 

16 521 

10 741 

18751 

15051 

15 501 

10154 

11232 

14 146 

11153 

9529 

11626 

12-49 

287-

11465 

10303 

12208 

"6 631 

11'SO 

16329 

20581 

9794 

10 371 

13 753 

9921 

10611 

11995 

14 127 

21663 

16 831 

13 050 

11516 

13 911 

12847 

14 392 

11824 

17 782 

11393 

14965 14761 FONDERSELCASH 

FONDERSEL INT 

FONDERSELREDO 

FONDICRI MONETAR 

FONOICRI PRIMO 

FONDIMPIEGO 

FON0INVESTUNO 

FONOOFORTE 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GÈNERCOMEULIPE 

GENEROOMITMON 

GENCRCOMITRENO 

GEPOREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPREVIOEN 

GbSTICREDITMON 

GESTIELLEBO 

GESTIELLEL 

GESTIELLE M 

GESTIFON0I MONETA 

GESTIFONDIOBIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALREND 

GRIFOAENO 

IMIBOND 

IMIDUEMILA 

IMIREND 

INGSVI BOND 

ING SVI EMEfl MARK 

INGSVI MONETAR 

INGSVI REDDITO 

INTERB RENDITA 

INTEPMONEY 

INVESTIRE BOND 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALMONEY 

LAGESTOeaiNT 

LAGESTOBBLIGIT 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

MCOICEOOBB 

MEDICEO REDDITO 

MIDAOBB 

MONETAR ROMAGEST 

MONEY TIME 

NAGRAREND 

NORDFONDO 

NORDFONDOAREADL 

NORDFONDO AREA MA 

NOROFONDOCASH 

NORTH AMERIO BOND 

NORTHEUROPE BONO 

OASI 

PADANO BOND 

PADANO OBBLIG 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALF MON 

PHENIXFUND DUE 

PITAGORA 

PITAGORA INT 

PRIMARYBONOECU 

PRIMARYBONOLIRE 

PRIMEBOND 

PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFESREDINT 

PROFESREDIT 

OUADRIFOGLIOOBB 

RENUlCREDIT 

RENOIFIT 

R.NOIRAS 

RISERVA LIRE 

RISPITALIACOR 

RISP ITALIA RED 

ROLOBOND 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

S PAOLO CASH 

S PAOLO HBONOSr 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SOGESFITB0N0 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

VASCO OEGAMA 

VENET0CASH 

VENETORENO 

VERDE 

ZE'ABOND 

FINA VALORE ATT 

FINA VALUTA EST 

SAI QUOTA 

'3 766 

13411 

16 582 

11292 

20145 

12109 

12 861 

5491 

B651 

4 739 

9211 

14644 

11366 

10947 

9 143 

13651 

15660 

12454 

14681 

10860 

1140" 

9395 

30946 

13660 

12904 

13 704 

6433 

20 762 

480 
1'020 

10102 

10 24 

18712 

25179 

1224. 

10'00 

118-8 

22 889 

11990 

13 871 

19 633 

10199 

10'37 

10246 

9893 

•7.214 

15 2 M 

14 SJ-

12847 

17448 

9942 

9<03 

10.360 

9985 

9980 

14 046 

10199 

10197 

11836 

1656 

10 4-5 

11373 

10129 

16412 

17 121 

12539 

10 059 

6296 

12 236 

16815 

11831 

18 537 

16382 

9280 

13-11 

16363 

11208 

12 554 

18331 

10 710 

15832 

23289 

10375 

18824 

12 59 

10841 

9182 

16497 

9946 

12 235 

10 559 

14 108 

17 891 

14 651 

14 461 

16 719 

1 194 

16317 

'3659 

13335 

16545 

11217 

20077 

12050 

12 854 

5 473 

8589 

4 718 

9185 

14 625 

11334 

10912 

9119 

13 636 

•5636 

12404 

14G10 

10799 

11396 

9375 

30835 

13638 

12858 

13160 

16396 

20 745 

14 74" 

16958 

10044 

10118 

18 662 

25141 

12189 

10654 

11669 

22832 

11960 

13797 

19565 

10192 

10131 

10221 

98-4 

17168 

15191 

14 525 

12617 

17408 

9938 

944 
10350 

9949 

9 977 

13 985 

10194 

10186 

11827 

11623 

10468 

11342 

1009 

16375 

17 041 

12592 

10016 

6295 

12195 

16760 

11789 

18458 

18 354 

9241 

13 562 

16 314 

11163 

12 535 

16 304 

10 685 

15812 

23 207 

10338 

18 762 

12 580 

10 829 

9149 

16406 

9809 

12201 

10 545 

14 09" 

17 847 

14 614 

14 447 

16655 

11149 

16221 

3706646 3701 126 

1477389 1479662 

2003501 20014 52 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA OLR IBI 

FONDITALlADLR(A| 

INTERFUNOOLRIB) 

INTSECURITIESECUIBI 

ITALF0RTUNEALIT,A| 

ITALFORTUNEBOLRIA) 

ITALFORTUNECDLRIOI 

ITALFOATUNEDECU(O) 

ITALFORTUNEELITIOI 

ITALFORTUNEFDLRIC 

EURORASFBONDECUIA 

ROMITALBONDSECUIO 

4260 

84 35 

4189 

3031 

80473 

1191 

1110 

10-6 

10410 

6 82 

30 28 

98 36 

ROM SHORT TERM ECU IMI 164 05 

ROKUNIVERSALECUIBI 

DMBPORTFOUODMKIO 

DM SHORT TERMOMK |01 

GERMAN INDEX OMKIAI 

FRENCHINDEXFFR|A) 

FRENCHBONDSFFR|0| 

FR SHORT TERM FFR101 

27 07 

19598 

29987 

489 57 

186510 

49602 

997 57 

EURORASFEOUITYECUIB) 2501 

4260 

6398 

4163 

2995 

80473 

1191 

1110 

1076 

10410 

882 
3013 

9809 

164 04 

2665 

19531 

29948 

47699 

182332 

49516 

99656 

24 70 

MERCATO AZIONARIO 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACOUENICOLAY 

AEDES 

AEDESRNC 

ALITALIA 

ALITALIAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AUTOTO-Ml 

AUTOSTRADEP 

AVIR FIN 

Prezzo 

78300 

475 
158 6 

•1210 

8600 

10691 

5800 

900 
6416 

823 6 

15902 

14153 

4056 

2509 

6313 

13094 

2351 

92'5 

10-00 

1676 

9215 

Var 
0 13 

•0 84 

300 
000 
000 
008 
163 
006 
136 

•4 44 

•018 

019 
002 

•012 

•049 

166 
122 
317 

•0 37 

153 
016 

B 
BAGRICMIL 

B FIDEURAM 

B LEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

B SARDEGNA RNC 

B TOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENETON 

BENI STABILI 

BFRTOLAMÉT 

SNA 
BNAPH'V 

BNARNC 

BNARNCPR 

BNLRNC 

BOERO 

BONFERRARESI 

B0NSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGORNC 

BURGOW 

6400 

1784 

6600 

7900 

1481 

1133 

1586 

12975 

25J1 

9304 

1316 

359500 

3230 

19697 

SOSP 

8400 

2682 

1129 

700 
6559 

12270 

'0200 

16600 

19900 

4252 

475 
8925 

9600 

9500 

187 9 

307 
136 
2 16 

000 
155 
190 
124 

•047 

190 
000 
265 
1,2' 

358 
213 

— 
•0,41 

202 
4,63 

0 55 

220 
043 
000 
000 

eoo 
673 
000 
129 
000 

•6,86 

1918 

c 
CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARO RISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONIRNC 

CÉM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMER0NERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGA RNC 

CIR 
CIR RNC 

CIRIO FIN 

CMI 
COFIDE 

COFIOE RNC 

COGEFAR 

COGEFAR RNC 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CRBERGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

CflROMAGNOLO 

CRVALTELLINESE 

CU LOMBARDO 

205 
1-96 

1740 

8300 

5155 

1600 

1555 

2300 

2760 

2750 

4390 

2450 

5830 

4200 

1609 

1450 

5011 

1431 

155 
1094 

1170 

1834 

1015 

1117 

3270 

1024 

8611 

165-

1748 

2270 

3594 

3728 

330000 

3863 

2075 

20309 

6500 

5208 

13682 

15718 

2-90 

130 
222 
000 
1,75 

010 
•0 50 

000 
000 
036 
000 
023 
2 51 

218 
000 
1,11 

109 
000 
199 

•064 

148 
936 
162 
306 

•036 

000 
303 
255 
065 
169 
303 
0'1 
180 
4 51 

220 
263 
121 
000 

•006 

032 
•0 52 

1 17 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

1944 

1855 

'185 

031 
288 

•042 

D 
DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYS* 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

DELFAVERO 

3657 

10090 

5250 

SOSP 

5500 

2000 

SOSP 

188 
105 
2 78 

— 
000 
000 

-
E 
EOISON 

EDITORIALE 
ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

cUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

6601 

919 
2845 

2/058 

216200 

4604 

879 7 

308» 

1993 

•0 45 

•011 

049 
•0 25 

•062 

•0 73 

•0 35 

000 
0 35 

F 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIATRNC 

FIDIS 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FINAGRO 

FIN AGRO R 

FINANZA FUT 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPRIV 

FINARTE RNC 

riNCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMRI 

FISCAMBIRNC 

FISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

3548 

4293 

6950 

1398 

9599 

8301 

6294 

3-27 

3569 

4609 

SOSP 

S05P 

9650 

9790 

5700 

1280 

1030 

432 
450 

1240 

129> 

1228 

SOSP 

SOSP 

2440 

IMO 
9417 

900 
4498 

11072 

SOSP 

SOSP 

109 
06 

000 
120 
117 
234 

-040 

•0B5 

•039 

160 

-
— 

•0 23 

000 
000 
154 
144 
000 
000 

•0 64 

062 
161 

— 
— 

000 
000 
020 
000 

•0 40 

121 

_ 
— 

0 
GA8ETTI 

GAIC 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINARNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GUARDINI 

GILARDINIRNC 
GIM 
GIM RNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2200 

7409 

7*0 
1650 

1323 

1112 

38233 

23775 

789 2 

3-59 

2538 

2970 

1900 

SOSP 

1656 

000 
027 
000 
000 
164 

•045 

•094 

•003 

0 27 

•0,61 

208 
719 
0 21 

— 
•066 

1 
IF PRIV 

IFIL 

IFL. Vpo 

IFIL RNC 

IFIL RNC YV 99 

IMMETANOPOLI 

IMI 
INA 
INO SECCO RNC 

INTFRBANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIARE 

IPI 
ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCEM 

ITAlCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

25193 

541! 

1930 

2965 

1086 

1331 

10346 

2289 

SOSP 

SOSP 

24000 

2155 

8750 

630 
27000 

4440 

1033» 

5288 

4984 

152-

36656 

000 
149 
185 
l'O 
127 
141 
051 

•052 

-
— 

J31 
•4,86 

256 
080 
000 
000 
135 
249 

-054 

•013 

•065 

MERCATO RISTRETTO 
Tlolo 

AUTOSTRADE MER 

BASE H PRIV 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

8CAPA07NAPOLI 

SORGOS^SIA 

BORGOSESIARIS 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CARBOTRADE PRIV 

CASTELLINO 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CREDITWEST 

FEM 
FERRNORDMI 

FINANCE ORO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

Cnius 

4725 

900 
114000 

11000 

4850 

-90 
510 
900 
395 

1100 

2845 

» 
32 

7900 

-800 

SOSP 

1020 

1177 

4750 

950 
17300 

SOSP 

Var 

000 
000 
000 
090 

•0 21 

000 
000 
323 
125 
000 
000 
000 
154 

•063 

127 

_ 
377 
000 

1500 

000 
ooo 

-

NEDIFICATR 

N EDIFICATA RNC 

NAPOLETANA GAS 

NONES 

NOVARA ICO 

PARAMATTI 

POPCOM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POPjNTAA 

POP LODI 

POPLUINOVARESE 

POPNOVARA 

POPNOVAPAPR 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

POP SPOLETO 

SIFIRPRIV 

TERME DIBOGNANCO 

ZEROWATT 

SOSP 

SOSP 

3000 

SOS? 

SOSP 

SOSP 

1-200 

52000 

IMO 

99000 

10000 

11300 

16890 

8100 

7-20 

14220 

59900 

SOSP 

1460 

SOSP 

5000 

-
-

000 

-
-
-

029 

•095 

452 

000 

000 

000 

000 

3 57 

026 

000 
•017 

-
000 

-
000 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

6459 

11190 

000 
•009 

L 
LAFONDASS 

LAGAIANA 

LA'INA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDADR 

LLOYD*ORRNC 

7512 

3500 

5021 

4013 

1560 

1057 

18745 

13207 

•095 

2 78 

068 
383 
108 
019 

•011 

003 

M 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANDE.Ll 

MAWF ROTONDI 

MARANGONI 

MAAZOTTO 

MAAZOTTO RIS 

MAAZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONIRNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

lll-TEL 

M0NDADSC4 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTE0IS0N RIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

2645 

1248 

1302 

4185 

SOSP 

500 
5131 

10937 

11000 

5340 

13134 

6591 

2562 

-456 

3669 

1302 

13-24 

15660 

10000 

1233 

1400 

1050 

1328 

925 8 

200 
122 
159 

•0 30 

-
000 
242 

•0 55 

000 
000 
118 
494 
031 
111 
127 
077 

- 203 

000 
000 

•oso 
9 72 

•0 78 

•090 

•042 

N 
NAI 
NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

380 
967 4 

1572 

6489 

OBB 
2 26 

000 
095 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

1863 

213' 

1521 

-
132 
2B6 

•0 72 

P 
PACCHETTI 

PAF 
PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PERLIER 

PININFARINA 

1 NINFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SFAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POP8ERGCVAA 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

POZZI GINORI 

PREMAFIN 

PREMUDA 

PRFML-DARNC 

PREVIDENTE 

174 7 

1286 

700 
191? 

440 
16000 

18500 

22?3 

1636 

371? 

20-5 

3900 

18617 

8681 

4569 

SOSP 

1819 

1710 

150' 

15203 

7 91 

•613 

2B2 
129 
000 
200 
000 

•0 94 

102 
-0'2 
133 
000 
146 
145 

•0'2 

— 
•060 
9 55 

000 
346 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RAS RNC 

RATTI 

ACSPRI7 

RECORDATI 

RECORDATIRNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTEW 

RINASCENTEP 

RINASCENTE R 

RINASCENTE RW 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

RIVAF1NANZ 

RODRIOUFZ 

623-

603 
19971 

11348 

3543 

4630 

6900 

3766 

9760 

41600 

2850 

8569 

1366 

4256 

44-3 

5355 

26450 

1400» 

5750 

SOSP 

141 
OOO 

•3 35 

•303 

000 
022 
000 
016 
003 
000 
164 

•O03 

180 
362 

•0 09 

10 79 

000 
505 
,16 

— 

1 TERZO MERCATO 1 

(Prezznnlormaliv ) 

B NAZ COMUNICAZ 

8 S G C M I N S P R O 

OS RISP BOLOGNA 

ELECTROLUX 

0 8 PIRELLI CV 

NORDI'ALIA 

OB COSTA CREXYl 

SALFIN 

W B NAPOLI 

WC8MPLAST95 

WCBMPLAST99 

W COSTA CR RISP 

WFERFIN 

W FERFIN II 

W COMIT 

WITALCEMENTI 

WSIFIR 

W OLIVETTI INF 

WGENERALMNF 

WMONTCDIS NF 

W TELECOM INF 

1700-1750 

133200 

22000-22200 

70000 

86 90-89 

320 350 

74 

770 
290 
13 

16-17 

600 
685 

400-450 

950-1030 

400 
100 

350-365 

575-600 

285-300 

860-880 

SPAOLOTO 

SAE5GETT 

SAESGETTPAIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFIL0RNC 

SAI 

SAIR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALEA 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASIBRNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 
SCOTTI 

SERFI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIRTI 

SISA 

SME 
SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIABPO 

SNIABPDRIS 

SNIABPDRNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFPR 

SOPAFRNC 

SOPAF RNC PR 

SORIN 

STANCA 

STANDARNC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

9033 

24300 

16286 

4"6 
4397 

3005 

8753 

8950 

20253 

10-14 

3370 

1740 

3392 

2350 

580 

381 
7901 

4882 

2633 

710 

SOSP 

5870 

16-08 

SOSP 

SOSP 

10400 

1200 

3835 

820 

725 

2021 

1933 

1086 

1048 

4019 

2419 

2469 

28'0 

1857 

1760 

4332 

34500 

9319 

4524 

4527 

3746 

011 

000 

•009 

•0 79 

000 

281 

061 

000 

•035 

089 
060 

000 

165 
000 

206 

•055 

•0 58 

113 

069 

616 

_ 
0B6 

•0 64 

-
-

•08 -

000 

-088 

245 

•092 

•049 

•320 

145 

224 

304 

175 

594 

000 
201 
0 51 

145 

000 

•060 

•011 

•029 

000 

T 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

TELECOM rr 

TELECOM IT R 

TERME ACOUI 

TERME ACOUIANC 

TEXMANTOVA 

TORO 

T 0 R 0 P 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRPCOVICHRNC 

3000 

7914 

550 

7515 

4575 

4201 

3458 

1421 

720 

1200 

24860 

1219-

11104 

16089 

2490 

SOSP 

SOSP 

•023 

116 

•056 

000 

108 

031 
l '6 

000 

000 

ooo 
•060 

•038 

•019 

113 
•4 23 

-
-

u 
UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIONE SU8ALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

9979 

5357 

10401 

1'108 

8069 

•004 

113 
245 
044 

103 

V 
VFTRERIEITAL 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

5000 

1052 

3250 

'187 

475222 

000 

•02B 

118 
103 
537 

w 
WESTINGHOUSE 5200 000 

Z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHI RNC 

8442 

9'00 

5300 

000 
0'3 
095 

1 ORO E MONETE 1 

Denaro/leltera 

ORO FINO IPER G A I 

ARGENTO (PEP KG 1 

STERLINA (V C i 

STERLINA ( N C ) 

STERLINA (POST 74| 

MAAFNGO ITALIANO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO BELGA 

MARENGO AUSTRIACO 

20 MARCHI 

10 DOLLARI LIBCRTY 

10 DOLLARI INDIANO 

20DOLLARILIBERTY 

?0 DOLLARI STGAUD 

4 DUCATI AUSTRIA 

100CORONE AUSTRIA 

100PESOSCILE 

KRUGERRANO 

50 PESOS MESSICO 

19600/19650 

277800/?'9000 

142000/157000 

144000 161000 

143000/158000 

120000/130000 

115000/127000 

114000/125000 

114000/124000 

114000/ 24000 

142O00/169000 

350000/450000 

510000/610000 

-30000/835000 

740000/845000 

285000/370000 

600000/670000 

360000/440000 

610000/710000 

730000/830000 

TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCT ECU 26/10/94 

CCT ECU 22/11/94 

CCT ECU 24/01/95 

CCTÉCU 27/03/95 

CCTECU 24/05/95 

CCT ECU 29/05/95 

CCT ECU 26/09/95 

CCT ECU 26/10/95 

CCT ECU 22/02/96 

CCTECU 16/0-/96 

CCT ECU 22/11(99 

CCT ECU 23/03(9" 

CCTEOJ 26/05/97 

CCT ECU 25/06/98 

CCT ECU 26/07/96 

CCT ECU 28/09/96 

CCTECU 26/10/98 

CCT ECU 29/11/98 

CCTECU 14/01/99 

CCT IND 01/11/94 

CCT IND 01/01/95 

CCT IND 01/02/95 

C C IND 01103/95 

CCT INO 01/01/95 

CCT IND 01/04/95 

CCT IND 01/05/95 

CCT IND 01/05/95 

CCT IND 01/06/95 

CCT IND D1 /07/95 

CCT IND 01/07/95 

CCT IND 01/06/95 

CCT IND 01/09/95 

CCT IND 01 (09/95 

CCT INO 01/10/95 

CCT IND 01/10/95 

CCT IND 01/11/95 

CCT INO 01/11/95 

CCT IND 01/12/95 

CCT INO 01 '12/95 

CCT IND 01 01(96 

CCTINO01/01/96 

CCTINO 01/01/96 

CCTIND 01/0206 

CCT IND 01/02/96 

CCT INO 01/03796 

CCTINOO'/04/96 

CCT INO 01/05796 

CCT IND 01/06/96 

CCT IND 01/07/98 

CCT IND 01/08/96 

CCT IND 01/09/96 

CCT IND 01/10/96 

CCT IND 01 '11/96 

CCT IND 01/12/96 

CCT IND 01/01/97 

CCT INO 01/02/97 

CCTINDtBTOW 

CCT INO 01/03/9" 

CCT INO 01/04797 

CCT IND 01/05/97 

CCT IND 01/06797 

CCT INO 01/07(97 

CCT IND 01 (06797 

CCT INO 01/09/97 

CCT IND 01/03/98 

CCT IND 01/04/98 

CCTIND01/05/96 

CCT INO 01/06/96 

CCT IND 01/07/98 

CCTIND01/08/9B 

CCT INO 01/09/98 

CCT IND 01/10/96 

CCTIND01/11/9B 

CCT IND 01/12/98 

C C T I N D 01/01 m 

CCT IND 01/02/99 

CCT IND 01/03/99 

C C IND 01 (04/99 

CCT IND 01105/99 

Prezzo 

9950 

9935 

•0004 

10065 

09 00 

10290 

100 B1 

10150 

10005 

103 00 

103 60 

NR 

10300 

10180 

9900 

9 '00 

9600 

9260 

9330 

90 65 

99 '8 

10001 

0973 

9994 

99 58 

9965 

100 23 

99 50 

99 36 

10010 

0945 

9965 

100 03 

100 06 

100 75 

10036 

10021 

1001? 

1003? 

O0 03 

0995 

100?' 

99 62 

10010 

99 40 

9930 

99 23 

9915 

9986 

98,70 

9931 

99 BO 

9997 

100 00 

°9 80 

0942 

9945 

9912 

98 96 

98 95 

98 84 

98 75 

9693 

99 50 

99 70 

9995 

9993 

0996 

9967 

99 52 

9960 

9987 

09 95 

9993 

99 60 

99 35 

99 50 

9965 

99 83 

Din 

000 

•065 

ooo 
M5 
000 

109 

320 

125 
•0 95 

000 

000 

000 
•010 

•010 

001 

oeo 
020 

005 
?-0 

•0 01 

•002 

001 
000 

0 01 

•001 

-00! 

•002 

•0 01 

•0 07 

0 05 

•009 

•0'5 
004 

000 

0 0" 

001 

•0 0» 

•012 

002 
004 

155 

005 

-O02 

•006 

•oo-
000 

0 01 

•005 

•0 05 

•008 

•009 

-005 

-O03 

000 

010 

008 

002 
002 

007 

009 

00? 
000 

032 
000 

009 

•oo-

00' 
008 

•005 

•008 

000 

•006 

000 

008 

OOB 

007 

OOB 

•018 

•0 01 

CCT INO 01/08/99 

CCT IND 01'11/99 

CCT IND 01/01/00 

CCTINO01/02/O0 

CCTIND01/01/00 

CCTIND 01/05/00 

CCTIND01/09/00 

CCTINDOl'08/00 

CCT INDO 10 03 

CCT IND O U (01 

BTP01 1 04 

B*PO110 9S 

BTP0' 01/96 

BTP01 0T96 

B T 0 1 03/96 

BTP01 03/96 

BTP01 05/96 

BTP01 06(96 

B1>01(06«i 

BTP01 0B96 

BTP01 09 96 

BTPOK10 96 

B"P 01 ni /96 

BTPO'/01/«' 

BTP 0" (01 (9" 

BTP01 05«7 

BTP0" (06/97 

BTP16 06(9" 

B-P01(0»97 

BTP01 11(97 

BTP0' 01(98 

B"P01 0' 9B 

8-POK03I9B 

B-P19/03/9B 

B"P01 05/98 

B-P01 06(98 

BTP 20(06/98 

BTP 01/08/98 

BTP 18/09 98 

BTP0 10 98 

BTP01 0 .11 

BTP 17/01/99 

BTP 18/95.99 

BTP 01/03(01 

BTPO'OSDì 

BTP 01/09 0' 

BTP01/01/02 

BTP 01/l»0? 

BTP 01(09 0? 

BTP 01/01 03 

BTP 01 (03.03 

BTP 01 05/03 

BTP 0-08 03 

BTPO'/10(03 

BTP0K11C3 

BTP 01'04/9" 

BTPOIOI'OO 

BTP01/01'04 

BTP01'04'O4 

CTO 01 06(95 

CT019 0E«5 

CT016(07 95 

CTO 16(0*95 

CTO 70(09 95 

CT019 10(95 

CTO ?0d 1 95 

CTO 18(17(95 

CT01-/01 99 

CT019(02(96 

CT016 « W 

CT015 05-06 

CT019109(06 

CTO 20/11/96 

CT018/01/97 

CTO 01 ?(96 

CTO-/04/97 

CT019 06/07 

CTO •g/COT-

CTO2O01O8 

CT010(05(08 

0929 

99 63 

00 50 

00 31 

9943 

9090 

00 95 

09 46 

99 07 

9" 93 

09 95 

100 80 

10111 

100 70 

103 35 

10 33 

100 ?5 

1O0-0 

0900 

08 ?3 

•0113 

06 52 

100-9 

00 46 

94 5" 

10045 

10235 

10110 

100 90 

10'4? 

10'3o 

10014 

09 50 

10160 

90 '5 

9820 

10031 

0535 

10030 

9-49 

85 81» 

99 8? 

09 65 

10130 

9931 

90 54 

98!-

092. 

992' 

08 81 

0648 

04 38 

0035 

B564 

-519 

04 15 

B0 4B 

82 50 

B161 

0-06 

0121 

101 1-

•0152 

•0169 

NR 
014-

•0160 

0-49 

0135 

0130 

0145 

10140 

10125 

•0140 

99 50 

10153 

100"7 

•0064 

10125 

10160 

000 

0 00 

-00? 

0 00 

004 

3 05 

000 

-004 

009 
0 " 

000 

005 

-0 2" 

-004 

-0 01 

OC 

-0 1 

009 

00-

0 03 

-O0? 

OC? 

-031 

•004 

013 

-00-

020 

0 05 

024 

•OOB 

•OH 

003 
004 

•005 

•00-

006 
102 

•0 03 

0 0-
-0 06 

000 

•0 03 

015 

00. 

•0 -

02" 

•00-
044 

021 

062 

0'2 

-010 
0.1 

-01P 

0 01 

013 
•0 31 

(127 

•0 74 

•0 05 

001 
0 01 

0 02 

01 

0 00 

1014" 

0-0 

310 

0 00 

0 4 

0'5 

•010 

002 

019 

000 

034 

0?9 
004 

000 

0-0 

OBBLIGAZIONI 

Tllolo 

ENTE FS 904)1 

ENTE FS 944)4 

ENTE FS 9444 

EN-EFS944? 

ENTEFS9?-00 

ENTE FS 89-99 

ENTE FS 88-96 

ENTE FS?85-95 

ENTE FS 3 8540 

ENTE FSOP 30-96 

ENTE FS SS 90-95 

ENEL 1EM 85-95 

ENEL 1EM 864)1 

ENEL1EM 934)1 

ENEL 1EM 89-95 

ENEL1EMO0-9B 

ENEL1EM 91-01 

ENEL 1EM 92-00 

cNEL?EM 85-00 

ENEL ?EM 89-99 

ENEL?EM 934)3 

ENEL ?EM 91-03 

ENEL3EM65-00 

ENEI 3 EM 88-06 

Oggi 

0900 

B4O0 

9805 

96 ?5 

9655 

9890 

9990 

11020 

107 00 

102 40 

99-0 

110*5 

•08 70 

10151 

10560 

104 05 

10? 65 

10195 

104 95 

10390 

92 X 

10155 

10935 

106 70 

D" 

-010 

-0 55 

-0 20 

000 

000 

-040 

•010 

0 05 

•0 05 

•015 

•010 

010 

-010 

•015 

000 

•015 

•020 

040 

-55 

005 

•005 

000 

030 

•010 

ENEL3EM 80-07 

IRIINDB5-00 

IRI INO 85-99 

IRI INO 86-05 

IR1IND 88-06 

IRI IND STO' 

IRIIND2B8-05 

IRIIND29 01 

IRIIND3BS-95 

IRI IND39I01 

IMI 91 9" 3 

EFIMB6-95 

EFIM B" 94 

EM TV 91 95 

AUTOSTRADE93O0 

CBBRIZEXW97 9" 

CIREXW 89-95 

MEDIOB 89-99 

MOLI7ETEXWB9-95 

MCE 95 IND 88-95 

MONTEDISON 92-00 

ISVEIMER111B7 04 

BEI 86-95 

BEI 86-95 

105 05 

OB?0 

09 00 

90 60 

100 0 

O-05 

99 50 

9"05 

09 80 

07 60 

9B"5 

0110 

99 05 

90"5 

0830 

01O0 

0945 

10365 

0910 

9910 

07 50 

09 50 

99 30 

99 50 

020 

0 3» 

0 00 

O i j 

0 30 

-010 

005 

000 

-010 

005 

0 05 

85 

0 05 

000 

010 

•0 50 

-0 35 

0-5 

0 55 

000 

-0-5 

000 

000 

020 



Economi 

¥ 

I tre premi Nobel per l'economia: da sinistra John Nash, Reinhard Selten e John C. Harsayl 

Economia 
un Nobel per tre 
Premiata la 
«teoria dei giochi» 

Sono John Harsanyi, John Nash e a Reinhard Selten I premi Nobel per 
l'economia del 1994. 
La banca centrale di Svezia ha assegnato II premio ai tre studiosi per la 
loro «analisi fondamentale dell'equilibrio nella teoria del giochi non 
cooperativi-. La teoria riguarda l'utilizzo di giochi come gli scacchi o il 
poker come base per la comprensione di complesse questioni 
economiche. Harsanyi, nato nel 1920 a Budapest, Insegnava negli Stati 
Uniti, a Berkeley (ora è in pensione). Nash è un matematico di 66 anni 

nato in Virginia, ed Insegna a Princeton. Selten, 64 anni, è originarlo di 
Breslavia e insegna all'università di Bonn -Federico Guglielmo». Grazie a 
lui II premio Nobel per l'economia così torna in Europa, anche se In 
condlvisione, dopo quattro anni consecutivi di predominio assoluto degli 
Stati Uniti. I tre dovranno spartirsi un ricompensa record di sette milioni di 
corone (circa un miliardo e mezzo di lire). 
«Sono molto sorpreso ma anche molto contento di essere uno dei tre 
vincitori dei premio Nobel per l'economia 1994», ha detto John Harsanyi. 

Gnutti: spacchiamo l'Eni in tre 
«Via subito chimica e gas , il petrolio si vedrà» 
A Gnutti piace lo spezzatino. E così dopo l'Enel,'il mini
stro dell'Industria vuole vendere a fette anche l'Eni: chi
mica, metano e petrolio. Un progetto che contrasta con 
i piani dell'amministratore delegato Bernabè. Per Gnutti 
si potrebbero ottenere 3.000 miliardi cedendo nel '95 
una prima fetta dell'Enel così come sta. Solo successi
vamente si passerebbe alla divisione della società elet
trica. L'advisorStet? «Un problema dell'In». 

GILDO CAMPCSATO 
• ROMA. Oltre all'Enel, anche l'E
ni andrebbe fatta a pezzi: decisa
mente, lo spezzatino e la ricetta 
preferita dal ministro dell'Industria 
Vito Gnutti che ora propone di ce
dere a pezzi anche la società pe
trolifera. Nel contempo, il ministro 
ha nuovamente rivoltato le carte in 
tavola sulla privatizzazione dell'E
nel lanciando l'idea di cederne su
bito un pezzettino cosi come sta, ~ 
tanto per incassare un po' di soldi: . 
salvo poi accompagnare la priva
tizzazione vera con Io smembra
mento della società elettnca. Fa
cendo il punto con i giornalisti sul- • 
lo stato delle privatizzazioni, Gnutti 
ha ribadito ieri la sua scaletta di in
cassi per il prossimo anno: 5.000 
miliardi dall'Ina, 2.000 miliardi dal
l'Imi e 3.000 miliardi da altre azien

de tra cui l'Enel. Se i fatti conferme
ranno le parole di Gnutti, il salva
danaio dello Stato dovrà dunque 
aspettare ancora per un bel po' i 
fondi dell'Eni che pure sarebbero 
dovuti entrare in tempi rapidi se
condo il timing annunciato da un 
altro ministro, quello del Tesoro 
Lamberto Dini. In ogni caso, visto 
che Gnutti sembra sul punto di cor
rere per la poltrona di sindaco di 
Brescia, le sue lince guida più che 
un impegno di governo appaiono 
come un discorso a futura memo
ria. 
Enel. Anche se non ufficialmente, 
sull'Enel sembrava raggiunto un 
compromesso. Trasporto e distri
buzione avrebbero continuato ad 
essere affidate ad una società uni
ca, la produzione di nuove centrali 

elettriche sarebbe stata completa
mente liberalizzata. Ieri, però, 
Gnutti ha delineato una strada di
versa che prevede di cedere entro 
il prossimo anno una fetta dell'E
nel spa così da intascare 3.000 mi
liardi (circa il 10% del valore com
plessivo della società elettrica). 
Solo in una fase successiva si pro
cederà alla suddivisione e alla pri
vatizzazione completa. «Non ci so
no i tempi tecnici per fare altro che 
privatizzare una prima fetta», ha 
spiegato. Intanto, ieri sera Gnutti. 
Dini ed il ministro del Bilancio Pa-
gliarini si sono riuniti per varare il 
testo dell'Authority di controllo sul
l'Enel. Il via libera dovrebbe arriva
re dal prossimo consiglio dei mini
stri. 
Eni. Nello, schema del ministro tor
na l'idea di smembrare il gruppo 
secondo un progetto che fa a pu
gni con quanto illustrato alcuni 
giorni fa in Parlamento dall'ammi
nistratore delegato Franco Berna
bè: «Fare una superholding e poi 
metterla sul mercato e sin troppo 
facile. Il problema ù molto più 
complesso», ha polemizzato Gnut
ti. Secondo il titolare dell'Industria 
si può procedere alla vendita «an
che immediata» dcll'Enichcm: «Il 
settore della chimica è stato rifi-
nanziato per 3.000 miliardi e quin

di può procedere verso la privatiz
zazione». Con la chimica potrebbe 
andarsene subito anche la Snam, 
la società che distribuisce il meta
no: «È un sistema a rete e quindi si 
può privatizzare una volta che sia 
stata (atta l'authonty di controllo». 
Più articolato, invece, il discorso 
sull'Agip, il rubinetto petrolifero 
del paese. Quello dell'appprowi-
gionamento cnergeticoò un discor
so «delicato», ammette Gnutti: «Se 
si tratta di privatizzare sic et birnpli-
ater questo importante pezzo del 
sistema paese allora dico alt». Co
munque, avverte, «non c'è ancora 
alcuna decisione del governo». , 
Stet. Per mesi si è discusso su un 
passaggio fondamcntaicc. la scelta 
dell'acloisor che dovrà guidare la fi
nanziaria dei telefoni verso la pri
vatizzazione. Sullo sfondo, il fanta
sma di Mediobanca interessata a 
guidare la Stet verso mani amiche, 
in tal caso, verrebbe vanificato il 
progetto di public company soste
nuto a suo tempo dall'ex presiden
te dell'lri Romano Prodi e dal go
verno Ciampi. Un problema deli
cato, dunque, essenzialmente di 
natura politica. Ebbene, ieri Gnutti 
ha rovesciato la patata su Tede
schi: «La Stet è controllata dall'lri 
che ha tutti i mezzi per procedere. 
E sta procedendo». 

La Pam all'lri: 
«Dateci tempo, 
vogliamo la Sme » 

Pam non intende essere esclusa 
dalla trattativa per la cessione 
della Sme. «Abbiamo lavorato 
come pazzi per un anno su questa 
cessione, all'lri devono 
risponderci»: dopo aver presentato 
il 7 ottobre la richiesta di • 
partecipare all'asta Sme, il gruppo 
che fa capo alla famiglia 
Bastlanello è in attesa di una 
risposta dall'lri. Forte 
dell'appoggio del Credit, il gruppo 
sta lavorando per costituire una 
nuova cordata (trattative 
sarebbero in corso con un -
industriale estero ma si guarda con 
attenzione anche ad un 
imprenditore italiano), mentre non 
si esclude nemmeno l'ipotesi di un 
ritomo in pista con Editoriale-Dei 
Vecchlo-Movenpick-Credlop. E se 
l'Ir! non accettasse la dilazione: 
«Non è possibile invitare un gruppo 
a partecipare ad una trattativa con 
una cordata nuova senza dargli II 
tempo di mettere a punto proposta 
e cordata», protestano alla Pam. 

Cambiano i turni e 180 nuove assunzioni 

Fiat: a Termoli 
il «modello» Melfi? 

NOSTRO SERVÌZIO 

• i ROMA. Anche allo stabilimento 
Fiat di Termoli, probabilmente, 
verrà attuato l'orano di lavoro già 
in vigore a Melfi. 11 nuovo regime 
produttivo è stato presentato ieri a 
Campobasso, nella sede dell'Asso
ciazione industriali, dai responsa-." 
bili della casa torinese ai sindacati. 
Grazie alla ripresa del mercato au
tomobilistico, soprattutto quello -
estero, l'arca motori dell'opificio ' 
molisano ha raggiunnto la piena 
capacità produttiva, sfornando cir
ca 3.000 motori «Fire» al giorno 
(1.000.1.100cl.242cc).Secondo 
la Fiat, con l'introduzione di un tur- " 
no strutturale tre per sei, cioè tre ci
cli di lavorazione al giorno per sei 
giorni a settimana, assieme alla di
minuzione dell'orario di lavoro di 
15 minuti (accorpando i permeisi 
di riduzione orario), consentirà di 
aumentare la produzione fino a 
3.400 propulsori al giorno. 

Il piano di riorganizzazione 
Le altre novità di rilievo comuni

cate dall'azienda sono: la disloca
zione a Termoli dell'assemblaggio 
del nuovo motore di 1.400 ce a 16 
valvole che equipaggerà la «Punto». 
e i futuri modelli «C», «D» e «Dedra» 
e, nell'arco di 15 mesi, l'assunzio
ne di circa 180 addetti alle linee. 
Con queste significative innovazio
ni la Fiat intende raggiungere nel 
1996 la quota di 4.400 motori al 
giorno, che assegnerà allo stabili
mento di Termoli il primato in Eu
ropa nella produzione di propulso
ri. 

La riorganizzazione proposta 
per la sede di Termoli si ispira al 
modello introdotto a Melfi e rap
presenta il primo esperimento in
trodotto in uno stabilimento già 
operativo. Infatti, la fabbrica moli
sana è stata inaugurata agli inizi 
degli anni settanta. Con una forza 
lavoro di 2.850 addetti produce i 
cambi di 13 e 17 kgm e i motori 
della generazione «Fire». questi ul
timi prodotti in oltre 5,5 milioni di 
unità. 

La trattativa sindacale 
La trattativa aperta con Fiom, 

Firn, Uilm. Fismic e Failm-Cisal, se
condo i piani aziendali, dovrà es
sere chiusa entro novembre. I rap
presentanti dei sindacati confede
rali . hanno sollevato l'obiezione 
che discutere con un termine pre
stabilito rischia di non giovare alla 
trattativa. Sono state respinti anche 
i tentativi dell'azienda di avanzare 
l'ipotesi che in assenza di un ac
cordo la produzione dei nuovi mo
tori potrebbe essere spostata in Po
lonia. I dirigenti di Firn, Fiom, Uilm 
e Fismic hanno fatto notare che 
sulla suddivisione delle produzioni 
tra l'Italia e l'estero c'è già un ac
cordo che risale a pochi mesi fa 
che sarebbe fuori luogo rimettere 
in discussione. , 

Più esplicitamente contrario son 

le Rsu aziendali. «La disponibilità 
dei lavoratori di Termoli è stata già 
data negli anni scorsi», affermano 
in un comunicato le rappresentan
ze sindacali unitarie -Nel 1985 ap
provammo l'attivazione del terzo 
turno strutturale, quindi la deroga 
per il turno di notte delle donne, 
per amvarc agli orari straordinari 
degli ultimi mesi. Siamo contrari al 
nuovo orano di lavoro perchè, an
che se non intaccherà il monte ore 
totale individuale, modificherà le 
condizioni di vitta dei dipendenti. 
Non si può - continuano i rappre
sentanti sindacali locali - ripropor
re altrove l'organizzazione di Melfi, 
perchè quello stabilimento è nato 
in base a nuovi e diversi accordi». 

In effetti l'attuazione del «model
lo» Melfi a Termoli presenta qual
che problema. Intanto purmolti la
voratori la nuova turnazione com
porterebbe la scomparsa . degli 
straordinari e una diminuzione del 
salario. Poi i nuovi turni si scontra
no con abitudini consolidate di 
una forza lavoro che a differenza di 
quella di Melti non è composta nel
la sua totalità da giovani. Sono per
ciò supenon le resistenze che deri
vano dalle abitudini, dagli obblighi 
familiari. Appena prima dell'estate 
l'assemblea dei lavoraton aveva re
spinto l'ipotesi di fare lo straordina-
no il sabato pomeriggio. Inoltre 
l'introduzione della produzione di 
nuovi motori esige da parte del sin
dacato un approfondito confronto 
sull'organizzazione del lavoro, 
sssnn 

Fiat-Hitachi: due 
operai incatenati 
da ieri ai cancelli 
Sono incatenati ai cancelli delia 
«Flat-HItachi» di Lecce da ieri 
mattina e intendono rimanervi, 
dandosi II cambio, fino al 14 
ottobre prossimo, giorno dello 
sciopero generale: cosi due operai 
cassintegrati dolio stabilimento 
leccese del colosso Hat che opera 
nel settore dei grandi mezzi e del 
movimento terra, intendono 
protestare contro il mancato 
incontro, il 3 ottobre scorso, al 
ministero del Lavoro, nel quale si 
sarebbe dovuto trovare una 
soluzione per 1320 lavoratori in 
cassa Integrazione della «Fiat 
Hitachi», che l'azienda metterà 
nelle liste di mobilità a partire dal 
15 ottobre prossimo, insieme con 
gli autori della protesta ci sono fin 
dalla mattina un decina di loro 
colleghl. Sul posto è presente 
anche una pattuglia della 
Questura, mentre nel corso della 
giornata sono giunti esponenti 
locali del Pds per esprimere ai due 
operai la loro solidarietà. 
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Progressisti e Cgil: 
«Allarme per Bankitalia» 
• ROMA. Sinistra all'attacco sulla 
nomina del direttore generale del
la Banca d'Italia. Il differenziale di 
interesse tra i titoli pubblici italiani 
e quelli stranieri e da imputare alla 
«guerra privata che Silvio Berlusco
ni e Lamberto Dini hanno con il 
vertice • della Banca d'Italia». È ' 
quanto afferma l'esponente della 
segreteria del Pds Giorgio Macciot-
ta, secondo il quale il presidente 
del consiglio e il ministro del Teso
ro «impediscono il completamento 
del direttorio. La carica di direttore 
generale, vacante da molti mesi, 
non viene attribuita perche il go
verno vuole occuparla con un suo 
uomo». Macciotta, citando una in
tervista rilasciata dal ministro del 
Tesoro, ha poi definito «franca
mente ridicola» la tesi sostenuta da 
Lamberto Dini secondo il quale 
«l'autonomia della banca centrale 
sul terreno operativo mentre su 
quello delle nomine il governo ha 
da tempo dichiarato le proprie in
tenzioni». 

• Analoga la tesi sostenuta da Ser

gio Garavini (Rifondazionc comu
nista) : «È il governo o in prima per
sona il ministro del Tesoro che si 
sta muovendo per realizzare una 
ingerenza esterna nell'istituto di via 
Nazionale». A questo punto, ag
giunge Garavini, «è in gioco l'indi
spensabile autonomia di uno dei 
pilastri dell'ordinamento democra
tico. Tutti possono vedere i danni 
che ne possono derivare e tutti so
no avvertiti». 

Anche la Cgil esprime preoccu
pazione per le voci di un nuovo at
tacco all'autonomia della Banca 
d'Italia. «Voci insistenti - ha dichia
rato il segretario confederale della 
Cgil Altiero Grandi • dicono che 
settori del governo, e in particolare 
il Tesoro, stanno rilanciando un'of
fensiva sulla Banca d'Italia per im
porre una candidatura esterna alla 
direzione generale». Secondo 
Grandi, «se ciò avvenisse si mette
rebbe in discussione il ruolo stesso 
della Banca d'Italia, che 0 determi
nante per la stabilità monetaria e 
per la credibilità internazionale 
dell'Italia». • 

Crescita del 6,4%, grazie all'export. Intanto cambia la mappa del made in Italy 

Industria, fatturato boom a luglio 
ALESSANDRO CALIANI 

m ROMA. Arrivano altri segnali di 
disgelo. Adesso la ripresa e più vi
cina. Il fatturato industriale, secon
do l'Istat, a luglio, ù aumentato del ; 

G,4"o rispetto allo stesso periodo 
del '93, mentre nei primi sette mesi ' 
di quest'anno l'incremento è stato 
dell'8.2"u. Ancora più rilevante la 
crescila degli ordinativi, che inte
ressano soprattutto i settori che la
vorano su commessa: -» 17,6", per 
il mercato interno e •»- 12,7", per 
l'estero 

È la conferma che l'industria ita
liana ha ripreso a tirare. Per la veri
tà qualche avvisaglia si era già avu
ta ai primi di ottobre con i dati dei 
consumi Enel, che a settembre era
no cresciuti del 5",,, e soprattutto 
con l'impressionante ripresa del 
settore auto, che a luglio aveva se
gnato un incremento del 54"... A 
rasserenare il clima eia poi venuta 
la notizia che, a settembre, la Fiat 
aveva riconquistato il 49"u del mer
cato interno e, in Europa, era pas

sata dal in all'I r„. 

L'industria tira 
E adesso la forte crescita del fat

turato industriale continua a far 
teli sperare. È innanzitutto l'export 
a tirare la volata. Infatti il fatturato 
realizzato sul mercato interno e sa
lito del 4.2VV.. mentre quello legato 
ai mercati di esportazione è cre
sciuto del 12".. Inoltre gli indici 
Istat segnalano per luglio un'ap
prezzabile crescita della domanda 
di beni d'investimento (-"- 11,6"«). 
Per quanto riguarda i primi sette 
mesi del '94 va ricordato che il fat
turato interno è aumentato del 
5,3", e quello estero del 15,8%, 
mentre per gli ordinativi quelli in
terni sono cresciuti dell'I 1.5"'. e 
ciucili esteri del 15,7",,. Sempre ri
guardo al fatturato va segnalato 
che il settore che ha tirato di più è 
quello dei mezzi di trasporto 
(- 17.5",,), seguito dai metalli 
{4 15.4",j e dalle macchine elet

triche (-<- 11,6",). La ripresa del 
«made in Italy» si accompagna ad 
una profonda trasformazione della 
mappa industriale del paese. Il ba
ricentro della produzione, infatti, 
sta sempre più spostandosi dall'as
se Milano-Torino al Nord-Est. Lo ri- -
vela una ricerca dell'ufficio studi ' 
Montedison. condotta sulla base 
dei consumi elettrici. Il lavoro, che 
prende come riferimento i dati del
l'ultimo censimento del '91. rivela 
che Milano e Torino restano le due . 
province col più alto livello di con
sumi elettrici, rna che tra le prime 
dieci ci sono ben sei province del 
Nord-Est: Brescia. Bergamo, Vicen
za, Como, Treviso e Modena. Da 
sole esse hanno generato il 23",. 
dei consumi elettrici (il 20". 
ncll'81), mentre Milano e Torino 
passano dal 18", al 16"u. 

L'Eldorado del Nord-Est 
La ricerca Montedison mette an

che in evidenza che i consumi elet
trici Di Bergamo-Vercelli-Rrenze 

nei comparti tessile-abbigliamento 
e pelli-calzature, sono risultati pan 
a quelli di tutta la Gran Bretagna 
negli stesso settori. La sola provin
cia di Parma, inoltre, batte tutta la 
Svizzera nel settore dell'industria 
alimentare e Parma e Cuneo, insie
me, consumano più energia di tut
ta la Grecia nello stesso settore. 

>E la prima volta - spiega l'am-
mimstratorc delegato Montedison. 
Enrico Bondi - che un indicatore di 
così vasta portata come quello dei i 
consumi elettrici viene utilizzato 
per un'analisi a tappeto dei punti 
di forza dell'economia italiana» 
Ma come mai la Montedison si e 
lanciata in una simile ritorca' È 
sempre Bondi a spiegarlo. «E all'or
dine del giorno l'eventualità di una 
liberalizzazione del mercato na
zionale dell'energia elettrica. Dun
que per noi e importante analizza
re le aree di maggiore sviluppo dei 
consumi elettrici, al fine di prefigu
rare una mappa dei nostri investi
menti». 

& 
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VERTICE sui CORTEI. Il prefetto convoca i sindacati. Settimana fìtta di manifestazioni 

Via agli scioperi 
«Le sali del governo 
sono off-limits» 
m Giornata calda ieri mattina in Prefettura. Il Comita
to provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica, del 
quale fanno parte oltre al Prefetto, i vertici delle forze • 
dell'ordine, il sindaco Rutelli, presente anche il sotto
segretario agli interni Maurizio Gasparri, ha convocato 
i sindacati. Oggetto della riunione i disagi che le mani
festazioni arrecano alla città e il rispetto del protocollo 
tirmato nel 1989, Uno strascico alle polemiche sugli 
incidenti di largo Chigi e alla richiesta del sindaco al 
governo perchè risarcisca la capitale per i disagi cui e ' 
sottoposta per le manifestazioni. Una convocazione a 
due giorni dallo sciopero generale che e stata giudica
ta «strana» dai segretari di Cgil Cisl e Uil, che hanno ri- " 
cordato come i sindacati abbiano sempre rispettato il 
protocollo sottoscritto. E se il prefetto Vitiello e il que
store Sucato hanno ribadito il divieto di accesso per le 
manifestazioni alle sedi del governo. Rutelli ha chiari
to che «il diritto a manifestare non si tocca», ma «occo-
re allargare le adesioni al protocollo», «ridurre i danni 
alla città ed evitare che la solidarietà dei cittadini si tra- • 
sformi in contrapposizione». ~-> •••' . . - . -• 

Intanto continuano le manifestazioni contro la Fi
nanziaria in preparazione dell'appuntamento del 14 
ottobre. Questa mattina sfilano in corteo da piazza 
della Repubblica a piazza SS. Apostoli lOmila agenti 
della polizia di Stato, di quella penitenziaria e delle 
Guardie forestali, mentre i lavoratori metalmeccanici 
della difesa manifestano da via Flavia, sede del mini
stero del Lavoro a via Veneto, dove si trova il ministero ' 
dell'Industria, " • • - r - v-> ^ •'••*•.- -, -. ,t 

Un bilancio delle iniziative Cgil Cisl e Uil preparato
rie del 14 verranno presentati oggi alle 11,30 dai segre
tari Fulvio Vento, Mario Ajello è Guglielmo Loy presso ' 
la sala stampa di San Silvestro. Intanto ieri sera a piaz-

'i:^A;kv-,u,' 

za Navona fiaccolata e cena sul tema «..Anche i poveri 
mangiano pasta e fagioli.,» sempre di Cgil Cisl e Uil. 

Domani pomeriggio, sempre contro la Finanziaria, 
in piazza circa 1 Ornila aderenti alla Cisnal. Il corteo da 
piazza della Repubblica a SS. Apostoli. 

Venerdì mattina infine la manifestazione indetta 
dalle confederazioni Cgil Cisl e Uil con partenza alle 
9,30 da piazza della Repubblica e corteo sino a San 
Giovanni dove intomo alle ore 13 è previsto l'interven
to del vice segretario generale della Cgil Guglielmo 
Epifani.. 

Alle ore 14 sullo stesso percorso con conclusione 
sempre a piazza San Giovanni manifestazione degli 
aderenti ai Cobas. 

L'Atac ha predisposto modifiche dei percorsi delle 
linee interessate dai cortei, mentre venerdì, per lo 
sciopero, mezzi pubblici fermi dalle ore 9 alle 13. 

Disagi anche nel settore sanitario, particolarmente 
colpito dalla manovra del governo, dove lo sciopero 
durerà per l'intera giornata di venerdì. 

1 dipendenti dell'Ama, l'azienda comunale per 
l'ambiente e la nettezza urbana, si asterranno dal la
voro dalle ore 22 di giovedì alle ore 22 di venerdì, ma 
verranno assicurati i servizi d'emergenza. 

Le emergenze saranno assicurate anche dai comu
nali, compresi i vigili urbani che garantiranno la co
pertura del comando e delle sedi circoscrizionali. 

La Cgil-Funzione pubblica ha denunciato per atto 
antisindacalc il capo ufficio del personale della Dire
zione generale dell'lnps di via Ciro il Grande all'Eur, 
perchè non ha concesso l'autorizzazione al personale 
di partecipare ad un presidio con assemblea, indetto 
regolarmente dal sindacato, davanti alla sede dell'Isti
tuto. 

«Roma più colpita, doppio sciopero» 
Vento, Cgil: riempiamo S. Giovanni 

R O B E R T O M O N T E F O R T E 

m L'attività è febbrile a via Buo
narroti, nella sede della Cgil i tele
foni squillano in continuazione, i 
fax che lavorano a pieno ritmo, un 
gran via vai di persone, tutti al lavo
ro per far riuscire al meglio l'ap- , 
puntamento di venerdì prossimo ' 
14 ottobre. Il clima 6 positivo. Ce lo . 
conferma il segretario della Cgil 
Fulvio Vento di ritorno dalla Prefet
tura dove si è riunito il Comitato ^ 
provinciale per l'ordine e la sicu
rezza pubblica. r ' •"••'.'• •• •• 

Allora dopo migliala di Iniziative 
come pensa andrà la manifesta
zione? >-••-• 

«Il clima è veramente • buono. 
Quello che abbiamo registrato 
nelle numerose assemblee e nelle 

' manifestazioni che abbiamo già 
tenuto è di immensa partecipazio
ne e di consenso forte alle scelte 
del sindacato. Penso proprio che 
venerdì avremo un vero appunta
mento di popolo. La scelta di San 
Giovanni testimonia la nostra fidu
cia. Sarà una manifestazione dove 
la gente esprimerà sino in fondo 
la propria «rabbia» per i provvedi
menti del governo Berlusconi, ma 
saprà anche sorridere. Perchè in 
questi giorni si 6 determinata una ' 
speranza nuova. Non vi è solo una • 

fiammata di protesta. La gente ci 
• chiede di contare, stanca di essere 
. soltanto un «telespettatore passi-
1 vo» delle cose di questo paese. - . 

Torniamo per un attimo alla riu
nione in Prefettura di questa 
mattina. Ci racconta come è an
data? 

Si è molto parlato dei disagi che si 
•.arrecheranno alla cittadinanza e 
. alla mobilità con la manifestazio

ne. Le autorità della città hanno ri
chiamato il rispetto del protocollo 
del 1989 che stabilisce come de
vono svolgersi le manifestazioni. 
Ma noi abbiamo detto che in real
tà si scambiano le cause con gli 
effetti. Parlare di regolamentazio
ne delle manifestazioni a Roma, 
in questa fase, è un po' come 
somministrare l'aspirina al malato 
di cancro.., 

Che cosa Intende dire? 
I problemi che avverte maggior-

• mente il cittadino della capitale 
sono quelli del lavoro e delle pen
sioni minacciate. Per questo è co
stretto a manifestare e scioperare, 
e non si dimentichi che questo è 
un costo pesante per il lavoratore. 
La gente è esasperata. Per questo 
si sciopera il 14 ottobre e per que
sto le confederazioni sindacali 

Fulvio Vento Alberto Pais 

Cgil Cisl e Uil hanno rivolto un ap
pello al governo perchè venga 
modificata la finanziaria e accolte 
le richieste dei lavoratori, dei pen
sionati e delle organizzazioni sin
dacali. 

E poi voglio ribadire che noi. 
Cgil Cisl e Uil, abbiamo sempre ri
spettato il codice di regolamenta
zione. Sono stati altri che non lo 

Un momento della «Fagiolata» ieri sera In Piazza Navona 

hanno fatto, a partire dal partito 
del sottosegretario agli Interni 
Maurizio Gasparri, Alleanza Na
zionale -Msi, che non lo ha nean
che sottoscritto. '. • 

Ma perchè Roma ha una ragione 
in più per manifestare? -

Non è un caso se nel Lazio lo scio
pero sarà non di 4 ma di 8 ore. Le 
ragioni? Intanto perchè il Lazio fa • 
parte dell'altra Italia, quella che 
sempre più vede regredire il nu
mero di occupati, diminuiti di ol
tre GOmila nella prima metà del
l'anno. E poi perchè dai tagli agli 
enti locali operati dal governo la 
capitale risulta • particolarmente 
colpita. Addirittura direi assediata. ' 
Sui trasporti ad esempio si sta ab
battendo una scure pari a 700 mi
liardi che rischia di far saltare il 
piano di risanamento del settore e 
di condannare la capitale ad un 
black out totale dei trasporti. 

Vuol spiegare meglio come vie
ne colpita la capitale? 

Certo. Mentre il debito delle azien
de di trasporto del Lazio viene ri
pianato per solo il 39 per cento, 
per la Lombardia il governo si im
pegna per il 119 per cento e per il 
170 percento per il Piemonte. Co

me se ciò non bastasse i già mo
desti interventi per Roma Capitale 
sono stati ulteriormente decurtati, 
nel 1995 si passa infatti dai pre
ventivati 250 miliardi a 100, met
tendo in forse la realizzazione di 
parcheggi, anello ferroviario, Au
ditorium e delle altre grandi ope
re. ' " - " • 

E le assicurazioni dei ministri ro
mani a partire da quello dei tra
sporti Publio Fiori? ' • • 

...Sono incerto se definire Fiori un 
venditore di tappeti ..o un giocato
re delle tre carte. Con noi aveva 
raggiunto un intesa che consenti
va il risanamento delle aziende 
dei trasporti. E poi invece presenta 
un nuovo decreto dove tutti gli ac
cordi presi con noi a favore della 
città vengono cancellati... 

Parlava di consensi e adesioni 
crescenti all'Iniziativa sindaca
le... . . . . 

La gente sta comprendendo che 
la manovra di Berlusconi non solo 
penalizza i più deboli e non risol
ve i problemi economici, a partire 
dal lavoro, ma spacca l'Italia. Tra 
giovani e anziani, uomini e don-
rie, dipendenti pubblici e privati e 
ancora una volta tra Nord e Sud. 

Guido Broglio/Ap 

Quindi cancella il principio costi
tuzionale della solidarietà. E nelle 
assemblee sindacali si sta affer
mando una cultura e una pratica 
della solidarietà. Noi vogliamo riu-
nificare e ricomporre quello che 
Berlusconi vuole separare e con
trapporre. E poi vi sono importanti 
segnali nuovi, Come lo sciopero di 
tutti i dipenenti della Rai, giornali
sti, personale • amministrativo e 
tecnico a difesa della libertà di in
formazione... • 

Dopo gli incidenti di Largo Chigi 
ha qualche preoccupazione per 
la manifestazione? 

Nessuno può escludere la possibi
lità di provocazioni esteme. Sia
mo comunque convinti che vener
dì sarà una grande manifestazio
ne di popolo, democratica e civi
le. Dal palco di piazza San Gio
vanni si alterneranno interventi di 
sindacalisti e di esponenti dello 
spettacolo, perchè vogliamo rea
lizzare un patto vero tra mondo 
della cultura, dell'informazione e 
del lavoro per affermare in questo 
paese la forza della ragione con
tro quella dckelecomando». E 
poi. mi creda, gli scioperi contro i 
governi arroganti servono. 
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Targhe ciclomotori 
Ammesse a Roma 
anche le ricevute 

Da ieri a Roma è consentita la cir
colazione per i possessori di ciclo
motori che sprovvisti di targa ab
biano regolarmente provveduto a 
fame richiesta alla Motorizzazione. 
E' quanto ha reso noto I' ufficio 
stampa del Ministero dei Trasporti 
spiegando che la richiesta avanza
ta dalla Motorizzazione civile, a 
causa dell'eccezionale richiesta di 
targhe, è stata accolta dal coman
dante dei vigili urbani della capita
le, Arcangelo Scpe Monti. Le rice
vute delle domande presentate sa
ranno valide come sostitutivo delle 
targhe per un massimo di 60 gior
ni. 

Tangenti Atac 
Condannato 
Paris Dell'Unto 

L'ex deputato socialista Paris Dell' 
Unto è stato condannato a due 
mesi di reclusione per corruzione e 
violazione della legge sul finanzia
mento illecito dei partiti dal gip 
Paolo Colella dinanzi al quale era 
comparso dopo che il pm Pietro 
Giordano aveva chiesto il suo rin
vio a giudizio per il coinvolgimento 
nella vicenda delle tangenti Atac. 
Si tratterebbe di una tangente di 
300 milioni di lire promessa in rela
zione ad un appalto per un im
pianto di depurazione. Dell'Unto 
ha fatto ricorso al patteggiamento. 
Nella vicenda è coinvolto anche 
l'ex cassiere romano della De Gior
gio Moschetti, la cui posizione è 
stata stralciata. Il gip Colella se ne 
occuperà il prossimo 20 dicembre. 

Colpo a Latina -
Rubati gioielli 
per mezzo miliardo 

Colpo da mezzo miliardo in un de
posito di gioielli a Latina. Per entra
re la scorsa notte nei locali della 
società «Gemma», in via Londra, e 
portare via collane, bracciali e 
quant'altro, i kidn hanno sfondato 
due solai e lavorato per sci ore. Se
condo la ricostruzione della polizia 
sono penetrati nel deposito pas
sando da un garage della palazzi
na, hanno sfondato il solaio utiliz
zando un tronco d' albero spinto 
da un martinetto idraulico e quindi 
si sono trovati al piano terra. Da lì 
un altro foro nel soffitto e diretta
mente nel deposito di gioielli. Qui 
hanno lavorato con calma utiliz
zando fiamma ossidrica ed altri ar
nesi lasciati sul posto. A nulla sono 
servite due apparecchiature di al
larme a distanza 1 ladri le avevano 
disattivate. 

Pensionato muore 
cadendo nel mosto 
dentro il tino 

Un pensionato romano di 66 anni, 
Enrico Sallustn, è morto ieri all'in
terno di un tino, a Nettuno, per esa
lazioni da mosto. A Nettuno posse
deva una casetta e una piccola vi
gna. E qui si era recato da solo per 
controllare lo stato di fermentazio
ne dell'uva raccolta nei giorni scor
si. Forse per accertarsi se il vino 
fosse sufficientemente fermentato, 
si sarebbe recato dentro il tino di 
cemento, ma le forti esalazioni del 
mosto lo avrebbero investito la
sciandolo senza (iato II suo cada
vere è stato rinvenuto da un vicino 
che aveva notato la porta della 
cantina aperta. 

Manca il numero legale, rinviato il rimpasto con il Ppi: I progressisti occupano l'aula. Ora Ricci punta sul Msi 

Buco nell'acqua a Palazzo Valentìni 
R A C H E L E G O N N E L L I 

• Pencolante da mesi il centro
destra guidatodal liberale Achille 
Ricci a Palazzo Valentini avrebbe 
dovuto riassestarsi ieri con l'enne
sima operazione di alchimia politi
ca. Ma non ce l'ha fatta. Mancava ' 
un voto per mettere in piedi la risi
cata maggioranza di 23 consiglieri 
della costituenda Unione di centro 
e Ricci ha preterito autoaffondarc 
l'assemblea in attesa di tempi più 
tavorevoli. - • . • * 

Per la verità continuare a gover
nare la Provincia con solo sette de
gli otto assessori previsti dalla leg
ge non sarebbe proprio più possi

bile. Come già sottolineato dal Vi
minale, è infatti una situazione 
anomala quella che si è venuta a 
creare dopo le dimissioni, quattro 
mesi fa, del socialista Franco Bar
tolomei, passato ai progressisti e 
mai sostituito. E proprio ieri scade
va l'ultimatum posto dal Coreco a 
Ricci più di un mese fa per mettersi 
in regola. 

Ricci avrebbe voluto succedere 
a se stesso, con l'approvazione di 
una mozione di sfiducia costruttiva 
posta dai 19 consiglieri della stessa 
sua maggioranza (Ccd, Forza ita-
lia, Pri, il federalista Giancarlo Ca-

pobianco) per far posto in giunta a 
tre assessori del Ppi - gruppo che 
finora si era riservato un appoggio 
esterno - e di un quarto ex de, Pa
squale De Luca, ora passato a For
za Italia, invece all'apertura del 
consiglio ieri mattina mancavano 
tre consiglieri: l'ex psi Silvano Mu
to, l'ex de Giampiero Oddi e il pri 
Salvatore Canzoneri. Quest'ultimo 
in particolare, giustificato per l'as
senza perchè ricoverato per so
spetto infarto nella clinica Madon
na delle Grazie. Il presidente Ricci 
vedendosi senza maggioranza ha 
preso a pretesto il certificato medi
co di Canzoneri, chiedendo una 
sospensione della seduta per dar
ne notizia ai capigruppo in separa

ta sede. L'escamotage però non ha 
funzionato. Le opposizioni, furenti, 
hanno occupato l'aula per prote
sta. Al che il repubblicano Alberto 
Petrocchi ha chiesto un rinvio a no
me della maggioranza. 

Nel pomeriggio le opposizioni di 
sinistra (Pds, Verdi. Psdi. Alleanza 
democratica, Psi e Rete) sono state 
ricevute dal prefetto di Roma Ser
gio Vitiello, al quale hanno chiesto 
di formulare una diffida al presi
dente RICCI perchè si dimotta ripor
tando così la crisi entro i binari del
la legge 142. Inviando inoltre una 
denuncia al Coreco. «È una vergo
gna - è il commento del verde Pao
lo Cento - la situazione che si è ve
nuta a creare in Provincia è di tota

le paralisi e irresponsabilità». 
Intanto in serata è uscito un do

cumento che accusa l'opposizione 
di essere «inconcludente e irre
sponsabile» e che esprime solida
rietà a RICCI, sottoscritto da 22 con
siglieri, incluso Lamberto Ramaz-
zotti finora nel partito degli incerti. 
• Ci leniamo informati sulle condi
zioni di salute di Canzoneri - ha 
detto Ricci - per decidere la convo
cazione a breve termine di un nuo
vo consiglio Ma lancio un appello 
all'opposizione perchè' garantisca 
tecnicamente il voto mancante». 
Ricci non esclude che l'appoggio 
che gli manca venga dal Msi. Ò da 
quel Mano Mattci uscito da An in 
polemica con la svolta di Fini. 

aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L A I C apre un ufficio informazioni in via Machiavelli, 50 Tel 4467318 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- / finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini, 3 - Roma - Te l . 4 0 7 0 3 2 1 
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CRIMINE E AFFARI. Il Fipe: «Cosa Nostra, Triade cinese gestiscono il 65% del commercio» 

Manca una banca dati 
e nessuno controlla 
i passaggi di licenze 
Ieri mattina la Camera del deputati ha 
approvato le nonne antiusura. Una legge 
aspramente criticata dalle opposizioni perché 
non fissa il tasso oltre II quale scatta il reato di 
usura e non crea II fondo di solidarietà al quale 
possono attingere le vittime degli strozzini. 
•Legge- spot-, -regalo agli strozzini», è stata 
definita, tale da deludere tutte le aspettative di 
chi è Impegnato a combattere l'usura. E cosi si 
accumulano le «spade di latta», Inefficienti e 
Incapaci, Impiegate a combattere II fenomeno. 
Nel maggio 1993 II Gafl, l'organismo «*• ' ' 
intemazionale che si occupa del riciclaggio del 
denaro sporco, bacchettò l'Italia per l'assenza 
di uno strumento di lotta adeguato. Le 
segnalazioni del Gafl produssero l'Insediamento 
di una Commissione con lo scopo di modificare 
la legge 197 antìriclclagglo, Inefficace. Non se 
ne è saputo più niente. E nessun seguito ha 
avuto quella norma di legge voluta dal senatore 
Mancino, nel 1993 ministro dell'Interno, che 
obbliga notai e segretari comunali a denunciare 
in Questura 1 passaggi delle licenze: r i 
prodotto solo un accumularsi di carte nelle ' 
stanze delle questure senza che nessuno sia In . 
grado di fare una cernita. Anche perché In • 
assenza di coordinamento non si sa a chi far 
affluire tutti I dati. Altro meccanismo • 
Inceppato: I funzionari della Dia che, privi come 
sono di computer, non riescono a mettere • 
Insieme uno straccio di banca dati per far luce 
sul passaggi di licenze o per individuare 
operazioni finanziarle sospette. . 
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Assalto all'economìa della città 
L'usura spa «fattura» 50 miliardi al giorno 
A Roma e nel suo hinterland il mondo dell'usura fa gira
re 40-45 miliardi il giorno di interessi. Un preoccupante 
spaccato della gestione usuraia da parte della crimina
lità organizzata è emerso dal convegno organizzato 
dalla Fìpe: la malavita sta dando l'assalto ai centri vitali 
dell'economia della città. Presentati dal presidente Ser
gio Bilie i dati di una ricerca. La testimonianza di Lucia 
Lotti della Procura circondariale. • 

LUX « N I 

ai Un giro di affari di 40-50 miliar
di al giorno di soli interessi. Questo 
6 quanto rende a Roma l'usura agli • 
strozzini. Interessi mai inferiori al 
200% e con punte del 230-240%. • 
Un giro gestito per il 6556 da finan- ' 
ziarie che fanno capo alle organiz
zazioni criminali: Cosa nostra, ca
morra, 'ndrangheta, triade cinese, ', 
iakuza giapponese, colombiani. 
C'è di tutto. In una escalation verti
ginosa la malavita organizzata sta 
impadronendosi della * città. È 
quanto ha denunciato il presidente 
della Fipe (Federazione italiana 
dei pubblici esercizi), Sergio Bilie, • 
nferendo i risultati di un sondaggio 

fatto dall'associazione, nel corso di 
un convegno sull'usura. 

Sono state consultate 1112 per
sone nell'arco di otto mesi, tra ma
gistrati, funzionari di polizia, esper
ti finanziari, • operatori bancari, 
commercianti e imprenditori. 11 ri
sultato è desolante: il passaggio di 
licenze degli esercizi commerciali 
e aumentato del 20% rispetto al
l'anno scorso (e si spiega con l'ac
cresciuta infiltrazione delle orga
nizzazioni criminali); in almeno 
un quarto dei pubblici esercizi, ri
storanti, discoteche, bar, night, al
berghi, sono comparsi improvvisa
mente gestori e proprietari mai visti 

prima; è cresciuto del 15% il nume
ro delle finanziarie (per una che 
viene chiusa per decisione dell'au
torità giudiziaria ne aprono altre 
tre), un mercato in netta ascesa; 
un commerciante su tre ha subito 
ricatti o estorsioni almeno una vol
ta e uno su 10 6 soggetto a frequen
ti intimidazioni, ma solo uno su 20 
le denuncia. 

L'usura prospera sul terreno fer
tile de! riciclaggio del denaro spor
co. E l'attuale normativa 6 solo 
«una spada di latta» contro mecca
nismi ormai consolidati. Nel frat
tempo la criminalità da l'assalto ai 
centri vitali dell'economia della cit
tà. Tende a occupare tutte quelle 
strutture (dai centri commerciali, 
ai ristoranti, ai bar) che possono 
consentire smercio di droga, rici
claggio e copertura di altre attività 
illegali. Mette le mani su nuovi in
sediamenti immobiliari che si stan
no sviluppando nella fascia nord
est e nord-ovest della città. Secon
do Bilie il 20-25% di questi insedia
menti sarebbe stato costruito con 
capitali sporchi. E soprattutto, ten
de a mettere sotto controllo i gran
di snodi della distribuzione com
merciale (banche, casse rurali, as

sicurazioni). Dulcis in fundo, han
no avuto una impennata, quest'an
no: il gioco d'azzardo (più 32%) il 
totonero e il calcio scommesse 
(più 20%) la prostituzione (più 
18%). . . 

A fronte di questo panorama 
ben delineato c'è la quasi immobi
lità degli organismi e delle strutture 
che dovrebbero combattere il fe
nomeno. Spade di latta, appunto. 
Grandi imputate anche le banche, 
se è vero che le segnalazioni di 
operazioni sospette sono state me
no di 1000 in tre anni. E se è vero 
che i loro interessi finiscono per 
mescolarsi a quelli degli strozzini 
in una sorta di complicità utilitari
stica. 

È quanto ha nferito, nel corso 
del convegno, la dottoressa Lucia 
Lotti della Procura circondariale di • 
Roma. Questo il paradosso secon
do lei: "Chi fa ricorso allo strozzino 
ò inaffidabile per il credito legale 
ma trova nel mercato illegale im
mediata accoglienza; al contrario, 
l'usuraio, è un ottimo cliente per il 
credito legale». E le banche lo san
no che è un usuraio? «Certamente -
risponde Lotti- è impossibile non 
riconoscerlo: è uno che ha movi

menti di 20, 30 milioni di cambiali 
lo stesso giorno». Ed 6 qui entra in 
ballo la complicità. Un contributo 
a togliere il velo da piste e intrecci, 
potrebbe arrivare, secondo Bilie, 
dalle "confessioni bomba» di un 
«pezzo da novanta» del traffico di 
droga colombiano che avrebbe 
deciso di parlare «delle autostrade 
del riciclaggio» agli investigatori 
che lo stanno interrogando in qual
che località segreta. Certo, meravi
glia un po', che gran parte della 
presidenza del convegno organiz
zato dalla Fipe fosse occupata da 
esponenti governativi che proprio 
ieri hanno varato alla Camera una 
legge antiusura definita dal depu
tato verde Alfonso Pecoraro Scanio 
«un regalo agli strozzini» e dal de
putato progressista Tano Grasso 
«una legge spot». E meraviglia che 
proprio durante il convegno il sot
tosegretario alla Giustizia Domeni
co Contestabile abbia presentato 
come «meriti» della legge i due 
punti più contestati da chi combat
te l'usura: la mancata definizione 
del tasso di usura e l'assenza del 
(ondo di solidarietà (sul quale è 
stata chiesta una delega al gover
no). 

Progetti antitraffico. I fedeli «sbarcheranno» in Vaticano. Da lunedì più vigili contro la doppia fila 

Stop ai torpedoni, pellegrini solo in treno 

Docci, Fidanza e Misiti tentano 
di costruire un programma comune 

Tre «magnifici » 
contro il Rettore? 
Oggi si rivota 
Docci, Fidanza e Misiti si presentano insieme ad annun
ciare che stanno discutendo sui programmi: forse, se do
po il secondo turno di voto, che si apre oggi, le cose re
steranno pressoché immutate, sarà uno solo di loro a sfi
dare Tecce nella terza votazione; ma su un programma, 
e una ipotesi di governo, collegiali, nel segno della di
scontinuità. Docci, però, si attesta su una posizione inter
locutoria, mentre Tecce «conferma il suo impegno». 

RINALDA CARATI 

Aurelio Misi» 

•> Un comunicato di poche righe 
dell'attuale rettore, Giorgio Tecce, 
che «conferma il suo impegno per 
continuare sulla strada dello svi
luppo dell'Ateneo e del migliora
mento delle sue strutturo ammini
strative e tecniche», e una confe
renza stampa «atipica» svoltasi ieri 
mattina, alla quale hanno parteci
pato, insieme, Docci, Fidanza e Mi-
siti: e oggi inizia il secondo turno di 
voto per l'elezione del rettore della 
Sapienza, dopo il nulla di fatto del
la settimana scorsa: le 
regole sono identiche, 
e dunque anche que
sta volta, per essere 
eletto, uno dei candi
dati dovrebbe rag
giungere la maggio
ranza assoluta. 

La novità più inte
ressante, se i fatti par
lano più delle parole, 
è tutta in quella pre
senza congiunta, che 
sembrerebbe garanti
re un accordo tra i tre 
sfidanti per strappare a Tecce, in 
carica dal 1988, e candidato per la 
terza volta, il prestigioso incarico. 
Stando alle parole, invece, la situa
zione sarebbe un'altra: i tre candi
dati hanno spiegato di avere in cor
so, in questi giorni, un serrato con
fronto sui rispettivi programmi, 
(«non abbiamo deciso nient'altro 
che questo») per approfondirne af
finità e divergenze, e, solo in segui
to, valutare la possibilità di ricon
durre le tre ipotesi ad un'unica 
piattaforma, al cui centro dovreb
be trovarsi la questione del gover
no collegiale dell'università: neon-
fermando dunque questo tema co
me l'elemento centrale di differen
ziazione rispetto alla gestione at
tuale. 

Cosi, Aurelio Misiti, sottolinea 
che il confronto sui programmi si 
propone di cercare «soluzioni per 
affrontare la situazione dell'ate
neo, che attraversa un periodo di 
grave crisi», e articola, sulla que
stione della collegialità, una pro
posta che prevede «l'esistenza di 
non uno, ma diversi prorettori, che, 
senza ovviamente prevaricare su 
Consiglio di amministrazione e Se
nato accademico, abbiano ven po
teri decisionali nell'ambito delle 
competenze loro affidate». Altri 
punti di accordo (anche se, spiega 
Misiti, già ora ci sono elementi di 
sostanziale affinità-nei tre pro
grammi) lo statuto, il policlinico, la 
«autenticità» della autonomia: e as

soluta apertura, a chiunque inten
da collaborare per risolvere i pro
blemi. 

Fidanza parte dritto all'attacco: 
«Un rettore in carica che non passa 
alla prima votazione, anzi nceve 
solo il 30% dei suffragi sul totale de
gli aventi diritto, avrebbe dovuto 
avere la sensibilità di rinunciare»: e 
anche lui sottolinea il valore della 
gestione collegiale, e insiste sulla 
necessità di un lavoro comune per 
formare un nuovo governo dell'u

niversità che sappia 
muoversi «con equili
brio e saggezza». Infi
ne Docci: assai più 
cauto, arriva con un 
comunicato scritto: 
«non potrò mai pre
scindere dalle effettive 
risposte per risolvere i 
problemi, al fine di 
norganizzare attraver
so una corretta e defi
nita programmazione 
il nostro Ateneo-... e 
«Nell'eventualità di 

non migliorare le posizioni ottenu
te, infatti, prevedo solo un accor
do: subordinato alla chiara adesio
ne al mio programma e quindi al 
relativo impegno a una gestione 
collegiale, unica strada per affron
tare rapidamente i problemi». Doc
ci, insomma, si posiziona soste
nendo, come dirà poi, «di non 
escludere nulla a pnori». «Ci sono 
questioni da approfondire meglio», 
aggiunge. Nella posizione in cui si 
trova, terzo alla prima tornata, e 
«strattonato» da una parte e dall'al
tra: ma, nella sostanza, tutto è ri
mandato ad una fase successiva- « 
Chiedo cosa è accettabile nel mio 
programma. Ho bisogno di rispo
ste precise, per dare eventualmen
te un'adesione a uno degli altri 
candidati». 

Lo scenano che per ora si pre
senta come il più probabile, co
munque, non sembra prevedere 
variazioni di rilievo rispetto ai risul
tati del primo turno, che avevano 
visto Tecce in testa, con 802 voti, 
seguito da Misiti, 425, Docci, 245, 
Fidanza, 51 : ma per quanto riguar
da quel 20% circa di schede bian
che o nulle, che sono il punto su 
cui si giucca la partita, probabil
mente, a quanto si e detto ieri, per 
ora non carnbicrà nulla. E in que
sto caso l'appuntamento «vero», 
sarebbe rinviato alla fase successi
va, dopo i risultati del secondo tur
no di voto. 

Occhio alla doppia fila, da lunedì scatta l'operazione flui
dificazione: 4mila vigili in strada pronti a multare l'auto
mobilista disordinato. Lo ha annunciato il comandante 
Sepe Monti. Intanto il Campidoglio sta programmando gli 
interventi per il Giubileo: i pellegrini approderanno in San 
Pietro sui binari del Papa e verranno ridisegnati gli itinerari 
dei bus turistici. L'assessore Tocci: «La stazione Ostiense 
sarà un nodo di scambio con attrattiva culturale». 

MARISTELLA IERVASI 
a II treno dei pellegrini farà ca
polinea al Vaticano, sotto le fine
stre del Papa. Il Campidoglio sta 
già pensando al Giubileo: come ri
solvere i problemi della viabilità, 
quali soluzioni adottare per limita
re gli ingorghi dell'Anno Santo. E ; 
cosi gioca d'anticipo: con una or
dinanza il sindaco Rutelli ha affida
to ad una commissione, con sede 
presso la XIV ripartizione (traffico 
e mobilità), il compito di riesami
nare i percorsi dei pullman tutistici. 
Del gruppo di lavoro faranno parte 
monsignor Liborio Andreatta del
l'Opera pellegrinaggi di Roma, il 
professor Italo Insolera, le soprin
tendenze, i vigili urbani, i rappre
sentanti degli operatori turistici e i 
tecnici del Comune. «La nostra 
prospettiva - ha spiegato l'assesso
re Walter Tocci - è quella di orga
nizzare il flusso turistico su ferro. ' 

come stabilito nell'accordo strate
gico dello scorso mese di febbraio 
con le Ferrovie dello Stato. Faremo 
della stazione Ostiense un grande 
polo di scambio ma anche un'at
trattiva culturale, con II trasferi
mento di parte dei Musei Capitolini 
- ha precisato Tocci -. I pullman 
costituiscono di fatto un appesan-
tamento, noi vorremmo portare il 
treno fin dentro il Vaticano». « , 

E non è tutto. Starebbe per pren
dere corpo anche l'ipotesi di far so
stare i pullman diretti alla Città del 
Vaticano nel parcheggio della sta-

• zione Aurelia, aumentando le per
correnze della linea ferroviaria Ro-
ma-Ladispoli per trasportare i visi
tatori diretti a San Pietro con il tre
no. La Xlll Circoscrizione avrebbe 
già progettato la costruzione di 
una bretella di collegamento tra 
l'Aurelia e il parcheggio, per un 

preventivo di un miliardo di lire. 
Vigili con la pistola. Chi dirige il 

traffico non sarà armato. È la pro
posta della giunta, ma l'ultima pa
rola spetterà al Consiglio comuna
le. Tutti i vigili urbani avranno in -
dotazione una pistola, tranne gli 
obiettori di coscienza. Ma la porte
ranno solo in determinati servizi, 
considerati pericolosi, come la re
pressione dell'abusivismo, le de
molizioni. «In nessun caso • ha sot
tolineato Tocci - avrà l'arma chi si 
occupa di traffico. Siamo costretti a 
dare in dotazione la pistola a tutti i 
vigili perchè non siamo in grado di 
realizzare presso ogni gruppo una 
armeria. Ma averla in dotazione 
non vuol dire portarla nella fondi
na sempre». Il comandante della 
polizia municipale, Arcangelo Se
pe Monti ha annunciato che da lu
nedi ci saranno altri mille vigili in 
strada. Come dire: occhio alle auto 
parcheggiate in doppia fila. La 
multa è in agguato. 
Metrebus per la Provincia. Le 
nuove tariffe scatteranno dal primo 
dicembre. La Regione Lazio sta ul
timando i conteggi in base alle fa
sce di utenza. Orientativamente 
l'abbonamento mensile integrato 
Atac-Cotral-Fs dovrebbe partire da 
un minimo di 53 mila lire (dal cen
tro storico della capitale fino a Ca-
pannelle, Ostia e Colle di Mazza), 
fino a un massimo di spesa di 175 
mila lire (prezzo che dovranno pa

gare i passeggeri di Cassino, Ponte-
corvo, Fonsi, Monteliascone, Orte 
e Acquapendente). Ovviamente il 
titolo di viaggio del pendolare sarà 
valido anche nel territorio romano. 
La Pisana, comunque, non ha an
cora pronta l'ordinanza. Quindi, le 
tariffe indicate per ogni singolo Co
mune potranno subire variazioni. 
Ecco le altre quattro fasce di uten

za: una tessera di SOmila lire per le 
partenze da Ciampino, Monterò-
tondo, Mentana, Guidonia. Frasca
ti, Fiumicio e Sacrofano. lOOmila li
re da Fara Sabina fino ai Castelli 
Romani. 125mila lire da Subiaco, 
Civitacastcllana, Tarquinia e Ana-
gni. 150mila lire da Sonano, Tusca-
nia, Veroli, Frosinone, Viterbo e 
Latina 

Polemica bus notturni 
«Tocci dimettiti» 
Lo chiede il Codacons 
Il Codacons chiede le dimissioni dell'assessore 
alla mobilità. Il pidlesslno Walter Tocci, dopo lo 
ipotesi sulla sospensione del servizio notturno 
dell'Atac nella fascia oraria che va dall '130 alle 
4.30 e la proposta di coinvolgere un privato. Ma 
il Coordinamento delle associazioni per la 
difesa dell'ambiente e dei diritti degli utenti e 
consumatori, nel motivare la sua richiesta, 
prende uno scivolone: è convinto che a 
presiedere l'azienda di trasporto urbano sia 
ancora Felice Mortillaro e non Cesare Vaciago. 
Disinformazione o semplice distrazione? 
Secondo il vicepresidente del Codancons, 
Patrizio Pavone, - il comunicato porta infatti le 
sue dichiarazioni - Il problema Atac andrebbe 
risolto solo in un modo. E cioè, aumentando la 
velocità commerciale dei mezzi di giorno. . 
trasformando il 70 per cento dei percorsi in 
corsie preferenziali, validamente protette con 
cordoli di cemento. 

•Solo in tal modo Mortillaro potrebbe risparmiare infinite corse che gli 
permetterebbero di far diminuire di gran lunga il disavanzo commerciale-, 
ha spiegato Pavone. 

Anche il partito per la Rlnfondazione comunista si è detto contrarlo alia 
chiusura notturna delle linee Atac. Sandro Del Fattore, capogruppo 
capitolino: «Fino ad oggi poco o nulla è stato fatto per il potenziamento 
del trasporto pubblico: pochi erano I mezzi in circolazione e pochi sono 
tutt'oggl. 
Queste sono misure che portano ad un ulteriore depotenziamento del 
trasporto pubblico e ad una sua progressiva privatizzazione-. 

Giuseppe Amono/Agl 
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Venti talassemici in una stanza tra archivi, cibo e plasma 

Trasfusioni insieme al pranzo 
al day hospital del S.Eugenio 
Stadio Olimpico 

Vip in campo 
per aiutare 
i bimbi poveri 

Trasfusioni insieme al pranzo. Succede al day hospital del 
Sant Eugenio, reparto talassemici. Uno stanzone di ses
santa metri quadri, stipato di letti, archivi, abiti, televisione 
e materiale di medicheria dove passano, almeno un gior
no alla settimana, centoventi persone provenienti da tutta 
Italia. La denuncia è della «Nuova associazione talassemi
ci» che accusa i dirigenti del nosocomio di volere ridurre 
ancora di più gli spazi a loro disposizione... 

a Calcio e spettacolo per racco
gliere fondi da devolvere in benefi-
cienza: e questo lo spinto con cui 
venerdì sera allo stadio Olimpico 
attori, cantanti ed ex giocatori in-
tratterrano il pubblico romano. La 
manifestazione è stata organizzata 
dalla Fao in collaborazione con la 
Nazionale italiana sport e spetta
colo (e con il patrocinio del Sinda
co Francesco Rutelli). in occasio
ne della Giornata Mondiale dcll'A-
limcntazione, quest'anno intitolata 
«Acqua, fonte di vita». - -,; 

La statunitense Clarissa Burt, ex 
modella e adesso cantante-attrice, 
aprirà la manifestazione (alle ore 
20). intepretando un brano musi
cale appositamente scritto. Poi il 
corpo di ballo del Teatro dell'Ope
ra di Roma danzerà su una com
posizione del • maestro -Antonio 
Macchi. 11 tutto con il corollario di 
alcune coreografie eseguite da 
bambini. Quindi inizierà un trian
golare di calcio tra due rappresen
tative della Nazionale dello spetta
colo e una formazione della Fao. 
In campo scenderanno, fra gli altri, 
ex giocatori del calibro di Jose Dir-
ccu, Salvatore Bagni, Bruno Conti, 
Roberto Pruzzo. Giorgio Chinaglia. 
Romeo Benetti, Ciccio Graziani. 
Alessandro Altobelli e Romeo Be
netti E all'Olimpico, anche se non 
tutti hanno garantito di esibirsi ap
presso al pallone, ci saranno an
che Andy Luotto, Pippo Baudo, Fa
brizio Frizzi, Gianmarco Tognazzi, 
Tony Binarelli, la pentatleta Danie
la Masala. All'ultimo momento ha 
dato la sua disponibilità anche il 
camerunensc Roger Milla, che arri
verà a Roma oggi. Probabilmente il 
livello tecnico delle partite non sa
rà molto elevato, ma i presupposti 
per divertirsi ci sono. Eccome. 

Non solo calcio, comunque. Il 
triangolare , prevede tre incontri 
della durata di 30 minuti ciascuno. 
E nei due intervalli, si esibiranno in 
brevi mini-concerti gli «Articolo 
31 », Ron e Scialpi. La manifestazio
ne sarà chiusa da un «karaoke» gi
gante, tutto lo stadio sarà invitato a 
cantare «Nel blu dipinto di blu». Il 
prezzo dei biglietti varia dalle 10 al
le 20mila lire (per informazioni sui 
punti vendita è possibile chiamare 
l'Orbis tel.06/4827403). G Pa.Fo. 

Asili e materne 

Nuovi orari 
e garanzie 
di qualità 
ut Un nuovo regolamento per asi
li nido e scuole materne e stato ap
provato ieri mattina in una riunio
ne della giunta capitolina: con il 
provvedimento, gii orari delle 
scuole materne comunali vengono 
uniformati a quelli delle statali, si 
introduce la figura della coordina
trice didattica, e si promuove la ri
qualificazione del personale edu
cativo, •• • 

«Il nuovo regolamento, ha com
mentato Fiorella Farinelli, assesso-
ra alle politiche del personale e 
della qualità organizzativa e pro
fessionale nei servizi comunali, po
ne le premesse per il riordino e la 
riqualificazione del settore educati
vo di importanza nevralgica per i 
cittadini di Roma, e in particolare 
per i bambini». 

Per quanto attiene lo materna, 
Fiorella farinelli ha sottolineato in 
particolare l'importanza del supe
ramento delle differenze nel calen
dario scolastico, relativamente ai 
tempi di inizio e chiusura dell'an
no, mentre sia per la materna che 
per i nidi e rilevante l'introduzione 
di figure responsabili della funzio
nalità e della qualità didattica nei 
plessi scolastici, con compiti di ga
ranzia dei diritti degli utenti. «Rior
dino e riqualificazione avranno ef
fetti positivi anche per il supera
mento del precariato», ha concluso 
la Farinelli, ricordando che l'am
ministrazione attende, nei prossimi 
trenta giorni -contributi positivi da 
circoscrizioni, comitati di gestione, 
lavoratrici». 

LUCA BENIGNI 
• i 11 vitto arriva con il sangue per 
le trasfusioni ai talassemici nel day 
hospital del Sant Eugenio. Del day 
hospital però la struttura ha solo il 
nome, perché in realtà si tratta di 
un lazzaretto medioevale in cui so
no costrette a vivere, almeno un 
giorno a settimana, 120 persone. In 
soli sessantaquattro metri quadrati 
infatti sono stipati otto letti, l'archi
vio con tutte le cartelle cliniche ap
poggiate su uno scaffale, gli «albe
ri» per le sacche del plasma utiliz
zati anche come appendiabiti, un 
grande carrello che appoggiato 
addosso alla parete funziona co
me deposito del materiale di medi
cheria. Al centro un tavolo multiu
so e come presa d'aria c'è un ter
razzo che in caso di visite partico
lari viene trasformato in sala d'atte
sa all'aperto a prescindere dalle 
condizioni mcterologichc. 

In questo lazzeretto dove il ri
spetto del malato è un optional, vi
vono in media un giorno della pro
pria vita ogni settimana venti per
sone. Uomini, donne e bambini in 
attesa del loro turno di cure. Non 
per guarire, semplicemente per 
continuare a vivere. E oltre ad esse
re ammalati si sentono anche umi
liati. 

«Oggi siamo in pochi solo diciot
to - dice ironicamente Maria Paola 
Etzi presidente della "Nuova asso
ciazione talassemici" - di solito in
tatti in questa stanza e in queste 
condizioni stazionano e si curano 
più di venti persone. Tutto qui lo 
spazio che ci viene concesso qua
lunque siano le nostre condizioni ' 
di salute». E si arriva a situazioni da 
raccapriccio, sostenibili solo grazie 
al forte senso di solidarietà che le
ga i malati di anemia mediterra
nea. Il plasma per le trasfusioni in
fatti arriva di solito alla stessa ora in 
cui arrivano i vassoi del pranzo. E 
allora si procede lo stesso anche se 
interventi di trasfusione dovrebbe
ro essere fatti in ambienti total
mente sterilizzati e molto tranquilli. 
Nel caso di visite particolari, un 
evenienza che si presenta molto 
spesso, si e costretti a fare dei turni. 
«Siccome in questo gruppo vige 
ancora la cavalleria - spiega Silvia 

Olla - prima vengono visitate le 
donne. I maschietti allora vanno 
tutti fuori sul terrazzo ad attendere 
che i controlli siano conclusi. E 
spesso devono restare 11 per lungo 
tempo anche se piove o fa freddo. 
Poi usciamo noi e i medici visitano 
loro». 

Al Sant Eugenio, che vanta per
sonale molto pieparato nella cura 
di questa particolare malattia del 
sangue, fanno riferimento malati 
che vengono oltre che da Roma e 
provincia anche da Siracusa o da 
Matera. È il caso di una delle giova
ni pazienti. «Vengo una volta al 
mese - racconta - faccio il ciclo di 
cure e poi vado a dormire in alber
go perché qui non si può restare. È 
un grande sacrificio anche a livello 
economico e dobbiamo affrontare 
tutto da soli». Nonostante il frastuo
no un bambino di 10 anni dorme 
su uno dei letti. Viene da Siracusa. 
«Faccio il viaggio ogni mese - dice 
il padre - e spesso devo fermarmi 
anche tre giorni in queste condi
zioni e spendendo moltissimo per 
dormire in una pensioncina di po
chissime pretese». 

Secondo i dirigenti del Sant Eu
genio però gli spazi di questo ac
campamento chiamato day hospi
tal non vanno ampliati, ma ridotti. 
Secondo il progetto di ristruttura
zione infatti la stanza per i talasse
mici avrà solo sei posti, non avrà i! 
bagno interno, e la medicheria di
slocata a 150 metri di distanza. «I 
nuovi locali già sono pronti ma so
no quasi un insulto - dice Danilo 
Balducci dipendente Atac - hanno 
ancora meno posti letto, ancora 
meno spazio, niente bagno quan
do per noi e indispensabile perché 
facciamo tutti terapie diuretiche. 
Noi invece abbiamo chiesto più 
volte a tutti ì dirigenti della Usi e 
dell'ospedale di avere a disposizio
ne delle stanze in più per la medi
cheria, per le donne e per gli uomi
ni e alcuni letti per i ricoveri d'ur
genza. E più personale, oggi ridot
to ad un medico, un infermiere e 
un medico volontario. Chiediamo 
insomma un maggiore rispetto per 
la nostra dignità»". Fino ad oggi co
me risposta é arrivato solo il silen
zio. 

L'ingresso dell'ospedale «Sant'Eugenio» Alberto Pais 

La donna, alcolizzata, arrestata e condannata a 6 mesi. Storia di povertà a Tivoli 

Pugni alla figlia handicappata 
• i Calci e pugni contro la figlia 
handicappata. Una stona che an
dava avanti da anni tra esposti e 
denunce al Tribunale dei minori. 
Da anni i vicini sentivano le urla 
della piccola, le liti, vedevano la 
mamma rientrare in casa ubriaca, 
la sentivano gridare. Ieri, M.S., 51 
anni, residente a Tivoli, é stata ar
restata dai carabinieri e processata 
per direttissima. Sei mesi di reclu
sione per maltrattamenti a minore 
con il beneficio della condizionale, 
la figlia di 13 anni é stata affidata 
ad un istituto di suore sulla via No-
mentana. Ma i carabinieri sono ar
rivati domenica sera nell'abitazio
ne della donna. 

Era tutto il giorno che dal picco
lo appartamento costruito dalla 
Cassa Ragionieri, in un complesso 
residenziale nella zona di Scttcca-
mini, un quartiere dormitorio tra 
Roma e Tivoli, si sentivano i pianti 
della bambina o i vicini hanno 

chiamato il 112 Quando sono en
trati in casa hanno trovato la bam
bina in lacrime e molto spaventata, 
La madre, ubriaca, ha cominciato 
a inveire contro i militari che chie
devano spiegazioni di quanto ac
caduto, È stata la stessa bambina a 
chiarire ogni cosa1 «Mia madre mi 
ha picchiato, mi ha tirato i capelli e 
poi calci sulla pancia e sulle gam
be». È stata portata subilo in ospe
dale e poi affidata alle suore. 

«Non ho fatto niente, chi mi ac
cusa é un mascalzone: io la mia 
bambina non l'ho mai picchiata, 
anche la mia figlia maggiore lo ha 
testimoniato». Sconvolta, il volto 
gonfio e abbottato, il corpo sfor
mato insaccato in una tuta da casa 
di lana marrone, ieri pomeriggio 
M. S. si é difesa imprecando contro 
le forze dell'ordine e contro i vicini, 
che, a suo dire, la perseguitano «1 
giornali - ha detto la donna - pos
sono senvere quello che vogliono 

lo stavo dormendo, perché non mi 
sento bene, e voglio continuare a 
farlo, andate via e lasciatemi in pa
ce». 1 vicini, quelli che lei non sop
porta e ogni tanto aggredisce, in
sultandoli dalla finestra, non la 
pensano cosi: «Quella donna - ha 
spiegato una signora che abita nel
l'appartamento sopra al suo - ci 
ha creato fin troppi problemi. A 
causa sua in questo palazzo non si 
vive più. lo ho persino paura di 
uscire da sola la sera, ho paura di 
lei. che quando è ubriaca é una fu
ria indomabile, e degli uomini che 
si porta a casa di continuo», 

M.S., ha chiarito la vicina, è arri
vata nella palazzina di via Collever-
de circa due anni fa. In primo tem
po con lei e con la figlia minore. B.. 
di 12 anni, viveva anche la suoce
ra. All'epoca il manto di M.S era 
ancora vivo, ma la coppia era di
vorziata. «Da quando è morto il 
manto - na sostenuto la vicina -
anche quella povera donna della 

suocera faceva una vita impossibi
le, vittima dell'aggressività e degli 
sbalzi d'umore della nuora. Alla fi
ne sono venuti i carabinieri e l'han
no portata via: qui non poteva più 
stare, l'hanno messa in un ospi
zio». Da allora, secondo la vicina. 
M. S. é nmasta sola con la figlia mi
nore, una bambina afflitta da un ri
tardo mentale e con qualche pro
blema psico motorio -Lei non la
vorava, non avrebbe potuto nelle 
sue condizioni, madre e figlia vive
vano con I sulJ, ^he portava ogni 
tanto la figlia maggiore, V, che ha 
solo 21 .inni, ma già da tempo si è 
allontanala da casa». Poi, quando i 
soldi non bastavano più . M.S. 
chiedeva aiuto ai vicini o alla gente 
del quartiere. In molti hanno senti
to spesso urla provenire dall'ap
partamento «Abbiamo fatto tantis
simi esposti ai carabinieri quella si
tuazione la stavamo denunciando 
da anni, era ora che le forze del
l'ordine intervenissero». 

rA.N.G.G.I. 
Associazione Nazionale Guardie Giurate d'Italia 

Ente costituito il 2 ottobre 1991, con sede in Roma - Via Cairoli, 86 Chiama a raccolta le Guardie, i Graduati , i 
Sottufficiali, gli Ufficiali appartenenti a tutti gli Istituti-Corpi di Vigilanza ubicati sul territorio nazionale, per il 

J R A D U JN O che si terrà in Roma, nella giornata di 

Sabato 15 ottobre ore 9,00 
Programma: Sfilamento in corteo, suddiviso per blocchi secondo l'appartenenza ai vari Istituti e / o Corpi, lungo il 
percorso: Piazza della Repubblica (inizio sfilamento); Via Einaudi; L.go C. Ricci; Via dei Fori Imperiali; P.zza 
Venezia; P.zza SS. Apostoli (fine sfilamento). Il luogo di sosta automezzi e del concentramento, verranno comuni
cati per tramite dei Delegati periferici dell'A.N.G.G.I. 
Scopo della manifestazione: Supporto alla modifica delle Leggi che regolano la materia, per la chiara definizione 
giuridica delle Guardie Giurate (Riforma del T.U.L.P.S. per la parte riguardante le guardie particolari giurate e gli 
Istituti di Vigilanza). 
Durante la manifestazione, una commissione ristretta, chiederà di essere ricevuta dal Ministro dell'Interno per 
esporre le problematiche del Settore. 
Come si interviene: Nel massimo ordine e con la massima disciplina, in silenzio, senza mostrare scritte o cartelli; 
in Uniforme compieta, senza armi né munizioni al seguito. Servizio d'ordine interno a cura dell'A.N.G.G.I. 

N.B. Per l'organizzazione logistica e le adesioni rivolgersi a: Segreterie periferiche; Segreteria centrale - via Cairoli, S6 ROMA Tel. 06/44401S2 
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. Giovanissimi in scena con 
• 'Assalto al Paradiso" 
'. Saranno in scena solo una sera, ve-
- nerdì alle 21.30, al Villaggio Globa-
. le (l'ex Mattatoio), ma potrebbe 
, essere lo spettacolo giusto per co

ronare la giornata dell'Italia in scio-
;' pero. Si intitola Assalto al Paradiso 
• l'allestimento di Claudio Tornati 
1 che arriva adesso a Roma da Ta-
• ranto grazio al lavoro del gruppo 
'.' Crest, una cooperativa che da tem-
' pò lavora per e con i giovani. Una 
'Storia di bande giovanili, di ski-
; nheads, di cronaca attuale raccon
tata però attraverso la quotidianità 
e gli occhi di Leo, ragazzo che tor
na dal servizio militare per trovare 

. sol problemi: il lavoro, la famiglia, 
l'amore. Che fare? Leo si armo di 
violenza, di cinismo, di intolleran
za. In scena, in un allestimento tut-
t'altro che convenzionale, dodici 
giovanissimi che da mesi, concre
tamente presenti con le loro storie 
private, lavorano al progetto con il 

' regista Mauro Maggioni e il musici-
. sta Gabriele Duma. : •> • • * > * 

P®* .̂?.ln.?M'.??. 
New Jungle Orchestra -, 

. e«Medea»ff/mtv . 
Si inaugura oggi alle 17 la sezione 
Televisione del festival Nordico al 
Palazzo delle Esposizioni realizza
ta in collaborazione con Rai-Prix 
Italia e le televisioni pubbliche e 
private dei Paesi Scandinavi. Stase
ra, alle 20 proiezione di «Medea» di 
Lars Von Tricr, film del 1969 tratto 
dalla tragedia di Euripide rielabo
rando una sceneggiatura di Cari T. 

' Dreyer. Alle 20.45. invece, per la 
sezione ' musica, concerto della 

' New Jungle Orchestra, band dane
se di nove elementi fondata 12 an
ni fa da Pierre Dorge. Musica jazz 
'con clementi africani ed orientali, 
fusi in una world music molto par-

, ticolare. Sia «Medea» che il concer
to si replicano anche domani. 

T e ^ r o Valle 

«Fratelli e sorelle" , , '. 
con 70 attori sul palco 
Cosi, '«Fratelli e sorelle...» si apre il 
discorso che nel 1941 Stalin fece al 

' popolo sovietico per esortarli al-
'• l'ingresso in guerra. Dal testo di 

Abramov, Lev Dodin ha tratto que
sto spettacolo fluviale (oltre sei 
ore) che ò uno dei più alti docu-

' menti del teatro contemporaneo. 
Settanta attori in scena e orari par
ticolari: domani e venerdì in due 

.serate oppure sabato in versione-
integrale. Al teatro Valle per il festi
val RomaEuropa.. ' • * • * • • 

Acquario Romano 

L'INCHIESTA. Il mondo sommerso dei generici: 5 mila iscritti ma si lavora solo con i «caporali» 

1 <Descend sur la Terre»-
; con musiche di Schiaffini 
I Stasera alle 21 all'Acquario Roma-
1 no (p.zza M. Fanti 47) quarto ap-
; puntamento con la rassegna Nuo-
', va musica italiana della cooperati-
i va La Musica che presenta «De-
| scencl sur la Terre», poemetto sin-
1 fonico di . Giancarlo • Schiaffini. 
, Compositore, Schiaffini si è forma-
' to nel campo della musica con-
'. temporanea e del free jazz della fi-
! ne degli anni '60. Trombonista e 

tubista, ha studiato composizione 
' con Stockhausen e Ligeti, e ha col-
• laborato. fra gli altri, con John Ca-
', gè e Luigi Nono. — 

« Comparse» 
sognando 
la celebrità 

DANIELA SANSONE 

• «Il mercato delle facce», titola
va nel 1952 Valerio Zurlini un di
vertente documentario sui generici 
del cinema. Quel documentario ri
sulta ancora attuale, poiché le diffi
coltà del settore sono rimaste più o 
meno le stesse. Meglio conosciuti 
con il desueto «comparse», i gene
rici vivono infatti ancora oggi una , 
realta professionale molto preca
ria. Tutti i giorni a sperare di essere 
chiamati, ogni volta a temere di es
sere fuori dal giro. Sempre e co
munque alla merce di alcuni capi
gruppo che gestiscono la loro sorte 
e decidono tutto. Eppure senza di 
loro non si fa un film. 

Per salvaguardare la figura del 
generico si e formata, un anno e 
mezzo fa circa, l'Agi (Associazio
ne generici italiani). «Siamo nati 
per tutelare la nostra categoria -
spiega il presidente Angelo Ciaiola 
- perché abbiamo il contratto fer
mo al 1982, che tra l'altro non vie
ne nemmeno rispettato. Ci battia
mo inoltre contro il caporalato. Esi
stono infatti dei personaggi incari

cati dalle produzioni per scegliere 
coloro che devono lavorare, ma 
questo per legge e vietato. Si fanno • 
assumere come segretari di produ
zione e gestiscono cosi tutti i con
tratti, chiamando soltanto quelli 
che solo nel loro giro e tenendo ' 
fuori gli altri. Nel contratto è scritto 
che i mediatori o capigruppo sono 
stati aboliti, invece questo non e 
mai accaduto. Gli unici autorizzati 
sono gli Aosm, aiuto organizzatori 
scene di massa, o gli agenti, che 
sono una cosa diversa». All'Agi si 
aspettano che finalmente anche al 
ministero del Lavoro qualcuno 
prenda a cuore la loro situazione, 
che nemmeno il sindacato riesce a 
districare. Un sindacato che ha po
co valore contrattuale, a detta di 
Aldo Mengolini, segretario genera- • 
le dell'Agi. Gli associati vogliono 
anche presentare un'interrogazio
ne parlamentare per mettere un 
po' d'ordine alle richieste di lavoro: 
chi è intenzionato a fare l'attorencl 
cinema presenti il libretto del col
locamento che però attesti lo stato 
di disoccupazione: «Non e possibi

l i < * .* ' 

La dea Hator e la regina Nefertari in uno del dipinti della tomba 

•>H» 

La tomba? Un video-game per vederla... 
La realtà virtuale, In questo caso, non è solo una curiosità ma una 
necessità, perchè gli splendidi dipinti della tomba di Nefertari non 
possono sopportare le conseguenze della presenza di un grosso numero 
di visitatori giornalieri. Un esemplo di questa nuova tecnologia lo 
troviamo nella mostra, presentato dall'Enel e dall'lnfobyte. Possiamo così 
trovarci dentro un luogo senza esserci. Ognuno può, manovrando uno 
strumento, aggirarsi tra le stanze del sepolcro, avvicinarsi con una 
«zummata» al dipinti delle pareti tridimensionali, attraversarle come 
fantasmi, mentre un voce dà la parola alle divinità rappresentate. Si può 
anche fare un salto nel passato e vedere la tomba nel suo stato originarlo, 
prima del restauri. Il catalogo della mostra, edito dalla Leonardo Arte è 
molto accurato e ricco di interventi di noti studiosi. L'esposizione resterà 
aperta fino al 19 febbraio. Palazzo Ruspoll, via del Corso n.418, tei : 
68307344. Orari: tutt i I giorni dalie 10 alle 20, il sabato dalle 10 alle 22. Il 
costo del biglietto è di L10.O00, ridotto L.6.000. 

CONCERTI. E Carlos Santana va al Palaghiaccio 

Sigilli al Tendastrisce 
,m Sigilli al teatro Tendastrisce di 
via Colombo. È successo ieri matti
l a , ad appena tre giorni dal con- ' 
certo di Carlos Santana, che ò stato 
così costretto a cambiare sede. Il 
musicista rock di origine messica- • 

, na si esibirà come previsto venerdì 
14, però al Palaghiaccio di Marino 
(all'altezza del 19csimo chilomc-r 

tro della via Appia Nuova). E San
tana non è l'unico ad essere pena
lizzato dalla chiusura del teatro: 
domani in programma c'è il con
certo di Michele Zarrillo, alle 21.30,. 
con lo spettacolo tratto dal suo ulti
mo disco Come uomo tra gli uomi
ni. Ma il cantautore romano ha de
ciso di cantare ugualmente al Ten
dastrisce, sigilli o non sigilli; un tra

sferimento in un altro teatro chiuso 
sarebbe economicamente troppo 
oneroso. 

Sui motivi che hanno portato al
la chiusura forzata del teatro tenda 
(pare si tratti di un contenzioso col 
Comune per affitti arretrati) si terrà 
questa mattina un incontro stampa , 
chiarificatore con la direzione del 
Tendastrisce e alcuni organizzatori 
romani, come Walter Rinaldi, Ro
lando D'Angeli, e la Bbc Company 
che ieri in un suo comunicato la
mentava come quest'ultimo episo
dio non faccia che riproporre «per 
l'ennesima volta II gravoso proble
ma della mancanza di spazi musi
cali adeguati ad una capitale e le 

conscguenti difficoltà degli orga
nizzatori nell'offrire un servizio di
gnitoso al pubblico romano». Pec
cato che di questi problemi ci si ac
corga per lo più quando scoppia
no e costringono a correre ai ripari. 
Per novembre al Tendastrisce era
no in programma molti concerti di 
grosso calibro: il 4 novembre era 
previsto quello del senegalese 
Youssou N'Dour, il 5 Luca Barba-
rossa, l'il una serata con quattro 
band di heavy metal, il 12 l'ex Tai-
king Hcads, David Byrne. Se per al
lora la situazione del teatro tenda 
non sarà risolta, gli organizzatori 
dovranno affrettarsi a trovare delle 
alternative. [Alba Solare] 

Un set cinematografico 

le - incalza Ciaiola - che lavorino 
persone che già contano sullo sti
pendio di una banca o di un altro 
impiego statale. Solo i liberi profes
sionisti possono essere assunti nel
la lavorazione di un film. Altrimenti • 
i generici che lavorano a tempo 
pieno non riescono a trovare collo
cazione, mentre altri hanno il dop
pio lavoro o risultano oltre tutto in 

nero». • 
1 capigruppo per parte loro non 

ribattono. Continuano a svolgere il 
proprio ruolo senza battere ciglio. 
A loro bisogna rivolgersi, sono loro 
a faticare dalla mattina alla sera e a 
combattere con le masse di perso
ne non sempre piacevoli da tratta
re. Sono un po' bruschi nei modi, 
le spiegazioni poche, pratiche, es-

Iscriversi all'Agi 
per fare il generico 
Dove e come 

Per iscriversi all'Agi è necessaria la 
seguente documentazione: 1) 
iscrizione e tagliando con la 
qualifica di «Generico» da 
richiedere portando un documento 
valido all'Ufficio di collocamento 
dello spettacolo, piazza Esedra, 
68, III plano, tei. 4758458-
461392;2) libretto Enpals (Ente 
nazionale previdenza assistenza 
lavoratori dello spettacolo), via 
Amo 44, te i . 8543141-2-3, per II 
quale serve un documento, la 
fotocopia del tagliando rilasciato 
dal Collocamento e II codice 
fiscale; 3) tre foto in primo piano 
formato 15x15 (esiste una 
convenzione tra l'Agi e «Golden 
Foto», piazza di Ponte Lungo, 7, tei. 
7016411) e altre (a discrezione -
personale) in figura Intera o mezzo 
busto con smoking per gli uomini e 
abito da sera per le donne. Con 
questi documenti bisogna 
presentarsi all'Agi in via Clbele, 26, 
tei . 2417805 (fermata metro Porta 
Furba) dalle ore 16.00 alle ore 
19.00 dal lunedì al venerdì e II 
sabato dalle ore 10.00 alle ore 
12.00. E richiesta una quota di 
iscrizione di 20.000 lire e una • 
quota sociale annua di 60.000. Per 
gli extracomunltari è necessaria la 
fotocopia del permesso di 
soggiorno. 

scnziali. A Cinecittà si possono tro
vare sul set. davanti a un caffè, alla 
tintoria, o all'entrata della portine
ria. 

In effetti, non 6 ancora chiaro 
quale sia il giusto iter per diventare 
generici del cinema, dopo essersi 
recati all'Ufficio di collocamento e 
poi all'Enpals. L'Agi sostiene che 
bisognerebbe rivolgersi a loro in 

Attori e non solo 
Alla ricerca 
del set giusto 

Il generico si alza presto la 
mattina, allo 7,30 è già a Cinecittà. 
Con una fotocopia del cedolino 
rilasciato dal Collocamento dello 
Spettacolo può cercare un set in 
cui si stia girando un film e dove 
servano persone che rispondano al 
propri connotati. In questi giorni è 
In fermento lo studio 14 con • 
•S.P.Q.R.". pellicola prodotta dalla 
Film Mauro. La prima cosa da fare 
è presentarsi all'entrata e chiedere 
il lasciapassare per accedere agli 
studios. Tale lasciapassare si 
ottiene soltanto avendo un 
appuntamento (o richiedendolo sul 
posto) con qualcuno, in questo 
caso con un capogruppo. Come si 
fa ad Intercettare un «caporale»? Si 
chiede all'Ufficio di collocamento 
quali film sono in produzione, 
oppure all'entrata di Cinecittà, e ci 
si Informa sui nomi del capigruppo 
presenti quel giorno. Oppure 
acquistando la rivista «Informaset» 
in vendita nelle librerie. Una volta 
dentro Cinecittà il più è fatto! A 
Roma ci sono 5mila attori generici, 
solo 3mlla dei quali «attivi», tutt i 
iscritti al collocamento. Dei 300 
iscritti all'Agi, la maggior parte 
sono casalinghe, studenti e 
pensionati. Il compenso 
giornaliero è di circa 100.000 lire, 
sia se si gira in un'ora che in dodici. 

quanto Associazione clic lutela i 
diritti di tutti. Di fatto, perù, ancora 
oggi, accade più facilmente che ci 
si rivolga a un capogruppo recan
dosi direttamente a Cinecittà. Il n-
schio e quello di fare un viaggio a 
vuoto, sia perchè gli studios sono 
deserti, sia perche il capogruppo di 
turno, anche se lo ha promesso, 
non chiama più. Buona fortuna. 

MOSTRA SUGLI EGIZI. A Palazzo Ruspoli la bella esposizione con 130 opere 

In viaggio con Nefertari verso l'immortalità 
NATALIA LOMBARDO 

•a Dalla luce all'ombra, questo è 
il problema. Il passaggio dalla vita 
terrena all'Aldilà ossessionava gli 
antichi Egizi che cercavano in ogni ' 
modo di non far calare le tenebre 
una volta superata la soglia. Così 
dalla luce della strada entriamo 
nella morbida penombra della 
mostra Nefertari Luce d'Egitto, a Pa
lazzo Ruspoli. Inaugurata da pochi 
giorni, l'esposizione è organizzata 
dalla Fondazione Memmo e da 
The Getty Conservation Institute. 
Un allestimento molto scenografi
co e suggestivo, progettato dal 
Irancesc Alain Cumllera, ricostrui
sce il percorso verso il sepolcro 
della regina Nefertari, vissuta nel 
1320 a C. all'epoca della XIX Dina
stia e celebrata per la sua bellezza 
dal faraone del quale era la «gran
de sposa regale», prediletta tra le 
altre mogli. Ramessc 11 dedicò a lei, 
essenza della femminilità, «deten
trice di fascino o amore» ma anche 
intelligente compagna nella gestio

ne del suo regno, il Tempio Piccolo 
ad Abu Simbel, e fece costruire la , 
sua tomba splendidamente deco
rata, nella Valle delle Regine sulla 
riva occidentale del Nilo. 

La visione della mostra ci resti
tuisce subito, con la documenta
zione fotografica, le emozioni pro
vate da Ernesto Schiaparelli quan
do, nel 1904, scoprì il sepolcro. Ca
po della missione italiana in Egitto 
e direttore del Museo Egizio di To_-
nno dal 1894, l'archeologo trovò là 
tomba di Nefertari saccheggiata 
già dall'antichità, e ne rivelò i di
pinti dai colori vivissimi, ma peri
colosamente in corso di deteriora
mento. La tomba fu chiusa al pub
blico negli anni '40 fino al 1985, 
quando la Egyptian Antiquities Or-
ganization e The Getty Conserva
tion Institute avviarono il nuovo re
stauro, condotto dagli italiani Lau
ra e Paolo Mora, e da esperti egi
ziani e britannici. 

L'atmosfera della mostra è calda 
e vagamente mistenosa. Stupendi 
oggetti provenienti dal Louvre, dal ' 
Bntish Museum, dal Museo Ar
cheologico di Firenze e dall'Egizio 
di Torino ci catturano come sem
pre per la loro bellezza: dal basalto . 
nero della testa diAmon ad alcuni ' 
raffinatissimi bassorilievi, il morbi
do ondeggiare nel calcare dei 
Quattro scribi o le volute quasi ' 
orientali della Stele di Ramesse II 
bambino, seducenti strumenti del
la vanità, contenitori di cosmetici a , 
forma di anatra o di sensuali figuri
ne. .. " ..- •• 

A poco a poco, si ha la sensazio
ne di trovarsi veramente nel sepol
cro. Incontriamo quel che resta del 
corredo funebre di Nefertari, gli 
ushabti, piccole statuette che servi
vano la regina nell'Aldilà, un amu
leto in forma di loto smaltato di un 
cobalto vivo come allora, il coper
chio spezzato del sarcofago che 
custodiva la mummia, scomparsa. 
Con grande sensibilità sono acco
stati gli strumenti e i colori usati da

gli artigiani di Deirei Medina tremi
la anni ta, e quelli, «in pò più evolu
ti, di chi si è occupato oggi della 
conseivazione dell'opera dei prc-
decesson. Proprio la riduzione di 
questa enorme distanza di tempo 
sembra essere l'orientamento della 
mostra, così, scivolando lungo un 
sentiero sinuoso veniamo iniziati, 
tutti insieme con Nefertari, alla 
comprensione delle formule magi
che del Libro dei Morti, preghiere e 
incantesimi che aiutavano il defun
to ad «uscire al giorno», nella vita 
dell'Aldilà. Insieme portiamo gli 
omaggi al dio Thot, signore della 
sapienza, alle Sette Vacche del Cie
lo, al dio Osiri, che ci accolgono 
con caldi ocra e terre rossicce, az
zurri brillanti e verdi luminosi, nella 
ricostruzione della Manza funebre. 
Con una impressionante vividezza 
quotidiana chiudono la mostra i 
sandali di fibre intrecciate, come-
se colei per la quale brilla il aule se 
li fosse tolti con grazia un attimo 
prima. 

- Valorizzazione della ricerca scientifica e tecnologica come risorsa fon 
damentale del paese. - No allo smantellamento dell'Enea e dell'Anpa. 
- Per il rinnovamento e il decentramento dell'Enea e del sistema della 
Ricerca. - Decida il Parlamento. 

Giovedì 13 ottobre 1994 ore 13,00 
c/o Enea Casaccia - Sala Mimose (Via Anguillarese, 301) 

Massimo D'Alema 
incontra i ricercatori dell'Enea 

Presiede: G. V i ta . 
Partecipano: F. B a n d o l i , V . C a l z o l a i o , S . G e n t i l i , A . 
Margher i , A . S i lvan i , G. Urban i , G. Zagato 

Culla 
È naia Ilenia Jamila, 

Ai neo genitori Diamila e Salvatore le felicitazioni da parte 
dei compagni della Cgil elettrici e de l'Unità. 

LA SITUAZIONE POLITICA, I LAVORI DEL SENATO, 
LE PROPOSTE DELL'OPPOSIZIONE: 

MASSIMO BRUTTI IN FILO DIRETTO CON 
I CITTADINI SU TELETUSCOLO 

MERCOLEDÌ 12 OTTOBRE, DALLE ORE 22 ALLE ORE 

23, IL SEN. MASSIMO BRUTTI, ELETTO NEL COLLEGIO 

ROMA 6 (APPIO, TUSCOLANO, CINECITTÀ) 

RISPONDERÀ ALLE DOMANDE DEGLI ASCOLTATORI 

NELL'AMBITO DELLA TRASMISSIONE "23 INFORMA" 

PER INTERVENIRE CHIAMARE IL 9 4 1 7 5 0 0 

II filo diretto si ripeterà ogni due settimane, sempre 
di mercoledì, alla stessa ora. 

Teletuscolo si riceve a Roma sul canale 23 , a Rieri sul canale 
45 , a Civitavecchia sul canale 47 e a Latina sul canale 23. 

CIPA C e n t r o I t a l i a n o d i P s i c o l o g i a A n a l i t i c a 

Membro IAAP 
tnternritional' 

Associatton for Anaìytical 
Psychology 

Istituto di Roma 
Via Po, 42 -00198 Roma - Tel. (06) 8553636 
Istituto di Milano 
P./e Libia 5 - 20135 Milano • Tel (02) 5513817- Fax (02) 59902644 

Si terrà nei giorni 14 e 15 ottobre al Goethe - Institut di Roma l'VIII 
Convegno Nazionale del Centro Italiano di Psicologia Analitica 
Il titolo di questo Convegno "Mario Moreno e gli orizzonti della psico
logia analitica" vuole proporre, nel decennale della scomparsa di uno 
dei fondatori del C.I.PA., lo spazio del pensiero junghiano. Come possi
bile misura di questo spazio il Convegno offre l'apertura di compasso tra 
le relazioni dei due ospiti germanici: "Il sito dell'anima occidentale 
nella caverma di Platone" di W. degeneri, e "Fantasia collettive 
inconsce nei mass media e nel Parlamento della Germania riunifi
cata" di G. Bovensiepen: in qualche modo, lo radici e il fogliame 
deiranima occidentale". 

Nell'ipotetico ventaglio offerto da questi due poli trovano il loro spazio le 
altre relazionrche si muovono dalla clinica alle manifestazioni psichiche 
collettive, dal simbolo alle teoresi psicologiche più recenti. 
Mario Moreno credeva profondamente in Jung o meglio nello spirito 
profondo della sua opera. Lo Jung grande psicoterapeuta ma anche lo 
Jung della grande collaborazione tra discipline diverse. Lo Jung innova
tore del rapporto medico-paziente e lo Jung esploratore di aree culturali 
respinte dal collettivo. Lo Jung che - come ci ricorda lui stesso - è medi
co filosofo. 

In questo senso è particolarmente preziosa la testimonianza di Mano 
Trevi, anch'egli fondatore del C.I.P.A., su un concetto tanto nodale e 
discusso quale l'archetipo. 

r 
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A T R I 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 Tel 
6874167) 
Allo 21 00 La deposizione di H PodnoauU 
con E Nazzarri e T Thollung Regia di 
P t Landi 
E iniziata la campagna abDonameni; do 
The I n t e r n a t o c i Thcatre 

ANFITRIONE 'ViaS Saba 24 Tol 5750977) 
Alle 21 00 La Comp Della Valle prosenta 
L'affascinante Anton Pavlovlc commed a 
m duo tempi di Giorgio Prosperi con Ga 
Dnote Villa Vi ziana Polic o \ meonzo p r o 
ziosa 

ARCES-TEATRO iVia Napoleone III 4/E Tel 
44bb869) 
Campagna abbonamenti stagione 
1994/ 95 Prenotazioni sola per spettacoli 
t* audizioni corso di recita?ione Dal lune 
di al venerdì dalle 15 30dite 19 30 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar 
gen'ina 52 Tel 6«8Q4601 ?» 
campagna abbonamenti 1994/95dal lune 
di ai venerdì ore 10 14 e 15 19 Domenica 
r iposo-Tel botteghino 68804601 '? 

ARGOT (V.a Natale del Grande ?i Tel 
589811') 
Atie 21 00 Anna Cappelli di A Ruccelio 
con Alvia Rpale Little peachdi E Mosca 
to con Pa'rizia Baiuci e la partecipazione 
di Massimo Rotella Regia di Walter Malo 
bti 

ARGOT STUDIO (Via NVale del Grande 27 
Te* 5898*11) 
Alle 21 00 L'Inno dell'ultimo anno di Giù 
beppe Man'ndi con Blas Roca Hey Due 
c o Camerini Cristina Noci Pasquale An 
selmo Fabio Traversa Flavio Insinna Re 
qiadi Maurizio Panici 

ASS CULTURALE CLESIS 
iViaAvorno 1 Tel 86206792| 
bono aper'e le .scrizioni ai corsi di ree ta 
/ ione torrr.aziono compiota dell attore 
Corsi biennali seminari brevi perlozio 
namento MetodoVDA di Merlo 

ASS. TEATRO PATOLOGICO 
IPiazza Giustiniani o* Mattatoio l o 
b19050?5'58H780ì 
Alle 21 00 Dario D Ambrosi in Frusta-
azioni (lo spettacolo cne ha sconvolto New 
York) 

ATENEO • TEATRO OELL'UNIVERSITA \Via e 
delle Scienze J Tel 4455J3^) 
Domani alle 2* 00 Le vie del reutival-
Novecontodi Alessandro Baricco conEu 
genio Allegri Regia di Gabriele Vacis 
Teatro b«" imo 

AUDITORIUM CAVOUR (Piazza Adrian.: J 
Tel 854985') 
Alle 21 00 La Compagnia MDA premonta 
Fedra'ncora di e con S'Ivano Bassotti Co 
rojogrd ' iadi Sandra Bucciarelh 

BELLI (Piazza S Apollonia 1 VA Tel 
589487ji 
Alle ? i 00 Lab Mibteno presenta Supine 
nel trifoglio con F Padula G Bellina P 
Ercolano Testoe rogiadi F Radula 

CATACOMBE2000• TEATRODOGGI (Via La 
b.cana 42 Tel 7003495) 
Venerdì alle 2 ' 00 Otello di Franco Ventu 
rini con F Venturini e f-edonca DP Vita 
flegiadi F Ventanni 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tei 6797270 
6785879) 
Alle 21 15 Coop A-got presenta Amici di 
b Antonolii con M Giallini V Mastan 
drea A Letizia M Franciosa V Digtio L 
De Palma G Carnevale Regia Maurizio 
Paniri 

COLOSSEO Via Capo d Air ca 5'A -Tel 
70049321 
Alle 2100 Cucciolo di raus.10 Brvzt e 
Marto Mariani con Alessandra Costanzo 
Massimiliano Bruno Danilo tsposito Ma 
naZotloh 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo a Africa 5'A 
Tel 7004932, 
Sala A Domani -ilio 20 45 La luce del 
giorno e della sera di Luca De Bei con 
Massimo Foschi Luciano Meichionna 
Vincenzo Crivello Stefania Orsola Carol 
lo Luca Trucenbrjrger Regia di Fedonco 
Cag"om 
Sala E) Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani b9 Tel 5783502) 
Alle 2 ' 00 Miranda Martino presenta "Il 
prestanome» di W Bemstoin Regia di Ar» 
tonello Avallone 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 Tei 
6877Q08) 
Alle 20 45 1 solali di Gianni Marata con 
Oaniole Liotti Sabrina lmpa<.Ciatoro 
Sdnano Evangelisti Bed Cerchiai Regia 
di Bruno Montetusco 

DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza d> Grotta 
pinta 19-Tel 0871639 
Alle 21 15 Massimo Bagliani in Patatln» 
scritto e diretto da Enrico Vanne e Massi 
moBagliani 

DEL CENTRO (Vicoiodegii Amainciam? Tel 
686/610) 
Sabato alle 21 00 Macbolh di William Sha 
kespearo con tmanuele Giglio e Valenti 
na Pascucci Regia di E Giglio 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 Tel 
6784380 • Pronotazioni carte di credito 
39387297) 
Ade 21 00 2ot di Duccio Carne'ini con Cm 
zia Leone Giampiero Ingrassid Chiara 
Noschese Antonella Attili Regia di Due 
CioCamorim 
E m corso la campagna abbonamenti 

DELLE ARTI IVia S.ci'ia 59 Tui 4743664 
4818t>98) 
Allo 21 00 Corruzione a Palazzo di Giusti, 
zia di Ugo Betti con Renato Campese Al 
berlo di Stasio UgoMargio EnzoRobutd 
Gianfranco Varetto Regia di Marco Lue 
i-hesi 
L-on'inua la campagna abbonamenti 

DELLE MUSE IV.a Forlì 43 Tel 44231300 
8440749) 
Campagna abbonamenti 94/ 95 Orano 
Botteghino 10 30 13 00 - 16 30 2C 00 

DE'SERVI (ViadelMortaro 22 Tol b795130) 
Domani allo 21 00 La Compagnia Comica 
R e n a l a Chocco Durante» diretta da A 
Altieri presenta A Oggetto |e aartato er 
grilletto di A Altieri e S Jovane con Altie 
ro Altieri Renato Merlino Allredo Barchi 
Monica Pal'ani RogiadiA Alfieri 

DUE (Vicolo Due Macolli 37 Tel 6788259) 
Allo 21 00 Fiat lux. e tu 11 clnwma di h a m 
motta Carena e Massimo Mestucci con 
Giuseppe Antiguati F Carena Alossan 
dro Frabr zi Pietro Jona Gaetano Varca 
sia Regia di A Tabnzi 
Domenica alle 21 00 Verghlana di Gio 
vanni Verga con Ad'iano Evangelisti Pao 
la Ganbotti Nadia Poroabosco Franco 
bciacca Ra'laella Diamanti Antonella 
Alessandro Regia di AlessandfoFabnzi 

ELETTRA [Via Capo d A lnc i 32 Tol 
^0964061 
Sono aperto le iscrizioni per il laboratorio 
sulla voce parlata e cantata Per mtor 
mazion telefonare lunedi nien_o'edi ve 
nordi calle ore 10 aUe 13 dalle ore 15 alle 
\t 

ELISEO IV a Nazionale '33 Tel 48821141 
Alle 20 45 Sabato domenica e lunedi di 
Eduardo De Filippo con I Danieli A Ca 
sagrando L Mastello™ Regia di Patroni 
Gi.ftì 
Abb ABB B Prenotazione telefonica con 
carta d credito Tel 39387297 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
6796496) 
Alle ?1 00 Anna Mazzamauro in Annle del 
vagabondi di J Pndeaux con P R Gastai 
di Regia di p Rossi Gas MI di 
Con'inua 'a campagna abbonamene 
1994 95 

FURIO CAMILLO (Via Camilla d4 Tol 
78347348] 
Vedi classica 

GHIONE (Via dell*» Fornaci 3" Tel b3722^i| 
Campagna abbonamenti '994'95 O'.u o 
dallo 10 30 alle 13 00 e dallo 16 00 alle 
19 00 In programma Judit Lavare La 
dodicesima not'e I due gemolli •.enrviani 
Desiderio sotto gli olmi Sogno di una not 
•e di mezza cs'ale Cosi e (se vi pare) Il 
qioco delle parti Romeo e LnuliHla Ano 
mmo voneziano 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
»41oQ57 8548950) 
AMB 11 30 II mistero butto di Dario To con 
Mano Pirovano 
Alle 21 30 La compagnia Scultarch prò 
senta Soirée al Gran Carte con Daniela 
Granata Manna Ruta Bindo Toscani 
Alessandra Russo alla tastiera Carlo 
Conio Regia di Bmdo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82 A Tel 
48731641 
Allo Pi 30 CupidoqueslolUadiCas'Hiac 
ci e Cassini con L Cassini Francesca 
Marti Carla Tacca Le'izia Chianetla Mu 
siche originali di Messina Cassini 
E aperta la campagna abbonanienl '994 
95 

LA SCALETTA (V>aS Croce in Gerusalemme 
75 Tel "'7?06J6rJo44542'd) 
Sala Azzurra Sono aperto le iscrizioni por 
l anno 1994 95 della scuola di Teatro La 
Scaletta 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LESALETTE 'Vicolo del Campanile 14 Tel 
6833867) 
Alte 21 00 Jacques e il suo padrone di Mi 
lan Kundera con Maurizio Faraoni Mar 
gherita Adonsio Gianni O Feo Regia di 
Maurizio faraoni 

MANZONI (Via Monte 2obio U Tol 322Jb34j 
Alle 2* 00 Comp Teatro per I Europa pre 
sonta Cani andò cantando di M Micheli 
con Maurizio Micheli Gianluca Guidi Be 
nedieta Boccoli MC NPiler Aldo Ralli 
Regia di Gianni Fenzt 
Proseque la campagna abbonamenti sta 
qiono 94/95 lOrario botteghino 11 U è 
1b-20l 

META TEATRO (viaMdtneli 5 Tel 5895807) 
Ade 1600 La Compagnia Meta Teatro 
presenta La macchina della tolda da Shn 
kespeare Adattamento e regia d P Di 
Marca 

NAZIONALE iVia dei Viminate 51 T f 
485498) 
Venerdì 14 o'tnbre alle 21 00 PRIMA Ha 
vio Bucci m II tu Mattia Pascal di Luigi Pi 
randello Adattamento di T Kezic regia di 
Marco Mattolini Abb 10S 
Continua la campagna abbona menti 
94 95 lenali 10 13 e 15-19 Slaqione Bue 

ci Barbareschi V Valeri Lavia Hivtec 
ciò Malfatti Gravina Brachetti Gabei P 
Gnili Luca Do Filippo 

OROLOGIO iVia de Fi'tppim 17/a Tel 
Q8308735I 
SA..A GRANDE Domani alle 21 00 La 
Compagnia Ointto e Rovesc o presenta 1 
dialoghi mancati d» Antonio Tabucchi con 
Robe-'o Hoiiitzka Gianluigi Pizzct'i Re 
già di Tpresa Podrom 
SALA CAFFÉ Alte 21 30 La Compagnia 
Fratelli Gallo presoria Rldeuropa II vec
chio incontinente con Gianlranco e Massi 
militino Gallo 
SALA ORFEO Alle 2 ' 00 Tre studi per 
una crocellssione di e con Damo Mnniro 
dmi 

PARIOU (Via Giosuè Borsi 20 Tel 80835231 
MaModi 18 alio 21 30 Mugugni (Ksvotch) 
di S Borkott con Simona Izzo Ricky To 
qnazzi 6 Armando F Castellano P 
O Mara Regia di Marco Mattolmi 
Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 Ufficio promozioni tei 8070954 e 
80^0980 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Sma 14 
Tol 7856953) 
Allo 21 45 La Compagn a Gibbia ui Mac 

I chi prosenta Pulcinellate scritto e di 'e ' lo 
da Alberto Macchi con A Roccia 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionalo 183 Tel 
4885095) 
Martedì 18 alle 20 45 PRIMA La gente 
vuole ridere scritto e dirot'o da Enzo Sa 

. lemme Scene e costum di S Polidon 
1 musichPd'G Mazzocrheit» 

POLITECNICO (Via G B T.epolo 13/A Tel 
3611501) 
Alle 21 00 Cavalleria rusticana di Giovan 
ni Verga con Giona Pomardi Marcello 
Modugno Nicola D Eramo Lola Pagnani 
Eleonora Panante Gianni Caruso Barba 
ra Lucanni An'onella Taccarelii Regia d 
Alberto Di Stasio 

QUIRINO (ViaM.nghetti 1 Tel 6794585) 
Allo 17 00 Coop Gli ipocriti presenta Pie 
ra Degli Esponiti Nello Mascia m La musi
ca del ciechi versi prosa musichPdiRat 
laeloViviani regia Antonio Cal°nda Abb 
2MEFD 
Nuovi abbonamenti stagione 1994-95 nei 
seouonti orari dalle 10 alle 19 esclusa la 
domenica Tel per in'ormazioni 
1670/13616 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 Tel 
5757488) 
E aperta la campagna abbonamnnti 19Q4 
95 

SALONE MARGHERITA (Via Duo Macelli 75-
Tel b79143«| 
Dal 20 ottobre alle 21 00 Scondomlnlo Ita
lia di Castetlacci « Ptnqitore con Oreste 
Lione'lo Wendy Martuletlo Regia di P 
Pmgitore 

SCHAROFF TEATRO (Via G Lanza 120 Tel 
4873199) 
Aporte audizioni per corso di recitazione 
Dal lunedi al venerdì ore 16 00 19 30 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 4826841) 
Alle 21 00 Riccardo Cocclonte in concor 
to 
Prenotazioni telelomche tei 48904813 
Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 dal lunedi ai sabato ore 10 18 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG IL go N 
Cannella 4 Spinacelo-Tel 5073074) 
Sono aperte le prenotazioni alle aud zioni 
per i corsi di Labora'ono teatrale di Danza 
Classica e Moderna di Musica da Carne 
ra Telolonare a • Spinacelo cultura dalle 
ore 17 00 alle 18 00 al tei 5C3074 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 5756211| 
Con il teatro rinnovato e ristrutturato il 28 
ottobre si riapre la stag on* con lo Marco 
Valerio Catullo con Giorgio Al bertazzi 
b aporta la campagna abbonamenti 
1994/95 

SPERONI (ViaL Speroni 13 Tel 4112287) 
Domani alle 20 45 PRIMA L'albergo del 
libero acambio di G FeydeauconM Lom 
bardi E De Marco C Fa na D Micheli P 
Lo Piano P Villano M Gabriele C Cafrjr 
ri S Simonet'i RogiadtG Calviello 
Campagm abbonamenti stagiono 194/95 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 
J03l1335 303r078) 
Allo ?1 30 Trappola per topi di A Chnstie 
con N D Agata P Valentin) M Farinelli 
B Gaivan S Abbati A Canova M BPIOC 
chi T Catanzaro Regia di Sofia Scandur 

Aperta campagna abbonamenti s'aqione 
1994 95 Aga'ha Chnstie F A Poe Regi 
nald ROSP Dashiell Hammel* 1 Asimov 
G Simenon P Hamilton 
(tnlormazioni tot 30311335) 

TEATRO DAFNE (Vn Mar Posso 329 Ostia 
udo Tel 5098539) 
Alle 21 00 La Giocosa Accademia presen 
la 11 signor di Pourceaugnac di Mot ère 
con Pon'illo Clemonti Peroni Baccom 
Fabbri Miele De Gaspens Calcagno te 
giaG Pontiilo 

TEATRO TENDA COMUNE (A) (Largo Irpmia 
via Prenest na anq vm pare'enooe Tel 
8083526) 
Alle 10 00 Uno spettacolo per i giovamssi 
mi la Comp Del Balletto Mimma Tosta in 
Il gatto con gli Stivali 

TEATRO TENDA COMUNE (B) (Largo Irp nia 
v a Prenes'ma dng via Paretenope Tel 
8053526! 
Alle 16 30 Gruppo percussioni Arnaldo 
Vacca Ensemble 

TEATRO TENDA COMUNE (Cì (Larcio Irpima 
via Prf'fieslma ang via Pare'enopf Tel 
8083526) 
Mlle2100 Forbici di P PoMnor con R Pa 
pal tò F Reggiani N Salprno C Sylos 
1 abim C Tedeschi G Williams regia V 
^.upo 

TEATRO S GENESIO (Via Pogdora 1 Tei 
32234321 
Vod classica 

TEATRO STUDIO (Via C Nepo'e 10 Tt l 
374b537) 
Fino al 26 ot'obre sono aperto le iscrizioni 
ai Laboratorio ppr Uo spettacoli a cura di 
Ricca*do Vannuccini ai teatri Colosseo 
Dei Satin e FI nano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23 a Tel 
68803794) 
Duma ni allp 21 00 E T I Romaeuropa Pro 
-id 94 la Comp Maly Drama Iheater di 
San Pietroburgo prosenta Brut ja I sestry 
Lo spettacolo e in lingua polacca con tra 
duzione simultanea visiva 
Presso la segreteria del teatro prosegue 
ia campaqna abbonampnti 1994/95 Ora 
no dalle 10 00 alle in 00 esci usi i lesti vi 

VASCELLO (V a Giacinto Carmi 72/76 Tel 
. 5881021) 

Campagna abbonamun*i 1994/95 As You 
Like it Le voci buie Satyncon II nnoce 
rome Ritorni di emozioni Maudioe Jane 
Mari Carmen Caos I carabinieri Grande 
circo invalido Anarchia Da lunpdi a saba 
lodane iOallo 13 e dalle 16 alle 19 

VITTORIA (Piazza S Maria L beratnee 8 Tel 
5^40596 5740170) 
Alle 21 CO La Compagnia Attori e Tecnici 
m Donne sull'orlo di una crisi di nervi di P 
Almodovar Versione toalrrtlr» di P Cìirelt i 
con V Tomolo A L Di Nola A Casalmo 
G Rovere S Colombari P Giovannuca 
3 Messina C Cornelio A Lotti Regia dt 
A Corsini 
Campagna abbonamon'i 94/^5 Attori e 
Tecnici Premiata Ditta Lo Qualour Fran 
cesca Reggiani Teatro Nero di Praga 
Jango Cduards 

ANFITRIONE 
(ViaS Saba 24 Tel 5750827) 
Alle 17 00 Si organizzano spottacon per 
gli istituti scolastici Mlles gloriosus di 
Plauto per scuole medie inferiori e supe 
fiori Cappuccetto rosso di Leo Surva per 
scuole elermm'an Prenotazioni e inlor 
mazionitei 5750827 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M. 
(Via Giovanni Cas'ano 39 Tel 2003234) 
Ali ippodromo delle Capannone Via Ap 
p aNuova 1245 

ulte le domeniche dalle 14 00 Ammazio 
ne e giochi comiche ecc 
Domenica alle 14 00 spettacolo di buratt ni 
e Karaoke per i più piccini a cura del Tea 
tro delle Bollicine Acrobazie a sorpresa 
del clown Cipolla Musiche degli Acquara
gia 

CINEMA DEI PICCOLI 
IVia della Pinola 15 Tel 8553485) 
Alle '7 00 Aladdin (cartoni animati! 

DON 80SC0 
(ViaPublioValeno o3 Tel •'1587612) 
Riposo 

GRAUCO 
(ViaPeruqia 34 Tt l 7822311 7030019&! 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR 
IVia Taro 14 Tol 8416057 8548950) 
Alle 10 30 La compagnia Scullarch pre 
senta «Infinito» e «So (ossi foco» con Da 
mela Granata e Bmdo Toscani Heqia di B 
Toscani 
Alte V 30 MlBlero burlo d Dario Fo con 
ManoPiro.ano 
(Tutte le mattine con prenolazione ai nu 
meri telelonici del teatro) 

TEATRO M0NGI0VIN0 
(V ia G Genocchi 15 Tel 8601733 
5139405) 
Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE A 
IL qo Irpmia Via Preneslma Tel 
8063526) 
Alle '0 00 11 gatlo con gli stivali uno spet 
tacolo per i qiovanissim della Compagnia 
del Balletto Mimma Tesla 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Gianicolense 10 Tel 
5882034 589b085l 
L apena la campaqna abbonamene per la 
stagione teatrale 19^4 95 La seg reteru e 
aperta d i i lunedi al sabato dalle oro 8 30 
ancore 18 00 

C L A S 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro O'impico Pia/za G da Fabri jno 
r Tel 3234890) 
Giovedì 2C alle 21 00 Al Teatro Ol mpico 
concerto del pianista Pietro De Mario vm 
e 'ore dei concorso Geza Anda 1994 
Musiuhedi Chopm Ravnl Schumann 
Presso la segreter ,t dell Accademia Via 
Flaminia M8 tei 3201752 oie 9 13 1b 19 
escluso il sabato possono essere sotto 
scrii*» quabbonament j i h stagione 

ACCADEMIA FILARMONICA 
SCUOLA DI MUSICA 

(Via Flaminia 11B Tel 320'752l 
Riaprono t corsi di Educazione musicalo e 
di Canto corale d re " da PabloCol nocOi 
frequenza bisettimanale Per I iscnzione 
i volgersi alla segre'pna della scuota dal 
unedi al venerdì ore 'b "^ 30 Tel 

322b590 
ACQUARIO ROMANO 
PROGETTO MUSICA '94 

lD iazzaM Fini i 4 l e i b8802^00) 
Alle 21 00 Coop ..a Musica presenta De* 
scendsur laTer red iG Schiallm eP S.n 
toh con Silvia Schiavonl (soprano) Alice 
Washaw Sprlngorum Ivoimoi Sl'via Piz-
zolato i lagot'oi Giancarlo Schiattirli (live 
electrO(liCS) 
Biglietti al botteghino 

AGI.MUS. 
(ViadeiG'CC* 18 Tel b"97585| 
Giovedì 20 alle 1 y J0 Presso I Aula Ma 
gna dell Istituto Dontitic o di Musica Sacra 

piazza S agostino <;0 A corcertocon la 
Big Band Officine Musicali Musiche di le 
grand Scalozza Tocilj Monk Daniele Jo 
vannotti 
Gli abbonumenti alla stagione possono 
ossee sottoscritti presso la sede tutti i 
qiorm tranne il sabato dallo ore 11 00 alle 
16 00 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTA ARS NOVA 
(Via Crescenzo 58 Tel 68&01J50) 
Aperte iscrizioni ai c e s i di chitarra pia 
noforte violino violoncello flauto mate 
ne teoriche canto corale Sala prove per 
qruppi camnnst ci Iniormazioni tei 
O8801350) 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
(Via A Serranti 47 Tel 3452138) 
Sono aperte le audizioni per a selezione 
di nuovi consti i on conoscenza musicale 
di base 

ASSOCIAZIONE CORALE S. FILIPPO 
IVia delle Sette Chiese 101 Tel 5674527 
54036051 
Sono aperto le audizioni per la selezione 
di nuov consti cono conoscenza musicale 
di base pe r m'ormazion rivolgersi in se 
de dal martedì al venordi ore 18 30 21 óQ 

ASSOCIAZIONE CULT. ARCA '85 
ViaL vorno 50 Tel 8b325503) 

Sono aperte le isciz ioni ai corsi di musica 
e al corso di attinta udico musicale per 
bambm Le lez oni inizio-ranno il J otto 
bre La seqretenn e aperta dai lunedi al 
venerdì dalie ore la 00 alle 19 30 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FEMMINILE 
DI TREVIGNANO ROMANO 

(Trevignano Romano) 
Domenica alle 18 00 Presso 'a Sala Con 
vegni della Cassa Rurale ed Artigiana di 
trevignano Romano Concerto di Giulia 
Arrigo (violino) Alessandra Loardlni (vio 
ioncello) Cristina Biagini (pianolorte) 
Musiche di Schumann Trio m re minore 
op 63 Shostakovich Tno n 2 opera 6"* 
Per informazioni tel 06/^985030 

ASS0C1AZIONECULT 
•I CONCERTI NEL PARCO-

iViaU Bassi r Tel 58169«9| 
Riposo 

ASSOC. CULT. LA COMUNITÀ 
i ^ iag Zanazzo 1 Tel 5817413) 
Martedì 16 alle 21 00 II Balletto d Spoleto 
^'esenta Un omaggio danzato al cento an
ni del cinema Coreografie di Luca Bruni e 
f iorenza D Alessandro 

ASSOCIAZIONE F M. SARACENI 
(Viale del Vignola 12 Tt l 330*110) 
Ripose 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTICUM 
Chiesa San Hocco ali Auqusteo (Larqo S 
Rocco 1 Tel "T

t12cib4) 
Coro Poii'omco aperte audizioni nuovi 
ispiran'i cantor s'agione 1J94/1Q95 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA 
Viade Carav ta " lei "OB^blS) 

R poso 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHOR0 ROMANI CANTORES 

(Cor^o Trieste 1&5 Tol 80203438) 
Il Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori d pr0vata musicalità pre'onbil 
i" ente con esperienza di canto c o m e per 
la stagiono concertistica 94/95 Per infor 
inazioni'el 8620343d 8273297 8100237 

i ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE 
v a di Vigna Murata ' Tel 5922221 

5923034) 
| Riposo 
I ASSOCIAZIONE MUSICALE 
1 I MADRIGALISTI ROMANI 
I Tel 32004'8i 
I La Cappella Musicale Romana cerca gio 
] vani voci (pmleribilmente tenori* con co 
I noscenza musicale di base per I attività 

19<W95 Programma Polifonia dal ana del 
l Rinascimento 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RISONANZA 
Eiasil cadi Sant bustach oi 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 

Piazza Jose de San Marlin 1 Tel 
08802^01 
Lunedi 31 ottobre alle 19 30 ad mvit Sta 

i gione da camera La favola e i immagine 
, Le arti e la musica Aliatoli) Kat? (piano 
l toMe) Gabriella Tiani ivoce rputan'oj 

Tempere Mar Orell 
E aperta la campaqna di adesione 
19Q4/95 invi* per gli associai 'mo ad 
esaunnei i 'o 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA 
l ' . n S deSam'Bon b l TMI 3''00323) 
Riposo 

AULA MAGNA I.U.C 
(Lungotevere Flaminio 5C tei 3b10051'2ì 
Sabato alle 1 30 Aula Maqna Un<v La 
SapienZT P le Moro 5 Co icerto d Salva
tore Accardo u iohnoi Franco petracchi 
(conliabbasso) Michele Cnmpanella (pia 
nolor'el Musiche di Mozart e Schubert 
Prev e vend biqliel'i I U C tel 3610052 
Boxo'licc 3612682 e boli Aula Maqna 
un ora prima ao concerto 

CATTOLICA AUDITORIUM 
U g o f rancesco Vi'o 1 Tel 
3015488O/3051732I 
Abbonamenti per a concerti 94/95 Inizio 
stagione mcco ied i q novembre 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAU AUREUANO 
iViadiV gr-oR qacci 13 Tel 5B2033Q7) 
Riposo 

COOP LA MUSICA 
Vale Mazzini oTel 3225952) 

Alle 21 00 Nuova Mus ca Italiana ali Ac 
quano Romani p azza Fanti 47 Oescend 
sur la Terre d G Schiatlini Esecutori B 
Sprlngorum (violino) A Warshaw (violi
no) S Plzzolato Hagotlo) S Schiavonl 
(soprano) 

CORO POLIFONICO PARVA PHARMAC0PEA 
iVia del Ca'avita 8/A presso Sani Igna 
••«ol 
Sono aperte le scrizioni per la stagione 
1994 95 Si richiede una discreta capacifa 
di lettura della musica l p | 3036*55^ Ora 
no segreteria 15 00 19 00 

COURTIAL INTERNATIONAL 
CHIESA S. IGNAZIO 

Piazza Sani Ignazio) 
R poso 

GHIONE 
Via delle Fornaci 37 Tol 6372294) 

Euromusica Master Senes 1994/95 Rug 
aero Ricui Stephen Bishop Kovacevich 
Dame Moura Lympany Gyorgy Sandor 
Lva Do Barbems Zara Nelsova 

GONFALONE 
(V«d del Gonfalone 32 Tel 68/5950/2) 
Sono aperto le conlerme degli abbona 
menti ai Concerti dol Gonfalone Tutti i 
giorni escluso sabati e tostivi dalle ore 
9 30 alle 13 00 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
i V i a M d d 117 Tel 65359^8) 
Riposo 

IL TEMPIETTO 
'Via del Teatro di Ma'cello 44 Pronola-
ztom telefoniche 48148001 
Riposo 

NUOVI SPAZI MUSICALI 
IVia Zandona' 43 Tel 36307295 
36J004bOl 
Alle 20 00 Ali Istituto Polacco di Cultura 
Via Vittoria Colonna 1 per Incontri con 
certo incontro con Paolo Di Cioccio e Pa 
squatmo Migliaccio Esecutori Mordano 
e Cosimo (pianoforte) R Rogllano (violi
no) F Fiore (vio'al L Peverinl (violoncel
lo) C Scorzalava (eh larral L Malrone 
ipcrcussionii M Trevlsanello (baritono) 
A Moscaio (mimo) 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica Anccta Preno 
tazioni al 4814800) 
Domenica alle 17 30 Per i Concerti del 
Tempietto Schumann Carnaval Simona 
Padula al pianoforte Musiche di Beetho 
ven Chopm Schumann 

SCUOLA DI MUSICA G. VISCONTI 
(Va Marcantonio Colonna 2"'A Tel 
321b264-3216271) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di piano 
'or'e chitarra (lauto violino clarinetto 
musica da Camera teoria e solfeggio 
Ptenotaziom esami di conservatorio 

SCUOLA PO POLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

Via Donni Olimpia 30 T P1 582023G91 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VILLA GORDIANI 

(ViaPisino 24 Tel 2597122) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi musica 
per I anno 1994 95 Per inlormaz om r vnt 
geisi alla segrelena dal lunedi al venerdì 
ore 17 30 20 30 

TEATRO COMUNALE DI MANZIANA 
(Manzianai 
Sabato a le 21 00 Incontri con la cultura 
Musica e medicina con C Severino e G 

Chinnico conversazione di due medici 
che amaro la musica 
Domenica alle 12 00 Concerto aperitivo 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza B Gigl i-Tel 481"003-481607) 
Alle 20 30 Al Teatro Brancaccio via Me 
rulana 244 Tntlico di operette Croque-
ler I due ciechi II signor Choutleury Di 
' p f o t t d orchestra Peter Maag Musiche 
di J OHenbach 
I b ghetti sono q u in vendita al bottegh no 
del Teatro dell Opera con orano dalle 
' 0 30 alle 16 45 Nei giorni di recita sarà 
aperta la biglietteria del Teatro Brancac 
u o due ore prima dell i n n o deqh spetta 
col. Prezz da 50 000 35 000 20 000 

TEATRO FURIO CAMILLO 
AMe 21 00 La Compagnia Miserò Danza 
diretta da Elena Gonzales Correa presen 
'a Innocenti tubitudlnl Interpreti Lucia 
Prosdoclmi, Lucilla Roslint, Fablona 
Scrocco, Elizabetha Shlnco Musiche orgi 
nali dei Bluelarrri" eseguile dal vivo da 
Andrea Leali, Giancarlo Petroslno, Clau
dio varano Ideazione scenica e fotoqra' e 
di Angelo Del Sette Diapos live di Antonio 
Totaro 

TEATRO OLIMPI CO 
'Piazza G da Tapnano 17 Tel 32348Q0) 
L unedi alte 21 00 Concerto dell Otteto Ita
liano di Flati Pianista Maria Letti ero. di 
lettore Pablo Colino Musiche di Hummei 
rnebensee Krommer 
Prevendita a. botteghino o re 11 00 19 00 
O'anoconlinuato 

TEATRO S. GENESIO 
Domani alle 21 30 IV Rassegna nazionale 
d ArteFlamenca 

33/A 
ABACO JAZZ 

(Lungo'eveiH dei Mei 
320-705) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
V d O s ' n 9 Tel 3729398) 

A le 22 00 Classic Jazz Forum Orchestra 
ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 00 Orchidea 
Sala Momo'omho Alle 22 00 Roberto 
ctoni 
Sala Red River Alle 22 00 Cabaret con 
Uberto Kovacevich più Luciano Arlus 
SaiaGiardmo nposo 

ASS. CULT CONVAIR 
iVia Trincea delle Frasche 
Isola Sacra Fiumicino Tel 652220D 
Alle 21 00 La notte . salsa rata dedicala 
ai ritm lalinoamencani con la ballerina 
cubana Rebecca 

BIG MAMA 
iVicolo S Francesco a Ripa 18 Tei 
5812551) 
Alle 22 00 Concerto rock blues con i Ri-
dlngSIxtle» Inqressolibero 

CAFFÉ UT1 NO 
iViadiMonteTes'accio Q6 Tel 57440201 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO 
(Via di Monto Testacelo 36 Tel 5745019) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(Vialamarmora 28 Tol 73161^6) 
Allo 2130 Musica Gothic ed Industna 
le Inqresso gratuito 

CLASSICO 
(ViaLiDetla •* Tol 6744955) 
Riposo 

ELCHARANGO 
iViadiSant Onolno 28 Tel 6879908) 
Alle 22 00 Giorno della zarra serata dedi 
cala alta cul'ura e al lolkiore latinoamon 
cano 

FAIRYTALES(lrìshPub) 
(Via Caio Mano 10 a Tel 3222282) 
Alle 20 30 Duo Braail ritmi sudamericani 
Ingresso libero 

FAM0TARDI 
IVia Liberta 13 Tel 5759120) 
Riposo 

FOLKSTUDIO 
IVia Frangipane 42 Tel 48^1063) 
Altf 21 30 In concerto due giovan ssimi 
cantautori italiani i FU Ftouge con Carla 
Bizzarri 

FONCLEA 
[Via Crescenzio 62 a Tel b896302) In 
gresso L 10 000 
Mite 22 30 Rock n roti con i Jolly Rockers 

JAKE «. ELWOOD VtLLAGE 
(Via G Odino 45 47 Fiumicino Tel 
6582689) 
Riposo 

LADY KILLER 
IVia del Moro 37c d Tel 0JJ7 80&43ui 
Alle22 00 R'miTr lba lcon DiPaoloZam-
petti Andrea Pie rotti. Alex Mudano An 
maz oni e o'qamzzaz one qenerale tom 
te dalla Mad Zone 

MAM80 
Viade Fterarol 30 a Tel 589"1% 

Alle 22 00 EdyCoImbraTrlo 
MEDITERRANEO 

\ i d iV i l l aAquan 4 Tei ^8062^0) 
Riposo 

MUSIC INN 
iLargodeiF oren* n 3 Telb880222D) 
Ch usu iae c ' va 

NEW Y0RKNEW YORK 
Via Os* a 29 Tel 3-2-Qo" 033b 24H30 

Alle 2 ' ' 5 Cece d P randello a"o unico 
Con Luna (^cechini Lucano Tu ' Cm ) 
nuele Maqnori Rfqia Elena De Ver K 
Di l le 23 00 P ano b if ed sco oca 
(S consiglia lap'eno'az om 

STELLARIUM 
Via-iOia 44 Tel ""QO^Bb'* ^8:^8C> 

R poso 
TENDA A STRISCE 

(ViaC Colombo J ^ Tr i r «t552 l 
R poso 

D ' E S S A I 

CARAVAGGIO 
Via Pais filo 21 B Tel 855«10 
Riposo 

.. - b J L 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Pro/inrc 41 Tel •«236021 
L'età de l l ' i nnocenza 
(15 00-1' 30-20 00-2? 301 L 7 00D 

DEI PICCOLI 
Iti della Pmeu '5 Tel S'ISSiBS 
A l a d d ì n 
fcarlom anima'n 
(17 00 u. '000 

DEI PICCOLI SERA 
Viatìe'ljPitela 15 Te 6bi3J80 
F i lm B ianco 
(21 00) L B000 

PASQUINO 
vicolo ael Piede iQ lei S803622 
T h e house of t h e spi r i ts 
( L a c a s a deg l i sp i r i t i ) 
i'7 00-20 00-22 40) I 10 000 

RAFFAELLO 
V a Terni 94 Tel 701271Q 
ChiusL-̂ aesiiva 

TIBUR 
Vudes i Etruschi 40-Tol 495'"6 
F i l m b ianco 
(16 15-22 301 L 6 000 

TIZIANO 
Via Reni 2-Tel 3236588 
L'età de l l ' i nnocenza 
116 00-20 15-22 30) L 7 000 

CAPRANICHETTA 
« ..liberta, leggerezza e 
un occhio al primo spike 
IQQ" 

IL MESSAGGERO 

"La prima love story per 
sole ragazze» 

LA REPUBBLICA 

"Lei e lei nel mare ael-
I'amore-' 

IL MANIFESTO 

/ DIECI ITALIANI 
CHE VORREI VEDERE 

La domenica specialmente. Terza edizione. 
A fine novembre riprenderà il consueto appuntamento della 
domenica con i film, gli autori e i protagonisti del cinema italiano 
Quest'anno sarete voi a scegliere i film da proiettare la domeni
ca mattina al cinema Mignon 
Come9 

Compilando il coupon che potete trovare ogni giorno nelle pagi
ne di Cronaca di Roma oppure la cartolina disponibile presso le 
biglietterie dei cinema Mignon. Greenwich, Augustus, Capranica 
e presso la libreria Rinascita e spedirli all'Ufficio promozioni de 
l'Unità, via Due Macelli 23/13. 
I dieci film più votati comporranno la rassegna organizzata da 
l'Unità. 
La classifica verrà pubblicata ogni mercoledì e domenica sem
pre nelle pagine di Cronaca di Roma. 
Queste sono tutte le segnalazioni che ci sono pervenute sino ad 
oggi: 

Q$Q 4 segnalazioni 

Amarcord 
Professione reporter 
Le mani sulla città 
Accattone 

Con 3 segnalazioni. 

Nuovo cinema paradiso 
Zabriskie point 
Padre Padrone 
La grande guerra 
Guardie e ladri 
Jona che visse nella balena 
Il ladro di bambini 

Con 2 seanaLazjom 
La domenica specialmente 
I Tulipani di Harlem 
Uccellacci, Uccellini 
Fellini Satyricon 
I vitelloni 
I ragazzi di via Panisperna 
Achtung banditi 
Senso 
Una giornata particolare 
Totò a colori 
I mostri 
Se sei vivo spara 
Maledetti vi amerò 
L'armata Brancaleone 
Caccia tragica 
Riusciranno i nostri eroi a ritrovare.. 
II Piccolo Archimede 
Piccola posta 
Orlando Furioso 
Il grande cocomero 
Non ci resta che piangere 
Mediterraneo 

Miracolo a Milano 
Un'altra vita 
L'aria serena dell'Ovest 
Mignon è partita 
La Messa è finita 

Hanno nqeyyto gna segnalazione. 

Le rose di Oanzica 
Quant'è bello morire acciso 

, Bambule' 
Bionda fragola 
Palombella rosa 
Novecento atto 1 
La notte di San Lorenzo 
Italia-Germania 4-3 
Mario Maria e Mario 
Mamma Roma 
Roma città aperta 
Cronaca di una morte annunciata 
Gli occhiali d'oro 
Brancaleone alle crociate 
Ecceziunale veramente 
Regalo di Natale 
La discesa di Aclà a Fioristella 
Non c'è pace tra gli ulivi 
La dolce vita 

I pugni in tasca 
Oillinger è morto 
II conformista 
Bianca 
Immacolata e Concetta 
Riso amaro 
Rocco e i suoi fratelli 
Giulietta degli spiriti 
C'era una volta il West 
Uomini contro 
La strategia del ragno 
La terra trema 

C'eravamo tanto amati 
Una vita difficile l 
Indagine su un cittadino al di sopra ' 
di ogni sospetto 
I soliti ignoti 
Cadaveri eccellenti 
A porte aperte 
Sogni d'oro 
La stazione | 
Verso sera 
Dark Waters 
Operazione paura 
L'aldilà 
Non toccare la donna bianca 
10 sono un autarchico 
L'orribile segreto del dottor Hichcock 
Prima della rivoluzione 
Blow up 
Le tentazioni del signor Antonio 
Deserto rosso 
Mamma mia che impressione 
Straziami ma di baci saziami 
II vedovo 
Ragazzi fuori 
Febbre da cavallo 
L'audace colpo dei soliti ignoti 
Un americano a Roma i 
11 federale 
Giù la testa 
Prova d'orchestra 
Casanova 
Cronaca di poveri amanti ' 
A Ovest di Paperino 
Ecce bombo 
Marrakech express 
C'era una volta in America 
L'Avventura 
Ginger • Fred ; 

West and Soda 
Parenti e serpenti 
Ore 
Allegro non troppo 
Zitti e mosca 
La settimana della sfinge 
La grande abbuffata 
Mio caro dottor Gràsler 
Un uomo da bruciare 
San Michele aveva un gallo 
Per non dimenticare 
Una storia semplice 
Ma non per sempre 
La Luna 
Partner 
Mistero di Hoberwald 
Nostra Signora dei Turchi 
La lunga notte del '43 
Anna 
Il Gattopardo 
Il giocattolo 
Stanno tutti bene 
Pacco doppio pacco contro paccotto 
Il postino 
La battaglia di Algeri 
La voce della Luna 
Caro Diario 
Senza pelle 
Perdiamoci di vista 
Un'anima divisa in due 
Libera 
Mille bolle blu 
Credevo fosse amore invece era un 
calesse 
Al lupo al lupo 
Tutti a casa 
Borotalco 
Diario di un italiano 
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Academy Hall Ao« Vmtura-L'aoohlappanlmall 
v Slamira. 5 di TShacl\ac, con) Carrey. S. Youn (Usa 199-1) • 
Tel. 442 377.78 per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
0 r ' ] 5 ì 2 " l i 3 S ~,~. Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co-

19.10 - 20.50 - 22.30 Bl0ne n nuovo e d'avanzo. 
L. ,1,0.000,,,; .p.o.m.'Tjedia,* 

' Admiral ••• - I l toro • 
p. Verbano, 5 , . di C.Mazzacurati, con R.Qlran (Italia 94) • 
Tel. 854J195 Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to-

15-29 " JS'ìS r 0 ° a monta e se lo portano a spasso. Verso Est Leone 
20.20 • 22.30 d'argento e un bel premio a Citran. N.V. 1 h 35' 

L. 7.-.900.,' .*. , Psmc"0.^.1?!*.* 
Adriano • • Assassini nati 
p Cavour. 22 ' -' dtO Slonc.conWHarrelson,J.lewa(Uso'94) • 
Tel. 3211896 (.e gesta di Mlckey e Mallory. Violenza gratuita, roma/iti-

- ™'S2' ì v sS cismo, talk-show splalter e cadaveri a volontà. Un fi lm-
20.05-2230 . clip a ritmi vorticosi Per discuterò, V.M.14 2n 

L. 7.000 ; P.r.a.m.mS!!?.0. * . * . * . 

' Alcazar * ' - Fragola*cioccolato 
v. M Del Val, 14 diT GuttemzAleaeJ.C.Tabio(Cuba'93) • " 
Tel. 588.0099 Code noi cinema di Cuba in nome della riscoperta lolle-

i? -15"15 ' l r ranza sessuale. Anche un tozzo milltanto e una checca 
20.20 - 22.J0 p e r s a p 0 5 s o n o (jivontare amici. N.V. 1h 40' 

' L .7 .000 , , , ; p^!?.™.?.1?.'*.*.* 

- Ambassade - Il toro 
v. Accademia Agiati. 57 tlìC. Mozzatura!*, eoa R Citrati (Italia D4) • ' ' ' 
Tel. 540.8901 Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to-

l i S ' X " ì 5 ™ " r 0 a a monta e se lo portano a spasso. Verso Esl. Leone 
20.20-22.30 - d 'argentoeunbelprem.oaClt ran.N.V.1h35' 

L. 7Aopo \ ; P9?n r n o d . ' .a .** 
Amer i ca - Sasso bendato 
v. N. del Grande. 6 di L Simone, con SDoheriy (Usa W ) -

.. Tel. 581.6168 La famosa rompiscatole di -Beverly Hllls- (il telefilm) ci 
ì ì v w " ì l ' i n p rovacon l lc inemasexy .Etentad i fa r lescarpeaSharon 
20.30 • •a . j o Stono. Per la sene-ehi sene Irega-. 

L. 7,000 ; E r o t i c o * 

" Arlston • Il postino • -
•' v. Cicerone. 19 ' JtM Radlord-M. Troai.conM Troisi,P.Noirel(lla94) • 

Tel. 3211 259 Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce-
9n'n?*oo^n re un grande poeta cambia sicuramente la vita, Ovvero la 
20.05 - 2..30 S | 0 „ a rjl Neruda e del suo portalettero personale. 

L. 7.000,',,; ; , , D r a m m a t i c o , * * 

Astrae-. • ^ v o r Ì y H Ì Ì l s C o p i l i 
v.le Jonlo. 225 diJ Landis.conLMurphy.J.Remliold(Usa 199-1) • '• 
Tel. 817.2297 - Eddy la peste è tornato. E sotto II sole della California non 
Or. 18.00-22.30 ' c'o scampo per nessuno. Terza puntala di un sequel In cc-

. ma già dopo la prima puntala. 
L. .7.000 ', , , .....p.°.m.rnSP;,.a..*. 

Atlantic il postino 
v.Tuscolana,745 diM Radlord-M Troai.conM. Traisi. PNoiret(lta94) • 
Tel. 761 0656 Avere una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce-

•• i n n? " ò» i n • r e u n 9 r , " , < ' 9 P 0 6 1 " cambia sicuramente la vita Ovvero: la 
zu,0b-22.jo storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

L. 7.000 , P. r .a .m m .?. , . 'c .9** 

Augustusl Martha -,•• 
e. V. Emanuele. 203 diR.W.Fassbmder,coriM Carstensen (Ger., "4) • •" '. 

, >• Tel. 687.5455 Un Fassbinder d'annata recuperalo dopo vent'annl La 
' iSSr t " iS '^2 storia di una donna oppressa dagli uomini, quasi come 

20.20 - 22.30 Maria Brnun. Per appassionati. N.V , I h 56' 
• L. 7.000 . tar la .condj _ ̂  Drammat ico * 

• Augusti» 2 I I branco - - . - , > 
' e V.Emanuele,203 diM.Rai,conL'/.iiitfiretti(Itulia. 1994) • • 
• Tel 687 5455 La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 
! i n ' ™ " i l ™ fa in un paesino presso Roma. L'analisi agghiacciante 
, 2 0 . J O - 2 Z . J O della violenza di gruppo. „ 

, L. 7.000 Xa.f.la,C9.175J.I , _Drammat,ieo * 

; Barberini 1 Spaad 
. p. Barberini. 52 ' • ' di) DeBont.conKFeeuv(Usa'94) • 
, Tel.482.7707 .1 Sull'autobus c'è una bomba. Se l'autobus correa menodl 
. Or. 15.20-17 50 50 miglia al l 'ora, esplode. Alla guida c'è Keanu Reoves 

2V.05-22.30 Tutf in lornoc'èLosAngelos.Unl l lmone. 

' L. 7.000 .,.,..'...... £y.Y.e.nJu.f.a.**. 
i Barberini 2 - Priscilla, la regina dal tfasorto - - ' 
' p Barberini, 52 ••'' ' rlil EIliull. MI T. Stanili(Australia D4) • 
'" 5 " ' 4 * ^ " J 7 o r * , " U n m u " c a l ° n 'ne ri>ad nel deserto australiano. Atipico? 
• 1-5 92 " } ! ' • $ Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 

**• ^ * z z - 3 0 euntransdlmezz'eta.Colonnasonoradaur lo.N.V.1h40' 
, L. 7.000 ' W,u»l9.a!.*.*. 
; Barberini 3 - Dichiarazioni d'amor* -... 
• g. Barberini, 52 i di l'Anali, con A Modica. A Miteni (Italia'94) • ' ' • 
' ' A 9 ' ' ?f2 i 'n70 ic « ' Bologna 1948. Il primo bacio, la prima carezza. Il primo 

- iS ' ln « v » - » i n appuntamento, la prima volta. Ragazzi di Ieri, ricordi di 
• t 1U.4U - 2U.J3 • 2Z.J0 o g g | . A v a , | r | ( à A v a „ , rjeiia serie: abbiamo già dato. 
, - 1 _ 7.000 C o m m e d i a * 

; 'Capito! Sosso bendato -. 
1 > v. G. Sacconi. 39 dtL Simone, conS.Dohertv(Usa'9-t) • '• 
• ' n e ' ' J f ì n 8 0 ^ i n • u 'amosa rompiscatole di -Beverly Hills- (Il telefilm) ci 
• ' J n ' S ' i o T r i • P'ova con II cinema sexy. E tenta di far le scarpe a Sharon 
.< 2 H . j o - a . j o Stono. Per l asene-ch lsene f rega- . 
' . L . 7.000 ]..E.r.9.,.lc.9..* 

Capranica «Voti '- Label v a * f i io r l . ' 
• ' .p.Capranica. 101 diMNichoKconJockNicholson(Usa. 199-1) • ' 
'-.Je'-6792485 , Un redattore di unacasaeditr icelnvesteunasogomascu-
i - i n ' i n " invi ' ' rB'la 8 0 c c o r r e . ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 

, 2 0 . I O - 2 Z . J O morso.Oualcosacamblanel lasuavita. 
, ' L T'.'OOO,..:, 't t .P.'!a.n?.m.at!?.?.*..*. 

; ' Capranichetta OoFlsh • • 
' - p . Montecitorio, 125 . . diR Troche(Usa V4) • '' ' •• 
• ' I 0 ' ' ? I ? ^ 9 S 7 , - / . Schermaglie sessuall-lntellettuall nella comunità lesbica 
' Io SS ' Jo'sS v> in "' Chicago. Un lllm -mil i tante- che è diventalo oggetto di 

i s . i u - ZU.MJ - 2Z.JU C U | , 0 n e g n U s a i r rn,erente e, qua e là. divertente. 
• L. 7.000,(ar lacond.} _ £ f f m . m . e d ' a * * 

' C l a k l l i p o s t i n o • - „ • '•".'""• 

' v. Cassia, b»4 di IH Radlord-M Troni, con M.Troisi.P.Noiret (Ita 94) • 
' r P ' J S i n 1 ^ » ^ ' Avere una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce-
' i n ' n 2 » : u ? ' re un grandopoola cambia sicuramente lavi la. Ovvero: la 

20.05-22.J0 _ storia di Neruda e del suo portalettere personalo. 
. L .7.000 ,*,;,.' S f . a n i n i a t l c o * * 

• v.Cassia.694 diM.Nichots.conJackNicholson(Usa. 1994) • '-' ' 
' n a ' ' ? 2 * i 1 6 « « ( i ' Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu-
' ì n n S ' i J ' T n ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 

2 0 . 0 5 - 2 2 . J O mo'so.Oualcosacamblanel lasuavl ta.N.V,2h5' , 
L. .7.000 t P r à . ^ I T ì a A ' o o * * 

. Cola d! Rienzo I I corvo ». .-. • --; • ^ ^ 
p. Cola di Rienzo, 88 • di A. Provas. con B. I^e, M. Wmcott (Usa 1994)''.*'•' 
X0 ' ' J ^S? 9 ^» i n ' A " ° " ° , o r n a n 0 ' p e ' vendicarsi di chi II ha uccisi Vivono 

' i n i n » i n • nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerlzza-
t z u . j u - a j u ta del cinema espressionista. Claustrotoblco. 
; t . 7.000 H o r r o r * 

; Eden ' • " ' Beverly'iims'coplii'"''-''-'''" 
; v. Cola di Rienzo, 74 diJ.Uindis.conEMurphy.J.Reinhald(Usal99-l) • 
' n0 1 ' ? f I S ^ o i n Eddy la pesleètornato. E sotto il soledella California non 
' ' ò n i n ' i l i n ' c 'èscanipoper nessuno. Terza puntala di un sequel in co-

2 0 . J U - 2 Z . J U maglàdopolapr imapuntata. 
' L. 7,000 p.oni.nied,!8 .* 

, Embassy , The Flintstones -
v. Sloppam. 7 di fi Uuant. conj. Goodman (UsaV4). 

'' r i0 1 A i n 2 * ^ i n II celebre fumetto degl i -Antenat i -d iventa un film Ma se 
i i n i n ' ì l i n avete più di 10 an- l probabilmente non vi divertirete Por i 
, 2 B . J O - Z Z . J U bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 
, L. 7.000,,,' ; C o m m e d i a , * * 

; Enipire WoW-iii'iieivae'fuorl'''' ' ' 
. v.le R. Margherita. 29 diM NicliuLs,conJacbNiclìolson (Usa, 199-1) • 
' ^ ' « I ^ I T W Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu-
' ò n n S ' J s i n ra, la soccorre, ma l l corpog l l sfugge. Non prima di averlo 

zu.uo-zz. ju . morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 
• L. .7 .000 , (a r la^ond j , , p r a m m a t i c o * * 

' E m p i r e i " W o M - L a b e l v a * fuori 
v le Esercito, 44 diM Nichot\cnnJadtNicllobon (Usa. 1994) -

• Jel. 5010652 Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu-
, o r - Ì X n S ' i i S S ra . lasoccor re .mal leorpog l Is fuoge.Nonpnmadlavef lo 

zo 05 • ZZ.JU morso. Oualcosa cambia nella sua vita. 
; L.7.000,, , ' , , P. r .B .m m a t l . (r .9.** 

; Esperla La natura ambigua dell'amore 
' p.Sonnlno.37 diD.Arcand.conT.Cibson.R.Marshall(Canuda 199-1) • 

n 5 f W . i n Strani amori. E strane vite, Ovvero' variazione sul tema 
' 5n i n ì i i n della solitudine. Che si può anche sconfiggerò. Ma a qua-

ZU.JO-zz.ju le prezzo? Da una commedia di Brad Froser. 
U 7.000 C o m m e d i a * * 

;• C R I T I C A • * P U B B L I C Ò 
m e d i o c r e '> * ir 
b u o n o * * ' ' '• ir-ct 

' v o t t i m o * • * • ' ft-tr-ir 

Etolle 
p In Lucina, 41 • 
Tel 6876125 
Or. 16.00-18.15 

20 30-22.30 
L. 7.000 Xar lacond, ! 

Eurclne 
v. Liszt. 32 
Tel 5910986 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22 30 
L. 7.000 

II 
di C Mazzucurati, amR. Curari (Italia V4) • 
Crisi economica 0 esistenziale? Duo sfigati rubano un to-

. ro da monta e se lo portano a spasso Verso Esl Leone 
d'argento e un bel premio a Citran. N.V 1 h 35' 

, , C o m m e d i a , * * 

I l c o r v o 

di A Proyas.conR.Uv,M Wmcolt (Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrolobico. ^ -

H o r r o r * 

Europa 
e. Italia. 107 
Tol. 44249760 
Or 17.15 

20.00-22.30 

L. 7.000 

T r u e U e s 
di) Catneron.conA.Sctlwarzenager.JLCurlts(Usa94) • -
Terroristi di tutto II mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie Vitaminico 

Az iono * * 

Excelslor 
B. Vergine Carmelo, 2 
Tol. 5292296 
Or. , • 

Prossima apertura 

Farnese 
Campo de' f ior i , 56 
Tel. 6864395 
Or. 17.00 

19.50-22.30 ' 
L. 7.000 

La regina Margot 
diP.Clit-ieau.conJMjani.M Uose (Francia. '94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la - regina- Isabelle Adjom. N.V. 2h 30' 

D ramma s t o r i c o * 

Fiamma Uno 
v. Bissolati, 47 
Tel. 4827100 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22 30 

L. 7.000 

The Flintstones -
diB invanì, conj Goodman (Usa "94) • 
Il celebre fumetto degli -Antenati» diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere • 

Commed ia * * 

Fiamma Due 
v Blssolatl, 47 
Tel. 4827100 , 
Or. 17.30 

20.00-22.30 
L. 7.000 

I I 

diJ Sclniinadier, cvnSSarandon(Usa "94) • 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e divonta un te
stimone pericoloso La mala lo inseoue. un avvocato lo 
aiuta... Dal best-seller di John Grlsham, N.V. 

T h r i l l e r * * 

Garden 
v le Trastevere, 246 
Tol 5812848 
Or. 17.15 

20 00-2230 

L. 7.000 

T r u e U e s 
di) Cameron.conA Sctiwarzene&ier.JLCurtis(Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy. 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta ta sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico 

Az ione * * 

Gioiello Donne sansa trucco 
v. Nomontana. 43 ' diK. voti Gamier (Germania ~93) • 
Tol. 44250299 Incassi record. In Germania, per questa commedia al 

IS'sS " ì?'SS m m femminile diretta con brio da una ventiseienne che rac-
19.30-21.00-22.30 conta di due modi di vivere l'amore. N.V 55' 

L. 7.000 C o m m e d i a * * 

Giulio Cesare 1 -
v.leG Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 16.00-18.10 

.. 20.20 • 22.30 

L. 7.000 

The Flintstones 
diB Levant. con) Goodman ( tAu '94) • 
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film, Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commed ia * * 

Giulio Cesare 2 
v.le G. Cesare. 259 
Tol. 39720795 
Or 16.30 

19 30 - 22.30 

L. 7.000 

TrueLles -
di). Cameron.conA.Sclìwarzene^r.)LCitrlis(Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate. E In arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie Vitaminico 

Az iono * * 

Giulio Cesare 3 
v.le G. Cesare. 259 
Tol. 39720795 
Or. 16 30 

19 30-22.30 

L. 7.000 

Maverlck 
diR Donner.conM Gibson. J Poster (Usa 1994) • - • 
Vai col liscio. Il busso e lo striscio Giocano a carie e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren
dono. Se vincono prendono tutto Dollari e onore 

Commed ia * * 

Golden -
v Taranto. 36 
Tel 70496602 
Or 15 30- 17 50 

20.10-22 30 . 

L. 7.000 

Amarsi 
di L Mandola, con A Garcia.M R\on(Usa 1994) -
Amore all 'ult imo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, all ' ini
zio pud anche sembrare un gioco. Divertente Poi la vita 

' diventa un dramma. Preparato I fazzoletti. 
D r a m m a t i c o * 

Greenwich 1 
v. Bodoni. 59 
Tel 5745825 
Or. 17.00-18.50 

2040-22.30 

L. 7.000 ' • 

Insalata russa • 
di). Mamme, con A. Sorai (Russua? Francia 94) • • 
Leningrado-Parigi andata e ritorno. Basta una finestra. 
Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?). E c'è 
anche la love story. Internazionale N.V. 1h 45' 

Commed ia * * 

Greenwich 2 
v Bodoni. 59 . 
Tel. 5745825 
Or 17,00-18.50 

20.40-22.30 ' 

L. 7.000 

L a v e r a v i t a d i A n t o n i o M . 

di F.. Monleleone. con A. Hatxr, G DeSm (Italia 1994) • 
Attori non si nasce. Sfigati, lorse s i . E all' insogna della 
malasorte di prosegue a vivere. Mitigando le disgrazie 
con un pizzico di ironia. Opera prima di Montoleone. 

Commed ia * * 

Greenwich 3 
v. Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or, 17.00-18.50 

20.40 • 22.30 

L. 7.000 

S a n s a p e l l e 
dtA.D'Alatn,ronA.Galiena.M Gllint(Italiani) • ' ' ' 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no Il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso», quello della malattia mentale. 

D r a m m a t i c o * * 

Gregory WoW-La be lva* fuor i 
v. Gregorio VII. 180 diM i\icìiols,conJucìt.\idioìwnfUsa. 1994 \ • 
Tel. 6380600 Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu-

i n in " i ^ ' i n ra. la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
20.10-22.30 morso Qualcosacamblanel lasuavita N V 2h5' 

L . ^ . p M ^ a r i a cond,} p r a m m a t i c o * , * 

Hollday • Assassini nati 
l.go B. Marcello, 1 di 0 Stane, con W Hanclsoti, ) Lewis (Usa '94) • 
Tel. 8548326 Le gesta di Mlckey e Mallory Violenza gratuita, romanti-
0 r i n « ' l i i n ' cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un fi lm-

20.05-22.30 cl ipantmlvort icosi .Perdiscutero.V.M 142h 
D r a m m a t i c o * * * L. ,7.000 ( a r l a c o n d ) , , 

Induno 
v. G, Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or. 16.00-17.40 

19.15-20 50-2230 
L. 7.000 

A c e V e n t u r a - L ' a c c h l a p p a n l m a l l 

di TSIiadm. con) Caney. S Youn (Usa 1994 ) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co-
pione. I lnuovoed'avanzo. -•.* 

Commed ia * 

King 
v. Fogliano, 37 
Tol. 86206732 
Or 16.30 -18.30 

20,30-22.30 , 

L. 7.000 

I I 

di A Proyas,conB Lee.M Wmmlt (Usa 1994) • ' 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi li na uccisi. Vivono 
nell 'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
la del cinema espressionista. Claustrofobico. 

H o r r o r * 

Madison 1 
v Chlabrera, 121 
Tel, 5417926 
Or. 16 30-1830 

2030-22.30 
L. 7.000 

I l c o r v o 

di A Provas. conB Lee. W. Wmcott (Usa 199-1) • 
A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha UCCISI Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrotobico 

Hor ror * 

Madison 2 
v. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or 16.45 

19 45-22.30 

L. 7.000 

La regina Margot . 
di P. Chéreau, con LAdjam, M Bose (Francia, V4) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la -regina» Isabelle Adjani. N V 2h 30' 

D ramma s t o r i c o * 

Madison 3 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 15 45-18.00 

20.15-22.30 

L. 7.000 

•lenente 
di) Scliumaclier, conSStrundon (Usa '94) • 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato lo 
aiuta Dal besl-seller di John Grlsham. N.V. 

T h r i l l e r * * 

Madison 4 
v Chiabrera, 121 
Tol 5417926 
Or. 15.30-17.45 

20 00-2230 

L. 7.000 

M a v e r ì c k - • - • . . 

diR Donner.conM.Gibson.) Poster(Usal994) • 
Val col liscio, il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti Se perdono non se la pren
dono Se vincono prendono tutto Dollari e onore 

Commed ia * * 

Maestoso 1 
v Appia Nuova, 176 
Tol 786086 
Or. 16.30 

19.30-22.30 

L. 7.000 

T r u e L l e s -

di) Cameron.conA Sdiutarzeneiifier,JLCiirlis(Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie Vitaminico 

Az ione * * 

Maestoso 2 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 15.45-18.00 

2015-22.30 

L. 7.000 

I l c o r v o ' 

diA l'royas,canti Iw.M. Wmcolt (Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrofcbico 

H o r r o r * 

Maestoso 3 • 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 15.45-18 00 ' 

20.15-22.30 

L. 7.000 

The Flintstones " 
diB lj?mnl,conJ Goodman(Usa '94) • 
Il colebre lumetto degli -Antenati» divenia un lilm Ma so 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere 

Commed ia * * 

Maestoso 4 
v Apple Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30 ' 

L. 7.000 

B e v e r l y H l l l s C o p i l i 

di) Landa, con E Murpliv.J Remhold (Usu 1994) • 
Eddy la peste è tornato. E sotto il sole della California non 
c'è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel in co
ma già dopo la prima puntata 

Commed ia * 

Majestic ' 
v. S Apostoli. 20 
Tel. 6794908 
Or 1630-1830 : 

2030-22 30 

L. 7.000 " 

S e s s o b e n d a t o 

di L Simone, con S Dolierty ( Usa '94) • ' 
La famosa rompiscatole di -Beverly Hilts» {Il telefilm) ci 
prova con II cinema sexy E tenta di far le scarpe a Sharon 

' Stono Per la ser ie-chi se ne frega» , , 
Erot ico * 

Metropolitan 
v del Corso. 7 
Tol. 3200933 
Or. 1545-1800 

20.15-22.30 

L. 7.000 

Speed 
di) Dedotti, con K Rerivs ( Usa'94) • 
Sull'autobus c'è una bomba Se l'autobus corre a meno di 
50 miglia all 'ora, esplode Alla guida c'è Keanu Reeves 
Tutt'inlorno c'è Los Angeles Umilinone 

Avvontura * * 

Mignon 
v. Viterbo. 121 
Tel. 8559493 
Or. 16.00-18.10 

20 20-22.30 

L. 7.000 

F r a g o l a e c i o c c o l a t o 

di T GutierrezAleaeJ.C. Tatuo (Cuba '931 • 
Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle
ranza sessuale Anche un tozzo militante o una checca 
persa possono diventare amici. N.V. 1h 40" 

Commed ia * * 

Murtiplex Savoy 1 
v. Bergamo, 17/25 
Tol. 8541498 
Or. 16 330-18.30 

20.30-2230 

L. 7.000 

I l c o r v o 
diA Provas. con B. Lee.M Wmcolt (Usa 1994) • 
A volte tornano. Por vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 
nell 'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Clauslrolobico. 

Horror * 

Multlplex Savoy 2 
v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or. 16 30-18.30 

20 30-22.30 

L.7.00?..; ; 

Multlplex Savoy 3 
v Bergamo. 17/25 
Tol 8541498 
Or 1600-18 10 

20 20 • 22.30 

L. 7.000 

B e v e r l y H l l l s C o p I H 

di) U'.ndis.conF. Murpb\.) Remhold(l'vtÌ9<i41 • 
Eddy la pesle è tornato E sotto il sole della California non 
c'è scampo per nessuno Terza puntata di un sequol in co
ma già dopo la prima puntala 

C o m m e d i a , * 

Maverlck 
di R Donner, con M Gilison, .1 Puslei {Usa IW4 ì -
Vai col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti Se perdono non so la pren
dono So vincono prendono lutto Dollari e onore 

Commed ia * * 

New York 
v Cave. 36 
Tel 7810271 ' 
Or 15 30-17.50 

20 05-22 30 

L. 7.000 ' 

W o l f - La belva è f uo r i 
di M Hidioìs, ain)aOn\icholson l Usti, 1994) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma 'I corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso Oualcosa cambia nella sua vita 

Drammat i co * * 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghl, 1 
Tol 5818116 
Or. 1500-17 30 5 

20.00-22.30 

L. 7.000 

Lamerlca 
di G Amelio, con E Lo Verso. \1 l'Incido f llu941 -
Ove maneggioni italiani noM'Albania posl-comunista Fi
niranno male Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati 

D r a m m a t i c o * * * 

Paris 
v M. Grecia, 112 
Tol. 7596568 
Or 15 30-17 50 

. 20 05-22.30 ' 

L. 7.000 

I l p o s t i n o 
diM Radlord-M Traisi onM Trarsi.I' Xcmltlta'H) • 
Avere una bicicletta può cambiare 11 destino Ma conosce-
re un grande poota cambia sicuramente la vita. Ovvero le 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

D r a m m a t i c o * * 

Quirinale 
v. Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 16.00-18 30 

20 30-2230 

L.,7.000 (ar iacond, ] 

Qulrlnetta -
v Mlnghetti. 4 
Tol, 6790012 
Ol 15 30-17.45 

2000-22.30 

L. 7.000 

Amici per gioco, a m i c i per sesso 
diA Flemme;, conL Moviet Usa'14) -
Sesso ed amicizia in un college Usa La bella studentessa 
deve scegliere tra il fusto un po' scemo e l'intellettuale un 
po'gay. Jules e Jim all 'americana. N V 1h 33' 

C o m m e d i a s o x y 

Amarsi 
di L Mandola, fon A Garaa, tf R\an II'sa 19941 • 
Amore all'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, all ' ini
zio può anche sembrare un gioco Divedente. Poi la vifd 
diventa un dramma Preparate i fazzoletti 

Drammat ico * 

Reale 
p Sonnino. 7 
Tel. 5810234 
Or. 1530-1750 

2005-22.30 

L. 7.000 

I l p o s t i n o 
diM Radlord-M. Tiolst.conM Traisi,P Sotret filaci • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente lavi la Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammat i co * * 

Rialto 
v IV Novembre 156 
Tel. 6790763 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L. 7.000 '" 

Amateur 
di H Harlley. con I lliipperl. \1 ììonoi vi < Usti 1994 ) • 
L'ex suora si 6 messa a scrivere. Romanzi porno E som
brerebbe pure felice. Un giorno però incontra uri uomo 
senza memoria. E con un passalo da dimenticare 

C o m m e d i a * * 

Rite 
v le Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or 1530-17 50 

20 05-22 30 

L. 7.000 

Il postino 
diM Rudfotd-M Ttoisi.conM Ttotsi P \otie! fila1!)j . 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammat ico * * 

Rivoli -
v Lombardia, 23 
Tol 4880883 
Or 16 45-18 40 

20 30-22 30 

L. 7.000 

La bella vita 
di P. Virzl, con C BtijWll. S Fenili ( Italia 941 • 
Lui, lei e l'altro II triangolo è sempre triangolo, anche 
quando è proletario Ma classo operaia non ha un paradi
so. Nemmeno per gli affetti 

Commed ia * * 

Rouge et Noir 
v Salaria. 31 , 
Tel 8554305 
Or 1530-17 50 

20 05-22.30 
L, 7,.Opo, (a r i a c o n d, ) 

Rovai , 
v E. Filiberto. 175 
Tel 70474549 
Or. 15.30-17 50 

20 05 - 22 30 

L. 7.000 (ar l acond ; | 

I l p o s t i n o 

diM Radlord-M Ttotsi.conM Trvat,P yonet(l'a94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda o del suo portalettere personale 

p r a m m a t i c o * * 

Assassini nati 
diO Stone,con W Hairclson.J Ullad sa ''Ili • 
Le gesta di Mlckey e Mallory Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà Un ti lm-
c l ipa ritmi vorticosi Pei d iscuo io V M 1 4 2h 

D r a m m a t i c o * * * 

Sala Umberto 
v della Mercede, 50 
Tel 
Or 17 00-18 50 , 

20.40-22.30 

L. 7.000 

Genesi-La creazione e II diluvio 
dtE Olnu.conO AntonulltlItaliaÌ994) 
In principio tu la luce E con la luce venne il cinema E con 
il cinema un megaprogetto Rai E con il megaprogetto Er
manno Olmi Racconta con voce ofl.O Antonutti 

D r a m m a t i c o * 

Unlversal 
v Bari. 18 
Tel 8831216 ' 
Or 16 30-18.30 

20.30 • 22 30 
L. 7.000 

Sesso bendato 
diL Simone, conS Doliertv (Usa '941 • 
La famosa rompiscatole di -Bevorly Hills» ìli telefilm) e 
prova con il cinema sexy E tenia di far le scarpe a Sharon 
Sione Per la serie-chi so ne frega» 

Erot ico * 

Vip 
v Galla e Sidama, 20 
Tol 86208806 
Or 16,45 

19 40-22.30 ' 

L. 7.000 

La regina Margot 
di P Cliéreau. con lAdjaru, il Base l Fru/iau, "-'41 • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della sirago 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la-regina-Isabel le Adfani NV 2h30' 

D ramma s t o r i c o * 

F U O R I 
* w~tt»-ft><»£,*r, *•• 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour, 13, Tel . 9321339 L.6.000 
Riposo _,, 

B r a c c i a n o 
VIRGIUOViaS.Negret t i .44 , Tel.9987996 • L .7000 
Il post ino OftJft^P.'R0:.?-;-.3.?! 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Riposo ; 

C o l l e f e r r o . . . 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Te l . 97005B8 

L. 6.000 
Sala Corbucci : Wolf , (15,45-18-20-22) 
Sala De Sica: Assassini nat i 15.45-18-20-22 
Sa laFe l l i n i : l l l o ro (15.45-18-20-22) 
Sala Leone- I l corvo • (15.45-18-20-22) 
Sala Rossel l ln i : Amic i per g ioco amic i per sesso 

(15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzi : The f l intstones 15.45-18-20.22) 
Sala Viscontii: Mpostlno j 16.45-1Ifr20.22j 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato, 47. Tel . 9781015 
L.6.000 

Sala Uno: Speed (16 00-20-22.15) 
Sala Due: Priscilla l a regina de l deser to (18-20-22.15 
Sala Tre: True Ile» " (17:00-20-22.15; 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panlzza, 5, Tel . 9420479 L 10.000 
Sala Uno: Il corvo (16-18.10-20.20-22.30; 
Sala Due: Il post ino - 16-18,10-20.20-22.30 
Sala Tre: True He» (!.?:?fr.1.?;.%?2-.30! 

SUPERCINEMAP.za del Gesù, 9. Te l . 9420193 -
•L . 10.000 

Themnts tones (1^18.10-20.20-22.30) 

G a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i . 5, Tel . 9364484 L. 6.000 
Riposo 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteott i , 53. Tel . 9001888 ' L. 10.000 
Riposo 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
L 10.000 

ThelHntstones (17-18.4M0.2p-22.0q) 

O s t i a 
SISTOVIadei Romagnol i , Tel . 5610750 L. 10.000 
l l pos l l no " ,(15.^1r>20.05- i22.30) 

SUPERGA V.le del la Mar ina. 44, Tel, 5672528 L. 10 000 
T h i f l j n t t l p n n i\^.P.-.]^9.0^XM:22.30\ 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nicodemi, 5, Tel . 0774/20087 • 

L. 10.000 
l | post ino .(^:4M?:5.9:20.:?2ì 

T r e v l g n a n o R o m a n o • 
PALMA Via Gar ibald i , 100, Tel. 9999014 L. 6.000 
Riposo 

V a l m o n t o n a 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i , 2, Tel . 9590523 

L. 5.000 
Fi lm per adult i (18-20-22) 

•M iMe j r - l i i e j r> lH« ik r>3 

A Z Z U R R O SCIP IONI 
Via degl i Scipioni , 82 - Tel . 39737161 

Sala Lumiere: 
Rassegna: 100 anni d i c inema 
L'age d'or - Un cane andaluso di Bunule 
(19.00) 
Un condannalo a morte i (uggito di Bres-
son (21.00) 
Sa laChap lm- -
Come In uno specchio di Bergman (19.30) ' 
Sussurri e grida d i Bergman (21.30) 

A Z Z U R R O M E L I E S 
V i a E m l h o F a ' Di Bruno,8-Te l .3721840 
Sala Fel l ln i - Sala Mel les (per fumatori) : 
Riposo . . -

C.S.O.A. B R A N C A L E O N E ' 
Via Levanna, 11 - Tel . 8200059 

Riposo ,• ' . 

C.S.O.A. INT1FADA 
Via di Casalbruciato. 15 

L 'amico amer icano di W. Wenders (21.00) 

C I N E T E C A N A Z I O N A L E 
C/o il Cinema Dei Piccoli in Viale delta Pi
neta. 15 -Te l . 8553485 
Die Sehnsuchtder Veronlko Voss 
di Relner Werner Fassbinder (18.30-22.30) 
(sottolitol i In i tal iano) Abbon, 5 spett.) 

L.,l6.00O 

G R A U C O 
Via Perugia, 3 4 - T e l . 7824167-70300199 

Cinema spagnolo in V.O, ' 
Nozze di sangue di Saura,Gades (19.00) 
Don Qul lote de la Manche di Aragòn 
(21.00) , . 

LA SOCIETÀ A P E R T A 
Via Tlbur l lna Ant ica. 15/19-Tel.4462405 
Puerto Escondldo di Salvaloros (15.30-
17.30-20.30) , -

PALAZZO DELLE ESPOSIZ IONI 
Via Nazionale, 194- te l . 4885465 . 

Frode Forunder l lge Re j te (In v iaggio con 
Irode) di Olson (17.00) 
Fedrelandet (La patria) di Larsen (16.001 ' 
Kenneth Kvarnstro M & Co di Wall in 
(19.30) 
Medea d i VonTr le r (20.00), 

POLITECNICO 
Via G.B. Tiepolo 13/a - T e l . 3227559 
An ime f iammeggiant i di Ferrano 
(19.00-20.45-22.30) L. 7.000 

EOLO CAPACCI 
PRESENTA: 

CURVA SERENA 
IL GUANO! CALCIO M ROMA E LAZIO IN DIRUTA SU 

RAMO SERENA E SERENA SPORT. 
TUTTI I GIORNI ALLE ORE 13.00. 

M MMZIONE: MOLO ASSOGNA, ROBERTO BEUONI, FABIO MAGIONAMI 

E UfAinWTAZlONE STRAORDINARIA M VINCENZO D'AMICO E FRANCO CORDOVA 

TEL 06/3720841 

rrrrrri-
'• J r top i r r > • 

93.100 

ROMA 92.4 CIVITAVKCHIA 96.8 
FROSINONE 93.55-93.8 LATINA 91.1-106.25 FONDI 92.5 
GAETA 87.7 TERRAGNA 100.9 VITERBO 96.8 

http://20.jo-2z.jo
http://2H.jo-a.jo
http://20.io-2z.jo
http://20.05-22.jo
http://20.ju-2z.ju
http://2b.jo-zz.ju
file:///otie
http://VIRGIUOViaS.Negretti.44


Maradona, Giordano, 
Carnevale e il Napoli 
è Campione d'Italia. 

Virdis è capocannoniere. 
Esordio di Capello 

alla guida del Milan. 
Campionato di calcio 1986/87: 

lunedì 17 ottobre l'album Panini. 



CUNift; 

20124 MILANO 
Via Felice Casali. 32 

Tel. (02)67.04.810-14 
Fax (02) 67.04.522 . 

Con l'Agenzia del quotidiano 
viaggio nel nuovo -,• .... 

SUDAFRICA 
partenza 29 dicembre 

20124 MILANO 
Via Felice Casali. 32 

Tel. (02167.04.610-44 
Fax (02) 57.04.522 

Con l'Agenzia del quotidiano 

VENTANNI DOPO 
RITORNO IN VIETNAM 

partenza il 28 dicembre 

La Williams ha consegnato al magistrato il filmato dell'incidente ripreso dall'auto 

Si riapre il giallo Senna 
• È comparsa d'incanto e potrebbe 
dare la svolta decisiva al caso Senna. 
La cameracar della Williams numero ';*• 
2 balza da protagonista sulla scena 
del giallo della Formula 1 e, col filma- : 
to degli ultimi istanti prima dell'inci- : 
dente, di cui per lungo tempo era sta- - ' 
ta negata l'esistenza, fa intrawedere la \ 
possibilità di risolvere il mistero che ; 
ancora grava sulla morte del pilota • 
brasiliano, schiantatosi con la sua vet

tura ad Imola il 1" maggio scorso. La 
notizia viene lanciata con grande rilie
vo da «Autosprint», settimanale di 
sport motoristici. ; .: ,-.., 
.La stessa Williams ha provveduto a 

consegnare al magistrato bolognese 
che segue le indagini, Maurizio Passa
rmi, il filmato. Ma soltanto all'epoca 
del Gran premio di Monza, cioè a set
tembre, quattro mesi dopo l'inciden
te, e la scudena inglese sostiene di 

La cassetta! 
della cameracar 
nascosta per mesi 
È stata manomessa? 

CAPECELATRO MASALA 
A'PAGINAIO 

averlo ricevuto dalla Foca, la Federa
zione dei costruttori automobilistici, ' 
che ha il monopolio delle riprese dei ; 

gran premi che poi gira alla linea in
temazionale, ad agosto. D'altronde, il 
vago accenno di schiarita viene offu
scato dalle dichiarazioni del legale 
della Williams, che asserisce di aver ' 
consegnato ai magistrato le immagini ••. 
riprese dalla cameracar montata sulla 
Benetton di Schumacher insieme ad 

alcune immagini riprese dall'elicotte
ro che volteggiava sul circuito. : 

Il mistero si infittisce, anche se ac
quista ogni giorno maggior consisten
za l'ipotesi che sia stata la rottura del 
piantone dello sterzo a provocare la 
fuoruscita .della vettura di Senna. Ma 
non è chiaro, comunque, perche il fil
mato sia rimasto nascosto per tanto -
tempo, legittimando il sospetto che ' 
qualcuno possa anche aver tentato di 
inquinare un elemento di prova. 

L'infanzia 
della scrittura 

SANDRO VERONESI 

« c OME L'AVREBBE fatta Lu-
bitsch?»: Billy Wilder fece 
incorniciare questa battu
ta di Saul Steinberg e l'ap
pese al muro del suo stu
dio, dove sta tutt'ora, a te

stimonianza dei tempi nei quali il grande 
regista austro-americano vi posava sopra 
gli occhi per trovare la soluzione a qual
che problema di sceneggiatura. Fatte le 
debite proporzioni, ovviamente, io credo 
di avere appeso a una parete del mio cer
vello, da più di dieci anni, la scrìtta «come 
l'avrebbe fatta McEwan?»: non Proust, ec
co, non Joyce o Kafka o Dickens o Scott 
Fitzgerald, e nemmeno Gadda o Pasolini 
o Calvino, ma lan McEwan. Questo, me ne 
rendo conto, potrebbe anche non signifi
care granché, se non fosse che individua 
una delle caratteristiche a mio avviso più 
specifiche della sua scrittura, cioè l'esem-
plarietà. Al pari di pochi altri McEwan è 
esemplare di natura, come si potrebbe di
re di Stanley Kubrick, per tornare al cine
ma, odi quel Picasso che dichiarava «io < 
non cerco, trovo». Anche McEwan, infatti, 
trova non ha mai posto delle questioni 
nuove nei suoi libri, né esistenziali, né filo
sofiche, né linguistiche, si e sempre limita
to a risolvere alcune di quelle aperte dagli 
altri e lasciate 11 come certi giocattoli rotti 
su cui hanno messo le mani in tanti, or
mai, nel tentativo di ripararli, ma col risul
tato invece di romperli ulteriormente. In 
questo McEwan somiglia molto a quei fra
telli minori che popolano quasi tutte le 
sue storie: di loro si intuisce sempre che 
non avranno mai i problemi di quei prota
gonisti adolescenti dei quali essi, dal pro
fondo dell'infanzia che ancora li contie
ne, sono solo freddi testimoni. Ed eccoci 
arrivati alla parola-chiave: infanzia. Per
ché McEwan da quindici anni galleggia in 
una specie di infanzia assoluta della scrit
tura, ed 6 proprio questo che gli permette 
di spaziare continuamente tra i generi, 
proprio come Kubrick, e di scrivervi sem
pre sopra la parola «Fine». Ecco dove risie
de la sua esemplarietà. e allo stesso tem
po, ahimè, anche la sua inimitabilita. •,:.-• 

SEGUE A PAGINA 3 

Confessa il Mengele giapponese 
H

ANNO SCOVATO il Mengele giap
ponese e lo hanno fatto parlare e : 
raccontare di quella Auschwitz del 
Sol Levante, messa in piedi duran
te la seconda guerra mondiale e 

• •—•-••• nella quale trovarono la morte, tra 
atroci sofferenze, migliaia e migliaia di prigio- : 

• nieri cinesi e di altre nazionalità.È stato il ero-, 
nista del settimanale americano «Newsweek», 
Tom Emerson, insieme a due coraggiosi col
leghi giapponesi, a mettersi sulle tracce di un 
medico che fece parte, insieme a un folto 
gruppo di «specialisti», della famigerata «Unir ; 
731», un gruppo dell'esercito giapponese in
caricato di condurre terrificanti esperimenti 
scientifici sui prigionieri di guerra. La storia di • 

- quella unità di torturatori e di assassini, è ben 
nota in Cina. Al punto che la stessa Cina, alla ' 
fine della Seconda guerra mondiale, aveva 
chiesto, cori altri paesi, di processare i re
sponsabili della morte di migliaia e migliaia di 
persone, dopo torture terribili. In effetti, in 

' Giappone, ci fu una specie di processo di No- ; 
rimberga per la punizione dei criminali di 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

guerra. Ma si trattò, in pratica, di un processo 
addomesticato che si concluse, senza clamo
re, con una serie di condanne, . . . „ . ;. . 
. Ma gli americani, con il Giappone uscito 
dalla tragedia della guerra, avevano già con- • 
eluso una serie di accordi per entrare in pos- ' 
sesso di tutta la tecnologia militare del Sol Le- . 
vante e dei test condotti dagli studiosi giappo- ; 
nesi sulle bombe atomiche sganciate dagli. 
Usa per mettere fine ai combattimenti nel Pa- : 

cifico. Insomma, si trattò di un processo farsa : 

che evitò di affrontare il problema delle tortu-. 
re e degli esperimenti condotti sui prigionieri ' 
di guerra dall'Unita 731.1 giapponesi e la sto
riografia del Sol Levante, hanno poi rimosso 
totalmente tutta la vicenda e innalzato un ve
ro e proprio muro di silenzio intorno alla tra
gedia. ;•'::••.•,.• :.;.•.•;•.,.;..•.• ' , • • • ' -••..;• .•' . - -••• -... 

Ora Tom Emerson, per «Newsweek», insie
me ai colleghi giapponesi, ha riletto atti e do- . 
cumenti e alla fine ha rintracciato il dottor 

Ken Yuasa, che oggi ha settantasette anni e 
che fece parte dell'Unita 731. Il medico non 
ha esitato a confessasre quel che aveva visto e 
fatto Spesso ho trapanato personalmente i 
crani dei prigionieri ancora vivi per estrarno 
porzioni di cervello, necessarie per i nostri 
studi». Yuasa non è mai riuscito a dimenticare 
quegli orridi esperimenti. Ha raccontato ai 
giornalisti di aver cercato, dalla fine della 
guerra, di fare pubblica ammenda di quegli 
orrori ed ha sperato di poter rivelare quanto 
aveva visto a chi di dovere. «Ho chiesto di de-

' porre davanti alla Dieta giapponese - ha ag
giunto - ma la mia richiesta non 6 mai stata 
accolta. Anzi sono stato.invitato a tacere per 
sempre». .-: • - ••' • ••'," - -.••- ••-.:•. 

Il campo di concentramento per gli esperi
menti era stato ideato dal dott. Shiro lsliii,' 
considerato il Goebbels giapponese. Lo ave
vano costruito nella Cina Settentrionale, a 
Herbin, in Manciuria, e il complesso venne 

chiamato Ping Fang. Nel blocco centrale era
no rinchiusi donne e bambini cinesi, soldati 
cinesi, americani e inglesi presi prigionieri. 
Ken Yuasa ha spiegato che il «capo» espone
va i prigionieri ai bacilli della peste ad altissi
me o bassissime temperature, per poi vedere 
come avveniva la morte. Altri, introdotti in 
stanze pressurizzate, rimanevano «bloccati» 
come mummie e morivano all'istante. Alla fi
ne della guerra, Ping Fang venne data alle 
fiamme dai giapponesi in fuga. Dai laboratori 
si liberarono i bacilli della peste che provoca
rono, in tutta la zona, epidemie con migliaia 
di morti. .••.:, • •; •_••• ;.,.;;•. ••;• . • ..•:,•: 

11 Giappone, non molto tempo fa, ha chie
sto ufficialmente scusa alla Cina. A Tokio, co
munque, nessuno vuole riaprire questa vicen
da, proprio ora che il Giappone ha chiesto di 
entrare a far parte del Consiglio di sicurezza ! 

deirOnu. «Newsweek», invece, proprio in que
sti giorni, ha pubblicato l'intervista con il dott.;' 
Ken Yuasa e sono scoppiate subito le polemi
che. ';'..'-'••''.• ;' • . ' . , • . ; . . • : 

Esce «Bedtime Stories» 

Madonna, musica 
non trasgressione 
«Sono cambiata, ora credo in altri valori». Una 
Madonna diversa, «cresciuta», presenta il nuovo 
album morbido e romantico Bedtime Stories 
che fa sembrare lontanissimi i tempi di Erotica. 
A Parigi, la popstar si racconta. 

ALBASOLARO A PAGINA T 

Capolavori a Pietroburgo 

Gli Impressionisti 
tornano in Russia 
Degas, Picasso, Monet, Cezanne e molti altri ca
polavori trafugati dai nazisti durante l'ultima 
guerra mondiale tornano in Russia. AU'Ermita-
ge di S. Pietroburgo. Dopo essere stati finalmen
te recuperati e catalogati. 

MARrÀCRAZIA MESSINA A'PÀGÌNA""» 

Scrittori dell'ex Urss 

Polvere d'impero 
sulla cultura 
Gialli e romanzi di pessima qualità. La vera arte 
non è ancora nata dalla libertà riconquistata. 
«Prima lottavamo per farci capire dal lettore e 
passare inosservati di fronte al censore. Il risul
tato era spesso di grande creatività». 

ISKANDER A. GUERRA A PAGINA 4 

Maratona, Giordano, Carnevale 
e il Napoli è Campione d'Italia. 

Virdis è capocannoniere. 
Esordio di Capello 

alla guida del Milan. 
Campionato di calcio 1986/87: 

lunedì 17 ottobre l'album Panini. 



Il laico Nietzsche, 
con furore 
contro la metafìsica 
In occasione del 150° anniversario della nascita di Frie
drich Nietzsche si terrà a Napoli da domani al 15 ottobre, 
presso l'Istituto Suor Orsola Benincasa, un convegno su 
«Nietzsche, la Teologia cristiana e l'Ethos pagano», al 
quale parteciperanno i massimi studiosi del grande filo
sofo. Sul tema del convegno napoletano, pubblicato un 
intervento di Sossio Giametta,' collaboratore di Colli e 
Montinari," traduttore e interprete di Nietzsche. • 

SOSSIO GIAMETTA 

I L MESSAGGIO di Nietzsche è 
laico, terreno e antimetafisico. ; 
L'esaltazione del corpo, della 

terra e del senso della terra, del 
presente e delle cose prossime e 
periture, nell'ambito della ripresa e 
dello sviluppo del naturalismo dei • 
filosofi ionici, ne fanno il fautore di 
un neopaganesimo che, nell'op-
porsi al cristianesimo, amplifica e 
rilancia l'antica rivendicazione te
desca di autonomia e indipenden
za dai valori e dal magistero della 
latinità erede dell'Oriente. 

Riponendo il valore della vita 
nell'anima e nell'aldilà, il cristiane
simo svaluta il corpo e l'aldiquà, 
nega il mondo con la sua poesia e ' 
bellezza, sia pure tragica, e con tut
ta la sua straordinaria ricchezza: 
nega l'uomo nelle sue radici e in 
tutte le sue poliedriche manifesta
zioni e capacita salvo una: la nuda, 
unilaterale dimensione della reli- • 
gione e della santità, che deve por
tare a un mondo superiore all'uni
co da noi conosciuto. Inoltre, pari
ficando e affratellando gli uomini e 
dando peso ai poveri di spirito, es- • 
so cancella le differenze e gerar
chie naturali, abolisce la gara e la 
lotta, svaluta i sentimenti negativi e 
ostili, spezza la tensione, vanifica 
lo sforzo, annulla il rapporto fatica-

. guadagno, penalizza quanti sono 
animati da spirito di grandezza: . 
tutte cose essenziali alla vita, .-TV- -_ 

Nietzsche proveniva da un am-* 
biente cristiano (il padre era pa
store) e la sua natura dolce e mite 
lo rendeva particolarmente incline 
a far suo il soave messaggio cristia
no. Ma la sua dirittura, che ne 
avrebbe fatto un cristiano integra
le, si ribellò ai torti che, secondo • 
lui, il cristianesimo faceva alla vita, 
ed egli oppose al vangelo «orizzon
tale» cristiano un vangelo «vertica
le» pagano: Cosi parlò Zarathustra. 

Lo Zarathustra è il vangelo della 
purezza contrapposto a quello del
ia carità. È un inno alla grandezza ' 
e alla sua fenomenologia nel mon
do, la sua storia ideale eterna iscrit
ta nell'accidentato cammino del 
suo divenire terreno e la rapprc-. 
sentanone del martirio che incom
be a chi si mette sul suo sentiero 
solitario. • Invece dell'amore del 
prossimo, esso insegna l'amore di 
sé, che non è edonismo ma amore ' 
della vita «fiero, responsabile e 
combattivo. ' . -. . . - , ' • 

La «pienezza» della vita ' 
L'amore del prossimo è per 

Nietzsche un amore languido e in
differenziato, velleitario e impossi
bile, che impedisce di cogliere la 
pienezza della vita per cui vale la 
pena di soffrire e morire; impedi
sce di investire nei simili e affini, 
negli amici e nei creatori. Il cristia
nesimo, dice, agitando lusinghevo
li fantasmi davanti alla mente biso
gnosa e perturbata degli uomini, 
ipnotizza e inculca una stortura in
teressata, fa vivere l'uomo con la 
mente staccata dal corpo, in un 
mondochesta dietro il mondo. Per ' 
redimerlo e salvarlo, insomma, lo 
divide, lo snerva, lo torce e lo disar
ma, tanto più quanto più l'uomo • 
avrebbe bisogno d'incitamento e 
incoraggiamento per le inevitabili 
prove della vita. Ì ..• . 

Ma, sviluppata con spirito con
sequenziale, la purezza o grandez
za porta all'affermazione sistemati
ca, radicale e disumana della lotta 
contro i mediocri, gli impuri, la pie- • 
baglia, i malcreati, le noci cave, i • 
superflui, le mosche del mercato: 
cioè la gente comune; alla nega
zione della solidarietà, che serve 
alle moltitudini degli schiavi per 
abbattere i grandi; all'allevamento ; 
di una razza superiore, destinata al 
comando; alla tirannia dell'indivi
duo scatenato in un mondo in cui 
non c'è che la forza, essendo realtà 
e verità, conoscenza e moralità ne- -
gate. . . . . . , v 

Dunque, anche se «recupera» la 
poesia e la filosofia dell'Eliade e lo 
Stato e la giustizia di Roma, il paga
nesimo di Nietzsche non e il paga
nesimo antico, ma un paganesimo 

tardo e nordico, grecizzante ma 
monco e barbaro. Il paganesimo 
antico aveva conosciuto la solida
rietà e sviluppato una grande spiri
tualità; non aveva superato l'ogget-

• to col soggetto e non era arrivato 
alla rivelazione del divino di Cristo, 

" ma aveva avuto del divino profon
da consapevolezza e presentimen
to, e verso la divinità slanci non 
inani. Questi lo avevano arricchito 
e fecondato, preparandolo, specie 
con Socrate e Platone, alla trasfigu
razione cristiana. • . . 

Anche il geniale e grandioso 
moralismo di Nietzsche, indebita
mente dilatato a filosofia, costretto 
cioè a uscire dall'ambito puramen
te umano e a dare assetto a una 
realtà totale che non c'era più. fini 
nelle tre grandi escogitazioni del 
superuomo, dell'eterno ritorno e 
della volontà di potenza, clic, pur 
dibattute da un secolo a questa 
parte con serietà e solennità, non 
oltrepassano i limiti della gratuità, 
della superfetazione e della bizzar
ria, e non sono mai riuscitead esse
re qualcosa di più che espedienti e 
surrogati di una metafisica negata. 

Il sogno del superuomo '. 
Il superuomo è il sogno (tede

sco) dell'uomo greco delle origini, 
identificato con Dioniso, cioè un'i
postasi e utopia in cui l'ideale della 
pienezza e dell'eterna giovinezza 
del mondo si fonde con la sugge
stione del divenire e dell'evoluzio
nismo dominanti al tempo di 
Nietzsche. L'eterno ritomo è un mi
raggio di eternità che la natura in-

, via a un'anima prostrata, ridotta al
la disperazione da una concezione 
ossessiva e annichilatnce. della 
transitorietà e caducità di tutte le 
cose. E la volontà di potenza è l'ul
tima, arresa rilevazione della terri
bilità e perpetua nullificazione del
la realtà fenomenica, priva di ordi
ne e senso, eccezione e caos per 
tutta l'eternità. • • 

Dunque i più grandi acquisti 
Nietzsche li fece nel campo del 
moralismo, dove la sua «saggezza 
selvaggia» raggiunge vertici para
gonabili solo a quelli toccati da Pa
scal (di cui Nietzsche si può dire in 
un certo senso la continuazione). 
Invece nel campo filosofico nulla 
di positivo può stare a paro con la 
sua scepsi gorgiana, che bolla i si
stemi come antropomorfici e auto-
conservativi, concedendo loro solo 
un valore residuo di confessioni 
personali. Ogni altro tentativo e 
progetto e sogno di una filosofia 
positiva, che Nietzsche portò e ali
mentò sempre in sé e che abban
donò solo alla fine della sua vita 
sana, sono fallimento e negatività, 
desolata ammissione di impoten
za, luttuosa confessione di dolore 
e irrimediabilità, in una natura 
sconsacrata, - «dissipatrice senza 
misura, indifferente senza misura, 
senza intenzioni e attenzioni, sen
za misericordia e giustizia». Purez
za e grandezza diventano, dopo 
aver spiccato il loro volo d'aquila, 
dopo aver intonato il loro canto di 
giovinezza e il loro peana di guer
ra, immolazione e funereo lamen
to. 

Ma, rifiutando la conversione 
della naturalità in spiritualità, quale 
avviene normalmente nella vita ed 
è attestata dai più grandi artisti, e ir
rigidendosi nel suo paganesimo 
d'accatto, Nietzsche violò la legge 
di autosuperamento di tutte le cose 
grandi della vita da lui stesso pro
clamata, cosi come, trattando il 
suo moralismo alla stregua dì filo
sofia, incorse in quel furore di ge
neralizzazione che aveva cosi 
aspramente condannato nell'afori
sma 5 di Opinioni e sentenze diver
se. Sul piano teorico, comunque, 
cristianesimo e paganesimo si 
escludono a vicenda, e se tuttavia 
costituiscono insieme la base della 
nostra civiltà, è perché quella fu
sione che non è possibile sul piano 
teorico è possibile e doverosa su 
quello dell'esperienza individuale, 
come mostrò in particolare Goe
the. 

IL CASO. L'Ermitage esporrà i capolavori dell'Ottocento creduti dispersi dopo la guerra 

«Place de la concorde», 1875, di Degan uno dei quadri ritrovati che sarà esposto ali'Ermltage 

L'impressionismo ritrovato 
A marzo l'Ermitage di Pietroburgo esporrà al
cune tele di impressionisti francesi sottratte dai 
sovietici ai collezionisti tedeschi alla fine della 
seconda guerra e credute disperse. In molti casi 
si tratta di veri e propri capolavori. 

MARIA GRAZIA MESSINA 

• Nel luglio 1945 un cargo milita
re proveniente da Berlino atterra 
all'aeroporto di Mosca con un cari- • 
co di sette casse, conlenenti, im
ballate fra pezze di cotone, opere 
di Velàzquez, El Greco. Daumier. 
Cézanne, Monet, Degas. Qualche 
giorno prima un altro invio aveva ' 
fatto pervenire in Russia il corredo 
in oro del Tesoro di Priamo, già rin
venuto da Schliemann negli scavi 
di Troia e rinchiuso, dall'inizio del 
conflitto, in un bunker di Berlino. E 
l'avvio di una serie sempre più ser
rata di missioni che, fra il '45 ed il l 
'46. trasferiscono sistematicamen
te in Unione Sovietica, a titolo di ri
sarcimento dei danni di guerra, la 
gran parte del patrimonio di ogget
ti d'arte accumulatosi nel corso del 
tempo nelle collezioni pubbliche e 
private della Gcrmaniaoccupata, 
in centri come Berlino, Dresda, Li
psia, Dessau, Weimar. Le opere 

vengono rintracciate in miniere o 
in rifugi antiaerei, come nel caso 
della raccolto della Cemaldegalle-
ne di Dresda, già dei Granduchi di 
Sassonia, o sono prelevate in sede 
come per ['Altare di Pergamo del-
VAItes Museum di Berlino. Si tratta 
di un effettivo bottino, confiscato 
dagli studiosi e restauratori della 
Commissione Trofei - altrimenti 
istituita dal governo sovietico per 
appropriarsi di installazioni pro
duttive o strategiche -, trasferito in 
Russia con vicende spesso fortuno
se, depositato nei magazzini dei 
musei, e di cui si perde la traccia 
negli anni della guerra fredda, 
quando le opere risultano disperse 
o distrutte nei bombardamenti in
ferii alla Germania dagli alleati. 

Dopo Stalin 
Dopo la morte di Stalin, due 

convenzioni stabilite con la Ddr nel 
'55 e nel '57 permettono il rientro 

nelle sedi tedesche delle collezioni 
pubbliche, ma resta escluso dal
l'accordo tutto l'arcipelago, di diffi
cile identificazione ed inventario, 
degli oggetti situati ne! territorio 
della Repubblica Federale, o già 
appartenuti a privati o, a loro volta, 
trafugati dai nazisti al momento 
dell'occupazione della F.rancia e 
dei Paesi Bassi. In seguito alla Già- ' 
snost e al crollo del muro, molli di 
questi reperti sono riaffiorati sul 
mercato internazionale, nelle aste 
di Christie's o di Sothcby's; ora una 
scric di mostre preannunciata per 
l'inverno nei musei russi ne dichia
ra ufficialmente l'esistenza. Mentre 
restano ancora incerte le date delle 
esposizioni nel Museo Puskin di ' 
Mosca di un gruppo di dipinti fino-. 
ra celati nei depositi, da Cranach 
agli impressionisti, e del celebre > 
fondo di disegni già dell'olandese 
Koenig, il direttore dell'Ermitagc, 
Mikhail Pyotrovsky, ha confermato 
per il mese di marzo una retrospet
tiva dell'insieme di opere irnpres-
sioniste e postimpressioniste tra
sferite a Pietroburgo. . -

La forte consistenza in entrambi 
i musei di dipinti dell'avanguardia 
francese del secondo '800 è presto •' 
spiegata. Fin dall'inizio del secolo 
il pubblico tedesco era stato un in
terlocutore privilegiato del mercato 
francese, con il risultato della for
mazione di importanti collezioni, 
oggetto delle sistematiche spolia
zioni poi operate dalla Commissio

ne Trofei. Basti pensare al patrimo
nio in oggetti d'arte detenuto da in
dustriali come i Siemens o da anti
quari come Lempke e Bergressen: 
inoltre, nel territorio della Germa
nia occupata erano reperibili, nelle 
raccolte pubbliche come in quelle 
degli stessi gerarchi nazisti, i dipinti 
trafugati dalla Francia, da fondi im
ponenti, quali quello dei Roth-
schild o del mecenate e mercante 
parigino Bernheim-Jeune. 

I viaggi del 1944 
Nel marzo 1944 c'erano voluti 

cinque camion della Wchrmacht 
per trasportare in Germania i Re-
noir, Manet, Toulouse. Cézanne, 
Van Gogh dei Bernheim, scoperti 
per una delazione in un castello 
della Dordogna. Da queste razzie 
restano in parte escluse le opere 
delle avanguardie del '900, del cu
bismo ed astrattismo, dell'espres
sionismo e surrealismo. Già messe 
al bando dai nazisti come indice di 
arte degenerata, scambiate con va
luta estera sul mercato svizzero, 
oppure per sempre perdute in cla
morosi auto da fé, come quello 
che nel maggio 1943 vede bruciare 
a Parigi, davanti al Jeu de Paume, 
tele di Picasso, Klee, Ernst, esse 
erano state svendute, per quanto 
riguardava le raccolte sovietiche, 
anche da Stalin e quindi trascurate 
dagli esperti della Commissione 
Trofei. 

C'è un totale riserbo sui quadri 

che verranno esposti al l'Ermitage, 
per non anticipare le prevedibili 
azioni giudiziarie degli aventi titolo 
al possesso Anche per il settore 
pubblico, le commivsioni istituite 
fra gli Stati interessati non hanno ri
solto il contenzioso relativo alla re
stituzione ed anzi un esito in tal 
senso appare ancor più compro
messo da una recente risoluzione 
del Parlamento russo, dove si de
plorano i rientri finora concessi dal 
governo, a fronte di una persistente 
non reperibilità in Germania dei 
fondi d'archivio e oggetti d'arte già 
requisiti dai nazisti, e si definiscono 
le opere trasferite dal '45 «beni or
mai di diritto dei popoli della Rus
sia» Ma basta l'identità delle due 
sole opere finora trapelate. Place 
de la Concorde di Degas e Caso 
bianca di notte à\ Van Gogh a riac
cendere l'interesse per questa sor
ta di spy story e soprattutto le emo
zionate aspettative di storici ed 
esperti d'arte. In una professione 
che. sotto le pressioni del mercato, 
sempre più si configura come pro
cedura investigativa, nella scoperta 
di inediti, nell'elaborazione di ca
taloghi omnicomprensivi, ogni 
nuova pedina sovverte le mosse in
traprese, datazioni, attribuzioni, 
tracciati genealogici. Tanto meglio 
se, come nel caso de! Degas, l'ope
ra riapparsa è un caposaldo esem
plificativo di un'intera ricerca e ti-
nora goduta solo in sfocate ripro
duzioni. 

Domani l'annuncio del vincitore per la letteratura 

A chi andrà stavolta il Nobel? I F A ! M 2 £ è L V I 

m Chissà come accade che ogni 
anno danno il Nobel! I nomi degli 
scrittori che circolano nelle setti
mane immediatamente precedenti 
all'assegnazione del premio del
l'Accademia di Stoccolma, il gior
no della proclamazione vengono 
infatti puntualmente smentiti. E 
sbuca l'out-sider. Magari scono
sciuto. È accaduto, tanto per non 
andar troppo indietro nel tempo, 
due anni fa con il poeta caraibico 
Derek Walcott, l'anno scorso con 
l'americana Tom Morrison. Anche 
allora si parlava di Ismail Kadaré, 
albanese, della canadese Margarc-
th Atwoud, del belga Hugo Claus, 
dell'estone Jaan Kross. del poeta 
siriano-libancse Adonis. Per non 
parlare di Milan Kundera e, in Ita
lia, del poeta Mario Luzi, che assie
me ad Albino Pierre la cui opera è 
stata interamente tradotta in svede
se, viene dato tra i favoriti. 

Quest'anno, in più, si fanno i no
mi di José Saramago, portoghese, 
settantaduc anni, autore del bellis
simo Manuale di pittura e calliuralia 
di recente uscito da Bompiani e di 
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Antonio Lobo Antunes, cinquanta-
due anni, anch'cgli lusitano. Lobo 
Antunes, che lavora come psichia
tra all'ospedale di Lisbona, è con
siderato un innovatore della lingua 
letteraria portoghese proprio per 
aver introdotto elementi colloquiali 
che avrebbe tratto direttamente 
dalla sua esperienza di medico. 
Due portoghesi in lizza. Ma per i 
commentatori si tratta di candida
ture puramente "Statistiche»: in Por
togallo è dal 1901 che non arriva 
un Nobel alla letteratura. 

Si sa, infatti, che ormai il premio 
Nobel è anche una questione di 
-politicali"/ correct». e quindi, il ri
conoscimento attribuito a una 
scrittrice come la Morrison, nel '93, 
é stato una specie di capolavoro 
politico da parte dei saggi dell'Ac
cademia di Stoccolma. Nell'anno 
di massima recrudescenza del raz
zismo (in Europa ma non soloj, 
un colpo perfetto premiare una 
scrittrice afroamericana, narratrice 

della stona dei neri d'America, ex 
schiavi strappati alle loro radici e al 
senso di sé (la Morrison, provare 
per credere, nei suoi libri ci fa en-
tiare davvero nella testa di uno 
schiavo). Forse è per questo che 
ogni anno nel toto-nobel viene ri
proposto il libanese Adonis (la 
questione mediorientale si chiude 
da una parte e ricsplode dall'al
tra). Stavolta poi c'è chi dà per fa
vorito il poeta irlandese Seamus 
Heaney, cmquantacinque anni. E 
qui, sul «pohtically correct» (Hea
ney è comunque un ottimo poeta, 
non un Nobel «rubato») siamo a 
posto. Nessuno può certo negare 
che per l'Irlanda é stato, a partire 
dal dicembre scorso, l'anno più 
importante dal punto di vista politi
co (e sarebbe un modo per far tor
nare il Nobel, che dall'89 non vie
ne assegnato a un europeo, nel 
vecchio continente). •• 

A poche ore dall'assegnazione, 
domani alle 13, l'unica cosa certa é ' 
la somma del premio: 7 milioni di " 
corone. Per la cronaca 950.000 
dollari. 
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LA MAFIA ALL'ASSALTO 
DELL'EUROPA 

Da uomini d'onore a uomini d'affari. 
La prima inchiesta documentata 

sull'Europa Unita dei padrini. 
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In arrivo «L'inventore dei sogni» l'ultimo romanzo di Ian McEwan: un fantastico viaggio infantile 

Q 
binoTlif 

UANDO Peter Fortune 
aveva dieci anni, i grandi 
dicevano che era un barn-

bindHifficile. Lui però non capiva 
in che senso. Non si sentiva per 
niente difficile. Non scaraventava 
le bottiglie del latte contro il muro 
del giardino, non si rovesciava in 
testa il ketchup facendo finta che 
fosse sangue, e neppure se la prcn-. 
deva con le caviglie di sua nonna 
quando giocava con la palla, an
che se ogni tanto aveva pensato di 
farlo. Mangiava di tutto, tranne.' 
s'intende, ìi pesce, le uova, il for
maggio e tutte le verdure eccetto le 
patate. Non era più rumoroso, più 
sporco o più stupido degli altri 
bambini. Aveva un nome facile da 
dire e da scrivere e una faccia palli
da e lentigginosa, facile da ricorda
re. Andava tutti i giorni a scuola co- • 
me gli altri e senza-fare poi tante 
storie. Tormentava sua sorella non ì 
più di quanto lei tormentasse lui. ' 
Nessun poliziotto era mai venuto a ' 
casa per arrestarlo. Nessun dottore 
in camice bianco aveva mai pro
posto di farlo internare in un mani
comio. Gli pareva, tutto sommato,. 
di essere un tipo piuttosto facile. 
Che cosa c'era in lui di così com
plicato? ' - .'-i. , , <•„• *. 

Fu solo quando era ormai già , 
grande da un pezzo che Peter fi
nalmente capì. La gente lo consi
derava difficile percnó se ne stava 
sempre zitto. E a quanto pare que- , 
sto dava fastidio, L'altro problema -, 
era che gli piaceva starsene da so
lo. Non sempre naturalmente. 
Nemmeno tutti i giorni. Ma per lo 
più gli piaceva prendersi un'ora 
per stare tranquillo in qualche po
sto, che so, nella sua stanza, oppu
re al parco. Gli piaceva stare da so
lo, e pensare i suoi pensieri. ~ , -

Il guaio e che i grandi si illudono 
di sapere che cosa succede dentro 
la testa di un bambino di dieci an
ni. Ed e impossibile sapere di una 
persona che cosa pensa, se quella 
persona non lo dice. La gente ve
deva Peter sdraiato per terra un bel 
pomeriggio d'estate, a masticare 
un filo a'erba o a contemplare il 
cielo. «Peter! Peter! A che cosa pen
si?» gli domandavano. E Peter si riz
zava a sedere di soprassalto dicen
do: «A niente. Davvero!». 1 grandi 
sapevano che nella sua testa qual
cosa doveva pur esserci, ma non 
riuscivano nò a vedere nò a sentire 
che cosa. Dirgli di smettere non 
potevano, non sapendo che cosa 
stesse facendo. Magari stava pen
sando di dare fuoco alla scuola, o 
di dare sua sorella in pasto a un al- • 
iigatore. o di scappare di casa a 
bordo di una mongolfiera, ma loro 
non vedevano altro che un ragazzi
no tutto preso a contemplare il cie
lo senza battere ciglio, un ragazzo 
che, se qualcuno lo chiamava, 
neppure rispondeva. 

Ai grandi non andava giù 
Quanto a stare per conto suo, 

be', neanche quello ai grandi an
dava giù. A mala pena sopportano 
che lo faccia uno di loro. Se ti uni
sci alla compagnia, la gente sa che 
cosa ti passa per la mente. Perche 
6 la stessa cosa che sta passando 
per mente degli altri. Se non vuoi 
fare il guastafeste, devi unirti alla 
compagnia. Ma Peter non la pen
sava cosi. Non aveva niente in con
trario a stare con gli altri quando 
era il caso. Ma la gente esagera. 
Anzi, secondo lui, se si fosse spre
cato un po' meno tempo a stare in
sieme e a convincere gli altri a fare 
lo stesso, e se ne fosse dedicato un 
po' di più a stare da soli e a pensa
re a chi siamo e chi potremo esse
re, allora il mondo sarebbe stato • 
un posto migliore, magari anche 
senza le guerre. •>. *i , . • 

A scuola Peter spesso lasciava 
Peter seduto nel banco, mentre la 
sua mente partiva per lunghi viag
gi, ma anche a casa gli era capitato 
di avere delle noie per quei sogni a 

occhi aperti. Un Natale il padre di 
Peter, Thomas Fortune, stava siste-, 
mando le decorazioni in soggior
no. Detestava fare quel lavoro. Di
ventava sempre di cattivo umore. -
Quella volta, doveva attaccare dei • 
nastri in alto in un angolo. Be', pro
prio in quell'angolo c'era una pol
trona e seduto su quella poltrona a 
fare niente di speciale, c'era Peter. , 

«Non ti muovere - disc Mr Fortu
ne - . Adesso salgo sulla poltrona 
per arrivare al muro». , • 

«Va bene - disse Peter -. Fa' pu
re». 

Ed ecco Mr Thomas Fortune sa- • 
lire .sopra la poltrona, e Peter salire 
in groppa ai suoi pensieri. A veder
lo si sarebbe detto che non faceva 
nulla, ma in realtà era occupatissi
mo. Si stava inventando un modo , 
emozionante di scendere dalle 
montagne con un attaccapanni e 
una corda ben tesa tra due pini. 
Continuò a pensarci mentre suo 
padre stava ritto sullo schienale 
della poltrona, ansimando e stiran
dosi per arrivare al soffitto. Come si 
poteva fare, pensava intanto Peter, 
per scivolare senza andare a sbat
tere negli alberi che tenevano la 
corda? 

Chissà, forse l'aria di montagna 
stuzzicò l'appetito di Peter. Fatto 
sta che in cucina c'era un pacchet
to nuovo di biscotti al cioccolato. 
Non era bello continuare a ignorar
li. Peter non fece in tempo ad al
zarsi che sentì alle sue spalle un or
rendo frastuono. E si voltò proprio 
mentre suo padre cadeva a testa 
prima nel buco tra la poltrona e il 
muro. Poi Mr Fortune riapparve, 
per prima la testa di nuovo. Sem
brava deciso a fare Peter a pezzetti
ni. Dall'altra parte della stanza, la 
mamma si teneva stretta la mano 
sulla bocca per non farsi sorpren
dere a ridere. , -. 

«Oh, scusa papà - disse Peter -, 
Mi ero dimenticato che cn 11». 

Poco dopo il suo decimo com
pleanno, a Peter venne affidato il 
delicato incarico di accompagnare 
a scuola la sorellina Kate, .di sette 
anni. Peter e Kate frequentavano la 
stessa scuola. Ci voleva un quarto 
d'ora per raggiungerla a piedi e po
chi minuti, con l'autobus. Di solito 
ci andavano a piedi con il papà 
che poi proseguiva per il suo uffi-
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cio. Adesso però i bambini erano 
abbastanza grandi da poter andare 
da soli in autobus, e la responsabi
lità dell'impresa ricadeva su Peter. 

Non erano che due fermate lun
go la stessa via, ma a sentire quan
to la facevano lunga la mamma e il , 
papà, si sarebbe detto che Peter 
stava portando Kate al Polo Nord. 
La sera prima ricevette istruzioni. 
Al risveglio gli toccò risentirsele tut
te. Poi gliene fecero un dettagliato 
promemoria durante la colazione. 
E quando i bambini erano ormai 
sulla porta, la mamma, Viola For
tune, ripassò un'ultima volta le va
rie fasi dell'operazione., 

Sono tutti convinti che io sia stu
pido, pensò Peter. Magari ò vero. 
Non doveva lasciare mai la manina 
di Kate. Dovevano prendere posto 
a sedere al piano di sotto dell'auto
bus; Kate dalla parte del finestrino. 
Guai se si lasciavano convincere a 
clildcclueraiecon degli svitati o dei 
malintenzionati. Peter avrebbe det
to bene al controllore dove doveva 
farli scendere, senza dimenticare 
di chiedere per piacere. E non do
veva staccare gli occhi dalla strada. 

SI tennero per mano 
Peter ripete tutto quanto a sua 

madre, e si avviò alla fermata con 
sua sorella. Si tennero- per mano 
lungo tutto il tragitto. Per la verità, 
non gli dispiaceva l'incarico, per
ché sua sorella gli stava simpatica. 
Sperava solo che nessuno dei suoi 
compagni lo vedesse in giro mano 
nella mano con una bambina. Ec
co l'autobus. Salirono e presero 
posto al piano di sotto. Si sentivano 
ridicoli a tenersi per mano anche 
stando seduti e poi c'erano degli 
altri bambini della scuola intorno, 
perciò si lasciarono liberi. Peter era 
piuttosto fiero di so. Avrebbe potu
to badare a sua sorella dovunque. 
Kate poteva contare su di lui. Sup
poniamo ad esempio che si ritro
vassero da soli su un valico d'alta 
montagna, di fronte a un branco di 
lupi affamati, lui avrebbe saputo 
esattamente come comportarsi. 
Facendo ben attenzione di non 
compiere alcun movimento im
provviso, avrebbe indietreggiato 
con Kate fino ad avere le spalla al 
sicuro contro una parete rocciosa. 

In quel modo, i lupi non avrebbero 
potuto circondarli. Ed ecco giunto 
il momento di tirar fuori di tasca 
due cose importantissime che per 
fortuna si era ricordato di prende
re- il coltello da caccia e la scatola 
di fiammiferi. Estrae il coltello dal 
fodero e lo appoggia a terra fra l'er
ba, pronto all'usò nel caso i lupi 
decidessero di attaccare. Si stanno 
avvicinando» in effetti. Sono cosi 
affamati che ululano e perdono 
bava dalle fauci. Kate intanto sin
ghiozza, ma non è certo adesso 
che può consolarla. Sa bene di do
versi concentrare sul piano d'azio
ne. Proprio ai suoi poiedi vede 
qualche ramoscello e delle foglie 
morte. Senza perdere un minuto. ' 
Peter ne fa un bel mucchietto. 1 lu
pi continuano ad avvicinarsi, Non 
può permettersi di sbagliare mos
sa. È rimasto soltanto un fiammife
ro dentro la scatola. Si sente già il 
fiato dei lupi addosso: un odore 
tremendo di carne marcia. Peter si 
piega, mette le mani a coppa e ac
cende il fiammifero. Una folata di 
vento fa vacillare la fiamma, ma lui 
l'ha avvicinata al mucchio di rami 
e foglie che a una a una prendono 
fuoco, fino a trasformarsi in un di
screto falò, Peter non smette di ali
mentarlo con altre foglie e rametti 
e legni anche più grossi. Kate sta 
incominciando a capire e lo aiuta. 
1 lupi indietreggiano. Gli animali • 
selvatici hanno terrore del fuoco.. 
Le fiamme guizzano sempre più in 
alto trasportando il fumo proprio 
dentro le fauci bavose dei lupi. 
Adesso Peter afferra il coltello da 
caccia e.,. . 

Ridicolo! Erano fantasticherie 
come questa che potevano fargli 
scordare la fermata se non stava at-, 
tento. L'autobus si era fermato. I 
bambini della scuola stavano già 
incominciando a scendere. Peter 
scattò in piedi e fece giusto in tem
po a saltare a terra, che già l'auto
bus era ripartito. Fu solo una venti
na di metri dopo che si rese conto 
di aver dimenticato qualcosa. La 
cartella, magari. Macché! Era sua 
sorella! L'aveva salvata dai lupi, ma 
se l'era scordata seduta sui pull
man. Per un momento rimase pa
ralizzato. Osservò l'autobus allon
tanarsi lungo la via, «Torna indietro 
- sussurrò -. Ti prego». 

La storia del libro: un bambino-sognatore che spezza la normalità della vita 

Quella avventura in casa Fortune 
ORESTE RIVETTA 

• «Ciò che mi colpisce di più 6 
che tante cose terribili vengono 
commesse da persone che non so
no affatto terribili». Lo ha scritto Ian 
McEwan e dobbiamo tenerlo pre
sente, anche leggendo L'inventore 
di sogni, l'ultimo suo libro che ap
pare in Italia, proprio in questi gior
ni, editore Einaudi, titolo originale ' 
The Daydreamer (alla lettera // so
gnatore ad occhi aperti-, capita che 
sia più bello il titolo italiano, più 
materiale e insieme più surreale, 
soprattutto più ambiguo). • 

Ian McEwan è un autore assai af
fermato, ha scritto romanzi impor- . 
tanti, alcuni dei quali tradotti in 
film: Lettera a Berlino (The Inno- • 
cent, con una impossibile Isabella 
Rossellini) e II giardino di cemento 
(con Charlotte Gainsbourg e An
drew Robertson).,.- --

L'inventore di sogni ci riporta nel 
paesaggio tipico di McEwan, una 
casa, il prato attorno, una periferia 
medio borghese, una famiglia be
ne assortita. Ma Peter, il nuovo pro
tagonista, dieci anni, non ù Jack, 

ragazzino sporco, foruncoloso, 
malvisto, che apre con una allar
mante confessione // giardino di 
cemento: «Non ho ucciso mio pa
dre, ma certe volte mi sembra qua
si di avergli dato una mano a mori
re». Peter potrebbe essere invece 
un figlio desiderabile da qualsiasi 
patire, un figlio sensibile, intelli
gente, studioso, fantasioso, Sogna, 
sì, anzi ò un inventore di sogni! ma 
questo non interferisce cori il ren
dimento scolastico o con l'equili
brio familiare. Provoca tuttalpiù 
qualche irrisorio incidente. Peter 
dimentica la sorellina Kate, sette 
anni, sull'autobus, si alza dalia pol
trona quando il padre se ne sta rit
to sulla spalliera per sistemare al 
muro gli addobbi, trascura la solu
zione di un compito. Però ama i 
genitori e la sorellina, non patisce 

- la scuola...Chiede solo ogni tanto 
un po' di silenzio e di solitudine, 
per «pensare ai suoi pensieri» e, ap
punto , per inventare i suoi sogni, 
Desideri rischiosi: una solerte mae
stra lo potrebbe definire «bambino 
difficile», La sua pretesa di isolarsi, 

quando tutti gli adulti attorno non 
farebbero altro che incontrarsi, 
quando sprecano una infinità di 
tempo per darsi l'occasione di par
lare, comunicare, scambiare...La 
gente esagera. A Peter non succe
de. E' convinto che se ciascuno la
sciasse un po' di tempo al proprio 
cuore, a navigare tra le sensazione 
segrete, a interrogare i propri senti
menti, le cose andrebbero meglio. 
Potrebbe accadere che non ci sa
ranno più guerre. 

McEwan segue Peter tra papà, 
mamma e Kate e soprattutto nelle 
sue miracolose amnesie, quando 
lascia il mondo da parte ed è lui 
con la sua ombra a reinventarlo, 
Così nascono i racconti: brevi e fe
lici storie di un sogno, favole per 
ragazzi. Non c'ò il gatto con gli sti
vali, ma ò Peter a entrare nella pel
le del vecchio William, ormai con
segnato al tepore del calorifero, 
per affrontare l'ultima decisiva bat
taglia con il giovane e arrogante fe
lino che da un po' di tempo in qua 
si 6 impossessato del muro di cin
ta. E con una imprevista mossa 
umana - se ne accorgerà il gatto ri
vale: va bene con gif artigli e con i 

denti, ma a spintoni non vale - ri
stabilirà il primato di William. 

«L'estro - McEwan cita in epigra
fe dalle Metamorfosi di Ovidio • mi 
spinge a narrare di forme mutate in 
corpi nuovi». Peter può ritrovarsi 
nel corpo di un cuginetto ospite 
improvviso e molto più piccolo di 
lui: un lattante che conosce il mon
do camminando a quattro zampe. 
Questa volta con un colpo di ma
gia della sorellina Kate. Imparerà, 
grazie al sogno, a capire il bambi
netto, Kenneth, che aveva chiama
to «coso, mostro, peste», perché gli 
masticava i quaderni, i libri, i gio
cattoli: aveva cercato di mangiarsi 
il pilota dell'aereo. E' un bambino 
onnivoro: anche la biglia di vetro 
verde, la più bella, finisce tra le sue 
fauci. Peter imparerà ad amarlo. 
Lieto fine: solo l'amore lo riscatterà 
alla condizione reale 

Peter bambino e in vacanza tra i 
prati e le spiagge della Cornovaglia 
potrà vestire i panni di Peter adulto, 
mescolarsi ai grandi, comportarsi e 
vestirsi come loro, annoiarsi quan
to loro, poi magari innamorarsi 
quanto loro e capire sulle labbra di 
Gwendolinccomc si possa «galleg-

giare leggeri a mezz'aria insieme a 
tavoli e sedie» (Peter oltre all'amo
re aveva scoperto la macchina an-
tigravitazionale)... 

Tutto sembra filare liscio nei so
gni e nella realtà. McEwan non ag
giunge nulla, non colora, non mi
stifica, anzi raffredda Dissemina 
però il suo cammino di segni parti
colari, Kenneth è un «coso», una 
«peste»: il compagno di classe, Bar
ry, è violento, prepotente, un -ro
bot programmato per fare tutto 
quello che doveva», senza amici, 
odiato da tutti; le bambole di Kate. 
si ribellano capeggiate dalla Catti
va, brutta, senza Capelli, senza un 
braccio e senza una gamba, che 
con lo altre darà l'assalto a Peter e 
gli strapperà un braccio e una 
gamba...Al risveglio tutto tornerà 
normale, nella mente di Peter non 
ci sarà per fortuna spazio per gli in
cubi. 

Però quei sogni vaganti che in
crociano la realtà, le metamorfosi 
che producono inquieti e curiosi 
«doppi», quello arie immobili dove 
pare ci si debba attendere sempre 
qualcosa fanno pensare persino a 

Stephen King Quando la piccola 
Kate avvicina il suo visino a quello 
di Peter diventato Kenneth assomi
glia troppo a Misery e quando Pe
ter scopre, nel cassetto dove si rac
coglie ogni cianfrusaglia di casa, la 
Pomata Svanilina e s'accorge, im
mergendo un dito, che funziona 
davvero, non ha esitazione. L'inte
ra famiglia Fortune, Thomas e Vio
la e la piccola Kate, tranne Peter, 
svanirà nel nulla...Poi. al risveglio. 
si saprà . 

Giocando sui toni leggeri del 
racconto per i ragazzi, con sereni
tà, persino con il sorriso sulle lab
bra, descrivendo una normalità a 
colori pastello. McEwan scuote 
l'apparenza approfittando di inno
cui giochi, scrutando il soffitto di 
una camera da letto come se fosse 
il ciclo. E a occhi aperti. L'oidinc 
diventa fragile e la vita sembra ri
solversi in un'accanita difesa della 
superficie. Sotto la pelle, può suc
cedere di tutto, può accadere che 
la famiglia Fortune scompaia nel 
mistero. Dove saranno i cadaveri'' 
Che cosa ci salverà dall'orrore? Si, 
forse solo il sogno 

DALLA PRIMA PAGINA 

La scrittura 
Ma in cosa consiste, esattamente, 
questa infanzia della scrittura? 
Non bisogna farsi ingannare dal 
fatto che nei suoi libri ci sono 
sempre molti bambini, non dipen
de da questo: bambini ce ne sono 
tanti anche nei libri di Salinger, 
per esempio, e tuttavia riesce diffi
cile immaginare uno scrittore più 
adulto, più esemplarmente adulto 
di lui. No, l'infanzia permanente 
di Ian McEwan consiste nello 
sguardo, nel rapporto col mondo, 
nella • semplificazione (geniale, 
molto spesso) che informa la sua 
mente dinanzi a qualunque con
cetto: tutto è semplicissimo o im
possibile, nulla mai è complesso. 
Così, ecco nascere un racconto 
stupefacente come «Geometria 
solida», nel quale un groviglio di 
problemi di disarmante realismo 
giunge a una soluzione cui solo 
un bambino (e non ce ne sono, 
nella storia) avrebbe potuto pen
sare. E ancora: le immagini brute 
In ogni storia di McEwan vi sono 
pagine illuminate da quella luce 
accecante, terrificante, sopranna
turale, da cui si viene investiti solo 
nella prima infanzia: scene prima
rie fluorescenti, sovraesposte, che 
bastano a se stesse e sovvertono 
violentemente, a volte, la gerar
chia dell'apparato drammaturgi
co, elevandosi con la propria (or
za al di sopra di qualsiasi funzione 
narrativa, così che un intero ro
manzo 

struitocon grande abilità finisce 
per risultare soltanto un vago ten
tativo di spiegarle. Chiunque os
servi un bambino alle prese con 
un film o con una fiaba (più pic
colo è meglio è) , non può non 
notare questa medesima, straordi
naria capacità di barattare signifi
cati, intrecci, relazioni e fasi cru
ciali con l'emozione prodotta da 
una singola immagine, magari se
condaria. Proprio in questi giorni 
sto leggendo «Pinocchio» a mio fi
glio di tre anni e mezzo, e ho già 
capito che nessuna avventura lo 
trascinerà lontano dalla descrizio
ne che Collodi fa di Mangiafuoco, 
da quella barba nera lunga fino ai 
piedi, da quella frusta fatici di ser
penti e code di volpe intrecciati in
sieme: quello, per lui. à il cuore 
della stona, con buona pace dei 
pedagogisti e degli psicologi e 
mia. Evengono in mente, dinanzi 
a queste constatazioni, i due versi 
che proprio McEwan fa citare al 
raffinato orango narratore di «Ri
flessioni di un primate in cattività»: 
«E riempirci gli occhi di immagi
ni era l'unica nostra procreazio
ne». Infine, a proposito di orango, 
gli animali, «Gli animali assomi
gliavano semplicemente ai loro 
nomi, tigri, leoni, pinguini, elefan
ti, niente di più. niente di meno», 
dice ancora McEwan in un altro 
suo racconto, dandoci dimostra
zione di avere trovalo quella for
mula magica con la quale è possi
bile coniugare la lapidana sempli
cità dei bambini piccoli con uno 
dei problemi più profondi della 
scrittuia: il rapporto tra essenza e 
nominazione. Gli animali sono 
fondamentali nell'universo di 
McEwan, e non sto nemmeno a ci
tarli, per quanti sono: ma ognuno, 
sempre, anche quando è in cattivi
tà come il suddetto orango, è limi
tato soltanto dai confini del suo 
nome, che proprio come quelli 
del nome «bambino» possono es
sere forse controllati militarmente 
dagli adulti, ma mai e poi mai vio
lati con la conoscenza. Oggi, do
po avere immaginato scrittore per 
l'infanzia il protagonista del suo 
capolavoro, McEwan si fa tale nel
la realtà e pubblica un libro per ra
gazzi: «L'inventore dei sogni». E 
anche se scrivo queste righe senza 
averlo ancora letto, pure ho avuto 
la fortuna di ascoltare, un anno e 
mezzo fa. lo stesso McEwan che 
leggeva in pubblico uno dei rac
conti che lo compongono: un rac
conto bellissimo, in cui un bambi
no e un gatto si scambiano di po
sto manovrando una cerniera-
lampo nascosta sotto la pelle, che 
permette ai loro spinti, cioè alle 
loro essenze, di entrare e uscire 
dai loio corpi, cioè dai loro nomi 
Ecco, forse è proprio questa cer
niera che McEwan-ha scoperto 
anche su di sé: prima di sedersi al
la scrivania la apre e il suo spinto 
sguscia via, andando a intrufolarsi 
nel corpo di un bambino, il quale 
a sua volta entra in lui e si mette a 
scrivere. Dev'essere per questo 
che, sebbene la curiosità ce l'ab
bia inchiodata in testa da dieci an
ni, non riesco mai a nemmeno a 
immaginarmele, le mie pagine, 
come le ai rebbe latte lui 

[Sandro Veronesi] 
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P a n o r a m a 
Bocciato 
Cisnetto... 
Non è passato al voto di gradimen
to della redazione di Panorama il 
nuovo vice-direttore Enrico Cisnet
to (già direttore di Gente Money), 
incaricato - almeno sulla carta - di 
gestire una nuova iniziativa preva
lentemente economica del setti
manale diretto da Andrea Monti, 
oltre a dover operare una supervi
sione sul settore economico del 
giornale. Sono stati 63 i giornalisti 
che lunedi hanno votato, da con
tratto, il «gradimento» per i due 
nuovi vicedirettori: Pino Buongior
no, già caporedattore della reda
zione romana, e Cisnetto. 1 rappre
sentanti del comitato di redazione, 
Sandro Mangiatene e Giorgio 01-
drini, hanno aperto le urne solo lu
nedi sera. 1 risultati - si legge nel 
comunicato del Cdr - sono stati i 
seguenti: per Pino Buongiorno 31 
voti a favore, 28 contro e 4 schede 
bianche, per Enrico Cisnetto 21 s), 
34 no e 8 schede bianche. 

I l M a t t i n o 

Paolo Graldi > ' 
direttore -••• 
Nella «corsa» alla poltrona del di
rettore del Mattino ha vinto - ri
spettando i pronostici -Paolo Gral
di, già vicedirettore vicario di Ser
gio Zavoli dal 2 agosto '93 e «reg
gente» del quotidiano napoletano 
dal 15 settembre scorso, quando 
Zavoli ha dato le dimissioni. La no
mina è stata ufficializzata l'altra se
ra dall'editore: l'assemblea dei re
dattori ha ieri notte votato il gradi
mento al nuovo direttore. Su 128 
votanti, sono stati scrutinati 88 si, 
31 noe9astenuti. => ,.„ — 

M.®^?ifil![0M5........ 
Alla Gazzetta 
Franco Russo V 
Franco Russo è il nuovo direttore 
della Gazzetta del Mezzogiorno. 
Anche Russo aveva firmato come 
-reggente» il giornale, dalla fine di 
agosto. La comunicazione ufficiale 
della nomina è stata data l'altra se
ra; il comitato di redazione ha im
mediatamente convocato un'as
semblea che ha votato il gradimen
to al nuovo direttore con 56 voti fa
vorevoli, 6 contrari e 8 astenuti. •,-

Wol.l!<Mnéj;;^.;;;...'_„ 
Cambio ., 
al vertice •"; 
Oa questo mese il nuovo direttore 
di Noi Donne, il mensile femmini
le, è Bia Sarasini, già capo servizio 
culturale della rivista, chiamata a 
sostituire Franca Fossati, che lascia 
l'incarico dopo sette anni. Bia Sa
rasini, genovese, cinquantenne, è 
stata tra le responsabili del Centro 
culturale «Virginia Wolf». • - •,. 

V e n e z i a . ....„;..„_.„. 
Il ritorno 
di Tassan Din • 
Bruno Tassan Din, ex amministra
tore delegato della Rizzoli-Corriere 
della Sera, ricomincia da Venezia. 
È infatti ora alla guida della «Stam
peria editrice s.r.l.», una nuova ca
sa editrice sorta sulle ceneri della 
gloriosa «Stamperia dì Venezia», 
chiusa lo scorso anno per difficoltà 
economiche. Il nuovo gruppo si è 
fuso con un'altra piccola casa edi
trice veneziana, la «Canal», di pro
prietà di Renzo Salvadori, che ave
va in catalogo titoli e guide di storia 
dell'arte e dell'architettura. È una 
partenza in grande stile, con due 
sedi: una a Venezia e l'altra a New 
York sulla 92» strada. Prima uscita 
pubblicas, un volume sulla Pala 
d'oro di San Marco, mentre è già in 
programma un libro sul tesoro di 
San Marco. In catalogo anche gui
de artistiche sulle città, da Firenze 
a Parigi. L'obiettivo dichiarato di 
Tassan Din è infatti quello di trova
re un ruolo di primo piano nel mer
cato delle - pubblicazioni > d'arte 
specializzate e delle guide storico-
artistiche. . \ • • • . -

L' In formazione 
50 miliardi., 
di capitale . 
L'assemblea dei soci della editoria
le Omnibus spa, editrice del quoti
diano L'Informazione, ha delibera
to nell'ultima riunione la copertura 
delle perdite registrate dal quoti
diano fino al luglio '94 e l'aumento 
del capitale sociale a 50 miliardi. 
L'assemblea si è aggiornata al 21 
ottobre per la nomina del nuovo 
organo amministrativo in sostitu
zione dell'amministratore unico. • 

EX URSS. Un regime è finito ma al mondo della cultura non basta la libertà per creare vera arte 

Noi scrittori liberi 
con gli scaffali vuoti 

FASIL* ABDULOVICISKANDER 

Lo scrittore sovietico Fasll' Abdulovlc Iskander 

Carta d'identità 
Fasti'Abdulovlc Iskander è nato II 6 marzo 1929 
a Sukhuml, la capitale dell'Abkhazla che ha 
vissuto negli ultimi anni la tragedia di una 
guerra contro la Georgia, di cui fa parte come 
repubblica autonoma, che ha provocato la 
morte di centinaia e la fuga di decine di migliala 
di persone. Le repressioni staliniane 
riguardarono anche la famiglia di Iskander: nel -

- 1938 suo padre, di origine iraniana, fu esiliato In 
Iran e non rivide mal più la moglie e I tre figli. - . 
Trasferitosi a Mosca, Fasll'Iskander si laureò , 
prima all'Istituto bibliotecario e poi -

all'Università per scrittori intitolata a GorkiJ. 
Negli anni '50 lavorò In alcuni giornali locali ma 
poi si dedicò a tempo pieno all'opera letteraria e 
poetica. Ha pubblicato numerose raccolte di 
racconti, romanzi e brevi romanzi tra cui 
ricordiamo «La costellazione del caprotoro» e 
«Oh, Marat!» usciti anche In Italia. Per il -
romanzo 'Sandro di Ceghem» è stato insignito 
nel 1389 del premio di Stato per la narrativa. -
Suo anche II premio Sakharov «per il coraggio 
letterario». Iskander ò stato deputato del Soviet 
supremo dal 1989 fino al 1992. 

m MOSCA. Felice fu chi ebbe a co
noscere 7 mondo/ Nei suoi mo
menti di fatalità,/ L'accolsero intra 
divinità/ Al lor convivio, da oste ve
recondo. - • 

È una citazione della famosa 
poesia di Tiutccv intitolata «Cicero
ne». Chi non ha sognato, in passa
to, e non solo tra gli scritton russi, 
di vivere i tempi di «tempesta e im
peto», di toccare con mano tempi 
di inaudite trasformazioni? Già, 
noi, scrittori del filone liberale, non ' 
solo abbiamo vagato con la fanta
sia immaginandoci questi tempi, ' 
ma abbiamo lavorato per avvici
narli facendo il nostro meglio. Ma è ' 
cosi benefica per uno scrittore l'e
poca della rottura? Tiutcev è come 
se si rammaricasse, insieme a Ci
cerone, di aver vissuto fuori da tale 
epoca. Ci sono, però, versi altret
tanto noti del poeta Nikolaj Glaz-
kov deceduto non molti anni fa. 
Egli scrive dell'epoca staliniana,, 
anch'essa recepita da molti esseri 
umani sulla Terra come assoluta
mente nuova e inaudita. Tuttavia, il 
suo è uno sguardo ben diverso. 
Glazkov parodia, incosciente, Tiut
cev. • _ . . . - • , / . 

Scruto il mondo da sotto il tavoli
no:/ Secolo ventesimo, secolo ' 
straordinario,/ Quanto più interes
sante è per lo storico/ Tanto è più 
triste per il contemporaneo. 

Ciò vale benissimo anche per i 
nostri tempi. Quali sono le difficol
tà odierne per uno scrittore serio? ' 
Prima, pur dovendo affrontare tutte 
le complicazioni sovietiche possi
bili e immaginabili, era ispirato 
dalla grandiosità del suo compito: 
lottare per la libertà. Ma quelle 
complicazioni lo conducevano an
che a vittorie creative. Per non es
sere sorpreso dalla censura, lo 
scrittore doveva imparare a fare i 
salti mortali per abbozzare cosi ful
mineamente il tema vero della sua : 
opera da farlo captare all'occhio, 
del lettore e da farlo sfuggire a 
quello del censore e del redattore. 
Era un gioco letterario appassio
nante, quando un lettore poteva 
avvicinarti nella metropolitana e 
ringraziarti per una sola frase, cosa • 
da cui sicuramente conseguiva che 
lui aveva capito tutto esattamente' 
come tu volevi che capisse. Erano , 
quelli, per uno scrittore, frangenti 
di una vera felicità in cui poteva 
anche dimenticarsi degli scritti che 
giacevano nel cassetto della sua 
scrivania, troppo pericolosi per es
sere portati in redazione. 

Improvvisamente tutto è crollato 
con una rapidità sorprendente e ' 
perfino paurosa. La piramide è 

precipitata al suolo e sui suoi bran
delli, come se niente fosse, si sono 
adagiati gli ex partitocrati in qualità 
di nuovi banchien, amministratori 
e imprenditori. Il pulviscolo solle
vato dalla piramide sbriciolata è 
talmente denso che scorgervi qual
cosa è oltremodo difficile. Questo 
volevi?, si può chiedere uno scritto
re serio ed è costretto a rispondere 
a sé stesso: no, non pensavo che la 
libertà sarebbe stata quella. C'è 
troppa anarchia. Un uomo che lot
ta per la libertà difficilmente si figu
ra che per troppi la libertà sia inte
sa come possibilità di depredare, 
uccidere, ingannare liberamente 
oppure di strapparsi la camicia di 
dosso ai comizi per costruirsi un 
nome politico. Sul piano creativo 
la battaglia per la libertà ha perso 
d'attualità e presso molti lettori è fi
nanche screditata. Viene fuori che 
l'essenza umana è più profonda e 
più difficilmente percepibile che 
non la necessità della libertà. Il na
zionalismo e le guerre civili con la 
loro violenza primitiva inducono a 
pensare, ancora e sempre, che 
l'uomo sia un terribile enigma, 
mentre la civiltà e la cultura non 
sono in grado di fermarlo quando 
gli si risveglia dentro la bestia. 

Osservando ciò che si fa in Rus
sia, lo scrittore-umanista si trova 
costretto a rifletterci sopra seria
mente. Ormai è chiaro che la lotta 
per la libertà, con tutta la sua nobi
le abnegazione, ha finito per dare 
un'immagine riduttiva della so
stanza umana. L'uomo tende il più 
delle volte all'individualismo, a 
questa recondita dolcezza dell'es
sere. Ma in mancanza di libertà 
egli prende, a sua stessa insaputa, 
la nostalgia di individualismo per 
nostalgia di libertà. L'uomo libero 
è un uomo che si autolimita in mo
do assolutamente volontario e fin 
qui la libertà, a mio parere, coinci
de completamente con la morale 
cristiana. - • • • 

Penso che nella nuova letteratu
ra russa, religione e psicoanalisi ri
vestiranno un'importanza di gran 
lunga maggiore di quanto ne han
no avuta negli ultimi settantanni. 
Lo studio dell'alto e del basso veni
va sostituito, da noi, con il tentativo 
di comprendere una certa via di 
mezzo ovvero lo stomaco. Sembra 
paradossale ma è vero che quando 
una società si fissa troppo sull'idea 
dello stomaco ha sempre di meno 
da mangiare. Ora nella narrativa si 
nota un misero rifiorire di innova
zioni postmodemiste. Ciò non pro
duce alcunché per la cultura seria 
poiché agli autori di questa corren

te sfugge il principio contenutisti
co. Ciò è venuto dal nulla e scom
parirà nel nulla. L'artiglieria pesan
te della vera arte si dispiega molto 
più lentamente, ma spero e credo 
che tra non molto la sentiremo. 

Per quanto riguarda la condizio
ne materiale degli scrittori, essa, 
salvo rare eccezioni, è deprimente. 
Lo Stato non bada alla cultura ma, 
se la cultura sopravvivrà e giungerà 
ai tempi normali, non baderà nep
pure essa allo Stato. Ma ora sta 
sbarcando il lunario. Ai tempi del 
periodo sovietico classico un libro, 
per essere edito, si cimentava con 
tormenti e difficoltà. Tutti l'annusa
vano pnma di accostarvisi. Ma una 
volta pubblicato il libro dava la 
possibilità di viverci sopra all'incir-
ca per due anni. Ora i libri vengono 
stampati quasi senza che qualcu
no li legga prima e vengono pagati 
pochissimo vista l'inflazione. Molti 
scrittori rispolverano le loro prime 
professioni e ridiventano, come in 
gioventù, insegnanti, ingegneri, 
matematici. Altri vanno a fare i 
giornalisti, mentre i più spericolati 
si lanciano nel «business», talvolta 
anche con successo. Essi dicono: 
guadagnerò un bel po' di soldi e 
poi scriverò il mio libro principale. 

Ciò mi ricorda ì tempi sovietici 
quando uno scrittore di talento si 
faceva scritturare per buttare giù 
un'operetta che serviva al partito e 
diceva: ne ricavo del denaro e scri
verò un libro vero. Ma non ne e 
mai venuto nulla di positivo. La 
musa è una signora gelosa che 
non tollera rivali. Negli ultimi anni 
è stato impossibile gridare più forte 
del mercato librario stracarico di 
pornografia e di gialli a buon mer
cato. Ma ci sono già dei segnali che 
ci si satura di quel tipo di letteratu
ra. 11 lettore gira lentamente ma 
inesorabilmente verso la narrativa 
sena il che incute un discreto otti
mismo. 

Abbiamo perso la grande batta
glia dell'entusiasmo contro l'egoi
smo. Emerge che l'entusiasmo non 
può costituire il pathos della vita, si 
esaurisce in fretta anche se lo si 
può imitare a lungo. L'egoismo 
non ha bisogno di imitazione, le 
sue potenzialità interiori sono ine
sauribili. L'uomo è fatto cosi. Pro
babilmente, il compito mondiale, 
di tutta l'umanità, e anche lettera
rio, è quello di acculturare l'ener
gia atomica dell'egoismo umano. 
L'entusiasmo incarnato in un'ope-

• ra letteraria è chiamato a nobilitare 
l'egoismo. Non è, forse, questa la 
peculiarità della nostra professio
ne? Non si abolisce, quindi, il ruolo 
di un nuovo Dante, non resta che 
un nonnulla: scoprirlo. 

Gli storici occidentali si interrogano sul veloce declino della perestrojka e sulla scomparsa dalla scena politica dei «gorbacioviani» 

No, un impero non crolla mai per errore 
ADRIANO GUERRA 

sa «Nostalgia di Urss», si legge 
spesso sui giornali che commenta
no i successi dei partiti ex comuni
sti in quello che fu il continente so
vietico. Ma è davvero cosi? Intanto 
quel che colpisce è constatare co
me nessuno dei partiti comunisti o 
ex comunisti che raccolgono (anta 
messe di voti in tutto l'Est si richia
mi a Gorbaciov. In quanto ai grup
pi comunque connessi colla linea 
del comunismo antistaliniano e 
democratico che pure percorre 
l'intera storia del movimento co
munista, essi sembrano essere del 
tutto assenti. Si può anzi dire che il 
crollo ha colpito insieme al sistema 
anche le varie ipotesi avanzate sul
la possibilità che esso potesse es
sere riformato dall'interno. Né il 
problema riguarderebbe soltanto i 
vari comunismi se recentemente 
Rita Di Leo, che dirige l'Osservato
rio Est-Ovest all'Università Orienta
le di Napoli, ha potuto ricordare 
come la sconfitta del sistema sovie
tico abbia gettato ombre ben al di 
là dell'Urss «sul socialismo euro
peo, sul modello svedese, sul sin
dacato socialdemocratico tedesco 
ecoslvia». > - • 

Ma se cosi stanno le cose, sino a 
che punto è giusto attribuire la pa
ternità del disastro, come fa ap
punto Rita Di Leo, a Gorbaciov vi
sto come «Rex destruens» (oppure 
- come fanno altri - al «tradimen

to» di Eltsin o alla fragilità politico-
culturale, all'imperizia dei «demo
cratici»)? Ettore Cinnella, docente 
di stona dell'Europa orientale al
l'Università di Pisa, non è d'accor
do con la tesi della Di Leo. Seppure 
Gorbaciov e i suoi sosteniton aves
sero rappresentato - a suo dire -
una rottura con la tradizione boi-. 
scevica e comunista, essi - e da qui 
la ragione della loro sconfitta -
«non intendevano però gettare alle 
ortiche gli ultimi capisaldi della 
dottrina e della prassi dei loro pre
decessori, dal ruolo egemonico del 
partito al mantenimento dello Sta
to multinazionale». . 

La scorciatola del prezzi 
In quanto a Eltsin, seppure que

sti riuscisse «ad impersonare il radi
cale bisogno di cambiamento sen
tito dalla stragrande maggioranza • 
della popolazione», avrebbe però 
mancato l'obiettivo di dar vita ad 
una Russia democratica. E questo 
perché, «dimentico della sua origi
naria ispirazione socialista», «ha vi
sto nella selvaggia liberalizzazione ' 
dei prezzi la scorciatoia per giun-. 
aere all'economia di mercato». Rita 
Di Leo ed Ettore Cinnella mi scuse
ranno se, estrapolandoli con un 
po' di violenza dal testo, ho collo
cato uno accanto all'altro i loro op
posti giudizi per utilizzarli per indi
care i confini all'interno dei quali la 
discussione sul «crollo» e sul «dopo 

crollo» si è avviata. Quel che man
ca del tutto nel dibattito è dunque 
l'ipotesi di un «ritomo di Gorba
ciov». Fra gli studiosi c'è a questo 
proposito chi continua a mettere 
l'accento sulle debolezze della po
litica economica della perestrojka. 
Lo statunitense Alastair McAuley 
nel corso di un convegno svoltosi a 
Napoli nel 1992 e dedicato espres
samente alla ricerca delle regioni 
del fallimento di Gorbaciov (è ap
punto nella presentazione degli at
ti di quel convegno che la Di Leo 
ha espresso i giudizi prima riassun
ti) ha scritto ad esempio che sa
rebbe stata l'«incapacità di control
lare l'inflazione e di eliminare la 
carestia dei beni», il «mancato mi
glioramento dell'efficienza nella 
allocazione delle risorse» e la sotto
valutazione deH'«importanza della 
privatizzazione», a determinare, 
coll'«aumento della impopolarità 
politica», il crollo ad un tempo del
la perestrojka e dell'Urss. Ma dav
vero sarebbe bastato un diverso at
teggiamento verso l'inflazione e il 
mercato, a impedire la sconfitta 
della perestroika? Alcuni studi non 
sempre recenti ma ora opportuna
mente ripubblicati dello storico 
Sergio Bertolissi e ancora di Ettore 
Cinnella, invitano a cercare indie
tro nel tempo, negli anni 20, il pri
mo «scarto» dal quale sarebbe poi 
via via cresciuta una contraddizio
ne destinata a divenire insanabile: 
quella che, nello stesso momento 
in cui nasceva, avrebbe condanna

to a morte, impedendo ogni possi
bilità di reali «ammodernamenti» e 
«aggiustamenti», l'economia del
l'Urss. Una economia incapace di , 
ammodernare impianti e tecnolo
gie perchè, dice Cinnella, «una co
sa è imitare e assimilare la tecnolo
gia straniera più progredita, altra 
cosa è inventare metodi produttivi 
e brevetti originali». Esemplare è 
del resto quel che è avvenuto negli 
anni 20 nella politica verso gli spe
cialisti borghesi prima chiamati e 
poi allontanati in nome del «prima
to della politica». Ci si imbatte cosi 
inevitabilmente nel ruolo che nel 
determinare gli eventi ha avuto, 
pnma ancora dell'economia, la 
politica, o meglio il sistema politico 
da una parte e l'ideologia dall'al
tra. Ma qui inevitabilmente i pro
blemi si complicano e gli interro
gativi si fanno ancora più assillanti. 

Il diario di Eltsin 
Se in qualche modo - come ri

conosce lo storico Fabio Bcttanin -
è possibile dire che la perestrojka, 
proprio perché ne ha messo in lu
ce le contraddizioni insanabili, ha 
reso il regime sovietico ancora più 
vulnerabile, quale è stato allora il 
ruolo di Gorbaciov e della leader
ship gorbacioviana? Da più parti -
lo fa ad esempio Enrico Melchion-
da dell'Università di Salerno - si 
usa distinguere un «primo Gorba
ciov», quello che alla Conferenza 
del Pcus del giugno 1988 ha pre
sentato un progetto politico avente 

l'obiettivo di dar vita allo '-Stato so
cialista di diritto» basato sul pnma-
to della funzione legislativa e sulla 
separazione dei poteri, seppure 
sempre sul riconoscimento . del 
ruolo dirigente del partito, e un «se
condo Gorbaciov», quello che -
ma è troppo tardi - era giunto alla 
conclusione che occorresse estro
mettere dal potere il Pcus, divenuto 
chiaramente una forza di conser
vazione e di ostacolo alle riforme, 
per poi aprire la strada al multipar-
titismo. ,: 

Può essere interessante mettere 
a confronto quel che dicono gli 
studiosi qui segnalati con le testi
monianze dei protagonisti i cui te
sti, incominciando dal «Diario di 
Eltsin» pubblicato dapprima dall'C/-
nità e poi da Sperling e Kupfer, so
no pressoché tutti disponibili. La 
voce più interessante è sicuramen
te quella di Gorbaciov (La fine del-
l'Unione sovietica vista dal suo pre
sidente, edizioni Ponte alle Grazie) 
che a quel che 6 avvenuto nel di
cembre 1991 ha dedicato un libro 
di riflessioni nel quale è lo stesso 
ex presidente a mettere in luce 
quel che è mutato nel suo atteggia
mento circa la «nformabilità del si
stema». Naturalmente le cose non 
si sono chiarite di colpo. «Nel 1985 
- dice dunque Gorbaciov - ero an
cora sicuro che il sistema potesse 
essere migliorato, ma poi è arrivato 
un momento particolare in cui mi 
sono finalmente convinto che era

vamo arrivati alla crisi del sistema. 
e che le riforme non sarebbero po
tute partire se non si smantellava 
tutto il regime, tutto il sistema». Co
si si è affacciata l'idea di una pere
strojka da affrontare come rivolu
zione radicale. Ma i tempi si face
vano sempre più incalzanti perché 
- scrive ancora Gorbaciov - «la vita 
reale ci scavalcava» e il processo di 
disgregazione diventava inarresta
bile. Gorbaciov riconosce autocriti
camente di aver compiuto enon 
(«bisognava sfruttare la stabilità e 
l'appoggio del popolo nel primo 
stadio della perestrojka per poter 
avanzare poi più speditamente 
verso l'economia di mercato», «si 
sarebbe dovuto avviare per tempo 
il negoziato per un nuovo trattato 
dell'Unione», si sarebbe dovuto 
«non solo distruggere più veloce
mente il vecchio sistema totalitario 
ma costruire rapidamente un siste
ma nuovo») e in particolare rico
nosce che con grande ritardo, sol
tanto nel 1987, incominciò a capi
re che «chi si opponeva ai cambia
menti erano il partito e i gruppi di-
ngenti della struttura economica». 

- Sono affermazioni certamente si
gnificative. C'è da chiedersi però 
che senso abbia parlare di «errori». 
Essi, quelli dei «vincitori» come 
quelli dei «vinti», hanno indubbia
mente il loro peso sugli eventi. Ma 
gli imperi non crollano certo sol
tanto per gli errori di valutazione 
dei governanti. 
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'IMÀMJMSJ^MS^^L. Quale autonomia? 
FRANCESCO TONUCCI Psicologo 

Si parla tanto di autonomia 
degli Istituti scolastici. 
Quale processo può 
Innestare? 

Q 
UESTO GOVERNO vuol attuare l'auto
nomia degli istituti scolastici, un pro
getto che negli anni scorsi ha suscitato 

reazioni negative in Italia e ancor più in Francia. 
Pur attento a queste reazioni, sono interessato a 
questo progetto purché non resti una semplice 
operazione di vertice, ma promuova una reale, 
profonda trasformazione. Oggi la nostra scuola 
ù fortemente centralizzata, è pensata nei conte
nuti, nelle metodologie e nelle procedure, una 

volta per tutte attuata allo stesso modo nel pae
sino alpino e nella cittadina delle Murgc, (i libri 
di testo sono uguali per tutto il territorio nazio
nale). I programmi ufficiali parlano di una 
scuola che deve sempre partire dalle conoscen
ze degli allievi e allora, se vogliamo che vera
mente la scuola risponda alle aspettative della 
nostra società, dovrà essere radicalmente e 
coerentemente autonoma. Innanzi tutto dovrà 
essere autonoma a livello culturale. I livelli co
muni (di competenze e non di quantità di no

zioni) , che tutti i piccoli cittadini italiani dovran
no conquistare alla fine dell'obbligo, debbono 
partire dalla diversità delle culture locali. Ogni 
scuola deve diventare una sede di elaborazione 
culturale autonoma e competente, ogni scuola 
dovrà realizzare propri materiali, utilizzare pro
prie risorse, cercando tutte le alleanze e le com
petenze territoriali possibili. Coerente con l'au
tonomia culturale ci sarà una autonomia ammi
nistrativa. La scuola creerà cun il suo territorio 
anche un rapporto di aiuto reciproco, di soste
gno. È vero che una zona ricca può più facil
mente avere una scuola ricca, ma questo ò già 
vero oggi, ma diffidato discretamente alle abili
tà dei dirigenti e alla generosità di enti locali e 

privati. Rendere trasparente questo collega
mento con le energie locali può caricare di 
nuove potenzialità la scuola e aiutarla ad uscire 
da un isolamento suicida. Sarebbe bene che 
l'autonomia rilanciasse gli organi collegiali nel
la scuola, perché una presenza attiva dei geni
tori e degli studenti (a tutti i livelli scolastici) po
trà essere una buona garanzia rispetto ai timori 
manifestati in passato e un forte contributo ad 
utilizzare al meglio le risorse culturali e ammini
strative del territorio. Ma 6 chiaro che questo de
ve essere solo l'inizio, poi dovrà venire la rifor
ma del Ministero, dei Provveditorati, di tutto 
l'apparato centralistico che di fatto oggi impedi
sce una reale autonomia delle scuole. 

Esce in Italia la biografìa di Cartesio redatta da William R. Shea. Ne anticipiamo un brano 

Eppure 
quel dualista 
era un po' 
materialista 

• «Conccpiamo...che l'anima 
abbia la sua sede principale nella 
piccola ghiandola che sta nel mez
zo del cervello, donde si irradia in 
tutto il resto dei corpo mediante gli 
spiriti, i nervi e anche il sangue.,.». 
Non è il dottor Balanzone che par
la. Né qualche esilararente ciarla
tano immortalato dall'opera buffa. 
Signori, è nientemeno che Carte
sio, avversario delle scuole aristote
liche, inventore delle geometria 
analitica, seguace (timoroso) di 
Copernico. E anatomista delle Pas
sioni dell'anima,-tema al quale 
ne! 1649 aveva dedicato un Tratta
to, dal cui «Articolo XXXIV» 6 tolta 
la nostra strana citazione d'avvio. 
«Strana» però solo agli occhi disin
cantati dei moderni. E facile ironiz
zarvi sopra. Per noi, che abbiamo 
rinunciato del tutto a «localizzare» 
la sede della «mente», dopo aver ri
dotto quest'ultima a funzione co
gnitiva di processi biochimici de
centrati. Eppure la ruvida tecnoio
ga meccanica cartesiana, a metà 
600, faceva già scandalo nell'Euro
pa protestante e controriformata. 
Allora, con certe cosette come Ina
nima» e il «mondo», non si poteva 
scherzare tanto. E il pio Descartes 
lo sapeva bene. Nel 1633, vista la 
condanna di Galilei, aveva rinun
ciato a pubblicare il suo fonda
mentale Le Monde. Del resto a quel 
tempo, durante il soggiorno olan
dese, era già stato accusato di ere
sia dagli ortodossi protestanti. E 
aveva dovuto rettificare le interpre
tazioni «estremistiche» della sua fi
losofia, propagate da fedeli disce
poli come Regius. » • . . . . 

Cartesio dunque tra gli opposti 
estremismi. .Quello cattolico, e 
quello riformato. Con l'intralcio 
supplementare degli esegeti più 
entusiasti. Ma torniamo all'«ani-
ma». Che cosa è che faceva paura 
agli «ortodossi»? Questo: il meccani
cismo. L'idea cioè che il mondo 
corporeo, • inizialmente messo in 
moto dalla celeste volizione, obbe
disse a leggi inesorabili. E conosci
bili per il tramite di esperienza e 
«mathesis». «Esperienza matema-
tizzabile» riscontrabile in natura, 
ma logicamente certa e apriori. 
Come in un gigantesco «meccano». 
Di cui l'anima, appunto, era l'oc
chio interno. Infallibile, una volta 
superato il «dubbio» sull'esistenza 
del «mondo esterno». Di qui, per 
molti dei suoi contemporanei, l'in
sopportabile «presunzione» di Car
tesio, che ribaltava la tradizione e 
la rifondava ex novo a partire dalle 
«idee chiare e distinte». Tali idee at
testavano si la verità di Dio, ma al 
contempo suffragavano la perfe
zione di un mondo ridotto a pure 
«quantità», per via dei suoi «atomi» 
che riesumavano pericolose eresie 
democritee di un mondo increato. 
Già, ma l'«anima», propriamente, 
cos'era per Cartesio? Era una facol
tà di vedere, sentire, ricordare e 
combinare le immagini. Immagini 
veicolate e spinte dagli «spiriti», le 
parti «più sottili» del sangue. Insom
ma qualcosa di non fisico, che pur 
distinto dal corpo non poteva vive
re senza di esso, ovvero senza la 
circolazione degli umori che lo 
«animavano». E lo facevano «pen
sare». Ed ecco l'altra giovane eresia 
fatta propria dall'ex allievo dei ge
suiti: la circolazione sanguigna di 
Harvcy, vero propellente dcll'«uo-
mo macchina» seicentesco. Carte
sio dualista, e nondimeno eretico. 
Grande comunicatore scientifico 
del suo tempo. Per intendere il 
quale sono queste oggi le due ope
re di rigore: William R. Shea, La 
magìa dei numeri e del molo, De
scartes e la scienza del seicento, Bo-
ringhieri (di cui qui anticiparne un 
brano). E poi Renò Descartes, ope
re filosofiche, 2 voli.. Utet, a cura di 
Ettore Lojacono. nuova edizione 
cronologica degli scritti cartesiani. 
Un vero evento editoriale. Anche 
per la presenza di molti testi non 
ancora tradotti in italiano. . 

Dio e la fantascienza 
WILLIAM R. SHEA 

. Pubblichiamo, per gentile con
cessione dell'editore, un brano 
del libro -La magìa dei numeri 
e del moto-. Bollati Borìnghierì 
editore, del professor William 

. , R. Shea, professore di storia 
della filosofia a Montreal. 

m L'uomo che nel quaderno di 
appunti giovanili aveva scritto: «Sul 
punto di salire su questa scena 
mondana (...) mi avanzo masche
rato» era un rivoluzionario che non 
voleva essere chiamato cosi. Era 
invece desideroso di evitare il con
flitto con la filosofia ufficiale, e sa
peva ben farlo senza compromet
tere il proprio punto di vista. In ter
mini moderni, l'interesse di De
scartes per l'ordine sociale ne fa un 
conservatore, ma allora i termini 
moderni si possono usare a mala
pena. Descartes auspicava la su
premazia di una folosofia più «na
turale», ma non credeva che a tale 
scopo fosse necessario distruggere 
l'ordine esistente. Una volta che 
l'umanità nel suo complesso fosse 
stata portata a vedere le cose con 
chiarezza e distinzione, i muta
menti necessari sarebbero seguiti a 
tempo debito, facilmente e senza 
clamori. Il pensiero ordinato e pre
ciso avrebbe sostituito il sistema 
confuso e sconnesso degli scolasti
ci. 

Si poneva dunque il problema di 
suscitare un vasto consenso la
sciando da parte inutili preamboli 
e giustificazioni. Se appena fosse 

stato possibile evitare toni offensivi, 
un lettore imparziale si sarebbe fa-

, cilmentc convinto dell'esattezza 
della teoria. Per molti mesi pensò a 
come raggiungere questo scopo, 
fino a quando ebbe l'idea di scrive
re quella che chiama una «favola»., 
ma noi definiremmo un'opera di 
fantascienza. Descartes chiede al 
lettore di permettere al suo pensie
ro di «lasciare questo mondo per
ché vada a contemplarne un altro 
completamente nuovo, che farò 
nascere in sua presenza negli spazi 
immaginari». Questi «spazi imma
ginari» che circondano il mondo 
chiuso degli scolastici vengono ci
tati solo per essere messi in ridico
lo: «I filosofi ci dicono che questi 
spazi sono infiniti, e in questo dob
biamo creder loro, perché sono es
si stessi ad averli fatti». 

Spazio infinito 
Come abbiamo visto, l'identifi

cazione cartesiana di spazio e ma
teria comportava l'estensione infi
nita e la divisibilità all'infinito dello 
spazio, ma alcuni timori teologici 
avevano suggerito a Descartes di 
frenare l'immaginazione. Il nuovo 
mondo non supera in dimensioni il 
sistema solare, ma è pieno di ma-

- teria, che dobbiamo concepire. -
«Come un vero corpo perfetta

mente solido, che riempia in ma
niera uniforme tutte le lunghezze, 
larghezze e profondità di quel 
grande spazio in mezzo al quale 

abbiamo fermato il nostro pensie
ro; in modo che ciascuna delle sue 
parti occupi sempre di questo spa
zio una parte talmente proporzio
nata alla propria grandezza da non ' 
poterne riempire una maggiore né 
restringersi in una minore, né per
mettere che, fino a quando essa la „, 
occupi, possa trovarvi posto qual- ' 
che altra». - • •• • 

Una materia perfettamente soli- , 
da e omogenea, come avrebbe no
tato in seguito Leibniz, non avreb
be dato origine ad alcun muta
mento. Perché il movimento si dif
fonda e produca una divisione nel
la materia, questa dovrebbe essere 
divisa allo stato fluido. Ma allora la 
materia può divenire fluida solo tr-
mite il movimento! Il ragionamen
to ò solo apparentemente circola
re, secondo Descartes, perché Dio 
crea la materia e le conferisce il 
movimento proprio nello stesso 
istante. Malgrado ciò. Descartes 
parla della materia come di un 
blocco inerte: «Se si vuole conside
rare lo stato in cui avrebbe potuto 
essere questa materia prima che 
Dio cominciasse a muoverla, dob
biamo immaginarla come il corpo 
più duro e più solido esistente al 
mondo». Ma si tratta di un artificio 
pedagogico perché Descartes ag
giunge immediatamente che Dio 
conferi il movimento alla materia 
«nello stesso istante». Tuttavia ri
mane un serio problema perché 
un blocco omogeneo solo imma
ginato (una finzione nella finzio
ne) perde molto del suo interesse. 
È facile capire perché Descartes 

abbia parlato di durezza prece
dente al movimento se ricordiamo 
che nel capitolo 3 del Mondo ave
va definito la durezza o solidità co
me la pura assenza di movimento. ' 

Dio impartisce dunque il movi
mento alla materia o spazio (tutti 
sinonimi per Descartes), ma noi 
dobbiamo occuparci del suo stato 
iniziale, fosse pure quello del «caos • 
più confuso e intricato che i poeti 
possano descrivere», perché le leg
gi ordinarie della natura sono '«suf
ficienti a far sì che le varie parti di 
questo caos si districhino da sole e 
si dispongano in così buon ordine 
da assumere la forma di un mondo 
perfettissimo, nel quale si potran
no vedere non solo luce, ma anche 
tutte le altre cose, generali e parti
colari, che appaiono nel vero 
mondo». . 

Cronologia biblica 
Questa favola (con inizio in 

qualche momento non specificato 
del tempo) consentì a Descartes di 
evitare qualunque problema che 
potesse sorgere dalla cronologia 
biblica generalmente ammessa, la 
quale fissava la data della creazio
ne a circa cinque o seimila anni 
prima. Come afferma nel Discorso 
sul metodo. «Per poter dire più libe
ramente ciò che ne pensavo senza 
esser costretto a seguire o a confu
tare le concezioni solitamente ac
cettate tra i dotti, decisi di abban
donare tutto questo mondo alle lo
ro dispute, e di interessarmi solo di 
quello che accadrebbe in'un mon
do nuovo». Si avverte-un'ironia 

molto pesante. Il cosiddetto mon
do reale viene lasciato alle sterili 
dispute dei filosofi, mentre quello 
immaginario é investigato con ri
gore scientifico. 

Evitare un confronto diretto con 
le idee prevalenti del suo tempo 
non era il solo motivo.RerJnyerjIst,, 
re un nuovo mondo nello spazio' 
esterno. - -, - , - , , , - , • • > 

L'altra ragione non era cosi ine
rente al metodo cartesiano e si può 
esprimere dicendo che alla do
manda: Che cosa è? si risponde 
meglio chiedendo: Come si è for
mato? Descartes forgia il suo mon
do con una materia che è perfetta
mente intelligibile, e quindi senza 
problemi. .Essa, naturalmente, ò 
pura estensione la cui conoscenza 
ù per noi «tanto naturale da non 
poter neppure fingere di ignorarla». 
La materia e le leggi del moto (che 
studieremo successivamente in 
questo capitolo) sono tutto ciò di 
cui Descartes ha bisogno per de
durre un nuovo universo che risulti 
talmente simile al nostro da indurci 
in errore se non sapessimo che si 
tratta di una finzione. ' -

In una società cristiana dove la 
narrazione biblica della creazione 
era ancora un saldo credo, un ro
manzo cosmologico evitava lo 
scontro diretto. 

Nonostante ciò. Descartes au
spicava un accordo e fece un ten
tativo in tal senso. Il problema era 
duplice perché coinvolgeva l'ordi
ne dc\\a creazione e lo stato di per
fezione in cui appaiono le creature 
nel libro del Genesi. 

L'annuncio dato da ricercatori Usa. Presto in commercio. Mancano però gli articoli scientifici 

Un test per il cancro a cinquanta doli 
NANNI RICCOBONO 

• NEW YORK. Con estrema caute-' 
la, ma anche con incontenibile ec
citazione, i telegiornali americani 
hanno ripetutamente trasmesso la 
notizia, i giornali le dedicano am
pio spazio in prima pagina: un 
gruppo di ricercatori della John 
Hopkins university di Baltimora ha 
scoperto un nuovo modo per dia
gnosticare tre tipi di cancro. 

Si tratterebbe di un sistema che 
permette di scoprire la malattia nei 
suoi primissimi stadi e di interveni
re quindi con una terapia in modo 
più tempestivo e perciò più effica
ce. 

La cautela é obbligatoria, per
ché siamo di fronte ad un risultato 
ancora sperimentale. Certo, stan
do a quel che dicono i ricercatori, il 
test sarà pronto entro l'anno (se 
passerà il vaglio della Food and 
Drug Administration), costerà rela
tivamente poco (50 dollari, circa 
80mila lire) potrà essere fatto sia in 

maniera mirata (sui soggetti defi
niti «a rischio genetico e ambienta
le» di contrarre la malattia) che 
usando uno screening di massa. 
Non è poco. 

E owiamnte lo studio sta susci
tando le sue brave polemiche: in
nanzitutto perché numerosi mem
bri della comunità scientifica ame
ricana non ritengono corretto l'an
nuncio della scoperta (che pure ò 
stata legittimata dalla National 
Academy of Science): una sempli
ce conferenza stampa, niente pub
blicazione di articoli scientifici (al
meno per ora), niente discussioni 
preliminari con i colleglli. Che ri
tengono dal canto loro lo standard 
della sperimentazione insufficien
te, anche se nessuno di essi sostie
ne che il risultato non ci sia. 

Vediamo i dati dello studio: i 
soggetti presi in esame sono 103, 
tutte persone a cui era già stato 
diagnosticato un tumore o ai pol

moni, o alla vescica, o al collo. Il 
nuovo test sarebbe in grado di dare 
la risposta analizzando le unno, la 
saliva, il sangue. Lo strumento dia
gnostico si basa su diverse recenti 
scoperte di biologia molecolare 
compresa quella sull'enzima che, 
non funzionando a dovere, non 
svolge la giusta 0|x-ra di monito
raggio sulla divisione cellulare. 

Ora accade che la polemica su 
questo test nasca soprattutto per
ché molti biologi molecolari, gene
tisti e oncologi sembrano risentiti 
di un fatto: se la ricerca, finanziata 
da una industria farmaceutica pri
vata, si tradurrà in brevetto, l'accor
do tra l'università e l'industria pre
vederti la divisione degli utili in tre 
parti: una all'istituzione culturale, 
una all'industria e la terza al ricer
catore che ha guidato il team, Da
vid Sidransky, non ancora quaran
tenne, brillante allievo del pioniere 
del nesso tra geni e cancro, Bert 
Vogelstein. E se si pensa che l'at
tuale dibattito scientifico sull'argo

mento brevetti é «bollente» per un 
recente accordo tra l'università di ' 
Washington e una grande industria 
sul rendere pubblici e gratuiti i ri
sultati delle loro ricerche comuni si 
può capire come il modo in cui 6 
suto fatto l'annuncio e la scarsa 
generosità di Sidransky siano con
siderati scorretti dagli altri ricerca
tori. 

Sidransky comunque replica al
le polemiche così: «Il principale 
ostacolo alla mia scoperta non ò 
stato scientifico. Se altri ricercatori 
non mi avessero ostacolato ci sarci 
arrivato prima». . 

Usando il precedente test per i 
• marcatori» clonali (le copie cellu
lari «cattive») i ricercatori di Balti
mora hanno trovato 26 casi di can
cro sui cento analizzati, esatta
mente la quantità prevista dal coin
volgimento del gene difettoso che 
fa impazzire l'enzima. «Se la biblio
teca dei marcatori clonali fosse più 
vasta - ha detto Sidransky - ne 
avremmo trovati cento su cento». Il 

test usa la tecnica per. che permet
te di identificare frammenti infinite
simali di DNA e moltiplicarli. Incor
porando in un test circa dieci ma-
catori clonali, secondo Sidransky si 
ha una quantità sufficiente a identi
ficare la stragrande magRioranza 
dei tumori. 

Lavorando soprattutto con sog
getti che erano stati operati di quei. 
tipi di cancro che tendono a rifor
marsi sempre nello stesso posto, i 
ricercatori sono stati in grado di af
fermare che il tumore si stava ripro
ducendo, prima che gli oncologi 
avvertissero, con gli esami disponi
bili fin qui, la presenza di cellule 
neoplastiche. L'intento era quello 
di valutare il nuovo test su pazienti 
ad allo rischio, per capire con qua
le anticipo si potrebbe cominciare 
a cu rare i tumon, anche se, ha det
to Sidransky non ci sono ragioni 
per escludere la possibilità -di 
screening all'intera popolazione. 

Ora i ricercatori stanno aspet-

Niente sesso 
per esperimento: 
un disastro 

Pagare una coppia per stare un 
lungo periodo senza fare l'amore e 
studiare poi che effetto fa. L'idea è 
stata della rete televisiva britannica 
indipendente -1TV» che ha fatto 
svolgere un sondaggio dal quale é 
emerso il primo risultato inatteso: 
solo una persona su cinque è del 
parere che i rapporti sessuali siano 
determinanti per il buon funziona
mento della coppia. Ma poi, quan
do si ò trattato di arrivare al dunque 
e sottoporre coniugi di tutte le età 
all'inedita esperienza dell'astinen
za a pagamento, ci si é resi conto 
che senza sesso possono accadere 
cose pericolose. «Abbiamo così 
stabilito che il sesso nella coppia ò 
molto più importante di quanto si 
pensasse», hanno affennato i pro
motori dell'iniziativa. «La cosa più 
allarmante che abbiamo constata
to -ha spiegato un esperto- è che 
anche le coppie più affiatate, pur 
consce del fatto che stavano effet
tuando un esperimento al quale si 
erano volontariamente sottoposte, 
dopo un mese di astinenza hanno 
iniziato a distanziarsi, a condurre 
vite separate e a mettere in discus
sione la validità della loro unione». 
Altra sorpresa: il sesso è più impor
tante per le donne che non per gli 
uomini. Ad ognuna delle persone -
tutte tra i 19 e i 59 anni- che sono 
state sottoposte ad un altro tipo di 
test è stato consegnato uno specia
le misuratore ideato per conteggia
re quante volte al giorno avvertono 
una qualche sorta di stimolo eroti
co: le donne hanno totalizzato una 
media di 47,-mentre gli uomini sol
tanto 30. ., . , 

«Assolto» 
ilpvc 
nelle bottiglie 

Il pvc (policloruro di vinile) con il 
quale sono fatti molti contenitori di 
acque minerali o di altre bevande 
non provoca il cancro. È questo il 
risultato di una lunga ricerca con
dotta dall'equipe del professor Ce
sare Maltoni. dell'istituto oncologi
co «Addari» di Bologna e presiden
te della Fondazione Ramazzini. 
L'indagine, che sarà presentata al
la conferenza internazionale sulle 
«acque potabili ed i loro contenito
ri» in programma il 28 ottobre sem
pre nel capoluogo emiliano, ha 
messo sotto osservazione per tre 
anni due mila ratti ai quali ò stata 
fatta bere acqua minerale gasata e 
naturale contenuta in vetro o in 
bottiglie di pvc. Dagli esami istopa-
tologici e dalle autopsie eseguite 
alla morte degli animali - ha spie
gato Maltoni ieri in una conferenza 
stampa - è emerso che l'incidenza 
del tumore non varia nel primo e 
nel secondo caso. 

tando l'approvazione dalla com
missione federale per la sperimen
tazione umana, per poter applica
re il test ad un numero molto mag
giore - migliaia - di pazienti amma
lati di tumore della vescica. Si trarla 
di persone che devono sottoporsi 
periodicamente ad esami come la 
otoscopia, una tecnica invasiva, 
dolorosa e costosa: se sarà appro
vato, il test eviterà anche questo. 

Curioso un episodio legato al 
test: nel maggio scorso Sidransky e 
colleghi hanno analizzato i tessuti 
congelati della vescica del vice 
presidente americano Humprey 
(vice di Johnson, sconfitto da Ni-
xon) dimostrando che aveva il 
cancro nel 'G7. anno in cui i medici 
non erano sicuri della diagnosi; i 
test standard non furono in tjrado d 
i determinarlo, a quello stadio del
la malattia (Humprey aveva già vi
sibili tracce ematiche nelle urine) 
fino all'anno in cui l'ex vicepresi
dente mori, nel 78. 
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RA1UNO 
i i r • 111 U • 

645 UNOMATTINA. Contenitore AH in

terno 6 45 7 30 8 3 0 T G 1 • FLASh 

700 800 900 TG1 7 35 TGR - ECO

NOMIA [82404270I 

930 TG1-FLASH. (6203183) 

9 35 COSE DELL'ALTRO MONDO. Tele

film 12551706) 

1000 TG 1.182909) 

10.05 TEODORA, L'IMPERATRICE DI BI

SANZIO. Film storico (It/Fr 1953) 

AH interno 1100 TG 1 (7455218) 

11.40 UTILE FUTILE. Rubrica I260965") 

1130 TG1-FLASH. (15744) 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 

(8775164) 

ÌF Ù. =US*WE« 
13 30 TELEGIORNALE. (7386) 

14 00 PRIMISSIMA. Attualità (80947) 

14 20 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA

MO CHE... '". Varietà Con Fabrizio 

Frizzi (421270) 

14.50 ALLA CONQUISTA DEL WEST Tele

film (8827980) 

1545 SOLLETICO. Contenitore (1270454) 

1730 ZORRO. Telefilm (3928) 

18.00 TG1. (24218) 

18.20 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Tele l i l r 

I 5 ' 1 5 1 W I 

19.05 MI RITORNI IN MENTE. Musicale 

Conduce Red Romie I874522) 

S E R A 
20.00 TELEGIORNALE. (763) 

2030 TG1-SPORT. (52928) 

2040 QUELL'ANGOLO DI STRADA Film 

commedia (USA 1992) Con Meredith 

Baxter GW Bailey Regia di Noel 

Nosseck (848367) 

22.25 T G 1 . (5992676) 

22.35 TGS-MERCOLEDÌ'SPORT. Ali inter

no SPECIALE COPPA ITALIA RALLY 

DI SANREMO (1425522) 

N O T T E 
23 35 VADO A RIPRENDERMI IL GATTO 

Film commedia (Italia 1989) AH in

terno 0 2 0 T G 1 - NOTTE (5660164| 

130 MILLE LUCI. IR) (3683810) 

2.40 I DUE ORFANELLI F i l r Regia di M 

Ma'toli 177366901 

4.10 IL CHIROMANTE. Film Regia di O 

Biancol (5856400) 

5.30 JAZZ CONCERTO. Ebu Uer Bob 

,50-247- , 

V RAIDU€ 

6.30 DIVERTIMENTI. Attualità I2933928) 

6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu

mentano (6365744) 

7.00 EURONEWS. (33657) 

7.10 QUANTE STORIE! (1563251) 

8.00 LE AVVENTURE DI BLACK STAL-

LION. Telefilm (99299) 

8.25 LASSIE. Telefilm (2255386I 

8.55 AL 01 QUA DEL PARADISO. Telefilm 

(5545541) 

9.45 BEAUTIFUL (Replica) (6827893) 

11.30 TG2-33. (6418893) 

11.45 TG2-MATTINA. (3902270; 

12.00 I FATTI VOSTRI Varietà (62909) 

1300 TG2-GIORNO (12560) 

1325 TG2-ECONOMIA, (4503541) 

13.45 SIAMO ALLA FRUTTA. Con Michele 

Mirabella ToniGarram (464304) 

14.15 PARADISE BEACH (4776744) 

14 50 SANTA BAR8ARA. (1255367) 

15.35 LA CRONACA IN DIRETTA. Attualità 

AH interno 1545 1700TG2-FLASH 

(57917034) 

1815 TGS-SPORTSERA. (9142676) 

18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Rubrica (4243744) 

18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Tf (8245473) 

19.45 TG2-SERA. (829763) 

20.15 TGS • LO SPORT. Notiziario a cura 

della redazione sportiva (1909164) 

20.20 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOLMES. 

Gioco Conduce Jocelyn 17021763) 

20 40 TANGO & CASH. Film poliziesco 

(USA 1989) Con Sylveste- Stallone 

Kurt Russell Regia di Andrei Koncna-

lowsky (846909) 

22.25 VITA D'OSPEDALE Documenti 

17742541) 

23 20 TG2-NOTTE. (8714744) 

23 40 SCANNER DIETRO LA CRONACA. 

Attualità Levi Sciascia Pasolini 

dal lascuolaconamore 1213522) 

0 35 SOKO 5113. SQUADRA SPECIALE. 

Telefilm (3751435) 

1.20 RAIDUE PER VOI. Due madri per 

Rocco ,3549684, 

130 MILLELUCI (Ri (5483892) 

RAITR€ 

645 

7.30 

8.00 

8.45 

9.30 

10.15 

11.45 

12.00 

12.15 

12.30 

12.40 

LALTRARETE. AH interno 715 7 45 

830 915 1000 1045 11 30 EURO-

NEWS Ì4767034) 

OSE-PASSAPORTO. (5314) 

OSE-SCHEDE DI STORIA. (9136893) 

DSE-L'ALTRA SICILIA. (4074638) 

DSE-EVENTI. (5425873) 

DSE-AMBIENTEVIVO. (3549676) 

DSE-SE NON CI FOSSE... (3906096) 

TG3-OREDODICI. (32675) 

TGRE. Attualità (5864639) 

TGR-LEONARDO. (87611) 

DOVE SONO I PIRENEI? Conduce Ro

sanna Cancellieri (7540473) 

14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO (6981657) 

14.50 TGR-ITALIA SUD. (248183) 

15.15 TGS-DERBY. Ali interno (3406855) 

15.20 PESI Da Ostia 20' Campionato Eu-

ropeoJumors (1281831) 

15.30 SCHERMA. 33' Campionato Mondia

le Militare 187812) 

1550 MOTOUNAUTICA (782763) 

16.30 DSE -SCUOLA APERTA. (7980) 

17,00 DSE-PARLATO SEMPLICE. (26183) 

16 00 I MULI DEL NEPAL. (86367) 

18.40 TG3-SPORT Notiziario I299247) 

19 00 TG3/TGR. Telegiornali (33164) 

19 50 BLOB SOUP (609305) 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Videolram-

menti (7001909) 

20.30 COMA PROFONDO. Film drammati

co (USA 1978) Con Geneviève Su-

lold Michael Douglas Regia di Mi

chael Cnchtor (59396) 

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA Tele

giornale (80812) 

22.45 SPECIALE TRE. Attualità Conduce 

Andrea Barbato (488034I 

23 50 IL RITORNO DI SHERLOCK HOLMES. 

Telefilm (239560» 

0 45 TG 3-NUOVO GIORNO-L'EDICOLA • 

TGTERZA. Telegiornale (2627145) 

115 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 

presenta BlobCartoon (3464874) 

1.30 MILLELUCI. (RI (2534526) 

2 40 I DUE ORFANELLI Film Regia di M 

Mattoli (7738058) 

4,10 IL CHIROMANTE. Film Regia di O 

Biancolr (5858868) 

5 30 JAZZ CONCERTO. Ebu Uer Bob 

(50726139) 

53 RETE 4 

6.45 
7.30 
600 

8.05 

830 

900 

10.00 

10.30 

1130 

12.00 

LOVE BOAT. Tele' i ln (4765676) 

TRE CUORI IN AFFITTO. 7 ' (8676) 

BUONA GIORNATA. Contenitore 

Conducono Patrizia Rossetti e Cesa

re Cadeo AH interro -13589) 

DIRITTO DI NASCERE. Tn (3796522) 

PANTANAL. Telenovela (3193) 

GUADALUPE. Telenovela (93893 

MADDALENA. Telenovela (5183) 

LA CASA NELLA PRATERIA Telefilm 

(Replica) (77718) 

TG4. (4218) 

ANTONELLA. Telenovela Con An

drea De1 Boca (80305) 

13 00 SENTIERI Teleromanzo AH interno 

1330TG4 (832102) 

14.30 LA DONNA DEL MISTERO Telenove

la (61270) 

15.30 TOPAZIO. Telenovela I67725) 

16.20 PRINCIPESSA. Telenovela (129270) 

17.00 PERDONAMI. Show Con Davide 

Mengacci (79473) 

17.50 NATURALMENTE BELLA - MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica (2888657; 

18.00 FUNARI NEWS Attualità (28541) 

19.00 TG4 (589) 

19.30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità Cor 

Gianfranco Funan (7057657) 

20.45 IL CAMORRISTA. Film drammatico 

(Italia 1936) ConBenGazzara Laura 

Del Sol Regia di Giuseppe Tornatore 

(vm 14 anni) (46873524) 

23.55 TG4-NOTTE (1088947, 

010 FURY. Film drammatico (USA 1978) 

Con Kirk Douglas John Cassave'es 

Regia di Brian De Palma '8986145) 

2.20 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. News 

(5972058I 

2.30 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

Con John Ritter (7960752) 

2.55 TOP SECRET Telefilm Con Kate 

Jackson BruceBoxleitntr '5896706) 

3.50 MANNIX. Telefilm (8696023) 

4,40 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. News 

(10834811 

ITALIA 1 

6 30 CIAO CIAO MATTINA Con'enilo-e 

per bambini Al! m 'eno caton i am

mali (48243560) 

9.20 HAZZARD Telefilm Con Tom V\o-

pat JohnScnneider (9532541) 

10.25 STARSKY & HUTCH. Telefilm Con 

David Soul Paul Michael Glaser 

(6827305) 

11.25 A-TEAM Telel i ln Con George Pep-

pard Dirk Benedici (8942305) 

12.25 STUDIO APERTO (6687589) 

12.30 FATTI E MISFATTI. Attuatila Con 

Paolo Liguon (65251) 

12.40 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 

(9612831) 

1400 STUDIO APERTO. (7893) 

1430 NON E'LA RAI. Show (100015) 

16 00 SMILE. AH interno (613861 

1615 STREET JUSTICE. Telefilm Con Cari 

Wheathers (554812) 

1715 TALK RADIO. Rub-ica (993541) 

17 30 WRESTLING REPORT Rubrica spor

tiva 116725) 

1740 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE. Tele-

Iti m (279909) 

1815 FLASH Telefilm I282473) 

18 50 BAYSIDESCHOOL. TI (2969812) 

19 30 STUDIO APERTO. Notiziario (291641 

19 50 STUDIO SPORT (3855454I 

20 00 KARAOKE. Musicale (8725) 

20 30 LA FAMIGLIA ADDAMS Film com

media (USA 1991) Con Raoul Julia 

Angl ica Huston Regia di Barry Son-

ner le ld ( l ' t v ) (663861 

22 30 LE FAMIGLIE ADDAMS Speciale 

(37601 

23 00 TUTTO IN UNA NOTTE. Film avventu

ra IUSA 1985) Con Je f Goldblum 

Michelle P'ei fe ' Regia di John Lan-

dis I76753) 

100 STUDIO SPORT. (9613955) 

1 40 STARSKY 4 HUTCH Telefilm Con 

David Soul Paul Michael Glaser (Re

plica) (1615416) 

2 30 A-TEAM Tele'ilm Con George Cep-

paro Lawrence Tero Dirk Benedici 

(Replicai (7922232) 

3 30 STREETJUSTICE. Telel Irti (Replica) 

(7933346) 

4.30 HAZZARD. Te efilm iRepIca) 

(7846368) 

5 30 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE. Tele-

'ilm (Replica) (456"3874| 

^CANALE 5 

6.30 TG5-PRIMAPAGINA. At tua l i tàg0 ' -

nalistca 7:?6"02l 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-

show Corouce Maurizio Costanzo 

con la partecipazione di F-anco Bra

carci Regia di Paolo Pietra^geN (Re

plicai 165018753) 

11.45 FORUM. Rubrica Conduce in studio 

Rita Dalla Chiesa con il giudice Santi 

Lichen Partecipano Fabrizio Brac

conieri Maura Angelucci Fabiano Lo 

Faro Pasquale Africano Reg a di Eli

sabetta NobiloniLalom (19740'5| 

13.00 TG5. Notiziario I72454) 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI (2476299) 

13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo 1145522) 

14.05 COMPLOTTO DI FAMIGLIA Gioco 

Conduce Alberto Castagna (1308454) 

1520 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica 

Conduce Marta Flavi (3974725) 

1625 IL MEGLIO DI BIM BUM BAM 

i457725) 

1700 POWER RANGERS.Tf (82251) 

17.59 FLASH TG 5. Notiziato (403748831) 

1802 OK, IL PREZZO E'GIUSTO' Gioco 

ConduceIvaZanicchi (200093367) 

19 00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (3638) 

2000 TG5. Notiziario (61164) 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

DELL INSISTENZA. Show Conduco

no Ezio Greggio e Enzo lachetti 

i2113541| 

2040 SCELTA D'AMORE - LA STORIA DI HI

LARY E VICTORY FHm drammatico 

(USA 1991) Con Julia Roberls 

Campbell Scott Regia di Joei Schu

macher!1 tv) (8572742) 

23 00 BRACCIO DI FERRO. i5657i 

2330 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-

show Ali interno 24 00TG5 Notizia

rio ,740657) 

130 SGARBI QUOTIDIANI. A t tua la (Re

plica) |7858"52) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

DELL'INSISTENZA. (Ri (5053348) 

2.00 TG 5 EDICOLA Con aggiornamenti 

alle ore 3 00 4 00 500 5 00 

(6444077) 

230 BRACCIO DI FERRO. (P| 17924690) 

3 30 MIRACOLI. STORIE, VERITÀ' E M I -

STERI. Attualità (Replicai (15010145) 

TILL»tOHTf05RlO 

7.30 BUONGIORNO MONTECARLO A'-

•uai la i938°034 

930 NATURA AMICA P o c n e - a n o I 

segreti dei i-onco a i male oli a n ma-

I amicarti e l acqua r ó ' ò i 

10 00 CHIAMALA TV ' r o g r a m r a con'e-i-

•ore condolo da Carla Urbar A I n-

:e-no (995891 

11,00 DALLAS Tele'ilm •adoz ione 

Con Larry Hagmar (4450367I 

12.15 SALE. PEPE E FANTASIA Rubrica 

gastronomica Conduce Wilma De 

Angelis 1980676) 

13.30 TMC SPORT. (32161 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH (8V02) 

14.05 PAROLE E MUSICA. Film musicale 

(USA 19481 Con Mickey Roorev Ann 

Sothern Regia di Norman Taurog 

(5684366) 

16.20 TAPPETO VOLANTE. Varietà Con

ducono Luciano Rispoii Pi'a -orte 

MeloaRuto(8563454i 

17.45 CASA COSA' Rutjnca Conduce 

Claudio Uopi (14692181 

18.45 TELEGIORNALE (7156960) 

19.30 NATURA RAGAZZI. Rubrica A I n-

terno cartoni an mah (555441 

20.25 TELEGIORNALE -FLASH. 19860218) 

20.30 UNA COMMEDIA ROMANTICA. F In 

commedia lUSA 19831 Con Dudlev 

Moore Mary Sleenburgen Regia di 

ArthurHiller 153812) 

22.30 TELEGIORNALE (4366) 

23.00 LE MILLE E UNA NOTTE DI "TAPPE

TO VOLANTE". Vaneta Conducono 

Luciano Rispoli Ri'a For'e Melba 

Rufo (57541) 

24.00 MONTECARLO NUOVO GIORNO Ru

brica sportiva Conducono Mar na 

Sbardella e Jacopo Save'h Ah inter

no CRONO • TEI. i 'O DI MOTORI 5 

Rubrica sportiva i5877l| 

100 CASA COSA' (Rep l Cd' (944SÓ55I 

2.00 CNN No'iziano " i co ' l»qaneTo di 

re"o con la relè lelev siva amencara 

i31465706l 

Videomusic 
700 GOOD MORNING Vi 

deo(irC725l 
900 THE MIX Polmone vi 

Sco I4J73S812I 
1435 THEMIX i?"421o4| 
1800 ZONA MITO • MONO

GRAFIA "Bob Marley 
Condite» Paola Ro'd 
I4022DI 

1830 THEMIX lS56o57ì 
1845 FABIO CONCAIO So* 

eia 9056811 
1915 THEMIX 1245837) 
1930 VMCIORNALE T9251) 
2015 CAOS TIME Maaazi-

ne programma conleii 
loro I9Q885931 

2030 THEMIX (4870O6I 
2200 SPIN OOCTORS Cor 

' - r 'o I76332'1! 
2330 VMGIORNALE (-121305) 
2400 THEMIX I video dulia 

nono '412452321 

Odeon 
1245 ROSA TV (5422947I 
14 00 INFORMAZIONI REGIO

NALI I3145801 
POMERIGGIO INSIEME 
9656541) 
SPECIALE SPETTACO

LO (8679091 
SOQQUADRO 

(46204541 
GUIDA AGLI INVESTI-

MENTI (60-305i 
INFORMAZIONI REGIO. 

NAU I6132<>9> 
1930 TIGGI'ROSA I490980) 
1945 SOQQUADRO 123513-1) 
2030 CHI TE L'HA FATTO FA-

R£> fi m comrredia 
'USA 1974) i«678'2l 

2215 INFORMAZIONI REGIO-
NAU 918522) 

2245 RACINGTIME 159228931 
23<5 THUNDER3 Filmavven 

•tira il USA 19881 
616395891 

1430 

1645 

1700 

1845 

1900 

Tv Italia 
1830 UNA VITA OA VIVERE 

Soap opera (7958367) 
1900 TELEGIORNALI REGIO

NALI (7674454) 
1930 SAMBA D'AMORE Tele-

r.ove'a 18518305) 
TIGGI' ROSA Striscia 

quotidiana d normazio
ne "leggera (2628541) 
LE AVVENTURE DI PA

DRE CLEMENTS Film 
biografico lUSA 1987) 
(6920183) 

22 50 TELEGIORNALI REGIO
NALI (94341641 

2320 GUIDA AGLI INVESTI. 
MENTI (89323T63i 

2330 DANCE TELEVISION 
M„sica spettacolo mo 
da 0| (9636560) 

030 FAUSTO TERENZI 
SHOW Show 168885145' 

2030 

20 50 

Cinquestelle 
1400 INFORMAZIONE REGIO

NALE I385856I 
1430 POMERIGGIO INSIEME 

(790893) 
1600 MAXIVETRINA (93883') 
1615 STARLANDIA Contem 

lore Conduce Michela 
Albanese (4727'83) 

1730 DANCE TELEVISION 
Musica spe"acolo no 
da Di I4674657) 

1815 MAXIVETRINA 2339281 
1830 PIAZZA DI SPAGNA Va 

nela 1-412657) 
1900 INFORMAZIONE REGIO-

NAIE 1482541) 
2030 AMANTI Sceneggialo 

(371386) 
2130 SPECIALE PIAZZA DI 

SPAGNA Vane'a 
(860270) 

22.30 INFORMAZIONE REGIO-
NALE 141369454) 

Teie+ 1 
13 30 I VISITATORI DEL SABA. 

TOSERÀ Flmlantas'ico 
(USA *«0] I52«4"44| 

1450 I CORTI DI TELEPIU' 

|78b74.| 
1510 THISISMY LIFE. cilm 

commedia (USA 1992) 

(9337241 
1640 *1NEWS (87048931 
1820 COME TI AMMAZZO UN 

KILLER Film commedia 
lUSA 1983) (5-77-18) 

2005 MOVIE MAGIC Gli el 
fet'i speciali del cinema 

i3470'sl 
20 40 MR SABATO SERA 

Film commedia lUSA 

19«2| |04358'2 
2245 MARITI E MOGLI Film 

dramma'ico (USA 1992) 
'9W1021 

Tele+ 3 
900 CHE TEMPI' Film Con 

Gilberto Govi ..ea Pado
vani Regia di Giorgio 
Bianchi |?916134) 

1100 MUSICA CLASSICA Mu 
siche d W A Molari Di
rettore Karl Bchem 
177148311 

1300 CHE TEMPI' Film com 
media I232247I 

1500 CHE TEMPI' Fi'm com 
media 11050-5) 

1700 * 3 NEWS I3%"25l 
1706 CHE TEMPI' Film com-

meOia l'05050305) 
1900 MUSICA CLASSICA 

• Replicai I306657) 
2100 CHE TEMPII Film com 

media '186980) 
2300 CHE TEMPI' F Im com 

media 1106744) 
100 CHE TEMPII Film com 

meda (208234'61 

GUIDA SHOWVIEW 
Por registrare il Vostro 
programma Tv digi tare i 
numeri ShowView s lam 
pali accanto al program 
md chft /o leto registra 
re sul programmptorG 
ShowView Lasciale l uni 
1a ShowVìow sul Vostro 
v ideoreq is t ra lo ree il prò 
g iamma verrà automati
camente rege/ rn to ali o 
ra indicala Per informa 
zioni il Servizio cl ienti 
ShowView al teletono 
02/21 O"7 30 70 ShowView 
e un marchio della Geni-
Star Development Corpo* 
ratlon (C) 1994 -Gemstar 
Dovelopmenl Corp Tutti i 
d i r iP isono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Ramno 002 - Ra 
duo 003 Raitre 004 Re 
te J 005 Canale b OOG 
l'alia 1 OCT Tmc 009 Vi 
deomusic 011 - Cinque 
stelle OV Odnon 013 
Telo 1 010 Tele 3 
026 TvIMIta 

Radiouno 
Giorna l i rad io 7 00 7 PO 8 00 
9 00 10 00 11 OD 12 00 13 00 
1*100 16 00 17 00 18 00 19 00 
21 18 23 00 24 00 7 30 Ques t io 
no di so ld i 7 48 10-50-100 ann i 
fa 9 05 Rad io dneh io 1 1 3 0 
Spaz io aper to 11 55 P o m e n d i a 
na II p o m e r i g g i o d i Rad iouno 
12 30 M e d i c i n a e Sc ienze 13 25 
Che si ta stasera*? 14 30 Re la is 
15 08 Le sp ine nel f ianco 17 30 
M a l e l i n q u e 17 44 Uomin i e ca
m ion 17 55 Ogn i s u d - Un mon
do di mus i ca 18 30 Rad io C a m 
pus 18 37 1 merca t i 19 24 Asco l 
ta si la se ra 19 40 Zapp ing 
20 25 Ca lc io Coppa Ital ia 22 49 
Ogg i a l P a r l a m e n t o 23 55 Ogn i 
not te - La mus i ca di ogn i notte 
O 33 Rad io Tir 2 05 Paro le ne l la 
not te 

Radiodue 
Gio rna l i rad io 6 30 7 30 8 30 

1? 10 12 30 16 30 1Q30 22 IO 
6 00 II b u o n g i o r n o di Rad iodue 
6 45 Ieri al P a r l a m e n t o 7 16 An 
ni nuov i 8 15 C h i d o v e c o m e -
quando 8 52 II r i to rno del c o m 
m i s s a r i o Fer ro 9 14 G o l e m Ido
li e te lev is ion i 9 39 I temp i che 
c o i r o n o 10 30 3131 12 00 Co-
v e r m a n i a 12 54 Tilt1 14 14 Ho i 
m ie i buon i mo t i v i 10 15 Mag ic 
M o m e n t s 16 39 Gir i d i boa 
18 30 Ti to l i a n t e p r i m a Grr 20 06 
Dent ro la sera 21 36 A che pun 
to è la not te 22 02 P a n o r a m a 
p a r l a m e n t a r e 23 3 0 T a g l i o c las
s ico 24 OORainotto 

Radlotre 
Giorna l i rad io 8 45 18 30 5 30 
6 00 Rad io t re mat t ina 7 30 Pr i 
ma pag ina 9 01 Ma t tmoTre 
10 07 II v iz io d i l egge re 10 15 
Segue da l la P r ima 10 51 Terza 
pag ina La cu l t u ra su i g io rna l i 
11 05 M a t t m o T r e 1201 La Bar
cacc ia 13 00 Le t i q u n n e de l la 

Radio 13 Ob Scatola sonora 
1345 Grr - Scuol? 14 OO R i c o ' 
d a n d o L e o n a r d o Sc iasc ia Una 
s to r ia s e m p l i c e 1 5 03 Note a / 
zu r re 11 t ema del g i o rno 1 "00 
Duemi la Tecn iche e s t ra teg ie 
per il fu tu ro 18 OO Note di v iaq 
a io 19 03 H o l l y w o o d Party 
20 OO Rad ionda 20 30 Concer to 
lazz 23 20 II Pa rad iso di D Ante 
XXIX ennto (Repl ica} 24 OO Ra 
d io t re Notte C lass ica O 30 Not 
tu rno i ta l iano 

I ta l i aRad io 
G io rna l i rad io 7 8 9 i o ' 1 12 
13 14 15 iG 17 18 19 20 8 30 
U l t imerà 9 "O Vo l lapaq inH 
10 10 P.lo d i re t to "2 30 Consu 
m a n d o 13 10 Rad iobox 13 30 
Rock land 14 10 Mus ica e d in 
torn i 15 30 C inema a s t r isce 
15 45 D i a n o di bo rdo 16 10 Fi lo 
d i re t to 17 IO Verso s e r i 18 15 
Punto e a capo 20 *0 S a r a n n o 
rad ios i 

Senti chi parla 
È la voce della Fininvest 
V I N C E N T E : 

Senti chi parla 2 (Canale 5 ore 20 51) 9.252.000 

P I A Z Z A T I : 

Striscia la notizia (Canale 5 ore 20 27) 

La ruota della lortuna (Canale 5 ore 18 59) 

Presunto innocente (Raiuno, ore 20 50) 

Beautiful (Canale 5 ore 13 43) 

L ispettore Derrick (Raiclue ore 20 51 ) 

6.212.000 

S.178.000 

5.053.000 

4.531.000 

3.416.000 

•

Repenta uivtint ('tisi l.i tv t o n i c i ina il celebro pro

verbio e premia .1 sequel di Sfitti tilt paila i o l i 

l o h n ' I ruvolta e Oi r is l ie \ l l e \ Il p r imo nini dop

piato in Italia dal la v o t e d i Paolo Vi l laggio, i n e la 

il neonato par lante aveva avuto un t raud iss imo successo II 

seguito delude uri pò m a al pubb l i co televisivo non piace e he 

le bel le storie Uniscano e anche bene \ m a invece sapcie co

me con t i nuano e he faranno i tigli dei tigli ev ia d i cendo C a u 

data bene anche la pr ima tv di Ramno il b i I gial lo di Alan \\\-

kula e on Greta Scacchi <• Harnson I o l d 

Il p rob lema non e dunque la vi i tona del pr ime per Ramno 

0 f l inaio " . ma quel la ' lascia di fuoco» de l pomer igg io t ino al 

1 m i / i o d e i telegiornal i che e prat icamente a p p a n n a r l o (Iella 

rmiuvest Mike Bongiorno Vi t tor io Sbarbi Beauti lul tre tra

smissioni c l i c occupano dal lunedi al venerdì il tabel lone del -

1 Andi t i I e che sono lo zocco lo du ro che la Rai non MONI e a 

scalzare Nei palinsesti eli viale Ma/Z in i non e e un solo pro

g ramma che riesca a competere in quel l o i a n o c puntare solo 

sulla pr ima serata diventa o ramai una strategia insudiciente 

DSE-FAO PER LA FAME NEL MONDO RAITRE 1100 

Primo di due speciali l il secondo va in onda d o m a n i ) cu

rati da Angelo Slenazza e LUI Ì ; I Paiola che precedono la 

giornata mondia le del l a l imentazione organizzata dalla 

Kao per domenica che quest anno ò dedicata ali acqua 

UNA STORIA ITALIANA RAITRE 1140 

L i striscia che va in onda d o p o il Ts;? del le 1-1 20 curata 

da Giorgio Chiocci l i ha raccolto la testimonianza di Mar

co G un n iovancdi /SOuni ì ic l ie ha telefonato d o p o la pn-

md Stona • ciechi ala al metadone e che e uscito dal la tos

s icodipendenza anche grazie al metadone Racconta a1 

'ÌHÌ i esanimatici otto anni di vita vissuta nel d ispeiuto 

tentativo di trovare una via ci uscita 

NATURA RAGAZZI TELEMONTECARLO 19 30 

I ragazzi incontrano Fulvia Fazio direttore della rivista 

Km si ci scute d i inqu inamento di assenza del la natuiu in 

citta del t iaff ico del buco n e l l o z o n o e della minaccia 

e he l u o m o rappresenta per tjli an imal i 

LE FAMIGLIE ADDAMS ITALIA 1 22 30 

Speciale in coda al f i lm di Barrv Sonnenfeld dedicato al 

menage non e divertente di Moitic la l Auletica Huston j e 

C o m e / (Raul Jul ia) alla ricerca delle famiglie Adclanis 

cicliti porta accanto dei personaggi e he vivono ci ono re 

Mai presentatore fu più azzeccalo Giorgio Med.nl 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5 23 30 

isolata d i fuoco sfida ali (5kCorraP Vedremo visto e he gli 

ospit i della pr ima parte del programma scino Massimo 

L) Aloma e Cesare Privit i Alleggeriscono la seconda 

parte bu i i Goldoni Sabino Acquaviva Ruc irdo Bo l l i c i 

na don Oreste Bonzi Anna Pett inel l ieCostant ina Frali 

SCANNER RAIDUE 23 40 

C vero che i r.igazzi non amano leggeie ' Il p rog iammn di 

Kaidue altra costola d i \li\c> e andato in tre se noie del 

Nord pe rve r i f i ca recomeg l i s tuden t iabb iano acco l to tre 

libri ofterti in lettura IM Inxuudi Primo Levi Kaiia^zi di 

L'ila di Pier Paolo Pasolini e / / loimsinlio dZittito di Leo

nardo Se lascia 

A caccia di registi 
insieme a John Landis 
23.00 TUTTO IN UNA NOTTE 

Regia di John Landis con Jcll Goldblum Mlchelle Plolrler Dan Aykroyd Usa 

|1985] 115 minuti 

ITALIA 1 

l u p o thnllei un |»i cominci l i isolislu.i l . i c i m i incursioni nottur-

n idol i e \ cltMiiiMizulc Lindis ni Ila notte incasinala di Los \ngcles II 

passaporto pei entrain dentro i o lo ila Mu belle Pfcilfei I .ina da in-

noc cullila in lealtà laili. iel le si porla il iclru quali he chilo di smeraldi 

insegnila ila dei killer l i , inumi Saia leiat i . iscinarsidi i tro il ni Scapita

to l i fi i ju l i lbk i iu e i piesenlani lutti in un.i luilte pi?zi scatenati e 

aiutanti stralli nati della ul ta Lmi l ls e Ha a lutto spiano f l il vervi alla 

notivi III vaglie fa lecitali una ventina (li registi e stai i da Don Siegel 

a Koget \ aduli i.l.ì David tSovue a L i vucme Kasdan J peto non sem

pre il gioco gli riesce M.uomesid ice averne' 

20.30 LA FAMIGLIA ADDAMS 

Regia di Barry Sonnonteld con Anglica Huston Raul Julia Usa [1991] 97 

minuti 

La leggendaria Morticia aveva la faccia di Anjelica Hu-

bton già da prima di Anjelica Huston Proveniente diretta

mente dai telefilm anni 60 la poma volta sul grande 

schermo della macabra famiglia Horror in allegria 

ITALIA 1 

20.30 COMA PROFONDO 

Regia di Michael Crlchlon con Michael Douglas Genevleve Bujold Richard 

Widmark Usa (1978) 120 minuti 

É sempre più d attualità il tilm di Cnc l ton lo scrittore best 

seller Trattico d organi falsi coma indotti cliniche che 

tanno loschi altari Se ne accorqe una dottoressa ma la 

scoperta le costa cara Se non fosse per il collega che ar

riva al momento giusto 

RAITRE 

20.40 TANGO & CASH 

Regia di Andrei] Konchalovskij con Sylvester Stallone Kurt Russell Ten 

Halchey Usa [1989] 105 minuti 

Puntata poliziesca per il fratellino di Michalkov con clas

sica coppia di collegll i - uno tutto in punto e virgola cra

vatta e completo blu ' altro scarruffato e apparentemente 

inaffidabile - ah opera dentro il traffico di droqa a Los An-

qeles Inseguimenti sparatorie colpi di scena 

RAIDUE 

20.45 IL CAMORRISTA 

Regia di Giuseppe Tornatore con Ben Gazzara Laura Dei Sol Leo Gullolla 

Italia [19861 170 minuti 

Ascesa e ancora ascesa del • professore carcerato di 

Poggioreale nel contesto camorristico Grossa carica 

autoritaria riesce a evadere e a rendersi indispensabile 

nei giochi politici Vi sembra di averne già sentito parla

r e ' Probabile Tornatore ricostruisce il mondo della cri

minalità dando un taglio inquietante alla sua stona 

RETEQUATTRO 
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«Bedtime stories» 
un ed morbido 
per la cantante 

ALBA SOLANO 

• Questa volta, niente look con denti incapsulati d'oro o 
reggiseni appuntiti. Niente libri fotografici che fanno il verso 
alla pornografia. Niente videoclip blasfemi banditi dalla 
Chiesa e dalla Pepsi. Niente scandalo. Solo il nuovo disco: • 
Bedtime stories. Titolo allusivo, significa «storie da letto», ma 
anche, più innocentemente, «favole notturne». Fate un po' 
voi. Nei negozi ci arriverà il 21 ottobre, ma intanto c'è giù in 
circolazione un assaggio di Madonna edizione 1994. Un sin
golo, Secret, con tre versioni dello stesso pezzo e un inedito 
che non troverete nell'album, Let Down Your Guarà, nella 
versione rough mix. Sulla copertina c'è lei nella sua ultima 
trasformazione, discinta nel reggiseno e la sottoveste di raso, 
i capelli platinati, un'aria di retro hollywoodiano (Jean Har-
low è il referente più ovvio), quasi raffinata. Certo lontana 
anni luce dalla sguaiatezza post-adolescenziale delle sue ul
time pose, E anche le canzoni seguono la linea. Secret (di 
cui circola anche un bel video in bianco e nero girato ad 
Harlcm), è una giusta via di mezzo: né ballate né pezzi dan
ce, ma un po' tutt'e due le cose, cercando di tirar fuori il lato 
morbido e romantico. Perché adesso Madonna dice di aver 
scoperto il valore dei sentimenti e il primato della felicità ri
spetto al successo; ma sembra una cattiva battuta presa dal
la sceneggiatura di una soap opera. O forse no, forse lei ò 
ancora una volta avanti e ha giù capito che strada prendere 
per continuare a essere una Diva. Bisogna renderle atto di 
saper scegliere i collaboratori; da Bjork, la cantante islande
se ex Sugarcubes, che con lei firma il pezzo che dà il titolo 
all'album (un sodalizio artistico che incuriosisce perché le 
due non hanno mai avuto granché in comune), a Nellee 
Hoopper, emerso come produttore di Soul II Soul e della 
stessa Biork, ora ricercatissimo, e ancora, Dave Hall che si è 
fatto notare per il suo lavoro su Mariah Carey, altra signora 
del pop americano, i produttori Dallas Austin e Bayface, Hcr-
bie Hancock che ha cofirmato un altro brano "del disco, 
Sanctuary, e i mitici Isley Brothers che figurano tra gli autori 
di l'cl RatherBe YourLoixr. Gli altri titoli in scaletta sono: Sur-
vìoal, Don V Stop, Inside ofMe, Human Nature, Forbidden Lo
ve. Love Tried to Welcome Me, Take a Bow, dalla disco alla 
melodia sfacciata, come sempre ce n'è per tutti i gusti, e an
date in pace. . ; • . . • 

• PARIGI. Un'altra Madonna. Non 
più trasgressiva, cresciuta, «matura
ta». Tre anni sono passati dall'ai- K 

bum Erotica e dal libro Sex, e il • 
look con cui la cantante pop si r i - . 
presenta al pubblico col nuovo al
bum, Bedtime Stories («Favole del- -
la buonanotte», il titolo italiano, ta- " 
glia via ogni possibile doppiosen-
so) è tutta un'altra cosa. Approda- -
ta a Parigi per il lancio del disco, si -
è raccontata nell'intervista rilascia- -
ta in esclusiva al giornalista del- •' 
l'Ansa, Paolo Biamonte. t> • 

Capelli biondissimi con taglio al
la Jean Harlow, giacca di finto leo
pardo, abito nero, lungo e attillato, 
un brillante alla narice sinistra, Ma
ria Louise Veronica Ciccone appa- • 
re tranquilla, soddisfatta del pro
prio lavoro e, come sempre, ben < 
disposta a raccontarsi. 'Bedtime • 
Stories - spiega Madonna - è un 
disco dedicato ai sentimenti, al ro
manticismo: è un argomento che ' 
mi è sempre stato a cuore, ma sic- : 

come nel precedente album avevo • 
esplorato la sessualità, i media <_ 
hanno cominciato a descrivermi 
come una donna interessata solo 
al sesso. In questa occasione i testi * 
hanno la stessa importanza della . 
musica, anzi rappresentano la mia • 
risposta alla flagellazione che ho 

... ;^^H 
*- -''Svilir A', 
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«Addio amici crudeli 
riscopro i sentimenti» 

subito dai media». 
E a proposito di sentimenti, Se

cret, il nuovo singolo dal quale è 
stato tratto il video e che prean
nuncia l'album, è un brano a tem
po medio, quasi una ballata. «Tutti 
si aspettavano da me un brano 
dance, da ballare, in fondo la mia 
specialità - spiega Madonna - . Di 
solito alterno brani dance a balla
te: questa volta ho voluto fare qual
cosa che stia esattamente a metà». 
L'album, 11 brani, è realizzato con 
il contnbuto di quattro produttori: 
Bayface, Dallas Austin, Dave Hall e 
Nellee Hooper. «Ho sempre voluto 

lavorare con Hooper, soprattutto 
per il suo lavoro con Bjork, una • 
cantante che ammiro fin dal suo 
esordio e che non a caso è la coau-
tricc di Bedtime Stories- prosegue 
Madonna - , gli altri tre li ho scelti 
perché sono tre dei migliori autori 
di rhythm and blues detta scena: le 
mie radici musicali, e questo nuo
vo album, si rifanno decisamente a 
questo tipo di musica». . 

Con l'eccezione di Human Natu
re, un pezzo dai contenuti cosi 
espliciti che potrebbe essere stato 
scritto da Prince, Bedtime Stories 
può essere considerato un album 
in cui Madonna abbandona la sua 
immagine trasgressiva per dichia
rare il bisogno di una nuova vita al
l'insegna della sicurezza affettiva. 
«Ho sempre cercato la stabilità an
che nei periodi più trasgressivi - d i 
ce - sicuramente non scrivo mai 

un pezzo pensando a cosa scrive
ranno i media o a cosa penserà la 
gente. Sono sempre stata divisa tra 
l'avere un ruolo da rivoluzionaria e 
l'avere una vita stabile. Ho impara
to molto di più sulla gente in questi 
ultimi tre anni che in tutta la mia vi
ta e proprio perché la gente, com
presi alcuni miei amici, è stata cosi 
crudele. Ho imparato a non dare 
troppa importanza al successo: ciò 
che importa è la tua felicità perso
nale». 

Nella formazione di Madonna 
ha avuto un ruolo decisivo la perdi
ta della madre, avvenuta quando 
la cantante era ancora bambina. E 
a sua madre è dedicato il brano In
side ofme. «È vero, l'ho scritto pen
sando a lei, ma una volta compo
sta la canzone mi sono accorta che ' 
poteva anche sembrare dedicata a 
un amante perduto. Mi piace que

sta doppia lettura». 
Di recente Madonna ha dichia

rato di considerarsi «una soprawis- ' 
suta»: «È vero, ma se sono riuscita a 
sopravvivere è perché sono forte. 
Con gli anni impari a stimarti per 
quello che sei e non per quello che 
fai. Per quanto bello possa sembra
re, essere famosi é come una pri
gione. Quando siamo in tour ad 
esempio - confessa Madonna - io 
devo rimanere barricata nella ca
mera d'albergo perché sono trop
po conosciuta per girare per stra
da E tu devi trovare dentro te stes
sa il modo di gestire tutto questo, di 
accettare il fatto di vivere sotto il 
microscopio». Ma dopo una vita 
difficile in cui «ho conosciuto molti 
serpenti, è arrivata la maturità, che 
ha portato con sé il mio album più 
sofisticato». Madonna pensa alla 
stabilità e definisce il suo uomo 

ideale «un incrocio tra // giovane 
Holden, i personaggi di Heming
way e il Robert Redford di Come 
eravamo». 

La star, smentendo voci pubbli
cate dalla stampa estera, dice che 
l'attività della «Mavenck», la sua so
cietà di produzione, «va benissimo» 
e annuncia che sta «analizzando 
due progetti di nuovi film», anche 
se per il momento vuole concen
trarsi sulla musica e sul nuovo tour: 
«Sarà molto diverso dai precedenti, 
perché le canzoni del nuovo al
bum sono tali che mi permetteran
no di mostrare le mie doti di can
tante, visto che non danno molto 
spazio alle coreografie». In un bra
no di Bedtime Stories Madonna 
canta: «Non c'è gloria senza ri
schio». «È la frase -conclude - che 
sarà messa sulla mia lapide». 

LA PROTESTA. Sergio Staino parla del «Puccini», luogo creativo dimenticato dal Comune 

«Firenze ingrata, quel teatro non è solo mio» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 
DOMITILLA MARCHI 

m F1TRENZE. Quattro anni fa, 
quando prese la direzione artistica 
del teatro Puccini (una sala d'epo
ca fascista, da anni utilizzata solo 
come cinema), forse Sergio Staino 
non immaginava in che ingranag
gio micidiale andava a invischiarsi, 
li sogno c'era: fare di quel teatro 
uno spazio diverso dagli altri, tra
sformarlo in un luogo di incontro, . 
una meta per i giovanissimi che, 
dimenticati dalle città, non hanno 
un posto loro dove fare cultura. In
somma, il teatro Puccini doveva es-. 
sere uno spazio aperto, in conti
nuo scambio con la città, e anche 
un luogo di «resistenza umana», 
per rubare u na frase a Cuore. , • • 

Per molti aspetti Staino ha fatto 
centro. In questi quattro anni il 
Puccini è diventato una realtà vis
suta: ha ospitato le assemblee del
le manifestazioni studentesche, ha 
chiamato gli «splendidi» quaran
tenni a raccontare i loro vent'anni, 
ha lanciato la nuova comicità intel

ligente, ha innalzato il fumetto al 
rango di «materiale da mostra». Ha 
perfino ottenuto un importante ri
conoscimento da parte del premio 
della satira di Forte dei Marmi. Ma, 
poiché tutto ha un «prezzo», Starno 
ha anche dovuto combattere con
tro un'amministrazione cittadina 
apatica se non nociva. Ha dovuto 
fare i conti con i mille ostacoli che, 
verrebbe da dire, vengono dissemi
nati apposta lungo il percorso di 
qualsiasi iniziativa. Ha, infine, do
vuto riscoprire, avendolo forse di
menticato negli anni vissuti a Ro
ma, l'abbraccio letale di Firenze: 
bella, provinciale e piccoloborghe-
se. 

È con un po' di amarezza che 
ora parla del «suo» Puccini, a causa 
soprattutto di questa insensibilità 
delle • istituzioni politiche. Paolo 
Hendel, suo primo compagno di 
avventura, ha preferito dedicarsi 
esclusivamente al suo lavoro di co
mico, e su Staino pesa tutta la re
sponsabilità dell'impresa. «Ci vo-

rebbe una grossa spinta emotiva, 
la vecchia militanza politica non 
basta più». 

Staino, lei è un disegnatore e un 
vignettista famoso e amato. Co
me mal ha deciso di dedicarsi al 
teatro? 

È la mia personalità, sono nato 
con questa ambivalenza. Da una 
carte ho sempre avuto uno stimo
lo, diciamo fra virgolette, artistico. 
Mi piace disegnare, dipingere, tut
te cose che si fanno in solitudine. 
Ma ho anche un gran bisogno di 
sentirmi parte di un movimento 
collettivo. Questo spiega perché il 
mio lavoro «artistico» abbia una 
connotazione politica. Ormai 
questo dosaggio di collettività e di 
individualismo mi è vitale. 

Firenze e Staino: un rapporto dif
ficile? 

Quando ho letto sui giornali che 
Strchler aveva deciso di dare un 
taglio diverso al suo teatro, chia
mando Paolo Rossi, e facendone 
un luogo di incontri, dibattiti e 
se. 11 >io culturale, ho provato una 
gr.iiidc invidia. Non perché tutto 

questo lo vorrei fare io. L'ho fatto e 
10 faccio tutt'ora al Puccini. Ma 
perché Strchler sta a Milano. Una 
cosa è vivere a Milano o Roma, 
un'altra a Firenze. Forse la gente 
non si rende conto cosa voglia di
re lavorare in provincia, pur in una 
città dal grande mito come Firen
ze. 

Un richiamo che sembra avere 
una speciale presa all'estero... 

Infatti se l'amministrazione comu
nale fosse intelligente e chiamas
se, che so io, Woody Alien o Gar
da Marquez, non ci vorrebbe mol
to a convincerli a venire a Firenze. 
11 problema è che gli amministra
tori di questa città non ci pensano 
minimamente. Se la serata per la 
Bosnia la fai a Milano, fanno la fi
la. Se la fai a Firenze, invece, di
venta un'impresa quasi impossibi
le avere personaggi del calibro di 
Bocca o di Pausa. Alla fine dirige
re il Puccini mi costa più energie 
di quanto mi immaginavo. Cosi il 
premio della satira l'ho dedicato 
alla giunta regionale toscana e a 
quella provinciale di Firenze che, 

pur essendo di sinistra, non ci 
hanno dato una lira. 

Con II Puccini pensa di aver in
ventato una nuova formula, un 
modo diverso di Intendere II tea
tro? 

No, non l'ho mai pensato. Perché 
ho visto nel Puccini l'occasione 
per riproporre un modello che ho 
vissuto nei primi anni sessanta. 
Non a caso fra quel periodo e oggi 
esistono varie analogie. Allora c'e
ra una sinistra che non aveva più 
molte carte da giocare ed era alla 
ricerca di una nuova identità, e 
non riusciva, come purtroppo sta 
accadendo oggi, a catalizzare la 
maggioranza elei giovani. Anche 
allora il potere era sclcrotizzato, la 
città non offriva nulla. Quegli anni 
me li ricordo come un incubo. Le 
poche occasioni di scambio avve
nivano in luoghi come i cineclub 
o i circoli di cultura. Al Puccini ho 
provato a creare un punto di ritro
vo per i giovani, per le avanguar
die. Per fortuna ho trovato nella 
Coop un appoggio entusiasta 

SI dice però che il comico sia un 

filone inflazionato. 
Non credo che un settore della vi
ta culturale possa diventare infla
zionato. Parlando di satira, vedia
mo che i momenti di massima for
tuna coincidono con i momenti di 
crisi economica, di repressione e 
di conformismo oscurantista. Per 
cui questo è un periodo in cui la 
satira ha un terreno favorevole. 
Poi dipende dalla capacità degli 
attori di sentire i tempi e di cam
biare il repertorio. Bisogna evitare 
la routine. 

Qual è la giornata del Puccini 
che ricorda più volentieri? 

Una delle giornate più belle fu un 
sabato che era in programma un 
incontro con Michele Santoro. Su-

-bito prima ci fu l'inaugurazione 
della mostra di Vittorio Giardino, a 
cui parteciparono moltissimi gio
vani: alle 17.30 il teatro era stra
colmo per Santoro e alle 21 c'era 
lo spettacolo, ugualmente affolla
tissimo. Ecco è questo lo spazio 
che ho sognato, aperto dal pome
riggio a none fonda. 

LATV 
PJ.ENWCOVAIME 

Tmc, un tg 
di (e per) 

uomini liberi 

S TRANA SERATA televisiva 
quella di lunedì Proiettata 
nel passato catodico an

che per l'allineamento dei telegior
nali' Tgl e Tg2 continuano a sem
brare delle dependances di quelli 
della Fininvest. Toni disponibili e 
atteggiamenti filogovernativi con 
punte di appecoronamento da 
bell'applauso. Con Tana del di
stacco sembrano essersi intruppati 
pur mantenendo una loro profes
sionalità che ancora li distingue, 
sul piano formalo, da Studio aperto 
e dal bollettino del quattro, le voci
ne del coro dei piccoli fans. Per tro
vare un po' d'ana indipendente e 
giustamente critica siano dovuti n-
parare su Tmc (22.30) dove il noti
ziario sembrava finalmente conce
pito da e per uomini liberi: li, al po
sto dell'ormai noto giudice del 
Csm Viviani di Forza Italia che spa
rava su Borrclli promettendo ngide 
sanzioni, si interpellavano anche 
altri membri del Consiglio Superio
re della Magistratura che dissenti
vano dal decisionismo schierato 
del vecchio giurista padronale. E 
scoprivamo così che esistono fé si 
esprimono) anche giudizi diversi 
da quelli viziati da una parzialità 
persecutoria e mirati alla vendetta. 

Mentre la visita berlusconiana a 
Palermo veniva raccontata da altri 
come una stazione d'una Via Cru
cis del premier che si lagna perché 
tutti lo distolgono dai suoi piani la
vorativi (l'opposizione e i rematori 
contro lo infastidiscono come mo
sche cavalline: non è abituato ad 
essere contraddetto, si capisce). il 
telegiornale di Tmc riportava un 
episodio che gli altri notiziari igno
ravano. Berlusconi, nel suo attivi
smo che non ammette interlocu
zioni, si era anche recato dalla fa
miglia Borsellino. Aveva - e la cosa 
ci ha colpito nella sua precarietà 
organizzativa - suonato al citofono 
e rivolto attraverso questo apparec
chio-filtro, frasi di circostanza con
trastanti con la funzione abituale 
del mezzo. Forse la ritrosia dignito
sa dei familiari del magistrato ucci
so, eroico rappresentante d'una 
categoria sotto tiro, aveva impedito 
un contatto diretto. O forse la fretta 
del chi si ferma è perduto che co
glie i malati di efficientismo platea
le, chi sa. 

IL TG DI TELEMONTECARLO 
non aveva immagini di questo 
evento cosi singolare e quasi 

allarmante. Peccato. Sarebbe stato 
istruttivo seguire il Berlusca al cito
fono attorniato dalla scorta e segui
to dal fido Tafani di sguincio col 
passo da gambero in defilato gre
garismo, quello tipico dei segretan 
dei vescovi che ci sono sempre 
sembrati inutilmente servizievoli 
quando lisciavano i paramenti del 
loro prelato che si piegano nel len
to incedere. Cosa avrà detto al por
tone di casa Borsellino il presiden
te del Consiglio dopo aver spinto 
(o l'ha spinto Tajani?) il campa
nello: «Mi consenta...»? Ma la fami
glia Borsellino ha consentito par
zialmente. Non l'ha invitato a sali
re, pare. Ha assorbito il messaggio 
gracchiarne ed ha poi ripreso la 
sua vita di prima fatta di riservato 
dolore difficilmente superabile con 
frasi citofonate di passaggio. 

Riportava Tmc che. mentre Ber
lusconi compiva quel defilò che 
può esfcre vanamente - ed anche 
drasticamente - giudicato, nella 
strada palermitana si levavano gri
da di solidarietà a Borrclli. Che 
avrà detto a quel punto Tajani al 
suo presule' -Maestà», (non lo so 
come gli si rivolge nella vita, lo scu
diero: sto ipotizzando), «Non é 
aria». Oppure, più mellifluo: «Sire, 
affrettiamoci. Tra l'altro ha rinfre
scato». O anche, per non lasciarsi 
capire dalla scorta locale «Allons. 
mon general. Il y a des cassepieds 
qui voguent au contraire». Questo 
abbiamo immaginato, mentre la 
serata diventava notte nella quale 
una programmazione anch'essa 
omologa offriva come nel prime li
me, soprattutto vecchi film degli 
anni -Ì0, Futalilù (Raitrc) l'n'av-
ivntui'j di Salvator Rosa (Telepiù 
3), La Mia addormentala (Raitrc, 
con Luisa Fenda e Osvaldo Valen
ti) Di quando l'Italia era (orse co
me cercano di farla tornare, appa
rentemente rassegnata in un torpi
do fortunatamente infido consen-
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MIPCOM. Al mercato internazionale tv poche le prospettive di vendite per le nostre reti 

La Sacis alle strette 
Miccio annuncia 
«O va in attivo 
o si chiude bottega» 
•La Rai da tre anni è in una situazione di totale 
assenza dal mercato ed è nostra responsabilità 
rimettercela-, annuncia Mauro Miccio, 
consigliere d'amministrazione della Rai, 
nonché neo-presidente della Sacis. E già, 
perché chi dovrebbe aiutare la Rai a rilanciarsi 
sul mercato dovrebbe essere proprio queta sua 
consociata. Tutti questi condizionali sono 
d'obbligo: perché la Sacis é In crisi (anche la 
Rai, d'altronde) e I nuovi amministratori hanno 
tutta l'aria di dover improvvisamente strappare 
cravatta e doppiopetto per indossare I panni del 
liquidatori. Prima di partire per Cannes, infatti, 
Miccio ha annunciato: «La Sacis deve essere 
un'azienda autonoma. Se cosi non fosse, non 
avrebbe ragione di esistere. Basterebbe la Rai». 
E ancora: «L'azienda si autoglustiflca se serve a 
qualcuno, a cominciare da se stessa. Se rimane 
solo un costo, senza valore aggiunto, allora va 
chiusa-. Più chiaro di cosi... Ecco spiegata 
l'eccessiva frenesia del direttore generale -
Giampaolo Sodano nel comunicare tutte le 
grandi iniziative della società, per ora solo 
progetti: l'Idea dei «format» da vendere 
all'estero e i -prodotti finiti» (come «La Piovra 7», 
le cui riprese sono appena terminate), la voglia 
di diventare un'azienda di servizio e di «servire» 
quindi tutti I clienti (la Rai ma anche la 
Flnlnvest, «grande azienda, interessante 
cliente»). E poi la presenza al Mlfed con II listino 
cinematografico (tra I titoli, •Dichiarazioni 
d'amore» e «L'amico d'Infanzia» di Avati, «La vera 
vita di Antonio H.» di Enzo Monteleone, «I Pavoni» 
di Luciano Mannuzzi). Un po' di conti: «Nel '93 
abbiamo chiuso in rosso, ma quest'anno saremo 
in attivo». E, infine, l'idea di chiamare I clienti -
esteri e accoglierli nella splendida cornice della 
costiera amalfitana dal 15 ai 18 ottobre. La 
ciliegina sulla torta dovrebbe arrivare dalla 
privatizzazione, ancora però allo stadio •• 
•ottativo»: «Vorremmo trasformare la Sacis da 
azienda con un solo azionista, la Rai, ad azienda 
con più azionisti». Intanto Miccio cerca di darsi 
da fare a Cannes, incontrando I manager delle 
case di produzione, «per progettare una nuova 
strategia delle alleanze». Finora solo parole, 
però. E nel mercato, si sa, le chiacchiere stanno 
sempre a zero. • r.St.S 

Rai e Fininvest 
povere in Cannes 
Al Mipcom (Mercato internazionale di programmi televi
sivi) di Cannes non sembrano esserci grandi prospettive 
di vendite o di acquisti per le due maggiori imprese televi
sive italiane. Poche anche le novità nei listini Sacis (Rai) e 
Reteitalia (Fininvest). Presentato dalla Beta tedesca il trai
ler di «Rossella», ovvero: dimenticate «Via col vento». Pre
senzialismo di Mauro Miccio, che ha replicato in una di
chiarazione all'Ansa una conferenza stampa romana. 

MARIA NOVELLA OPPO 

Patricia Millardet nella «Piovra 6». Sotto la Melato 

m È in corso a Cannes il Mipcom, 
mercato internazionaledi prodotto 
televisivi che festeggia il suo primo 
decennale, ma che vede i grandi 
network italiani (Rai e Fininvest) 
piuttosto defilati La tv pubblica, 
impegnata in un suo arduo e infeli
cissimo trapasso di regime, fa finta 
di essere ancora «sul mercato», co
me si dice, Ma qui e venuta solo a 
portare i suoi «format». Sarebbe a 
dire le sue idee di programmi. Fi
gurarsi che coso se ne possono fa
re gli americani o il resto del mon
do d i cose come / fatti vostri. E per
ché non vendere addirittura Magal-
li? 

Ma. per dissimulare la totale 
inerzia provocata dalla ennesima 
spartizione, il nuovo presidente 
della Sacis e consigliere d'ammini
strazione Rai, Mauro MICCIO, ha ap
profittato anche della tribuna di 
Cannes per annunciare non con
tratti firmati, ma intenzioni di tratta
tive da avviare. Pei esempio con la 
Beta tedesca, che già e in trattative 
con tutto il mondo e coproduce 
praticamente tutto quello che si 
produce nel mondo. 

Coproduce per esempio anche 
la famosa Rossella, seguito non ne
cessario di Via col uento di cui a 

TEATRO. La commedia apre martedì lo Stabile di Roma, ancora senza eda 

Mariangela Makropulos, eterna diva 
Torna in scena L'affare Makropulos del cecoslovacco Ka-
rel Capek, coproduzione degli stabili di Genova e Torino, 
con Mariangela Melato, che martedì apre i battenti del 
Teatro Argentina di Roma. Che può vantare la presenza di 
Luca Ronconi in qualità di direttore, ma non ha ancora 
trovato una soluzione all'annosa questione del consiglio 
di amministrazione. Sulle nomine già confermate il regista 
non si pronuncia. Chi saranno gli altri due?. 

STEFANIA 
ROMA Tre moschettieri e una 

regina. In ordine di apparizione: 
Ivo Chiesa, direttore dello Stabile di 
Genova; Giorgio Mondino, presi
dente dello Stabile di Torino; Luca 
Ronconi, regista nonché nco diret
tore dello Stabile di Roma e Ma
riangela Melato, biondissima e gri-
giovestita regina. Tutti insieme ap
passionatamente per ripresentarc 
al pubblico L'altare Makropulos, la ' 
commedia di Karcl Capek che, fre
sco di biglietto d'oro dell'Agis (vin
to a Parma un paio di settimane 
ta), si avvia al secondo anno di re
pliche aprendo, martedì prossimo, 
la stagione dell'Argentina. Poche 
comunque le recite di questo se
condo anno: sarà in seguito solo a 
Milano e Torino, a causa della 

CHINZARI 
complessità delle scene e della 
struttura. «Per principio sono con
trario alle coproduzioni» ha esordi
to Chiesa «ma nel caso di questo 
spettacolo l'unione dei teatri di Ge
nova e Torino era motivato dall'a-
ver ciascuno le componenti giuste 
per l'allestimento. Parlo dei nostri 
attori, naturalmente, chiedendo 
qui pubblicamente a Mariangela di 
prolungare all'infinito il contratto 
che la lega allo stabile genovese». 

Tosto del 1922, raramente rap
presentato fuori dalla natia Ceco
slovacchia, L'affare-è una comme
dia molto intelligente e piacevole» 
nbadisce Ronconi. «Non un capo
lavoro, ma un testo che affronta te
mi profondi con una scrittura felice 
e leggera. La messinscena cerca 

appunto di coniugare questi due 
elementi, il filo rosso dell'eternità e 
della morte con la lievità dello scri
vete». 

In un testo assolutamente cora
le, affiancata tra gli altri da Riccardi 
Bini, Vittorio Franceschi, Luciano 
Virgilio, Ugo Maria Morosi, Valeria 
Mil'llo, Mariangela Melato ò Emilia 
Marty, la figlia dell'alchimista Mak
ropulos che i filtri di papà hanno 
dotato dell'immortalità, Dopo es
ser passata attraverso molte identi
tà diverse, la incontriamo sotto le 
spoglie di una famosa cantante 
d'opera alla veneranda età di 337 
anni, fresca come una rosa, bella 
da impazzire ma - scriveva Ripclli-
no - «fredda come un coltello, co
me uscita da una tomba». Un'im

mortale stanca dell'eternità, una 
donna senza fine che arriva ad 
anelare la morte. «Abbiamo ripreso 
le prove pochi giorni fa» dice l'attri
ce «scoprendo di esser stati imbri
gliati da quel genio del nostro regi
sta in un pentagramma di ritmi, co
lori e spazi precisissimi, più come 
cantanti che riprendevano un'ope
ra, che ricordavano uno spartito 
che come attori di prosa». 

Meno loquace. Luca Ronconi. 
sull'«affare consiglio d'amministra
zione» del suo teatro «Non spetta a 
me fare commenti, non é di mia 
competenza» ha risposto a chi gli 
chiedeva un parere sulle recenti 
nomine del cda. Nella lista ci sono 
i nomi dell'ex presidente del Con
siglio Amato, dell'editore Laterza, 
del chimico Torraca, del regista li
rico Giuliano, di Visca e - tuttora 
da confermare - di Pinto e un terzo 
nome non ancora deciso. «Lecom
petenze dei vari membri devono 
essere complementari ed e bene là 
dove non siano né troppo tecniche 
né troppo interessate» ha solo det
to il regista-direttore. Ipotesi: un 
cda troppo debole rispetto alla 
personalità artistica di Ronconi? 
Un consiglio troppo poco tecnico 
e troppo poco addentro ai proble
mi del teatro' Agli assenti l'aidua 
risposta. 

TELEVISIONE. Ritoma Gino Bramieri su Canale 5 con «Nonno felice» 

«Tre modesti: io, Lassie e Rin tin tin» 
• MILANO. Gino Bramieri é trop
po simpatico perché qualcuno 
non voglia averlo come nonno. Ed 
ò anche troppo simpatico perché 
un telefilm interpretatalo da lui 
possa essere proprio brutto. E in
fatti la serie Nonno Felice che va in 
onda tutte le domeniche su Canale 
5 alle 18,15 ò, tutto sommato, ab
bastanza divertente. Per lo meno 
non volgare. E neanche forsennata 
nel ritmo come una sit-corn ameri
cana. Cosicché il martellamento 
delle risate finte in sottofondo ap
pare qui ancora più insensato. E 
fastidioso. Ma tant'ò: non si può 
avere tutto. • • «•- • 

Accontentiamoci perciò di Gino 

Bramieri e della sua bonomia fuori 
dal tempo (ma mai fuori tempo). 
È un signore come quelli di una 
volta: gentile, chiacchierone e.,.in
terista. Un meraviglioso pezzo uni
co, senza essere lutto d'un pezzo. 
Ma le battute e meglio lasciarle (are 
a lui. che infatti, nella pacata e inu
tile conferenza stampa di presenta
zione della terza sene dei telefilm 
di Canale 5. si é concesso il lusso di 
qualche raccontino: memorie di vi
ta vissuta e barzellette d'annata. 
Ha ricordato per esempio il suo 
primo travestimento femminile, nel 
1943 che gli consenti, come ha 
detto, di «salvare la ghirba» di fron
te ai tedeschi. E poi via con tante 

altre «zie» dai seni puntuti, che se
condo lui hanno ispirato i Legna-
nesi. 

Una zia (Felicita, naturalmente) 
é infatti la sorpresa annunciata di 
questa nuova (e probabilmente 
non ultima) sene di Nonno Felice, 
sempre girata con gli stessi attori 
(le gemelline Eva e Morena, il pic
colo Federico, Franco Oppini e 
Paola Onofn) e gli stessi autori ( 
Umberto Simonetta, Barbara Cap
pi e Giorgio Vignali). Alla regia 
Giancarlo Nicotra. 

Ma é Bramieri l'anima del tutto. 
Anche se, per dimostrare la sua 
modestia, dice: «Al mondo siamo 
in tre attori famosi a non esserci 

mai montati la testa- io. Lassie e 
Rin Tin Tin». Sistematosi cosi tra i 
«cani celebri», il comico milanesis-
simo si lascia andare ai flash back, 
Ricordi di quando Milano era più 
Milano (mentre ora, se uno fa una 
battuta in dialetto meneghino, nes
suno lo capisce più) e di quando 
lui era tra i più grassi d'Italia e af
frontò una dieta che era peggio di 
una carestia. «Voi capite, passare 
da 134chili a TGécome restureve-
dovi di un'altra persona». Privo per
ciò di quell'altro se stesso, Bramieri 
non ha perso l'allegria e soprattut
to, quel che più conta, la voglia di 
farci ridere. Cosa di cui gli siamo 
proprio grati. ZJM.NO 

Cannes la stessa Beta ha mostrato 
un trailer. Nel caso specifico si trat
ta di una coproduzione con la ber-
lusconiana Reteitalia, una mega 
impresa galattica costata 40 milio
ni di dollari e partita con un certo 
ritardo per via della difficoltà di tro
vare interpreti che non facessero 
troppo rimpiangere quelli mitici 
del film originario. Ma. Dio santo, 
diciamo pure che, più che non farli 
nmpiagere, non li ricordano nean
che lontanamente. Al posto del 
meraviglioso Clark Cable e della 
luminosa Vivien Leigh troviamo 
due tipetti come Thimoly Dalton e 
Joaiine Whalley Khmer, insomma 
due simpatici attori che forse non 
valeva la pena cercare per mesi e 
attraverso concorsi intemazionali 
Il film di Victor Fleming non é 
neanche sfiorato da questa resa te
levisiva in quattro puntate per la 
durata complessiva di otto ore. 
Forse solo la musica tenta l'ap
proccio -altisonante», ma il resto è 
telefilm. Il listino di Reteitalia. co
munque, contiene alcune altre 
(poche) novità che appartengono 
al genere favolistico ormai invalso. 
Da un lato La figlia del marujù con 
il prevedibile KabirBedi e dall'aldo 

una Desideria diretta da Lamberto 
Bava e interpretata da Anna Falchi 
(con Franco Nero nel ruolo del re 
e padre Desiderio). C'è anche in 
vista una Fantaghirò 4, mentre ap
pare più orginale (almeno per la 
formula produttiva) un titolo come 
Una bambina di troppo che Retei
talia gira con la Lux di Bernabei 
(ma si. proprio lui, quello della Rai 
delle origini che oggi sarebbe qua
si da rimpiangere) per la regia di 
Damiani. Strano, no? Ma non 
quanto l'annuncio di nuovo impul
so produttivo fatto recentemente 
dall'amministratore delegato . di 
Reteitalia Bernasconi, che ha di
chiarato: «Solo chi ha il prodotto 
determina il mercato». 

E intanto la Rai. anzi no. la sua 
consociata (ancora per poco?) 
Sacis ha portato a Cannes tutto il 
suo vecchio corrusco armamenta
rio di vecchie e nuove Piovre e di 
eventi (il calcio innanzitutto e poi i 
vari appuntamenti musicali di sta
gione) da vendere. C'è anche il 
breve (trenta minuti j film di Wim 
Wcnders intitolato Arisha, l'orso e 
l'anello di pietra, tra un concerto di 
Natale e l'altro. Ma il più, come di
cevamo dovrebbero essere le idee. 
E perciò cambiamo discorso. Per 
passare alle probabilità di acquisto 
da parte di Rai o Fininvest. 

Il duopolio non ha il portafoglio 
pieno. La Fininvest in compenso 
ha pieni i magazzini, È perciò pro
babile che nessuna delle due tv 
nostrane (che rischiano di diven
tare un tutt'uno) compri qualcosa 
a Cannes, se non qualche film tele
visivo americano sul quale costrui
re una serata da usare come tap
pabuchi poco costoso in contem
poranea con una partita di calcio. 
Robetla. 

Mercoledì 12 ottobre 1994 

La guerra delle tv 
trasformata 
in un varietà? 

Vi ricordate la «guerra» tra Rai e Fi
ninvest, quella combattuta a suoli 
di miliardi e di scippi di star7 Son 
lontani quei tempi e, quindi, già 
storia. Una stona, secondo il neo-
direttore di Raiuno Brando Giorda
ni, da raccontare in un varietà: im
magini di repertorio e due attori, 
uno che impersona la tv pubblici e 
uno che «fa» la tv privata. 

Diventano romanzi 
cinque film 
di Dario Argento 

Tre scrittori - Nanni Balestrini. Ni
cola Lombardo e Luigi Cozzi -
hanno «riletto" le sceneggiature di 
cinque film di Dario Argento tra
sformandole in brevi racconti del
l'orrore. I testi sono raccolti in un 
volume, Profondo thriller, pubbli
cato dalla Newton Compton e in li
breria a giorni. 

La Carrà lascia 
la Spagna 
Aspetta un figlio? 

Chiuso improvvisamente il contrat
to con la televisione spagnola Tve 
per il programma Hola Ralfaellu, la 
Carrà lascia la Spagna conferman
do cosi le voci su una sua materni
tà. La show girl sarebbe al secondo 
mese di gravidanza. La riconcilia
zione con lapino la nporterà alla 
Rai' 

Monty Python 
25 anni 
in un video 

1 Montv Python'.s arridano in video 
per celebrare il loro 25esimo com
pleanno. La Bmg video pubblica i 
primi due volumi della sene Monty 
Fython's Flymg Circus in versione 
italiana. Da noi il gruppo è cono
sciuto dal grande pubblico per film 
di successo come II senso della vi
ta, Brian di Nazareth e Un pesce di 
nome Wanda. 

RADIO DIMENSIONE SUONO 

IL BUCO C O N LA MENTA I N T O R N O 



PORDENONE. Tra le curiosità, lo straordinario «Lonesome» con tre frammenti sonori 

L'incomunicabilità 
ai tempi del muto 
Giornate del Muto in tono minore? Neanche per idea An
cora una volta la rassegna di Poidenone ha sfoderato cu
riosità, primizie e titoli all'altezza della tradizione. Tra le 
cose migliori, il primo film di Griffith, The Aduerttures of 
Dolile (1908), e soprattutto Lonesome di Paul Fejós 
(1928), love-story dal lieto fine amarognolo nata da un 
incontro casuale. Alla serata inaugurale un omaggio ad 
Angelo Humouda, studioso e promotore del muto. 

FRANCISCO BALLO 

• PORDENONE Chi pensava su
perficialmente di trovarsi di fronte, 
quest'anno, a un'edizione in tono 
minore delie Giornate del Cinema 
Muto di Pordenone ha dovuto n-
credersi Gli organizzaton, come 
sempre, hanno presentato un pro
gramma ricco e importante Le tre 
sezioni pnncipah (oltre a quella 
sul cinema indiano) sono precise, 
notevoli e nuove. Si passa da «La 
fabbnca della nsata», che mostra 
innumerevoli opere a due rulli di 
comici «non minon», al penodo 
muto di William Wyler e a una re
trospettiva sul regista Monta Bell 
(una vera scoperta) che i più co
noscono come uno degli assistenti 
di Chaplin in A woman of Paris. 
L'aria che si respira, ogni volta che 
si viene a Pordenone per le Giorna
te, e di quelle che ti fanno stare 
meglio e ti nconducono dentro 
quello spazio ancestrale che è il Ci
nema Verdi In quell'atmosfera tra
sognata che ti permette di vedere 
diversi modi di concepire cinema, 
oramai perduti. Fare cultura oggi è 
proporre rassegne come questa 
Splendide copie, probabilmente le 
uniche non perdute, proiettate alla 
giusta velocità sul grande schermo, < 
con accompagnamenti musicali 
adeguati o comunque, spesso il 
meno invadenti possibli. 

Nel pomenggio di sabato 8 otto
bre si è potuta ammirare un'anto 
logia della Pathé, dove la moltepli
cità del linguaggio dei differenti 
film, di brevissima durata, ripercor
re i nodi della pnma decade del se
colo Alcuni seguendo il sentiero 
già tracciato da Mébès, con truc
chi, effetti speciali e azioni fantasti
che, altn proponendo immagini in- , 
novative e calamitanti protese ver
so spettacoli più comici, oppure 
drammatici - -

La serata inaugurale si è aperta 
con una dedica ad Angelo Hu
mouda, morto il 26 aprile scorso 
personalità straordinana per tutto il 
movimento che ruota attorno al ci
nema muto Anche le Giornate 
che lo avevano tra gli ispiratori, gli 
devono molto Humouda è stato 
soprattutto negli anni Sessanta e 
Settanta, unico nell'instancabile la
voro di organizzare e diffondere la 
«giusta» visione dei film di Gnffith, il 
suo autore preferito (ha fondato 
infatti la Cineteca Gnffith di Geno
va e la nvista Gnffithiana), e degli 
altn artisti del penodo muto E a 
Pordenone è stata proiettata una 
stupenda copia del pnmo lavoro di 
Gnffith The Adventures of Dolile 
del 1908, che, se ce n era ancora 
bisogno, dimostra come già Gnffith 
si stacchi dal linguaggio di Potter, 
antesignano dell azione esemplare 
e drammatica, inventando un me
todo di regia personale pregno di 
colpi di scena, dove l'atraversa-
mento di un fiume da parte del car
ro degli zingan rapitori diventerà 
esempio e verrà rappresentato con 
simili tagli di ripresa dai grandi 
maestri del western tra cui John 
Ford e Anthony Mann 

Quel che colpisce immediata
mente anche nel primo film di 
Gnffith, è il nitore della composi
zione spaziale cosi ampia e struttu
rata nei minimi dettagli, la necessi
tà di un preciso taglio di ripresa, 
1 angolazione della cinecamera la 
profondità di campo fondata su un 
gioco prospettico di diagonali a 
perdersi nella lontananza del cam
po visivo, oppure sugli angoli verso 
il fuoncampo, la scelta del tutto a 
fuoco, la recitazione moderna vo
lutamente sottotono e il montaggio 
alternato basato sulle attese e sulle 
pause fondamento del linguaggio 

drammatico, ma anche comico 
Epicentro della serata è stato il 

lungometraggio Lonesome di Paul 
Feiós, del 1928 Una copia muta 
che presenta tre brevi inquadrature 
sonore, completamente separate 
dal contesto linguistico dell'opera 
Si avverte qui come il metodo di re
gia venga stravolto con l'intervento 
del sonoro Lonesome si riallacoa 
per stile di montaggio e movimenti 
di macchina, al Lang di Metropoli:, 
e al cinema di Vertov II regista, 
con stile che rasenta la semplicità 
mediante un calibrato montaggio 
e una complicata messa in scena 
mostra una giornata di una giova
ne donna sola e di un giovane uo
mo, anch'egli solo, a New York 
vissuta dal nsveglio sino al ritorno 
alle rispettive case 1 due nsvcgli 
con inquadrature sui particolari 
degli orologi Le due stanze pove
re ma sobrie I due diversi modi di 
essere e di comportarsi Femmini
le-Maschile Le due solitudini Le-
stenuante lavoro, ntmato come in 
un montaggio d'avanguardia Infi
ne la pausa I due diversi momenti 
I due ascoltando la musica prove
niente dalla strada alle loro nspetti-
ve finestre, decidono di andare a 
Coney Island E l'immagine dell or
chestra jazz, che passa su un ca
mion nella strada sottostante suo
nando all'impazzata npresa prima 
dall'una e successivamente dall al
tra finestra, è calamitante perche 
comunica il suono attraverso il ma
nifestarsi dell immagine del suono, 
e non del suono stesso (una delle 
primarie qualità del muto) 

Cosi avviene l'incontro casuale e 
il tenero innamoramento giocato 
su pnmi piani, piani ravvicinati 
movimenti continui e complessi 
della macchina da presa e mon
taggio basto sul «fortissimo» Gioca
re insieme Conquistarsi E verso 
sera perdersi, senza conoscere il 
nome dell'altro II ntmo del film ha 
un andamento su toni anche comi
ci che slittano nella tensione dram
matica finale una ncerca inutile e 
il relativo ntorno nelle rispettive ca
se L'una accanto all'altra Casual
mente vicini, che mai pnma si era
no visti o incontrati E questo hap
py end è comunque un amaro n-
conoscere che la monotonia esi
stenziale può continuare anche 
dopo 

INDIPENDENTI. Un circuito di sale alternative. Da gennaio 

Pesaro '94. Alla conquista 
dello spettatore sommerso 
sa ROMA Hanno già un catalogo, 
presto avranno una sede e magan 
una nvista semestrale Al marchio 
ci stanno pensando (chissà, po
trebbe andare bene Artisti Uniti ) 
e intanto si firmano semplicemen
te «Pesaro '94» Luogo e data di na
scita del movimento degli indipen
denti italiani Di cui sapete già tut
to su queste pagine ne abbiamo 
registrato in diretta i pnmi vagiti 
Ora, dopo una seconda uscita 
pubblica a EuropaCmema, il club 
sembra prendere corpo E loro tor
nano alla carica con un lungo do
cumento e un elenco di opere, in 
pellicola e in video, che vedremo 
già a partire da gennaio visto che 
gli autori ne detengono i diritti 
Banditi a Orgosolo di Vittono De 
Seta, Manila paloma bianca di Da
niele Segre Confortano di Paolo 
Benvenuti, Morire gratis di Sandro 
Franchina, Ostia ài Sergio Cittì, Pic
coli orrori di Tonino De Bernardi 
Citiamo a caso (gli esclusi non si 
nsentano) 

Sono una ventina gli uomini di 
unema più o meno noti e di vane 
generazioni, decisi a gestire in pro-
pno la circolazione delle loro ope
re Ecco i nomi, ngorosamente in 
ordine alfabetico Raffaele An-
dreassi, Adnano Apra, Gian Vitto-
no Baldi Marco Bellocchio, Paolo 
Benvenuti, Giuseppe Bertolucci, 
Daniele Cipri & Franco Maresco, 
Sergio Cittì, Pappi Corsicato, Toni
no De Bernardi, Giuseppe De San-
tis Vittono De Seta, Marco Ferren, 
Goffredo Fofi, Sandro Franchina, ' 
Mano Mdrtonc, Pasquale Misuraca, 
Franco Piavoli, Pasquale Pozzesse-

re, Alberto Rondalli, Daniele Segre 
Molti di loro lavorano fuori dagli 
schemi qualcuno non riesce a la
vorare da tempo, altn hanno scelto 
tecniche, formati e stili anomali 
(documentano, video, cortome
traggio) Il sistema commerciale 
salvo eccezioni non li prende 
neanche in considerazione I cine
club non esistono quasi più ma ci 
sono singole esperienze (1 Azzurro 
Scipioni di Silvano Agosti per 
esempio) che dimostrano l'esi
stenza di un pubblico d essai E al
lora l'idea è quella di creare un cir
cuito di sale «speciali» - una qua
rantina, per ora - tra cui quelle del 
Luce, della Fic dell Aiace della Fi-
ce, dell'Ucca-Arcinova, dell Asso
ciazione cinematografica marchi
giana Le possibilità (i punti di 
proiezione come li chiamano lo
ro) sono infinite- circoli culturali 
centri sociali, cineclub scuole, ec
cetera eccetera E al fa\ di Mano 
Cereghino, che coordina da Bolo
gna, continuano ad amvare ade
sioni da tutta Italia (il numero e 
051/550796) 

«Vogliamo smuovere il clima 
stagnante tenendo conto sia dei 
problemi concreti che riguardano 
la realizzazione la distribuzione e 
la diffusione del cinema, sia i pro
blemi apparentemente più teonci 
e astratti che riguardano la rifles
sione culturale ed estetica sul cine
ma» senvono gli indipendenti nel
la bozza programmatica inviata ai 
giornali La parola d ordine in
somma, è autogestione Ma se 
qualche produttore e distnbutore 
volesse unirsi al gruppo 

[Cristiana Paterno] 

Presidente? No grazie 
Robert Redford 
non farà 
il film di Rob Reiner 

Candidato si, presidente no. Robert 
Redford, 57 anni da poco compiuti, 
ha appena rifiutato di diventare 
presidente degli States. In un film 
però (nella realtà chissà, potrebbe 
sempre mettere a frutto le sue 
passioni politiche e ripetere, 
dall'altra parte della barricata, le 
Imprese del collega Ronald 
Reagan). Il film è -An american 
presldent», ambizioso progetto di 
Rob Reiner, quello di «Mlsory non 
deve morire», che ha pensato 
subito a Redford. Il quale però ha 
declinato l'invito: Il copione non 
l'ha convinto, a quanto pare proprio 
dal punto di vista politico. E 
dunque il protagonista non sarà lui, 
ma assai probabilmente, almeno a 
quanto scrive «Daily Variety», 
Michael Douglas. Robert aveva 
detto si, invece, a Michael Ritchie, 
qualcosa come vent'anni fa. Il film 
in questione si chiamava appunto 
•Il candidato» e narrava la difficile 
ascesa del democratico Bill, in 
corsa per la Casa Bianca a colpi di 
mass media. E, a proposito di 
media, qualche anno dopo, quattro 
per l'esattezza, Redford fece 
un'altra incursione nel palazzi del 
potere Insieme a Dustln Hoffman: 
parliamo di «Tutti gli uomini del 
presidente» in cui Alan J. Pakula 
liscostruiva II caso Watergate. 

Shlrley Jean Rlckert e Mlckey Rooney In «Mlckey McGuIre Comedles -

Primefilm 
Quest'amore lesbico 

P ER LE COMUNITÀ lesbiche degli Usa e stato il film dell anno al
tro che Forrest Gump o // re leone trattasi ovviamente di un film 
speciale per un pubblico speciale ma sta di latto che Go Fi^h ha 

'atto scattare un'identificazione profonda e sentita In questi casi le do
mande d'obbligo sono due La prima piacerà anche chi e maschio o 
donna eterosessuale non ò americano non è di Chicago i on e di estra
zione borghese nò di ambiente intellettuale a chi insomma non fa parte 
della piccola cerchia descritta dalla regista Rose 7 roche7 La seconda 
quanto pesa, in simili casi la captatio benevolentiaeche spetta quasi «per 
forza» a film del genere'' 

La risposta alla pnma domanda, ci sentiamo di affermarlo è- positiva 
e non tanto perché l'approccio di Rose Trochc al tema sia universale 
quanto perché la confezione del film e molto accattivante e quindi godi
bile Go Fish è il classico piccolo film indipendente girato e montato con 

gusto'europeo Molti I hanno pa-
GoFIsh 
Regia RoseTroche 
Sceneggiatura » 

Rose Troche, Gulnevere Turner 
Fotografa Ann T. Rossetti 
Nazionalità Usa, 1994 
Durata 85 min. 
Personaggi ed Interpreti 
Ely V.S Brodle 
Max Gulnevere Turner 
Kia T. Wendy McMIIIan 

Roma: Capranichetta 

ragonato a Lola Dar/ina antico film 
d esordio di Spike Lee (aneli esso 
in bianco e nero) non siamo fran
camente allo slesso livello però 
Go Fish e altrettanto raffinato e per
sino più «forte nella sua voluta in
transigenza 

Fatto salvo dunque il piacere 
della visione va detto che Rose 
Troche sfodera uno stile comuni
cativo ma non scende a compro-
messi sul piano dei contenuti clu 
comunicare Go Fish e un film to

talmente duramente volutamente lesbico a parte un paio di uomini che 
passano rapidamente sullo sfondo ( uno e un CN marito odioso) i perso
naggi sono tutti femminili ed omosessuali Quando una delle ragazze ha 
una scappatella eterosessuale, viene processata in una sequenza che 
più che femminista è addirittura lievemente stalinista Ma si tratta natu
ralmente di una voluta radicalizzazione In realta Go Ftsh e una storia 
d amore un amore che le due innamorate ìon sapreblx-ro mai confes
sarsi e che quindi le loro amiche si incaricano di «combinare II film é 
costruito su un gruppo di donne - Kia Ew Elv Max Dana - e sui loro 
maneggi perché la giovane e bellissima Max e la bruttina e timidissima 
Elv finiscano finalmente a letto assieme Possiamo tranquillamente sve
larvi il lieto fine e anticiparvi che la conclusione e molto prepositiva addi
rittura entusiasta ncll invitare tutte le donne del mondo a scoprire tulli i la 
ti nascosti e non della loro sessualità 

La trentenne Rose Troche (nata a Chicago il 30 maggio I9u4) <"• 
un esordiente e in qualche modo si vede nel senso migliori"- del termine 
Il film è molto fresco costruito su un chiacchiericcio coito e spiritoso che-
in qualche- misura costituisce la vera -cifra stilistica Infatti paradossal
mente (e mutata mulandis si capisce) il te-niine di paragone più giusto 
e- Woodv Alien, non Spike Lee Rose Troche ha lo stesso gusto pei i mi
crocosmi al limite lo stesso tono lievemente snob e lo stesso amore cine-
fi'o per la commedia sofisticata nletta in chiave indipendente» E un ta
lento da tener d occhio al secondo film che mag in sarà si spela meno 
per iniziati 0 per iniziate [Alberto Crespi) 



Sport in tv 
SCHERMA: Mondiali militari 
RUGBY: Italia-Galles 
TG1: Sport . 
CALCIO: Speciale Coppa Italia 
AUTO: Rally di Sanremo 

Raitre.ore 15.30 
Tele* 2. ore 13.30 
Raiuno. ore 20.30 
Raiuno. ore22.30 
Raiuno. ore 23.00 

IL CASO. Dopo averne negato per mesi l'esistenza, la casa inglese consegna il filmato al pm 
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Dietrofront Mfìlliams 
sulla morte di Senna: 
«Ecco la cameracar» 
Gli ultimi giri del pilota brasiliano, il casco gial
lo, poi d'improvviso la visiera in primo piano. 
Sono queste le immagini che potrebbero porta
re alla soluzione del mistero che ancora circon
da la morte del pilota brasiliano. 

~~ ~~ G I U L I A N O C A P E C E L A T R O ~~ ~ 

• Una lunga inquadratura del y 
casco giallo, con in primo piano : 
una scritta: uno dei tanti nomi di 5 
sponsor: D'improvviso, è la visiera ;: 
ad entrare nel campo visivo: una ;|-
torsione improvvisa, violenta del '•'• 
collo? La testa che si reclina priva .;. 
di vita? Poi più nulla, il buio. Come *•' 
il buio della morte che si impadro- *•' 
nisce di Ayrton Senna Da Silva, ' 
trentaquattrenne •• brasiliano, • tre 'k 
volte campione del mondo di For- :,: 
mula I. Quasi in un soprassalto di *••' 
pudore del mezzo meccanico di
nanzi alla tragedia umana, te im- • 
magini svaniscono: la camera-car ;• 
cessa di funzionare. Ed incomincia \ 
il mistero, che a cinque mesi dal ' 
primo maggio sempre avvolge la 
morte del pilota più osannato. •.•;,;; :. 

b'n titolo squillante, trionfalista,"'• 
in copertina: «Senna, la verità s'av- .'. 
vicina». E «Autosprint», settimanale > 
di sport motoristici, lancia a gran i 
voce la notizia della camera-car ri- "•, 
comparsa come d'incanto, dopo • 
una lunga assenza ingiustificata, ''•; 
tra misteri, voci illazioni. Una sca- •' 
toletta ad altissima e sofisticatissi- :; 
ma tecnologia che conserva le ulti- ,' 
me immagini della macchina che ;". 
fila dritta nella sua corsa fatale e 

potrebbe dare elementi decisivi 
per la soluzione del giallo della 
Formula 1. . • • 

Nelle mani di Maurizio Passarini, 
il magistrato che si occupa del ca
so Senna, l'ha consegnata la stessa 
Williams; ma soltanto al tempo del 
Gran premio di Ungheria, afferma 
la scuderia. No, durante il Gran 
premio di Monza, vale a dire un 
mese fa, asserisce Autosprint. E la 
sequenza dei tempi proietta un pri
mo dubbio sulla vicenda, da sem
pre poco chiara: in quei mesi quel 
prezioso reperto è rimasto sempre 
al sicuro, lontano da mani poco 
scrupolose?--. ••"••..•-

Si ripropone una delle pagine 
centrali, e più oscure, della storia. 
Perché, alla richiesta del magistra
to, l'esistenza di un filmato era sta
ta categoricamente negata dalla 
Foca, la federazione dei costruttori 
di automobili capitanata da Bernie 
Ecclestone. La versione data all'e
poca sosteneva che, delle dodici 
camera-car installate su altrettante 
monoposto, soltanto sei potevano 
trasmettere immagini al pullman 
della regia. Ed era il regista della fe
derazione costruttori a scegliere le 
sequenze più interessanti, che do

veva poi girare alla linea televisiva 
intemazionale. «Senna era in testa, ; 
Era più interessante quello che si 

. vedeva dalla camera montata a 
bordo della Benetton di Michael 
Schumacher, che inseguiva Sen
na», questa la versione con cui era 
stata spiegata l'assenza di immagi-. 
ni riprese dalla macchine del pilo
ta brasiliano. Un castello di parole 
che la cassetta consegnata al ma
gistrato bolognese fa franare. 

Un lampo di luce e un ulteriore 
mistero. Perché subito uno dei le
gali della Williams, da Bologna, fa 
sapere di essere stato lui a conse
gnare la cassetta al magistrato: ma ; 
il filmato sarebbe quello ripreso 
dalla camera-car montata sulla Be- • 
netton di Schumacher, cioè quelle ; 
diffuse a ripetizione dopo l'inci
dente, assieme ad altre riprese dal-. 

: l'elicottero. E, al contempo, rim-, 
balzano inquietanti interrogativi: 
perché la Foca, dopo aver assicu
rato che non c'era alcun filmato, 
avrebbe poi scoperto che anche la 

. camera-car di Senna era in funzio
ne? Quanto tempo occorre, ad un 
ipotetico malintenzionato, per in
quinare delle prove?:. • •- - • 

Le indiscrezioni, e gli interogati-
vi, corrono sul filo del telefono. La 
Foca avrebbe consegnato il filmato 
alla Williams nei giorni del Gran 
premio d'Ungheria, che va in sce
na a metà agosto. Dal 1" maggio 
c'è un lasso di tre mesi abbondan-

, ti: perché il filmato 6 rimasto na
scosto per tutto questo tempo? Do
po la trasferta ungherese, la Wil
liams avrebbe provveduto a fame 
delle copie, consegnando infine 
l'originale al magistrato. Si arriva a 
settembre inoltrato, nella ricostru
zione di Autosprint, quando la ca-

Ayrton Senna. In alto il momento del tragico Incidente a Imola Norberto/Olympia 

rovana della Formula I deve ne
cessariamente ripassare per l'Italia, 
per far tappa a Monza con il Gran 
premio d'Italia. , - - . . . - . - . .. 

I dubbi, i sospetti, aumentano. 
Una risposta finalmente univoca . 
dovrebbe venire dal Consorzio In
teruniversitario del Nord-est italia
no del calcolo automatico, che da 
tempo collabora alle indagini 

Hanno già posto in sincronia le im
magini diffuse dalla Rai con quelle 
della camera-car di Schumacher. . 
In quel laboratorio • le immagini; 
possono cscre scomposte fino al • 
millesimo di secondo. Se qualcuno 
avesse tentato di barare, con la ca
mera-car uscita fuori tanto in ritar
do, i tecnici del Cineca non ci met
terebbero molto ad accorgervene. 

Il documento 

L'immagine 
prima 
dello schianto 

DALLA NOSTRA SEDAZIONE 
VANNI MASALA 

-• ;:." • BOLOGNA. Eccole le immagini 
"••'>•; registrate dalla camera-car fissata 

: ; . . ; . : : ; . , : ; sul bolide di Ayrton Senna. Foto
grammi preziosi, che potrebbero 

::"••'•"••''; aggiungere importantissime novità 
all'inchiesta del pm Maurizio Pas
sarini, che da Bologna sta indagan
do sul giorno più nero della For
mula 1. Nelle immagini manca pe
rò il momento determinante, quel

lo dell'impatto in cui perse la vita il pilota brasiliano. Si nota . 
il suo casco, si legge una scritta pubblicitaria, poi si vedono 
le sue mani sul volante, la visiera del casco reclinato durante 
una curva e poi... le immagini passano alla piccola teleca
mera «trasportata» da Shumacher, che stava immediatamen-
tc-dietro la Williams di Senna. Perchè mancano quei foto
grammi «fatali»? Lo avrebbe spiegato direttamente al magi
strato il responsabile video della Foca, che tramite un elicot
tero sorvolava il circuito selezionando le riprese dalle dodici 
camera-car fissate sulle auto. «Prima dell'impatto ho ritenuto 
opportuno spostare le immagini perchè mi sembrava più in
teressante l'inquadratura dall'auto di Shumacher», avrebbe 
detto l'operatore Eddie Baker. È stato Bernie Ecclestone, «pa
tron» della Foca, a mettere a disposizione il suo staff tecnico 
a Passarini, durante le indagini svolte dal pm bolognese in 
occasione del Gran Premio di Monza. Ma le preziose inqua
drature su Senna avevano preso la strada dell'Italia già dal 
Gran Premio d'Ungheria, quando il regista della Foca aveva 
consegnato i nastri nelle mani di un avvocato della Williams. 
Questi ne aveva spedito una copia a Bologna, dove un altro 
legale l'aveva consegnata in Palazzo di Giustizia. Ma perchè 
queste immagini sono arrivate cosi in ritardo? Mistero. Se
condo indiscrezioni il magistrato le avrebbe chieste pochi 
giorni dopo la sciagura, ma sono passati mesi prima che 
giungessero a destinazione. Peraltro gli investigatori, già ai 
primi di maggio avevano esplicitamente dichiarato: -Se 
qualcuno è in possesso di queste immagini, sarebbe oppor
tuno che ce le consegnasse». Negli stessi nastri consegnati a 
Passarini. secondo la Williams (che fornisce più versioni cu
riosamente «imbarazzate»), vi sarebbe anche una parte ri
guardante le «visioni» della telecamera portata da Schuma
cher (non si sa se quelle già note o altre inedite) e un'altra 
delle riprese fatte dall'elicottero, specifiche sugli ultimi giri di 
Senna. --•'.-, •,-.•• • •••-• • . . . . - ' : . • . . -

Nel Palazzo di Giustizia di Bologna le bocche sono cuci
te, come sempre e più di sempre, ma le indiscrezioni filtrano 
da più parti. Ad esempio sì parla di un filmato registrato dal
la televisione brasiliana «O Globo», anch'esso agli atti, in cui 
si nota un irritato Frank Williams, il progettista della casa 
omonima, che prima della corsa si rivolge ai tecnici incarica
ti dei pneumatici dicendo loro frasi che farebbero intendere 
un severo monito. Per quanto riguarda il piantone dello ster
zo, la cui rottura secondo alcune ipotesi sarebbe stata la 
causa dell'incidente, pare che nel laboratorio aeronautico di 
Pratica di Mare, dove si stanno svolgendo accurate perizie, 
abbiano rilevato che la struttura aveva un «affaticamento» del 
15 percento. Se confermato (l'ultima prova verrà effettuata 
il 18 ottobre) ciò potrebbe escludere l'ipotesi della rottura 
dovuta a una limatura chiesta da Senna prima della corsa. 
Poco probabile parrebbe anche la tesi dell'errore umano, al
la luce delle perizie mediche e tossicologiche che sono già 
state depositate. Per quanto riguarda le altre perizie, quelle 
sulla strada e la sicurezza, la pavimentazione dell'autodro
mo imolcsc e la conformità ai regolamenti sportivi, sarebbe
ro già concluse ma non ancora depositate, intorno a metà 
novembre il magistrato avrà comunque tutti i dati raccolti da 
un esercito di periti e assistenti, insieme a una memoria scrit
ta della Williams. Dopo aver valutato, la magistratura awicrà 
presumibilmente un'altra fase in cui saranno ascoltati testi e 
indagati. Alcuni di essi, tra cui Frank Williams e altri tecnici, 
sono stati interrogati anche in occasione del Gran Premio di 
Monza. • • • . • • > . . • • • • 

Quando lo sport diventa fuga per la vita 
fa ROMA. Ce la faranno? Noi glielo , 
auguriamo, perché se un uomo è 
costretto a prendere la decisione di • 
fuggire, triste è la sua vita. Pensate: 
tagliare in due la propria esistenza, •}• 
dietro il passato, avanti il futuro: v, 
non deve essere facile. Vengono in • 
mente, di questi tempi, i «balseros», ', 
ovvero quei disperati che hanno la- :' 
sciato Cuba a bordo di zattere tra- -' 
ballanti per raggiungere la Florida, • 
l'America. Oppure l'assalto alle co
ste pugliesi da parte degli albanesi. .'••' 
In un contesto meno drammatico 
lo sport è, a modo suo. la barca 
della salvezza. Ci hanno viaggiato, i 
dalla fine della seconda guerra -
mondiale a oggi, un po' tutti: cal
ciatori e pallavolisti, tennisti e di- . 
scoboli, lottatori e giocatori di ba
sebal l . ••-">••.:•??••.•. . •••••-••-...• :.,:. 
•: Era il novembre 1956. La Hon-
ved di Budapest, a quei tempi la , 
squadra più forte del mondo, era 
in tournée a Madrid. In patria, a ot- ' 
tobre, i carri armati sovietici aveva- :, 
no distrutto le speranze di libertà. Il . 
7 novembre al signor Osterreicher, 
direttore sportivo e accompagna- '•• 

Nove atleti di tre diverse nazionalità, partecipanti alla 
12a edizione dei Giochi asiatici ad Hiroshima, in Giap
pone, sono misteriosamente scomparsi dal villaggio 
olimpico. L'ipotesi più attendibile è la fuga per diserzio
ne. Dei nove atleti quattro sono velocisti e ciclisti dello 
Sri Lanka; tre sono karateka e calciatori del Nepal; due 
sono canottieri pakistani. Le autorità dei tre paesi han
no tutte denunciato la scomparsa dei propri atleti. 

STEFANO 

tore della squadra, pervenne un te
legramma in cui gli si ingiungeva di 
tornare in patria insieme ai gioca-, 
tori entro il giorno 10. L'ordine fu 
ignorato. I dirigenti del calcio un
gherese spedirono allora un mes
saggio-ultimatum: «Tornate sùbito. • 
Sospendete -l'attività. ?. Sciogliete 
ogni impegno». I giocatori si riuni
rono e discussero il da farsi. La 
maggioranza, capeggiata da Fe-
renc Puskas, propendeva per la 
continuazione della tournée; la mi
noranza, composta da coloro che 

BOLDRINI , 

non avevano notizie dei loro pa
renti, voleva tornare in patria. Alla 
fine, prevalsero i «falchi» di Puskas. 
Cosi, la squadra ungherese conti
nuò il suo giro di amichevoli. A di
cembre sbarcò in Italia, dove il 4 
dicembre giocò a San Siro contro il 
Milan. Fu una serata indimentica
bile, in novantamila riempirono lo 
stadio milanese: Grosics, Rakosi, 
Dudas, Bozsik, Banyai, Kotasz, Bu-
dai, Machos, Tichy, Puskasc Czi-
bor, questa la formazione che sca
tenò gli entusiasmi di San Siro e 

diede una lezione di gioco ai ros
soneri. Assente giustificato, Kocsis: 
era stato spedito a Vienna per cer
care di stabilire un contatto con i 

. famigliari. Il 16 dicembre la Hon-
ved giocò a Catania (vittoria per 9 

:'•• a 2) la sua ultima amichevole, poi. 
il 19 dicembre, la squadra urighc-

• rese si recò a Vienna. Il 20 diccm-
' bre era infatti la data limite scelta ; 

dai giocatori per decidere il futuro: 
o il rientro in patria o l'esilio. E la 
scelta fu quasi un plebiscito: ben 
dodici giocatori su diciotto decise
ro di abbandonare il loro paese. Le ;• 

' destinazioni: Italia, Spagna. Brasile 
e Argentina. 1 sci che tornarono in 
Ungheria furono Bozsik, Banyai, 

• Rakosi, Dudas, Farago e Torocsic. 
• Si dissolse in quel modo una 

delle squadre entrate nella leggcn-
. da del calcio. Era stata l'anima del

la nazionale ungherese che il 25 
novembre 1953, allo stadio Wem-
blcy di Londra, inflisse ai superbi, 
inglesi una lezione memorabile. 1 
magiari vinsero ti-3 davanti a un 

. pubblico di centomila persone. 
Era la prima volta che Wcmbley 

veniva «profanato» da una forma
zione straniera. La Honved era lar
gamente rappresentata: c'erano 
Grosics e Budai, Kocsis e Puskas, • 
Czibor e Bozsik. 

Martina era già una tennista af
fermata, In Cecoslovacchia diven- : 

tare un professionista della rac
chetta spalancava orizzonti proibi-

• ti. Tutto merito del 1968, che oltre a • 
passare alla storia come l'anno 
della contestazione clic prendeva : 
in mano la sua storia, fu anche : 
l'anno in cui il tennis inaugurò il 
professionismo. Martina era una 
ragazza già donna quando, poco 
più che diciottenne, intraprese la 
strada del professionismo. Una ' 
strada che un giorno la portò in ; 
Florida, con papà e mamma al se
guito. Decise di restare negli States. 
Papà e mamma cercarono di imi- •. 
tarla, ma la loro fuga durò pochi 
mesi. La nostalgia di Praga era . 
troppo forte e tornarono in patria. :, 
Martina no. Martina ormai era una ' 
star del tennis mondiale e non tor-. 
nò indietro. Intraprese una lunga '" 
battaglia per ottenere la cittadinan- : 

za americana, battaglia vinta il 21 
giugno 1981, quando divenne cit
tadina americana. La sua lotta non 
fu vana. In America fu Io spunto 
per accellerare i tempi del cambio ; 
di nazionalità: si chiama, in suo 
onore, «Bill relief og Martina Navra-
tilova». Una legge che però le auto
rità statunitensi hanno trascurato 
quando un altro cecoslovacco de- : 

cise di abbandonare il suo Paese e , 
di diventare americano: Ivan 
Lendl. Ivan l'Antipatico dovette 
aspettare quattro anni per diventa
re cittadino «a stelle e strisce»: la 
salvezza fu il matrimonio con un'a
mericana. Samantha. . . . 

WolfganSchmidt, discobolo, ex- . 
primatista mondiale, pagò con il 
carcere la sua voglia di libertà. Le 
autorità della Germania Est scelse- • 
ro i modi spicci per fargli cambiare 

, idea. Schmidt non si piegò e alla fi
ne il suo Paese fu costretto a tratta
re con la Germania Ovest il «prez
zo» del suo trasferimento. Sofferen
za e paura anche per Jacob Lasck, 
tennista svizzero. Jacob è nato a 
Praga, 'nel 1965. Aveva 3 anni 

quando, nell'estate 196S, la sua fa
miglia abbandonò in fretta e furia 
una Cecoslovacchia occupata dai 
tank sovietici. Una fuga romanze
sca, di notte, con il piccolo Jacob 
nascosto nel portabagagli della 
Skoda. -

Qualcuno, però, è tornato indie
tro. Come Enrico Guaita, calciatore 
argentino che nel 1933 approdò in 
Italia insieme ad altri «pedatori». 
Era il momento degli oriundi e 
Guaita aveva origini italiane. La 
sua parentesi italiana durò appena 
due anni: conquistò il titolo di 
campione del mondo nel 1934. 
giocò 61 partite (42 reti) con la 
maglia della Roma, ma nella pri
mavera del 1935 si imbarcò di na-

• scosto e tornò in Argentina. L'Italia 
mussoliniana si armava, la campa
gna d'Etiopia era alle porte e il regi
me fece capire che la divisa sareb
be toccata anclie ai figli degli emi
granti. Guaita decise die la guerra 
non faceva per lui e se andò subito 
dopo la partita del 2 giugno con la 
Pro Vercelli. Fu il gol della sua vita. 
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«PIEDI PULITI» 

Domani 
testimonia 
Uckmar 
m ROMA C è attesa per i prossimi 
sviluppi di «piedi puliti» l'inchiesta 
che sta facendo luce su presunti 
reati nella gestione delle principali 
società di calcio italiane Dopo 
I audizione di lunedi presso la se
de romana della polizia tributaria 
del presidente dell associazione 
italiana calciatori Sergio Campa
na e del segretario generale dello 
stesso organismo Silvano Maioli 
1 indagine è destinata a subire 
un accelerazione 1 due esponenti 
del sindacato calciaton hanno in
fatti fornito una sene di indicazioni 
che gettano nuova luce sulla docu
mentazione al vaglio della guardia 
di finanza dopo il maxi-blitz della 
settimana scorsa nella sede di 34 
club professionistici Compito del
le Fiamme Gialle è anche quello di 
definire meglio la posizione del 
presidente della Federcalcio in 
particolare raccogliere elementi 
sutl abuso d ufficio ipotizzato nelle 
denunce presentate nei confronti 
di Antonio Matarrese per irregola-
ntà commesse al momento dell i-
scnzione delle squadre ai van cam
pionati Questo sembrerebbe esse
re al momento I oggetto pnncipale 
dell inchiesta in corso anche se 
non e da escludere che nell esame 
della documentazione acquisita la 
settimana scorsa emerga I esisten
za di altri reati (violazione delle 
norme previdenziali e fiscali ac
cantonamento di fondi neri da par
te delle società) che verranno poi 
segnalati alle autorità giudiziane 
competenti 

Il primo passo negli ultenon ap
profondimenti dalla guardia di fi
nanza dovrebbe essere I individua
zione di una sene di società da 
mettere sotto particolare «osserva
zione' Quindi dovrebbero essere 
ascoltati dirigenti e calciaton que
sti ultimi soprattutto in mento alla 
questione delle quietanze liberato
ne particolarmente approfondita 
da Campana e Maioli nelle deposi
zioni di lunedi Sembra ancora 
presto comunque, per pensare ad 
audizioni di presidenti, manager e 
giocatori una fase dell inchiesta 
per cui si dovrà probabilmente at
tendere diversi giorni Nel frattem
po resta confermata la testimo
nianza che il presidente della 
Co vi soc Victor Uckmar, renderà 
domani davanti la polizia tributa-
na Ieri intanto è tornato a farsi 
sentire anche lex presidente del 
Modena Francesco Farina autore 
della denunce che ha dato il via al-
I indagine in corso «Smentendo al
cune notizie apparse su van organi 
di stampa - ha dichiarato Fanna -
preciso che il Modena ha sempre 
presentato le quietanze liberatone 
entro il termine previsto del 30 giu
gno In ogni caso il problema non 
è rappresentato dai tempi di pre
sentazione delle quietanze Laverà 
anomalia a mio avviso è che la 
Lega sospenda i contributi per la 
stagione successiva alle società 
che non sono in regola con le 
quietanze mettendole quindi nella 
condizione di trovarsi, un anno do
po nuovamente nelle stesse diffi
coltà economiche» 
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COPPA ITALIA. La squadra di Guerini supera per 3-0 la Cremonese in uno stadio deserto 

Napoli-Cremonese: «Duello aereo» tra Matrecano e Tentoni 

E oggi occhi puntati sul derby Milan-lnter 

Ciro Fusco/Ansa 

La coppa Italia ormai è una faccenda quasi 
esclusiva del club di serie A. Oggi si completa il 
quadro delle partite d'andata del terzo turno 
(ore 20.30), inaugurato Ieri dall'anticipo tv. Una 
sola formazione di B è rimasta In lizza- il 
Piacenza. A San Siro, riflettori puntati sul derby 
Milan-lnter (arbitro Collina). Capello 
presenterà la solita formazione -alternativa-, 
con lelpo in porta, DesalllyeTassotti forse 
saranno tenuti a riposo; e In avanti Gulllt 
potrebbe lasciare II posto a Simone o a 
Massaro. I nerazzurri sono In emergenza 
stranieri mancheranno Sosa (Infortunato), 
Bergkamp e Jonk (Impegnati con la nazionale 
olandese), giocherà il macedone Pancev. 
Il Parma, privo di Benarrivo e DI Chiara, ospiterà 
il Cagliari, a cui mancherà il solo Ollveira, 
convocato dalla selezione belga. Arbitrerà 
Collina. C'è poi Florentina-Sampdorla (Rosica). 
La squadra di Eriksson e senza gli infortunati 
Bertarelli, Mancini, Platt e Mihajlovlc, la 
Fiorentina lamenta Invece solo I assenza di 

Carnasciali. Per I rossoneri pugliesi, Foggia-
Torino (Clnclripinl) ha il sapore di una rivincita: 
In campionato i granata allo «Zaccherla» 
avevano vinto 2 a 0. Il tecnico del Foggia 
Catuzzi dovrà fare a meno del russo Kolyvanov 
(è con la nazionale). 
La Roma sarà Impegnata In trasferta col Genoa 
(Nicchi). Assente Annonl (stiramento al 
polpaccio destro), Mazzone utilizzerà Insieme 
Aldair e Thern. Nel Genoa fuori Skuhravy (deve 
giocare con la nazionale ceca) e Onorati 
(infortunato). Al «Delle Alpi» e in programma 
Juventus-Reggiana (Braschi). I bianconeri 
scenderanno In campo senza Kohler 
(Impegnato con la Germania) e Deschamps 
(Infortunato) Tra gli emiliani rientrerà 
Bresciani, ma mancherà Esposito, bloccato da 
una pubalgia. E ali Olimpico si giocherà Lazio-
Piacenza (Rodomonti). Per Zeman l'unico 
^disponibile è II nazionale olandese Wlnter, il 
Piacenza è invece privo dello squalificato 
Rossini. Il 26 ottobre il ritomo. 

Carbone-show 
E il Napoli 
vede i quarti 
NAPOLI-CREMONESE 3 - 0 

NAPOLI Tagliartela Matrecano (72 Tarantino) Grossi Pecchia 
Luzardi Cruz Buso Boghossian Agostini (67 Altomare) Carbone 
Rincon Ali Guerini 
CREMONESE Turci Dall Igna Garzja Pedroni Gualco Verdelli 
Chiesa De Agostini (56 Sclosa) A Pirn Nicolini Tentoni (46 J Pir
ro Ali Simoni 
ARBITRO Treossi di Forlì 
RETI al 23 Carbone al 44 Agos'ini al 64 Carbone (rigore) 
NOTE ammoniti Matrecano e De Agostipi per gioco scorretto A Pir-
n per simulazione Luzardi per proteste spettatori 3000 circa 

NOSTRO SERVIZIO 

• i NAPOLI 11 Napoli ne'l andata 
del terzo turno di coppa Italia bat
te la Cremonese con lieto fine Da 
oggi infatti I allenatore Guerini la 
cui panchina era stata messa in di
scussione la scorsa settimana può 
guardare con più tranquillità agli 
impegni prossimi Però fa un certo 
effetto vedere lo stadio di Napoli 
semi deserto (3 000 spettatori) Il 
periodo felice -degli scudetti delle 
giocate spettacolari di Maradona 
sembrano ncordi seppiati La real
tà di oggi è più amara La società è 
in crisi finanziana e giudiziaria e i 
più maligni sostengono che la re
cente riconferma del tecnico Gue
rini non 6 che lo specchio della po
l i t a economica della società che 
non può pagare 1 ingaggio di un 
nuovo allenatore E i napoletani 
sfiniti dai guai della squadra e po
co propensi a credere in un futuro 
migliore hanno preferito rimanere 
a casa fuori dal San Paolo a guar
dare (forse) la diretta televisiva 

Cosi assistiti da pochi ma rumo
rosi sostenitori i napoletani batto
no il calcio d inizio In tribuna è 
schierata I infermeria azzurra al 
completo Cannavaro Policano e 
Bordin In campo Guenni dispone 
della solita sfilza di attaccanti 
(Agostini Buso Rincon e Benny 
Carbone) pronti agli insenmenti o 
alle coperture a seconda della bi
sogna Boghossian alle loro spalle 
governa i rapporti tra centrocampo 
e difesa 

Anche la Cremonese conta 
qualche assente lo sloveno Flor-
liancic è impegnato con la sua na 
rionale e Giandebiaggi è squalifi
cato In compenso il tecnico Simo-
ni presenta il giovanissimo attac
cante Alessio Pim (18 anni) ali e-
sordio con la maglia gngiorossa 1 
lombardi non giocano a zona co
rno il Napoli e su Rmcon Carbone 
e Agostini piazzano altrettanti di
fensori Deputati al lavoro di con
trollo dei tre attaccanti azzurri so
no nell ordine Pedroni lex roma
nista Garzja e Gualco 

Ed è proprio Garzja che nei pn-
mi minuti anticipa Carbone sotto
porta Ma la regola del «non c e 

due senza tre non vale per il cre
monese che al 22 si lascia scappa
re il suo avversano diretto Carbo
ne servito da Buso si trova a due 
passi da Tura e lo fredda con un 
perfetto sinistro È il primo tiro in 
porta della partita Che tuttavia n-
mane ancorata ai ritmi blandi fin 
qui espressi Consuetudine vorreb
be che la squadra in svantaggio Cla 
Cremonese) tentasse di reagire 
ma cosi non è A parte un paio di 
calci d angolo senza esito gli uo
mini di Simoni sono preda di una 
confusione totale Chiesa Nicolini 
e De Agostini lasciano Tentoni e 
Pim ali asciutto di palloni II Napo
li invece ha un uomo in più Beni
to «Bennv Carbone il quale-gal
vanizzato anche dal gol - allesti
sce seduta stante il suo piccolo 
show Ealla fine del primo tempo il 
napoletano con un puntuale tra 
versone mette sui piedi dr Agostini 
la palla del 2 a 0 Poi e Cruz a me
ravigliarsi per una parata di Tura 
su un suo tiro E a tempo scaduto 
I imberbe cremonese Pim tenta la 
giocata del veterano si butta in 
area napoletana sopra al francese 
Boghossian con la pretesa di rime
diare il rigore Ma I arbitro Treossi 
lo ammonisce per simulazione di 
fallo 

Nel secondo tempo Simoni la
scia Tentoni sotto la doccia Entra 
José Pim fratello di Alessio E in 
avvio di ripresa Sclosa sostituisce 
De Agostini Ma i lombardi conti
nuano a rimanere alla larga da Ta
gliatatela come attanagliati da in
comprensibile timidezza Il Napoli 
dal canto suo non deve far altro 
che amministrare il vantaggio di 
due gol cercando di tener lontano 
dal San Paolo il fantasma del «fat
taccio» dell ultima di campionato 
quando il Padova aveva in un pu
gno di minuti (gli ultimi) recupe
rato lo svantaggio di due gol ap
punto Ma i napoletani non sono in 
vena di nevocazioni e fanno di più 
portano a tre le reti di vantaggio 
Tura atterra Agostini in zona proi
bita e Carbone trasforma il calcio 
di rigore 

Baske tA l 
Stefanel sola 
ai comando 

Ieri sono state giocate le partite 
della 6' giornata del campionato di 
Al di basket Ecco i nsultati Scavo-
lini Pesaro-Teorematour Roma 95-
64 Stefanel Milano-Illycaffè Tneste 
83-77 Filodoro Bologna Monteca
tini 95-81 Pfizer Reggio Calabna-
Buckler Bologna 85-84 Benetton 
Treviso-Reggiana Reggio Emilia 
88 77 Pistoia-Siena 85 74 Cagiva 
Varese-Bire* Verona 70-76 La 
classifica aggiornata Stefanel 12 
BucklereBirex 10 Cagiva Riodo
ro e Tcorematour 8 Pfizer e Scavo-
lini 6 Benetton Pistoia e Siena 4 
Montecatini e lllvcaffe 2 Reggio 
Emilia 2 

I l Matera 
secondo in C2 
cambia i l tecnico 

11 Matera calcio che e al secondo 
posto deHa classifica del nel suo gi
rone di sene C2 con 14 punti in sei 
gare ha esonerato 1 allenatore Car 
loFlorimbi La guida della squadra 
è stata affidata a Roberto Sorrenti
no La società in un comunicato 
ha motivato il cambio del tecnico 
ntenendo alcune scelte di Florimbi 
«non in linea con ì programmi pre
cedentemente stabiliti» In partico
lare ali allenatore uscente sarebbe 
contestato il mancato utilizzo ai al
cuni giovani calciaton tra i quali 
Batta'arano e Giannascoli di re
cente convocati nella rappresenta
tiva nazionale under 21 di serie C 

Rugby 
L'Italia sf ida 
i l Galles 

La nazionale italiana di rugbv af
fronta oggi a Cardiff il Galles in una 
partita decisiva per 1 assegnazione 
del primo posto nel girone di quali
ficazione alla Coppa del mondo» 
del prossimo anno Le due forma
zioni hanno già il «visto per la ma
nifestazione indata (che si svolge
rà in Sudafnca) ma la sfida serve a 
stabilire quali saranno ì rispettivi 
awersan nella Coppa La vncente 
di Italia-Galles finirà nel girone 
mondiale di Nuova Zelanda Irlan
da e la qualificata della zona asiati
ca la perdente giocherà con In
ghilterra Samoa Occidentali e Ar
gentina 

Ippica 
Domenica a S.Siro 
art ieri in sciopero 

Un nuovo sciopero degli artien dcl-
I ippodromo di San Siro (galop
po) e stato proclamato per dome
nica prossima dalle segretene tem-
tonali milanesi di Filis Cgil e Uilsic-
Uil per richiamare «ancora una vol
ta alle loro responsabilità - ù scntto 
in un comunicato - i propnetan e 
gli allenatori di galoppo nonché la 
stessa Unire Ente di governo del-
I ippica italiana È indispensabile 
che venga raggiunta un intesa con
trattuale e che vengano individua
te in questo ambito so'uziom ai 
gravi problemi occupazionali» 

ANTI CONTESSE 
& CONTI 

Per ricevere il ed direttamente a casa tua spedisci 
il coupon all'ufficio promozione dell'Unità allegando 
copia della ricevuta del versamento di L.14.000 
comprensive delle epese postali) sul c/c postale n. y 
15838000 Intestato a l'Arca spa, via due Macelli ' 

23/13 Roma; con la causale: co Pietrangeli 
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PALLAVOLO 

Domenica 
al via 
il campionato 
• MILANO Dalle schiacciate 
mondiali a quelle del campionato 
italiano che inizia domenica (sa
bato, però e è un anticipo Schio-
Ravenna) il salto è grande forse 
eccessivo per chi si è divertito a ve
dere quei ragazzi con la casacca 
azzurra salire sul tetto del mondo 
C 6 il rischio che il telespettatore 
accorgendosi del divano spettaco
lare e tecnico - nonché emoziona
le - decida di cambiare canale II 
campionato che inizia oggi però 
propone diverse note interessanti e 
altre diciamolo pure, negative to
talmente negative La novità vera 
però è rappresentata dal rapporto 
fra volley e televisione nmane la 
diretta della Rai (quaranta milioni 
ad incontro per quaranta partite 
La somma fa un miliardo e seicen
to milioni di lire) e i secondi diritti 
a Tele+ 2 E qui e è la vera sorpre
sa 1 emittente milanese manderà 
un match domenicale in diretta (a 
partire dalle 17 15) non criptata 
Tutto questo grazie ali accordo fat
to con la Legavolley che si e impe
gnata a coprire tutti i costi di pro
duzione e messa in onda (600 mi
lioni) Il rapporto volley-tv insom
ma, è buono e sul piano della col
locazione orana anche migliore di 
quello del basket La programma
zione' Beh quella è ancora in alto 
mare Sabato andrà in diretta su 
Raitre Wuber Schio-Ceramiche 
Edilcuoghi Ravenna come dire 
salcicciotti contro mattonelle sen
za che in campo ci sia un viso no
to un giocatore che soltanto saba
to scorso ha vinto la medaglia d o-
ro mondiale •> 

I guai del volley nostrano nono
stante le vittorie della Ve'ascos 
band ci sono e si vedono senza 
nemmeno dover chiedere aiuto al
la lente d ingrandimento Prima 
dell inizio di campionato infatti, 
più di qualche società potrebbe 
non avere le carte in regola per 
prendere parte al torneo Ad Asti 
per esempio il Pa!azzetto dello 
sport è insufficiente ci sono degli 
enormi problemi economici e la 
squadra approntata per disputare 
il campionato è assai scarsa Si ri
schia dunque di dover assistere al 
secondo capitolo di un libro già 
letto e bruciato, quello stampato a 
Firenze dove nella passata stagio
ne il club toscano è retrocesso (e 
poi scomparso) senza fare punti e 
spettatori «Mai più una cosa del 
genere» si diceva in Lega Sembra 
che se lo siano scordato Eppoi un 
altro esempio della cattiva gestio
ne del volley viene propno da Par
ma dove più di qualche giocatore 
(azzurro) ha già detto di non voler 
scendere in campo se non verran
no saldati i conti in sospeso della 
passata stagione Una bella figura 
insomma E questi sono solo due 
esempi Se si volesse poi parlare di 
sponsor il discorso ncadrebbe im
mediatamente su quelle sette so
cietà (fra A l e A2) che sono alla 
affannosa ricerca di un marchio da 
far stampare sulle casacche Biso
gnerà accontentarsi dell opulenza 
e dello strapotere sottorete di Mo
dena Treviso Montichian e Cu
neo Perchè e sicuro, qualcosa di 
buono sapranno mettere in bella 
mostra s-

DOPING. La disciplinare riduce da 2 anni a 3 mesi la squalifica del ciclista italiano 

;>TOUR 
D E FRANO 

; « KAVW Ci 

Tour de France '95: ancora 
una corsa disegnata 
a pennello per Indurain 
Ieri a Parigi è stato presentato II Tour de France edizione '95. 
Venti tappe, prologo di 7 chilometri a Salnt-Brfeuc sulla 
Manica il primo luglio, due frazioni a cronometro (la prima a 
squadre, 64 chilometri da Mayenne ad Alencon, la seconda 
individuale, sei giorni dopo, 54 chilometri da Huy a Seralng in 
Belgio), due giorni di riposo e difficoltà alpine e pirenaiche 
non proprio proibitive. Insomma, ancora un Tour de France 
disegnato alla perfezione e In ogni particolare per Miguel 
Indurain. Osannato e inquadrato da tutte le telecamere 
presenti Ieri mattina al palazzo dei congressi di Parigi per la 
presentazione della corsa da parte del direttore della 
Società Jean-Marie Leblanc, il campione navarro, vincitore 
della passata edizione e candidato ad aggiudicarsi per la 
quinta volta consecutiva la grande prova francese. 
Interrogato dal giornalisti ha molto diplomaticamente 
definito il nuovo tracciato «fra il moderno e il tradizionale», 
aggiungendo che «stavolta I Pirenei saranno durissimi, più 
delle Alpi». L'edizione '95 del Tour percorrerà l'esagono nel 
senso delle lancette dell'orologio, scalando prima le Alpi e 
poi i Pirenei, sconfinerà In Belgio e non in Gran Bretagna 
come nell'edizione '94, strizzerà l'occhio agli ambientalisti, 
con un arrivo in un parco naturale e celebrerà la «grandeur» 
francese attraversando il nuovo grande Ponte di Normandia, 
che sarà inaugurato qualche settimana prima della partenza 
della corsa a tappe. Gli addetti ai lavori presenti Ieri al 
Palazzo del congressi parigino hanno Invece definito II 
tracciato del prossimo Tour «nervoso e dinamico*. Le 
principali difficoltà del quale dovrebbero comunque risultare 
il colle di Salses, (nona tappa), Madeleine, Croix de Fer e 
l'Alpe d'Huez (decima tappa), Peyresourde, Aspln e 
Tourmalet (quindicesima tappa) e l'Aublsque (sedicesima 
tappa). Alla ribalta dell'82/a edizione del Tour c'è la 
Bretagna, Jn particolare il dipartimento de les Cote d'Armor, 
capoluogo Saint-Brieuc da dove, appunto, partirà la corsa il 
1 luglio. Particolarmente soddisfatto appariva ieri a Parigi 
Bernard Hlnault, bretone di razza, che sarà una sorta di 
•Inviatospeciale- al Tour. 

Miguel Indurain durante la presentazione del Tour. Sotto Gianni Bugno F Mori/Ap 

Una carezza per Bugno 
Gianni Bugno si è salvato: ieri la commissione 
disciplinare della Lega ciclismo professionistico 
ha ridotto a tre mesi la sua squalifica per doping 
alla caffeina che in prima istanza il giudice spor
tivo aveva indicato in due anni. 

D A R I O C E C C A R E L L I 

• i MILANO Solo tre mesi 11 caffè 
di Gianni Bugno grazie anche a 
Cossiga si fa meno amaro II ricor
so dell ex campione del mondo 
squalificato per due anni per la caf
feina ingurgitata alla Coppa Ago-
stoni (17 agosto) è stato accolto 
ieri sera dalla Commissione Disci
plinare della Lega professionisti 
Bugno potrà quindi tornare a cor
rere prima della fine della stagione 
Il nentro è previsto per il 6 dicem
bre in occasione della Sei Giorni di 
Bologna «Assolto7 Beh non pro
pno In fondo per questa vicenda-
non sono andato ai mondiali di 

Agrigento Diciamo che sono con
tento d aver spiegato le mie ragioni 
alla commissione e di poter ora 
tornare a correre Ma io non ho 
mai smesso di allenarmi > 

Ma la Disciplinare su quali ele
menti si e basata per ndurre la 

squalifica1 Come ha spiegato il 
presidente Antonio Cusumano la 
commissione dopo aver esamina
to i nuovi elementi difensivi portati 
dall avvocato di Bugno Agostino 
Costamagna si è limitata «a svilup
pare un discorso esclusivamente 
formale Le norme dello Stato - ha 
osservato Cusumano - sono sem
pre fonte pnmana di dintto Per cui 
ci siamo riagganciati al decreto 
presidenziale del 1986 a proposito 
della legge istitutiva del Coni in cui 
si afferma che il Comitato olimpico 
disciplina esclusivamente I attività 
dei dilettanti» 

Il secondo punto che ha gioca
to a favore di Bugno e citato dalla 
Commissione disciplinate riguar
da I articolo 6 dello Statuto dell l i 
mone ciclistica internazionale Che 
in caso di conflitto tra 1 ordina
mento nazionale e quello estero fa 

prevalere sempre quest ultimo Al 
I estero come e noto se un corri 
dorè vene trovato positivo rischia 
una squalifica da tre a sei mesi con 
la condizionale Insomma per Bu
gno è stata applicata la linea «mor 
bida» di Verbruggen il discusso 
presidente del Uci In soccorso del 
I ex campione del mondo poi e 
arrivato a fagiolo anche il decreto 
di Cossiga Che in pratica dice il 
Comitato olimpico anch esso fa
vorevole alla linea «dura della Fe
derazione italiana e del Coni si oc
cupi soprattutto dell attività dei di
lettanti Questo è il suo compito 
primario Lasci stare i professioni
sti Se poi in futuro le cose cambe
ranno allora nvedremo anche gli 
ordinamenti In pratica il Ciò non 
invada il campo altrui 

Gianni Bugno accompagnato 
da Angela Maria Marchetti è rima 
sto in apprensione fino ali ultimo 
II corridore insieme al suo avvoca
to dalle 16 alle 17 è stato ascoltato 
dalla Commissione L avvocato 
Costamagna aveva presentato a 
sostegno del ricorso una nuova 
documentazione difensiva che ar 
ncchiva la precedente II discorso 
comunque era sempre quello i re
sidui della caffeina differiscono in 
base al soggetto alla temperatura 
e alla situazione ambientale Tre 
caffè possono essere doping su un 
certo corridore 15 caffe invece 
possono non esserlo su un altro 

Dopo la sentenza Bugno era ov 
viamente più rilassato «Felice7 

Min sono contento perché potrò 
tornare a correre lo ero sereno di 
notte ho sempre dormito Ai giudi
ci ho semplicemente raccontato 
quello che è successo Comunque 
questo era un periodo di bassa sta
gione lo ero consapevole di quello 
che avevo fatto E ho sempre spe
rato che le mie ragioni fossero ac
colte Ringrazio tutte le persone 
che hanno creduto in me e anche 
il mio direttore sportivo Gianluigi 
Stanga che mi ha appoggiato fino 
in fondo Cosa farò' Intanto cam
bio squadra passo alla Mg di Gian
carlo Ferretti 11 mio futuro va in 
quella direzione Comunque in 
questa vicenda non ha vinto nessu
no Il problema del doping e di 
due legislazioni completamente 
differenti continua ad esistere Io 
spero che il mio caso diventi un 
precedente importante per sbro
gliale la matassa 

Bugno tornerà quindi a correre 
per la Sei Giorni di Bologna anche 
se in questo periodo non ha potu 
'o allenarsi con la dovuta serenità 
Gli altri membri della Commissio
ne oltre al presidente Cumano 
crono due il giudice del tnbunale 
di Lodi Giuseppe La Mattina e il 
viecquestore di Milano Salvatore 
La Fata Come membro interno 
Renato Sacconi responsabile dei 
giudici di gara 

COPPA DAVIS 

Sorteggio '95 
L'Italia 
contro i ceki 

D A N I E L E A Z Z O L I N I 

m ROMA La notizia è che I Italia del tennis tor 
nera in Coppa Davis edizione 1995 per affron 
tare subito la Repubblica Ceca L annuncio che 
ne consegue è più o meno quello che state per 
leggere cercasi campo in terra rossa per la pn 
ma settimana di febbraio possibilmente asciut 
to Tra le imprese ai limiti del possibile che an 
nualmente la vecchia Coppa ci propone e è 
anche quella di trovare campi adatti alle nehie 
ste dei giocaton e dei rispettivi capitani nei pe 
nodi più impensabili dell anno 

Sempre che si giochi sul rosso Cosa che ap
pare probabile vista la ritrovata consuetudine 
dei giocaton di casa al cimento sulla superficie 
tradizionale del nostro tennis Panafta ne parie 
rà da oggi con Furlan nei prossimi giorni con 
Pcscosolido (al ntorno da Tel Aviv) e poi con 
Gaudenzi (impegnato a Vienna) Se i giocaton 
saranno concordi nello scegliere il rosso Panat 
ta punterebbe volent ier i^ qualche campo del 
Sud e ali aperto Palermo dunque o magari 
Caglian dove proprio in un febbraio di tre anni 
fa 1 Italia sconfisse la Svezia Ma se non andia 
mo errando la Federazione ha fatto una mezza 
promessa a Tonno E allora7 Un campo in terra 
al coperto potrebbe essere la soluzione finale7 

Forse Salvo ricordare che di espenmenti simili 
in Italia ne è stato fatto solo uno al Palaeur per 
una esibizione con Panatta Barazzutti McEn-
roe Lendl e Gene Maver ali inizio degli Ottanta 
Interrogato in proposito riguardo le condizioni 
di quel campo Panatta ha risposto con una 
espressione imfenbile Vedremo come andrà a 
finire La decisione deve essere comunicata alla 
IH entro 45 giorni 

Del resto I obiettilo di capitano e giocatori 
non può essere altro che quello di sfruttare tan
ta nuova nwnna caduta dal cielo tennistico II 
problema nascerebbe in forme e termini diversi 
se 1 Italia fosse sta'a sorteggiata contro un awer 
sana fuori portata troppo più forte o ntenuta 
imbattibile Invece per I ennesima volta I Italia 
ha pescato bene anzi benissimo Nel suo an
nuale slalomeggiare tra gli ostacoli più duri Pa 
natta e gli azzurri hanno evita'o questa volta e 
in un colpo solo Stati Uniti e Svezia Australia e 
Russia Olanda Germania e Spagna Che altro 
sperare di meglio da un sorteggio che ci vedeva 
fuon dalle teste di sene se non di cadere sul 
I avversaria più facile o perlomeno sulla più de
bole delle più forti7 «Calma» dice Adriano «loro 
hanno giocaton in gamba ed eclettici capaci di 
adattarsi bene anche al rosso Di un sorteggio 
del genere non si può essere né troppo contenti 
né al contrano avviliti» Resta il fatto che sem
bra comunque meglio poter affrontare uno co
me Petr Korda sulla terra che non un Sampras o 
un Couner un Bruguera o uno Stich (magari 
con Becker al fianco) un Kafelnikov o un Ed-
berg oppure qualcuno degli australiani in casa 
loro sul] erba La squadra ceca con Korda ha 
schierato nell ultima Davis anche Dosedcl e No 
vacek (oltre a Suk per il doppio) giocatori di 
buon livello anche se non lontani per rendi
mento e classifica da Furlan e Gaudenzi del 
quale non va dimenticata la vittoria in 5 set su 
Korda al Roland Garrosdì quest anno 

Il tabellone prevede questi accoppiamenti 
Usa-Francia Italia-Rep Ceca Danimarca-Sve
zia Austna-Spagna Sudafnca-Australio Belgio 
Russia Svizzera-Olanda e Germania-Cromia 
L appuntamento è per il 3 febbraio subito do
po gli Australian Open In caso di vittoria 1 Italia 
avrebbe un quarto di finale in casa contro gli 
Stati Uniti oppure in trasferta contro la Francia 
Non male 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e cli
matologia aeronautica comunica le pre
visioni del tempo sull Italia 

TEMPO PREVISTO- sul basso versante 
tirrenico cielo parzialmente nuvoloso 
con. possibilità di deboli piogge Sul re
sto d Italia prevalenti condizioni di cielo 
sereno Visibilità ridotta per foschie e 
nebbie in banchi che sulle zone pianeg
gianti del nord si prevedono solo in par
ziale diradamento durante le ore centrali 
della giornata mentre al centro e al sud i 
fenomeni nebbiosi saranno presenti solo 
nottetempo e al primo mattino 

TEMPERATURA- senza variazioni signi
ficative 

VENTI- generalmente deboli orientali 

MARI: quasi calmi o poco mossi local
mente mossi il canale di Sardegna e lo 
stretto di Sicilia 

T E M P E R A T U R E IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tor no 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
P sa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

4 
5 

11 
6 
4 
7 
9 

13 
8 
t> 

11 
10 
9 

13 

19 
20 
20 
19 
19 
19 
14 
19 
19 
22 
21 
17 
19 
19 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Beri no 
Bruxelles 
Copenaghen 
C nevra 
Helsinki 
Lisbona 

6 
21 

1 
5 
6 
8 
6 

18 

16 
28 
11 
18 
12 
16 
10 
24 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaHumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliar 

4 
10 
9 
8 

11 
12 
6 

14 
15 
16 
1 / 
13 
13 
16 

16 
22 
23 
18 
20 
26 
21 
21 
26 
24 
25 
25 
26 
25 

S T E R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
N zza 
Par gì 
Stoccolma 
Varsa/la 
Vienna 

9 
11 
4 

14 
10 

~* 
6 
3 

19 
22 
15 
20 
21 

9 
8 

12 
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